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M O N I T O R E
O V V E R Ò

I l  V E L O C E  della  28.^ Divisione M ilitari

Prezzo £  Associazione al M o n i to R B  o il V e lo c e  della y.Sma 
Ϊ)  ivi s. filili tare è per l'impero Francese e per l ’Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
lire 33 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —— Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Corao .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Salalo.

N O T I Z I E  E  S T j  «  3  

I N G H I L T E R R A
Londra i y  Giugno 

Si è ricevuto il rapporto ufficiale di Sir Arthur 
W ellesley , datato da Oporto del 3 i maggio. Egli an
nun zia  che gli è stato impossibile d’ impedire la riu
n io n e  dell' armata del Maresciallo Soult a quella del 
D u ca  d’ Elchingen . Il Generale Wellesley aggiunge che 
m a rc ia  dalla parte del mezzodì per opporsi ai progressi 
d e l l ’ armata di Victor , il quale dopo aver sforzato il 
passaggio  di Alcantara , era entrato in Portogallo il 
i 3 e marciava lungo il T ago  , di cui occupava la due 
sponde . ( Moniteur )

—  La Corvetta la Cadmus ha incontrato all* altura 
del  Ferrol il bastimento di trasporto la Diana , che s’ 
e r a  salvata dal porto di Gijoo nel momento che i Fran
c e s i  entravano nella città . La Diana aveva a bordo 
m o lt i  passeggieri di Gijon e di Oviedo , e fra gli altri 
i l  Colonnello Tarol , ed il Console Inglese Wite .

Altra del i y .  Gingno 
Quando i Francesi entrarono a Gijon ( il 20 m a g 

gio  ) hanno ritrovato tutti i loro compatrioti eh’ erano 
stati fatti prigionieri di guerra. La ritirata del Mar
chese della Romana è stata Si precipitosa che non si 
è  avuto il tempo di trasportarli a Ceuta o a Minorca .

S P A G N A  
Madrid 15 Giugno 

Il q del córrente S. E. il Sig. EJmund Burkdg U Cl V U U C U IC  VJ. Λ-.. ·*  o . g . --------- uu>IMi f
Ministro Plenipotenziario dì Danimarca presso la nostra 
Corte , ha presentato a S. M. le sue nuove credenziali 
c o l l e  solite formalità . ( Moniteur )

R U S S I A
Pietroburgo 3 l ·  Maggio 

La nostra Corte continua uoa viva guerra contro 
la  Svezia . Il 2. di m aggio  un corpo Svedese di 800.  
uomini è stato fatto prigioniere nell’ Ostrobothnia dal 
Generale Schwalot , ed ha pure loro preso 12. pezzi 
d i  cannone . ( J. de 1‘  ^mp. )

P O W E R  A N I A  
S tra!siind a 1 1 Maggio 

Sentiamo per via  di Officiali Svezzasi , giunti di
rettamente da StocRholm , che i Russi liauno aperta la 
cam pagna con un attacco generale sui tre punti prin
c ip a li  delle coste orientali della Svezia . Le loro ope
razioni sono secondate da tre flottiglie ciascuna di cento 
e  più vele . ( Moniteur )

D A N I M A R C A  
Copenaghen \ 1 o Giugno 

E’ difficile il penetraro quali sieno le reazioni 
della Svezia coll’ Inghilterra , le dimostrazioni esterne 
dimostrano che ciascuno di questi due Governi diffidano 
d ell’ altro . Uoa squ idra Inglese ò ancorala innanzi 
Carlscrona , cd i Svedesi fauno de’ serj preparativi di 
difesa come se si aspettassero UI1 vic-no attacco .

( J, dii Commerce )

Altra dì Coptnhague 1 1  Giugno 
Si sono ricevuti i dettaglj dei prim i fatti segu iti 

fra i Russi ed i Svedesi , dopo ricominciate le ostilità. 
11 corpo Russo che occupava la città di Pitea nella  
provincia di Westrobothinia era stato portato a g m ila  
uomini da molti rinforzi; fu ordinata la marcia ia  
avanti. Un attacco generale ebbe luogo sopra tutta la  
l in ea, il i 5 maggio; tutte le posizioni Svedesi sono 
state prese in poche ore . L’ indimani uoa divisione 
della flottiglia entrò nella baja di Lofanfer , mettendo 
a terra 5 a 6 mila uomini Un terzo de’ quali era c o m 
posto di cavalleria leggiere e di Cosacchi con un treno 
d’ artiglieria considerevole. Ne risulta che il prm cipal 
corpo Svedese , vedendosi preso alle spalle fu costrette 
di cercare una ritirata precipitosa sul suo fianco si
nistro . Un reggimento intiero , comandato dal luogo
tenente Colonnello FurnmarcK , è stato costretto a  d e
porre le armi ; i Russi si sono impadroniti in  quest? 
occasione d‘ una cassa militare e di tutto il bagaglio 
del nemico. Sono in seguilo marciati sopra Umea , 
dove sono entrati senza resistenza . Un’ altra squadra 
Russa si è ancorata presso la piccola isola di Herno- 
sand sulla costa di Angermania , il che annunzia il 
progetto di circondare egualm ente le posizion i ia  que
sta provincia . ( J. de Paris )

GRANDUCATO DI VARSAVIA  
Posen 8 Giugno 

L’insurrezione organizzata militarmente nella parte 
Conquistata della Galizia si fa di già ascendere a 54 
mila uomini , equipaggiati ed assoldati dai loro paia-  
tmali rispettivi. Le loro bandiere portano le antiche 
armi di Poloaia . ( Jaur. de Paris )

A L L E M A G N A

Amburgo l 4· Giugno 
L ’ altro jeri vi ebbe qui un avvenimento staordi- 

nario . Un Giudice d’ Upland , per nome Carlson , è  
stato arrestato. Egli avea tentato per mezzo di emissarj di 
portare 1’ armata a dichiararsi in favore del Re detro
nizzato . Un certo numero di soldati era già disposto 
ad assicurarsi del Sig. Adlesparre , e di restituire al 
Re la libertà. Un Uffiziale chiamato Landsgreen, o 
ianavvertentemente oppure a bella posta , tradì il *®“ 
greto , ed il piano fu sventato . Carlson fu arrestato  
come capo di partito . ( Monit. )

—  Si assicura che tutte le città Anseatiche riceve
ranno una guernigione VFestfaliese .

—  Le notizie del nord sono interessantissime , e 
benché non officiali meritano d'essere riportate come 
ce le riferiscono alcuni viaggiatori venuti dalla Sve
zia ; gli uni dalla parte di Copenaghen , gli altri dalla 
parte di Stralsunda .

Là guerra còlla Russia ha ripreso una nuova at
tivili dopo il i 5 maggio. Gli Svedesi sperano di m a n 
tenersi ad Umea ; ma pare che il paese al nord di 
quella città sìa abbandonato ai Russi . Questi hanno 
equipaggiata una flottiglia di scialuppe cannoniere so
vra lutta la costa della Finlandia per appoggiare le 
operazioni della loro armata di terra. La Dieta è stata 
trasferita da Stockholm , ove regnano vivi timori , ac* 
Ynkoping. I lavori della rappresentanza Svedese hanno 
preso un carattere interamente democratico; credes t 
che il Duca di Sudermania non accetterà la Corona , 
e che il potere esecutivo sarà affidato ai Generali A i r  
lesparre cd Adtercreuz.



i ' e x -Πέ è tulio assorto nella  divozione. La Regina 
vedova li» dichiarato , che , per avere posterità , il fu 

suo marito 1’ aveva  obbligata a ricevere nel suo 
jetio il  Conte Minick , e che Gustavo IV ero il fruito 

questo adulterio , comandato dal Re e sanzionato 
dall’ autorizzazione de’ primi N oscovi della Svezia . 
Questa dichiarazione deve formar la base d’ un allo 

che proclamerà destituito il Re , come pure i suoi fi- 
li quali individui estranei alla Dinastia R. di Svezia.

T rov asi  una flotta Inglese davanti Larlscrona per 
attaccarla  e predarvi la flotta Svedese -, si aggiunge 

he la detta città si prepari ad una vigorosa resistenza.
( Pub. )

iVoriml'trga i o Giugno 
Si è ricevuta la notizia che nelia notte del 6 al 

c o r r e n t e  s» è manifestato un grande incendio nel 
v e c c h i o  castello d’ Egra in Boemia ; è durato 24 ore 

si è t o s t o  comunicato alU citta, una gran parte della 
C è  stata ridotta in ce n e re .  ( Cor. dell'Europa ) 
^UJ A U S T R I A

Vienna 16  Giugno 
l e  grandi provviste di carni , farine ed altri v i 

veri venute dall* Svevia  e dalla Baviera, hanno fa t
to c e s s a r e  la momentanea carestia che regnò in questa 
o l i a .  La Stiria e  quella parte d’ Ungheria eh’ è oc- 

a ia  dalle truppe Francesi , somministrano pure de’ 
commestibili a questa capitale  - La carne ed il vino
vi  sono in abbondanza . Malgrado il gran numero di 
U V Ù che trovansi negli spedali ed in altri edifizj pub
blici , non si ser.le parlare di epidemie .

* ___  j l  Feld M a r e s c i a l l o  luogotenente Austriaco Webet
βί Treuenfels , eh’ era stato fatto ptigioniere alla bat
taglia d* Essling , è qui morto delle sue ferite .

°  Corre qui voce che 1’ Imperator d’ Austria abbia 
« tò lto  a\Y’ Imperaloi di Russia per pregarlo d’ interes-

cnlrato con un Corpo di cavaleggUrl e di CBCciatorl 
Salisburghesi, con alcune truppe del reggimento di Lu- 
si<Mian e con 1800 ribelli a Murnau, vi aveva 0ι,ι  ̂
fatto considerubili requisizioni, rapiti i bestiami, le 
vato non poco denaro e molte armi. Egli manifestava 
1’ intenzione d'andare da Murnau a Wolfratzhausen; ma
i movimenti fatti dalla divisione del Generale Dero  ̂
hanno tergiversate questo progetto e determinata la r i
tirati degl’ insorgenti. Appena eh ebbero essi abban
donato Murnau , il Generale Deroy lo fece occupare 
da un numeroso distaccamento. Nello stesso tempo , 
il Generale Kreutì recossi sopra Toellz e lasciò alcune 
truppe al ponte dello stesso nome , a Tegerensee ed 
a Leuggries, e s’ avanzò sopra Benedici Bsuern . Il 
Conte d' Arco prese posizione fra i due laghi di Cochel 
e di Valchen . Il n e m i c o  ,  intimorito da questi m o v i 

menti  , sgombrò Pa r t e n K i r c h e n  e Gramiedi , e fuggì 
fino a Scharnitz.

Il solo posto di Mitlenwald è tuttora occupata 
dai ribelli . Il maggiore Teimer , loro Comandante iti 
capo , ba foreato un certo numero di contadini Bava
resi a seguirlo sulla Scharnitz , ed a lavorare intorno 
ai trinceramenti ed alle fortificazioni che vi ha fatto 
innalzare . Gl’ insorgenti mancano di viveri e di mu
nizioni . Un dispaccio del maggiore Teimer , stato in
tercettato , fa conoscere che il Gen. Austriaco Buoi 
comanda attualmente ad InsprucK.

Nella parte orientale dell’ Alte Baviera , il capo 
dei ribelli Tirolesi , Antonio Aschbacher , che si qua
lifica Comandante Austriaco al posto d’ Achen ha in
timato al distretto di Niesbach di fornirgli entro 24 
ore una grande quantità di carne , di pane e di gra
no , minacciando d’ andare egli stesso a levar queste 
derrate , in caso di rifiuto . Il Conte di Preysing ha 

! risposto a questo brigante che verrebbe ricevuto come^ H V i v  ·**■ r ---------  v 1 r 1-----  o — ------------  ----- -
?arsi in suo favore presso 1’ Imperatore Napoleone , e i meritava , e ha dato tutte le disposizioni difensive che
d’ ottener per lui una pace eh’ egli comprerebbe anche 
a costo di grandi sagrifizj .

__ Parecchi Officiali dello Stato maggiore Russo tro
van si  in questo momento al quart. gen. di S Μ. Γ 
Imperator Napoleone . L armata Russa del Gen. Pr.nc. 
C'alitzin si avanza a grandi giornate. Si assicura che 
] ’ Arciduca Ferdinando , essendo stato prevenuto dell’ 
ingresso d’ un’ armata Russa negli Stati Austriaci, abbia 
pre so  il partito d’ abbandonare intéramente il Ducato 
di V arsavia  e la Galizia occidentale , e di ritirarsi 
sopra Teschen e Jablunsa , per avvicinarsi all’ armata 
4eU? Arciduca Carlo . C P*b, )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 

Dresda l 5. Giugno 
Aspettiamo qo\ il Re di Vestfalia : dicesi che la 

sua attuata sia destinata ad entrare in Boemia . Le 
truppe del Duca di Brunswick-Oels , scacciate dalla 
Xusazia , vi sono comparse di bel nuovo , ed hanno 
leva la  a Zutau una contribuzione di 6m. fiorini . I 
Sassoni hanno levata per contraccambio una egual 
somma in una scorreria fatta in Boemia . 1 soldati di 
BiunswicK sono vestiti di nero , con un caechetto de
corato d’ una testa di morto. Trillasi d* una nuova 
Jeva d’ uomini in Sassonia. ( Cour. de VEurope ) 

Confermasi la presa di Cracovia per parie dei 
Polacchi 1’ Arciduca Ferdinando ha proposto una con
venzione perchè gli fosse concesso di ritirarsi sulla 
«Moravia . Questa proposizione è stata ricusata .

( Jour. de Paris )

Augns'.a 1 4 Giugno

Il comandante in capo della LandìVchr di Vienna 
che è slato fatto prigioniero dai Francesi , è passato 
dalla nostra città sotto buona scoria che lo conduce in
Francia .

Monaco l 5 Giugno

V  allarme , che le nuove scorrerie de* ribelli 
avevan o sparso in questa capitale , è or dissipalo . La 
Corte si recherà in breve al cartello di Nyinplienburg .

Le truppe Austriache e gl* insorgenti Tirolesi , 
eh’ erano penetrati nell’ Alta Baviera , ne sono stati 
scacciali  sovra lulti i p u n t i . 11 maggior Teimer era

esigge la circostanza . La tranquillità regna ancora a 
Thiersée e nel Landl .

Parecchi funzionarj ed impiegati Bavaresi erano 
stati , al principio della guerra , levati via dal Tiralo 
dagli Austriaci e trasportati a Clagenfurt in Carìntia. 
All’ avvicinarsi de’ Francesi li fecero partire per la 
Croazia . Un reggimento di cacciatori Francesi ne’ li
berò 28 che dovevano essere condotti ad Agran, ma 
gli altri non si sono potuti salvare. Fra quelli che 
sono stati trasportati in C roazia , trovansi i tre Com
missari generali o Prefetti del T iro lo , il Baroae d’A- 
retin ed i Conti di Welsberg e di Lodroa . (PuJ.) 

Stuttgard 1 5. Giugno 
E’ qui giunto jeri il Sig. Barone d i  DurKheim; 

Ministro d’ Assia . Lo stesso giorno è d i  qui passalo 
il Sig. Generale Francese Valm arole, diretto da Parigi 
ad Ulma, ed il Generale di divisione Narbonne dir 
retto da Parigi a Vienna . ( Gaz. de France ) 

Francfort 16. Giugno 
S. A. Em. il Principe Primate è qui giunto quest* 

mattina . Alcune ore dopo arrivarono le LL. MM. il 
Re e la Regina di Sassonia > e tutta la R. Famiglia.

S. A. I. il Granduca di Virzlburgo è qui giunto 
questo dopo pranzo , corne pure i Ministri autorizzali 
presso la sua persona .

Aspettasi ad Hanau S. E. il Duca d' Abrantes, 
ove assumerà il comando dell’ armata .

( Jour. de V Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Bajona 17  giugnó 
Giilsla a leune lettere della Corognrt , in data dell 

8 corrente , i Marescialli Duchi di Dalmazia , d’ El- 
chingen e di Treviso si sono messi in movi mento  per 
marciar d’ accordo contro gl’ Inglesi che trovavanst 
sulla frontiera del Portogallo . Si Stavano aspettando 
notizie interessanti .

—- Jer I’ altro è giunto nella noslra città un reggi
mento Polacco. Essa è partito questa mattina per la 
Spagna .

—  Ecco Γ estratto d’ una relazione Stampata a Bilbao 
il i/f del corrente, e qui ricevutasi c o l  corriere d og.,1·

—  Il giorno i 0 g iu g n o ,  i o  in u ro .  insorgenti



bero l 'ardire di attaccare il Generale Noireau in S. A n 
drea . Questo G en erale ,  d ie  aveva tutt’ al più millo 
ur,inini di guernigiono , li rispinse vivamente e li ro
vesciò di monte in monte; ma nel mentre che stava 
inseguendoli , gl’ Inglesi sbarcarono sulla costa alcuni 
insorgenti , i quali penetrarono in Sarit' Andrea ove 
commisero ogni sorta di scelleratezze . Informai© t i  
ciò  il Generale Bonneta giunse lo stesso dì colla sua 
divisione , ed entrò nella città , dopo averne scacciati 
g l ’ Inglesi e gl’ insorgenti ai quali fece subire una per
dita considerabile .

Riuuitosi nel giorno seguente al Generale Noi- 
renu , attaccò di bel nuovo il nemico che venne bat
tuto pienamente su tuiti i punti , e specialmente a 
Santogno ed a L a r e d o . Tuiti quelli che non furono 
uccisi o presi, sono ora dispersi per le montagne. Don 
Francesco Amoros , Consigliere di Stato, ha mostrata 
in quest’ occasione la più grande energia . La guerni
gione di Bilbao , comandata dal Generale Avril , s* è 
particolarmente distinta . 11 Comandante della piazza , 
Bord , tutto Io stato maggiore e le truppe delle due 
nazioni , hanno gareggiato di zelo c di attività. M e
ritano pure elogi singolari il Correggidore Gallardo e 
tutte le Autorità d e l l a  città di Sant’ Andrea , ebe si 
mostrarono animate d’ uno spirito eccellente .

(Jonr. de I’ Emp. ]

Spa 1 6 Giugno 
S. M. la Regina di Westfalia è arrivata qui jeri 

con un seguito numeroso; ella è discesa al Grande A l
bergo che gli era stato preparato . Si attendono anco
ra molte fam iglie  di distinzione .

( Mónlt. )

Parigi 24· Giugno 
Fondi pubblici d'oggi. —  Cinque per cento dii i l  

Marzo 1809 81 fr. 65 c.
Azioni della Banca di Francia I 25z 5o

Il Maresciallo Duca d’ Elchingen scrive a S. E. il 
Ministro della guerra in data d’O viedo , il 21 m aggio, 
che la spedizione delle Asturie j concertata col General 
Kellermann , fu prontamente terminata . Parti egli ai
i 3 da Lugo , e dopo avere disfatte nella sua marcia 
le truppe della Galizia , gl’ insorgenti e le truppe della 
Romana , entrò il 20 a Gijon. Si trovarono a Gijon e 
ad Oviedo 25o migliaja di libbre di polvere , e di 
piombo , e molt’ artiglieria , fucili , ed effetti di v e 
stiario somministrati dagl’ Inglesi.

La perdita dei Francesi non merita di essere c i
tata ; ma quella del nemico ha dovuto essere enorme 
mentre tutta la strada da Narcea a Oviedo era ingom
brata di cadaveri.  Il Sig. Maresciallo cita parecchi uf
ficiali che si sono distinti pel loro coraggio, e la loro 
bravura .

Altra di Parigi del 25 Giugno .
!1 Giornale ufficiale d’ oggi contiene nn' altra lettera 

del Duca d’Elchingen, Ney, del 3 giugno dalla Corogna, 
colla quale informa S. Ec. il Ministro della guerra, del 
ritorno delle sue truppe in Galizia dopo la spedizione 
delle Asturie , degli ostacoli da esse superati nella lo 
ro marcia e degli avvenimenti che hanno avuto luogo 
in quella provincia , dopo il 21 maggio fino al 2 del 
corrente , questa lettera finisce col seguente

P. S. Il Generale Fournier , che io avea lanciato 
in Lugo con tre battaglioni e due squadroni , si è so
stenuto per quattro giorni contro un’armata di parec
chie migliaja di Spagnuoli , fra quali trovavansi delle 
truppe regolate , comandate dal Gen. Mahy , che per 
ben due volte gli avea intimato d’ arrendersi , e si ò 
ritirata avanti 1’ arrivo d’ un distaccamento del 2 
corpo , il quale portoci il 23 maggio sopra Lugo. Du- 
rente i 4 g i°rn* di combattimenti quasi continui , dati 
dal Gen. F ou rn ier ,  non ha perduto che 100 uomini 
Uccisi o feriti fra quali si deve compiangere il capo 
di squadrone Lavie , del i 5 de’ dragoni. Si valuta a 
5oo  uomini il numero de’ morti del nemico ; quello 
de’ feriti debb’ esser molto più considerevole.

Estratto di una lettera del Generale Bonet a l Maresciallo ~ 
Duca di Ί reviso , da S. Ander , 12 Giugno.

Il Cen. Kellermann vi avrà reso contoSig. Maresc. 
della mia marcia per raggiungere il corpo di B a i· 
lestreros . Essendo partito il giorno 8 giugno da Can- 
gas d’Ouis , giunsi li 11.  dirimpetto a Torre Lavega , 
dove Marquesito , e Ballestreros trovavansi riuoiti . Il 
nemico avendo fatto nella mattina un movimento versò 
S. Ander , diedi ordine d’ inseguirlo , e non ostante 
che le truppe fossero affaticate e senta pane , mi por
tai rapidamente a S. Ander.

Tutti i primi posti furono presi alla bajonetta , 
a mezza notte , due battaglioni della 12 leggiere e n 
trarono nella città , dove il nemico aveva i reggimenti 
della Principessa, dell’ Ibernia e delle altre truppe. Dopo
2 ore di strage feci prendere posizione , avendo a 
combattere delle forze superiori in nnmero. Al far del 
giorno le mie disposizioni trovandosi c o m p iu te  , una 
colonna iurte di 0 0 0 0  uomini fu attaccata , e d ep ose  
le arm i.

Il Gen. Ballestreros essendo fuggito con molti capi,  
feci battere la campagna per nettare il paese . M ar
quesito, che si era nascosto fino.alle quattro ore, cercò 
di salvarsi , ma essendo stato inseguito , i l  suo corpo 
fu disperso , ucciso , ed una gran parte annegato .

Questa giornata costa 5ooo uomini al n e m ico .  I  
reggimenti dell’ Ibernia , e della Principessa sono d i
strutti . Abbiamo fatto 3ooo prigionieri , fra i qu ali  
1 5o officiali. Sono inoltre stati messi in libertà 600

I Francesi a St. Ander , senza contare la guernigione, e  
5oo ammalati che si trovavano nella piazza . Faccio  
dar la caccia al rimanente dei nemici sovra SantonÌ2.

Firmato ,  il Gin. di divisionef B o n e t .

S T A T O  R O M A N O

Roma 21. Giugno

Per mezzo di vari Decreti della Consulta sono 
state prese diverse disposizioni cioè : E’ stata organiz
zata la Polizia in questa città Imperiale , e nello 
Province : sei Direttori sono nominati per la nostra 
città, ove sarà ua Direttore generale , e sei a ltri per  
le province. —  La direzione generale della posta negli 
Stati Romani viene affidata provvisoriamente a questo 
Direttore della Posta di Francia . —  Il Conte Francesco 
Marescotti è destinato Capo della Legione di R o m a , 
che si chiamerà Legione Imperiale . —  Restano sog
getti a diritti diversi d’ importazione le m ercanzie 
provenienti dall’ antico Ducato d’ Urbino e della M arca 
d’ Ancona. —  La guardia civica è stata organizzata 
nelle Pravince. In questa città ha però ricevuta una 
organizzazione diversa , come si rileva dal Decreto » 
il quale porta in sostanza quanto appresso .

» I Capi di mestieri , e padroni botteganti , fino 
a’ più ricchi possidenti e capitalisti dall'età di 18 fino 
a 60 anni saranno compresi nella guardia c iv ic a ,  o 
come attivi , o come contribuenti , gli operai giorna
lieri e servitori sono esclusi . Chi si farà registrare 
come contribuente dovrà pagare ogni mese : I Capi da 
mestieri e padroni botteganti 10 bajochi ; i negozianti 
ed altri non possidenti, 20 b. ; i possidenti che hanno 
meno di 5oo scudi di rendita , 30 b. ; quelli di ren
dita maggiore e capitalisti , 5o. b. ; quelli che ganno 
più di mille piastre di reudita, aoo scudo; e quelli 
che ne hanno 10 m ila ,  tre scudi. I volontari attivi 
godranno de’ privilegi e vantaggi accordati alle guardie 
ciciche delle Province . La guardia civica non sarà 
obbligata che al servizio dell’ interno della città e  
del suo circondario . <t (, G. Rom. e di Frane·)

Altra di Roma del 24 Giugno .

Il 22 del corrente ò giunto in questa città il Sig.
D»I Pozzo , Membro della Consulta , proveniente da 
Canova , dove è etato prima installato Presidente di 

quel Tribunale della Corte» d’ appello ·

Λ

*



'Bologna 2 o  GÌugnfi 
Èssendo s la re  prese le  p iù  e ff icac i m isure n_ r . 

^ e<Jire 1 esecuz ione  d . q u a lu n q u e  ten ta tivo  c h e , 
farsi d a l n e m ic o  a l le  cos.e  m a r it t im e  del Keiiuo 
Couchin  c o m a n d a n te  n e i tre  d ip a r t im e n ti J  Ρ ο „ , , «  "*  
h a  d i r e t t a  a l P re fe tto  de l M e ta u ro  u Da l etter ] *
q u a le  a c c e n o  ' » Co“  la

— - m r a  le  C a s e

n a n dogli le misure predette , lo invita

p r e v e n i r e

r ig a g l ia  à

di commercio che la 
d a d ’

c “ tA di Si.
assolutamente al coperto dagl’ insulti del 

n e m i c o  ,  e  che perciò  potrà ciascuno recarsi aita Fi -
sicurezza  che si ha in tempo d. p a c e ;  e ^

con la

era destinata a difenderlo  
ed è stata tagliata fuori . I 

aJ un corriere proveniente da Buda, che 
un’ idea della sensazione

zrnjitz ·

per

p e r s o n e  e le proprietà v i  sarauno efficacemente proteir. 

c o m e  in  addietro .

N o tiz ie  recintissime deli'A rm ata d'Italia  
Vienna 2o Giugno.

I l  V i c e r é  ha f a t t o  p r e n d e r e  p o ss e s so  del ca m p o  frin-  

c e r a t o  d i  R a a b ,  il q u a l e  p o tr e L b e  c o n t e n e r e  10 0 ,0 0 0  

u o m i n i  * L a  c o l o n n a  c h e  
n on  h a  p o tu to  p e n e t r a r v i  , 

d i s p a c c i  to lt i
è  sta to  i n t e r c e t t a t o  , d a n o o
c h e  h a  p r o d o t t o  in  Ungheria la  battaglia di Raab H 
Sig. d ’ E p i n a y  officiale d ’ o r d i n a n z a  d i  S. M. è di r i-  

torno d a  P ie t r o b u r g o  . Egli è  p a s s a t o  pel q u a rt ie r  «re - 

lu-rale d e l l ’ armata Russa . Il P rincipe Galitzin er°si 
a v a n z a t o  il  3  c o r r e n t e  n e l l a  Galizia in  tre  c o lo n n e  ·

Ja prima sotto gli ordini del Grn. Levin era penetra
ta a D r o h y e c z e n  ·, la seconda comandata dal Principe 
GoTtszoKoff era a Tornspol , e la terza comandata dal 
P r i n c i p e  Suvarow  erasi avanzata per la via di Wlot- 

{  Estr. dalla G azz. Ufficiale di Monaco ) 
Alitano 28 Giugno 

Dal campo sotto R a a b ,  23 Giugno 1809 
Dopo la battaglia di Raab 1’ armata si avanzò 

ossei vare Comorn e per coprire 1’ assedio di Raab 
che spingevasi con attività . 11 fuoco era cominciato 
da due notti , ed in questa stessa mattina la hitteria 
di BrucK era per cominciare il  suo fu o c o ,  allorquan 
do  l1 inim ico ha domandato di capitolare .

La p iazza  sarà questa sera in nostro potere
Jeri mattina 22 giugno, il Gen. Marulaz con una 

partita  d i m ille cavalli è entrato a Wesperim Egli lo 
dasi della m aniera nella quale è stato accolto in tutte 
l e  città  e in tutti i villaggi che ha percorso .

V  armata d Italia non ostante le sofferte fatiche 
e  le lunghe marcie che ha fatto , è nel migliore stato’ 
possibile. ( Gior. U ff di Milano )

Pàsen 9 Giugno
Sono quivi state pubblicate le seguenti notizie 

officiali :
v Varsavia  è  l iberata j il Luogotenente Colonnello 

Molezewskv ne porta 1’ avviso all’Imperator Napoleone.
» 11 Gen. Rozoiacey , che comanda la cavalleria 

m arcia  da Lemberg , e da JaroUaw sovra Cracovia. Da 
q u e s t o  lato 1 Generali DombrowsKi , e Zajonezech in
seguiscono vivamente ^A rciduca  Ferdinando: essi fa- 
ra n n o  a Cracovia la loro riunione colla grande armata 

Polacca .
v  T u t t i  i c ircondari della Galizia organinano  lo 

loro  truppe a p ied i,  ed a cava llo ;  il Princpe Costan- 
t in o  CzartonisKy lui solo mette in piedi un reggimento 
d in fan teria  e le città formano te guardie nazionali.

» Gli abitanti di LemberS (  ovvero Leopol ) sono 
ven u te  all incontro delle truppe Polacche per ben tre 
le g h e ;  al loro  ingresso nella città le donne han loro 
gettato dei f io r i ,  e delle corone d’ alloro. Gli Austriaci 
avevan o abbandonato degli  immensi magazzini di v i .
veri·, i fu c i l i ,  ed i 
alla nostra aimata ; 
vano dalla fonderia 

» L ’ Arciduca

c a n n o n i  sono di maggiore utilità 
i 40 pezzi presi a Zaraosch usci-

Ferdinando ha evacuato Varsavia 
così precipitosamente, e con tanto mistero , che non 
l ia  neppure ritirati i suoi posti avanzati . Delle don
n e  della piazza hanno disarmato , e condotti nella 
città 5 o Austriaci ed un ufficiale , che erano di guar
dia ad una barriera - ( Jour. de Paris e Man. )

Parigi 26 Giugno 
Il Giornale Ufficiale d’ oggi non reca notizia alcu

na delle arm ate .
—  Per farsi un’ idea de* mezzi stravaganti , a’q u ^

li ò ricorso il Governo Austriaco » per rianimare gli 
spinti abbattuti, non si ha che a leggero il segueut« 
ballettino , »1 quale fa stordire non tanto per Γ i g n o 

ranza  d e ’ suoi  autori , i quali citano fra i Generali 
F ra nc e s i  fatti prigionieri , i Generali Deroi , Lefebvre 
c A u g e r e a u  ( quest’ u l t i mo n o n  si è mai trovato all’ 
a rmata  ) q u a n t o  per le uiensogne grossolane e d i m p u .  

dent i  che «contiene :

tìostau ( sopra la frontiera dell' alto Palatinato )
27 Maggio

v II 23 maggio una nuova battaglia micidiale è 
stata data vicino a Vienna , ed è stata coronata da 
una vittoria completa . lì’ voce generalmente accredi
tata che 1’ Imperatore Napoleone si trova lui stesso sa 
non Ira i morti , almeno fra i prigionieri . Venticin
que Generali Francesi , tra i quali Deroi , Lefebvre 
ed Augereau sono caduti in nostro potere. Se , il Gen. 
Massena, che è stato tagliato con 2om, uomini e c ir
condato dalla nostra armata sopra il Danubio , non ha 
ancora capitolato , non le resterà che a deporre lo armi 
con tutto il suo corpo di 20α». uomini al più tardi il 

25 maggio. Questa settimana si spera di prendere il 
piccolo avanzo dell’ armata nemica, affinchè non ritorni 
un sol uomo nè in Baviera , riè in Francis . Noi abbiam 
preso il quart. gen. di N a p o l e o n e  con tutti i suoi Mi
nistri ed altri ufficiali civili , egualmente che le casse, 
carte,ecc. L’ armata d’ insurrezione Ungherese di 70111.u/ 
è sotto la condotta immediata del Palatino e dell’ Im
peratrice a cavallo . Si assicura che nella battaglia del 
23 questa Principessa si è trovata in persona nella 
mischia alla testa dall’ insurrezione . La nostra armata 
ha di già passato il Danubio; Vienna è intieramente 
sgombra dalla presenza del nemico i Oggi, 27 , non 
solamente è arrivato l’ ordinario di Vienna, ma anche 
la diligenza della capitale è giunta a Hostau. «

( Gaz de France )
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 1. Luglio 
Un fiero temporale accompagnato da molta piog

g ia ,  grandine e fulmini ha imperversato per quasi tra 
giorni interpolatamente sulla nostra città, ed in queste 
vicinanze. Un fulmine scoppiato alla foce del bisagno 
ha ferito una donna, due altri hanno colpito a 1’ ac
q u a se la ,  e sulla piazza Spinoli) senza recare altro dan
no fuorché itegli alberi, e nel muro d’ una casa . In 
Cogoleto, Veltri, e Pra la grandine ha fatto dei danni 
molto maggiori, e le campagne sono state per il pros
simo raccolto dall’ uva e degli ulivi devastate. InSestri 
a Levante si sono talmente gonfiati il fiume vicino , 
ed i torrenti , che il paese è stato per alcune ore 
inondato, e l’ acqua ha penetrato in molte botteghe. 
La durata di questo temporale, e nella corrente sta
gione non può non sorprendere chiunque ; ma oggi il 
tempo è migliore j ed il barometro ci fa sperare giorni 
più belli.

—  Le feste di Chiavari e Rapallo cominciano questa 
sera , e secondo il solito dureranno per tre giorni con 
fuochi d’ artinzio, illuminazione ec.

A v v i s o
Il Sig. R a y n a u d  Professore di bella scrittura e di 

Lingua Francese, presso i Conservatori ìlei Mare, ha l’ onore 
di prevenire il Pubblico eh’ ei farà dei patti parti
colari colle persone che vorranno imparare la bella 
scrittura co'quali s’ incaricherà di portarle al grado di 
perfezione al quale il suo talento può farle pretendere, 
mediante la somma di 25o franchi per allievo .

Egli non tratterà che con parsone dall’età dei i 4 
ai 4 °  ann* ( 0  e consente, che la detta somma di fr. 
25o non se gli paghi che quando l’ allievo sarà giun- 
al suo scapo .

Egli riceve presso di se de’ pensionisti e de’ mezzi 
pensionisti , e darà le lezioni in città a ragione di 2 
franchi per ora .

(1) Coloro che non conoscono la forza e i veri 
principj della scrittura e la maniera importante di dimo
strarli, penseranno senza dubbio che sia un paradosso 
il proporre di dare una bella scrittura a persone di 
questa età ; ma Γ esperienza prova il contrario, e ba
sta conoscer bene la sua professione per giungervi 
facilmente .

Eslraz. dì Genova del 1 Luglio 34 · 20. 4 2· *·

G E N O V A  · V t r  i l  Como rro p r ie fa r io  di questo foglio . Va S, ^latteo $um,. 139 .
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Μ Ο N O R E
O V V E R O

Il  V E L O C E  della 28.me Divisione Militare,

Pressa cC 4 noci azióne al MóNiTons o il VeLDCH della 28 ma 
t)i»is. Militare è per C Impero Francese e per l'Italia franco 
di posra e bollo di lir. I 9. di Genova per il Semestre , e 
lire 33 . limili per V annata intiera da pagarti anticipata· 
mente . —— Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartóloinmeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì t i  il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A

Londra 10 Giugno
V  atto d' abdicazione del Re di Svezia è conce

pito ne’ termini seguenti :
» In nome di Dio , noi Gustavo Adolfo , per la 

grazia di Dio , Re di Svezia , facciamo sapere che 
essendo stato proclamato , fono oggi sette anni , ed 
essendo asceso sovra un Trono macchiato del sangue 
del Nostro Amatissimo e rispettato padre, ci duole di 
non poter fare il bene e 1’ onore di questo antico Re
gno . Or chw siamo convinti di non poter couimuare 
più a luogo le nostre funzioni Reali e conservare 1’ 
ordine e la tranquillità in questo Regno, consideriamo 
come un dovere sacro 1’ abJicare la nostra dignità 
Reale e la nostra Corona j il che facciamo c o lle  pre
senti liberamente e senza esservi costretto, per passare 
i giorni che ci rimangono nel timore e nel servizio 
di Dio , desiderando che tutti ì nostri sudditi e i loro 
discendenti possano godere maggior felicità e prospe
rità in avvenire ; in fede di che , ec. <1

A l castello di Gripsholm , il 19 marzo 1803.
Firmato , G u s t a v o  A d o l f o .

( Morning-Chronicle ) 
R U S S I A  

Pietroburgo 3 l* Maggio 
Il Gen. Principe Bagration è qui arrivato dalla 

F inlandia ; g li  vien destinato un comando nell’ armata 
di Polonia »

—  La n avigazion e è intieramente aperta , e molti 
bastimenti sono già arrivati nel nostro p o rto , come 
pure a Riga e negli  altri porti del Mar Baltico .

— · Il prezzo delle mercanzie coloniali è alquanto 
diminuito .

—  E ’ stata spedita a tutti gli agenti diplomatici della 
Russia ne* paesi esteri una circolare in cui si svilup
pano i motivi della condotta dell’ imperatore Alessan
dro verso 1' Austria , e si prescrive loro quella che 
tener debbono in questo momento.

 ̂ Jour. de l'Emp. ) 
S V E Z I A  

StocKholm η. Giugno
V  altrjeri gli Stati , dopo d’ avere adottato il prò* 

getto di costituzione proposto dalla Commissioue nomi
nata  ad hoc ,  ed a cui ogni ordine del Regno aveva 
fatto delle aggiunte più o meno importanti , emisero il 
▼oto unanime di veder S. A. R. il Duca Reggente ac
cettare la Corona e lo Scettro delle Svezia .

Gli Stati si recarono presso S. A. , I· espressero 
il loro Toto , e domandarono d' essere riuniti io uu 
plenum plenorum . Questa riunione ebbe luogo jeri «ella 
«ala delta del Regno . Dopo un discorro d’ apertura

j pronunziato dal Duca R eggente, il Maresciallo dell
1 ià e χϋ Oratori de tre altri ordini esposero iole*a 

nemeote il voto emesso nel la seduta precedente .
S- A. R. il Duca rispose che accettava la  co sti·  

uzione e la dignità Reale ; andò in seguito a sedersi 
rono , e salutò i suoi nuovi popoli eoo un discorso 

in cui rammentò le numerose prove d’ attaccamento 
che gli Svedesi hanno dato ai loro Principi . Il nuovo 

e rimise agli araldi d arme del Regno un proclama 
che fu letto in mezzo agli applausi di tutta la Dieta . 
S. M. chiuse in seguito questa seduta per sempre m e 
morabile .

0 ogi tutti i funzionar; , tanto civili che militari» 
banno prestato fede ed omaggio al Re C -ilo  XIII.

Si osserva come una circostanza curiosa che it 
Re Gustavo I fondatore della dinastia di Wasa , fu 
precisamente eletto Re lo stesso giorno in cui lo è stato 
Carlo XIII.

L incoronazione del nuovo Re avrà luogo fra i 5 
giorni .

Ecco il proclama pubblicato dal nuovo Re .
 ̂  ̂ Noi Carlo XIII, per la grazia dt D io ,  Re di Sve-
I *ia , de Goti e de’ Vandali erede di Norvegia, D u e ·  
i di Sleswich ed Holsiein , Conte d Oldemburgo e d i
> Delmenbost, a tutti i nostri fedeli sudditi ed abitanti
I della Svezia , salute , favore particolare e  benevolenze 

Reale , coll ajuto di Dio Onnipotente .
Allorché per volere della divina Provvidenza , ·  

guidati da’ nostri «entimemi verso la nostra cara Pa
tria , c incaricammo provvisionalmente della reggenza^ 
abbiamo convocato gli Stati ed abbiam loro lasciata
1 intiera facoltà di creare una costituzione ,  la quale, 
unendo indissolubilmente i diritti e 1 doveri del M o
narca e del popolo, assicurasse la tranquillità e I ·  
prosperità di tutte le generazioni future . Gli Stati c*

, informano ora d’ aver adempiuta la loro augusta m i|-  
j sione e d essere andati d’ accordo sopra tutte le basi t
I giusta le quali sarà d’ indi innanzi goveruata la Svezia, 
j Nello stesso tempo gli Stati ci baono eletto Re di Sve- 
j zia , ed in termioi che rimarranno eternamente scol

piti nella nostra memoria ci hanno scongiurato di n oa  
ricusare i loro voti e quest’ alta e pericolosa vocazi ine. 
Ponendo la nostra confidenza nell’ Onnipotente che 
vede tutti i cuori e che conosce la purezza delle nostre 
intenzioni , penetrandoci d' un amor per la patria che 
la morte soltanto potrà estinguere , sperando di trovare 
un valoroso appoggio nel patriotismo e nell’ interessa- 
mento del popolo Svedese , accettiamo la Corona e  lo  
Scettro . Proviamo una viva soddisfazione iu vederci 
chiamato al Trono ed eletto Re dai nostri fedeli sud
diti , piuttosto che d’ aver ottenuto per semplice diritto 
di successione questo Trono antico e venerabile . Noi 
regneremo sulla Svezia e sugli Svedesi, come un padre 
governa i suoi figli , accordando la nostra confidenza 
al cittadino leale , perdonando a  quelli che commet
tono colpe senza rea intenzione , esercitando la g iu
stizia verso tutti ; ed allorché il giorno , cui la nostre 
provetta età ci annunzia come prossim o, ci avrà con
dotto al termine doli a nostra mortale c a f r i e r a  , sceti* 
d ere m o , colla purità della nostra coscienza ; a*IIt 

tomba da' nostri avi ·



S i . à i o f  vo«M t> e f / e z io n a t / f s i jH Q  R e  -  β  Λι> , .

D io  di m antenervi nella sua santa e j e*gn* P™sIl,3ni°

Firmato C a r lo .  3 *

D a n i m a r c a '  *
Copenaghen 1 6 Giugno 

1 Russi Tanno progressi si rapidi , da r , . 
«perta ». cam pagn a p ro v in c e  

vezia  , eh  essi hanno g i i  de’ posri SIllI  ̂ r__
- t ' - ; -  -  - ■ ° —  Frovl0c>6' efctfe turione li de|T
Svezia , eh  essi hanno g i i  de’ posti sulle frontiere ri li- 
A o g e r f c .o .a  a 65 l«She d .  Stockolm  . La lor„  f| 

o ccupa lo * c  « p a ra  le isole d’ A l.n J  dalla "
« „  Svedese . E*, p0„ o „ o intere,».,,, lu|ti , °| 
d estin a ti p er la capitale del Regno . J

—  La squadra Inglese inn an zi Carlscrona ti è rin 
forzala di due Vascelli. Il ,erm in.

c o m in c ia t e  dall Ammiraglio col Governo Svedese de 
r id e r à  delle  sue operazioni militari . La Svezia è [ 
p u n to  di vedersi spogliare nello stesso fempo dai 
a m ic i  e da suoi nemici . ( j 0l/n At p .

A U S T R I A
Vienna i g  Giugno

Il Q u art. Gen. Imp è .on ora a Schoenbrnnn ma 
)· I m per a to r e  r e e . quasi ogni giorno < <· ■
„ ·  » sl.b .1 .10  .1 gran qUar, i „  „ , n„ aU, raobi|c ·

G E R M A N I A
Amburgo | 8  Giugno 

p a rla si p i i  che m ai d e ll' invasione della Sassonia 
per parte d un corpo d avventurieri Austriaci : anzi 
d ifesi che siensi inoltrati fino a Dresda : ma è n 
v e r is im ile  che costoro siànsi esposti alia s o rte c i  SchiU 
avanzandosi in un Regno ove sarà cosi fàcile all 
m ate rom hinate del Re di Vestfalia e del Ddca di 
Γ esterminarli. i*b. a   ̂ a ray

—  Rutta s i  tem è ito Isvezia  per b*rte della Norve
gia . Gt. abitanti di quel p a e s e ,  al pari degli Svedesi 
vvrn  d om an dan o  che d ' ess-re uniti , e pretendesi pure’ 
eh* esista un partito il quale desidera che Carlo ’ X lH  
d e s i g n i  il  Principe d ’ A ugustemburgo Governatore della 
N o r v e e ia  ,  per succedergli sul trono di Svezia P i 
s i  a n c h e  del Duca d' O jdem burgo, come quèeli^chà 
e sser  porrebbe chiamato a questa successione °

II, B .ro o e  di SledingK <■ Svedese} « parli.ò per Al,o 
. . e  >< dea Ira.lar I . pace c o ll .  Bussi,, la ,e

m a sem pre come prima condizione J’ adesione d 
Svez>aL al sistema contmeotale . * * a

—  Il G eo . Russo Coole d, Pahlen è pani,» da Pie 
lrob orgo  pel quarl. gep. di S. M. 1 '  I mp. Nap(),

- _  A,5,CU' a“ „  c l*e l ’ Imperatore* di
B u s » ,  «rechi «II. di lui armala col Principe C o , t , „ , jno

—  A n n u n ciasi ,  che io  Galizia abbi,  ’ 

p o m o  combattimento Ir. i Ru.si e gli Austriaci .  che 
questi u Itim i sieno stati d is fa l l i .  C Pub 
- ,  .ί C.ONfEDERAZiOtNE DEL R f f t o *  
t L.U Monaco 21 Giugno VÌ>>, , -

A bbiam o da V i.n n a  le seguenti notizie V  
S, Μ. I Imperatore ha fatto terminare i laV)Ur, i - ,  _ 

a  d a lle  lesle  di punte : t i  cr, de c „ c )e P« f

fe o s iv e  non larderanno a ricominciare II c 
arm ata^ del Duca di A ve st .ed .  fo .m , la
dritta  della graude armata , e mantiene 1« 5D»

* * M * o d ì  con l’armata d’ I ,a li ,  che s. avan*a n d l ' U o X  
r i a  . 11 corpo del Maresciallo Duca di Rivni.
M .  del Danubio . „  corpo de, *
c a v a l le r ia  sotto gl, ordio, del Duca d’Jslr.a, 00D alren 
Jouu ch e i l  «eguale dell, ba„ag|ia : ei!e ,  ’
een.ro d e ll armata , ed il corpo del Pri„cipe dl „  ‘
C orvo ne forma 1 ala sinistra . Tutta |a SiIria è 
quietata d a ’ Francesi . Il Generale Macdonald si o re '  
para a passare nell’ Ungheria . Il Generale Marmont 
ve n iva  dalla Carniola per rav vic inarsi  al detto r  n 
t a l  M acdonald ; e si crede che debba p<„c „ aro 
p ro v .o ce  m eridion ali dell’ U ngheria . Il corpo di o . „ , '  
va z 'o n e  del Maresciallo Duca di Danzica ti è trasferii 
in parte , da L in iz  al di là del Danubio, Il Generai°
Deroi. copriva  Γ Alla B a v ie r a ,  e  il Corpo del Gen»* i 
Beaum onl il Lech .

Altra di Monaco 18  Giugno 
Dom enica  scorsa , si sono levati dalle nosfr, m 

^ c a n n o n i d i gros.o  calib ro  ,  per Ir,.porla,], ,  p“j*

Sì sono fatti partire dai ηοίΓΓΐ ospedali p efàtraj .  
Largo , sopra carri , i snidati Fraocesi che a motivo 
delle loro ferite sono incapaci di riprendere il servizio.

(  idem )
—  Una divisione di granatieri a cavallo , dellu j;uar. 

dia del Principe di Ntufchatel, una divisione nume- 
resa di gendarmeria Francese , parecchie compagnie 
di coscritti, e i depositi dei reggimenti 6. e η. de’ 
cacciatori a cavallo, sono passati , alcnni giorni sono, 
dalla nostra città , e vanno a Vienna .

(  Gaz. de France )
—  Essendo il corpo d' armata del Duca di Danzica 

passato sulla riva sinistra del Danubio, gli Austriaci 
hanno fatto ripiegare in fretta i loiro posti sull* ala 
destra dell’ Arciduca Carlo, ìlquale trovasi direttamente 
minacciato da questo movirtiento . —  -  —  —

( Jour. de Paris )

Augusta t c) Giugno f . -,
Assicurasi che Un corpo d’armatà Scrvianb avendo 

passato la Drina e battuto un corpo di Bosniaci , che 
gli oppose una vigorosa resistenza , siasi avanzilo fino 
a StrebemcK . Credesi che esso portisi sopra Sarajo .

—  Seniesi altresì che 1’ armata Russa del Principe 
ProsorowsKi continui le siie operazióni sulla riva destri 
del Danubio, che dessi hn passato in più parti , e  che 
siasi impadronita del importante piazza di Nikopoli. Si 
vuole pure chei Russi abbiano del· progetti sepra f i d i 
no ; la pt-esa di questa piazza faciliterebbe le loro co- 
municezioni colla Servia , che fioora sono state alquan» 
to precaHe . Anche 1' armata Russa, che discende lun
go le coste del Mar nero deve aver fatti grandi prò-' 
gi'essi ; ma non si hanno finora dettiiglj in proposito.
-iU  per orgahniizate Γ ìnsurfeztone bngarese , il Go

verno Austriaco ha diviso il regno io 4 Sran circon
dar) , ed ha nominato per ciascheduno d’ essi un G e · '  
neral superiore , sótto la direzione de’ quali trovasi la 
insurrezione dei distretti. Gli Ungat-eii che finora in 
poco numero hanno prese le ariiif , si recano sullo 
frontiere della Moravia , onde raggiungere 1’ armata 
dell’ Arciduca Carlo . Quest’ armata è stabilita sulla 
Rnssbach , fiume thè gettasi nel Danubio dirimpetto* 
Haimbourg,posto occupato da parecchie migliaja d’u o 
mini del corpo d’ armata del Duca di Averstaedt . II 
quart. Generale dell1 Arcid. Carlo è tuttora a Murgraf- 
fin-Neusidel . La vanguardia della sna armata occupa 
una parte della riva destra del Danubio , ove sonai 
erette alcune batterie che tirano sulla riva opposta 
onde cercar di molestare le comunicazioni per la gran
de strida di Vienna lungo il Danubio.

Francfort 2 2. Giugno 
Preteodesi sapere che nn corpo d’ arnlata Olandese 

attraversa presentemente il paes é̂ d’ Annover per re
carsi nel Regno di Westfalia , su:'céii sembrava che si 
dirigessero i corpi nemici , eh’ entrarono io Sassonia 
e nella Franconia . L ’ armata d’ osservazione sotto gli 
ordini del Maresciallo Duca di W almy è ancor traa-" 

quilla ne’ suoi accantonamene . 11 1

—·  Alcune migliaja d’ uomini di troppe Francesi si 
portano ora sopra Wurtzburgo per attaccare il distac
camento Austriaco , il quale essendosi avanzato dal 
paese di Bareuth in Franconia , penetrò a Schweinfurt 
c nei contorni di Wurtzburgo . La cittadella di questai
città ha una sufficiente guarnigione e trovasi nel mi» 
gliore stato di difesa. ( p„b. )

S V I Z Z E R A
Basilea i o  Giugno 

Oggi Sono di qui passati 700 merini circa 4 cfiè 
1’ Imperator Napoleone offre in dono all’ Imperator d i 
Russia . La loro destinazione è per Odessa .

(■ Idem. )
S. Gallo 16. Giugno

E’ proibito sotto pena di morte *gl’ insorgenti
del Tirclo e del Vorarlberg di por piede sul territorio 
della Svezia .

Parigi 29 Giugno 
Fondi pubblici d'oggi. —  Cinque per cento del 12  

Marzo 18 09 8 2  fr.
JJ«m del 22 Settem- 18 0 3 .
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i o  c. 
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La necessità <] investire G irona, e di mettere » 
ioperto  le operazioni dell’ assedio di questa piazza avea 
costretto il 'j corpo ad avvicinarsene. Nello stesso tempo 
il ?) corpo aveva staccata una delle sue divisioni per 
Concorrere all* operazione intrapresa sulle Asturie , ed 
il Gen. Suche't , d ie  lo comanda , giudicò a proposito 
di concenti ar il rimanente d Ile sue Ιπίμρβ invic in anzà  
di Sarapozza lungo la Huerba , e sovra il Gallego ·

Il Gen. Spagnuolo BlaKe credette questo momento 
favorevole  per fare un movimento dalla parie dell· 
Arragona , e dopo aver riunito alle sue truppe uh gran 
numero di contadini armati , si portò il i3 .  giugno 
sulla Huerba ; nello stesso giorno , e 1’ indomani fece 
de’ tentativi Inutili su diversi punti. Il 1 5 si evànzò 
in forza dalla pnrte di S a F è , dove il Gen. Suchet 
aveva riunito circa 6mila uomini , ed aspettava clie 
1’ inimico , incoraggilo da una tranquillità apparente 
volesse inoltrarsi nella pianura e dare qualche àppiglio 
per  a ttaccarlo .  Dopo diversi movimenti da ambe le 
le  parti , il Gen. Suchet potè fare uri attacco decisivo 
verso le ore 5 delja sera . Egli ebbe tutto il risoluto 
che se ne poteva desiderare, e la linea hemica fu 
rotta e messa in fuga . La cavalleria 9i pose ad inse
guirla  e quanto le fuggì dalle mani , ha dovuto la 
stia salvezza alle scoscese montagne dove il nemico si 
è  rifuggiate . Alla partenza del corriere , quell’ esito 
di questa giornata presentava i 5 bocche da fuoco coi 
loro cassoni , 3 sten dardi,  e piò di in o  CaValli . Un 
Gen. di cavalleria ,  3 C o lon n elli ,  5 Luogotenenti Co- 
lonelli  , e più di fioo  prigionieri sono nelle nostrfe 
m ani , ed il loro humero si accresce ad ogni istante .

Il nemico ha lasciato 3ooo hiorti sul campo di 
liottaglia e si è ritirato nel più gran disordine . Sara* 
gozza è rimasta p e r i t a m e n t e  tranquilla durante la 
b attaglia  ed il Gen. Suchet si loda molto degli abitasti 
di questa città ( Momtcur )

R E G N O  D ' I T A L I A
Milano 28 Giugno 

S e n a t o  C o n s u l e n t e .
Indirrizzo del Senato Coniulente a S. M. /MmpsrA· 

TORE e Re , pel vittorioso suo ingrest) in Vienna .
S ire !
v Allorché giunse in Italia la notizia della Vostra 

partenza da Parigi , voi avevate g i à ,  S ir e ,  passato il 
Beno , attraversata la Germania , riunita un’ armata , 
incoraggiati gli alleati , aperta la campagna e colti de’ 
nuovi allori .

La fama bon fu cosi pronta ad annunziar le v ò 
stre mosse , non fu cosi veloce il pensiero a concepir 
de’ trionfi come voi foste rapido ad ottenerli .

Perciò se la Francia, sfe la Germania , se l 'I ta lia  
se tutta 1* Europa , colpita da tanto valore , non sa 
più raffrenare U  lingua e gli affetti e prorompe in alti 
di meraviglia , e in accenti di laudi e di acclamazioni, 
essa ne ha tutta la ragione .

Le altre vostre imprese sono senza dubbio grandi 
ed illustri , ed ognuna di esse basterebbe , anche da 
se sola , a render famoso un Capitano : ma ci sia 
permesso di affermare che in questa , Si re  , avete sor
passato voi stesso .

L* Austria che vi fu sempre in segreto avversa è 
nemica , 1* A ustri·  che fu tre volte vinta , tie volte 
da voi rimessa sul T r o n o ,  e eempre in g rata ,  l’ Austria 
t h è  dai vostri stessi bentlizj trasse motivò o fòrza per 
insultarvi , aveva già da lungo tempo disposti tutt’ i 
m ezzi , palesi ed occulti, per abbattere il gran sistema 
dal vostro sublime gemo concepito .

Essa aveva già nel silènzio affilati i suoi pugnali: 
essa era riuscita ad affascinare il popolo, a porgli 1’ 
arme in m an o, e a renderlo forsennato e sitibondo di 
stragi e di sangue : essa aveva Superato perfino il ri
brezzo di eccitare i sudditi alla rivolta contro i proprj 
Sovrani : già si erano radunati eserciti numerosi : g>* 
era dato il segno della generale invaitene : gi à le a r 

m ate inondavano il territorio del vostro Regno d’ Ita
lia , e quello de’ vostri alleali in Germania e in Po
lonia : già il nemico prcsontuoso si figurava di portar 
le catene fin sulle sponde del Rodano e del la S en n a  , 

t  l’ Europa attonita pareva che temesse un altro  esem
pio degli Unni; vei vi movete , 0 Siae, il iuiiuiue dis

perde in un istante gli arm ali ,  \e m .c c h in e ,  i  foHi 
'*egni , e voi,. sedete già sul Trono deli’ Austria io  

Vienna stessa .

Chi ha più mai operate queste meraviglie 1 C U  ha 
eguagliata V^tra Maestà nella rapidità e felicita deile
•mpr.se ?

Il volgo che non vede , nè ha Γ occhio di veder 
le sommo doti per le quali comandate , Sire , alla v it
toria , vi chiama fortunato .

£' verissimo che voi avete afferrata cosi bene per 
le chiome la fortuna, eh’ ella si d o n e r e b b e  invano 
per liberarsene, quand’ anche non volesse esservi serva.

Ma per dominar la fortuna conviene incatenarla 
Con la forza del genio e della virtù .

tl prevedere tuli' i pericoli , il prevenire tutu gl» 
azzardi , il provvedere a tutte le combinazioni, il cal
colar con giustezza tuti’ i possibili avvenimenti, questo 
è ciò che fa essere sempre fortunato. Ma f  ò e appuuto 
proprio soltanto di un Gran Genio ; di Voi .

Ha dunque V. M il più giusto dritto élla ritto ·  
ria , quello di far tutto per meritarla .

Ma un altro titolo non men luminoso voi avete 
per anco alla vittoria stessa , quello della clemer za e  
della compassione che sentite per il popolo vinto , 
vittima quasi sempre infelice delle pacioni e degli 
errori di chi lo regge .

Oh quanto è commovente il vedervi discendere 
dal vostro carro tnoofale e stendere le mani pietose 
agli sventurati , le di cui abitazioni furono incendiate 
da loro Principi stessi per comperare a tal prezzo po* 
Chi istanti di più alla loro fuga !

Chi può non essere trasportato di ammirazione 9 
d’ amore per Vostra Maestà , quando ponendo voi 
medesimo un copfine ai d>ntti della conquista, quando 
Voi stesso frenando la vittoria, avete ptoclamatc quelle 
memorabili parole degne non solo di essere scolpile 
m irmi ed in bronzi * ma di serbarsi per sempre im 
presse io (Ulti 1 cuori : » S amo moulgeuti pei poveri 
»> contadini , per q testo buon popolo che ha tanti di- 
» ritti alla nostra s im a  > non conserviamo alcuu or
li gogl o de nostri prosperi successi . «

Qu<sto , Sire , è veramente grande e sovrumano , 
questuo è vincere la vittoria *tes»a , questo i  i* f  r  m a · 
toere la più audace maldicenza , te  potesse esulerò 
muta e interdetta in faccia alla vostra gloria immortale· 

Deh , Sire·, io mezzo agl’ inni di  trionfo , ch e 
risuonano oelle bocche de’ vostri prodi guerrieri, io  
mezzo ai voli che vi porgono , come a n u m e  benefi
co , i popoli vostri s u d d i t i  ed alleati , m  mezzo a l l  
unanime consentimento ed applauso di tuite le N azioni 
a voi rivolte come a sommo Eroe , degnatevi di  a c 
cogliere anche i puri e rispettosi omaggi d e l  Sen«to 
Consulente del vostro Regno d Italia , e permttiele che 
noi tutti, pieni di am m irazione, di o > s e q U i o , d i  r ic o 
noscenza e di amore , vi salutiamo col tenero « eacro

nome di Liberatore e  di Padre.
- '  Milano ,  d a l  .Palazzo d e l  Senato C o n su le n te  y >1

28 maggio 18 0 9 .
( Seguono U sottoscrizioni )

' Lettera di S. Ri. 1. e R. al Presidente ordinario dii 
Strialo Consulente del Regr.o d ' lla'ta, tetta nella con\oct· 

lìqne del giorno 26 giugno l8o()

Signor Presidente .del Senato del mio Fegao 
Italia , aggradisco i sentimenti contenuti odia  lettera 
del Senato del 28 maggio ; conosco I altaccae»«nte

d'

Desidero che »
suo alla mia perdona ed alla patria ·

la soddisfazione che ho
tìte u lfm e circostan-

miei Popoli d’ Italia sappiano 
avuto pec la loto condotta in qu 
ze Essi hinno rispinto con disprezzo e indignazione le 
suggestioni calunniose, e l'invito alla sedizione ed «1 r i— 
belljrsi ^ttoli dai Principi di quella casa ingrata tt 
vp erg iu ra  , il dt cui. scettro di piombo ha gravitato pel 
C(»i->° J i  tantj secoIi sopra la nostra sfortunata Italia .

• ternat ivamente lacerata dalle fazioni della Corte di
• ama e da quelle degl' Imperatori fèdeschi , es<a é  

viJe*n U0g0· tempa ‘ °SSlo5ata e smembrata . La P to v ·
v e d ^ r *  n i- r ‘ Servata ,a singolare consolazione di 

a * r,|ioita sotto le mie leggi , rinascere a quei
o «a 1 e liberali p iioc ip j  che i nostri antenati,  i f i * -



t f r l  ì moderni Jope 1 e t i
— « λ π λ  m  .* η  r»  c

«jiic
jjo del

S ig  
e  d e g ° a

d ell ·  berbirie : ». 

proci*«naio . Nuo 1000 meno soddisfatto del c 
m d d  valore che hanno «piegato le mie ιΓαρρβ τ” ? 8^ 0 
Sulle r iv e  del Ballico , sulle r ive  dell' £bro r  ' ,Jntf·

Ile del Danubio , hanno fatto veder· eh’* e«i°n e <U 
sangue degli antichi ita liani . m°  t0 '

L a  presente non avendo altro oggetto prc, 0 n !rt 
Presidente ,  che egli v i  mantenga nella su, S a w J  
f_ custodia . -anta

Dal mio cam po Imperiale di Schoenbrunn il . c  

g iu g n o  1 8 0 9  . «
F irm ato  , NAPOLEONE.

L a  lettura della lettera di S. M. fatta dal Presi, 
dente al Senato fu interrotta replicatam ele  da vi vissi, 
n i  àppiausi e venne unanimemente con trasporto do
m a n d a t a  ed approvata con g l i  stessi applausi Una i e .

conda lettera .
N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 5. Lugliò 
Il  Rlonìtorr di Parigi del 3 o Giugno porti il  se·

guente

B O L L E T T IN O N .° a i.
Vienna 22 Giugno 1805 

U n Aiutante di campo del Principe Giuseppe Po. 
n iatow sK iè arrivalo dal quartier gen. dell’ armata del 
Granducato . 11 10 di questo mese fi Principe Sergio 
Ga'rtzin dovea esser a Lublino e la  sua vanguardia^ a

S. D om ir.
H nemico si com piace di spargere

effiar.eri dove rapporta tutti i giorni 
condo lui egli ha preso 20,00 0 fucili e 20O0 corazze 
a lla  battaglia  d’ Essling. Egli dice che il 2I e(j 
era padrone del campo di battaglia . H i fatto 
im p rim ere  e spargere una stampa di questa battaglia 
dove egli è veduto sgambettando dall* una all’ Iltra 
TÌva , e le sue batterie traversando le isole ed il cam
po di battaglia in tutte le maniere . Egli immagini 
pure  una battaglia che chiama la battaglia diKitsée^i) 
r e l l a  quale un numero immenso di Francesi sarebbero 
stati  presi od uccisi. Queste puerilità mandate in giro 
d a  p ic c o le  colonne d» Laodwehrs come quella di Sellili 
sono una la lica impiegata per inquietare e sollevare il

P&e5e

dei bullcttini 
una vittoria. Se-

il 22. 
anche

non »1 eti antor battuto e cÌie fosse i iU tto ,  e Je^ji 
avanzi del », 3 . 4i 5, e 6, corpo eh’ erano stati fu|. 
minati nelle battaglie precedenti. Se questi corpi noa 
avessero fatto delle perdite, e si fossero trovati riuniti 
nel numero che si trovavano al principio della cam
pagna, avrebbero formato un totali) di 240 m'U uo
mini. Il nemico non ne avea pi Λ che 90 mila; sì 
vede in conseguenza quanto sieno state enormi 1« per· 
dite che ha sofferto.

All’ epoca che l’Arciduca Giovanni aprì la cam
pagna , la sua armata era composta dell’ 8 e 9 corpo 
formanti 80 mila Uomini , A Raab era ridotta a 5om. 
sicché la sua perdita sarebbe stata di 3o mila. Pirò 
in questi 5o mila erano compresi l 5 ,ooo Ungaresi 
dell’ insurrezione . Dunque la sua perdita effettiva era 
di 45 nula uomini .

L’ Arciduca Ferdinando era entrato a Varsavia 
col j  corpo composto df 4°>oóo uomiui . Egli è r i 
dotto a 25,000; dunque la sua perdita è di i 5 ,ooo

Da ciò scorgesi in qual maniera questi diversi 
Calcoli si mantengono e si verifiratio .

Il Vice Re con 3o,ooo  Francesi ha battuto ·  
Raab 5o,ooo uomini.

A Essltng C)0 000 uomini sono Stati battuti e trat
tenuti da 3o,ooo Francesi, i quali lt avrebbero messi 
in una sconfìtta completa, e distrutti, senza l’ acci
dente dei ponti che ha cagionato la mancanza di mu
nizioni .

Li grandi sforai dell’ Austria furono l’ effetto dell· 
carta monetata, e del partito preso dal Governo Austria
co di rischiar il tutto . Nel pericolo di un fallimento 
che avrebbe potuto suscitare una rivoluzione , ba pre
ferito d’ aggiungere 5oó milioni alla massa della sua 
carta monetata , e tentare un ultimo sforzo per fari» 
scontare dall’ Alemagna , dall* Italia e dalla Polonia . 
Egli è più che probabile che questo motivo ha influito 
più d’ ogni altro sulle sue determinazioni.

Non si è fello venire dalla Spagna un solo reggi· 
mento Francese, eccettuata la Guardia Imperiale »

Il Gen. Conte Lauriston continua 1' assedio di 
Raab colla più grande attività. La città è già in fiam
me da 24 ore , e quest’ armata che ha riportata un* 
si gran vittoria a Essling, che si è impadronita di 20,009

reclute che hanno presso 
ma che non sanno far uso

Il Gen. Marziani eh’ è stato fatto prigioniere alla 
battaglia  di R*ab , è arrivato al quartier gen. Egli 
dice che dopo la battaglia della Piave , 1’ Arciduca 
Giovanni avea perduto i due terzi della sua gente,che 

ha  in segu to ricevuto delle 
« p,,ro riempito le file , 
de' loro fucili. Egli porta a 12.000 uomini la perdite 
d e ll ’ A r c iduca Giovanni e del Palatino alla battagli· 
d i  Raab. Secondo il rapporto dei prigionieri Ungaresi,
V Arciduca Palatino è stalo ,  in  questa giornata , il

p rim o a prender la fuga .
A l c u n i  hanno voluto mettere in opposizione la 

f o r z a  deli’ armala Austriaca a Essling , stimata 90,000 
u o m i n i  , con li 80,mila uomini che sono stati fatti 
p r i g i o n i e r i  dopo 1’ apertura della campagna . Essi hanno 
i n o l t r a t o  poca riflessione. L ’ armata Austriaca è en
t r a t a  in campagna con 9 corpi d ’ armata di 4o mila 
u o m in i  c iascun o, e Vi si trovavano nell’ interno dei 
co rp i  d i  r e c l u t e  e d i  Landwehrs, d i  modo che l’Austria 
a v e v a  effettivamente più d i  4oomila uomini sull'armi. 
P o p ò  la battaglia d’ Abensberg sino alla presa di Vien
na compresa l’ Italia e la Polonia ei saranno fatti 100 
m ila  p r i g i o n i e r i  al n em ico , ed ha perduto 100 mila 
uom ini tra u ccis i ,  disertori o smarriti. Dovea dunque 
ancora rimanerle 200 mila uomini divisi come segue:
V A r c i d u c a  Giovauni alla battaglia di Raab avea 5o 
mit» uomini . Ne rimanevano 25 mila all'Arciduca 
F e r d i n a n d o  a Varsavia , e 25 mila erano sparsi nel 
T iro lo  , nella Croazia , e divisi in partigiani nella 
Boem ia .

L ’ armata Austriaca a Essling era composta del 1 
c o r p o ,  comandato dal Generale Bellegarde, il solo eh»

fucili, e di 24)00 corazze , quest’ armata che alla bat
taglia di Kitsée ha ucciso una sl gran quantità di 
gente , e fatti tanti prigionieri , questa armata che al 
dir de’ suoi bullettini apocrifi , ha ottenuto de’ vantag
gi sì grandi alla battaglia' di Raab, vede con tranquil
lità assediare ed abbruciare le sue piazze principali, 
inondare 1’ Ungheria colle scorrerie , e fa salvare la 
sua Imperatrice, i suoi dicasterj e tutti gli effetti 
preziosi del suo Governo sino alle frontiere della Tur
chia , e dalle estremià le più rimote dell’ Europa .

Ha preso la fautasia ad un Maggiore Austriaco di 
passare il Danubio su due battelli all'imboccatura dell· 
Marsch. Il Gen. Giìy Veux si portò al di lui incontro 
con alcune compagnie; lo ha rovesciato nell’ acqu* 
e gli ha fatto 40 prigionieri. ( Mori, del 3o )

—  Le più recenti notizie di Roma ci assicurano eh· 
quella cita è animata dal migliore spirito ed è per
fettamente tranquilla . tl unovo Governo è stato pro
clamato nelle province dell* ex-Stato Romano fra pub
bliche acclamazioni. Da tutto le città sono partite nu
merose Deputazioni per andare a tributare presto 1·  
Consulta 1* omaggio di fedeltà é di gratitudine dei Po
poli verso S. Μ. 1’ Imperatore e Rt . In Roma Γ in 
scrizione della guardia c iv ica ,  in pochi giorni è ascesa 
a più migliaja d’ individui. Con non minor successo 
questa iscrizione si esegue nelle province, dove non 
è diverso lo spirito pubblico nè sono diversi i senti" 
menti dei sudditi varso Γ Augusto nuovo loro Sovrano^

Questo Burò di marina Imperiale ha ricevuto a v 
viso, che S M, l’ imperatore e Re ha con suo deoseto 
dichiarata la guerra alla Reggenza d’ Algeri .

una

( 1 )  Kitsée è sulla sponda dritta del Danubio ad 
lega  dentro terra .

GENOVA » Per il Como Fropritlurìo di qnnio Foglio , Va S, Matti* JVuw» »39.
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M O N I T O R E
Ο V V E R o

I l  V E L O C E  della 28.™* Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R E  
S P A G N A  

Madrid. 2 2 Giugno 
Il Sig. Am m iraglio Massaredo scrive dalla Coro

gna , ebe i popoli della Galizia sono animati d’ un 
eccellente spirito , e che hanno vivamente applaudito 
alla legge che sopprime i diritti signoria)). Hanno essi 
inviato  de’ Deputati presso di lui per prestar nelle sile 
snani giuramento di fedeltà a S. M ; l'Ammiraglio parla
in  seguito del Ferrol , e dice che si sono trovati in 
quel porto molti bastimenti che gl' Inglesi non hanno 
avuto  il tempo di portar via él momento della loro 
f u g a .  ( Gazz. di Madrid ")

I N G H I L T E R R A  
Londra 1 7. Giugno

Jeri una flotta da trasporto ha fatto vela dal Deal 
per  Portsmouth , sotto la scorta di tre corvette .

Colla massima attività preparasi un’ altra spedi
z ion e  che , per quanto pare , debb’ essere considerabi
le  , e che comanderà in capo il luogoten. gen. Hope .

I brigadieri generali Cravrfurd , Machod e Maccann 
aspettano a Portsmouth il momento d ’ imbarcarsi per 
andare a raggiungere in Portogallo 1' armata del Gen. 
Beresford , che sventuratamente ha più bisogno di sol
dati che di Generali;

La flotta Russa ha fatto vela da Cronstèdt per v e 
nire  a proteggere lo sbarco in Isvezia d’ un gran n u 
mero di truppe radunate ad Abo . StocKholm è in p e 
ricolo , a meno che la flotta Inglese del Baltico non 
venga  in suo soccorso , stazionandosi fra le isole d’ 
.Aland e quella capitale . Pare che la Russia non a p 
provi le operazioni della Dieta di Svezia . (The Times)

II numero delle navi partite dai porti d’America, 
dopo che ne fu levato 1’ embargo , dal 25 marzo fino 
a l 22 aprile , ascende a 489. ( Jour. de I' Emp. )

GRAN D U C A T O  DI VARSAVIA 
Posen 6  Giugno

Il Governo ha fatto qui pubblicare un proclama 
di cui ecco 1’ estratto :

» Tutti i Circoli della Galizia formano de’ bat
taglioni d’ infanteria e degli squadroni di cavalleria .
I l  Principe Costantino Czartorisky leva un reggimento 
d* infanteria . Le città organizzano dello guardie Na
zionali · Gli abitanti di Lemberg sono venuti , il di 
3 8  maggio , ad incontrare le nostre truppe , alla di
stanza d' un miglio e mezzo dalla loro Città . I vecchi 
le  hanno benedelte , i giovani fecero ala al loro pas
s a g g io ,  e le donne sparsero fiori per le strade, e pre
sentarono corone d’ alloro ai nostri liberatori, tutta la 
popolazione le ha ricevute con grida di gioja . Le no
stre i Tuppe hanno trovato da per tutto immensi ma
g azzin i  , e, ciò  di che avevano maggior bisogno , ri
trovarono armi e molti can n on i.

n L ’ Arciduca Ferdinando vedendo che 1’ erranti 
d e l  Generale Doinbrowsky s’ avvicinava sul la riva s i
nistra della Vistola > nello stesso tempo che quella del 
Generale ZajonczecK, il cui valore  a v e v a  egli provaita 

g i à  da parecchie “Volte) 6* a v a n z a v a  sulla f i  va  destra , 

siccome si trovava cosi tra due fuochi  , non o.'ò, b e n 

ché superiore in fo rze ,  attaccare il corpo del Generale  

Dom browsky, e preferì di ritirarsi col la  sua armata.- <» 
Varsavia I δ Giugno 

Giusta le ultime n o t i z ie  d e l la  G al i z i a  , il Principe 

Poniatowsc.Ki ha stabilito a L e m b e r g  un nuovo governo;  
i l  Cetile di Zamoy>ki n ’ è stato ouràinato Presidcriete.

La sua prima operazione è  stat· d’ ordinare la forma
zione di i 5 reggimenti . I Polacchi accorrano da tuffo 
le parti sono le bandiere. La nobile gioventù di Gali- 
zia ha formato un magnifico corpo di guide che fa 
il servizio presso del Principe PoniatoWMti .

—  Un ordine del giorno del Principe in data del i 4 
corr. proibisce di chiamare i Russi Moscoviti . 

B O E M I A
Praga J 4 Giugno 

Un ordine del giorno , pubblicalo il giorno 1 1  j  
all’ armala del Principe Carlo , cassa parecchi Colon
nelli i quali hanno tenuto alcuni discorsi tendenti e  
scoraggiare i soldati . Si è fatta osservazione che c o 
storo sono pressoché tutti Ungheresi . Lo «tesso ordi
ne del giorno previene che potrebbe darsi che si ie n -  
tisse a dire che si avvicinano i Polacchi ai quali alcu- 
«i traditori hanno data in potere la Gilizia ; ma che 
essi sono pocho numerosi , e che sono prese le misure 
occorrenti per rispingergli. ( Jour. da P«m ) 

A U S T R I A  
Vienna 20 Gngho 

Secando le ultime nuove della Turchia, i Russi j  
proseguono i loro vantaggi con tanta maggiore ce

lerità , che i Pascià , abbandonati alle loro proprie 
forze , non hanno poruto giungere » formare ua corpo 
d’ armala , capace di arrestare la marcia del Principe 
Prosorowsky . Una divisione della sua armata , com 
posta in gran parte di Dragoni e di Cosacchi , dopo 
aver distrutto uri corpo Turco , che voleva difenderò 
il passaggio del piccolo fiume di Jantza , a Ternobo ,  
è penetrata sino a Sofia . La guernigione di questa 
piazza , nella quale i Russi gettarono degli o b 'zz i ,  si 
è ritirata nelle gole dèi monte Hemus. Dal loro canto
i Serviani sono penetrati nella Macedònia . (J de Paris) 

B A V I E R A  
Augus a 23 Giugno 

Un secondo, e forte distaccamento della nostra 
guardia nazionale è partito per Kempten , dove si è 
pure recato il Conte di Reisach , nominalo da S. M .  
Commissario generale del Circolo dell’ lÌler .

Non riceviamo più le notizie dell’ Italia che molto 
tardi , stante che tutte le lettere di que:>to paese c i  
arrivano dalla Svizzera. I negozianti di Vienna sono 
dnche costretti di spedire per questa stfada le loro let

tere in Italia .
Nell’ Alta Baviera Γ organizzazione dei corpi dei 

bersaglieri è terminata, ed ha l 'e s ito  il più felice. II 
Re ha ordinato che queste truppe non saranno pili 
impiegate fuori della giurisdizione del loro cantone.

Si conferma che il distretto vicino a Kuffsteia 
noli ha partecipato in alcuna maniera all*insurrezione 
delle altre parti del Tirolo. In questo paese vi sono 
molti malcontenti dopo che Γ Intendente generala A u 
striaco Hormayer ha dato ordine di ricevere nel più 
breve termine tutte le contribuzioni arretrale. (Pùb )  

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi I. Luglio 
Fondi pubblici d'oggi. —  Cinqde ptr cento Jtl 
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B U L L E T T IN O  -N.° 32.
Vienne 24. Giugno ,

La piazza di Raah ha capitolato . Questa città è  
uo’ eccellente posizione nel centro dell’ Ungheria · O



Sfatalo * munito <11 bastioni , i  suoi fossi sono pieni 
d' a ^ ua » e inondazione ne copre una porzione. Essa 
è situata al confluente di tre fium i, ed è quasi un 
ridotto , ovvero un gran cam po trincerato , dove il 
nem ico sperava di r iu n ire ,  e far esercitare tutta Γ in
surrezione U n g a r e se ,  e vi aveva  fatti dei lavori im 
m ensi . La  aua g u a r n ig io n e ,  forte di 1800 uom in i,  
non era bastante. Il nemico contava di lasciarvi 5ooo 
u o m i n i  , tna alla battaglia d i  Raab , la sua armata fu 
««parata dalla piazza . Questa città ba sofferto 8 giorni 
di bombardamento che ha distrutto i suoi più belli edt· 
fizj . Q uanto si è potuto dire sull’ inutilità della sua 
difesa fu senza effetto, essa si era lusingata chimeri· 
cern en te  di essere soccorsa .

Il Conte di Metteruich , dopo essere rimasto tre 
giorni agli a v a m p o s ti ,  è ritornato a Vienna. Il Segre
tario  d' ambasciata Dodun , e le persone delle legazio
n i  alleate , le quali non si erano ancora ritirata pri
m a  dt-lla presa di Vienna sono state evacuate sui con
fini dell ’ Ungheria allorché si seppe a Buda la perdita 
della battaglia di Raab t

Due battaglioni di Landwehers , due squadroni di 
U l^ n i ,  ed un battaglione di truppe di linea , in tutto 
a 5o o  uomini , sono entrati a Bareuth . Essi hanno , 
secondo il solito , sparso dei proclami , e cercato a su
scitar* delle sollevazioni. Nello stesso momento il Gen. 
A m  Ende è entrato a Dresda con 3 battaglioni di linea,
5 biiraglioni di Landiveher* , un ammasso d’ uomini 
arrolJt» dal Duca di BrunswicK , ed alcuni squadroni 
di c a v a l ie r e  presi dai diversi corpi , formanti un to
tale di 7 a 8 mila uomini .

Il Re di VestfalU  ha riunito i 10 corpo , e si è 
po«to in marcia . Il Duca di V a lm y ha messo in mo· 
vim rBto da Ha-iau la vanguardia d -11’ armata eh’ egli 

com anda.
Capito1 azione dt'la Città di Eaab. Z 

F ra  noi G. Mergez , Ajutante Comandantermunito 
dei prteri del Sig. Gen. di divis. Lauriston Comandante 
1 ’ assedio ; ■

Ed il Sig. Maggiore Dorrè , munito de” pieni po
teri del Sig. Colonnello Pechy , Comandante la piazza} 

Sono stati stipulati i seguenti articoli della pre
sente capitolazione :

Art. 1. La guarnigione uscirà il 24 giugno alle 
ore 4  della sera nel caso che non sia soccorsa . Essa 
g o d ri  tutti gli onori della guerra , ·  deporrà le sue 
erm i sulla spianata , essa si renderà a Cotcorn dopo 
a v e r  prestato il giuramento di non portare le ermi 
durante la guerra contro la Francia ed i suoi alleati 
sino al cambio totale .  La pona di Weissenburg sa rè 
occupata il 23, alla ore 4 della sera, da una compa
gnia  di 100 uomini di truppe Francesi in comune 
colle  truppe Austriache . Gli Ufficiali conserveranno le 
loro, spade, ca v a l l i  e bagagli , ed i soldati i lor sacchi.

2 Da questo momento sino »11’ uscita della Guar
n ig ion e  , le truppe delle due Nazioni rimarranno nelle 
loro posizioni rispettive .

3 . Tutte le ostilità cesseraano da una parte e dall’ 
altra > come pure esse non faranno alcun lavoro of
fen sivo  o difensivo nella detta piazza .

4 . L’ artiglieria della piazza , le munizioni , i 
m a g a z z in i  , e le provvisioni qualunque saranno rese e 
r ic evu te  dai Commissarj Francesi ed Austriaci nominati 
a tale effetto .

5- Tutti gii am m alali  e feriti della Guarnigione 
come pure gli Ufficiali di sanità che resteranno per 
curarli ,  saranno confiJati alle attenzioni ed all’uma
nità del Comandante Francese . Dopo la loro guari- 
χίοηβ , presteranno il giuramento prescritto dall’ art. 
z , e subiranno la sorte della guarnigione .

6. Tutte  le A m m inistrazioni e le persone che vi 
sono impiegate , tutti gli Ufficiali pensionati , le mogi)
•  d i figlj degli Ufficiali potranno conservare i loro ef
fetti , ed uscire o nello stesso tempo della guarnigione, 
ovvero d o p o ,  sotto la salva .guardia Francese.

7 .  L e  donne ed i figliuoli , i di cui mariti e pg- 
dri trovansi all’ armata potranno a loro piacere restar 
nella  p i a z z a ,  o p a rt irn e ,  io ogni caso la conservazio- 
» ·  dell* loro proprietà è  loro guarentita dall' armata

Francese e saranno a loro spediti i passaporti necessari
8, Gli abitanti di Raab goderanno di tutti i loro 

diritti > le loro proprietà saranno rispettate e si accor
derà loio sicurezza c protezione.

g, Sarà accordata a tutti gli stranieri o abitanti 
della città la libertà d* andare dove loro aggrada senz’ 
essere molestati nelle persone 0 nelle loro proprietà .

10. A tutti quelli che vorranno partire saranno 
loniinìnittruti i cavalli di cui avranno bisogno , me
diante il pagamento da convenirsi .

11. Saranno dnti d 'am be le parti degli ostaggi 
per la garanzia dell’ esecuzione della presento capito
lazione j la quale sarà cambiata da una parte dal Sig. 
Gen. di divisione Lauriston , e  dall’ altra dal Sig. Co* 
lonnello Pcchy , Comandante della p ia zz a .

Fatto doppi o  tra di noi a Raab il 22. giugno 1809·

Firmati , 1’ Aiutante Comandante G. M i rgkz  , 
D orrÌ  ,  M a g g i o r ·  .

Approvato , il Gen. Co n t e  L a u r i s t o n ;
Approvato , il Colonnello del Corpo del Genio 9 

Comandante della piazza di Raab 
P e c h y .

• [ Estr. dal Moniteur del I Luglio )
—  S. Μ. I. e R, ha autorizzato , con una misura 

speciale , il Ministro dell’ interno a rilasciare licenze 
ad alcuni navigli esteri di esportare i prodotti del no-, 
stro territorio , e riportare ! legnami da costruzione 
canapa , alberatura e ferro del Nord , china e altri 
medicinali . I naviglj possessori di queste licenze non 
potranno esser carichi nella loro partenza che de’ pro
dotti seguenti : vini , acquavite , liquori , frutte secche 
od appassite , legumi,' grani e sale. Rientrando ne’ no
stri porti , non potranno introdurvi derrate colonniali 
di nessuna specie , nè merci qualunque fuorché quelle 
sopra designate ; ancorché fossero specie permesse ne' 
casi ordinar) , in questo àono assolutamente proibi· 
te . Tali licenze esentano i navigli che ne sono m u
niti , dalle formalità, eccettuate quelle portate dal Co· 
dice delle dogane, e limitano, te i  ritorno, le verifi* 
cazìoni per comprovare la natura delle merci su desi· 
gnate , di cui è permessa 1’ importazione, senza che 
i capitani possano essere per nessun modo molestati 
sotto altro rapporto. La pena che incorreranno i con·- 
traventori alle clausole della licenza sarà la confi·* 
sca ed una multa imposta al proprietario per aver 
trasgrediti gli ordini di S.M . e la patente sarà dichia
rata Dulia . ( Jour. de V Emp. )

Leggonsi nel Giornale del Foro le seguenti decisioni:
1. Un emigrato*, reintegrato nei diritti c iv i l i ,  

non può pretendere ad una successione verificatasi 
pendente la sua emigrazione, a meno che non gli sia 
stato espressamente accordato il diritto dall’ Autorità 
amministrativa . ( Corte d ì Cassazione )

2. Un testamento anteriore non è rivocato da u» 
testamento posteriore , annullato in giustizia , massime 
allorquando le disposizioni dei due atti fossero con
formi . ( Corte d' Appello di Poitiers e di Limoges )

Risulta da una decisione fatta , il 6 giugno an
dante , dalla Corte d Appello di Parigi, conformemente 
alle conclusioni del Sig. Procurator generale Imperiale, 
e dietro le arringhe del Sig. Dupin e del Sig. Emmery, 
che gli eredi non possono , per istabilire 1’ incapacità 
di un legatario , essere ammessi a provare per mezzo 
di testimonj , che questo legatario è un figlio adulta* 
rino del testatore .

La medesima Corte ha deciso , il 16 ultimo mag
gio ( conformemente alle conclusioni del Sig. Cahier ) 
che 1’ atto di nascita di un figlio non costituisce un 
principio di prova per iscritto contro la madre , al
lorquando 1’ enunciazione della maternità non è stata 
fatta che dalla levatrice , arringanti i Signori Couture 
e Delahaje . ( Jour Je V Emp. )

R E G N O  D’ I T A L I A  
Zara 2 2. Giugno 

In data degli 8 corrente si scrive dui confine , 
che i Montenegrini stavano p?r prender 1’ «rrni * del 
che fu con gran premura avvertito il Bassà di T ra"*



nick da due corrieri.  Non 9apevasi Sene contro chi * 
Montenegrini volessero dirigere qtest’ arrai . Alcuni 
credevano che si proponessero di unirsi ai Serviani 
per accerchiare con essi interamente la Bosnia : altri 
pensavano , che profittando della partenza dell* armata 
Fran cese da queste p to v in c ie ,  si disponessero, insti
gati dalle furie e dagli Agenti Austriaci,  a sollevare 
e distruggere i popoli di Saragusa e Cattaro; ma tutto 
or sembra ceisato . Al sentire che i Turchi avevan 
preso Czeiin , e invasa la Croazia Austriaca , hanno 
Creduto che i Francesi e i Turchi fosstr d’ accordo , 
od hanno aggiornato ogni impresa . Hanno spedito un 
Inviato al Bassà di Trebigne , per dichiarargli che si 
rim anevano tranquilli nelle lor montagae , e che non 
avrebbero attaccato nè i Turchi , nè i loro alleati . 
T a le  è il rapporto fatto in TravvnicK da Un Turco c o 
stante amico dei Francesi .

La guerra fra i Turchi e i Serviani non presenta 
ancora sicuri e decisi fatti ; finora non si raccontano 
che piccoli com battim en ti,  incursioni, poi ritirare , e 
sempre saccheggi reciproci , senza che alcuno de’ due 
partit i  prevalga .

Q uell’ istesso Bassà Bosniaco che avea preso Zo- 
Kal e marciava sopra Vailowa , è stato respinto dai 
Serviani e si è ritirato sulla riva sinistra della Drina, 
dopo aver perduta molta gente . Quest’ eroe invece di 
battere il n e m ic o ,  si diverte in rapire e portar seco 
quante donne può ghermire .

—  L’ armata p r in c ip a le ,  che con una vittoria può 
aprire la com un icazion e con Costantinopoli, non ha 
dato ancor battaglia : essa va lentamente avanzandosi 
al di là di Jenitza , ove i Serviani 1' aspettano a piè 
fermo .

L ’ esempio degli Ottomani Croati ha sedotto i 
loro vicini posti alle sponde della Sava : questi hanno 
varcato l’ Unna dinanzi a Dubitza , hanno fatta nel 
territorio A ustriaco  una impetuosa scor reria, ed hanno 
condotto via bestiame in quantità.

Si hanno per sicure ed ufficiali le nuove delle 
compiute vittorie ottenute dai Serviani li i e 2 giugno 
culla divisione di Colosà Bassà , che avea passato il 
Drina e s’ era avanzato per soccorrere là fortezza di 
Socol . 1 Serviani , con Una finta ritirata lo lasciarono 
(bocca re oltre lo stretto , lo attaccarono e lo disfecero 
per modo , che appena utl terzo di quel corpo potè 
ripassare il Drina .

1 Serviani tengono tuttora JenisKa e il  passaggio 
per andare a Costantinopoli , con cui perciò riman 
sempre tagliata la comunicazione . Soliman Bassà alla 
testa di numerosa armata non osa attaccarli . In due 
mesi non sono arrivati che tre dei molti corrieri spe
diti dalla capitale a TravvnicK , dopo aver dovuto far 
lunghissimo giro per Γ Albania : quindi le loro nuove 
g ià  vecchie , sono tanto più incerte , quanto sono in 
c o e r e n t i  o in opposizione alle posteriori .

«—  Dalla Romelia si dice che i Russi si siano inipa· 
droniti di Set Eslam èd Adacalasi , fortezze sul £>a-
DUblO .

I Serviani sono sempre nelle stesse posizioni verso 
}enisKa e Jeniravas, i Turchi li attaccarono con gran 
valore , ma inutilmente , ed i Serviani rimasero nei 
loro campi trincerali.

Altra di Zara del 23 Giugno

N o t i z i a  o r i  i c u u

S. M. il nostro IsiPERAToBe e Re N apoleone  il 
G r a n d e ,  ha ordinato la marcia dall’ Ungheria di i 2m. 
uomini d’ infanteria , e 2mila di cavalleria , all’ og
getto di stabilmente presiedere la Dalmazia, ed occupare 
la  Croazia e tutto il Littore le A u str iaco .

La truppa dovea mettersi in cammino ai i2  cor
rente . 11 Comandante di quella è il rispettabile Gen. 
M olito r ,  già Comandante civile e militàre della Dal· 
tnazia al principio del 1806.

Questa notizia non può che portare la più vivai 
consolazioni ai fedeli e zelanti Dalmatini.

( Reg, D tintili )

f t E C r t O  D I  N A P O L I
Montilcone i 9 Giugno

Il 17 corrente , la flotta Anglo-sicola mise a ter** 
ra in alcuni punti del Golfo di gioja una banda d 'a r 
mati . Avutane appena la nuova il Gen. Parleneaux 
fece marciare due distaccamenti di Francesi e Guardie 
nazionali, c h e ,  per vie opposte, dovevano riunirsi 
ambedue in Palmi ed assalir da due parti il nemico , 
il quale fu di fatti assalito all’ ora concertata . Questa 
piccola spedizione era condotta dal Capo di battaglione 
Pochet e dal capo di squadrone Grasson ·, a5 Inglesi 
e i 3 briganti seno stati occisi , e 97 I n g l e s i  fatti p r i
gionieri .

Diverse altre piccole partite di nemici sono scese 
a terra in alcuni piccoli luoghi delle Calabrie; le no- 
elee truppe sono corse al loro incontro ; molti briganti 
sono stati u c c i s i ;  il resto s ’ imbarca a precipizio . Il 
risultato di q leste piccole incursioni è ordinariamente 
di lasciare a terra dei proclami , e di compromettere 
d*gl’ infelici, che restano poi abbandonati al rigore 
di una pronta giustizia .

Napo li 2 Z Giugno.
I contorni della Capitale non presentano da p i i  

g»orni che 1’ aspetto di un campo militare , tante sono 
le truppe qui radunate . 1 corpi di nuova formazione 
gareggiano cogli antichi nell’ esattezza delle manovre, 
nell’ amor della fatica e nel desiderio di rendersi de
gni di militare accanto ai bravi della prima armata 
del Mondo. L’ aspetto di questi corpi è v e r a m e n t e  im 
ponente . Le guardie di onore d* alcune delle L egioni 
Provinciali , e composte dei primi propriet^rj delle lor 
province , fanno nel numero di più di 200 il loro 
servigio presso S. M. Esse si distinguono per i loro 
belli equipaggi , per la loro estremamente buona con
dotta e per lo zelo che li anima . S. M circondata da 
questa brava gioventù , ha 1’ aspetto di un padre difeso 
da’ suoi proprj figli .

—-  In forza d’ un R. decreto dei 12 Giugno è per
messa a tutto il corrente anno 1’ esportazione dei pro
dotti del Regno previo il pagamento de’ diritti doga
nali , e del dritto di tratta . La detta esportazione noa 
potrà farsi che per paesi alleati ed am ici f al qual’e f ·  
fetto gli estraenti dovranno assoggettarsi a tutte ia 
formalità stabilite dalle leggi , decreti, ec.

Altra di Napoli del 27. Giugno
II convojo Anglo Sicolo , dopo aver lungamente 

errato nelle acque dei nostro Golfo, il di 2-4. detta 
fondo nelle vicinanze delle isole di Procida ed Ischia.

11 progetta del nemico pareva quella d’ impadro
nirsene com'era il nostro di non difenderle che quanto 
importava il non farle acquistare senza danno . L a  
piccola guarnigione' d ’ Ischia , composta di i 5o uo
mini del f .  reggimento d’ infanteria leggiere Napole
tano 1 se attaccata con forze molto superiori , avea  
Γ ordine di ritirarsi nel Forte ; quella di Procida , 
composta in gran parte di veterani Napoletani , nelle 
medesime circostanze dovea far lo stesso*, e potea più 
tacilmente eseguirlo , perchè più prossima al continente.

Intanto le nostre forze di mare non retrocedevano 
innanzi alle nemiche , senza comparazione superiori ·

La mattina del 25. alciine nostre cannoniere si 
avanzarono contro quelle del nemico , maggiori di nU« 
mero e di grandezza. Uoa fregata ed una co rv etta te · 
condarono questo ardito movimento. L 'azione si trovò 
impegnata alle 9. della mattina ; il fuoco fu vivissimo 
e continuo per più ore. Erano contro di noi 3 fregate 
In glesi,  2 bricKs e 14 cannoniere; una fregata n e 
mica fu grandemente danneggiata ; e mentre gli altri 
legni parvero manovrare pei ceder.} il luogo ad altri 
che venivano freschi al cimento , i nostri li  ritirarono 
Con non grave perdita .

Intanto 3o altre nostre cannoniere che si trova* 
vano stazionate da qualche tempo a Gaeta , a v e v a n o  
ricevuto Γ ordine di recarsi a Napoli e p r e c i s a m e n te  
nel canale che separa le due isole di Procida ed Ischia.

Benché i pericoli di questo tragitto fossero eitre- 
fini i furono tutti superati eoa  infinita destre*** ·



fcoitra flottìglia traversò il i 5 (ulta l'armata n e m ic a ,  
e si trovò il *6 all’ apparir del giorno al luogo del 
renJèi'VOus c o h o r ta to  . Quaudo essa qui giunta credea 
iS>ere in salvo , cominciarono i suoi pericoli. Procida 
senza essere stata attaccata , era g i i  in potere del 
nem ico . Questo accidente fece mancare , nel momento 
del maggior bisogno alla flottiglia felicemente arrivata, 
la protezione delle batterie basse di Proci da , 1 di cui 
fuochi »’ incrociano eoa quelle di Meliscola, e del C u p o  

di Miseno . Allora le forze nemiche , certe di non es
ser offese da terra si mossero tutte e piombarono riu
nite  sulla flottiglia solamente proietta dalla piccola 
batteria di Meliscola .

L’ azione s’ impegnò alla punta del giorno , e 
dorò fino alle 9 · In ne*suua occasione la marina Na
poletana ha giu:tificato sl bene la riputazione di cui gli 
uom ini di mare f  han sempre onorata. J risultati che 
interessano Γ onor della Nazione son quelli del  corag
gio  con cui si è combattuto : sotto questo rapporto 1» 
xio-.tr» gloria non potea esser maggiore . Un bricK n e
mico fu bruciato dalla batteria di Meliscola y coman
dala dal bravo Cap. Or;ioi , una cannoniera colata a 
fondo . Qualcheduno dei nostri è perito ; i feriti sono 
pochi , tutti egualmente han potuto Sal vars i  ; non così 
delle nostre cannoniere alcune d i e quali sono colate
3 fondo sotto le bordate de’ vascelli da guerra , altre 
limaste sulla terra , donde tperum o poterle ritrarre ; 
mólté sono rientrate in porto .

M a l g r a d o  questi g i o r n a l i e r i  avvenimenti d i  cui 
tutta la ci 11A è spettatrice, .malgrado i palpiti di qualche 
timido , e le segrete speranze d i  pochi rei conosciuti , 
la cap 'ta ’a non è stata rrìai sl tranquilla , quanto lo 
è  dopo 1’ apparizione d i  questo spettacolo imponente 
di guèrra , destinato non ad altro che a turbarne in
ternamente la pice . Il corpo dei volontarj che si su- 
involava  lentamente quando il nemico era ancora lon
tano da n o i ,  si è oltfemodo accresciuto al suo av
vic in arsi  .

Altra di Napoli del lo stesso giorno 
Quella medesima fregala , quella stessa corvetta 

che nel di z5 sestennero con tanta gloria gli attacchi 
d e ll ’ m im ico ,  cessato il combattimento , restarono sotto 
la protezione delle batterie di Pozzuoli e di Baja .

Circondate da ogni parte dai legni nemici , re- ! 
6tando lungamente in questa posizione , avrebbero po
tuto difficilmente sa lvarsi .  S. M. ordinò dunque, che 
mettendo a prefitto il primo momento di vento effet
tuassero a qualuDqne costo la lor ritirata nel porto di 
JVapoIi . Il Sig. Bausan , ed il Sig. Sosio Caraffa , il 
primo Comandante della fregata , ed il secondo della 
corvetta *, ricevuto appena il comando , si disposero ad 
eseguirlo.Messi alla vela , ingannando con delle scaltre 
m anovre la vigilanza dtl nemico , con altrettante più 
audaci ne traversarono la squadra e giunsero a pren
dere il largo poggiando Btpra Napoli .

La corvetta più veliera precedeva la fregata che 
seguiva con movimento più lento. Dopo pochi istanti 
furono esse inseguite e raggiunte da una fregata In
glese , da una corvetta , da 18 cannoniere da 24, da 
a  galeotte e da una flotta numerosissimi d'altri piccoli 
le g n i  nemici . Tante vele erano tutte dirette contro 
due soli legni che danneggiati dal lungo attacco soste
nuto due giorni innanzi , manovravano con qualche 
difficoltà. A lle  ore 4 i \ i  pomeridiane tutti questi legni 
si sono trovati alla punta di Potdippo . Qui è inco
m inciata 1’ azione , che si è trovata vivamente impe
gnata nel cratere alla vista di tutta Napoli.

I leg n i  nemici vomitavano con orribile accani
mento un volcano di fiamme da tutte le parti. La fre
gata e la corvetta proseguivano intanto lentamente la 
loro rotta verso Napoli , battendosi con arte e corag
g io  . Alla presenza d' un popolo immenso era questo, 
roèno un Combattimento di fortuna , che di onor ua- 
z ion a le  . Mentre le cose trovavano in questo stato , 
m a n c a  il vento; i bastimenti uemici si avvicinano. 
ei giunge alla fucilata, si tenta 1’ arrembaggio, s’ in*
tirtia la r e s a .................... vana pretenzione ! ! ! I no^
Stri combattevano appunto in quèlle acque stesse , 
in  cut 10  anni sono , la slealtà Inglese coi capestri di

Sicilie sacrificò il prode Caracciolo : Combattevano cd. 
mandate dal più grato e  dal miglior de' suoi allievi , 
innanzi ad un popolo , che accorso da tutte le pani 
s e m b r a v a  che con i suoi voti volesse raddoppiare le 
loro forze ed il loro coraggio ; combattevano soprat
tutto sotto gli occhi d’ un Re adorato che il primo itl 
tutti i pericoli , era già sulle batterie del castello del 
O v o  e si disponeva a garantire la loro ritirata , quando 
fossero giunti a portata del cannone dèi Forte.

Dopo 4 ori d' un combattimento , se non unico 
certamente non comune nella storia della m arina, U 
fregata e la corvetta sono state in salvo . Un grido di 
gi o j a  viva I' Imperatore , viva il he Gioacchino , ha sa
lutato il loro arrivo .

Giunta in porto la n o itra . fregata , S. M. è mon
tato immediatamente al suo bordo . E’ difficile espri- 
mere i sentimenti che eccitò nell’ equipaggio questa visita 
inaspettata. I marinari e i soldati mostravano a gi?/-j 
con esultanza al Re le loro ferite , e nessuno pareva 
più sentirne il dolore , S. M. colmò di elogj , di be
neficenze e di grazie i difensori della sua bandiera 0 
dell* onor Nazionale .

S’ ignora la perdita in Uomini che ha fattà il ne
mico , s·? argomentar si deve da quella che hanno 
sofferta i suoi legni , deve esser gravrt . La fregata è 
fuori distato di mai più servire; essa usci dal cratere 
e rimorchiata da alcune cannoniere Inglesi . Il Capi
taro Comaudante Inglese , ha avuto il braccio sinistro 
portato vin da un colpo di fuoco , i suoi mòrti ascen
dono a 60 circa. Noi abbiamo avuto 5o uomini cir^a 
fra morti e feriti; e fra i primi il giovine Grasset , 
ucciso da un colpo di metraglia , uffizi&le di cotaggid 
e di talento. 11 prode Sig. B^usan si è coperto di glo
ria ; egli si loda moltissimo di tulli ì suoi Ufficiali e 
del suo equipag gio .

Il Sig. Caracciolo ché regolò il tragitto delle no
stre cannoniere da Gaeta a Procida, è stato decorato 
da S. M. dell’ ordine delle due Sicilie ;

( Cnrr. e Món. di Napoli )
Napoli 3o Giugno 

Tutto è qui quieto e sinnio sicurissimi al di fuori 
e al di dentro. Vi sono na’ contorni della città l 4 m. 
uomini di truppe di linea . Il castello d’ Ischia tieus 
sempre . ( Corrisp■ di Napoli )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 8. Luglio 

Quest’ oggi riceviamo soltanto mezzo foglio del 
Giornale ufficiale di Parigi del 3 . luglio, il quale noi» 
reca alcuna notizia delle armate .

—  Con rammarico riceviamo da Roma 1’ infausta 
notizia della morte della Principessa Borghesi , Madro 
di S. A. I. il Principe D. Camillo , nostro Governatore 
Generale . Questa virtuosa Principessa è passata agtj 
eterni riposi in Roma , nella notte dei 29 ai 3» dell’ 
ora scorso giugno. La sua perdita è stata tanto pitY 
compianta in quanto che fu inaspettata , e tutta Roma
vi fu oltremodo sei'.'bile Una folla di popolo immenso 
si è portata al suo Palazzo per renderle i dovuti suf
fragi, e(i ,l concorso delle persone di ogni ceto, e 
condizione fu sl numeroso , che fu d' uopo di chiudere 
i portoni del Palazzo, in cui erano esposte le di l e i  
spoglie mortali, affine d’ evitare il disordine, e la con*· 
fusioae .

Milano 5 Luglio 
L’ altro Jeri giunse qui un corriere della Grande 

Armata, ed uq altro ne giunse je r i .  Le notizie che 
recano sono del 27 e 28 dello «corso . L ’ armata era 
nel migliore stato, ed impaziente di battersi.

( Corrrisp. di Milano )
Varsavia 16. Giugno 

Il Ministro residente di Francia , Sig. Serra , è 
partito da Varsavia , per recarsi al quarc. gen. della 
nostra armata in Galizia. ζ /. de I' Emp. )

N. li. Nell'antecedente nostro N. 53. sotto la data 
di S. Gallo, dove dice di pnr pieJe s„i territorio dtlli 
Svezia j (leggisi ,  sut territorio della Svizzera .

Estrazione di Torino del 6 Luglio
44 3 87 — . g j  —  ^3

G Z M / A  . Per fi Como Troviamo iì qm to Foglio , Vu S. Malte» lfun i 3g .
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M O N I T O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della 28.ma Divisione M ilitare
------- -

Prezzo dnAssociazione al M on itore o il Velocb della l8ma 
Divis. Militare è per C Impero Francese e per l'Italia franco 
di posra e bollo di lir. 19. di Genova perii Semestre , e 
lire 33. simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipala 
mente . —-  Le lettere ed il denaro delbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

f t Ò t l Z f r E  È S T E R E  

GRAN DUCATO DI VARSAVIA

Varsavia \η. Giugno
I Russi avanzansi ognor più ih Galizia. Una delle 

loro colonne s i  è riuoija all’ armata Polacca. Il corpo 
Russo che si è messo io marcia da BialystocR avrà in 
questi ultimi giorni passato la Vistola vicino a Gura , 
onde prendere gli Austriaci alle spalle. La vanguardia 
Russa , composta di cosacchi , ha g i i  traversato il 
detto fiume .

B O E M I A
Praga \η. Giugno 

E’ stata qui pubblicata , in 25 pagine in 4> > la 
relazione officiale è circostanziata della battaglia d’ 
Essling . L ’ Arcrxhrea Cario fa ascendere le sue forze , 
in quel g io rn o ,  a l o 3  battaglioni e 148 squadrotii ; 
la  sua artiglieria era di 288 pezzi: La perdita dell’ 
armata Austriaca è valutata ad 87 officiali superiori , 
e 4 * 9 9  sottofficiali e soldati, uccisi;  p iù ,  663 offi
cia li  e i 5 ,65 i soldati fe r i t i ;  Fra i dodici Generali 
feriti , la relazione nomina i Principi di Collnredo e 
di Rohan. Essa termina con queste parole : » La perdita 
dell’ armata Francese è stata probabilmente al pari con
siderabile . u Del resto Γ Arciduca Carlo non dice aver 
preso una sola bandiera , od un solo cannone ai Fran· 
cesi . (  J. de V Emp. )

G E R M A N I A
Amburgo 25 Giugno

II nuovo Re Carlo XIII ha inviato due ministri 
straordinarj presso gl'  imperatòri di Francia e dì Rus
s ia  , per notificar loro il suo avvenimento al trono e 
per  propor loro la pace . Dicesi che Carlo XIII sia di
sposto a rompere ogni relazione coll’ Inghilterra , e ad 
entrare nel sistema continentale .

( Pub. )
—  Oggi si dice che un corpo di truppe Danesi è 

entrato in Lubecca , e che un altro marcia sopra Tra- 
vem uoda . Pare che queste truppe , in virtù d’ Una 
con ven zion e tra i due Sovrani , debbano far parte del 
decim o corpo della grande armata .

( Jour de I' Emp. ) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 

Kempten 1 5. Giugno
Nel combattimento di jeri venne Ucciso un insor

g e n te  addosso a cui si rinvenl una stampa benedetta e 
firmata da un prete , la quale prometteva al portator 
d i  està , piena sicurezza di fcorpo e dell’ anima contro 
qualunque colpo di spada , di fuoco o di mano , con
tro  i falli testimonj e contro 1’ epidemie. » Mille palle 
leggasi in essa , potrebbero esser dirette contro di te , 
c  nemmen una ti c o l p i r e b b e  . v Del resto, la maggior 
parte  de’ preti e frati del· Tirolo si sono benissimo

comportati io questa insurrezione ; essi hanno sai-  
rata la vita a parecchi impiegati Bavaresi .

( Jour de Ì  Emp. )
Monaco 26 Giugno 

Un corriere fctraordin»rio ha recato al Re la n o 
titia che subito dopo la presa di Raab , è stata in v e
stita la piazza di Comorn , e che quanto prima se ne 
comincerà il bombardamento. L'occupazione di Raab, 
situata 3o . leghe al di sotto di Vienna , che d iv ide 
Presburgo dal resto dell’ Ungheria, e che apre un pae
saggio sul Danubio , è riguardata come una cooqUistà 
della più alta importanza . ( Pub. )

Francfort 25 Giugno 
Le ultime.lettere della grande armata riferiscono 

che le truppe Russe erano già arrivate sui confini della 
Moravia , e che , avendo la loro vicinanza obbligato 
Γ Arciduca Carlo a mutar posiziono , ebbe luogo u à  
movimento generale nell’ armata Francese ·  combinata. 
Tutti erabo in aspettazione di grandi avvenimenti .

, Altra d i Francfort del 29. Giugno
Alcuni pretendono che la Corte di Russia abbia 

fatto de’ p’ ssi per ristabilire la pace tra la Francia 9 
Γ Austria, e dicono quindi esser questa la ragione p e t  
coi J’ armata. Francese non ha per anco effettuato il  
passaggio del Danubio . ( Idem )

—  Seicento Austriaci sono entrati il 26 a Norimberga. 
11 Generale Austriaco , Principe Lobsowitz , che

comanda a Dresda, fa mettere quella città in istato d i  
difesa . Più migliaja di contadini de’ contorni sono 
stati requisiti per ripassare le. opere esteriori . Gli A u 
striaci stabiliscono pure una testa di poate vic ino  a  
Meissen ; il che annunzia che la loro intenzione è d i  
ripassar l’ Elba, e di mantenersi sulla riva sinistra d i  
quel fiume . 1 distaccamenti Austriaci eh’ eransi porlati 
sopra Torian e Vutemhèrga, hanno raggiunto il corpà 
d' armata principale. ( Jour. de l’  Emp. )

—  La sera dei 24 gli Austriaci hanno evacuato L ip
sia , ed hanno preso la strada di Gimma ; il 25. v i  
sono arrivate le truppe Westfaliesi . ( Idem. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Bajonn 2 6  giugno

Sono passati dalla nostra città dde Ajutanti di
campo di S. E. il Ministro della guerra , che recanti
in Ispagna . Si crede che sieno portatori d’ importane

tissimi dispacci.
Cento cinc^uantaquattro ufficiali fatti prigionieri

i  Sànt’ Andrea sono giunti oggi nella nostra città .
Essendo riuscito Marquesillo a radunare circa & 

mila uomini presso a Mondina del Pomar, una d iv i
sione Francese , partita da Sant* Andrea , è andata ad  
incontrarlo, nello stesso tempo che quattro battaglioni 
sono partiti da Burgos per tagliarli fuori .

Nuove relazioni dell' ultima azione che ha avuto 
luògo dalla pafte di Saragozza , fanno ascendere la  
perdita del nemico a più di 3m. uom ini; l'artiglieria* 
presa ammonta a 3o in 36 cannoni ; la nostra perdite 
è di to o  uomini e di circa 3oò feriti.

E’ degno d’osservazione il vedere come f>m. Fran
cesi abbiano potuto ottenere si grandi successi sopra 
un’ armata- di oltre 22m. uomini . Quest’ azione copre 
di vergogna il Generale Black che comandava qucil 

armata . (  Idem ) ,
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Vienna 28 Giugno 18091

11 25 di questo mese S. M. ha passato In rivista 
un gran num ero di truppe sulle alture di Schoenbirunu,
Si è o s s e r v a t a  uoa superba linea d i  8000 uòmini di
cava ller ia  di cui faceva parte la Guardia , e dove 
c o n  t r o v a v a s i  ua reggimento d i  corazzieri . Si è pure 
osservato uaa l in e ·  di 200 cannoni . La tenuta e Γ 
aspetto m arziale delle truppe eccitavano l'ammirazione

d e g li  spettatori .
Sabbaio 24» «He 4  dopo mezzodì, le nostre truppe 

»ono entrate in Raab. (1 z 5 la guarnigione prigioniera 
di guerra è partita . Sècondo il conto , che ne à stato 
fatto , «Ha ** & trovata ascendere a 25oo nomini. S. M. 
ha dato a l Gen. Narbonna il comando di detta piazza 
e di tutù i Comitati Ungharesi sottomessi all’ armi 

F r a n c e s i .
11 Duca d* Auerjtaedt è dinanzi a Presburgo . Il 

nemico travagliava a fare delle fortificazioni . Gli è 
nato  intimato di cessare dai travagli , se non voleva 
attirare su quei pacifici abitanti grandi disgrazie. Egli 
non ne fece c o n to , 4 o o o  bombe ed obbizzi l 'hanno co* 
stretto a rinunziare al suo progetto , ma il fuoco s'appiccò 
λ  quella  sgraziata città , e ne sono rimasti bruciati 
ν » ή  q u artier i.

Il Duca di Rigasi coll’ armata dì Da'mazia ha 
passato la Drava il 2 2 ,  e marciava sopra G ratz .

Il 24. >1 Gen. Vandamme ha fatto imbarcare a 
M oli  3o o  "Wurtemberghesi , comandati dai Maggior 
K ecler  , per gettarli sull'altra r i v a ,  e i  avere dtlle 
notizie; si è fatto lo sbarco. Queste truppe hanno messo 
in  rotta 2 Compagnie nemiche , ed hanno preso 2 of- 
BcimJi e  80 domini del reggimento di Mitrowoiii.

] l Principe di Ponte-Corvo , e l ’ armata Sassone 
sono a Saint* Ippolito .

I l  Duca di Danzica che è a Lintz ha fatio e· 
«plorare Ja r iva  «1 nutra dal Generale Wrede . Tutti i posti nemici sono stati respinti . Si sono presi 
j a o ì t i  o f f ic ia l i ,  ·  ua* ventina d’ uom ini. L’ oggetto di 
questa esplorazione era pure di procurarci delle notizie.

La città di Vienna è abbondantemente provvigio- 
Xiate di carne", la provvista del pane è più difficile 
a  motivo dell’ imbarazzo , in cui si è per la macina . 
Q uanto alle sussistenze dell’ armata , sono assicurate 
per 6  m e s i ,  ella ha dei viveri ,  v in o, e legumi io 
abbondanza. Il vino delle cantine dei conventi è stato 
posto ne i  magazzini per provvedere alle distribuzioni 
dell’ a rm ata .  Si sono cosi messi insieme molti milioni 
d i  bottig lie .

Il 10 aprile , nel momento stesso in coi il Gen. 
Austriaco prostituiva il suo carattere , e tendeva un 
lacc io  al Re di Baviera , scrivendo la lettera inserita 
in  tutti i pubblici fogli . Il Gen. Chasteller insorgeva 
p e l  Tirolo , e sorprendeva 700 coscritti Francesi , che 
andavano in Augusta ov’ erano i lor reggimenti , e 
che m arciavano sulla fede delta pace. Obbligati od ar
rendersi e fatti prigionieri , furono trucidati. Fra qub· 
« i  trovansi S o  B elgici  , nati nella medesima città che 
Chaetellerj 1800 Bavar» fatti prigionieri nella medesi
ma epoca furono massacrati. Chasteller che comandava, 
fu  testimonio di questi orrori . Non solamente non vi 
al oppose ma fu accusato di aver sorriso al massacro , 
sperando che i Tirolesi dovendo temere la vendetta di 
un delitto, di cui non potevano sperar perdono, sa
rebbero cosi più fortemente impegnai* nella lor ribeb» 
lio&e .

Quando S.M. ebbe contezza di queste atrocità, si irò. 
Yò in  uoa posizione difficile . Se voleva ricorrere alle 
r a p p re s a g li . ,  20 Generali,  1000 officiali, 80,000 uo
m ini fatti prigionieri in Aprile potevano appagir  le 
om bre degli sgraziati Francesi si vilmente scannati .' 
Ma » prigionieri non appartengono alla Potenza per la 
-V»aU han combattuto j sene sotto 1« sairaguardia dell’

onore e i « lle generosità dclla ’che 11 ,,a
sarme*» · S. M· considerò CV*aStcÌler come senza autori/., 
‘ " io n e  ; poiché malgrado i furibondi proclami e j  
violenti discorsi dei Principi della casa di Lorena era 
imposs ibi le  il credere, che approvassero s i m i l i  atten
tali · S· fece pubblicare in C o n s e g u e n z a  (il seguente

O r d i n e  u h  G i o r n o

pai quart. gen. Imp. a En» 1« 5,maggio 1809.

Dietro gli ordini dell’ imperatore il nominato Cha* 
Steller , che si qualifica Generale al servizio dell Au
stria, promotore dell’ insurrezione del T i r o l o ,  e preve
nuto d’ essere 1’ autore dei massacri commessi d.\g!i 
insorgenti sui prigionieri Bavaresi e Francesi , s^ià 
tradotto ad una Commissione militare fatto che sara 
p r ig io n ie r e  , e passato per le a rm i,  se vi ha luogo, 
nelle a4 ore dopo il suo arresto .

Il Principe di Ncnchatel Vice Contai alile Madore 
gintrùle dell' armata *

Firmalo , A l e s s a n d r o .

Alla battaglia d‘ Essling , il Gen. Durosnel mentre 
portava uo ordine ad uno squadrorté avanzato fu fatto 
prigioniere da 25 Ulani . L’ Imperatore d Austria , 
orgoglioso d' un trionfo cosi facile , fece pubblicare uu 
ordine del giorno concepito in questi termini:

Copia d’ una lettera di S. l\d. V Imperatore d' Austria 
al Principe Carlo.

Caro mio Fratello ,
Ho per intejo che Γ Imperatore Napoleone ha 

dichiarato il Marchese di Chasteller foori dii dritto 
delle gen ti . Questa condotta ingiusta e contraria agli 
usi delle Nazioni , di cui non v’ ha esempio nella 
ultime epoche della storia , mi obbliga ad agire di 
rappresaglia : in conseguenza , ordino che i Generali 
Francesi Durosnel , e Foulers siano custoditi come 
ostaggi per subire la stessa sorte , ed i medesimi trat* 
tamenti che Γ Imperatore Napoleóne si permetterebbe 
di far provare al Gen. Chasteller. Provo un vivo dolore 
nel mio cuore con dere un simile ordine , ma io lo 
deggio ai miei bravi guerrieri,  ed ai mici bravi po
poli , a chi può toccare uua simile sorte nel riempiei 
i lora doveri con tanta affezione. Io v’ incarico di fai 
conoscere questa lettera all’ a rm ata ,  e di spedirla per 
mezzo d’ uo Parlamentario al Maggior-GeucralC deli- 
imperatore Napoleone. .

Woliessdorf a5 maggio 1809.
1 Firmato , Francesco.

Subito che quest’ ordine de! giorno venne a co* 
gnitione di S .  M. ella ordinò di arrestare il Principe 
di Colloredo, il Principe di Metternich , il Conte di 
Pergen, ed il Conte di HarddecK , e di eondurli ini 
Francia per rispondere della vita' dei Gen, Durosnel e 
Foulers. 11 Maggiórgenerale scrisse al capo dello Stato 
maggiore dell’ armata Austriaca la lettera seguente :

Al Sig. Maggiore Generale dell’ Armata Austrìaca.* i., UCO- ^
Schoenbruon il 16 Giugno 1809

Signore , S. Μ. I’ Imperatore ha avuto cognizione 
d un ordine dato dall imperatore Francesco , il quale 
dichiara che i Generali Francesi Dtiresnel o Foulers r 
i quali per le circostanze della guerra sono caduti ia 
suo potere, debbano rispondere della punizione che le 
leggi della giustizia intimerebbero el Sig. Chasteller y 
il quale si k  posto’ alla testa degli ^Sorgenti del T i 
tolo , ed ha lasciato trucidare ή ο ΰ  prigionieri Francesi 
e 1800 a rqoo Bavaresi , crime inUdito nella stori» 
delle Nazioni, che avrebbe potuto eccitare una' ter
ribile rappresaglia contro 4o Feld-Marescialli Luogoteoeo- 
tì , 36 Generali-maggiori, più di 3oo Colonnelli, o Mag
giori , 1200 Officiali, e 80,006 soldati che sono nostri 
prigionieri ,  se S. M. non considerasse i prigionieri come 
posti sotto la sua fede , e sotto il suo o n o ra  e nod 
avesse altronde avuto delle prove che gli ufficiali Au- 
striaci del Tirolo n erano rimasti sdegnati qiianto nei·* 

Frattanto S. M. ha ordinato che il Principe Col» 
loredo , il Principe Metternich , il Conte Federico di 
HarddecK e il Conte Pergen sarebbero a r re s ta t i  e tras
portati in Francia per rispondere della sicure»*» 
Geiereli Durosnel 0 Feulers mijaarcuti dall' orciine del



giorno <M vo«ro  Sovrano',  Coteill Ufficiali potranno 
morire , Signore : ma non morranno senza eiser ven
dicati : q uesfa vendetta non cadrà sovra alcun prigio
niere , ma sopra i parenti di coloro che ordineranno  
la loro morte ·

Quanto al Sig. Cbasteller hon è ancora in potere 
dell armata , rria se vrrrfc arretrato , voi potute contare 
che il suo processo sarà formato , e che sarà tradotto 
ad up.i Commissione m ilitare .

iVdgo V. E. di credere ai Sentimenti della mia 
alta considerazione .

Jl Maggior GcntrUc , firmato , A l«3Sand*0
La città di Vienna ed il corpo degli Stati della 

Bas<a Austria , sollecitarono là clemcuza di S. M. e 
domnndarono di spedire una deputazione all* Imperator 
Francesco per farle comprendere il procedere sragio
nato che si usava ν<*̂ βο i Generali Durosneì e FoulerS, 
pei- rappresentare che Chasteller non era condannato , 
che non era arrestato eh ·  era sòltantb tradotto dinanzi  
» Trihuuali ; che i padri , le mogli , i figlj , le pro
prietà dei Generali Austriaci erano helle mani dei 
F rancesi  , e che Γ armata Francese era decisa , se si 
attentasse alla  vita di utì sol prigioniero , di dare un 
e s e m p io ,  del q ual·  la posterità conserverebbe per lungo  
tem po la memoria.

La stima che S. M. accorda ai buoni abitanti di 
Vienna ed ai corpi degli Stati , la determinò ad a c 
cordar loro questa domanda . S. M. ha autorizzato i 
Signori di Colloredo , di Metternicb, di Pergen , e di 
Harddecx , a restare a Vienna e la deputazione a par* 
lire per il quart. gen. dell’ Imperatore d’ Austria .

Questa deputazione è di ritorno) 1’ Imperatore 
Fran cescoha risposto alle sue rappresentanze che ignora
l a  il massacro de’ prigionieri Frahcesi net T ir o lo , ebe 
compassionava i mali della capitale e delle province ; 
che i suoi Ministri 1’ avevano ingannato, ecc. ecc. ecc.
1 Deputati fecero osservare che tuiti la persóne saggie 
vedevano con  pena questo pugnò di turbolenti , i quali 
Coi  passi che consigliano $ coi proclami , gli ordini 
del giorno , ec. fche fanno adottare , non cercano che 
di fomentare lé passioni e gli odj , è ad inasprire un 
fiemico padrdtìe della Croazia , della tarniola , della 
Carinzia , della Stiria , dell'Alta e Bissa Austrie, della 
Capitale dell’ Impero e di una gran parte dell' Unghe
ria ; che i sentimenti dell’ Imperatore per i suoi sud
diti dovevano portarlo a calmare il vincitore , piut
tosto che ad irritarlo , e dare alla guerra il carattere 
che gli è naturale presso i popoli civilizzati , poiché 
questo vincitore poteva farne gravitare i mali sopra la 
m e li  della Monarchia .

Si dice che Γ Imperator d' Austria abbia risposto 
éhe la maggior patte degli scritt i , de’ quali parlavano i 
Deputati erano inventati ; che quelli , di cUi non disap- 
prov»va«i Γ esistenza , erano più moderati , che i redat
tori de' quali l i  faceva uso erano d' altronde dei 
com m essi Francesi , e che quando questi scritti conte·  
nevano delle cose inconven ienti , non se ne accorge
vano che allorquando il male era fatto. Se questa ris
posta che corre nel Pubblico è verà , noti abbiamo a 
farvi alcuna osservaz ion e . Noa si può non riconoscere 
1’ influenza dell’ Inghilterra ; mentre questo picciol n u 
mero d’ uom in i traditori della loro patria è certamente 
ài soldo di quella Potenza .

Allorfchè i Deputali sono pascati da Buda vi hannÒ 
veduto l ' im p era tr ice  . Erano alcutii giorni pruni che 
ella fosse obbligata di abbandonar quella citi*. E’ hanno 
trovata cambiate! , abbattuta , e costernata dalle disgra
zie che m in a c c ia lo  la sua casa . L’ opinione della 
■nouarchia è estremamente sfavorevole alla farfuglia di 
questa Principessa . E’ dessa la famiglia che ha e c c i 
tata la guerra . Gli Arciduchi Palatino è Rainieri sono 
i soli Principi Austriaci Che abbiano insistito per la 
conservazione dellai pkee . L’ Imperatrice era lontana 
dal prevedere gli «wvenimeuti che sobO accaduti. Ella 
ha molto pianto j ha eli* mostrato u n  g ran d e  spavento 
della densa nube che copre 1’ avvenire ί ella parlava 
di p a c e ,  d o m a n d a v a  la p a c e ,  scongiurava i Deputati 
di parlare all'Iropen,rlor Francesco in favor della pace.
Essi hanno riferito che la condotta dell’ A r c i d u c a  Mai- 
sim iliano era stata disapprovata , e c h e  V Imperatore 
d’ Austria lo ave» mandato a d  fondo dell Ungheria .

( Mtnitfiir )

/1 iS  giugno ii corpo dell’ armata di Spiga» t i  
riportata una nuova vittoria aall* armata degli iasor- 
genti in Arragona. Il Generale Spaguuolo Blake, battuto 
'* 1  ̂ 8 S.ta Fè , presso Saragozza, erasi ritirato , il  
»6 ed il 17 a Belchite , e vi si era triocerato con 18 
mila uomini . il Geo. Su het che lo a v e ·  inseguito 
nella ma ritirata , lo ha attaccato il 18. giugno. Egli 
manovrò in modo di rompere la linea faemica , « la 
nosira cavalleria vi mise in poco tempo il più gran 
disordine. Essendo andati in aria de’ cassoni , tutt* 
la linea si sbandò , e prese la fuga . Blake vo li ·  ten
tare una carica colla sua cavalleria , ma il 4. reggi
mento d'ussari , essendo sopraggiunto , lo arrestò ·  
spinse lo stesso Blake fino nel Bdchite. C1' insorgenti 
Spagnooli hanno perduto , nella loro disfatta , tutto il 
resto della loro artiglieria , quasi tatti i lor fucili e 
molte munizioni . Gli è stata loro uccisa molta gente 
e fatto un gran numero di prigionieri. Il Geo. Suchet 
ha inseguito gli avanzi dell* armata distrutta sulla stradi 
d Alcaniz , dove ha potuto giungere il 19. Si atten
dono i dettici] di questo affare , che le prime notizia  
non potevano ancor dare.

Assedio di GiYona 
Il 4 giugno scorso la piazza di Gironi essendo 

stàta intieramente bloccata , si potè occupar del pro
getto degli attacchi contro questa piazza. Due attacchi 
principali sono stati intrapresi ; uno alla riva sinistra 
del Ter, l’altrò diretto Contro il Mont Joui ,  e contro 
i ridotti separati che la difendono .

La trincea è stata aperta nella notte dell* 8 al 9  
giugno , e si è travagliato a stabilire una batteria d i 
mortaj pel primo attacco , e due batterie di c a n n o n i  
per quello di Mont-Joui. Il fuoco cominciò, il 14  alle 4  
del mattino, è stato questo si vivo e sì ben diretto che 
1' artiglieria dei due ridetti nemici è stata smontata ;  
e che le bombe hanno fatto nella città un danno ter
ribile , avendovi prodotto degli incendj considerabili .  
Nella notte del l 3 al 14  , ci siamo impadroniti del 
molino nuovo e del sobborgo nominato il Pedret, il che 
ha messo i nostri avamposti a mezza portata di fucile 
dal corpo della piazza .

Il j  6 «He 7  del mattino gli assediati fecero una 
sortita sul sobborgo eoo tooO  uomini che venivano da 
Mont Jjui , e 5oo da un’ altra parte della piazza. G li  
avamposti si ripiegarono sopra Un battaglione del iG  
regg. di linea che tiovavas! a l  molino n u o v o . Questo 
battaglione essendoli ordinato, marciò contro il n e m i
c o ·  lo rupinie colia- bajonetta nei reni fiao ai fossi d i  
Mont Joui, mentre che il Colonnello Legras del 2 regg. 
Vestfaliese marciò con 4  compagaie sopra le sponde 
del Ter fucilando da vicino la fcolonoa sortita d a l l ·  
città , la quale bea tosto si decisa alla ritirata . 11 n e
mico ba lasciato 200 morti sul campo di battaglia e  
Se gli sono fatti 10 prigionieri , fra quali 2 officiali .

Nella notte del 14  *1 *5 »* sono portate in avanti 
le batterie di cinnouc destinate a tirare sopra i ridotti 
che difendono il Mont J o u i. N · ’ g iorni seguenti s i  è  
travagliato a perfezioaàrle, ed il 19  erano in istato 
di agir· . Dopo alcune ore di fuoco , te truppe si 
avanzarono sulla spianata dei ridotti S. Luigi e S. 
Narciso , malgrado il gran fiioco del nemico , il quale 
spaventato da quest'audacia , evacuò lui stesso i due r i 
dotti b e n c h é  non vi folle aocora la breccia praticabile . 
P r e s i  questi due ridotti, si stabili una batteria di 3 pezzi 
di cannóne contro il terzo che lo rovinò talm ente che il  
di seguente > il nemico prese i l  ptrtito di evacuarlo 7 
Mettendo il  fuoco ad una mina per farlo saltare in  
aria . Si sono presi nei ridotti 7  bocche da fuoco e s i  
ea a continuar· Γ attacco d d  Mont Joui , il quale  
privo della sua principale difesa, non può più resiste
re lungamente . ί  Moniteùr )

—  Il Giornale dell' Europe , Sotto la d at i  d' A egdste 
del 1J  giugno contiene le segdenti particolari n otic i ·

della Turchia :
Dopo la ripresa delle ostilità tra le armate Russe 

e Turche , la prima ha avuto subito il progetto d’ im 
padronirsi di tutte le fortezze che gli Ottomani o ccu 
pavano sulla riva sinistra del Danubio : Sjurha ·  Bra- 
hilon erano le principali , ed ambedue sono cadute in 
potere del vincitore v come pure alcrffli fotti e citi* 
di minore importanza .



V  armata Russa d iv i* ·  in parecchi corpi , ha 
pa**»io Danubio senza trovar molta resistono.

Un corpo crasi portato sn ik  coste del Mar Nero» 
ed erasi impadron'to di Kara-Kirmann ; quésto corpo 
m in a cc ia  Varna . La sua primaria destinazione è at
tualm ente di coprire 1’ assedio dèlia grande fòrtelia 
d’ Ismail , eh’ è vivamente attaccata dai Russi , c che 
Bi difende mólto bene. Pretendesi che i Russi %[ siàno 
anche impadroniti di Hirschowa e di Silistria. 11 Ge
nerale Langerou comanda questa colonna .

L* armata principale Russa uoù sì porterà in ft- 
van ti  dalla Bulgaria verso la Romelia, che allorquando 
sarà padrona di -tolto il corso del Danubio .

L e  primarre forze dei Russi occupano delle posi
z io n i  fra Ni co poli e Silistria . Un corpo staccato di 
Bussi che deve, agire di comun concetto coi Servian i,  
s j è avanzato fino a W idi no . Questa fortezza ha una 
g u a r n i g i o n e  numerosa-, e sembra disposta a drfundersi
co n  energia .

Il Gran Visit  Josuf-Pascia Si propone di assnmere 
jui medesimo il comando in capo della Grande armata 
Turca , subitochè tùtte le truppe che debbono comporla 
53Γ2ΠΠΟ riunite ·

V  è stalo u n : b a n d o  g e n e r a l e  in tutta la Turchia 
A s i a t i c a ;  si  f a n n o  t ut t i  i s f òr z i  per  f or ma re  un ’ armata  

m o l t o  n u m e r o s a  . A n d r i n o p o l i  è  il punto di r i uni one

dellé truppeAsiatiche clic cominciano ad arrivarvi in
grandissimo num ero .
°  Si asàcu'ra chfe i Serviani e h ’ erano entrat i  nfclla 

B o s ni a  * s i  s i an o  r i t i r at i  ed a b b i a n o  ripassato U Drina. 
Tutte le  forze d i s p o n i b i l i  dei  Serviani si portano verso 

la  B u l g a r i a  d o v e  h a n n o  r i p o rt a t o  q ua l c h e  successo .
__  S, Son o  fatte a Ratishona alcune disposizioni per

mettere questa città in istato di difesa . Si sono stabi
lit i  dei trincerimene* sulle alture vicine..

__ Le tre Gm ekzèjdi Stettino , Coslrin e Glogau sotìo
sempre occupate dalie truppe Francesi od alleate alla 

. Francia .

R E G N O  D I  N A P O L I
. Napoli I .  Lngho 

Il nemico continua ad essere nell’ iltesso oliò e 
J a  sua flotta nella medesima posiziono i quel che duo
li» ai bravi della nostra armata è di non vederlo sceu» 
dere a terra . L ’ ardore da cui sono animate le nostre 
truppe è tale , chfe il reggimento la Tour d’ Avergne 
ed il i o  di linea F ra n c e s e ,  malgrado il disagio del 
cam m ino e Γ ardentissima estate, han fatto 4o miglia 
al giorno di marcia , nel timote di non trovarsi a 
-tempo per un primo possibile attacco ·

11 Forte d’ Ischia > con minor guarnigione di Pro- 
eida , oppone al nemico una valida resistenza .  La 
Nazione non dubita che il Signor General Colonna , 
che v i  com an d a, sosterrà in questa occasione il nome 
onorevole della sua illustre famiglia .

I l  Sig. Bausan è stato nominato Cap. di vascello, 
dicesi che avrà inoltre l 'o rd in e  di Commendatore delle 
due Sicilie ·, tutti gli offiziali sono stati avanzati di un 
grado : tutte le famiglie che hanno perduto nella gior
n ata  del i*j qualche individuo che oe faceva il soste
g n o ,  sono state meste a pensione , i feriti sono l’og
getto d’ una particolare attenzione'.

Mercoledì furono celebrate le solenni eseqaie al 
Signor Grasset , morto nel combattimento sostenuto il 
di innanzi sulla Cerere. Il modesto convojo funebre 
accom pagnato  da quanti abbiamo uomini di mare, 
da- moltissima uffìzi al ità d’ ogni arme « da un’ ira· 
meoea moltitudine di., popolo accorso da tutte le 
parli a prestare gli estremi onori al valoroso giovane, 
presentava uno . spettacolo sommamente commovente . 
Era esso seguito dai bravi che avean divisi i pericoli 
di quel giorno. Il Sig.'.Grasset fu sepolto fra le lagrime 
4» un popolo che non mostrò mai maggior interesse 
qll onor nazionale nè maggiore attaccamento ai suoi 
Sovrani .

—  Mentre il G«n. Partouncan* per ordine Jj s. tvj. 
marciava dalle Calabrie con una parte delle'· &ue - forze 
p er impedire uno sbarco , che la flotta' nemica sem
brava dallo sue manovre' voler eseguire nel gplf0 ^  
Policastro, S. M. avendo ricevuto nuovamente l’ avvila 
che tre reggimenti Inglesi fcvevauo di fatto (nesso picdB 
a terra nelle vicinanze di Scilla , coll* apparenza 
farne Γ ossedio , ordinò al Gen. Partonneaux di retro
cedere a marcio sforzate per attaccarli ; mentre sia. 
vamo in questa aspettativa-, e che i soldati fiòevatio 
degli sforzi prodigiosi per raggiungerli , il telegrafi* 
annunzia nel m om ento , che all’ avvicinarsi dulie uo- 
stre truppe le inimiche si sono rimbarcato con preci- 
pizio , lasciando diversi effetti militari a terra .

L’ interno di qwesta città non presenta pl,e ;j 
sentimento d’ una generale sicurezza. Gli spettacoli f 
i pubblici passeggi, lungo la riva istessa del mare,  
sono frequentati quanto lo potrebbero essere nei giorni 
i ptù tranquilli , e i più lieti dell’ a n n o .  La cUsse 
del popol o divide il patriottismo di tutte le altre.

—  In forza di R. decreto dei 29 giugno i? o g ,  tutti 
i beni , azioni , e diritti appartenenti a’ Napoletani 
e m i g r a t i  della passata Corte, in Sicilia , souo conficcati. 
Sono rivocate tutte le disposizioni contrarie a quanto 
è stato determinato nell’ articolo precedente. Tutti que
sti beni saranno esposti in vendita all’ incanto , olla 
giorni dopo la pubblicazione del presente decreto.

N O T Ì Z I E  I  N T E R N E , 1 , 
Genova 12 L'iglìq j  t, .......

Colle lettere di Roma del - 3 corrente sentiamo che
un* orda di briganti , raccoltasi nelle montagne liinit 
trofe del Regno d’ Italia, e degli Stati Romani , ha o- 
sato di comparire il di 28 giugno avanti Norcia. Un 
distaccamento di guardia civica di Spoleto ha difeso la 
città, evd obbligato a rinchiudersi nel C a ste l lo -v i  si 
è sostenuto con molto coraggio . Essendo stq.tl fiossi 
in movimento de* rinforzi , e 1’ Ajutante Comandante 
Miollis facendo delle disposizioni per circondagli, j .bri
ganti hanno presa la fuga, dopoà.ver bruciato un njo}i- 
no a polvere . Essi vengono vigorosamente inseguii} „ 
Il Sig. Savi direttore della polizia della provincia e il 
Cap. Ciccagli» che comandava le guardie civiche haftqo 
in tate occasioae dimostrato uno zelo degno di elogj , 

li corpo di S. E. la Signora Principessa Salviati , 
Borghese, il primo luglio sul far della notte,, tras
portato con torcie alla Basilica di S. Maria Maggiore 
accompagnato da un distaccamento di cavalleria , e  
seguito da un numeroso corteggio di carrozze . La 
mattiria del 3 sono state fatte, le esequie nella magni
fica cappella che appartiene a questa, illustre Famiglia. 
11 Sig. Governatore generale Conte Miollis, ,i membri 
della Consulta lo Stato maggiore generale, i Forestieri 
p i i  distinti hanno assistito alla solenne Messa con rac
coglimento e con quel lutto che ispira la perdita irre
parabile che tutti han fatto di Una Principessa con* 
giunta in parentela alla Famiglia Imperiale, onorata, 
da tutta la città e protettrice degli infelici Eisa ù 
morta in seguito d’ uu attacco d' apoplesia ■ !

Estrazione di Genova dell' 11 Luglio ‘ · ‘ ‘

86 —  2 —- 5 —  6(S —  "~!c '·29 LiI li) i

li  Monitore di Parigi del η Loglio nuila reca della 
grande armata . .

Fondipubb. del 6., C. del 22 rUarzo 1 8 0 9  80 fr. I O  

Azioni della Ba nca di Francia 1 2 1 0

Cangiamento di domicilio
I fratelli Rolleri hanno l’ onore di prevenire quft-, 

sto Pubblico, che il loro negozio di biscotti , stabilito 
prima nella strada di Cannello il luogo , è preseutu· 
mente nel Palazzo Rovereto ,  p i a z z a  di S. M a t te o  ■

11 Pubblico vi troveià ogni sorta di biscotti di 
prima qualità a prezzo discreto, ad uso anche, d^g1* 
ammalati .

T ~r7w' GENOVA . Per il Gemo PropiietQrio di jueito Foglio . Da' S.^Maltto *̂1/».' 139.



N um . 56. i 5. Luglio i8cg.

Ο N O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della  28.** Divisione M ilitare

P r a to  XA tiocìazione al M o v i t o k ì  o il V eloch della 2 8ma 
I)lvis. Militare i  per CÌmpero Francese e per l'Italia franco  
d i posta e bollo di lir. 19. di Genova perii Semestre , e 
Hrc 33 . lim ili per l ' innata intiera da pagarsi anticipata· 
mente . —— Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì td il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A  
Saragozza  a i .  Giugno 

Il 3 . corpo prosegue i tuoi successi . Il proclama 
«eguente è stato pubblicato e messo all’ ordine :

Dal quart. geo .  d' A lcania  , il 29  giugno 1809 .
Soldati  !

L’ Imperatore mi ha ordinato di venire a r im 
piazzare il Duca d’ Abrantes , che tante volte vi ha 
condotti vittoriosi nelle trincee di Saragozza. Il primo 
giorno del mio arrivo ho radunato una porzione di voi ,
v i  ho condotti al nem ico , 1' ho attaccato per ricono·  
ecerlo . La sua superiorità mi ha determinato a non  
r innovare l’ a t ta c c o ,  ed a manovrare in modo da farlo 
sortire dalle tue posizioni. Noi c i  siamo tolto 1’ imba
razzo de’ nostri bagagli , abbiamo travagliato alla co 
struzione dei ridotti , abbiamo armato il Forte di Sa
ragozza  , abbiamo scacciato e fatto iiscire dalle loro 
posizioni le bande del n em ico  che passeggiavano sulle 
r iv e  dell’ Ebro . Bentosto un’ armata di 3o ,0 0 0  uomini  
c o n  una numerosa artiglieria è veniita a tagliare la 
rostra  l in e a ,  a prendere i nostri convogl] ed ·  tentare 

in v i lu p p a r c i  .
Egli è in  quest’ occasione che voi avete p rovato ,

•  so ld at i ,  di che s iano capàci i Francesi condotti dalla 
confidenza . Avete trionfato alla battaglia di Saragozza,
v i  siete impadroniti di a5 bocche da fuoco , dei cas
s o n i ,  di 3 b a n d ie r e ,  e ucciso o preso un gran numero 
d ’ uomini. In questa giornata il a della Vistola ba mo
strata molta f e r m e z z a ,  il 1 1 5 di linea ed il 1. della 
V isto la  molto v ig o r e ;  i l  battaglione del 5 leggiero ed 
i l  14 una sicurezza ed una impetuosità superiore a 
qualunque elog io  . il 4  degli ussari si è co p in o  di 
g lo ria  corazzieri del i 3 hanno provato eh’ erano 
degni di prendere rango fra i vecchi reggimenti della 
grande arm àta . I lancieri Polacchi hanno rivalizzato  
c o n  essi .

Voi avete iusegiiito il nemico à gratili marcie ; 
v o i  avete attaccato il cam po trincerato di Belchite con 
]a rapidità del fulm ine . 11 114  , il i .  della Vistola , 
e  1’ artiglieria leggiere si sono particolarmente fatte 
rim arcare. Voi é v e te  calcata e dispersa quella armata, 
traversato con essa la c i t t à ,  spargendo ovunque lo spa
v e n to  e la morte . N ove  pézZi d’ artiglieria che rima
n e v a n o  al nem ico sono caduti in nostro potere , 4 2 
cassoni , 2 a 3 o o  muli , dt*’ magazzini di vestiario , 
i o o o  fucili,  delle migliaj» di prigionieri,  un gran nu
m ero di morti hanno compiuti i trionfi della vostra 
cam pagna ! Il nem ico  ha di già oltrepassate le froutiè- 
re  dell’ Aragonese *

Soldati ! che «I bei risultati ottenuti in quattro 
giorni dui vostro boraggio » r ’ ins?goiuo a conoscer*

la vostra forzar allorché la confidenza in voi stessi , 
e I· disciplina vi condurranno , sarete sempre in v io*  
cibili.  Noi soggiorneremo nei campi, noi vi si eser
citeremo , noi formeremo i giovani che giungono alle 
nostre file , e conserveremo quella forte energia che 
costituisce le amiate Francesi . Io vegliefò alla vostra 
felicità; il paese provvedere alla vostra sussistenza ; ·  
voi colla vostra disciplina vi renderete scudo agli abi
tanti , voi ricondurrete alla sommissione ed alla pa
ce gli uomini traviati vittime di alcuni capi a m b i·  
ziosi e degli intrighi Inglesi . Voi farete amare colla  
vostra condotta il governo del degno Fratello del vostra 
Grande Imperatore .

10 testifico la mia soddisfazione ai chirurghi dell' 
armata dei corpi pel loro zelo a seguito le m a rc i ·  ,  
ed a soccorrere 1 feriti .

I  Generali e i Capi dei corpi mi faranno co n o 
scere incessantemente tutti i bravi Ufficiali , Sotto U f
ficiali e Soldati che hanno meritato delle ricompenso 
nelle due giornate di Saragozza e di Beiehite .

11 Gtntra't in capo , Governatore Gen. dell’ Aragonese.
Suchit.

Madrid 26 Giugno

II Re era stato informato che diverse bende di r ibelli 
dell’ Andalusia eransi radunati nelle montagne dell a 
Sierra-Morena , che aldini di loro erano discesi coll* 
intenzione di esercitare il loro brigandaggio nella pro
vincia della M a n c h e  , ed eransi fatti vedere àd una 
certa distanza del 4 corpo , comandato in capo dal 
Sig Conte Sebastiani , verso Manzanarès. Il Gen. Se
bastiani avea io vano offerto loro più volte il combat» 
timento, iribelli non o>tante il loro numero, si erano 
sempre ritirati vedendosi avvicinare.

Il Re si determinò di portarsi sul lnogo affine d i 
procurare d’ impegnare un combattimento con questa 
bande , le quali si salvano dalle maoi delle nostro 
truppe colla fuga , ed il raggiungerle potrebbe bastato 
per distruggerle . Esse sono comandate da un certo Va- 
negas , il quale è già stato compiutamente battuto a 

Uclès .
In consistenza S. M. è partita da Madrid colla 

sua guardia, il 22 di questo m ese, verse le 9 ore del 
nialtiuo . Il primo giorno andò a dormire ad l l lescas ,  
ed il secondo a Toledo . L ’ indomani coniinnò il suo 
cammino verso Consuegra , passando per Mora . Io 
questo giro militare e politico , essa è accompagnato 
dal fdaresciallo Jourdan c dai Gen. Dessolles , e Leri.

Durante I’ assenza del Re , che sarà di pochi 
giorni , Madrid continua a godere la più grande tran·

q u illità  .
Si ricevono ogni giorno dei nuovi dettagli sulla 

vittoria brillante riportata dal Gen. Suchet su BlacK. Un 
G*>n. Inglese che coròanJava la cavalleria Spagnuola 6 
stato ferito c fatto prigioniere.

( Uouìteur )

βίο ra 24. Giugno

li Re è giunto questa mattina verso mezzo giorrio 
da Toledo . Il Clero , gli ufficiali di giustizia e gl» 
abitanti lo hanno ricevuto ed accompagnato con tra

sporti d ’ allegrezza.



5, M. ha manifestato ία una maniera particolare 
Je «ua bontà al Vescovo di Porto Rico che già aveva v e 
duto * Madrid ne' numero dei membri delle deputazioni 
le quali vi si erano recate affine di prestare il giura
mento di fedeltà in nome di differenti città .

( Jour. de I1 Emp. ) 
G R A N D U C A TO  D I VARSAVIA 

Postn 1 7  Giugno 
Si è oggi pubblicato il seguente ordine del giorho;
» Jeri il nemico ha attaccato sovra tuiti i punti 

]a città di Sandomir ; ma ' a su* impresa è andaia 
f a l l i t a .  Benché Γ Arciduca Ferdinando comandasse que- 
ito  attacco  in persona > è stato rispinto da per tutto 
con grossa p erdita , e obbligato a ritirarsi precipitosa
mente dalle sue antiche posizioni. Abbiam fatto alcuni 
prigionieri \ il nemico ha lasciato sul campo un gran 
n u m e r o  di morti e di fe r i t i .  Noi non abbiamo avuto 
che tre uomini uccisi ed otto feriti ma abbicm fatto 
una grave perdita nella persona del capo battaglione 
£isenbach , del 3. reggimento di fanteria , eh’ è stato 
Ucciso da un colpo d’ arme da fuoco alla testa del suo 
battaglione . ti ( Gazz. de France )

P R U S S I A  
Ve lino i 5 Ghigno 

Riceviamo continuamente , per la via di Ìragn , 
de’ bullettini Austriaci » quali non danno che poche 
ro t iz ie  positive. Nell’ ultimo bullettino si conviene ciò 
r o n  ostante che «li Arciduchi Giovanni e Palatino 
hanno p>tduto i d o o  in im  uomini uccici o feriti nella 
battaglia di Raab · L’ insurrezione ungherese fu la pri- 
^ 3  a piegare , c iò  che costrinse le truppe di linea 
a batter la ritirata . Del resto , dice il ballettino , è 
quts'a una p icela  disgrazia . In parecchi altri rapporti 
trattasi degli attacchi de’ Francesi contro Presburgo ; j 
x i  si confessa che parecchie case sono state distrutte 
dal fuoco del n e m ico ,  e che Una colonna mobile, 
c o m a n d a ta  d 1 Gen-rale Mont b ru n , ha percorsa l'isola 
di Petit-Scbutt sino dirimpetto a Raab .

Finalmente nella relazione della battaglia d’ Essling 
data in luce dallo Stato maggiore dell’ Arciduca Car
io  , g li  Austriaci convengono che il passaggio del 
D anubio era stato combinato dai Francesi nel modo 
più saggio , e che il Generale in capo Francese avea 
tratto il miglior partito dalle roenome località , A 
Grand A fprrn  , alcuni soldati Francesi si difesero dall' 
alto degli alberi sui quali erano saliti . Il 22 P Arci
duca Carlo fece dar cinque volte l’ assalto al villaggio 
trincerato  d’ Essling; ma venne rispinto con una perdi
ta  tale che non istimò bene il tentare un sesto attacco.

( Jour de l ' Emp. ) 
A L E  M A G N A  
Lovislurgo 2C) Giugno 

U n bullettino della nostra città riferisce quanto 
segue : ;

»1 S. M. nella scorsa notte ha ricevute notizie dal 
quartier generale Francese fino al 25 del corrente me
se , jriorno , nel quale erano pervenute all’ Imperatore 
.Napoleone delle favorevoli nuove del corpo d’ armata 
del D uca di Ragusi , il quale nel suo avanzarsi da 
L ayb ach  fu trattenuto dal corpo del Gen. Giulay , ebe 
*’ era avanzato con diverse truppe da lui riunite so
p ra  Gratz , dove aveva poàto di guernigione alla Cit
tadella qualche centmajo d’ uomini , ed abbracciati 
tutti i ponti sul Drau ; verisimilmente nell’ idea 
di penetrare nel Tirolo . Ma il Duca di Ragusi rese 
van o  questo piano., fece tosto rimettere i ponti , pas
sò il fiumi , e separò interamente dal Tirolo il corpo 
del General Giulay e lo incalzò da ogni parte essendosi 
portato avanti Gratz , dove pensava di arrivarvi pel 
giorno i 5 obbligando cosi il nemico a celcremente ri
tirarsi verso I’ Ungheria · “

B O E M I A  
Egra iZ . Giugno 

Nella notte del 6 al 7 si è manifestato nella 
nostra città un incendio che , favorito da un vento 
violento e dalla siccità della stagione , ha prodotto i 
p iù  spaventevoli d isastri. Il fuoco si appiccò ad una

ca«a posta sulla piazza di S Giovanni e si dilatò Cort 
tale rapidità che in ineuo d’ un ora tutte le case v i 
cine furono ridotte in cenere . La piazza à. Giovanni 
ad esclusione di poche cose e d’ alcune strade , non 
ra p p re s e n ta  che un monte di rovine . Il tetto , le due 
torri e I’ organo della bella Chiesa di 5, Niccolo sono 
interamente bruciati , e le campane fuse . Le Chiese 
di S. Giovanni e di S, M ichele, la commenda dell* 
ordine teutonico, la casa degli orfani', i forni militari 
gli ospitali civili e militari , e tre porte della cittì* 
sono state preda del fuoco , Benché siano già scorsi 
8 giorni da questo terribile accidente , si veggono 
ancora delle fiamme alzarsi di tempo in tempo dal 
mezzo drllc rovine', 126  case sono distrutte, e 5υο 
famiglie ridotte ad Una estrema miseria · incendio 
è stato si violento che non «i è potuto salvar· qimi 
niente . C Jour. de I' Emp■ )

A U S T  R I A 
Vienna 28 Giugno 

Si sono arrestate in questa sèttìmann parecchie 
Spie , e sono state fucilate sulla spianai?» della piazza.

Sono arrivati iriolti convogli di sbrani, qui spediti 
medianti le cure del Maresciallo Davoust . Si spera 
che la mancanza di pane cesserà quanto prima . La 
capitolazione di feaab sarà un felice risultato per la 
la città di Vienna. A tonsura che le truppe Francai 
si avanzeranno in Ungheria, le sussistenze arriveraaua 
più abbondantemente nella cepHÉ'e . ( Pub )

D*'V Austria 29 Giugno 
Alcuni publlici foglj riferiscono una vociferazione 

molto mal fondati, che due incogniti ragguardevoli 
personaggi Russi , fra i quali si pretende perfino di 
riconoscervi il Principe Costantino , sieno arrivati al 
quart. gen. della Grande armata Francese , e vi «b- 
biano recati pe? parte detl’ Imperatore Alessandro dei 
progetti di mediazione tra la Franeia , e 1’ Auitria .

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Ntumburgo ( in Sassonia ) 25. Giugno 

Il Magistrato di questa città , appoggiata a noti
zie , certe , ha annunciato pubblicamente che la S u ·  
sonia ha cessato d’ essere il teatro della guerra , e che 
le truppe Austriache si sono ritirate a grandi giornale 
oltre la Moldau verso la Boemia , in conseguenza d’ 
un ordine ricevuto dall' Arciduca Carlo t

( Jour. dn Comm. ) 
Slu/tgard 3o Giugno 

Il nostro governo ha pubblicato il seguente pro
clama:

Gli sforzi che S. M. è in circostanze di continua
re per la difesa dello Stato e della causa de* suoi al
leati , e il bisogno d’ ufficiali pei battaglioni e reg
gimenti di nuova formazione mettendola nella necessità 
d’ ammettere a questi posti gl’ impiegati civili che han
no dato prova d’ attitudine in un simile servizio S. M. 
spera che quelli i quali hanno servito altre volte nella 
milizia de’ saoi ereditarj , si daranno premura di cor
rispondere a questa onorevole chiamata che ha per 
oggetto la difesa della patria .

S. M. intima loro colle presenti di fare nella can
cellarla di guerra la loro dichiarazione a questo pro
posito , e di enunciare quali posti occupavano in qua* 
stoj servigio, affinchè li conservino ne’ battaglioni di 
nuova formazione .

Il tempo del loro iervigio ai limiterà alla durata 
delle imperiose circostanze che resero necessario P au
mento delle forile militari dallo 9tato , dopo di che 
potranno riassumere le loro precedenti occupazioni.

( Cour. de V Europe ) 
Augusta Z Luglio 

Annunziasi in questo momento cho Presburgo ha 
domandato di capitolar· il 29 a g ore del mattino.

( Jour. de Paris )
Francfort Z Luglio 

Jeri l’ altro sono qui giunte da Migonra alcuna 
compagnie d’ infanteria , a cui tenne dietro un tr«s* 
porto d’ effetti da campagna, destiotto per Γ attua!» 
d' owervezione . [ Puh. ] .



I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 8 Luglio 
Fondi1"pulitici <M η _  Cinque p tr  cento dei 11  

Marzo 1 8 0 9  8 0  fr.  —  C.
Azioni della Banca di Francia 12o5 ■—

Gli A m ericani che trovansi a Parigi si sono 
riuniti , il 4 di questo mese , in numero di 5o per 

celebrare Γ anniversario dell* indipendenza degli Stati- 
U rit i  . La sala della loro riunione era ornata d’ em- 
tilenui analoghi alla festa . Vi si vedeva la Francia e 
Γ America riposarsi insieme nel tempio della p e c e ,  
coronate amendue d’ a l lo r i , e tenendo fciascheduna il 
corno d’ abbondanza; giaceva a lor piedi l’ Inghilterra. 
Un altro emblema rappresentava il Presidente degli 
Stati-Uniti ed il Senato. Un vecchio militare li prece
deva portando uno stendardo sul quale èra scritto : 4 
luglio 177 G . Libertà della navigazione pei neutri e gueira 
ali’ Inghilterra . L ’ Ambasciatore degli Stati-Uniti, Sig. 
Gen. Armstrong , e la legazione assistevano a questa 
festa , si sono portati i Toasts seguenti

J. A ll' Indipendenza degli Stati Uniti.
2. Al Presidente attuale , Sig. Maddison.
3 . A S. M. I' Imperator Napoleone 1.
4 · Ai bravi Americani che hanno combattuto p:r libe

rare la lor patria dalla tirannia Britannica .
5 . Al Generali Armstrong ;

( Moniteur )
—  In esecuzione degli ordini dì S. Μ. I. e R. e delle 

istruzioni di S. E. il Ministro direttore generale delle 
Ti v i s te  e della coscrizione militare , i due reggimenti 
d’ infanteria della Guardia Municipale di Parigi saranno 
completati per via d’ arrolamenti volontarj de’ coscritti 
delle classi del 180 6, 18 0 7, 1808, 1809, i # i o ,  1 8 1 1 .  
Il dipartimento della Senna somministrerà 1 4o uomini. 
Si potranno arrolare i coscritti degli anni 1806, 1807 
1808, 18 0 9 ,  e 1 8 1 0 ,  i quali non sono stufi chiamati; 
e saranno pure ricevuti i coscritti del 1 8 1 1  purché 
siano giunti a ll ’ età di 18. a n n i.

I  Coscritti di qtoeste classi che si asoleranno 
volontariamente saranno esenti definitivamente di mar
ciare  come coscritti , nè potranno più essere chiamati, 
e  conferiranno ai loro fratelli di una classe susseguente 
i l  dritto d ’ essere messi alla fine del deposito. I  co 
scritti degli anni anteriori al 1806 conferiranno egual
mente ai loro fratelli che saranno chiamati all' a vv e
nire il dritto d ' essere messi alla fine del deposito della 
loro classe . Gli arrolamenti cominceranno ai 5. del 

presente mese di luglio , e finiranno al primo di set
tembre prossimo ; ( Monit. )

S V I Z Z E R A

Lugano 9 Luglio
Le notizie che c i  pervengono dal quartier gene* 

rale  delle nostre truppe confederate in S. Gallo sono 
sempre più consolanti , e soddisfacenti . Su tutta la 
sinistra l in e a  del Reno vi i'i gode della più perfetta 
tranquillità e li diversi Contiegenti di trlippe scelte 
federali ivi  stazionati , gareggiano nell’ esecuzione dei 
loro doveri , e danno a conoscere il loro sincero at
taccam ento all ’ attuale fortunato sistema di Governo. 
Sebbene in questi ultimi giorni si sia fatto sentire un 
r iv o  cannonam ento sulla destra sponda del Reno , in 
occasione che una partita d ’ insorgenti si innoltrò dalla 
parte di Costanza , pure le nostre trujjpe sulla sinistra 
s o n  vennero punto molestate , e pet semplice misura 
di precauzione si diedero delle efficaci disposizioni per 
impedire al caso le benché menoma violatone del 
territorio della Confederazione .

—  La Svizzera sebbene gode quindi dall’ una a l l 'a l 
tra estremità della più perfetta c a lm a , e sia tranquilla 
spettatrice delle contese , e dei destini delle grandi 
Nazioni , ella si limila a migliorare la «ua interna
•  mministrazioae , *d a mantenere amichevoli relazioni 
cogli esteri Stati. Giammai in altro tempo ua perfetto 
accordo, ad un unaeime sentimento per U coniervaJioae *

^«'l’ attuile sisteàià di governo si è {atto conoscere  da 
tati i suoi abitanti con maggiore energia , e qualun que 
siano le dicerie , che si inilant no da alcuni esteri 
scrittori , 0 le seduzioui di vili prezzolati mandata;; p 
lo Svizzero , cittadino , che ancor sente scorrere tra 
le vene il nobile sangue de’ suoi avi saprà d e p r e z z a r e  
comi ha fatto sin qui le menzogne dei primi , a r e 
primere la temerilà dei secoodi .
—  Jeri mattina circa alle ore sei è da qui passato 

un corriere di Gabinetto proveniente da Milano , il 
quale dopo essersi trattenuto un breve istante è ripar
tito per la grande armata Francese d’ Allemagna .

( G. del Cere sio )

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 5. Luglio

N Generale Partuunoeaux , in data del 29. et 
annunzia che gl7 Inglesi erano sbarcati , tra cavalleria 
e infanteria, in numero di tre mila ; che il loro pen
siero era d’ impadronirsi di Scilla ( ccrae si è  detto 
nell’ antecedente foglio ) ,  che al di lui arrivo ne bat
tevano già da due giorni il Forte in b re c c ia ,  con- 1 4 
pezzi di grosso calibro , che questi e tutti gli attrezzi 
d’ assedio sono stati abbandonati e caduti in ncstro 
potere , unitamente ad una gran quantità di proiet
tili , di viveri e di munizioni, e 200 barili d i  cartucce.

I tre reggimenti laglesi si erano situati nella bella 
posizione della Meli a , ove avevano formato un campo 
destinato à protegger quello d’ assedio; al com parire  
di alcune compagnie di bersaglieri , Γ assedio è  stato 
levato; questo campo é stato disciolto; e gli assediam i 
corsi precipitosamente al mare, alla sola mitraglia dei 
loro legni ban dovuto la possibilità det loro r in b a rc o .

Malgrado c iò ,  essi han dovuto eseguirle sotto il 
fuoco continuo della nostra infanteria , il  che ba c a 
gionato loro uoa perdita considerabile in morti e feriti. 
Abbiamo fatto qualche centinajo di prigionieri . la  
questa fuga precipitosa la cavalleria Inglese non ha 
potuto rimontar sui legni , ed è fuggita entro terra t 
ov’ é dal General Cavaignac attualmente inseguita^. 
Questo corpo tagliato si calcola non poter esser mag
giore di 200 cavalli 1

I soldati delle due Nazioni han fatto ia  guest* 
occasione quel che sono stati usi ia tutte le altre d i  
fare: gli uni han fuggito, e gli altri han combattuta 
con grandissimo ardore. II 22. d’ infanteria le g g ie r t  
ha fatto 92 miglia , in due g io rn i , per trovarsi n e l  
giorno convenuto all' attacco .

II Gen. PartoUnneaus ed il Commissario R e g io  
Sig. Cevalier Poerio , che in questa spedizione è  stato 
continuamente al suo fianco , danno in separati r a p 
porti le notizie più consolanti sullo spirito che le p o 
polazioni han mostrato in questa occasione come lo 
più affligenti sulle atrocità che gl’ Inglesi hanno la 
sciato commettere sotto i loro occhi dai briganti a n tid ì  
della Gran Bretagna .

—  Ischia si è resa agli Inglesi il giorno 4 del co r
rente mese ; essi vi hanno sbarcato 4 ° °  cavalli  e  
100 altri ne hanno perduto nel loro tragitto ; hanno 
meìsl a terra egualmente 800 ammalati; pare che ua 
principio di epidemia siasi cominciato a manifestare 
a bordo delle loro navi . Questo stato di cose c i  a l
lontana sempre più dalla speranza di veder discendere 
sul continente un' armata , che i disagi di mare , pifr 
che le fatiche della guerra consumeranno lentamente .

Non ci è più permesso di dubitare, che uoa gran 
parte di essa é composta di briganti raccolti in Sicilia  
o emigrati dal Regno : scalzi e nudi sono essi un o g 
getto di pietà , quanto lo è di disprezzo il Governo ;  
che impiega nella guerra uo genere di com battimenti 
che ne cresce si sensibilmente gli orrori tanto per i l  
modo con cui assi si conducono , come per quello coti 
cui 1’ onore militare courtage sul campo di ballagli^ 
di trattarli. ( Con. di iVap.



S T A T Ò  R O M A N O

Roma 5- Luglio

I n  Consulta straordinaria ha fatti pubblicare di 
▼ersi Decreti fra quali ordina che l c pensioni crea i,  
j a l l ’ antico Governo saranno pagate ai rispettivi ne<i- 
■ionarj , colle condizioni inserte nel Decreto ec.

Altro ordine relativo a ’ luoghi di Monte fa , a . 
pere , che i trulli de’ luoghi di Monti , il pag.mento 
de’ quali è  stato cominciato per il primo trimestre dell’ 
anno 1 8 0 7  , e che non sono ancora stati pagati t i 
p a g h e ra n n o  a banco aperto ,  e fino all’ ammontare 
della somma di 4™· studi la settimana .

1 p r ‘mi pagamenti cominceranno da quelli de’credi- 
tor i  di 10 scudi e al dissutto , e l i  continueranno col 
rimontare progressivamente alle somme più forti.

1 luoghi dovuti a’ sudditi delle Poterne io guerra 
Coll’ Impero Franceie non potranno esser pagati .

Un altro Decreto porta che si farà senza in d u g io  
ùn specchio delle cure degli antichi Stati R o m a n i e  
rendite delle quali sono m  tutto o in parte assegnata 
ivi luoghi di Monte . Gli interessi che formano le°dctte 
teedite  si pagheranno regolarmente ogni mese .

CaANOUCATO D! TOSCANA
Firenzt η LugUo 

Mercoledì 5 corrente 1« LL. A A. IL Madama U  
G ran Duchessa di ToScaua e Monsignore il Prìncipe 
Felice si sono degenti di onorare della loro presenza 
una festa , che loro avara offerta il Sig. Gen. Conte 
di Menou .

Concerto , fuochi à’ artifizio , Globo areostatico , 
Ballo e gran cena formavano questa festa , alla qual» 
hanno partecipato le Dame le p i i  distinte della città, 
e gli uomini, che soho stati presentati alle LL. ΛΑ. II.
o che davofco «starlo , a llorché else degneranno dì 
ammetterli.

Marsiglia 96 il8 
Cadice .
Madrid. ·
Lisbona ·
Vienna . ,
Augusta . 60 7I8 t  
Milano. . 86 1 18 
Amburgo 4  ̂ D

C 0 R S 0  D E (

Venezia 33 il$ L 33 i
Roma 128 1I2
Napoli - 100 3 1 4
Palermo —
Livorno . VS24 L
Amsterdam 92 i la L
Parigi 9S 1 12
Lione · 97 1 3 D

B O L L E T T I N O  N .  2 4 .

P t r i g i  g.  Luglio.

Vìinna 3 Luglio.
11 Gen. Broussirr aveva lasciato due battaglioni 

del 84 reggimento di linea nella città di Gratz , e si 
era portato a Vildon per riunirsi all* armata-di-Hat- 

tnazia ·
11 26 giugno il Gen. Giulay si presentò a Grafs 

con 1 0 . 0 0 0  uomini composti a d i r  vero di Croati , a 
dì r e g g i m e n t i  delle frontiere. L’ 84 si fortificò in uno 
dei s o b b o rg h i  della città , rispinse tutti gli att-chi del 
nemico , lo rovesciò da ogni p a rte ,  gli prese 5oo uo- 
rnini , due stendardi . e si mantenne nella sua posizio- 
r e  per lo  spazio di 1 4 ore 1 dando il tempo al C e · .  
B r o u s s i e r  di soccorrerlo . Questa pugna di uno contro 
dieci ha coperto di gloria 1’ 84 ed il suo Colonnello 
G a m b i n Li stendardi sono stati presentati a S. M. alla 
parata . Noi abbiamo a compiangere la perdita di 20 
uomini uccisi e 92 feriti di queste brave truppe.

Il Duca di Auerstaedt ha fatto attaccar· il 3o 
una delle isole del Danubio , poco distante dalla riva 
deftra , dirimpetto a Presburgo , dove il nemica avea 
qualche truppa .

Il Generale Gudin ha condotta questa operazione 
con abilità -, ed è stata eseguita dal Colonnello Decouz 
c  dal 21 reggimento d’ infanteria di linea , comandato 
da questo Ufficiale *, alle ore 2 della mattina , questo 
reggim ento parte a nuoto , ·  parte in battelli , ha 
traversato i\ piccolissimo braccio del Danubio , si è 
impadronito dell’ iso la ,  ha rovesciato 1 5oo uomini che 
■vi si trovavano e fitti * 5o prigionieri, fra i quali il 
Colonnello del reggimento di S t Julien, e parecchj 
Ufficiali , ed ha preso 3 pezzi di cannona , che l’ ini
m ic o  avea sbarcato per la difesa dell 'isola.

In fine non v’ è più Danubio per 1’ armata Fran
cese ; il Generale Conte Bertrand , ha fatto eseguire 
dei lavori , che eccitanó la meraviglia ed inspirano 
1’ ammirazione .

Sulla larghezza di 4oo  teli , « sovra un fiume il 
più rapido del Continente , egli ha , in i 5 giorni , 
costruito un ponte composto di sessanta archi , dove 
possono passare tre viiture di fronte \ un secondo ponte 
di palafitte è pure stato costrutto , ma unicamente per 
1’ infanteria , ed ha 8 piedi di larghezza. Oltre a que
sti due ponti , ve ne ha uno di battelli . Sicché nei 
possiamo passare il Danubio su 3 colonna . Questi tra 
ponti sono assicurati contro «gni attacco , ed anche 
contro 1 effetto dei brulotti , ed altre macchine incen
diarie  , con delle palizzate sopra lo palafitte, piantate 
fra  le due isole in direzioni diverse , le più lontane 
d e l l ·  quali sono alla distanza di a5o  tesi dai pont, .

Quando si voglia esaminare questi lavori immensi  ̂
si direbbe , che sono stati impiegati molti anni per 
eseguirli ; esSi sono però l’ opera di l 5  a 20 giórni ; 
questi bei lavori sono difesi da teste di ponte, avendo 
ciascheduna un’ estensione di 1600 lesi , formate da 
ridotti impalizzati, increspati , e circondati da fossi 
pieni d’ acqua . L’ isola di Lobau i  una piazza forte; 
vi sono delle manutenzioni di viveri , 100 pezzi d ar-  
tiglieria di grosso calibro , e 20 mortaj, ovvero obizzi 
d* assedio in batteria ; dirimpetto a Essling , ultimo 
braccio del Danubio avvi un ponte , che il Duca di 
Rivoli , Messene , ha fatto gettar jen ; questo è co 
perto da una testa di ponte eh’ era stata stabilita all 
occasiona del primo passaggio.

Il Gen. Legraud , eolia sua divisione , occupa i 
boschi che trovansi prima della testa del ponte . L 'ar
mata nemica trovasi in battaglia  ̂ coperta da ridotti , 
la sinistra ad Enaeedorf, la dritta a Gros Aspirn ; 60- 
no seguite alcune piccole scaramuccie fra gli avamposti.

In oggi che il passaggio del Danubio è assicurato 
che i nostri ponti sono al licuro da ogni tentativo , I ·  
Sorte dalla Monarchia Austriaca «ara decisa in una sol· 
battaglia.

Al 1. lu g lio ,  le acque del Danubio trovavansi a 
4 piedi d’ altezza al dissopra delle più basse, e di l 3 
piedi al dissotto delle più alte . La rapidità di questo 
fiume in tàl sito , nell* occorrenza delle grandi acque» 
è da 7 a 12 piedi, e nella loro altezza mezzana di 
4 piedi , 6 polici per ogni secondo ,  e più forte cine 
sovra og*i altro punto. In Ungheria ella diminuisce di 
molto , e nel la rg o ,  dove Trajano fe c ·  f gettare un 
ponte , è quasi insensibile . Là il Danubio ha /̂ .So tosi 
di larghezza , e quivi non ne ha che 4 00 · ^ ponto 
di Trajano era in pietre , e fu fatto in più anni . Il 
ponte di Cesare snl Reno fu gettato all» verità in 8 
giorni , ma nessuna veitura carica vi potea passare.

Le opere sul Danubio eono i lavori i più belli di 
campagna che siano giammai stati costruiti .

Il Principe Gagarin , Ajutante di canVpo generala 
dell’ Imperatore di Russia è giunto jeri Γ altro alle 
ore 4 della mattina a Schoenbrunn , nel momento che 
Γ Imperatore montava a ta v a l lo .  Egli e r a  partilo da 
Pietroburgo li 8 g iugno, ed ha fecsto delle Delizie 
della marcia dell’ armata Russa in Galizia .

S. M. ha lasciato Schoenbrunn . Essa è accam
pata da due giorni . Le sue tende sono molto belle j 
e falte alla maniera delle tendo E g iz ian e .

( Estratto del Monitore dei j o  Lu^h’o)

GEW VA  . Per il Cerne Prop riti ario di j a u / c  Foglie . Da S.^Matt* i j g .
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I I  V E L O C E  della 28** Divisione M ilitar è
A

Prczztr £ A uttciazìon t el M o n i t o r i  o il V e l o c i  dtlla iSm a  
Dwis·. Miliuarc: è per C Impera Francese t per l'Italia franco  
£/ p osta  *  ballo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 

lire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi Anticipata· 
mente .  —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
garto* alla direzione d i Gio. Eartolomraeo Como .

Escono due. foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

K  O T I Z I E  E S T E R I
< - · ·■ ‘ :\ ·*'.1

I N G H I L T E R R A .
Londra 3 . Luglio 

SU prrpara colla più grande attività una spedizione 
s e g r e t a . L e  forze marittime saranno sotto gli ordini 
di· Sic Richard Strachan , e quelle di terra saranno co
m i  a d ite  da Lord Moira . Le truppe verranno imbar
c a te  ίη  parte sopra vascelli da guerra ; i bastimenti 
da trasgtort®T sai quali trovavansi 1 marinari Russi/ 
serviranno alla grande spedizione ; i Russi ne sono 
stali sbarcati - L i  leva dei marinari si fa colla mag
giore severità , e  tuÛ i i battimenti destinati a traspor- 
tiare L* artiglieria T la cavalleria ed i battelli piatti so
no trattenuti ad un prezzo considerevole . VieB pure 
imbaccata dell’ artiglieria d’ assedio provvista di rau- 
m ai co E per a«i mesi , ed una gran quantità di fuochi 
sr'c'fizittlt incendiar) dell’ invenzione del Colonnello 
C an g re w e -

— ■ L a  squadra che scortar dee la spedizione eh· pre
parasi all'e Dune , sarà di 26 vaseelli di linea , «otte 
il' comando dell’ Am m iraglio Otway . Si à fatta una 
l e v a  staoròinarra di maripari sul T a m ig i ,  onde equi- 
p a gg iare  i  vascelli di questa squadra .

—  La somma della spesa pubblica dell* Inghilterra , 
p e r  i  eei a n n i di guerra che sono terminati , è di otto 
m U ia id i  sette cento dieci milioni .

—  Un ordine del Con sglio  d’ Inghilterra prolunga 
p e r  sei m^si r * contare dal >4 luglio , la proibizione 
d e ll1'capotta eìo ne delle munizioni navali .

—  Si die# che il March. Wellesley d?bba accettare 
ila carica  dii ministro della guerra , e che Lord Cast- 
Bereagh debba portarsi in Ispagna .

«—  Gorre voce che lord Harriogton, il quale è partita 
dhBll” Eri'aBxIai ove occupava la carica di Viceré, assu
m e rà  il  comando· in capo , che Sir Dundas dimette , 
g ia c c h é  egl'i vuole,, per quanto dicesi, ritirarsi inta- 
r*oxente da qualunque pubblica ingerenza.

■— - Una lettera particolare anauozia 1« prete della 
f e r i t i »  el Casomcro , proveniente da Buenos Ajrres, ·  
s^editn da Liaiers . Essa aveva a bordo molto denaro 
*ϋιβ Liaies* mandava al Re Giuseppe , ed un Ajutante 
<ji campo del1 Viceré , incaricato di dispacci pel me
desimo1 ffe Giuseppe . 11 Capitano e gli officiali erano 
R w n c e e i  ,. e  Γ equipaggio Spa^nuolo . Eranvi altresì a 
S o ld o  due prigionieri di distinzioni eh' erano stati 
maadlaei ai Buenos-Ayres dalla Giunta di Siviglia.

( Moruing Post )
—  Acccrmm che sia stata scoperta una cospirazione 

n e !la  basi» Dagheria , che il Principe Esterhazy aspi
rassi. a ll*  Cotana d’ Unghiri*  f 9 che i F isn cji i  ·ρ·

poggiassero le sue pretensioni. Non ci recherebbe sorpresa 
che Bonaparte venisse a capo di determinare ia  Ius»» 
Ungheria a proclamare le'sua indipendenza .

La nostra posizione relativamente all’ Austria non 
ci permette di soccorrerla efficacemente . Noi siamo' 
Uoppo lontani da essa \ ma possiamo però r e n d e r l e  un 
grandissimo servigio , provocando e fomentando il d i 
sordine e il ladroneccio nel Nord della G erm ania , e 
pare che i Ministri sieno decisi a darri mano con (ut* 
to il loro potere .

—  L’ ultimo Re di Svezia ha ottenuto la permissio
ne di ritirarsi in una delle isole del lago W eltern f i )  
e di risedervi fino alla pace . Allora gli sarà perm es
so di stabilire il suo soggiorno in quella parte d’ E u
ropa chò egli giudicherà a proposito . (  Times ) 

R U S S I A  
Pietroburgo I ’J. Giugno 

La più gran parte della famiglia Imperiale r ise
dè attualmente al castello di piacere di PaulowsKi.

—  Il Governo ha ricevute , in questi «corsi giorni, 
notizie molto soddisfacienti della nostra armata sulla 
frontiere della Turchia . Siccome i Turchi cercavano, 
con frequenti sortite dalle loro fortezze, d* impedire 
alle nostre truppe di passare il Danubio , il Principe 
Prosorowsii li attaccò e li batte : i Cosacchi ti  so no 
pcrticolarmente distinti in questa occasione .

( J. de l’Emp. )  
S V E Z I A

Gottemburgo i g  Giugn»
Assicurati che , pria di ricominciare Te ostilità , 

la Russia avesse domandato , oltre la cessione della F in 
landia e la chiusura di tutti i rostri porti agli Inglesi 

! che la Regina fosse dichiarata reggente di Svezia d a ·  
rante la mioorità del Principe reale suofiglio.

(  Jour. de Paris )
GRAN DUCATO DI VARSAVIA ’

Posen 24 Giugno 
Si i  qui pubblicato il seguente articolo officiale r '  
it Dopo un attacco sette volte rinovato , gli  Au- 

striaci sono stati respinti davanti Sandomir , con per· 
dita di 2bi. morti è 5oo feriti , che il Gen. SoKolnots 
ha fatto levare dal campo di battaglia e portare nei 
lazzaretto . S. A. il Principe Poniatowsii ha fatto in . 
cendure i ponti degli Austriaci sulla Vistola e distrug. 
gere i loro trinceramenti ; egli ha fatto altresì oc c u .  
pare la posizione sul fiuiae dirimpetto a Sandomir 
Jeri ebbe luogo la riunione della sua armata alla divi
sione Russa del Gen. Suwarow.

* Il quartier gen. del Gen. Dombrowsii è  » Sal

t i)  Sarà questa probabilmente 1' isola di W is in g -  
sae , ove trovati ua castello appartenente ai conti di 

Brahe.
,11 lago Wetlern , che separa 1' Ostrogoti· d a lle  

Vestrogotia , * noto per la periodica piena delle tua- 
•cqne . Pretendesi che questo fenomeno abbia luogo 
ogni η anni ; ma questa tradiziooe popolar· ba b i le ·  
|qo d’ m ere verificata .

, „ C d* I’  Etnp, )



fcfen ίο Galizia , dietro la P i l i c ·  : ma ί luoi avamporti 
si estendono fino n Malegoscz e K ie lc ·.  Il Gen. Z * j0Q. 
zeck è sulla Vistola in faccia  a Pulawy . Il uem»cJ 
cambia posizione tutti i giorni, tutte le apparenze fanno 
p r e s u m e r e  che egli r i t i r i s i  sopra Cracovia. « 

D A N I M A R C A  
Copenaghen 29 Giugno 

Dopo 1’ arrivo d uu corriere venuto da Norv.esia 
corrono d iv e r t ·  voci contradditori* tulle .operazioni 
militari in Isvetia . Gli uni dicono che i Russi con. 
t inuano a far nuovi propressi * e che si sono avanzai}' 
fino a Gelse ; nitri ali’ opposto parlano d’ un erraiuizio 
generale corchiuso fi a 1 Russi e gli Svedesi , e assi
curano che tutto ha preso in Isvezia un aspetto pa
cifico . C Gazz. de France )

P R U S S I A 
O trltno  2 8  Ghigno 

.Esiste qui nncora un piccolo numero d ’ entusiasti 
di Schili , » quali vorrebbero pur muovere de’ dubbj 
sulla morte del loro eroe i ma l’ immensa maggiorità 
de’ Berlinesi riguarda questo avvenimento come certo 
« come vantaggiosissimo per la Prussia, a cui 1] buon 
successo d’ uni parte soltanto de’ piani di Srhill non 
avrebbe potuto c h ’ essere funestissimo ; poióhè Γ esempio j 
di questo avventuriere avrebbe trovato degl' imitatori ,
« Γ insobordmazione sarebbe stata portata ad un tal 
punto n ell ’ armata Prussiana che impossibile sarebbe 
stato il porvi t e m in e  .

—  Si sono rinnovati in tutti i porti della Prussia gli 
erdini relativi alla proibizione delle mercanzie Inglesi.

; ■( Pub. )
A U S T R I A  
L inz  i o  Giugno 

Le ccm u n ìcsz:cni fra il quartier generale dell’ 
Imperator Napoleone e la Corte di Ruisia sodo fi-e
que ntistime .

Le ultime lettere di Vienna annunziano che le 
p ittuglie  Frarc-si sono entrate ne'sobhorghi di Buda , 
e rh<» gli Austriaci si tono ritirati in Ungheria sovra 
tutti i punti dietro il Danubio . ■ (  Idem )

G E R M A i V I A  
Amburgo tg .  Giugno 

Il Giornale Politico  di questa città contiene la se· 
guente lettera di S. M. 1' Irop. Nipoleon* a S. A. R. il 
D uca di Sudermania , oggi Re Carlo XIII.

Mio Signor fratello , ho ricevuta la lettera di 
V. A. R. in data dtl  t j  marzo. Voi avete beu ragiono 
di credere eh’ iu desideri che la Svezia goda del r i 
poso , della felicità c della paca co’ suoi vicini . La 
Russia , la Danimarca ed io non abbiamo fatto , con 
nostra piena soddisfaziooe , la guerra alla Svezia ; al 
contrario abbiam fatto tutto quanto dipendeva da noi 
onde prevenire le disgrazie che facile era il prevedere, 
l o  ho subito approfittato della prima occasione che gi 
è  presentata per informar queste due Corti de’ senti
m enti e delle mire di V. A. R. per.uuo eh’ alleno 
aderiranno alla mia opinione ; di modo che non di
penderà da noi che la Svezia non goda intera felicità 
e p a c e .  Al momento ch’ io sarò inforniate delle dis
posizioni de’ miei alleati , non mancherà di comuni- 
carie, a V. A. R. Del resto ricevete l’assicurazione della 
m ia  stima per la vostra Nazione , e de’ miei voti pec 
la sua prosperili , come pur quella dell’ alta conside
razione che inspirata mi hanno il carattere e le virtù, 
di V. A .  Su di che prego Id d io ,  che vi mantenga, 
Signor mio fratello, nella  sua santa custodia .

(  Gazz. de France )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Cassel 1. Luglio 

S. M. i  giunta al campo di Waldein , ov’ è riu- 
zma tutta \ armata. Ella ha minutamente visitato o*ni 
corpo imponibile il vedere uno spirito m igliore^ ' 
que c  e anima le truppe. \\ g jorno %ή  u <gencraI ·;

d Albignac , sbucando , colla sua divisione Ψ c o f  Sas
soni , dalla gola che trovasi avanti ad Ebérndorf in
contrò .1 nemico che occupava uoa fortissima posizione.
- 5  i formo ben losio le sue coJoanc d’ attacco per is- i

tegliervisl iopf* Ì ricevette 1’ orJins da S. M. dì
non attaccare fino a tanto che non fosse 6t*to rag
giunto dalla fanteria Olandese . Ciò nondimeno egli 
non potè], in sulle prime , arrestare i cavalleggeri della 
guardia , > cacciatori carabinieri ed i volteggiatori del 
I. reggimento di linea Vestfalico , eh’ eransi portati 
innanzi impetuosamente . E?5‘ rovesciarono tutti gli 
avamposti e i Ixtsuglieri nemici · H Principe di Assia 
Philipsthal, coi cacciatori carabinieri e coi volteggiatori 
prese a bnjonettà in canna un villaggio situato nel 
centro della prima linea nemica . L’ inimico rimase 
talmente sebneertato da questo ardito ottacco, che non 
osò riprenderlo , benché non fosse stato superato che 
da seicento uomini d’ infanteria . Nello stesso tempo i  
cavalleggeri della guardia fecero fuoco su suoi bersaglie
ri , uccisero pi Λ di 100 uomini , e fecero cinquanta 
prigionieri . Un sottufficiale di questo corpo uccise da 
»è solo cinque uomini, e tra qUesti un ufficiale nemico 
che avevi osato di presentarseli , per impegnarlo a 
lasciar le bandiere del suo Re . S. M. ha decorato 
questo prode della medaglia d’ argento . La perdita del 
nemico in questo fatto d’ «ime fu per lo meno di 4ort 
uom ini; noi non abbiamo avtito che i 5 uomini tra 
(mirti ·  feriti . L ’ azione ebbe luogo a sette ore della 
sera , ed il nemico approfittò della notte per ritirarsi .

11 28 l 'inim ico si è separato jn due colonne. La
1 aiuhvehr prese la strada di Dresda , ed il Generale 
Austriaco Kienmayer che comanda tutte le truppe ne
miche , s’ incamminò alla volta di Chemnitz. Egli dorrai 
la notte vegnente ad Hanichen , e la mattina del 29. 
prese posizione a FranKenverg. E’ probabile che voglia 
ritirarsi in Boemia dalla parte di Sehastienbcrg, ofois* 
anrhe dirigersi Sopra Bayreuth. S’ egli si è fermato io  
questa posizione , sarà stato attaccato jeri ; e se va a 
Rayreuth , incontrerà uoa divisione d e ll ’ armata del 
Duca d’AbranteS .

( Jour. du Comm. )
Ulma 4 · Luglio 

Le bande Austriache eh’ eransi fatte vedere nel 
Palatinato e nella Franconia si sono ripiegate preci
pitosamente sulla Boemia ; quelle eh ’ erano penetrate 
in Sassonia , avendo fatta una si e d e re  ritirata , non 
è da porsi in dubbio che non lo abbiano fatto in virtii 
d’ ordini superiori . Pare certo che alcuni corpi Polac
chi siensi già avanzati sino in Moravia , alle spalle 
dell’ Arciduca Carlo . ( Jour de Paris )

Monaco η luglio 
E’ certo che un corpo di truppe Russe trovasi ors 

sotto gli ordini del Principe PoniatovvsKi . Alcune rni- 
gliaji di Cosacchi formano la vanguardia .

Le ultime lettere di Vienna annunziano che gli 
Austriaci , essenJo stati informati che 1’ armata Russa 
si avanza sopra OlrauU , hanno raetsa la fortezza in 
istato di difesa , e ne hanno ritirata tutta 1’ artiglie
ria che tra inutile pel servizio della piazza;

( Gaz. Vjfic. di Monaco )
Francfort 6 Luglio 

S, M. il Re di Sassonia ha ricevuto feri sera ira 
corriere colla notizia che gli Austriaci avevano abban
donata la posizione di Pirua , ch’ era stala da essi oc
cupata per 24 ore . Dietro ciò la partenza di S . Ir?· 
per Lipsia è fissata al 7. di questo mese; questa m at
tina sono già partita quattro carrozze di S. M.

Le MM. LL. come pure tutta Iu Reai famiglia di 
Sassonia, S. A. I il Gran Duca di Wurtibourg , le 
LL. A A. KR. l ' Elettore di Treves e la Principessa Co- 
negonda pranzeranno domani prenso S. A. En». il Prin
cipe Primate . ( Jour. de l 'Emp. )

Altra di Francfort η. Luglio 
La partenza delle LL. MM »( Re 0 la Resina d i  

Sassonia era stata annusata per oggi , e notificata o f -  

ficialmeoto ai Ministri a u t o r i ' i r A t i  presso ’ questa Corti :
■ ma verso mezzodì un corriore portò a S. M. dei d is 
pacci , in conseguenza de’ quali tinto fu contratìraan- 
dalo , e la partenza ù stata sejpest». D icesi cho alcuni 
avventurieri Austriaci siensi portoci d i  Bayrcutl» so;:r* 
Naanaburgo . ( Jour de V Emp. )



Stu/tgard 6 Lufrl'o 
La commissione militare di Mergcnthcim I;a f»U<> 

appiccare uno de contadini ribellatisi; cinque nitri son 
stati fucilati , e quattro condannati ai ferri . La coni* 
missione continua lo sue sedute .

Un giovan e m edico , chiamato B o t t in a r ,  ed un 
certo Linz , cacciatore , capi dell’ insurrezione , sono 
i n  fuga . Sono stati pubblicati i connotati j j  questi 
in d iv idu i .

L' artìcolo ufficiale in cui leggonsi questi dettagli, 
termina col passo seguente :

iì 11 Re non pubblica questi severi castighi che 
per ispirare un salutare timore a coloro i quali, nelle 
province cedute dall’ Austra , potrebbero lasciarsi se
durre d * j " I i spregevoli raggiri d’ una Potenza il cui vile 
egoismo c e r c a ,  con simili mezzi, di prolungare la sua 
esistenza per qualche tempo . ( J. de I’ Einp. ) 

Augusta 4 luglio 
Opre;i il corpo del Maresciallo Lannes , Duca di 

IWontehello è passato da questa città . Es»o era in ima 
carrozza tirata da sei ca va lli .  I suoi ajutanti di caci- 

. po Io seguivano in parecchie vetture.
( Jour. di /’ Emp. )

— ■ Si va completando con grande attività 1’ armata 
Bavara : per conseguenza tutti i giovani che trovami 
nei depositi, raggiungono i corpi de’ quali fanno parte.
I  sei battaglioni di riserva nuovamente formati sono 
destinati a custodire le frontiere della Baviera , nel 
mentre che altre truppe agiranno offensivamente contro 
il nemico. Si è dato ordine di procedere ad una nuova 
leva per organizzare sei altri battaglioni di riserva , 
un corpo di bersaglieri ed un battaglione scelto.

— · Il superbo reggimento di cacciatori a cavallo di 
Berg , che ci ha lasciati ultimamente per recarsi a 
Vienna , farà d’ ora innanzi parte della guardia Im
periale .

—  Si continua a spedire a Passavia artiglieria e mu
nizioni .
—  Tutti i depositi dei corpi d’ armata Francesi che 

trovansi in Baviera e in Isvevia , partono successi
vamente per l ’ A u str ia ,  onde ravvicinarsi ai loro corpi.

—  Il servizio dei trasporti per 1’ armata Francese 
che finor si é fatto dagli abitanti dei paesi conquistati 
e coi loro cava lli ,  si farà per 1’ avvenire a spese del 
Governo Francese . A tal effetto si e comperato a 
Vienna un grosso numero di cavalli.  ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Isola d’ A ix  ( Charente Inferieure ) i Luglio 

E’ giunto qui oggi da Bordeaux un convoglio con
siderabile ,  destinato per Rochefort e scortato da due 
fregate .

Parigi I 2 Luglio 
Fondi pubblici dell' I I — * Cinque p;r cento del 21 

Marzo 1809 79 fr —
Azioni della Banca di Francia 12 12  —
Gli equipaggi di S. Μ. Γ I m i t a t r i c e  , eh' erano 

rimasti a Strasburgo sono passati da Nancy il 4 luglio 
di ritorno a Parigi.

.—  Il villaggio di Ethe , vicino a Virton , diparti
mento delle foreste , è stato distrutto da un iucendio: 
di 108 case che compongono questo villaggio, io z .  
sono state preda delle fiamme senza aver potuto «al* 
vare nè i m o b il i ,  nè le raccolte.

.— · E’ stato scoperto ia Inghilterra, n?l cimitero d’ 
Ilemelhmstead , scavando una fooea per porvi il corpo 
d’ oina fanciulla , il sepolcro del celebre Offa , Ra dei 
Merciani contemporaneo « Carlo Mhgno; Γ iscrizione 
era ancora leggibile . Le ossa souo andate iu polvere 
appena esposte all' aria .

—  Lo ultime lettere di Vienna annunziano che si 
continua il bombardamento di Presburgo , e che quel
l i  piazza à già quasi ridétti in cenere . ( Puf>. )

—  L’ attacco del ModtJouy , che riguardar puossi 
come la cittadella di Gìrona , è incomincifcto dopo la 
fcresa de' tre fortini che lo difendevano . Ad onta 
J eli e difficoltà che presenta il tirreno , che da per ttJtt?

j  ̂ vivo macigno e ralcnta per ncccssilà le operazioni f 
‘  ̂ poita , fin dal 20 giugao , uua batteria di mortaj 

■stato di far fuoco . Due altre batterie di can n on i 
jr*no cominciato il 20 , ad agire , e si è continuato 

con attività il lavoro delia batteria di breccia. Un ter- 
r|bile temporale che ebbe luogo il 2 9 ,  srguito da p a -  

, «echi altri e da continue pioggie , ne ha ritardato il 
compimento ; m* si sperara nondimtuo che pel 5 luglio 
a* P"> tardi questa batteria sarebbe in istato di far 
‘ uoco . E’ da credersi che entro due giorni la t r e c c i*  
sarà praticabile , e allora otterremo prontamente o nel 
modo o nell’ altro la resa del forte. Preso che sia »1 
Mont Jouy , si può considerar come presa anche la 
pozza , e questo è pure il sentimento degli stessi Spa- 
Sriuoli , g· n’ ebbe la prova per mezzo di lettere che 
gli assediati hanno cercato di far passare al loro Gene
rale in capo Blane , e che sono state intercettate dai 
nostri avamposti .

( MòAìtear )
~~~ 1' Sig. de Geraado , Itiii/rr d*r tequeles , membro 

deila Consulta strordinaria di Roma , parte oggi da P a 
rigi per recarsi al suo posto.

" *1 Sig. Lacuce , maitre dei rtquìUf ? rimpiazza 2 
Firenze il Sig. Janet , chiamato alla Consulta di Roma.

—  Il giorno 2 corrente si sono sentite a Dusseldorf 
e nt’ luoghi circonvicini due scosse di terremoto ; la 
prima a 2 ore e mezzo e la seconda a 5 ore e m e z 
zo del mattino, non si può precisamente determinar» 
la durata della prima scossa ; ma debb’ essere stata 
molto forte , poiché, nelle stalle 1 bestiami ne rim asero  
ta'aiente spaventati , che gli abitanti delle cam pagne 
furono risvegliati dai muggiti e dal romore delle  c a 
tene. La seconda scossa durò circa 5 secondi , ed era. 
accompagnata da uo romore simile al passaggio di p a-  
recchie carrozze sul ealciato. Del rimanente , questo fe
nomeno m issin o  in questo paese non ha cagionato 
alcun danno ·

[ Gazz di Franct )
Altra di Parigi del 1 3 Luglio ■ ‘

Fondi pub. del t 2  C. del 22 marzo 1809 ^ 9  fr. c. 
Azioni della Banca di Francia 1 2 1 6 25

—  La Relazione del Capitano di fregata da Potei 
al Ministro della M arina, porta che il 5 a p r i l e , a lle  
ore undici, e mezzo della mattina la fregata d i S. t i .  
le Numen , sotto gli ordini del Sig. du Potei ecoperse 
una fregata nemica alla distanza di due leghe e m ezzo  
e poco dopo se ne vide un’ altra.

Il combattimento cominciò a tiro di can n ona  e d  
 ̂ un quarto d' ora dopo , al tiro di pistola , già la f r e 
gata nemica stava in procinto d'arrendersi , q uan do  
venne soccorsa da un' altra fregata. Il com b att im en to  
ricominciò di bel nuovo , ed il fuoco avendo preso  
nella gran gabbia del Nierr.tn , senza che potesse v e n ir e  
spento dalla pompa che era stata rotta , 1’ albero m ae
stro essendo caduto, e la prima fregata nemica avendo 
nuovamente preso parte all 'azione fu costretta d’ arren
dersi alle 4. ore e 3. quarti della mattina alla fregata 
I' Arethuse della portata di 4 ·̂ bocche da fuoco . L’ 
Amcthiste , colla quale ha combattuto c irca 6  ore , e 
raezio, portava 26 cannoni da i S ,  due da 5 * 1 8  caronate 
da 3z; Egli ha saputo da alcuni prigionieri Francesi ,  
cho trovavansi a borJo dell’ Ametkisteì che questa fa
ceva acqua da ogni parte ; gli uffiziali e gli equipaggi 
del Numeri hanno mostrato in q u est'a zio n e  un valore 
supcriore ad ogni elogio · ( Mon. )

S T  A  T  O R O M A  N O 
noma io .  Luglio 

E’ scorso Rpnena un mete dacché sì è fatta la  
riunione degli Stati Romani all Impero Francese , e  
già tutte le opinioni collimano in fare dell* istituzioni 
che rimpiazzeranno il caos anamioistrativo a le legg i  
irregolari , che reggevano queste contrade , e le tene
vano quasi a bella posta in un continuo stato di d e 
cadenza . Ls comuni si sono tutte affrettate di spedire 
deputazioni alla Consulta per oftrirlc i sentimenti, de 
quali esse sono anim ate, e pregasi» a mettere ai piedi 
del Trono di S. RI. Γ Imperatore il rispetto , 1’ amore



c l a  r icooe*eenz* di tutli j l i  a b i ta n t i . II nome di pa
tria  ha ridestato i R o m an i;  i 8  batt.^glioni di guardie 
eiviohe ** formano nella città , e nelle provincie e ci 
fanno sperare di veder rinnovate le aemni d’eroismo 
tì di tc\o , delle quali ì suoi a v i  lasciarono co*l Lril- 
Jaj-.ti esempi alla posterità .

—  La Consulta straordinaria d e s i d e r a l o  dare nlla 
città Ubera e Imperiale di R o m a ,  uu primo p ^ ,  
dilla. protezione di S. M.v per la conservazione dei mo
numenti antichi e moderni che rachiuJe questa fan™.·
c ,ttà ha decretato :

Si formerà una Gom m issirn· incaricata dell’ rSpe . 
zione e conservazione special* dei monumenti an 
tichi e moderni della ciltà di Roma , e degli Stati 
Feniani . La Commissione farà dei r*pporli particolari 
ella  Consulta sui mezzi di provvedere alla couservazio· 
e ·  e restaurazione di detti monumenti ; e si occuperà 
in  modo speciale , onde proporre le precauzioni neces- 
f i r i e  per preservare la capola di S. Pietro dagli effetti 
del fulmine ; come pure per difendere dai danni dell’
««ria le pitture di Raffaele che esistono nelle loggie del 
Vaticano . —  L i  d iit*  Consulta ordina :

Art. i .  I Tribunali dell' Inquisizione e del S. Offi
cio e tutte le attribuzioni dipendenti da esso sono abolite.

l .  Gli  archivj e 'e carte dipendenti da queste di
verse giurisdizioni saranno messe sotto sigil'o , e dai 
C ancellieri  che n ^ o n o  i depositar), consegnate al 
deposito degli archivj hnp. premesso V inventario.

( Gior del Campidoglio )
GRAN D U C A T O  DI TOSCANA 

Livorno 15 Luglio 

11 i 3 del corrente all’ ore 3 pomeridiane giunse
i o  questa Città S. A. 1, R. il Principe Felice unita
mente a lla  Principessina Napoleone di lui f ig lia .

Dopo il suo arrivo tutte le Autorità Costituite *1 
e iv i l i  eh-- militari , unitamente a questo Monsignore 
Vescovo si sono portati a complimentarlo.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova I g  Luglio 

Domenica mattina v  16 corrente, si è ricevuto da 
Torin o  in data del 14 Luglio il seguente

D i s p a c c i o  T e l e g r a r j c o :
» 11 giorno 5. c  rrente 1’ IMPERATORE ha passato 

J1 Danubio , ed il 6. , S. M. , ha riportata uoa vitto- 
ria completa sull’ armata Austriaca .

» /I giorno 7  I’ armata nemica era in piena rotta 
e si ritirava sopra Brian . S. M. l’ IMPERATORE e RE 
unitamente a S. A. 1. il Principe Vice Re insegue vi- 
▼amecte il nemico . u \

Qutsto fauitissimo avvenim ento è stato qui an 
nunziato al rimbombo del c a n n o n e .

Per la via di M .-no si sono in seguito ricevuti 
i  seguenti ufficiali dettag!j ;

Monaco 9 Luglio alla sera 
In questo momento 1' ambasciatore di Francia r i

ceve una lettera dal quartier generale in data del 6  
corrente colla seguente interessante notizia ·

.. L .  di. jeri .  quella d’ o6s,
psr sempre rncmordbili oclls storiti »

D i  par l'Empzreur e t  justicb 
E i f t ,  ruri'ux . v ,c  maison a f ir m „ r  à -

priahon fo'c&e. °
l )eu x  m o ,c ea o x  de l e , , ,  ,  . . e c  ,  f  .

SODI s i l u é .  la p a r o S i .  Moru Car |o|) «  
varolo Dep. et Arrood. d» C én e ,  ,  lieu j „  '
Gadget, « I ,  Ca t r u l l a ,  o c c u p i ,  | es di„  
de lerce i  Lire de ferme par A u gm lin  B o b i n o  c„t | i . 
T a .e u r .  - L a  » . « .  en a H i  f , „ .  en „ „ „  ,

eem .n i ,e „ .J „  p „  la C, d e .a m  Seclion civile de C è . 
ine» le  ι 5 , η ι Ι Ι . ι  1 8 0 3 .  dumem , i g né et si i f i .

• , T >  ; S'  S " " · ’ " »  » feu A l.xa o d re  m enni., io
T . t e t t  Pt'J" , ' d" iro» C a">"" S. Q u i l i o  Dep. lusdil 
d e l . u . u r  d e .  b , .n t im rn.ablc.  I,»p„,hequé,  f  ’
a . s  SieO. Angosiin ei Nicolas Ir, , , ,  R,,isi .  ,  , 
diJm i f l  és ii Gèncs car ,·νη| :· a c- Nicolas

Jiuiss.er afudienaer Imperia/ p/ès le t T  ^  
m è r e  instance de C & .  ^  *  pre‘
l€rt9 dument enregistré le jour , 4  "di', ΐ Τ ' ”  
de p ro p n e ié ,  et de 1* succession 1 · . Pe,IOei» 
Dom inique, Cavo i  I. r .q o . t .  dc| dils 5 ° '" ' du fcu 

Une c o r i ,  de l'exp lo it de M iri. 1 " ÌU  " < £

tt Jeri per r-,ίϊζο di manovre # 9
n e m i c o  fu costretto ad ohb?uJonare i suoi campi t e i · -  
cer at i  , fu gettato nella pianura senza qnati 
nn colpo di fucile , e tisp into  tre ere  al di là <&Hl
Danubio . -

*» Oggi egli fu attaccato sulle allure di I/’*T4̂ |gr«-
gram , Banditnsdorf e Neusseàìen .

tt Tutte le forze Austrrache si trovarono immeje*®· 
nel combattimento , e tutte furono mes<e in ìsccaepi- 
glio e disfzlte . Alle ore dieci della mattina l t  v ina
ria era decisa . Sono le ore tre dopo pranzo , t j  il 
nemico viene ancora inseguito . Immensa è la ptrJtj* 
in morti e feriti , siccome grandissimo è il nuawrci 
de* prigionieri , de’ cannoni e bandiere a lui pra*.

» Noi non abbiamo perduto alcun officialo di ran
go . L ’ Imperatore gode ottima salute. «

[ Estr. dalla Gazz. V/. di Monao* )
À’tra di Monaco d tl io  Luglio

S. E. il Sig· Ambasciatore di Francia ha r ic c ia *  
per Staffetta i seguenti dettagli sui grandi avvenitataii 
succeduti dopo il passaggio del Danubio .

Wolnersdorf 7
Dopo 1» battaglia di JVagram V armata 

fugge in un disordine spaventevole . Essa è  itu*gaita

da tutte le parti .
Gli avamposti ritrovansi 1 due ore da Nicoliluvj.

Il quartier generale di S M. è a Wolkersdorf nel !ηαςο 
medesimo ove la notte antecedente si trovava 1 Imp·»· 
radore d’ Austria . Questo Principe è stato spettatore 
della battaglia da un’ altura che domina il vijlaggt» 
d’ Hebersbrunn . Allorché conobbe che la battaci*  er* 
perduta , egli disparve , e fuggi a Brinn .

Gli abitanti del paese fanno ammontare la perdala 
del nemico ad un numero considerevolissimo in 
feriti e disertori . Quest’ armata che era di «30 esitai 
uomini , non re avrà oramai che ^3 m. sotto i dii tei  
stendardi . Si calcola il numero de1 morti a 3o , o o o . 
Trovansi mi^liaja di feriti in tutti i villaggi ,  e d*' 
cannoni nei boschi . Si assicura che il nemico 
ritirarsi in Ungheria , ma gli avvenimenti di qmtsi* 
giornata glie Γ hanno impedito .

Sono si ritrovati sul campo di battaglia veati Ge
n e ra i  Austriaci uccisi. Il numero de* Generali feria» é 
ancora più considerabile. [  Gaz officiale di "Manntur}'

*— 11 Moniton di Parigi del 1 4 Ι^ ο ' ’0 recgi n{P~ 
porto alla surriportata vittoria la seguente noti*;a : e 

η 1! Sig. de la Riboissiere , uno de’ paggi di §S.
1’ Imperatore e Re è smontato questa sera , *l?e
ore 1 1 al palazzo di S. A. S. Monsignor il PdccHga

* a f* Γ ·" »
Arcicancelliere dell’ Impero egli era Slato spvdita ,  iE 
7  luglio , d’ ordine delV ImPeraTor? , per recare *
S. A. S. la nuova della vittoria riportata a Ovnte?»- 
wagram dall'armata comaudata da S. M. —  11 si 'ECf 
de la Ribo.ssiere è passato da Plombiere per postar* 
questa interessante notizia a S.M. I’ Impieratrice e fiiGcir*. 
Fondi pub. del i 3, C. per 100 del 22 marze ι δ ο ^ , '79-ÉT® 

Idem del 22 SettemLre j'8ocj y j  *5
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Estraiione diToriuo del 16. Luglio 62. $2. 4- SS ' 55.

I I .  mars dernier 1809 a é,é remise au sieor Perflui® 
greffier de la justice de paix du dii Cantoo de K itx-  
rolo et autre pareille copie a M. Covercelli Maire S ·  
la dite Comune de Morta le dit jour i s  m ars. —  l e  
dit proeds vcrbal a été transerit su bureau de la con·· 
servation des Lypothcques à Cénes le 18 dit me3s da 
mirs signé Billon ; pareille transcriptien a été favi· 
au Gref»e du dit Tribunal de 1, Instance tév.nt a € é *  
nes le 1. avril 1809 signé Solari Griffier. La i .  è f ·  
publication aura li«u à 1 audience des criéee du inAae 
Tribunal le 16 mois de mai prochain a venir. Muótre 
Jean B.ptiste Tagliaferro Avoué près le dit Tr'Aoeai 
de 1. ire Instance de Cènce y domicili^ rue S. Coem» 
occuperà pour les saisUsans.' —  Exposé au tableau» Ja 
l’ auditoire le jour 3 avril 1809 signé Solari Greffier- 

L’ adjudication preparataire a eu lieu le q,0atlire 
juillet 1809 à l’ audience des crieés du Tiibunal i r  t .  
Instance de Gèncs, fudjudication definitive aura Oiea 
le 22 aout prochain 1809 à l’audience des crieés d f  
Tribunal sur la mise a prix par l e poursnivant lm 
france teite ceDt soixinte six et 6 6  centimei.

Per il Cpmo da S, k la ttw .



! Π ΠI  O R E
Della  28.^ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Inter se posito certamine Rcgcs 
A r m it i  . . . jungebant foedera ,

Vi Ri.

, N O  T I Z I E  E S T E R E  
STATI UNITI D’ AMERICA 

Nuova-YorcK 25. Maggio ..
Una lettera del Capo Francese in data del 1. aprile 

porta ciò che segue :
» Il commercio di questo paese è in oggi molto 

più inceppato che noi fu io alcun tempo in addietro 
sotto il regno dispotico di Dessalines. Un decreto di Cri 
stoforo fissa a 25· soldi il prezzo del caffè in timo il 
paese soggetto alla di lui autorità; e quest* derrata deve 
essere comprata esclusivamente nei a g a z z i n i  del Go-

■ ■ * . < r
v e r n o  . I p i a n t a t o r i  n o n  h a n n o  l a  perni i s&i ooe  d i  v e a -  

derne ai particolari . 1 bovi , i porci , 1’ olio , il v ino, 
il sapone e gli altri generi , che si portano dagli Stati- 
Uniti a S. Domingo vi si vendono in questo momento 
a migliore mercato che non si comprano alla Nuova- 
YorcK. Egli è cer io ,  che coloro che viaggiano per fare 
delie speculazioni in questa sgraziata colonia non pos
sono che rovinarsi : La parte occupata da Petion è mol
to più favorevole al commercio di quella che governi 
i l  picco! tiranno di Cristoforo .

I n g h i l t e r r a

. ; Londra 3 . Ìugl/ο .
A l momento in cui la carrozza del Re arrivò da 

Windsor metcoledl scorso al palazzo della Regina, uua 
donna ben vestita volle entrare col seguito di S. M. Essa 
venne arrestata dagli uffiziali di polizia , e fu ricono
sciuta per la medesima , che si era già presentata ut 
questa stessa maniera alcune settimane fa .  Si è condot
ta con molta violenza , e pretese di essere stata inviata 
dall’ Altissimo per vedere il Re , che sarebbe un buon uo
mo se si lasciasse operare da se . Aveva in ma no uua pe
tizione e un* operetta . E’ stata condotta dal Segretario 
di Stato. Essa si nomina Margeryf'elt.

—  Ai timori , che aveva fdtlo nascere la prima no
tizia della battaglia di Fnedland , è sotlentrata negli 
spiriti degli amici della coalizione una grande fiducia 
accompagnata da speranze forse esagerate de’ successi lu
minosi che ottener devo 1 armata Russa nel corso di 
questa campagli 1 . I rapporti Francesi non meritano in 
questa circostanza maggior credilo di tutte le altre voi-, 
tè ; e , sebbene sembri coito che Rouaparte abbia con
servato il campo di Lattaria di Friedland , noi credia
mo che non sia an diminuii· di troppo, se si diminuisca 
di ben due terzi la perdila eh’ e l̂i pretèndo avere sof
ferto 1’ Armata Russa. Giova dunque stimate che questa 
pèrdita si.riduca ad 8 in ioni. uomini . Noi non siam 
lontani dal credere che i Francesi abbiano preso uo 
buon numero di cannoni , ben sapendo che un arma
ta , la qual faccia un movimento retrogrado, ne lascia 
ordinariamente molti dietro di 5e ; nu questa perditj è 
pei Russi assai poca cosa : Sono gli uomini c non i cuti-

1 Regi armati obblìan le gare antiche ,
E stringono tra lor le destre amiche.

Prezzo d* A ssooiazione al M o n i t o r e  della 28/na Divi:. 
Militare i  per I.* Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
ài posta e bollo di lir. ig . di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 .  simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il% denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
aU* ore 4· pomeridiane.

noni che guadagnano le battaglie ί In somma noi non pos
siamo avere alcuna inquietudine sulle conseguenze di 
questa bailagha . Solamente ci duole che il Gen. Russa 
sia stato asitelto a venire alle prese , o che abbia p o 
tuto determinarvisi per conseguenza de" suoi pi · ti 1 . N o i  
siam Sempre stati d’ avviso che il m iglior piano per Γ  
armata Rus-a era quello di siancare Γ a rm a ta  F rau cese ,  
temporeggiando al pari di Fabio .

Qui si fa grande romore per la probabilità d e ll*  
presa d’ Konigsberg ; noi però crediamo ch e  c iò  n o n  
sarebbe poi una grande perdita. Ad ogni modo sp eria m o  
che Bennigsen si condurrà nguardo a questa c i l là  , c o 
me ha fatto riguardo a Danzica ; egli penserà a con 
servare la tua a r m a t a l e  non già K oenisherga  .

( Lloyd's Evenmg-Post. )
D A N I  M A R C A  

. Copenkague 3θ. Giugno .
Jeri son arr v<ti a Elseneur due bastim enti da tra 

sporto deila spedizione Inglese . L' uno av e v a  a bordo 
24 usseri t  alcuni u.fiziali (iella legic ne T ’-desca e L’  
altro i cavalli di questo distaccamento - Questi basti
menti sono seguitai da 53 altri sui qu .li truvausi i 5 o o  
us;eji e cavalli . Vanno tutti a Strabunda .

—  Sono molti giorni , che non a rr ivan o  bastimenti, 
nè da Memel, nè da Koeqisberg , e siam o a sso lu ta m ele :  
seuza nuove di queste due città .

—  Nella rada d’ Elseneur vi sono attualmente più d i  
200 bastimenti, a’ quali i venti contrarj non p e rm e tto 
no di continuare il loro viaggio .

—  Corre voce che la città di Colberg abbi.? capitolato.'
—  11 nostro Governo ha ricevuto per istaffetta la no

tizia della deposizione di Selim HI., e dell’ a v v e n im e n to  
del di lui cugino Mustafà al soglio O ttom an o.

P R U S  S l A 
Berlino . 5- Lugl o .

Si dicono già segnati i Preliminari di p ace  fra lei
I due Grandi Potenze di Francia e di Russia . Si aggiun

ge , che i tre Monarchi sqno per portarsi a Berlino , e  
che un Corriere che li precede , ha g ià  fatto preparare 
il bisognevole per questo viaggio. Per questa cosi fausti 
notizia tutta la città è nel più grande trasporto di. 
gioja.. - - v - ·

—  Corre qui voce che 1’ Imperature di Russia h a .o r 
dinato a tutti gl’ IngleM di sortire da’ suoi Stati .

A U S T R I A
■ Vienna 4· L ugio . - ,

La Gazzetta deila Corte dà una lista di «upplimento 
dove sono regisiraii 5 i beni della coroua che saran n o  
posti in vendita in Callida dai 22. giugno ai 1 2 .  l u 
glio . 11 valore totale di questi beni è di quattro m il io 
ni e :o6 076 fiorini .

— · Il giovine Arciduca Giovanni, secon do-genito  del 
nostro Monarca è morto'il primo di questo  m ese in se
guito di un’ emorragia in età di nove .anni .

,—  Ne’ giorni scorai ò arrivato dal Q u a rtier  generale 
Francese un corriere con dispacci, per Γ Ambasciatore; 
di Francia che ò attualmente nella sua residenza di 
Stato a. St. NVeith .

—  L’ Imperatore ha creato un particolare distintivo 
in favore de’ soldati che servono da molto ,t«*mpo e che. 
si soli distinti col loro valore avanti il nemico . E-st 
porterauno sul petto uua medaglia di rame , ove sa-



r e s e n t e  due aci abole incrocicchiate col motto 
l a m e  F d0B0 molti soldati che portano questaveterano ·

* .  < . .
La flotta Ottomana ha compiutamente battuta , il

a^cio , la flotta Russa » lo  soguilo a questa vitto- 
^ A m m ira g lio  Turco ha fatto uno sbarco a Tenedo,

**d ha r i c o n q u i s t a t a  quell '  isola . 11 prim o frutto di que-
* traode successo è d' avere sbloccati i Dardanelli; sic·
Ét°, S· »ià arrivano a Costantinopoli nella stessache » vive*· o
copia di prima » . . .  . c ,

f  artnr*ia Rossa si ritira a marcie (orzate da vanii
1 Gran-Visi*·, che ha passato il Danubio eoa tre corpi 

di i o  o o o  u om in i  ciascheduno . Mustafà Bairactar è e n 
trato in  Burharest . 1 fuggiaschi Greci , che temono la 
vendetta de T urchi , innondano la r.ansilvan ia  .

—  La nastra Gazzett-i di C» rie. dopo di avere reso 
co n io  d<-ìl’ accaduto a Co.-tantir.opoli , e della dqiosi-
C0I1o AA  Gr«n S o n o r e  Selim IH. seguita in biieve a « Zinne dei v»r*i· «
i l a n o t i z i a  d e l . ’ assunzione al Trono d i  Mustilà IV.  

r V „  ai 7  1779· Ε ^ ι ύ figlio primogeìiitJ del
5Y 1 ;."o A l  vìot i la m ’d inen'o nel 17S 9 . Appena fa posto 
in  trono*; iecoildo Γ antico costum e, Selim so gli prò- 

»  ̂ m  p trarrò il l«fh:bo della sua veste . In se* 
inito  si rèr iM te  n J 'a  parte dA  palazzo , eh è abitata 
f a i  Lrittcipi delta casa im pjr.ale  non regnante . Ai 29 

>· a Eibino » Màhatà fu proclamato spleù-
„*,· m e n t e  Imperalo* digH Ql fontani . La cerim on ia , nella 
quale fu ch iW  della spada del Profeta , ebbe lu. go ai 3.

‘«rV-rjio a Aìub . immediatamente dopo la pruclama- 
2-ox ê Γ V.nMslV si fece vedere pubblicamente , e si reò- 
a>ite alla Moschea di 5 . Sofia , accompagnato da tutti 
^ Ministri e Generali ', dai diversi corpi de Già«azzeri 
e da una folla immensa di Popolo per farvi secondo 
l ’ u<o la saa prim a preghiera . Begligki-HjhleW-Effendi 
è stato nominato rftiss-Effendi , e Hassàn Talsin Effendi 
K ia ja  Bey-TscheVeW Effendi , eh’ è scampato dalla mor
te *\\a quale  era stato condannato, atteso il di lui 
rii se or-o energico da lui indintoato ai Gianizzeri , hà 
ottenuto il posto di Tersana Emeni .

__ χ\ ο-Vorno io .  Giugno tutto era tranquillo in Co
stantinopoli , e vi si facevano i più grandi preparativi 
p e r  Γ Incoronazione di Musiafà IV. nuovo imperatore 
degli  Ottomani .

( Ecco ulteriori dettagli sugli avvenimenti di Costantinopoli.) 
fVidJmo 7. Giugno .

Gli Ulemas e G ituizzcri vanuo continuamente es
primendo al nuovo Sullado 1 maggiori attestati d’ osse
quio e fedeltà per la di lui persona . Mustafà immedia
tamente dopo la sua elevazione ha promesso di ristabi
lire  usi antichi e gli anMoht limiti dell’ impero , quali 
erano nel tempo del Sultauo Hamit suo Padre , prede
cessore di Selim . Egli ò d ’ uu carattere fermo , e sarà 
felice , dicono i Turchi , come lo e stalo suo Padre . Co
stantinopoli ò tranquillo. Le nuove imposizioni, che lo 
agitavano , sono fetale soppresse ·, e fra le altre , quelle 
sopra il vir.o , 1’ acquavite ed il mduopolio del grano . 
Q uin dic i  Ministri , o Capi principali sono stati sacrifi
cati al furor popolare, tulli prevenuti di aver protetto i 
Serv ian i , che avevano presso di loro degli emissarj, di 
fa v o r ire  i r ibelli  , Ài dividersi le rendile e le rapine 
d e ’ Com andanti delle provincie, anziché farli punire, di 
tradire il Sultano, d’*iutrigare co’ nemici contro i Fran
cesi ed infiue Hi essere g l ’ insligatori della spedizione 
degl’ inglesi innanzi a Costantinopoli. L ’ Imperator N A
POLEONE , dicono i Giamzzeri , e gli Ulemas , ha gli 
stessi nemici di noi . Dobbiamo dunque conservare fe
delmente Γ Alleanza Co' Francesi · Le loro vittorie han 
preservato questo Impero venduto ai nemici dai traditori. 
Noi vogliamo la guerra per ripreudere le nostre provin 
e ie  in v ase . \

Questa scossa ha daio un nuovo entusiasmo a tut
ta la Nazione j fclla spera di riconquistare tutta la Cri
m ea , la  cui perdita le cagiona molti rammarichi , e 
fare una volta cessar la ribellione de’ Serviani fomentali 
dai nem ici della Porla .

Tutto è ritornato a l l ’ordine·, i Gianizzeri hanno fat
to a p rire  le botteghe eh’ erano chiuse. Noi vi ajulero- 
r e m o ,  diisero al Gran Signore, a punire i ladri ; la 
rapina non avrà più luogo in Romelia : ove faccia d’

uopo , noi marceremo per ristabilir 1’ ordine . I Mini- 
stri eh’ erano protettori de’ ladroni sono morti .

Dicesi , che siaM trovato ne’ forzieri de’ Ministri 
morti il valore di 5o milioni»

Altra di JViddino 10 Giugno .
Si annuncia che quattro de’ Capi principali , che 

trovavunsi al seguilo del Gran-Visir , sìeuo siali richie
sti e mandali a Costantinopoli per esser ivi poati u 
morte .

. Rasit Effendi , incaricato delle contribuzioni della 
Servia , e che trova vasi a Sofìa ,  ha subito per quanto 
dicevi , la stessa sorte . ( Moniteur )

A L E M A G N A
Amburgo A. Luglio .

Sentesi da StocKolin che S. M. la Regina di Svezia 
si è felicemente sgravala ai 22 giugno d’ una Principessa.

—  La spedizione Inglese è arrivata ai 29. Giugno 
nel Sùnd .

—  Essendosi sparsa vuce che S. M. 1’ Imperatore Na
poleoni eccitava il Governo Danese a dichiararsi Coli· 
Iro V Inghilterra , e che forse si sarebbero avanzate a l
cune tròppe Francesi nell’ Uolstein , il Console Inglese 
ad Alton.» fu improvvisa mente preso da tale spavento 
che all'istante ha spedito 1’ ordine a lutti i bastimenti 
di sua Nazione , che trovavansi a Tonninga , di Far 
vela e di recarsi a WòTlerwicK , ond’ essere a portata 
di poter porsi in alto mare al primo seguale . Questo 
terrore panico del Cousole Inglese ha molto rallegrato 
j;li osservatori j ma fa molto torto ai Capitani delle n a
vi ed ai fattori Inglesi . ·

hranefort 1 2 Luglio .
Ci si scrive da Berlino , che la Regina di Prussià 

è giunta a Copenaghen col tesoro e con tutti gl’ im 
piegali e le carte dell’ amministrazione Prussiana.

—  Si assicura che la città di Danzica abbia offerte 
al Sig. Maresc. Lefebvre una somma di 400,000. fiorini 
ed al Capo del suo Stato maggiore il Sig. Gen. Drouet  ̂
una somma di 200,000. fiorini ; ma che il Sig, Maresct 
ha ricusato d’ accettare questo dono prima di sapere se
S. Μ. I’ Imperatore permetterebbe che questa somma 
fosse difalcata sullà contribuzione militare imposta alla 
città di Danzicai

Rive del Meno g. Luglio .
Secondo una Gazzetta di Bamberga S. Μ. 1* Impe

ratore de’ Francesi non tarderà ad arrivare a Berlino .
t v * ' ‘ "O i

—  Dietro ad una notizia pubblicata in un foglio T e 
desco l’ armata Spagnuola , dopo la nuova organizzazione 
del Principe della p a ce ,  consiste in tempo di pace in 
78,596 uomini, e* in tempo di guerra in 117 ,6 0 0  senza 
contare la casa del Re eh’ è di 73ooi I Regg. di m ili
zia , che sono anche impiegati in tempo di guerra, for
mano Z>2m. uom. circa . Dopo la nuova organizzazioni)
il soldo delle truppe è stalo aumentato .

R E G N O  D O L A N D A
Aja 9 Luglio .

La sera di jer 1’ altro è arrivalo un corriere spe
dito il primo del corr. da S. M. ; dal quale si è inteso 
che la M. S. malgrado la sua applicazione assidua a 
tutto ciò che concerne gli affari ed interessi del Re
gno , continua a provare un sensibile miglioramentei 
nella salute .

I M P E R O  F R A N C E S E
Strasburgo IO. Luglio .

Se si ha da credere alle notizie del Mezzogiorno 
dell’ Alemagna , la Dieta d’ Ungheria non ha consentilo 
alle dimande , che le sono stale fitte dall’ Imperatore 
d’ Austria , ed ha persistito nel suo sistema di negati
va . Si aspettano c«n impazienza degli ulteriori riscon
tri a questo proposito .

—  Si assicura , che subito dopo la sottoscrizione dell’ 
armistizio colla Russia , M. de Nowosiltzoff è partito 
per I’ Inghilterra .

—  Una prima divisione delle truppe Spagnuole fa- 
ciente parte del corpo d’ armata che viene di Catalo- 
gua è jeri arrivata in questa città . Gli uffiziaÌi della



guarnigione , quelli della guardia nazionale egualmente 
un dijtaccamcuto di dragoni , erano andati ad in

c o n t r a r l a  ; ed i primi han dato un pranzo di corpo agl i  
ytfyjiali Spagnuoli . Dimani vi sarà gran parata : in se
guito gl* Spagnuoli partiranno pur Wissenburgo; donde 
coniinticraiiuo la loro siruda .

Parigi ι 3 . Ί,ιιgito .
E’ partito da Parigi un ((ispettore delle poste; egli

a f ar  preparare q u a n t o  è necessario sul la strada di 
p e r l i n o  p e r  il servizio di S. Μ. Γ Imperatore e Re .

—  Il Principe di Benevento, incaricato de’ poteri di 
$ .  Μ .  I. c R. , e il Principe di KuraKin , incaricato di 
au,elli di S. M. 1' Imperatore di Russia hanno d^lle con- 
^ren ze giornaliere per la pace .

—  L‘ Imperatore di Russia , ed il Ri di Prussia , 
pranzano tutti i giorni presso Sua Maestà .

—  RI. de Furtado Presidente del l ’ As s em bl ea  degli 
ybrei , ò per rendersi da  S. Μ. Γ IMPERATORE e RE.

dice d ie  al suo ritorno a Parigi sarà convocato nuo- 
i^m enle il Gran Sinedrio .

— r M. de Chateaubriand ha fatto un presente alla 
|>iMioteca Imperiale di un manoscritto Arabo comperato

lu i  a T u n i s  . E’ la  cosmograf i a di E bn- al  O u a r d y  ·
—  E’ morto in età di 8o. anni M. Hennin , antico 

^cipao commesso degli affari esteri , Membro dell’ A cca
m pila  delle inscrizioni e belle lettere. Si vuole che lasci

di I 5o volumi in foglio manoscritti sopra ogni m a
laria· Stava lavorando sopra un poema i’ lllusion . Di 
jijp c a u ti , che si era proposto , ne aveva già scritto 6o.

Capitolazione della Fortezza di ICnsel e fo i  ti dipendenti.. 
Dopo 1’ armistizio , stato conchiuìo a’ i o  giugno 

j8 o y  ò stato convenuto tra M. di Waglovvich , Generale 
jjj brigata al servizio di S. M. il Re di Baviera , Co· 
^andante le truppe del blocco, munito di pieni poteri
&  S.À.l. il Principe Girolamo Napoleone . Comandante 
jn capo delle truppe Francesi e Alleate di S. Μ. Γ Im
peratore NAPOLEONE in Slesia da una parte :

E M. Putt-Kamer Comand. della fortezza di Rosei, 
^donneilo  d’ artiglieria e Ca val iere  dell’ Ordine del Me- 

Militare al servizio di S. M. il Re di Prussia , 

jjgU’ altra .
A r t .  i La fortezza di Kosel con tutte le opere e 
staccati, sarà ai 1 6. luglio 1807 rimessa alle trup

pe alleate di S.M. l’ imperatore NAPOLEONE se da qui 
g quel tempo non sarà soccorsa .

2. L’ armistiz'o stato conchiuso ai 10 giugno 1807 
$arà prolungato nella maniera designata fino ai i S  lu 
glio inclusivamente . lutanto la fortezz» di Kosd sarà 
^Iqccata da i5 o o  uomini almeuo , cosi che la guatui- 
gjpnc pos»a dirsi bloccata .

5 . La guarnigione potrà altresì rompere l’ armisti- 
£(0 nel caso in cui delle palle dell’ armata di soccorso 
potessero incrociare con quelle della fortezza .

4. Tutto quello che appartiene alla fortezza, arti
g lier ia ,  munizioni da guerra, arme, piani e ni igazzi-

qualunque specie sarà fedelmente rimesso agli Uffi
ciali che S. A. I. il Principe Girolamo Napoleone desi
gnerà per prenderne possesso e farne il processo verbale.

5. La guarnigione sarà prigioniera di guerra , e 
sfilerà ai i 6· luglio a i o  ore della mattina con un pezzo 
Ĵa 6. , bandiere spiegate , tamburo battente , miccia ac

cesa e deporrà le arm i.
6. Per onore del Comandante e con lui della ginr- 

jiijiono , il cannone mentovato nell’ articolo precedente 
gol suo tiro e munizioni gli sarà, accordato e rimesso a

disposizione . .
7. I sotto Ufficiali e soldati censerveranno le loro 

y i l ig ic  e porta mantelli .
8. I soldati maritati e inattivi del paese, forastie- 

j i  , cacciatori e guarda caecie presteranno giuramento 
flj non piendcre più le arme \Contro le truppe di S.M.
J* Imperatore NAPOLEONE e quelle de’ suoi alleati du· 
forile questa guerra γ; e otterranno il pemiesso di ritor-

jiqrc alle lor case .
g. Gli Uffiziali , che ^rano gii  fuori di servizio ,

e che dopo la provocazione di S. M. il Re d* Prussia

»1
sono rientrati al servizio durante ia guerra , p rom etto, 
no di non più servire nella guerra presente c o n t r o  le 
truppe di S. Μ. Γ Imperatore NAPOLfcófsÉ e q u elle  d a  
suoi Alleati; ma ritornano nella situazione, in <ui e r a 
no priina , e ricevono le pensioni , di cui g o d e v a n o  
prima della guerra . Gli Uffiziali che non a v e v a n o  di 
pensione, e d ie sono rientrati al servizio , s a ra u o o  r i 
guardati corrte gli altri ufnztall dell’ armata}.

10. Tatti gli Uffiziali conservano la loro sp ada e 
i loro equipaggi . Saia loro permesso di ritirarsi d ov e  
vorranno. Potranno anche restare.· Kosel dopo di a v e r  
data la loro parola d’ onore di non portar le arm i d u 
rante il loro cambio contro le truppe di S. M 1’ Im p e 
ratore NAPOLEONE e quelle de’ suoi A l le a t i .  C iascun 
individuo, che porla il grado di U.fiziale Prussiano , 
sarà riguardalo e del pari trattato coni? tale .

11. Le compagnie degl’ invalidi avran n o  il lor pa
gamento a contare dai 20 luglio ; sarà lo r  dato per lo 
meno di mese in rn^se. Nel numero d e g l ’ in v a lid i  sono 
compresi tutti gl’ individui che occupano le p ia zze  d i 
segnate per gl’ invalidi , p. e. lo Schlussel M aggiore , il 
Walplaner , Custode, ecc.

12 Gli Auditori , Elemosinieri , e C hirurg hi non 
saranno riguardati come prigionieri di guerra  , ed o t 
terranno il permesso e passaporti , per r it irarsi  d ov e  
vorranno.

ι 3· I feriti e malati rimarranno a Kosel fino a l  
loro ristabilimento , e saranno mantenuti a spese del 
paese. Vi resteranno nella piazza i chirurghi n e cessarj  
alla cura .

14. Nel caso che in appresso m ancassero q u a lc h e  
medicamenti o soccorsi qualunque p.*r gli a m m a la t i ,  l* 
uffiziale comandante il blocco si obbliga di far  p e r v e 
nire questi oggetti alla guarnigione .

15. Sirà permesso a due Uffiziali d e s ig n a ti  d a  S. 
A. I. il Principe Girolamo Napoleone dì re ad e rs i  ai i a  
luglio a sei ore di mattina nella citta per fare  di c o n 
certo cogli Uffiziali designati della g u e rn ig io n e  il Pro
cesso verbale dell’ arsenale e di tutte le  cose apparte
nenti a\la f o r t e m  , quaM si darà la r ic e v u ta  .

1$. Le casse Regie saranno rimesse a l l ’ Uffiziale 
militare o civile , che sarà a tale effetto  designato  , e  
questo uffiziale ne darà la q'jitaaza .

17. Tutti gli abitanti della citta , p r o p r ie ta r j  e  Io- 
catarj d’ ogni religione avranno sicurezza  per  le  lo ro  
persone e beni, conforme agli usi fi iora p rat ica ti  .

18. Si proteggeranno particolarmente a e lle  lo r o  
possessioni  quelli , a ’ quali si é dato del ferro o  p io m 
bo invece di pagamento , o ai quali si sono v e n d u t i  
di simili oggetti dietro i contratti fatti per questo r ig u a r d o .

19. I Magistrati e impiegati civili c o n s e rv e ra n n o  l e  
loro funzioni , e nel caso in cui dessero la loro  d i m i s 
sione , è loro accordato di restare in c ittà  , o di r i t i 
rarsi dove vorranno , e in quest’ ultimo caso  saran  loro  
dati de’ passaporti per viaggiare colla loro f a m ig l ia  e i 
loro effetti con tutta sicurezza .

20. Tutte le casse che non appartengono im m e d ia 
tamente a S M. il R ed i  Prussia, siccome il d en aro  d e 
positato , e la cassa della città resteranno sotto 1’ a m 
ministrazione del Magistrato ; nominatamente il denaro 
della Reggenza dell’ Alta Slesia sarà rispettato egual
mente che il bene particolare de’ proprietarj maggiori ,
o minori ; e sarà conservato per intero a g l i  interessati .

21. Tutte le fondazioni religiosejo p i e  d i  una Re
ligione qualunque godranno de’ loro p r i v i l e g i  e >arauno 
rispettate, pirticolarmente il bene dell 1 Chiesa  E v a n g e 
lica della guarnigione ; i salar; saran p ro rv is o n am e rrte  
assegnati dalle casse del paese al Ministro e al Sagrestano.

22. Tutti quelli che hmno avuto delle  p e n s i o n i  
dalle casse instituite per il mantenimeuto delle  v e d o v e
o dalle casse del paese sarauuo egualmente p a ga t i  p^r 
1’ avvenire .

23. La città di Kosel avendo sofferto m olto  atteso 
il bombardamento, ed essendo altronde p o v e r a ,  avrà 
perciò poche truppa per quanto sara possibile da a l l o - -  
giare , e sarà sollevata, in altre imposizioni .

24. La barriera di Weschutz colla l inea d i  difesa 
saranno occupate ai i 5 luglio a tre ore dopo m ezzodì



3aAle tmppe del g. corpo della Grande Annata : ma ir 
ute a»e,ro *a l ,uea difesa, o il lamburo innanzi a 

Ψ*'1 pouie resteranno occupati dalle truppe d e l la  l'or-

£ £  *«o a ‘ 16  1U° 1ÌO *
25. immediatamente dopo la ratifica, sarà permesso 

un UfBzial® della guernigione di rendersi presso di 
S M il Prussia per recargli la capitolazione , e
farne il rapporto : similmente alla resa della piazza par
tirà per annnnziarla  a S. M. il He di Prussia altro Ulti, 
ziale della guarnigione . Questi due Uffizi ali saran mu
niti di passaporti necessarj per rendersi senza ostacolo 
al loro destino , e non saranno in alcuna maniera r i 
g u a r d a t i  come prigionieri di guerra .

a6. Riguardo a tutti i punti negli articoli suddétti, 
che soffrir potessero una doppia interpretazione , il C o 
mandante può intieramente rapportarsene alla generosità 
ed a l  c a r a t t e r e  di giustizia ben còuosciuto di ì>. A. 1. 
i l  Princ. Girolamo Napoleone .

Per duplicato ai i S  Giugno 1807.
"per duplicato ai 18 Giugno 1S07.
]n assenza del Signor Generale maggiore di Wa-

1 w iih  , Sottoscritto Da l v i g , Luogotenente Comandante

del corpo del Mocco .
S ot t o s c r i t t o  Puttkamcr , Colonnello comandante , 

C a v a l i e r e  dell’ ordine del Merito .

S. A. L >1 Principe Girolamo Napoleone , coman
dante in capo del nono corpo della Grande Armata , 
a p p r o v a  la presente capitolazione .

Per Ordine di S. A. I.
S ot t os cr i t to  11 Principe di I I o u e n z o lu r n  , uno de’

- v  /suoi Aiutanti di cam po.
Per copia conforme

11 G?n. di Divisione Capo dello Stato Maggiore del 
cono Corpo della Grande Armata .

Soi ioscr i t l o T .  H e doutH le.

Altra di Parigi del l 5 . Luglio.
In seguilo di uu decreto Imperiale datato dal Cam

po di Tilsilt , I.  L ug lio ,  »1 Corpo Legislativo riaprirà 
la sua sessione dell’ auuo 1807. , il 26 Agosto prossimo.

Tilùtt 1. Luglio .
11 29 ed il 3o  giugno , si sono p a s s a t e  le cose fra 

i tre Sovrani , come ne’ giorni precedenti . il 29. a 6. 
ore pomeridiane sodo essi andati a veder manovrare P 
artiglieria della guardia .  All’ indomani alla stess’ ora 
hanno veduto manovrare i granatieri a cavallo . Pare 
che regni fra questi Principi la più grande amicizia .

Ad uno de'pranzi , che hajino sempre luogo presso 
3’ Imperator NAPOLEONE , S. M. ha fatto brindisi all* 
Imperatrice di Russia ed all* Imperatrice Madre .

AU’ indomani , 1’ Imperatore Alessandro ha fatto 
brindisi all’ Imperatrice de’ Francesi .

La prima v o lta ,  che il Re di Prussia ha pranzato 
dall’ Imperatore NAPOLEONE , S. M. ha fatto brindisi 
alla Regina di Prussia .

A i  29 il Principe Alessandro KuraKin , Ambascia
tore e Ministro Plenipotenziario dell- Imperatore Alessan
dro , è stato presentato all’ Imperator NAPOLEONE .

A i  3 o , la Guardia Imperiale ha dato un pranzo 
alla Guardia Imperiai Russa . Le cose sono andate con 
m olto buon ordine. Questa cerimonia ha prodotto grande 
allegrezza nella citta .

Altra di Parigi del 16.
Tutto  conferma il prossimo ritorno dell’ IMPERA

TORE nella sua Capitale ; molte persone del seguito di 
S. M. sono già arrivate ; tra queste trovatisi il Signor 
Jaaubert , primo Segretario interprete ·, il Signor di Ca- 
nizy  , Scudiere di S. M. e diverse altre persone di 
Corte .

—  Stando ad alcune ltttcre particolari di Tilsitt v’ è 
3uogo a credere , che si prenderanno risoluzioni deci
s iv e  contro 1’ Inghilterra , se ella non accedi* alla pace 
generale dell’ Europa . La condotta ultimamente tenuta 
dal Gabinetto di Londra h  ̂ aperto gli occhi anche de’ 
più zelanti partigiani dell’ Inghilterra . In tutto il Nord 
non v ’ è che «n clamore , che un grido d- indigriario- 
h e  ) ciascheduno dimanda perchè mai il Gabinetto di S,

James ha tanto differita la p a r a n z a  della spedizione ; 
p e rc h è  ha aspettato che Danzica fosse caduta , pe r  

giungere de’ solJati elio non hanno più nullu a fare.  
IS011 si può trovar la soluzione di Uu tale qUesito che  
nella politica mercantile ed egoista di questa Corte sem
pre pronta u farsi bette de’ suoi A l le a t i ,  ed a sagrifi- 
caie il Continente per soddisfare il silo orgoglio ed il  
suo tilteresse particolare. ( Jour. de L'Empire)

R E G N O  D’ I T A L I A  
Zara òo. Giugno .

Si sa còti sicurezza da più parti che ni 14 giugno  
un numeroso d^tuccamento di Russi da Castel novo , 
Cattaro , e altri punti , è partito con Bocchcsi e Mon
tenegrini per sorprendere il forte di Globucli , fortezza 
Turca posta quasi «ila sorgente del fiume Trebinsnizza  
non molto lontano da Trebigrie .

I Turchi hanno lascialo avvicinare i nemici , poi 
son piombati addosso a loro con cavalleria e li hanno 
battuii e dispersi . 1 Montenegrini sono stati tutti pas
sati a fil di spada : i Russi non morti son tutti prigio
nieri : due soli si sono salv iti per la velocità de* c a 
valli , il tratello del Vescovo ed il Comandante Russo. 
La perdita del nemico in totalità è p.ù di 2ni. uomini.  
Cattaro anche per questo avvenim ento è nella costèrna- 
zibne . Si dice che ai Russi è stata risparmiata la vita 
dai Turchi , perchè gli hffiziali Francesi eh’ erano coi» 
q u esti ,  hatino risolutamente impedito la loro strage.

Milano 17. Lùglio .
11 Sig. Cap. li staile Ajutante di Campo di S.A.t. 

è giunto la scorsa notte dal quart. gen. dell’imperatore  
e Re. Egli ha recato le nuove più soddisfacenti d iS  ÌVI.

II sig. di Schoeping Maggiore al servizio di Russia, 
che ha fatto il viaggio diTilsitt(rt) fin quà co l l’Àjutan- 
te di campo di S. A. 1. ,  ha la mattina de’ i 5. avuto  
un' udienza a Monza dal Principe V ic e -R e .  Quest’ Of
ficiale parte subito, ed è apportatore degli ordini di 
is. Μ. Γ Imperatore Alessandro per far cessare ogni  
ostilità nell Adriatico e nei Mediterraneo .

Altra di Milano del 19. Luglio .

La pace è stata segnata a Tilsitt i ld l  8. del Corìrtl 
mese tra la Russia, e la Francia dal Principe di Bene- 
vento , e dai Principi KucaKin e L ab anoff .  Molte salve 
d’ artiglieria hanno questa mattina a 5 .  ore annunciato 
questo faustissimo avvenimento .

—  Li 14. corrente ha cessato di vivere in Induuo 
presso Varese il Celebre P. Quadrupani Barnabita, Ora-, 
tore chiarissimo nella provetta età di anni 6g.  

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 22. Luglio .

Domenica , ig .  corr. , è stato cantato il solenne 
Te-Dcum . in  questa Chiesa Metropolitana con intervento 
di tutte le Autorità Civili e Militari , in rendimento di 
grazie all’ Altissimo per La brillante vittoria di Fried- 
laud , riportata dalle anni di S. Μ. f  IMPERATORE e RE.

Le Primarie Autorità vennero quindi trattate a 
lauto pranzo dal Signor Generale Monchoi>-v .

La sera vi fu illuminazione generale col suono di 
tutte le campane ·

Estrazione di Genova del 2 1. Luglio .
86. —  19.  —  83. —  3G. — " * 3.

(u) T i lt i t t , il cui nomo diverrà celebre per le at
tuali circostanze , è una città assai bella , e tiene il 
primo grado fra quelle di questa parte della Prussia 
Polacca . Le case sono generalmente piccole ,  nò hanno 
più di due piani ; le strade sono larghe e molto ariose. 
La sua situazione sul Niemen le dà molti vantaggi pel 
guo commercio , eh’ è vivissimo \ le sue principali rela
zioni sono con Memel . In Tilsitt si costruiscono moltis
simi bastimenti mercantili. Gli abitanti dello città par
lano tedesco , ma il linguaggio de' contadini è  il po
lacco . I contorni , specialmente quelli della sponda 
dritta del Nienieu , sono am enissim i .

Freno Bartolommco Como Proprietario di quato Foglio )( Piazza i'. Malteo N. i 3j).
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II V E L O C E  dell

Prezzo d?Associazione al M o n i t o r e  o  il V e l o c e  della 28ma 
D ivis. Militare i  per C Impero Francese e per l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
lire O ò .  simili per l’ annata intiera da pagan i anticipata
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
p orto  alla direzione d i G io. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì e i  il Sabato. 

•

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi ì 4 Luglio

B U L L E T T IN O  N.° a5.
JfolKersdorf 8 Luglio 1809.

I lavori del Generale Conte Bertraude e del corpo 
che comanda , avevano nei primi giorni del mese 
domato intieramente il Danubio . S. M. risolvè al m o
mento di radunare la sua armata nell’ isola di Lobau , 
d i sbucare sull’ armata Austriaca e di darle una bat- 
taglia generale . Non è già che la posizione dell’ ar
m ata Francese non fosse bellissima a Vienna; padrona 
di tutta la riva dritta del Danubio , avendo in suo 
potere Γ Austria ed una gran parte dell’ Uogheria , 
trovavasi nella più grande abbondanza. Se si provavano 
delle  difficoltà per il provvisionamento della popola· 
*ione di Vienna , questo da altro non dipendeva Se 
n o n  se dalla cattiva organizzazione dell’ amministra
z io n e  , da alcuni imbarazzi , che si sarebbero diminuiti, 
giornalmente e dagli intoppi che nascono naturalmente
i o  circostante simili a quelle in cui si trovava , in 
un paese, dove il commercio dei grani è un privilegio 
esclusivo del Governo . Ma come restar cosi separati 
d all ’ armata nemica da un canale di 3 a 400 tese , 
allorché i mezzi del passaggio erano stati preparati ed 
assicurati ? Sarebbe stato un accreditare le imposture 
ch e  il nemico ha venduto e sparso con tasta profu
sione nel suo paese e nei paesi vicini . Era un lasciar 
dubbiosi gli avvenimenti di Essling ; era in fiue nn 
autorizzarli  a supporre eh’ eravi un’ eguaglianze di 
consistenza fra due armate cosi differenti , una delle 
qu ali  era animata ed in certo modo rinforzata da suc
cessi e da vittorie moltiplicate , e 1’ altra scoraggiata 
da rovesci i più m e m o ra b il i .

Tutte le notizie che si avevano sull' armata Au
striaca indicavano eh’ essa era considerabile , che avea 
ricevuto  delle reclute numerose di riserve , delle leve 
d e l l a  Moravia e  dell’ Ungheria , soprattutto dei land- 
wehrs delle provincie ; che aveva rimontata la sua 
c a v a l l e r i a  con delle requisizioni in tutti i circoli , e 
trip licato  i s u o i  equipaggi d ’ artiglieria, facendo delle 
je ve immense di carr i  e  di cavalli in Moravia , iu 
B o e m i a  ed in U n g h e r i a  . P er  aggiungere dei nuovi e- 
v e n t i  , in suo favore , i Generali Austriaci avevano 
s t a b i l e  delle opere di  c a m p a g n a  , la cui dritta era 
appoggiata a G r o s - A s p e r n  , e la s i ni s tra  a Enzersdurf .
1 villaggi di Aspern , d' Essliug , e di Enzersdorf , e 
gl* intervalli che li separavano , erm o coperti di ri
dotta palificata, iac cjsp H s, e a n im a  di i 5o pezii di
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cannone di posizione, presi nelle piazze della Boemi, 
e della Moravia . Non si concepiva come fosse possig 
bile che colla sua esperienza di guerra , V I m p e r a t o r  

volesse attaccare delle opere cosi potentemente difese , 
sostenule da un’ armata che sf calcolava , di 200,00o 
uomini, tanto di truppe di linea che di milizie e dell’ 
insurrezione, e che era appoggiata da un’ artiglieria 
di otto , o nove cento pezzi di campagna. Sembrava 
più semplice di gettare dei nuovi ponti sul Danubio 
alcune leghe più bassi, e di rendere cosi inutile il 
campo di battaglia preparato dal nemico. M a  in quest' 
ultimo caso non si comprendeva come si potevano ev i
tare gl'inconvenienti, che poco mancò che non fossec 
un tempo funesti all’ arm ata, e giungere in due o tra 
giorni a mettere questi nuovi ponti al coperto della 
macchine dell’ inimico .

Da un’ altra parte 1’ I m p e r a t o r e  era tranquillo 
Vedevansi alzar opere sopra opere nell’ isola di Lobau, 
e stabilire sullo stesso punto molti ponti sopra palifit·. 
te, e molte file di palizzate .

La situazione dell’ armata Francese post· fra que
ste due grandi difficoltà non era sfuggita al nemico . 
Conveniva che la sua armata troppo numerosa e poco 
maneggiabile si esponesse ad una sicura perdita sa 
prendeva 1’ offen sir· ; ma nel tempo stesso credeva. 
impossibile di decampare da uoa posizione centrale da 
dove metteva al coperto la Boemia, la Moravia e<f 
una parte dell' Ungheria . E ’ vero che questa posiziona 
non copriva Vienna , e che i Fraocesi erano in po
tere di questa capitale; ma questo possesso era ia  
certe modo disputato, poiché gli Austriaci si mante
nevano padroni d’ uoa riva del Danubio ed impedi
vano l’ arrivo delle cose più necessarie alla sussistenza 
di una si grande città . Tali erano le ragioni di spe
ranza e di timore, e la materia delle conversazioni 
delle due armate.

Allorquando il 1 luglio , alle ore 4 del mattina 
1’ I m p e r a t o r e  portò il suo quart. gen. all’ isola di Lo- 
bau eh' era di già s t a t a  nominata dagl’ ingegneri l’ iso
la Napoleone ; una piccola isela alla quale erasi dato il 
iiojne di Duca di Montebello , e chebatteva Enzersdorf 
era St at a  armata di 10 mortaj e di 20 pezzi da 18. Un’ 
altra isola nominata 1’ isola Espagne era stata armata 
di 6 pezzi di cannone di posizione da 1 2 e di 4 mor
tai . Fra queste due isole , erasi stabilita una batteria 
eguale in forza a  quella dell’ isola di Montebello e che 
batteva egualmente Enzersdorf; Questi 62 pezzi di po
sizione avevano la stessa direzione e dovevano in due 
ore di tempo spianare la piccola città d’ Enzersdorf , 
scacciarne il nemico e roVerciarne i lavori. Sulla drit
ta l'isola Alessandro, armata di 4 mortai, di 10 c a n 
noni da U ,  e di altri 12 da 6  di posizione dovevano 
battere la pianura e protegger lo sviluppo'dei nostri ponti 

II giorno 2, il ? Àjucante di c a m 
po del Duca di Rivoli , Massena passò con 5oo v o l
teggiatori nell’ isola del Molino e se ne impadronì , 
si armò quest’ isola e si riunì al Continente eoa 
un piccolo ponte che conduceva alla riva sinistra . A l  

davanti vtnne costrutte una frccia , che si chiamò I*



•«fotta P r e d it i.  L a . sera le  ridotte d ' Essling ne par-
gelose : non dubitando che questa non fosse una V i ‘ °  o 4 c

prima batteria che si voleva f a r  «gire contro di loro, 
esse vi tirarono colla maggiore attività ; era questa 
p r e c i s a m e n t e  Γ intenzione che si era avuta impadrooeu- 
dosi di quest' isola ; si volea attirarvi Γ attenzione del 
nemico per distoilo dal vero oggetto dell' operazione .

l ’assaggio del braccio dd Danubio a Ir isilh Lobati .

Il giorno 4 a 'le ° r i  10 della sera, il Generale 
O udiuot fece im b arca le  sul gran braccio del Onuubij 
j 5oo  volteggiatori comandati dal Generale Couroux . 
11 Colon nello  Baste, con 10 scialuppe cannoniere li 
c o u vojò e li sbarcò ài di là del piccolo braccio dell* 
iso la  Loban nel Danubio . Le batterie dell’ inimico fu
r o n o  subito distrutte e fu scacciato dal bosco fino al 
villrfigi'ò di Muhllauten .

Alte ore l i  della s e ra ,  1* batterìe direi le contro 
Enzeridorf ricevettero l 'o r d in e  di cominciare il loro 
fu o co .  Gli obizzi bruciarono questa sfortunata piccola 
citià , e in meno d‘ uaa m ezz’ ora le batterie nemiche 
furono s p e u te .

Il capo u» battagliane Desalles , Direttore degli 
equipaggi dai p o n t i ,  e l ' in g e g n e r e  di manna 
avevano preparato nel braccio dell* isola Alessandro 
ua ponte di So lese di un sol pezzo e cinque grosse
ciatte .

11 Colonnello Sainte Croix  , Ajuìante di càmpo 
del Duca di R iv oli ,  si get 'ò  in diverse barche con 
a5 o o  uomini , e sbarcò sulla riva sinistra .

11 ponte d’ un sol pezzo, il primo di questa «pe
l l e  rtie sia stato sioora costrutto , fu postato in meno 
di 5 minnti , e V infanteria vi passò a passo acce
lerata .

11 Capftaùa BaZ’-’ lle gettò (in pante di baltelli in 
ua' era e mezzi .

Il Capitano Pùyerimcffe gettò un ponte di zattere 
in due ore .

Cosi a 2 ore dopo mezza notte 1’ armata aveva 
quattro ponti , ed era sbucata , la sinistra a i5 o o  tese 
a l  disSolto di Enzersdbrf , protetta dalle batterie, e 
la dritta sopra Vittati II corpo d’ armata del Duca di 
Rivoli formava la sinistra , quello dèi Conte Oudiuot 
il centro , e quello del Duca d’ Auerstaedt la dritta.
] corpi del Principe di Poute Corvo , del Vice Re e 
del Duca di Rsgusi , la Guardia ed i corazzieri for
mavano la seconda linea e le riserve. Una profonda 
cscuntà , un violento uragano , ed una pioggia che 
cadea a torrenti rendevano questa notte tanto tetra 
quanto era propizia a ll 'arm ata  Francese, e qnanto 
dovea esserle gloriosa .

11 di 5 , a l  levar del Sole , tutti conobbero qu->l’ 
era stato il progetto dell’ Imperatore , che trovavasi 
allora colla sua armata in battaglia sull’ estremità del
la  siaislra dell’ inimico , Con aver circondati tuiti i 
di lui campi trincerati , eoo aver rese inutili tutte lé 
di lui opere , e con obbligare cosi gli Austriaci a sor
tire dalle loro posizioni , e a venire a dargli battigli* 
in un terreno a lui vantaggioso. Questo gran problemi 
era sciolto , e Senza passare altrove il Danubio, senza 
ricevere d en n a protezione dai lavori eh* erano stati 
costrutti si sforzava 1’ inimico a battersi a 3 quarti di 
lega  dalle sue ridotte . Si presagirono sia d’ allora i 
più grandi ed i più fe l ic i  risultali.

A lle  ore 8 del m attin o ,  le batterie che tiravano 
«opra Enzersdorf avevano prodotto un tale effetto, che 
il nemico erasi limitato a lasciare occupare questa città 
da 4 battaglioni . 11 Duca di Rivoli fece marciare 
co n u ’ essa il suo primo Ajutante di campo Sainte- 
Croix , che non provò molta resistenza , se ne impa
dronì , e fece prigionieri quanti vi ti trovavano.

Il Conte Oudinot circondò il castello di Sachstn-
gang che il nemico avea fortificato , fece capitolare li
900 uomini che lo difendevano, e prese i l  pezzi di 
canaone .

? L  Im p e r a to r e  fece allora spiegare tutta Γ armata 
nell’ immensa pianura d’ Enzersjerf .

Battaglia d’ tn z ir sd o r f  :

Confuso intanto il nemico ne’ suoi progetti , ri- 

venue a Poco ** Poct> dalla sua sorpresa 0 tentò di rac
c o g l i e r e  qualche avvantaggio in queito nuovo campo 
di°baltaglia . A tal effetto staccò egli diverse colonne 
d' infanteria , un gran numero di cannoni , e tutta la 
sua cavalleria tanto di linen che insorgenti per cercar 
di rompere l’ ala dritta dell’ armata Francese. In co n 
seguenza occupò il villaggio di Rutzendorf . L’ Impe
ratore ordinò al Gen. Oudinot di far investire questo 
villaggio , alla di cui dritta fece passare il Duca d’ 
Auerstaedt por dirigersi sul qnarf. gen. dell Arciduca 
Carlo , marciando sempre dalla dritta a sinistra .

Dopo il mezzo giorno fino a!'·* ore 9 della sera , 
si manovrò in questa vasta pianura , vennero occu
pati tutti i villaggi, ed a misura che si arrivava all* 
altezza de’ campi trincerati del r im ir o  , cadevano da 
per se stessi e come per incantesimo . I l  Duca di 11i- 
voli li faceva occupare senza resistenza, E in tal guisa 
che noi ci siamo impadroniti delle opere d Essiiape e 

di Gros Aspsrn , e che il lavoro di 4°  g !orn' n9n  ̂
stato d'alcuna utilità al nemico. Egli fece qualche re
sistenza al villaggio di Rischdorf che il Principe di 
Ponte Corvo fece attaccare e prendere a forza dii 
Sassoni . I l  nemico fu da per tutto condotto , com'oai- 
tuto schiacciato dalla superiorità del nostro fuoco. Que
sto immenso campo di battaglia restò ccpeito de buoi 
avanzi .

Battaglia, di fVagram

Vivamente spaventato dai progressi dell* armata 
Francese e dai grandi risultati che ella otteneva quasi 
senza sforzi , il nemico fece marciare tutte le sue trup* 
pe , alle 6 della sera occupò la posizione seguente : la 
sua dritta , da Stadelau a Gerasdorf j il suo centro da 
Gerasdorf a Wagram ; la sua sinistra da Wagram a 
Neusiedal . L ’ armata Francese aveva la sinistra a 
Gros-Aspern ; il silo c e n t r o ,  a Raschdorf e la sua 
dritta a Glizendorf . In questa posizione , la giornata 
sembrava pressoché finita t e bisognava aspettar di ve
der: 1’ indomani una gran bsttaglia . Ma si evitava 
e tagliava»! la posizione del nemico impedendogli di 
combinare alcun sistema , se nella notte si impadro* 
nisse del villaggio d'i Wagram . Allora la sua linea di 
già troppo estesa attaccata con prestezzi e vantaggio 
lasciava errare differenti coipi d’ armata senza ordine 
e Senza direzione , e se ne avrebbe avuto buon mer
cato , senza un grande impegno . L’ attacco di Wagrani 
ebbe luogo: le nostre truppe presero questo villaggio; 
ma una colonna di Sassoni e un’ altra di Francesi nell* 
oscurità si credettero nemici e questa operazione mancò.

Si preparò allora la battaglia di Wagram . Sembrava 
che le disposizioni del Gen. Francese e del Gen. Au· 
siriaco fossero in contrario . L’ Imperatore passò tutta 
la notte a raccogliere lé sue forze nel suo centrò dove 
era in persona a portata di cannone da Wagram . A. 
quest’ effetto il Duca di Rivoli recossi alla sinistra d' 
Aderklau lasciando sopra Aspern una sola divisione eh’ 
ebbe ordine di ripiegare in caso d’ avvenimento Sopra 
I’ isola di Lobati , Il Duca d’ Auerstaedt riceveva l’or
dine di sorpassare il villaggio di Grosshoffen per av
vicinarsi al centro . Il Gen. Austriaco pel contrario in
deboliva il suo centro, per coprire èd accrescere le sue 
estremità a quali dava una nuova estensione.

Il 6. alla punta de' giorno il Principe di Ponte* 
Corvo occupa la sinistra , avendo in seconda linea il 
Duca di Rivoli . Il Vice rè lo univa al centro , ove il 
corpo del Conte Oudinot, quello del Duca di Ragusi, 
quelli della guardia Imperiale , e le divisioni de’ co
razzieri formavano η κι 8 linee .

Il Duca d' Auerstaedt marciò dalla dritta per ar
rivare al centro. Il nemico per contrario metteva il corpo 
di Bellegarde in marcia sopra Sudlau. 1 corpi di Collo- 
wrath , di Lichteinstein , e d' Hiller legavano questa 
dritta alla posizione di Wagram , ove era il Principe 
di Hohenzollern , e all’ estremità della sinistra a Neu- 
siedd , ove sbucava il ccrpo di Roseraberij β1ΐΓ(:-·



jn s s j r s  ugui!rn . nte il corpo dii D ic a  cV AuerstaófrTt fa 
cendo un movimento inverso , sf incontrarono ai p r i
mi rag gi  del sole , e diedero il segnò d<*lla b a t ta g l i  · 
L ’ Iniperaloro ri:crossi immediatamente su quel punto, 
t«cc rinforzare il Duca di Padova , e fece pienders in 
fianco il Corpo di Rosemberg da una batteria di 1 2 
pez/.i della divisione del Gen. Conte di Nansóuiy . Ir» 
m eno di i> quarti d’ ora il Lei corpo del Duca d’ A n r -  
st;ji-dt ebbe rispostò al corpo di Rosdftnberg, e Io riget
tò al di là di Neusiedel dopo avergli fatto malto danno.

inlauto s* impegnò su tutta la linea il cannoricg 
l a m e n t o ,  e le disposizioni del nemico si sviluppavano 
di momento in momento . 'l’ulta la sua sinisira gusr- 
nivasi  d ’ artiglieria . Sarebbesi detto , d ie  il Generile 
Austriaco non si batteva per la vittoria , ma che noa 
avev a  in vista se Don il mezzo di profittarne. Questa 
disposizione del nemico pareva cosi insensata, che .si 
tem ei di qualche insidia , e 1’ Imperatore differì qual
che tempo avanti d’ ordinare le facili disposizioni che 
doveva dare per render nulle quelle del nemico , e 
renderle a lui funeste . Ordinò al Duca di Rivoli di 
fare  nn attacco sopra un villaggio occupnto dal ne 
m ico  , e che stringeva un poco Γ estremità del centro 
dell ’ armata . Ordinò al Duca d’ Au?rstaedt di c ircon 
dare la posizione di Neusiedel e di penetrar di là so
pra Wagram , e fece formare in colonna il Duca di 
Ra^usi . e il Gen. Macdonald per prender Wagram z\ 
inornpnto , in cui sbucherebbe il Duca d’ Auerst3edt .

In quest* intervalli vennero ad avvisare che il 
nem ico  attaccava furiosamente il vil laggio, che aveva 
preso il Duca di R iv oli ,  che la nostra sinistra era 
sopravanzata di 3 m. tese , che già si sentiva un vivo 
cannoneggiamento a Gros-A&pern , e che Γ intervallo 
da Gros Aspern a Wagram pareva coperto da un im 
mensa linea d’ artiglieria . Non vi fu luogo a tsifare .
11 nemico commetteva un prosso sbaglio: non si trattava 
che di profittarne . L’ Imperatore ordinò immediata
mente al Generale. Macdonald di disporre le divisioni 
Broussier e Lamarque in colonna d’ attacco . Le fece 
sostenere dalla divisione del Geo. Naosontv, dalla guar
dia  a cavallo, e da una batteria di 60 pezu  della guar
d i a ,  e di 4°  P<?zzi differenti corni . 11 Gen. Coni e 
d ì  Lauriston alla testa di qiìesta batteria di 100 pezzi 
di ca n n on e, marciò di trotto al nemico,, si avanzò 
senza sparare sino a mezzo tiro di cannone , e là c o 
m inciò  un fuoce prodigioso , che estinse quello del 
nem ico e portò la morte nelle sue file.

Il Geo. Macdonal marciò allora a passo di carica.
Il  Gen. di divisione Retile colla brigala de’ fucilieri , 
e  d e ’ bersaglieri della guardia sosteneva il Gen. Mac
donald . La guardia aveva fatto un combattimento di 
fronte per rendere questo attacco infallibile. In uu bat
ter d’ occhio il nemico perdette una lega di terreno j 
la  sua dritta spaventata conobbe il pericolo della posi
zione , in cui si era messa, e retrogradò in gran fretta.
J1 Duca di Rivoli 1’ attaccò allora in test  ̂ . Mentre la 
sconfitta del centro recava la costernazione, e sforzava
i movimenti della dritta del nemico , la sua sinistra 
era  attaccata , e sopravanzata dal Duca d’ Aucrsiuedt, 
che aveva preso Neusiedel e d i ’ essendo montata sulla 
spianata , marciava sopra Wagram. La divisione Brous· 
sier e la divisione Gudin si sono coperte di gloria .

Nou erano allora , che le i o  del mattino, e au- 
che le persone meno illuminate vedevano cì ê la gior
nata era deei a e che la vittoria era nostra .

A mezzodì il Conte O uJiuot, m arciò, sopra Vfa- 
graro per ajutare l 'a t ta cco  del Duca d’ Auerstaedt. Vi 
r iu s c ì ,  e prese questa po.-izione importante. Dopo le 
ore 10, il uemico si batteva unicamente in ririrata } 
a mezzo giorno ees’ era decisa e si effettuava in di
sordine , e molto prima della notte il nemico era tuo- . 
r i  di. v is ta .  La nostra sinistra era postata aJetelsée, 
éd Ebersdorf , il nostro centro ad ÒbersdOrf , e 1* ca
valleria della nostra dritta aveva de’ picchici sino a 

Shonkirchen .
Il 7. allo spuntar del giorno Γ a rm it i  era in

- ! nJsviijjinrA e nurciara versa rCorneufiourg , e \Vo!fcer- 
sdoi f  ed a ve v a  dei p:>>ti a N i c o l s b o u r g  . Il n e m i c o  , 
8 paralo dal l  U n g h e r i a  e dal la  f t l j rav ia  ,  s i  t r o v a v a  

, r i ipinto dalla p i n e  dsIla B oe m i a  .

1 Idl c  6 la relazione dell* battaglia di Wagram ,
battaglia derisiva e cefebre per sempre, dove 3 ,  a 

j  4< ™  m/|a uomini , 1200, a i 5o» pezzi di cannone si 
La le/ano per graudi ime ressi àoora uu cariìpo di b a t 
taglia hen combinato , meditalo e fortificato dal l ’ m i 
mico da parecchi * cs i  . Dieci stendardi, 40'  pezzi di  
cannone # 20,000 prigionieri , fra i quali 3 , o 4oó  
ufficiali, ed un buon numero di Generali,  di C o lo n
nelli c di Maggiori sono i trofei di questa vittoria .
• campi di battaglia sono coperti di morti ; ir3 questi 
trovauii i corpi di molti Generali , e tra gli altri di 
mi cerri Nor-nann , Francese , traditore della sua pa 
tria , il quale'avea contr'  essa prostituito i sùoi talenti .

Tutt i  i ipriti del  n e m i c a  30Γ.0 c adut i  n e l l e  n o s t r e  
mani  . quelli che  a ve a trasportat i  al p r i n c i p i o  d e l l ’ a- 
z i on e  furono trovati  n e i  v i l l a g g i  c i r c o n v i c i n i  . Si può 
calco l are  che  il r i su l tat o di  qu sta b a l f a g l i s  sarà d i  r i 
durre 1’ a r m i t i  Aust r iac a a m e n o  di  6 0 ,0 0 0  u o m i n i .

La nostra perdita è stata considerevole , essi è 
calcolata a i 5oo uomini uccisi, e a 3, o 4° oo  feriti.

11 Duca d’ Istria, Bessicres, nel momento che o r 
dinava 1' attacco del’ , cavalleria ebbe il caval lo ucciso 
da una palla di cannone , la quale cadde sulla sella , 
e gli fece una leggiera contusione ad una coscia .

Il Gen. di divisione Lasalle è stato uccieo da una  
palla . Era egli un officiale di gran mento , ed uno de'  
nostri migliori Generali di cavalleria leggiera .

Il Gen. Bavarese de Wrede , ed i Gen. Seras, Gre-  
nier , Vignolle , Sahuc , Frere , e Defrance sono stati 
feriti .

Il Colonnello Principe Aldobrandini è stato co lp i 
to ad un braccio da una palla . I Maggiori della Guar
dia Dausmenil e Corbmeau ed il Colonnello Saint-Croijc 
sono parimente stati feriti . L’ Ajutante Comandante Du- 
prat è stato ucciso . Il Colonnello del 9 d’ infanteris 
di linea è rimasto sui campo di battaglia. Questo reg
gimento si è coperto di gloria .

L .> Stato Maggiore fa redigere il quadro delle no
stre perdite .

Una circostanza particolare di questa gran batta
glia , si è , che le colonne più vicine a Vienna noa 
ti trovavano che a 1200 tese . La numerosa popolazio
ne di que-ta capitele copriva le torri , i campanili  , £ 
tetti , e le colline per essere testimonio di questo gran
de spettacolo .

L’ Imperatore d’ Austria aveva abbandonato Wol-  
Lersdorf il 6  , alle ore 5 della mattina , ed era salito 
sopra uu terrazzo donde scopriva il campo di battaglia 
e vi restò fiuo a mezzo giorno . Se ne partì allora in 

tutta fretta .
Il quart. gen. Francese è giunto a Wolkersdorf  

nella mattina del 7. ( Moniteur )
_ Questa mattina iu esecuzione degli ordini di S.

A. S. il Principe Arci  cancelliere dell’ impero ,  il can
none ha annunziato alU capitale la memorabile vittoria 
riportata da S. M. 1’ I mperatore  e Re .

Questa sera , il 25 Bullettioo dell’ armata è sta
to letto nei diversi teatri , dove la speranza di sentir
lo , avea attirato un concorso straordinario di spetta· 
tori . E* inutile cercar d' esprimere quali acclamazio
ni , e qual entusiasmo ha eccitato questa lettura che 
ò stata sovente interrotta e seguita dalle grida unanimi
di Viva 1’ I mp e r a t o r e  ί

In alcuni altri teatri delle sciene e delle arie 
improvvisate sono state gli interpreti dell’ al legrezza ·  
della riconoscenza pubblica .

(  Moniteur del l 5 Luglio )

Dicesi che la Reggenza d’ Algeri abbia dichiarata 
la guerra ai Genovesi e per conseguenza alla Francia.

—  Sì rinnova la voce d’un prossimo sbarco degli Ια- 
glesi dalla parti dell’ imboccatura del Weser . Dicesi



$er fino c ê 11 Cc°ta J‘ Muaster larà iflCaritfèto dall* 
or.,.10iZzazione dell’ Anuover in nome del Re d'Ju-ùil.
tei-ra- ( Gaz' Jc ^ ,a,lce )

Monaco Q. Luglio
Dicesi che 1' Arciduca C arlo  , pienamente scon* 

fitto dall’ armai* Francese , siasi dato alla fuga , con 
poca cavalleria , verso la lloemia uuica provincia che 
ancor gli rimanga aperta. Un sùo prigioniere riferisce 
che 1’ Arciduca Carlo aveva rinXìuziato ad ogni spe
ranza di ritirata sulla MoraVia , dopo ch’ebbe ricevuto 
una lettera dell’ Arciduca Ferdinando, il quale scriveva 
c h e  il Generale in capo dell’ armala Russa aVeva di
c h i a r a t o  d’ aver l’  ordine formale di fare in tutto e 
por tulto causa 'com o de 'co ’ Francesi.  La sorte dell’ 
Austria è dccisa . ( Jour de Paris )

<>. RI. con decreto dei 4 · S ’ùgno 1809. dato al suo 
campo d’ Ebersdorf ha stabilito un deposito per la m en
dicità nel Dipartimento di Genova *

'11 deposito sarà stabilito nell’ edifizio dell’ albergo, 
e distribuito di ttiAoieTa a ricevere 600 mendicanti 
dell* uno e dell altro sesso .

Ogni individuo dedito alla mendicità nella città 
di Genova , o nel dipartimento , dovr'a presentarsi nel 
corso delle tre pubblicazioni del decreto Imperiale doi 
5  luglio uUimo al Sotto Prefetto del circondario e for
mare la ' loro dimanda per essere ammessi al deposito.

Dal giorno della pubblicazione del presente, chiuu- 
que sarà trovato a mendicare sarà arrestato, e condotto 
nella casa d’ arresto del circondario, per essere quindi 
tradotto al deposito di mendicità , se Vi ha luogo .

Quésti mendicanti saranno condotti al deposito, 
e rinchiusi per decisione del Prefetto e trattenuti nella 
detta casa almen < pér un anno sinché siansi resi ca
paci a guadagnarsi 1' vitto col la v o ro . (Λίοπ.)

Milano 1 9 .  Luglio 
RVfcjviamo in questo m om ento Id seguenti notiz'ie: 

Vitnna l i  Luglio.
Dal quartier generale di WolKersdorf,

ii 9 di luglio 1 8 0 9 .

O r d i n 'b d e l  G i o r n o  
La  giornata di Enzersdorf, e la battaglia di \Va- 

gram hanno corooato col successo più compito e più 
glorioso per le nostre armate la grande impresa che 
era stata preparata antecedentemente da lavori e da 
combattimenti . I nemici hanno perduto più bandiere, 
sessanta cannoni , venticinque mila prigionieri . Il 
campo di battaglia era coperto de’ loro morti, e tutti 
i villàggi che loro aLbiam preso intorno al campo di 
battaglia sono pieni de' loro feriti .

S. M. 1. testifica la sua soddisfazione all’ armati. 
Hanno potentemente cooperato al grande risultato 

delle battaglie di Enzersdorf e di Wagram il corpo d’ 
artiglieria co’ Siloi vigorosi attacchi , il corpo del ge
nio , i pontomeri e i marinari , tanto per la celerità 
eoo cui ci hanno gettato i ponti sotto il fuoco dell’ 
inimico , quanto per gl’ immensi lavori con cui in 
pochi giorni hanno assicurato it passaggio sull’ ultimo 
ramo del Danubio, e sulle iso le ,  ed hanno eretto ar
g in i  e praticate delle strade . L’ Imperatore loro te
stifica fcure la sua particolare soddisfazione.

SXitt. Jl Principe maggior generali 

A l e s s a n d r o .
·—  11 quart. gfeb. di S. ÌVI. I. & ancora in Wolners* 

d orf  . Gli avamposti hanno passato NiColsburg e doma* 
n i  saranno sotto Brin . —  Il Maresciallo Massena ha 
preso in StocKerau e fatto prigioniere il Gen. Wutca· 
stevich con grosso numero di soldati e con molti can- 
noni , —  L armata d’ Italia si è coperta di gloria 
nelle due memorabili giornate del 5 e del 6 . Essa 
marcia sopra Presburgo . ( Gaz. di Vienna )

—  E’ qui giunto 1’ Ajutante di S. A. I. il Principe 
Viceré Sig. Rota , e pretendisi che abbia recata la no
t i l a  dell’ armistizio conchiuso tra 1' Armata Francese 
ed Austriaca .

Altrà di Parigi del 1 6  Lugliò

B U L L E T T IN O  N. 26.
 ̂ ^ WolKersdorf il 9  luglio 1 8 0 9 .

r* "  La ritirata del nemico è una disfatta . Si è rac
colta una porzione de'suoi equipaggi . I 8Uoi feriti 
^ono caduti selle  nostre mani ; ec ne contano g ii  più

J di i&jOoOj * v i l lagg i  ne  sono p ien i  , In c inque  
de’ suoi spedali soltanto, se oe  sono trovati più òvi Sin.

Il Duca di Rivoli insegue il nem ico per StoK\r,m 
ed è pur anche giunto a Hollabrun.

11 Duca di Ragusi 1 avea da principio inseguito 
sulla strida di Brinn , che ha lasciato per prendere 
quella di Znaim . Oggi alle 9  del mattino ha in con 
trato a Laa una retroguardia, che ha sbaragliato, e  
le ha fatto g o o  prigionieri · D im ani sarà a Znairn.

11 Duca d ’ Auerstàedt è giunto oggi a Nicolsbourg.
L’ Imperatore d’ Austria , il Principe Antonio -, 

un seguito di circa 200 ca lessi  , carrozze ed altre vit- 
ture hanno passita la notte , il 6 a hrensbrunn , il η 
a Hulliibruun , e I’ 8 a Znaim , dondo sono parlili l9 
mattina del 9  j a ' dire degli abitanti del paese , che 
li conducevano , la loro costernazione era estrema.

Uno dei  Principi di R o h a n  fu t r o v at o  feri to sul  
c a m p o  di  buttagl ia . 11 F d d - M a r e s c i a l l o  l u o g o t e n c o t c  
WussaKowi cz  è nel  mimerò d e ’ p r i g i o n i e r i  .

L’ artiglieria della guardia si è coperta di gloria. 
Il Maggiore d’ Aboville·, che la comandava , è stato 
fer ito .  L’ IMPÈRATORE 1’ ha fatto Generale di brigata.  
Il capo di squadrone d’ artiglieria Grenner ha perduto 
ua braccio . Questi cannonieri intrepidi hanno fatto 
vedere tutta la forza di queSt’ arma terrib ile .

I cacciatori della gùardia , nel giorno della bat
taglia di Wagram , hanno caricato a rotti tre quadrati 
d’ infanteria . Essi hanno preso 4 Pe2z' di cannone.
I ca valleggieri Polacchi della guardia hanno caricato 
un reggimento di lancieri . Hanno essi fatto prigioniere 
il Principe d’ Auersperg , e presi 2 pezzi di can n one .

Gli Ussari Sassoni d’ Albert hanno caricato i co-  
rnzzieri d’ Albert , ed hanno loro preso uno stendardo* 
Era una cosa molto singolare il vedere due reggim enti, 
appartenenti allo stesso Colonnello battersi 1' uno co n 
tro dell’ altro .

Sembra che il nemico abandoni la Moravia , e 1* 
Ungheria e si ritiri nella Boemia .

Le strade sono coperta di persone della landwehr, 
e della leva in massa che se ne ritoroano alle l o 
ro casa .

Le perdite, che ven gon o  aumentate dalla diser
z io n e ,  e che debbono aggiungersi a quelle che il n e 
mico ha sofferto in morti , feriti , e prigionieri c o n 
tribuiscono all’ annichilamento di quest’ armata .

La gran quantità delle lettere intercettale fanno  
un qù?dro sorprendente del disgusto dell'armata uemica  
e del disordine che vi rogna .

In oggi che la Monarchia Austriaca non ha piti 
speranze , sarebbe giudicar male il  carettere di quelli, 
che 1’ hanno governata , il non aspettarsi,  che essi ver
ranno ad umiliarsi , come fecero alla battaglia d’ Au- 
sterlitz : A quell’ epoca trovaronsi , com e al presente, 
senza speranze , e prodigarono proteste e giuramenti.

Nel decorso del di 6  , il n em ico  ha gettato sulla 
riva destra del Danubio alcune centinaja d’ uomini ia  
luoghi d’ osservazione . Si sono questi rimbarcati dopo 
la perdita di alcuni uomini uccisi,  o fatti prigionieri»',

II caldo è stato eccessivo in questi giorni scorsi.
Il termometro è quasi tempre stato all* altezza di 4 6 .  
gradi .

Il vino è in gràndissima abbondanza . In certi, 
villaggi vi si sono trovate sino a tre m ilioni di p in te i  
Per buona ventura non ha alcuna qualità nociva .

Venti villaggi , i più ragguardevoli della bella  
pianura di Vienna , i quali si veggono nei contorni 
di una gran capitale, «ono stati abbruciati durante la 
battaglia . 11 giusto odio delia nazione si manifesta  
contro gli uomini colpevoli,  che hanno provocato c o n ·  
tro di lei colali disgrazie .

Il Generole di brigata Laroche è entrato , il 2S  
giugno , con un corpo di ctivalleiia  a Nuremberg , e  
ti è indirizzato a Barcuth j ha incontrato il nemico a 
Resentheim; lo fece caricarti dal 1. reggim ento  prov
visorio de' dragoni , passò a filo di eciabla  quanto st 
i  trovato alla sua presenza ed ha preso due pezzi di 
ca n n o n e .  ( Moniteiir del 16 )

Estrazione dì Genova del i t -  Luglio 44 .  40 .  48. l 3 ’ 86

Per il Comy da S, Matteo.



M O N I T O R E
O V V E R O

I I  V E L O C E  della  28““ Divisione M ilitare
*>

‘ . ' i 1 ) -· ·'

Prezzo X /1 is o la z io n e  al Moni torb o il VeLocb della 28ma 
D ivis. M ilitare i  per C Impero Francese e per l ’Italia fr a n to  

di posta e bollo  di lir . 19. di Genova per il Sem estri , * 
lire 33. sim ili per Ì  annata intiera da pagarsi anticipata- 

mente . —— L e  lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 

porto  alla direzione d i Gio. Bartolommco Corno .
E scon o  due fo g lj la settim ana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra l .  Luglio  
Tutta la nostra attenzione è rivolta presentemente 

sulla nuova spedizione che si è equipaggiata ne’ nostri 
porti , e che deve mettere alla vela in questi giorni . 
Secondo i nostri gl· m al i  , le truppe di sbarco saranuo
d. 35 m u e comandate in capo da lord Chatarn ; avrà 
sotto i suoi ordini una veatina di Generali ; cioè: 1 luogote
nenti Generali  Sir Eyre Coote , Sir John CraddocK , i 
Marchesi di Huntley , Macxenzie , Fraser e Grosvenor,
i Maggiori-generali  Will iam Stewart , Carlo Hope , To m 
maso Graham , Sir Will iam ErsKine e Diott ; il Briga 
diere Generale Heuwsen , ecc. Il luogotenente-generale 
Brownvigg sarà quartier· mastro-generale . La cavalleria 
sarà comandata da Lord Rossly . Lord Chatam ha riu
niti jeri presso di lui gli officiali superiori , e ha d a 
to loro l’ordine di tenersi pronti a partire ad ogni i- 
stante . Il numero dei trasporti messi in requisizione 
monta a 000. , .. · ··,. . ,

U comando in capo delle forze navali della spe
dizione è data all ’ ammiraglio Otway ; il famoso S r 
Home Popham è nominato Capitano di fletta .

Portsmouth 3o giugno 
La flotta della spedizione è composta di 20 va

scelli di linea. Dodici  vascelli partiranno da Spithead, 
aventi a bordo delle truppe da sbarco . L ’ Amiraglio 
O t w a y  ha questa mattina arborato il suo paviglione a 
bordo del Monarca di Egli era ritornato da Lon· 
dra nella scorsa notte , dopo aver ricevute le ulti
me sue istruzioni . Saranno messi 600 uomini a bordo 
di ogni vascello . La legione Tedesca , e le guardie 
faranno parte della spedizione . Vengono presi de: bat- 
taglioni in 35 reggimenti  pel: imbarcarli ; e principal
mente viene imbarcata una quantità d ’ artiglieria e di 
munizioni.  11 famoso Congreva trovasi nel numero del
la spedizione coi suoi raggi incendiar; . Le Gazzette 
criticane molto questa spedizione , ed accusano i Mi- 
bistri d’ aver dato 1’ ordine troppo tardi .

( Jour. de I' Emp. ) 
S P A G N A  

M adrid 5 Luglio

La gazzetta di questa città contiene i segueni ar 
ticoli :

Il Generale Relliatd , governatore di Madrid , in 
formilo che una banda d’ insorgenti , venuta da Moli
na , Medina Geli e Siguensa , erasi fatta vedere nella 
provincia di Guadalaxara , ordinò al Colonnello del 
55 reggimento,  Sig. Swhilter , di marciarle incontro.

Il 1 di questo mese in conseguenza , il Colonne!·
lo usól verso due ore del mattino, dilla città di Gu3-

dalaxara , alla testa di un distaccamento composto di 
fanteria e di cavalleria . A Torija , ri trovò gli insor
genti in numero di 600, con 2 pezzi d’ artiglieria ed 
alcuni C avalieri,  gli attaccò immediatamente, gii sba
ragliò e mise in fug3 . Cento cinquanta sono rimasti 
sul campo di battaglia . I 2 cannoni , 4 cassoni pieni 
di cariche e quasi tutti i fucili che gl’ insorgenti a ve 
vano gettati a terra per fuggirsene più liberamente , 
sono caduti in nostro potere .

Il Colonnello si loda molto della condotta del suo 
distaccamento ed in particolare del luogotenente Breas, 
e dei 22 cacciatori del 27 reggimento che avea setta
i suoi ordini .

Santa Crux di Mudela , 1 lug lio .
E’ stata intercettata la lettera seguente, diretta a 

Siviglia , in data del 24 giugno : ,» Noi stiamo inse-
11 guendo qaesti miserabili ( i Francesi ) ,  che ritiransi 
j» precipitosamente e senza opporci la menoma resi
l i  stenza: cosicché per il mese d’ agosto ci lusinghiamo
ii che non ne resterà neppur uno in tutta la Spagna .
11 La nostra armati è attualmente di 22 mila uomini
11 d’ infanteria e di 3 4 ° °  c a v a l le r ia ,  senza contare 
1» i 5m. di rinforzo che ci vengono spediti dal Gene-,
11 rale Cuesta . »> *■

Questa insensata confidenza era il frutto delle no
tizie ricevute d ’ Andalusia , che non parlavano d’ altra 
che di pretese vittorie io Germania , d' una nuova 
coalizione contro la Francia , d’ un armala numerosa , 
padrona del Portogallo, di felici successi nell’ A r a 
gonese e della ritirata forzata delle truppe Francesi cui 
s* era singolarmente avuta gran cura di rappresentare 
come indebolite estremamente. Appoggiati a questa falsa 
opinione, sparsa generalmente, eransi messe in marcia 
le truppe del Generale Venegas , ma quando quest’ ul
timo venne informato ai 25 di giugno dell’ arrivo del 
Re nella provincia ,  e degli applausi che riceveva lu i  
suo passaggio , ritirossi egli stesso con tal fretta che 
jer Γ altro tutto il suo corpe, aveva già totalmente o l
trepassata la Sierra-Morena .

Per tal modo il sistema che la Giunta di Siviglia 
mette in uso ostinatamente , è una guerra contro la 
popolazione del suo paese stesso. Soltanto a forza d 
inganni , essa riesce a far marciare quelle poche truppe 
che riconoscono la sua autorità ; ma almeno la ce ·  
lerità della loro fuga prova quanto facilmente si d i 
singannino. Questo è quello che accederebbe alla tteisa 
Giunta , se affrontasse i pericoli nei quali precipita o 
cerca di precipitar le sue truppe .

Gli abitanti sono talmente c o n v in ti d i questa ve
rità che tutti accolgono con gioja la sola armata che 
possa proteggerli , e manifestano chiaramente il loro 
desiderio di veder cessare una resistenza, tanto ingiusta

quanto funesta .
—  Il Generale Inglese Otutechef è stato fatto prigio

niere dal Generale Suchet .
Non essendosi potuto raggiungere le bande riunite 

verso Mazanares sotto gli ordini d’ un certo Venegas , 
poiché fuggirono all’ aspetto delle truppe Francesi e 
cercarono un asilo nelle montagne della Sierra More
na , il Re ha abbandonata l’ armata del Generale S«



l iisfiafli* *·’ r'*orDn °̂ 3 Toledo ove fu afccolto degli 
abitanti io mezzo elle espressioni della gioja più viva. 

Le presenza di S. M. nella Mancia vi he prodotto 
f il ici  effetti , mostrando sempre più al popolo i seù- 
limenii otid’ ella è animata pel bene della Spagna . 
Ella si è occupata , durante il suo viaggio , de’ meizi 
con cui riparare in parte ai mali che la insensata 
rehbia della Giunta di Siviglia ha sparsi sU qnel paeSe 
e vi vorrebbe moltiplicare di concerto coll’Inghilterra.

Le due vittorie riportate dal Generale Suchet sogli 
attruppamenti comandati da Blake hanno qui prodotto 
uaa viva  impressione, e più aucora a Valenza che 
trovasi per tal modo «Ilo scoperto .

Finora non si è fatto sentire il caldo in tspagba; 
una simile estate vi era sconosciuta. La raccolta sarà 
più bella che m a i ,  e s 'a v v ic in a  avventurosamente, 
giacché le difficoltà di sussistenza si fanno sentir for
temente nella Galizia , ove «ono passate , iu d iv ers e  
T i p r e s e ;  molle truppe; di modo che potrebbe pur esser 
necessario di traslocare momentaneamente alcuni de* 
vSrj corpi che trovansi or riuniti, al cord della Spa
gna , scito  il comando del Maresc. Duca di Dalmazia.

\ ( Jour. de V Em p. ) 
p —  S. M. è aspettata domani in questa capitale di 
ritorno dall’ armata . ( Jour. dt 1‘ Em p. )

D A N I M A R C A  
Altona 9. Luglio 

Un corriere straordinario ci ha oggi recata la 
suova  dello sbarco degli Inglesi a Cuxhaven. Nel nu
mero dei loro vascelli presso di Helgoland , e di Cux- 
haven , trovansi 6  vascelli di linea 4· fregate , e 4· 
brulotti , con un gran numero di trasporli .

Appena intesosi quest* avvenimento fu spedito 
un fran  numero di corrieri al quartiere generale Im
periale ed allo LL. MM. i Be di Danimarca , e di 
\Fesifalia . Pare cesa c e r t a ,  che 1’ annsta Danese va 
a mettersi in marcia per rispingere gli Inglesi, e ven
dicare attentato di Copenhaguen .

( Jour di i* Emp. ) 
A L L E M A G N  A

Cuxhavtn 8. Luglio \
Gl’ Iog'esi hanno qui fatto uno sbarco. Jeri dopo 

mezzodì comparvero all’ altura del nostro porto dodici 
bastimenti Inglesi. Le truppe Francesi, che consiste
vano soltanto in 60 uooini , presero delle misure per 
difendere la bali* ria di Cuxbaven ; ma gl’ inglesi a* 
vendo sbarcato 600 Uomini ad uua lega di distanza 
da questa città , il piccolo numero di Francesi si ri
tirò verso la città di Stade dopo aver inchiodati i can
noni della batteria. Gl’ inglesi sono giunti questa mat
tina alle ore 4> bau preso possesso della batteria, ed 
banno arborato il loro paviglione . Alcuni dei loro 
nffiziali si Sono portati dal BaiUy , il Sig. Senatore 
Abendvoth , i l  quale spedi immantinente aoa staffetta 
ad Amburgo . Gl' Inglesi dicono , che questa non è 
che la loro vanguardia , e che un’ altra porzione delle 
loro truppe dee sU rcare sul W is :r  a Bremer Lehe .

( Jo ur dt l 'Emp. )
A U S T R I A
Vienna 10 Luglio

lo  dello a voi td all artiglieria della mia Guardia una 
parte di questa giornata , ha detto 1’ Imperatore al Geo. 
Macdcnald abbracciandolo e creandolo Maresciallo dell’ 
Im p e r o .  L'artiglieria difatti ba deciso della vittoria 
del 6 . Non si vide mai un campo di battaglia più co
perto di palle . L ’ Imperatore fu costretto parecchie 
volte  di spedire degli Ajutanti di campo ai cannonieri 
della Guardia per moderare il loro ardore ed impedire 
«Le si portassero troppo vicino al nemico . Nominatemi 
i Bravi del vostro corpo thè si sono più distinti , disse pure 
1’ Imperatore al Gen. Lauriaton , il qoate comandava 
in quel giorno 1’ artiglieria della Guardia . w Dovrei 
aom ioarli tutti ,  riipose il Generale . . « Due Colonnelli 
di qu o to  corpo tono stati gravemente feriti ) oito uffi. 
c i» I* *«no stati uccisi . Parecchi officiali e cannonieri, 
feriti nrlla  giornata del 5 , vollero combattere anche 
1’ indomani , e combattettero io f a t t i , malgrado le l«c 
ferito « i loro sp alim i.

Il nemico è !n piena rolla ,' c tigliato fuori su 
parecchi punti . ( Eitr. d’ una lett. particolare scritta sul 
campo di battaglia a JVagram )

S L E S I A  
Breslavia 3o Ghigno 

Le ultime lettere dell’ Alta Slesia dicono che l’ ar
mata Ruiso-Polacca ha due volt» attaccata e baitulà 
Γ armata dell’ Arciduca Ferdinando . I vincitori sono 
entrati a Cracovia , ove alcune centinaja d’ Austriaci 
difendonsi nel Caitello eh’ è fortificato . Un distacca
mento dell’ armata Russa Polacca ne fa Γ assedio; il 
rimanente insegue 1' A r c i d u c a  Ferdinando dalla parte 
della Moravia . ( J. èe l'Emp. )

Del 1. Luglio . —  I Polacchi hanno abbandonato 
Letnberg , in seguito ad alcune operazioni combinate , 
e gli Austriaci vi sono ritornati il 21 giugno , sotto 
gli ordini del Feld maresciallo luogotenente Egermann.
Il loro soggiorno sarà però di breve durata. ( Idem ) 

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  REN O  

Monaco i 3 · Luglio 
Oltre i bullettini officiali arrivano ad ogni Istante* 

per mezzo de’ corrieri che si succedono continuamente, 
nuovi dettagli sui grandi avvéniménti del 5 e del 6 
di questo mese . Si sono trovati , fra i m orti , parecchi 
Generali Austriaci che sono stati riconosciuti dai pri
gionieri ; rimane però aticora qualche incertezza sulla 
sorte d’ alcuni di essi , atteso Γ orribile stato di muti
lazione de’ loro volti , essendo stati per la più parte 
calpestati dai cavalli nelle cariche di cavalleria eh eb
bero luogo pria che si potessero levar dal campo i lor 
cadaveri . Si fa ascendere il numero de morti del ne
mico a 3o in 4om· uomini . L ’ artiglieria comandata 
dal Generale Lauriston ha fatto un si terribile estermi- 
nio , che il solo reggimento Austriaco di Froen, giusta 
il rapporto del suo maggiore eh’ è stato ferito e fatto 
prigioniere, ha perduto in pochi minuti più di l 5o o  
uomini sopra 2200 ond’ era composto .

L’ Imperator d’ Austria è stato testimonio della 
battaglia dì Wagrarn dall’ alto d* Una collina alle cui  
radici trovasi il villaggio d’ Hebersbruon. Ad ogni mo
mento egli mandava a chiedere ull’ Arciduca Carlo qual  
piega prendevano gli avvenimenti ; ma si tosto come 
vide rotto il centro della sua armata , e 1' ala sinistra 
sbaragliata dall’ artiglieria F r a n c e s e ,  scese celeremente 
dalla collina  ̂ e si pose in un c a l e s s e  c o p r e n d o s i  il 
viso col  suo f azzol et to  . A l l o r c h é  mutò i c a v a l l i  ad 
H;lUbrunn , il parroco del  luogo s accostò alla car
rozza : 1’ Imperatore non gli disse che queste due pa
role : ì finita ! Lo stesso parroco è quegli  che racconti»  
queste particolarità . ( Jour. de Paris )

Altra di Monaco del \η Luglio
Il Principe di Lichtenstein è arrivato il 14 a 

Schoenbrunn , dove fio dal 12 alla sera ritrovasi I’ 
Imperatore Napoleone, e quel Principe è munita dì 
pieni poteri per parte del suo S ovran o. Se a quest’ora 
non è g ii  stata Sottoscritta la pace fia  lé due Potenze 
belligeranti è però fuori d’ ogni d ub b io , che verrà 
stabilmente conchiusa prima dello scadere deU’armistizio. 

Dusseldorf 1 1  Luglio 
Giusta le notizie dell’ Olanda e del nord della Ger

mania j parlasi molto dei preparamenti annunziati dagli 
Inglesi e della spedizione che sembrava volessero in 
traprendere sul Continente · Secondo a lc u n i , essi diri
gono i loro attacchi verso le foci del Weser ; altri 
pensano che 1’ Olanda potrebbe essere il vero oggetto 
di questa impresa . Parecchi parleno di Trieste e di 
F ium e; alcuni dell’ Italia superiore; altri suppongono 
eh’ esser possa la Spagaa , ec. ec. Non è uopo il dire 
fioo a qual punto esser possano probabili queste d i f 
ferenti congetture . Egli è certo che gl’ Inglesi noa 
sono disposti a fare inutilmente il sagritelo di forze 
tanto considerabili come quelle che vengono loro at
tribuite; non vedesi quindi sovra qual puuto potreb
bero impiegarle con qualche buon succesio. Dicesi che 
la loro spedizione sirà partita 1’ 8 di questo mese ; 
alcuni giornali annunziavano che non poteva essero 
aocor pronta ad una tal epoca. Ad ogni modo ne r i·  
deveremo presto postUyt notizia, ς Gaz. de France )



—  U n  c o r r i e r e  P e r s i a n o  v e n u t o  dal ìè  Rgj s ià  , è 
p a s s a t o  d a  L i p s i a  il i .  l u g l i o  f pcr recars i  al  q u a r t u r  
g e n e r a l e  d e l l ’ I m p e r a t o r  d e ’ F r a n c e s i  .

E G N O  D O L A N D A .
Amsterdam n .  Luglio

Il Maresciallo Dutaanceau fu nominato Coman- 
dante d Amsterdam . Il Re h a parimenti conferito il 
romando in capo dello squadre di TVx<d , di Vlie e di 
H arlinga al M aresciallo de Wnitlie , al quale sono su
bordinati gli attuali Com andanti. Il Gen. Monnet ha 
im provvisamente occupato con alcune truppe il forte 
di Bamekes in Zelande . Se ne ignora il motivo.

[ Pnb. ]
I M P E R O  F R A N C E S E  

Bajona i 2 Luglio .
S: M. il Re Giuseppe è ritornata nella sua c a p i

tale . I corpi del Gen. Sebastiani e del Duca di Bellu 
no hanno faito la loro unione . Il Maresciallo Duca di 
Treviso  ha fatto un movimento innanzi e si è portato 
ad A vi 1 a. P^re certo che il Duca di Dalmazie , sia n o 
minato Luogo tenente d i  S. M. comandante le ansate 
d i  Spagna.

Strasburgo ? 4  Luglio 
Giusta un rapporto , di cui non può chiamarsi in 

duhbio 1’ autenticità , 1' Arciduca Carlo aveva avuto 
il progetto di far accerchiare la divisione del Marescial'o 
Duca di Rivoli , poco dopo il passaggio del Danubio, 
da  due corpi della sua armata sotto gli ordini del Gen. 
H il ler  e del Ptinc. di Hohenzollern. Il Duca di Rivoli I 
f e c e  vista di cader nel laccio , ma tutto ad un tratto 
m anovrò con tanta abilità che i due corpi nemici s o 

d o  stati essi medesimi tagliati fuori . attaccati sovra 
tutti i punti , dispersi e in parte obbligati a deper le 
a rm i .

Il  Duca di  Auerstaedt ha circondata l 'ala sinistra 
d egli  A u str iac i,  comandala dal  Conte di Bellegarde , e 
le  impedì dì passare in Ungheria .

Parigi 1 g Luglio
Fondi pubblici d e l l ’ 11  — * Cinque per cento del 22

Marzo 1809 78 fr a5
A z i o n i  de l l a  B a h c a  di  F r a n c i a  H i t  —

B U L L E T T IN O  N.° 27.
Z o a i m  1 3 luglio 1809.

Il  g i o r n o  10, il  D u c a  di Ri vol i  ( Massena ) ha 
b attu to  d i n a n z i  H o l l a b r t i n n  la retroguardia n e m i c a .

Lo stesso giorno , al me zz odì  , il Duca di Raglisi 
a rr ivò  sulle alture di Znaim , vide i bagagl j  e 1’ arti
glieria del nemico c h e  sfilava sopra la Boemia . Il Ge
nerale Bellegarde gli scrisse c he  il Principe G i o v a n n i  
d i Licbtenstein si recava presso 1’ ΙμρεΓ;a t o r e  co n una 
missione del suo Sovrano per trattare della pace  e 
dim andare in conseguenza una sospension d’ e rmi  . il 
jDuca di Ragusi g 'i  rispose c h e  non era in suo potere 
d ’ accondiscendere a questa dimanda , ma che aodava 
a renderne conto all ’ I m p e r a t o »  . Intanto attaccò il 
uem ico , *’ impadronì d’ una bella posizione , gli fece 
d t '  prigionieri , e prese due bandiere .

Lo stesso giorno , alla mattina , il Duca d Auer
staedt ( Davoust ) aveva passata la Taya dirimpetto 
a Nicolsburgo , ed il Generale Grouchy aveva battuta 
la retroguardia del Principe di Rossemberg, e gli aveà 
fatto  45o prigionieri del r e gg .  del Principe Carlo . “

Il  di i l .  al mezzo g io r n o ,  l’ imperatore arrivò 
d in anzi a Z n a im ,  il combattimento era impegnato.
I l  Duca di Rugusi ( Marmont ) aveva oltrepassato la 
città  s ed il Duca di Rivoli si era impadronito del 
p o n te ,  e aveva occupata la fabbrica del tabacco. Si 
era preso al nemico n e lle  differenti azioni di questa 
giornata 3. mila uomini t 2 bandiere e 3 ptzzi di 
ca n n o n e .  Il Generale di brigata Bruyieres, ufficiale di 
g ran  speranza , è stato ferito . Il Geuerale di brigata 
Guiton ha fatto una bolla carica col 10 dei corazzieri.

L ’ I m p e r a t o r e  , i n f o r m a t o  c he  i l  Pri nc i pe  G io 
v a n n i  di  L i c h t e n s t e i a , s p e d i t o  presso ili lui  , era e n
t r a t o  ne i  no st r i  post i  , f e c e  c e s s ar e  il fuoco. L armi
s t i z i o  qui a n n e s s o  f u f i rm ai »  a m e E z i  a j t t s  ia  casa

del Principe di Neufchatel ( Ecrlhier ) .  li Principe di 
Lichteoitem è stato presentato all' imperatore nella  
sua teuda alle ore 2 del mattino,

Sospensinn d' ar mi  f r a  le a r m a t e  di S. Μ. Γ I m 

p e r a t o r e  d e ’ F r a n c é s i  Re d ’ I t a l i à  , e  di S. M. l ’ I m -  

perator d’ Austria.

Art.  1 Vi sarà so s pe ns io n  d’ ar mi  fra le a r m a t e  
di S. Μ. 1’ Imperatore  d s ’ F r a n c a s i  Re d ’ i t a l a  e d i  
S. M. 1’ Imperador d’ Austr ia .

2 La l inea di d e m a r c a z i o n e  sarà dalla parte dell* 
alta Austria la front iera c h e  separa 1’ Austria d a l l a  
B o e m i a ,  il c ircolo  di  Zriairn , q o e l l o  di Br ino , d ’ 
una l inea condotta da l la  front iera di Muravia s o p r a  
Raab , che  c o m i n c e r à  dal  pu n to  o v e  la f r oat i er a  d e l  
c irco l o di Brinn tocca la March , e  , d i s c e n d e n d o  la  
M*rch , fino al c o n f l u e n t e  del la T a y a  , di  là a S. Jo -  
h a n ,  e la strada fino a P r e s b u r g o ,  Presburgo ed u n a  
l ega intorno al la città , il gr a n D a n u b i o  f ino . i l io s b o c 
c o  delia Raab , ed una l ega i n g i r o  . La Raab fino 
al la frontiera della St ir ia  ,  ia Sl iria , la C a m i c i a  , 1’ 
Istria , e F iume .

3. Le cittadelle di Brinn e di Gratz saranno eva
cuate immediatamente dopo la segoatura della presente 
sospensione d’ armi .

4. I distaccamenti delle truppe Austriache che 
sono nel Tirolo , e nel Voralberg evacueranno questi 
due paesi; il forte di Sachsenbur^ sarà consegnato alle 
truppe Francesi .

5. 1 magazzini di viveri e di vestiario che si tro
vassero nel paese che deve essere evacuato dall’ armata 
Austriaca , e che le appartengono potranno essere e- 
vacuati.

6 Quanto alla Polonia le due armate prenderanno 
la lioea che occupano presentemente .

η. La presente sospension d armi durerà un me
se , ed avanti di ricominciare le ostilità se ne darà 
avviso quindici giorni prima .

8. Saranno nominati de’ Commissari rispettivi per 
I’ esecuzione delle presenti disposizioni.

9 A datare da domani i 3, le truppe Austriache 
evacueranno i paesi indicati nella presente sospension 
d 'a r m i ,  e si ritireranno per giornate di tappa.

Il forte di Brino sarà consegnato il di 14 all ' 
àrmata Francese, e quello di Gratz il dì 16  luglio

Fatto e conchiuso il presente armistizio fra noi 
sottosegnati incaricati de’ pien poteri de’ noslti Sovrani 

rispettivi.
S . A . S. il Principe d i N eufchatel maggior G e n  ral 

dell’ armata fr a n c e se , ed il Sig. Barone d i I V in  

pfen , Gen. maggiore e Capo dello Stato-M ag gior  

dell' armata Austriaca .
Dal Campo avanti Znaim , ii 12 lug'io 1809.

F e n a t i ,  A l essandro  W i m p f e k .

( M on itore del 20 luglio )

Il Gen. Gouvion S.t C y r ,  Comandante il 7  corpoi 
d e l l ’ armata di Spagna , rende conto a S. E. il Mini
stro della guerra , che ai 3 corr. ha fatte attaccare la 
città di S.t Felin De-Quixols , dalla divisione Italiana 
del Gen. P in o. Il nemico si è difeso co Ila piò  grande 
ostinazione sulle alture dellà città ma egli è stato noe 

ostante rovesciato e meiso in fo*a. Lo hanno inseguito 
nella sua fuga lungo ii mare , dove si è gettato nell·  
montagne. Gli si Sono presi 7  petzi di cannone, e  
uccisi o feriti più di 200 uomini . Il due reggimento 
di linea Italiano, come pure i dragoni Napoleone e si

sono distinti .
Il 4 luglio il Gen. Pino ebbe Γ ordine di prender 

Palamos ; il Gen. Fontana vi arrivò il giorno 5 
mattina, dieci barche cannoniere, una mezza g e l i t i  
e 4 bricks fecero un gran fdoco sul Secondo reggim en
to ,  qumdo volle impadroo irsi delle alture II Generale 
fece postare la sua artiglieria sulla spiaggia per n p o 
starvi , e sforzò questi bastimenti a prendere il largo.' 
il nemico che fu ben presto scacciato dalle alture si 
ritirò ntlla p i iz n  dove le  colonns d’ attacco lo



unirono , lo sbaragliarono , e Io spinsero fino ai ir.iro.
-J suoi bastimenti essendosi allontanati , furono q'uisi 
tulli uccisi od annegati . Non si fecero die pochissimi 
prigioni tutti frrill . Si sono presi nella p i a z z a  iG 
pezzi di (ìuùom ì « c spezzati o presi goo  a 1000 fucili. 
Pjilamos e S. Felin sono piccoli porti che servivano di 
tana ai corsari e ad altri bastimenti nemfci , che cer
cavano d’ in a n e l la r e  t convoj che andavano a Bar
cellona ; presenti m ente  questi stessi porti serviranno 
d’ a>i!o ai bìstinieìiti Francesi , e la cohianicazione 
con Barcèlltfna , longo la costa , è assicurata .

*( Meiiilaìr )
—  Il capo degT insorgenti Spagnuoli Reding è' morto 

a Tarragoiìa il "io aprile, dopo tredici giorni d i ’ma· 
laltia . ( Pul·. )

—  Si è recentemente scoperto all’ imboccatura del 
L^na , nel Mar glaciale , lo scheletro di un matnmoufh 
benissimo conservato . £’ questa la seconda volta che 
yitrovansi , Dello stésso lùogo, vestigia Sl convincente 
della pascla  esistenza di questo gigantesco animale 
che oggidì non si ritrova più vivo in nessuna parte 
d d  g l o bo .  [ Jour. de P a ris  ]

—  Le lettere di Prussia parlano fn una maniera e- 
quivoca sulle viste dei Russi in Gallizia . Queste stesSe

- l e i t i r e  c o n f e r m a n o  la no t iz ia  d ’ un r e c lu t ame nt o  a l i i -  
'rissirao n e g l i  Stati  Pruss iani  . ( Pub. )

V a  certo Oreste Crofcne , impiegato al hbrò della 
'coscrizione del dipartimento della guerra , e Giovanni 
B· r:.ardo Bonaventura Larrieu chirurgo di professione 
c< n vinti ambedue d’ avere fabbricati dei falsi ordini 
4i 'r ifar ina a benefizio dei coscritti Boaugrand , ed 
Hardoum , sono stati condannati il g maggio scorso 
dal;a Certe di giustizia criminale e speciale del d i
partimento della Senna alla pena di otto anni di ferri, 
a  sei ore di espos zione ed alla marca.

L’ « sempio quivi dato , persino nei burò del mi- 
nn^etò è una jrova della costante vigilanza con cui 
%r>r.o fO’ iti senza Verun riguardo tutti i delitti relativi 
fella coscrizione . ( Meni·tur nnm. 188 )

S V 1 Z "Z  E R A 
Lugano z S  l ugììo 

1! S:g. di tFaltenville , già Ajutante di campa 
«Jr] Duca di ΛΙοηΐebeilo è stalo nominato Ajutante deh’ 
imperator Napoleone , ed è stato spedilo all* Amba
sciatore Francese residente nella Svizzera con impar* 
tantissimi dispacci.

R E G N O  D I  N A P 0  L I 
Napoli 1 5 Lugho

11 convojo Anglo-Siculo è sempre nel medesimo stato 
e nella stessa inazione ; i suoi artiglieri però sono 
esercitati a tirare di tempo in tempo qualche colpo di 
cannone sopra qualche barca d’ 'infelice pescatore .

Allorché riportammo le notizie ufficiali dell’ esito 
poco glorioso dei temati vi dègli Inglesi sbarcati sulle co
ste che guardano la Sicilia , dando piincipio alle loro 
operazioni militari dall’ attacco del Forte di Scilla , 
non avevamo che isoli rapporti raccolti al momento 
della lor fuga. Da ulteriori notizie che il Governo ha 
ricevuto da tolte le Autorità sì civili che militari del
la Calabria , infelicemente rileviamo che 1 Zm. In
glesi furono preceduti nel loro sbarco e seguiti nella 
loro fuga da varie crde di briganti vomitate in diver
si punii dai legni britanici . Non è possibile ridire gli 
eccessi commessi da questi cannibali . Dopo avere 
brutalmente violalo Γ onore di quante donne potet
tero avere nelle mani , dopo aver portalo da per 
tulio il sacco , ili ferro ed il fuoco , questi mo
stri della specie umana si abbeverarono in Chirichi 
ces ile  distante 6 miglia da Catanzaro , del sangue di 
trema infelici .fanciulli che scannarono e gettarono 
nelle fiamme , nel dare 1’ ultimo addio ad una lerra 
che gli aveva in gran parte Veduti nascere. Noi igno
riamo se questi eccessi , pei quali freme 1’ umanità , 
e che riconducono a gran passi la specie umana allo 
stato della sua primitiva baibarie ,  siano stati ordinali 
dai Generali Inglesi ; Sappiam però di sicuro che essi 
g li  han visti commettere colla più sfrontata indifferenza 
SQllo 1 loro occhi stessi, e che han rispostoallo diverse 
deputazioni accorse ad implorare il loro ajuto: le masse 
si battono per n oi, bisogna pi eleggerle .

τ-

Ι fatti avventili in qucsla occasione sono stati hi 
atroci , che il Generale imiart ha sennto la necessiti 
di scusarsene in faccia all’ fcuropa , proclamando che 
esso non ha mai autorizzato uu piano »1» guerra bi 
orribile. 1

Y  Corr. di Napoli )

S T A T O  r o m a n o

R om a  i 5 L u g lio

U11 decreto della consulta staordinaria , in data 
dell’ 8 corrente , porta che gl’ impiegati dell’ antico 
Governo Pontificio, le funzióni d;*.’ quali sono state o  
saranno soppresse, godranno delle loro pensioni fino 
al regolamento definitivo, ovvero di una indennizza- 
zione mensuale finché sieno chiamati a nuovi impieghi.

—— Colla soppressione del S. Officio srigòila , non ha 
molto, nelle Spagne potè dirsi estinto e soffocato il 
cuore di qudsto terribile nemico dell’ umana sp ecie , 
nato dal fanatismo nei secoli dell’ ignoranza con quella 
seguita adess » in Roma , può dirsi che se u' ò (roncato 
il capo . Ha cessato , in somma , di esistere in Eu
ropa una istituzione che si credeva diretta a fortificare 
la fede , ma che in realtà non a vev a servito che a 
snaturare e deformare la dolce e benefica Religione 
dell’ Evangelio. Il progresso de’ luhii non permette una 
lunga durftta ai languidi aVanzi che forse ancor si tro
vano in Am erica, giacché neppure nelle nostre co n 
trade occidentali si vedevano più negli ultimi tempi 
quelle spaventose tragedie conosciute sotto il nome di 
auto da fé: e in Roma questi etti di fede, che non erano 
certamente atti di carità , da un secolo in quà erano 
cessiti. L’ inquisizione Romana non si occupava adesso 
quasi più , che di delitti oscuri di qualche ipocrita, e 
di altre attribuzioni estranee all' oggetto della stia prima 
istituzione . A misura che la luce della filosofia ha 
dissipati i pregiudizi, ed ha illuminati gli nomini, è ces
sato il furore di dogmatizzare; e dopo la rifo'rma, che 
insanguinò il Settentrione tre secoli addietro, appena 
comparvero in un sl lungo spazio il tranquillo delirio 
de’ quietisti e le dotte dissensioni de’ Giansenisti, alle 
quali però molto debbono le  lettere .

Benché 1’ entusiasmo de' frati esaltato dallà soli
tudine de’ chiostri e dalle mistiche speculazioni , non 
producesse più le orribili scene de’ tempi andati, il 
sanguinoso teatro era tuttavia aperto per rinnovarle o 
presto ò  tardi , ed eiiètevànò ancora quelle odiosa 
forme di procedere nella pratica giudiziaria di quel 
Tribunale , contro delle quali non già i filosofi soli , 
ma i Gesuiti stessi , che nessuno ha mai tacciati come 
nemici di Roma , hanno tanto scritto e declamato. Gli 
odj e le inimicizie private potevano ogni momento in 
quel Tribunale coprirsi della divisa di zelo , e 1’ im 
penetrabile segreto , che assicurava la calunnia dal 
timore di una determinazione, toglieva all' innocenza 
il miglior modo della necessaria difesa . Un illustre 
esempio di questo abuso è il processo e la prigionia 
di Galileo. Un secolo prima di lui , Nicolò Copernico 
insegnava le matematiche in Roma , e sosteneva la 
stessa teoria del moto della terra -, e un secolo prima 
di Copernico , Nicolò di Cusa avea su ciò pubbli
camente adottati gl’ insegnamenti di Pitagora e di A- 
ristarco di Saroos Eppure il Copernico mori canonico, 
e il Cusano Cardinale. Il povero Galileo , uomo assai 
più grande di quelli , perchè aveva avuta la sfortuna 
di farsi de’ nemici privati , anche fra gli stessi i n 
quisitori , espiò , con una lunga prigione , un delitto 
che non aveva agli altri impedita la prebenda e la 
porpora . Quante altre vittime non sono state simiM 
mente sagnficate alla privata vendetta , allorché do
minava 1’ assurda opinione, che una Religione fondata 
stili* amore e sulla beneficenza dovesse sostenersi e 
propagarsi colle fijmme e coi carnefici ! Questi pericoli 
non esistono più . Era riserbato al Genio del nostro 
grande Imperatore , avanti di cui tutte le barbare istitu
zioni di Europa si dileguano come nebbia; il rompere 
queste indegne catene j e se gl’ ingegni Italiani a n 
che fra queste , sono stati capaci dei più sublimi 
sforzi , che non dovrà ora sperarsi nella libertà ?

(  Giornale del Campidoglio )

[ Il Corriere straordinario di Parigi non c ancor giunto)

GENOVA . Per il Conio Proprietario di queste Foglio . Va S. Matteo Nani, tZ$.
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I l  V E L Ó C E  della 28“* Divisione Mililare

Pretto  <f A sso cla zìo r .e  al M on ito re  o il VeLocb della ì 2na 
Divis. M ilita re  è p er  C Im p ero  Francese e per l ’ Ita lia  fr a n c o  

d i  posta e b o llo  di lir . i g .  d i G enova p e r ii  Sem estre , t 
l ir e  33 . tin tili p er l ' an n a ta  intiera da p a g a rii a n tic ip a ta *  

fn c n te  . —  L i  lettere ed i l  d enaro debbono spedirsi fr a n ch i d i 

p o r t o  a lla  d ir e z io n e  d i  Gio. feàrtolommeo Como ·
E s c o n o  due f o g l j  la  settim a n a  , i l  M ercoledì ed i l  S a b o to .

n o t i z i e  e  s T  e r  e

S P A G N A  
Madrid i 2 Luglio 

S. M .  dopo un’ assenza di 20 giorni è giunto qoe* 
6ta mattina nella sua capitale , dove si desiderava ar
dentemente il suo ritorno . fella vi ba trovato lutto 
nella più perfetta calma . Questo ritorno ha sconcerta* 
to  le assurde congetture di un piccol numero di male· 
v o l i ,  sopra pretesi pericoli verso il mezzo giorno della 
Spagna . Esai sono forzati di riconoscere da per se 
stessi che tutto era un loro sogno e de’ loro corris
pondenti poiché il Re ha ricondotto le truppe che lo 
avev an o  seguito , la presenza delle quali è stata resa 
inutile dalla fuga de’ ribelli nella Mancia , e nella 
ittrem ad ura  . ( Gaz. di Madrid )

R U S S I A  
Pietroburgo 28. Giugno 

Tre fregate Inglesi si sono impadronite del porto 
di S. Catterina ( Catharinen Hafen ) sulle coste del mar 
g lacia le  vicino a Kola . Essi vi hanno preso i depositi 
della compagnia Russa del mar bianco , consistenti in 
sale, canapa etc. ed inoltre più bastimenti carichi di 

g ra n o .  Gl' Inglesi ai sono pere portati a K o la .  Una 
parte degli abitanti è fuggita nel vederli avvic i
narsi . Le loro fregate sono al presente in crociera 
a l l ’ imboccatura del mar bianco. Sembra che siano 
intenzionati d’ impadronirsi di tutti i carichi di grano 
ehe si trovano nel porto d* Arcangelo j per questo mo
t ivo  il Governo ha proibita f  uscita di tutti i basti
menti da questo porto. E ' questo il primo attacco degl’ 
Inglesi sul territorio Russo . ( Monit. S

S V E Z ì A
Stocxholm 3o. Giugno

Il Re Cerio XIII. è stato coron ato  , o ggi , con 
m o lt a  p o m p a  . Il g i u r a m e n t o  di fedeltà sì presteri  di* 

m a n i  . ,r>
—  La nostra flótta ha messo ella  vela sotto il co

mando dell’ Ammiraglio Cedestrom  ; essa è forte di 3 0  
e più bastimenti di g u e r r a  . ( J. de I’ Emp. )

D A N I M A R C A
Copenaghen 6 Luglio j  

Un corsaro Inglese ha fetto uno sbarco sopre un 
punto della costa d Islanda , ed ha costretti gli abi
ta n ti ,  che per la maggior parte sono poveri pescatori, 
a eomministrargli de’ viveri che ha pagati in istoffe 
ed altri oggetti di chincaglieria .

—  Due galeazze Svedesi hanno passato il Sund jeri 
con bandiera parlamentaria . Si assicura che i Ruìsì 
ei>bi«uo fatto nuovi progrefii nel nord della Svezia ·

( J. de Ptri-s )

GRANDUCATO DI VaR-ÌAVIA 
Varsavia 29 Giugno

I Russi si rimangono tranquilli nelle loro posizio-J 
ci. Gli Austriaci schivano di venir Con essi alle prese*

[ Joiir. de Paris. ) 
A U S T R I A

> Vienna 1 I L ’iglio
Gli Ungaresi dell’ armata d'insurrezione sono rien

trali ne’ loro tetti . Essendo in oggi il loro territorio 
liberate in gran parte dalla presenza degli Austriaci ,  
tutto induce a credere eh' eglino scuoteranno il g iogo 
ed approfitteranno dell’assistenza protettrice che lor pro
mise 1’ Imperator Napoleone.

G E R M A N I A  
Cuxhavtn g. Luglio .

Gl’ Inglesi che qui trovànsi ancore in numero d i  
alcune ceotinaja d’ uamini hanno portato via  quella 
poca artiglieria che trovavasi nella nostra città e l’ hanno 
trasportata a bordo d · ’ loro vascelli . Il numero deT 
loro bastimenti non si è finora aumentato. Non sentia
mo aocora che abbiano effettuato uno sbarco sopra 
altri punti della costa. Gl’ Inglesi vogliono che i fanali 
che servivano per lo passato di segnali nell’ Elba pac 
l i  navigazione vi siano ristabiliti ...

c Jour.' de f  Emp: )  
CONFEDERAZIONE DEL RENO 

Monaco 1 1 .  Luglio 
Nella gazzetta politica di questa città leggeii ά  

seguente estratto d una lettera scritta da Passavia p 
1’ 8 di questo mese :

» I nostri vicini t al di l i  del Danubio, t i  da a -  
no cura di farci pervenire regolarmente le gazzetta  
di Praga; nulla si può immaginare più atto ad ispirar 
disprezzo per il Governo Austriaco. Chi crederebbe 
che in ua bullettino del 23 giugno si osasse dire ch e  
i Polacchi hanno realmente fatta una invasione ita 
Galizia , e che parecchi distretti sono ia insurrezione* 
ma che 1 Russi i quali avanzansi in tutta fretta, non tar
deranno a ridurre queste genti all* obbedienza. Noi 
vediamo inoltre in queste gazzette che il capo d* 
insurrezione Radivojevicz· ha preso in vicinanza d i  
Bamberga , un convoglio di e/tetti d’ ospedali , prove
niente da Bayreuth, consistente in letti ed utensili da 
cucine, per il valore di 5oom fiorini. 1 letti dove ano 
certamente esser di damasco , e gli utensili di cucine 
d’ argento massiccio . Malgrado questo enorme bottino, 
il Sig. Conte di W allis, come ce l ’ annunzia lo stessa 
foglio , ha fatto ua proclami alla nazione per otte
nerne una contribuzione volontaria. Ci fa comunicata 
la lista de’ soscrittori , fra i quali trovansi parecchi 
ardenti patrioti, la cui contribuzione spontanea a m 
monta a trenta Krtutitrn in carta. Fa meraviglia i t  
vedere come il Sig Conte di Wallis non abbia fatto 
vendere qualche utensile dì cucina per indennizzare i  
tuoi generosi concittadini delle somme che gli hanno 
anticipate. Del resto, il giornalista di Praga ci fa 
tranquilli riguardo alla somministrazione de’ fon di. 
necessarj pel mmtenimeuto dell’ armata Austriaca ; 
giacché il 2. luglio fu dato lo spettacolo d' un'asceti*

\



’βίοηβ feteoitalie·", e la somma ricavatasi i a  que*to 
divertimento è stata esclusiveme*hte destinata alle spese 
Ji-lla guerra . D i questo si giudichi di tutte le risorse 
finanziere della Monarchia ! « ( G a z ' de France ) 

A ltra  di M on aco del i 5 luglio  

Circola qui un foglio assai curioso j esso è una 
specie di proclama ai popoli delle province che r e s t a *  

po ancora all' Au-lria , e porla in fronte questo passo 
dell’ Eueide , colla t r a d it o n e  Te lese:» :

Tu m arin ivi Me cs 

U nni qui nobis cunctando restituis rem , 

v L'invincibile Arciduca Carlo, così leggeri in qiie*
» Sto proclama , ha adottato il sistema di Fab'o tem- 
)· poreggiatore ( cunctator  ) d<*l Maresciallo Diun e di
v Washington . in fa » t i egli ha visto con gran· dispia- 
j» cere che i suoi fratelli gli Arciduchi Giovanni e Pa- 
j» latino abbiano così imprudentemente data P infelice 
»> battaglia di Raab che ha messa in poter del nerrii- 
» c o  quella piazza . L ’ Arciduca Carlo non accetterà 
a pertanto un'azione generale, ma starà paziememen- 
» le aspettando che i Francesi si stanchino  di rimanersi
v persi gran tempo sulla riva destra del Danubio. Ciò 
»i non ostante quaipra $’ attentassero a passare solla 
« riva sinistra , nop tarderebbero a vedere che il no 
» stro Fabio può cangiarsi in Scipione , »

Tutti gli esemplari di questo h«l pezzo d’ elo- 
qijepza che si sono potuti raccoglierje , sono stati ri. 
mandali in BoeioÌ4 eoa altrettanti bullettini della bat- 
faglia di Wagram , *enz’ altri commenti .

( Jour. At Piaùs j) 7 
Angusta i r  Giugno 

Alcuni individui arrestati negli ultimi giorni di 
giugni) e c o D v i p t i  d’ aver provocato il pppolo Viennese 

Ijla sedizione, sono stati tradotti davanti un consiglio
i gu-.rra , condannati alia morte , e fucilati . Gli A- 

^*ov\ de\V Austrie impiegavano a qudi’ epoca ogni 
eor^a di mezzi per eccitar turbolenze a (Vienna e farvi 
scoppiare una insurrtzione . Ma quest’ odioso progetto 
ί,  andato a vuoto , mercè i saggi ed energici provve
dimenti delle Autorità Francesi : di modo che secondo 
le ultime n otiz ie ,  la città di Vienna gode della mas
sima l'ranguillili . ( Pub. )

Francfort 16  Luglio 
Ci si scrive da Norimberga ebe il i a  corrente è 

C p !à entrata «ua divisione di fanteria bavara .
E’ j '.n sera qui giunto un officiale sassone, prove

niente dal quartier generale del Principe Poniatowski, 
e diretto a Vienna. Al momento della sua partenza, il 
ù luglio sì stava per prender possesso delle due Gali- 
zie in nome del Imperator Napoleone , e so»tituir da 
per tutto le aquile Francesi a quelle dell’ Austria. L’ 
armata dell’ Arciduca Ferdinando , dopo d’ aver sgom
bralo Sandomir , di cu» distrusse le fortificazioni , non 
» occupava più chjs della tua ritirata. Uoa porzione 
prendeva la strada di Cracovia } un’ altra dirigeVasi 
*uUa Slesia prussiana dalla parte di Sulejeow , Pari- 
fcau , "Widawa e Kempen .

[ Jour. de I' Em p  )
k e g n o  d i  n a p o l i

N cp o li j g. Luglio

Il ceto de’ negoziami di Napoli , desideroso di 
dare un attestato del s ; j o  attaccamenlo al Governo , e 
di concorrere nelle atfuali circostanze con tutti i mezzi 
che sonp in suo podere alla difesa dello Stato , ha of
ferto a S. M. il dono di venticinque cannoniere ; ed 
il Re , sensibile a questa nuova dimostrazione di a- 
aaore de’ suoi popoli, ha gradita l 'o fferta ,  che è stata 
a lui presentata dalla Càmera di commercio col se
guente indirizzo;

$Hie ,
Mentre ogni classe cerca di secondare con i suoi 

sforzi qutlli che V. M fa per il bene de' suoi popoli, 
non saprebbe la nostra , che ha el spesso preceduto le 
altre nell! adempimento di tali doveri , dimenticarli 
in  questa nuova occasione.

Nè lo potrebbe senza maggior colpa delle altre. 
Compresa Dfc’ sentimenti di affezione che voi avete

generalmente per tutte, non può essa negare a se m e
desima di essere stata un oggeMo più p.irticolaae delle 
vostre cure , essendovi Voi , o Sire , occupato indefes
s a m e n t e  a preparare con provvide leggi tutti i mezzi 
a quel bene che le circostanze attuali d' Europa noti 
ci permettono ancora di conseguire .

A’ motivi adunque che tutti abbiamo egualmente 
di accorrere intorno al vostro Trono , per oftrirvi m 
questa occasione tutti i mezzi di cui possiamo disporre, 
il commercio vi unisce quello di una riconoscenza cl/o
vi deve più particolarmente degli altr i.

Soccorrerà è vero debolmente gli attuali bisogni 
della Pttria, più debolmente ancora esprimerà i sensi 
della sua gratitudine il dono di sole 25 cannoniere che 
da’ nostri committenti abbiamo 1 «ncarico di olfrire n 
V. M. come dalla vostra conosciuta bontà abbiam la 
speranza di vedere accettato .

Tenue è vero 1’ offerta , pur la maggiore che 
nella p o v e r t à , de’ nostri mezzi ci sia permesso attual
mente di farvi j m<$ benché tenue , la sola , che per 
il valore de’ vostri maiini , potrà torse non parer tale 
a’ nostri nemici .

Xffcce ( Terra d’ Otranto ) l 3 . Lug'io
Scrivono da Taranto che sono coià approdati de* 

legni Russi con a bordo 8oo uomini di loro nazione , 
provenienti da Corfò . Questi legni prima comparsi 
nel J mio sulle ceste della Provincia di Basilicata , fu 
rono creduti nemici ; e le popolazioni in armi erano 
accorse da ogni parte alla loro d ife sa ;  diretti poste
riormente verso Taranto , furono essi riconosciuti ed 
accolti con tuti’ i contrasegni dell’ aftezione dovuta ai 
sudditi di una Potenza amica di S. M.

Corr. di Napoli )

R E G N O  D ' I T A L I A
Zara l 4 · Luglio

I vecchi briganti Dalmatini e Licani stansi serri* 
prs appiattati in tre o quattro ville estreme di questo 
circondario, che toccano il confine A u str ia co ,  e son 
poste in luoghi alpestri. Di là sbucano talora cercando 
di agitare le vicine v il le ,  e si dice che ultimamente 
un Capitano Austrìaco abbia mandato alcuni briganti 
in diverse ville , intimando per mezzo loro ai capi 
villa di, presentarsi a lui . Quelle vicine ai briganti 
cercano di tenersi pronte a resistere a qualche colpo 
che gli assassini meditassero , e stanno continuamente 
all' erta .

Qualche piccola banda nemica 6i é mostrata a 
Castel Venier , a Pussidaria e ad Obbrovazzo , ed ha 

J levato contribuzioni in que’ poveri paesi , che fanno 
pietà . A Pagine il corpo è più numeroso Obbrovazzo 
sembra destinato ad esser il centro di tutti i briganti.

II celebre assassino Berzillo è fuggito improvtsa- 
samente dalla Dalmazia al momento che stava perei* 
ser colto . L’ altro egualmente infame e noto suo col- 
lega , Zeleta , è stato ferito nella caccia data agli a s 
sassini . E* stata riconosciuta la tana ove si medicò , 
ma non ancora si scoprì quella , in cui si nasconde . 
Ogni giorno Γ attiva forza provinciale conduce seco 
qualche brigante disertore .

1 Pirati e ladri di mare , che infestano le acque 
e i lidi della provincia , sempre più crescono ii) nu* 
mero e in furore. Non si contentano di spogliare m i
serabili legni e persone , n i  di rapire a terra animali, 
ma sbarcan oia sulle coste indifese delle isole orientali 
ne punti ove sono cantine oe atterran I«j porti,  ne 
rompon le botti, poi saccheggiati le case, asportandone 
miserabili cenci  ̂ e riducendo all’ ultima indigenza gli 
abitanti,  senza nessun profitto, per la sola barbara 
nequizia , e per il dispetto rabbioso di vedere in quei 
buoni popoli tanta fede al legittimo loro" Sovrano .

Questo sì esteso blocco , oltre i suddetti mali , 
impedisce a quegli infelici di portare iu commercio il 
lore vino , per cui trovano a ktento uu soldo veneto 
la bottiglia , cambiandolo anche con p(1nel Quai premj 
non dee aspettarsi una sì leale condotta , forma c c o 
stante in mezzo a tanti guai . ? ( Regio Dalmate· )



P R I N C I P A T O  DI L U C C A  β  V i  Ρ Ι Ο Α φ ί Μ )
Lucca 1 8 Luglio .

Estratto di tei era in data del l 5  luglio a ηΐ'.Ίΐα itntf* 
diritta al Prefetto di Ltiuca dat' Ajutante di campo di 
S. A. /· Comandante le truppe del campo aratili Pifl jd·

Mi affretto , S i g n o r e  , di  s o d d i s f a r e  ai d e s i d e r i o  , 
c h e  e l l a  ha  di  tss*-re i s t rut t a  d e l l e  m i e  o p e r a z i o n i  .

L e  mie (ruppe hauno attaccato di viva lorz t la 
Torretta*,  li briganti  suno uccis i ,  arrestat i,  o battuti ,  
e generalmente d isp o s i  .

11 territorio Toscano è libero ; questa novella è 
officiale , e certa , essa smentirà le ciarle , che so che 
l i  malintenzionati  si compiacciono di spargere . Un o f  

ficiale dello stato maggiore porta questa felice novella
a S. A .  I. M. la G r a u d u c h e s s a  .

• * f  1 # >

Tutte le strade della Toscana sono l ib e r e i«- » I .  1 ‘

"Estratto di lettera del sotto Pref tto del circondarlo di 
Pistoja al Prefetto di Lucca In data de 15 luglio.

Ella desidera che io la informi di ciò che accade 
nel mio c ircon d ario .  Il rapporto del Sig. Ajutante di 
campo , le  darà ogni soddisfazione } io non ho altra 
cosa ad aggiungere se non che la maggior tranquillità 
è ristabilita perfettamente in tutti i punti di questa 
sotto prefettura . Sono col mio più vivo piacere r im a
sto convinto come gli abitanti di parecchi comuni , 
ben lungi dal profittare della presenza dei briganti ptr  
r iv o lta rs i ,  erano disposti anzi a secondare le opera
zioni dirette dall* Ajutante di campo di S A. I. Tutti 
i  miei comuni si organizzano in questo momemo in 
guardie nazionali . Se i briganti osano ua’ altra velia 
di comparire su questo suolo , il buono spirito , che 
anima i miei amministratori , e Γ intelligenza , che 
regna Ira i m iei comuni basteranno a distruggerli.

(  Gazz. di L ivòrnd-) 
T O S C A  N A 
Livorno 7.t\ Luglio

Nel corso della notte del 16  sono giunti due 
convoglj di bastimenti da guerra Francesi uno p ro v e 
niente da Portoferrajo e 1’ altro dal Golfo della Spezia.
I  medesimi sono apportatori di i oo pezzi d ’ artiglieria, 
di munizioni , e di molti attrezzi da guerra per que
sta piazza , avendo deluso la vigilanza dei legni da 
guerra Inglesi che incrociano in queste acque . (G.di Liv )

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a rig i 21 Luglio 

F on di pub. d* o g g i  C de l  22tn' rzo  1809 79  fr. —  
A z i o n i  d e l l a  B a n c a  di Francia 1 2 1 7  5o

F on di pubblici del 2 2 —  Cinqui per cento del 2 2 

Marzo  1809 78 fr 70
Azioni della Banca di Francia I 2 i 5 —*

B U L L E T T IN O  N.° 28.
Vienna 14. lugho 1809.

Il Danubio è cresciuto di 6 . piedi. I pouti di 
battelli che si erano stabiliti dinanzi Vieuna dopo la 
battaglia di W agram  Sono stati rotti dalla piena dalle 
acque , ma i nostri ponti d’ Cbersdorf, solidi e per
manenti non hanno sofferto . Questi ponti ed i lavori 
dell’ isola di Lobeu sono Γ oggatto dell’ ammirazione 
de’ militari Austriaci . Essi confessano che tali lavori 
in guerra sono senza esempio dopo i Romani .

L ’ A r c i d u c a  Car lo  avendo spedito il G e n e r a l e  
m a g g i o r e  W e i s s e n v o f  a complimentare L’ Imperatore, 
e  q u i n d i  il B a r o n e  d i  Wirapffen ed il Principe Gio- 
vbodi  di  L i c h t e n s t e i n  avendo usata la medesima ur 
banità i n  s u o  n o m e  , S. M. ha stimato a proposito di 
Spedirgli il  D u c a  d e l  Friuli , Duroc, Grande Mar«sciallo 
del  p a l a z z o  , il q u a l e  l o  ha trovato a Budwcis , ed ha 
p a s s a t o  u n a  parto  d e l l a  giornata di jeri al suo q u a r 
t i e r e  g e n e r a l e  .

L’ I m p e r a t o r e  è  partito jeri alle ore 9 Jel matti
no dal suo campo di Zuaim , ed è arrivato al palazao 
di Schoenbruun alle ore 5 pomeridiane .

S. M. ha visitato i eoo tomi del villaggio di Spitz

efie fórma-ta tèsta & !  poMe di Vienna. S. Al. fia or
dinato al Gen. Conte Bet/ton* diverie opere cL'3 
debbono esser stale delineate e cominciate quesr’o ggi .

Il ponte di p a l i a t e  di Vi c a n e , sarà ristabili
to quanto prima.

S. M. ha nominato Merescialli dell’ Impero il 
Gen. Oudinot, il buca di R*gUil ed ,1 Gen. Macdooald; 
undici erano 1 Marescialli , qu«,ta nomina li p o r la  a
l 4 · Restano ancora due piezze vacanti. I gradi di 
Colonnello generale dei Svizzeri e quello di ColonneJlo- 

generae dei cacciatori, sono anche vacanti ;
11 Colonnello generale dei cacciatori, è ,  secondo 

le nostre costituzioni , Grande Ufficiale dell'impero· 
S. M. ha testificata 1« sua Soddisfazione alla c h i

rurgia per la maniera con cui ha servito , e parti
colarmente dei servigi del chirurgo in capo Heurteleup.

Il di 7,  S. M. atliaversando il campo di battaglia 
ha fallo lies-portare un gran cumero di feriti,  e vi 
ha lasciafo il Duca di Friuli , gran Maresciallo del 
palazzo che vi La passato luffa la giornata,
, . Il numero dei feriti Austriaci caduti ia n o stra  

potere ascende a l 2 in i 3 mila .
Gli Austriaci hanno avuto 19 Generali morti o 

feriti . Si è osservato come un faito singolare che g li 
Officiali Francesi sia dell'antica Francia, sia dell·  nuove 
Provincie, ebe ei trovavano al servizio Austriaco , sono 
per la più parte periti .

Si sono interceftati molti corrieri , e si è tro
vata nelle lettere di cui erano portatori , una corris-  

. pendenza continuata di Genlz col Conte Stadion . L' 
influenza di qu«sto miserabile nelle grandi decisioni 
del Gabinetto Austriaco è cosi materialmente provata . 
Ecco gli strumenti di cui f  Inghilterra si serve come d '  
un nuovo vaso di Pandora per suscitare le tempeste 
e spargere i veleni sul Continente -

Il corpo d’ armata dtl Duca di Rivoli forma i  
suoi «ampi nel circolo di Znaim j quello del Duca d’ 
Auerstaedt nel circolo di Brinn ; quello del Maresciallo 
Duca di Ragusi nel circolo di Koro Neubourg j quello 
del Maresciallo Oudinot al di là di Vienna a Spitz; quello 
del Vice-Re sopra Presburgo e G ra tz . La Guardia Im- 
periole rientra nelle vicinanze di Schoenbrunn . II 
riccolfo è bellissimo, e Ja per tutto in ua» grande ab
bondanza. L ’armefa è accantonata in su p rrh i paesi rie
chi di derrate d '  ogni specie e soprattutto in  rin i.

Circolare ai Vctcovi.
Signor Vescovo d i .......... le vittori· d’ E a -

zersdorf e di Wagram , in cui il Dio dell· armate ha 
si visibilmente protette le arnai Francesi , devono e c 
citare la più viva riconoscenza ne’ cuori de’ nostri 
Papoli . La nostra intenzione è duuque che ricevuta 
la presente, voi vi concertiate con chi è di dovere per 
riunire i nostri popoli nelle Chiese , e indirizzare al 
Cielo dell· azioni di grazie e delle preghiere c o n fe re i  
ai scotimenti che ci a m m an o .

Nostro Signore G esù Cris to  , benché disceso dal 
sangue di David , non volle alcun Regno temporale ·  
Voli' «gli al contrario che si obbedisse a Cesare nei 
regolamento degli affari della terra . Egli non fu ani
mato che dal grande oggetto della Redenzione e della 
salute delle anime. Erede del potere di Cesare, noi 
siamo risoluti a mantenere Γ indipendenza del nostro 
Trono e Γ integrità de’ nostri diritti . Noi perseverere
mo nella grande opera del ristabilimento della Reli
gione. Noi circonderemo i suoi Ministri della conside- 
razione che Noi solo posiiamo loro conferire . Noi as
colteremo le loro veci in tutto ciò ebe ha rapporto 
allò spirituale ed al regolamento delle coscienze.

In mazzo alle cure dei campi , dell’ allarme ,  e 
delle sollecitudini della guerra , Noi siamo stati ben 
coutenti di farvi conoscere questi sentimenti , affin di 
far cadere nel disprezzo quelle opere dell’ ignoranza e 
della debolezza , della miliguilà o della demenza , col 
mf>zzo dello quali si vorrebbe seminare ì torbidi ed l! 
disorùiu,} nelle nostre provincia ,



jTon ·! T»u*cirà /·** a farci dipartire dal grandefccopo 
'verto «I qual» «bbiaro rivolta le nostra mire , ed «I 

a u · ! * »  siamo in parte felicemente arrivati ,  il ristabi· 
jiiaento degl.» Altari della nostra R elig ione, col volerci 
far credere che i di lei principi sono inconapatibill·, 
«orna lo.hanno preteso i Greci , g l ’ Inglesi , i P rote
stasti , ed i Calvinisti , coll* iodipendenra dei Troni , 
« delle N acion i. ‘Dio ci ha abbastanza illuminati per 
tenerci lontani dal partecipar a simili errori j 11 n o 
stro cuora , e quelli dei nostri sudditi non pro
fan o  tienili timori . Noi sappiamo che coloro , i quali 
vorrebbero far dipendere dalT interesse di un temporale 
caduto Γ iuteretse eterno delle coscienze a degli affari 
«pirituali, non entrano nel «eneo della c a r i tà ,  dello 
spinto a della Religione di quegli che ha detto : IL mio 
J{e°no nan c di'questo Mondo. Questa lettera non avendo 
altro Ine , io prego Dio , Ŝig. Vescovo di . . . che 
«gli vi abbia nella sua eanta custodia.

Dato nel. nostro campo imperiale di Znaim , in 
M oravia, il «3 Ibglio 1809. , x .*

Firm ata  , N A P O L E O N E .

Per Γ Imperatore

JI Ministro Segretario di Sfei o Firmeto U. 11. MaRET,
[ Estr.  dal  Moniteiir d e l  21 L u g l i o  )

—  1 P a g gi  Domi nat i  da S .  Μ. 1’ Im p e ra to r i  c o n  suo  
de c r e t o  fatto a S c h o e n b r u n n  , il 1 7  g i u g n o  , pe r  f a re  
i l  s e r v i z i o  p r e s s o  S. A.  I. M o n s i g n o r e  il P r i n c i p e  B o r 
g h e s e  , G o v e r n a t o r e  g e n e r a l e  ,  s o n o  i S i g n o r i  P a o l i n o  
Coardi , d i  B a g n a s c o  ·, Carlo Arraand di Gros s o  ; G a 
sp are  G a l e a n i  ,  d’ A g l i a r o  ; E r r i c o  d e l l a  C h i e s a ,  di  
Cinzano; V i t t o r i o  A m e d e o  Lovera D e  Mari a  * Lu i g i  
Ca i ss o di  , di C h i o s a n o  ; Cas irai ro  B rucco, di S or d e v o l o ;  
f l e t t a ndro  F· rrero della M o rm o r a  j G u g l i e l m o  Mol ta  
G ri ba ldi  di Lisioj D c o d a t o  O l i vier i  di  Vcruier ; C e s a r e  
Cristiani*, Ve eoasiano Ripe, di Meana.

Parigi 2 4· foglio 
Secondo Γ ordine di S. M. 1’ Imperatore 0 Re , 

jeri del corr., fu cantato in questa Chiesa Metro
politana il solenne Te Z>*um in rendimento di grazie 
* 11' Altissimo p^r le strepitose vittorie riportate da 

M I e R. nelle battaglie di Enzeridorf,e di Wagranj. 
Tutti li Digmtar; dell’ im pero; le Autorità c iv i l i ,  e 
militari , ed un concorso  prodigioso , ed immenso di 
persone hanno assistito a questa sacra cerimonia .

—  Abbiamo da Anversa , che il Sig. CoIIin, Con
sigliere di Stato , e Direttore generale delle dogane 
Imperiali ha cod suo ordine proibita Γ introduzione nelle 
drgane Imperiali delle derrate coloniali appartenenti 
agli Americani .

—  Si vuole che 5. ’M. Γ I s p i r a t o r i  possa esser di 
Ritorno a Parigi per la fine del corrente meee .

V A R I E T À ’
Della B oem ia  e della M ordvid .

La 'Boemia è un bacino pressoché circolare  , ai- 
toato ad un altissimo livello , circondato da una c a 
le re  di monti di granito, nei quali al nord-est veg- 
g o n i  altiitime vette , quali sono lo Sturm  H aub di
4 7 2 1  piedi , la G r o ts e - F a d e  di 4661 piedi , e lo S n et-  

Zoppe di 4$oe piedi . La parte più alta di questa c a 
tena di monti fhiatnasi M on tag na dei G ig a n t i. Tutte le 
aieque della 'Boemia sboccano nell’ E lb i  , i cui princi
pali fiumi affittenti tono la Molda e l’ E g ra . Fra le 
curiosità naturali del paese , nessun oggetto r isvegli·  
maggiormente Γ attenzione, quanto il labirinto di rupi 
ftesao Aderabach, oVe si veggono migliaja di pietre poste 
perpendicolarmente , alte i i o c  200 p ied i, che sembran 
allunante torri quadrate ', è chb occupano uno spazio 
di ben due leghe in lungheria , ed Una mezxa in lar
ghezza . Gl» alberi e gli arbusti (parsi quà e là for
mano colla verzura un bel contrasto co* massi grigi 
<Ji qaeWe antichissime rupi in mezzo alle quali serpeg
g i*  un ruscello che si precipita poscia con grati fra
casso in una profonda grotta , sedo deli* oVrore.

La Boemia produce stagno , sale , cristalli di roc- 
ga , frumento , vini assai stimati , e nutre buoni ca
malli , castrati e majali in abbondanza , api e selvag. 
glum e . Ne tuoi numerosi stagni guizzano squisitissimi

'p ie c i . ’À  queita  R é j a a  , come anche alla Moravia d o ·  
m anca altro , per essere «unoveruti fra le migliori 
contrade d' Europa , che coltivatori illum inati t»l pari 
dei Principi di Lichtensteiu , » quali uelle  loro tcrr>· di 
Felsburgo e d ’ Eis^rub hanno stabilite piantagioni , 
d o v e ,  nel »804, fiorivano a. m ilioni d ’ alberi e di 
a r b u s t i  dell' A m erica  settentrionale .

La M o r a v i a ,  a, prima v is ta ,  n o n  presenta al peri 
della Buemia che un bacino eli uso d* o » " ‘ la to ,  le cui 
acque vanno tutte a gettarsi nella M orava , chiamala 
M a tch  in T e d e s c o .  Ma il p a e s e ,  che questo fiume at
traversa per iaboccare nel Danubio t presenta una vasia 
naturale apertura . Tutto il terreno della Moravia si 
abbassa in quella piirte , e forma una sp ecie  di piano 
obliquo interrotto da valli ed alture } mentre queliti 
della Boemia forma piuttosto un com pleto anfiteatro.

La Moravia p r o d u c e  a b b o n d a n t e m e n t e  g r a n i  , l o .  

g u * i  ed o g n i  s o r t i  d i  v e g e t a b i l i  , l a  p i ù  b e l l a  c a n a p a ,  
i m i g l i o r i  l u p p o l i  d ’ E u r o p a  e  . noci  e  c a s t a g n e  e c c e l l e n t i .  
S o u o  m o l t o  s t i m a t i  i p a n n i  e d  .i v e l l u t i  di c o t o n e  cImj

vi  si  f a b b r i c a n o  . L a  B o e m i a  , d a l  c a u t o  s u o  / f a b b r i c a  

b e l l e  te.le e  v e t r i  di b u o n a  q u a l i t à  . V i  s i  n o v e r a n o  
■piò di  5 5 o m .  p e r s o n e  o c c u p a t e  a filare il lino, la l a na ,  

i l  c o t o n e  ,  e c c .  e c .  ,
'( E s t r a t t o  d a g l i  A n n a les det V o y a g es , del S i g n o r  

Mai te-firun. )

Variavi* 6■ luglio „
Tutti i corpi Polacchi sono in oggi r iun iti  all' ac· 

/nata del Principe Poniatowski . Jl Gen. Dombrowsti 
aveva ultimamente il suo quartiere gen. a Radom .

Il Generale Kamensiu comanda presentemente a  
Leroberg. , . v

U n  corpo A ustriaco  si ritira verso la S le s ia .
( Gaz. de France )

Vienna 1 5 luglio 
Non si può fare en ’ idea della gioja del popoT· 

di questa capitale , allorché senti la nuova dell ’ a r m i
stizio . La Reggenza d’ Austria si è fatta prem ura d i  
farlo pubblicare in tutte le strad? . Gli effetti p u b b lic i  
hanno provato un aumento considerevole .

Il Laogotenente generale Bavarese W re de  trovasi 
in uno stato tale di migliorameoto , che fa  sperare di 
poterlo vedere fra quindici giorni ristabilito perfetta
mente della sua ferita . ( Jour dt Γ Emp. )

Augusta 1 7 .  luglio ,
I Tirolesi insorti sono caduti in un* estrema eo- 

Iternazione nell’ aver intesa la lettura dell’ arm istizio , 
con cui Γ Austria li abbandona a loro stessi . Il  C o 
mandante Austriaco ha loro dato lui medesimo queeta 
notizia fetale eh’ egli ha ricevuto per mezzo d un cor· 
rierc straordioario dell ’ Arciduca C a r lo .  ( J. da Paris )  

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 29 Luglio

II Pubblico è prevenuto per parta del Sig. Direttore 
dell uffizio della p o st ich e  in seguito degli ordini r icevuti  
sarà d ’ ora innari libero di affrancare o non a ffran 
car*  la lettera dirette pel Regno d’ 'Olanda .

Avviso Tipografico 
Alla atamperia Glossi sulla piazza delle v ig n e  ò 

uscito il Tom o VI. della Traduzione Italiana delle opere  
di Q. Orazio Fiacco di C. Mascucco contenente il l ib ro  
1. delle Satire .

C O R S O  D É C À W B ) dii 29 Luglio

33 . 114 
128 3 4 
10 1  i l i

Venezia 
Roma 
Napoli 
Palermo —  
Livorno . 1 "ft · Il  
Amsterdam 92 3 15
Parigi · · 9^
JL:ont .  · 97  1 4

L

L

Marsiglia ()6 i l 4. 
Cadice .
Madrid. .
Lisbona .
Vienna . ,
Augusta , 6 1  T) 
Milano. . 8 S  ìlfe 
Amburgo 43

EitraùoHt di Torina dii 26 luglio
. a 5 —  6 7  —  3 i  —  65 —  55

S l M Y à  . Per il C$pt Fr0frùt§rì» 4i |ur» f  W ·  : S' M *"»  è’»*· 1^9.



Tra S. Μ . ì  I m p e r a t o r e  d e

d e ’ F r a n c e s i .  R e d ’ I l a

F l U v e n s t  p, Rr; i
T 'H  h i

» F. 5 .
D i  Γ I m p e k a i o r e  D A u s i r i a .

S. Μ. Γ  Imperatore de T ran ciai, _
Jia, Proiettore della Confederazione del R eno, 
Mediatore «Iella Confederazione Svizzera, e S . 
M. PImperatore d’ A u st.ia , Re dIJnglieria e 
di Boemia, ugualmente animati dal desiderio
'· *---- inoro la «uerra fra lóro accesasi, hanno

senza ritardo "  .....

t - S '

stua ,
l LI 1 1 isaffi* jwstóra

uipotenziarj, cioò.
S INI l ’ imperatore de Francesi, u 

Ih Protettore della Confederazione del l em», 
il s i»  Giovanni BallUla Nomp - .e , conte d, 
Champagnv, Duca di C ad o re, l« a n d  A j u . ·
della L egiòn d' O nore, C o inm endatore  
d ine della C orona di ferro  C aval.ere dell 0 .d .  
ne di S. Andrea, di R ussia, G ran  D ig n ità n o .d i 
quello  delle d ue  S i c i l i e .  G ra n  C ro ee  degli' U r- 
dilli dell’ Aquila uera e dell Aquila rossa di 1 i us- 
sia, degli Ordini di S. G iuseppe di λ \ u rtzbu rgo , 
della fedeltà di Baden, e dell’O rdine di Assia 
D arm stadt, suo m in istro  degli a ilari esteri;

E  S .M . l’ im p era to re  d ’ A usliia , R e d U n 
gheria e di B oem ia, il sig. P rinc ipe  G iovann i 
di L iclitenstein, cavaliere del io so n  d O io ,  
G ran  Croce dell’ O rdine m ilitare di M aria 1 e- 
resa, ciam bellano, m aresc. delle arm ate  della 
p refa laM  S.T Im peratore  d’A ustria , e p ro p rie 
tario d u u  reggim ento d’ussari al di lei servizio;

I quali dopo aver cam biato le  loro  p len i
potenze sono convenuti degli articoli seguenti:

Art. I. Dal giorno del cam bio delle ratifiche 
del presente tra tta to  v i sarà pace ed am icizia 
fra S. Μ . V Im peratore de’ F rancesi, H e d’ Ita 
lia, P ro ie tto re  della C onfederazione del R eno , 
e S. M. l 'im p era to re  d 'A ustria , R e d U ngheria  
e di Boemia, loro  eredi, e successori, lo ro  S ta
ti, e sudditi rispettivi in  perpetuo.

A rt. II. La pace presente è dichiarata c o m u n e  
a S. M. il Ra di Spagna, S. M. il Re d O la n d a , 
S. M il Re d< N ip j l i ,  S. M. il Re di B av iera ,
S· M. il R» di V irtem bsrg, S. M. il Re d i S as
sonia, S. M. il Re di Vestfalia , S. A. ILm. i\ 
principe P rim iie ; alle LL . AA. R R . il G ra n  
D usa di B:\den.il G ran  Duca di Berg, il G ra n  
D uca d \ssia-D arm stad t, ed il G rau  D uca  di

lirtzburgo, ed a tu tti i P rinc ip i e m em b ri 
della Confedera7.ione del T\eru>, alleati di S. M.
1 Im peratore de F ran ces i,R e  d’ Ita lia , P ro te t
tore della Confederazioue del Reno, nella g u e r
ra  presente.

r^ rt· l I V S· ^ ·  1 Im peratore d 'A ustria  , R e 
nb v di B o em ia, lau to  p er se, suoi ere- 

di e successori, che pei principi della sua casa, 
loro eredi, e successori rispettivi , rinunzia  ai 
principati, signorie, domiuj e territo ri qu i sot
to in d ica ti, com e pure ad ogni e qualunque ti
tolo che derivar potesse dal loro possedim ento, 
ed alle proprietà sia demaniali, sia da essi pos
sedute per titolo particolare, e che siano com 
presi ne suddetti paesi.

i°. Egli cede ed abbandona a S. M. l’ Im n e ^
rato re  de 1 rances, per far parte  della Confe
derazione del Reno e per essere disposti in fa
vore de Sovrani d Ila Confederazione:

I paesi di S a lijb u rjo  e di B erclito lsgaden , 
a parte  dell Alfa \u ;;tria  situata al di Ih d una 
niea che parta dal D inubio presso il villaggio 

di Strass , e che com prenda W eizenk irch  , 
jV idersdorfs , ì*Iichclbach , G re is t , M ucken- 
hofen, Helfi , (J-eding , di là la strada fino a 
Sciiwanstadt, l i città di Schwanstadt sull Alter, 
e che continui rimontando il corso di questo 
f i i :n e ,  e del lago (li tal nome fi no al punto 
ov<; ijunslo l.igo tocca In fronti eri» dui [>aosc eli
Salisburgo,

S. Μ. Γ Im perato re  d ’ Austria conserverà sol- 
tanfo la proprie tà  dei boschi d ipendente dal 
SaJz-C am m cr-G at, e che fa parte  della terra 
di Mondsée ; e la facoltà di esportarne il le
gnarne tagliato , senz’aver alcun d iritto  di so 
vranità da esercitarsi in questo  territorio .

a · Egli cede ugualm ente a S. M. P Im pe
ratore  de’ F ra n c e s i, Re d 'I ta l ia ,  il contado 
di G o riz ia , il territo rio  di M ontefalcone, il 
G overno , e Ja città di T r ie s te , la C arniola 
colle su_‘ dipendenze sul golfo di T r ie s te , il 
circolo di W illach in  C ariuzia  e tu tti i paesi 
s itu iti alla d r it t i  della Sava , partendo dal punto 
iu cui questo fi i;u e  esc2 dalla C a rn io la , e se

g u e n d o lo  fino alla frontiera <Mla 
p a r ie  della C roazia provinciale, 
de lla  C roazia  m ilitare . Fium e ,!U \\ | ulornl*· 
u n g a  r e s e , i Islria  ans linea, υ dislr«u(1 (fi Ca

cedui’ *

• *· >h\s . do- vendo i. thalweg di tpicslo li
l ine ira  i due Stali:

Infine la signorìa di Tuidzans lincili 
paese de’ (j pigioni

3" ~

le isole dipendi eli 
gli allri paesi, eolio 

nominazione sull ;> riva drilli

Ulile8mi1(li cen

ni sa nel

Sclm ^ii.w aid , \ \  inkcl. eco.
4U. Lgli cede ed abbandona a S. M il Re

r i ' T 7 e  lllli,i al ili Val
s a l a  lu n a  Ja (jrahzra occidentale, o jia Ga-
lizia unova . un circondano all' intorno di Cra
covia , sulla riva diritta della λ istola, che 
sarà qui sotto determ inalo , cd il circulo di Za- 
mobc m ila Galizia orientale.

Il c ircondario  di Cracovia sulla riva diritta 
della λ istoia al di la di Podgozfca avrà da per 
tu tto  per raggio la distanza di Podgozza a W ic- 
liezka ; la linea di demarcazione passerà per 
W ieliczka ; e si appoggerà all'ovest sulla Sca- 
w ina . ed all est sul ruscello clie si getta nella 
Λ istoia a BradegyJ

W ieliczka e lutto il territorio delle miniere 
di sale apparteranno iu comune ali'Imperator 
d Austria ed al Re di Sassonia. La giustizia 
vi sarà am m iuislrata in nome dell’ autorità m u
nicipale. N on vi saranno truppe che per la poli
zia , ed esse saranno in numero eguale di cias
cheduna delle due nazioni. 1 sali austriaci di 
W ieliczka polranno essere trasportati sulla λ i- 
stola a traverso del Ducato di Varsavia senza 
essere obbligati ad alcun diritto di pedaggio. I 
grani provenienti dalla Galizia austriaca potran
no essere esportati sulla Λ istoia.

P o trà  esser fatta fi a S. ΪΥ1. I Imperatore d 
A ustria e S. M. il Re di Sassonia una fissazione 
di con fin i, di modo che il San , dopo il punto 
in  cui tocca il circolo di Zamosco Gno al suo 
confluente nella V isto la , serva di confine ai 
due stati.

5°. E g li cede ed abbandona a S. Μ. 1 Im pe
rato re  di Russia nella parte la più orientale 
dell antica Galizia ,  un t o r r i  O r io  che compren
da quattrocento  mila anime di popolatone , nel 
quale la città di Brodv non potrà esser com 
presa. Q uesto  territorio  sarà (issato iu via ami
chevole fra i commissari dei due Imperi.

Art. IV. Essendo s ia lo  soppresso 1 Online teu
tonico negli Stati d e lla  C on fed erazion e del Reno 
S. Μ. 1 Im peratore d A u s tr ia  rinunzia per S.
A. I. I Arciduca Antonio al Gran Magistero 
di quest’O rdine in questi Stati e riconosce la ' 
disposizione fatta de’ beni dell* Ordine situati | 
fuori del territorio  austriaco. Saranno accor
date pensioni agl’impiegati dell'Ordine.

A rt. V. I debiti ipotecati sul territorio delle 
provineie cedute . cd acconsentili dagli Stati 
di queste provinole o risultanti da spese fatte 
per la loro am m inistrazione effettiva , seguiran
no essi soli Ja sorte di queste provincie.

Art. Vi- Le provincie restituite a S.M. ΓΙιη- 
peratore d Austria saranno amministrate per 

 ̂ <·ι lei conto dalle autorità a UM ria oh e dal giorno 
<Jf*I cambio delle* ratifiche del presonic '̂attuto 
in avanti , cd i demanj imperiali , in ‘lUalun- 
que parie siano essi situati, Jo sarnn»° dal Γ  
novembre prossimo In avanti. Rimane <'ìò non 
«liuieno i n t e s o  c l i c  I ’urinnln iiupci in)«· η··Α i .1 · · i· ί · . · IHPlirlurù
nel paese c io c h e id i le i  magazzini non le po
tranno fornire poi nutrim ento delle truppe e 
pel m antenim ento degli spedali, come pure ciò 
che sarà necessario per l ’evacuazione J®’suoi 
malati e de* suoi magazzini.

Sarà fallo dalle alte parti contraentilin ac* 
com odam ento relativo ad ogni e quiJlin(IUe 
contribuzione di guerra precedenic,Ilen,c 
imposta sullo provincie austriaci^ oc" 
copale dalle arm ate francesi ed ille a te ’ 
accom odam ento in conseguenza del ι|,,ί1̂ ' 
percezione delle suddette contribuz^n' 
rà intieram ente a contare dal giorno del f*n 
delle ratifiche.

A r i .  v i i .  S. TU. l 'im p e ra to re  do F ra n c e s i, c Be d 'Ita
lia  s’iii.J s non Irapj otre alcun impedimento al com- 
lllt.|-.io  d ’iiiipo tlnz inne  e d’eiporlazione dell’Aurtria dalli 
p a l le  «li F iu n ic ,  ienya «In· ciò poisa ii.KndtrM dillerner 
c a n z ie  tng ltb i o provenienti dal commercio incide. I 
d i f i l l i  d i tionb ilo  per le mercanzie in lai modo imporla 
le  od  «-(.pollale sa ian n o  m inori di quelli pcr le Diircan- 
■lic d '(lt-ni a ltra  nazior.e , isduka j ciò la nazione italiana 

S i  t o n i m e l a  be |o i» a  a r .o id a tji  quald .c  vanlat-nio al 
con . n if i  ciò  a m l i ia io  negli a ln i f o n i  «eduli in lo t2a del 
p ic ie n le  t r a l la lo .

Art. Vili .  1 limii d.ni,-mali, Pli auhitj, i p;sili c lc 
carte «lei paesi,«ma e ’.o iu m  tednle iaianno ronieeoa- 
tc entio due inesi dojio il cambio delle raliiìclie.

Ait. IX. S M. l’Impeiator d’Ausitia, Kc dUn-licria 
e di Boemia i.’ impegna a ooddiklare erinieiessi aunui cd 
arretrali de’ capitali mxcblili lauto «onira il Governo quan
to conira gli Stali , o stilla 1 anca , la lotteiia ed alni »ta- 
liiliinenii pul Lli. i , dai tnddili, «orpi e corporazioni della' 
Francia , «lei legno d Ilo lia e del Granducato «li Cetg.

.Saranno pure piese delle misure per soddisfare in u- 
gual modo quanto è dovuto al Munte di S. Teresa, ora 
Monte Napoleone, di Pillano.

Art. X. i>. M. l’ Imperatole de’ Francosi e’ impegna di 
far accordate un petdono piino ed intero agli alitami 
del Tirolo e del Voralberg «lie hanno preso [aiteall’in- 
eurrczione, i «juali non potranno euere moltslali nè solle 
loio persone, nè su i loio leni.

S. I»i. Γ lin[ eratore «l'Au l̂iia s’ impegna ugualmenteid 
accordate un pcidi.uo jimo ed intero a quelli ita gli a· 
hiiauti de’ paesi, de’ quali iiii.| era il po»stdinienlo in Ga
lizia , siano essi militari o civili, sieno ton?iubaij pub- 
Llii i ,  o siano particolari che avessero preso parte nella le
va delle truppe o nella organizzazione de’ Itibunali e del
le anmiinistiazicni, od a qualunque altro alto die fin 
succeduto duianle la guerra, i quali abitanti non [otran- 
nn essere molestali nè rappctlo alle loro jeisooe, nè 
rapporto ai loro beni.

Lssi avanno per lo spazio di sei anni la libelli didis- 
porre delle lot o pioprietà , di qualunque natura esse siano, 
di vendere le loro terre ed anche quelle che reputatisi ina
lienabili , cornei fedecommessi e maggiorasi hi, ed abban 
donare il paese e d’esportare il prodotto di queste vendite o 
disposizioni , in danaio contante od infondi d altra nalura, 
senza pagare alcun diritto pcr la loro sottita e senza piv> 
vare ne difficoltà, nè impedimento.

La siessa facoltà è reciprocamente riservata pgli abitanti 
e propuetarj de’ paesi ceduti col pi esente trattato e per
lo slesso spazio di tempo.

G li a b ita n ti  del duetto  di Varsavia che abbiano pos
sed im en ti nella  G allizia  austriaca , siano essi tunzionarj 
p u b b lic i, o p pure  p a r t i c o l a r i ,  potranno ritrarne le loro ren
d ile  senza a lc u n  pagam ento di dazio, e senza che provino
impedimento veruno.

A rt .  X I .  E n tro  sei settim ane da decorrere dopo il cam- 
b io de lle  ra tifiche  del presente liattato  saranno piantati 
d e g li s t ip it i  ch e  indichino il circondario di Cracovia sulla 
riv a  d ir it ta  della V isto la. Saranno a quest efletio m a i 
n a li  de’ com m issari a u s tr ia c i, francesi e saloni.

ÌNe sa ran n o  p u ie  p iantati entro un r8'u * '  “ .j 
f ion tir-re  d e ll’ A lta  A u stria , su quella di J>all5.bu.re n 
V illach  e della C arniola fino alla Sa 'a . i lso_ti_nTa
S ava  che devono appartenete  all* una od all altra P®**·
sa ian n o  d e te rm in a te  dal thalw eg  della Sava. Salii 
q u est’ efletto  nom inati dei comuitssarj francesi c< » '

A ri. * · . .  ;nlmcdialamenie conchiusa una, co·
venzione m ilita re  per regolare > ·>-· * «. ...

*»υ»-
vacu azio n e
peratior d ' A u s tria . La detta eonvenrwe* 
in  m o d o , c h e la  Moravia sia evacuala entroquin«/;«6 

j 1’ U n g h e ria , la parte della Galizraclic 1 u‘lu *
‘■ 'a ,  la città  di Vienna , cd i suoi contoinii ê

—ese j  la bassa Austria entro due mesi , «j i r " " ‘
«Ielle p rovincie  e dei distretti non ceduti to  Pr i . 
ta to  en tro  due mesi e m ezzo, e pm  P>“ 1 ® ** * ettj£ci,c 
b i le ,  da contarsi dal giorno del cambio 
tan to  p e r le truppe francesi

ni
sei- 
m ese ;

!"*■“  c“ ' . u „<v„. _
•bile, Jn  contarsi dal giorno del cameiu
tan to  p lT )c tiujipe francesi, che per quelle deg i a ca i

delta  L ian cia . , ·L a stessa convenzione regolerà tulio rio c e t  re a no
a ll ’ evacuazione degli spedali, e de’ olag·z*,,l, « f 
“ •«la francese .  ed aUf ingresso delle t r u p p e -uslnache
sul territorio  abbandonato dalle truppe francesi e«l al «■

come p u r e  a l l ’ e v a c u a z io n e  della j-a ite  delI. l.roa».a
ceduta a S. 31. Γ Imperatore de’ i  rance»· ««■ 
tia tla to  - J .lla  Fi»ncilaUato.e . -Vii/. | pngifìuieri di guerra filli dall»

■ suoi alleati sull'Austria e dnll'Autiri» sull» Frau
di lei alleali, e che non >Όΐιι> stali amora re- —..mi da detonile dal

t ,a  , e  su i ... .
S llluili, lo sarauno entro guarani* β·— 
cam bio delle ratiiicfie del presente trattato.

A rt. X iV . *>. AI. riuipciMtorc de’Fian««i» « 
l i« ,  Protettore della Confederazione del j ^ u.
l ’ iinegriti de pouedimeoti di S. Μ . I I)C, ψι1^
slna, IU- d'Uoifherin e di lioeuiia nello 
si covano  giusta il presente riroPo»ce Inlli »

A rt. A V . S. SI. l’iinperator d Austria »« ^  .Q J; 
catnbiaiuentj avvenuti, o che potessero »°i’1 
l’agua , in Portogallo ed in Italia. .olenJo cor-

Λ η .  X V /. S. M. l'imperatore d’A '  ,c , |  ,i,u - 
■ »>aee niar1,,,,ni> .. et in

sula g

e r e  al r i t o r n o  della p»c* j.^uci» '  'n„ iiiiiB' * ' ’
....... . S ^ l f
.co l'InghiUerra.du»0^ , ^ ;  e g  ^
1. la ru cessare tu_ttc „„,.,rno "'B .narra·
®'/'°i t ì , riguardo al governo ι··β 

/  A r/ ,r v  n' i,s‘ Prl,,li M I · francesi He d ' II» ·
I U - * ' *  X!1· S V  ri-npera,ore d e l  hrli.  e di

ΰ ο “ η»·« co i! -^«peralore J'Au,'n'  ' , ?  ' "
c, |<h p ttP , 4e' « „ ou ι ,Λ loro, euafliS
fn·* «i* l/j °  *,es'o  cerimoniale c/i

Λ  r i ,  \  v ! r Ì Cf,,c 6 'ic n a .ΓΛ"·/.|«| "■ Le ratifiche del predente trattalo ,ar»m,o
postihiil' °  ‘ΡΛΖ,ϋ dl *e‘ *'ωη'’  ° i>,U Ì" C“ 0 *' J 

J V !°  e Agnato a Vienna il dì >4 ottobre 1809.
r i <’ ■ tì- N°"rc*K di Champagny
1 L- s - ) Segnato GiorAttm Prtnc. d i  Lichteottcin·  

y .  J*er cetfn'n certificata con/òrme :
Le rirr" i 30 °“obr* ,s°9' "  Segnai. ( iiaupacht. 

tohir ,f{ ' e toao sl*le cambiale a Vienna il di 3o ot- 
tea*i»rio °d;’  Sr* l i  “ *· Je Champ»gt>T, Dlioiatro plenipo- 
eonte de W.i Λ/< l'I'nperalore de Francesi, ed ,1 aig. 
r , '“J‘e,,lloi,. · comauuano a ciò delegato da S. M.

" Austria.
r "m . EUGENIO NAPOLEONE.

co,. ΓΓ ."'Ι'·* e tradottone conforme :
J/é>tie/e aegret ario t/t S ta to ,  L . V*CM U,

NTuova N .o  4'’·
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Tutti li Digmtar 
m i l i ta r i ,  ed un 
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Ο N I T O R E
O V V E R O

II V E L O C E  della 28“* Divisione Militare

Prezzo tt Associazione al MorftTolB o il V e lo c i  della iSma 
Divis. Militare è per l 'Impero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bóllo di lir. 19. di Genova per il Semestre , e 
lire 33. simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata· 
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono dut foglj la settimana , il Mercoledì ed il Subito.

N O T I Z I E  E S T E R E  
S P A G N AI

Madrid 17. luglio
S. M. il Re , dopo aver col suo viaggio nella 

Mancia e nell’ Estremadura assicurato le sussistenze dell’ 
a r m a t a  ed il ben estere di diverti villaggi i quali 
hanno sofferto a  motivo della guerra , si è occupata lo 
atesso giorno del suo ritorno nella sua capitale dell’ 
amministrazióne interna del Regno. Egli vi ha tenuto 
eonsiglio dei Ministri · Il Re ba decretato che il Con- 
«igl 10 di Stato sarebbe riunito ia Giunta generale, la 
quale sarà presieduta da S. M; si crede che questa 
Giunta s’ occuperà subito del pagamento delle rendite 
a di altri oggetti non meno importanti.

S. M. ha nominato »1 Consigliere di Stato D. SaOr 
tiago Romero Membro della commissione incaricata 
della verificizione e liquidazione del debito dello Stato.

S. M ha nominato per aggiunti a questa C om 
missione D. Salvador Rodriguez Palomeque, Commis
sario della Tesoreria , e D. Ventura Acquellada , S e
gretario della Camera delle Indie .

( Gaxz. di ìitdrid )
—  L’ assedio di Girone , sotto 81» ordini del. Gen. 

Verdier , s’ avvicina al suo termine . Parecchi forti se
n o  in nostro potere. A lla  partenza degli ultimi cor· 
rieri eombattevasi già nel seno stesso della città e par
latasi di capitolazione .

—» 11 Sig, Conte Sebastiani } la di cui salute si r i 
sente alquanto della di lui infaticabile attività , è v e 
nuto in Madrid , onde passarvi alcuni giorni e rista.- 
l i l irs i  ; il suo corpo d’ armata è durante la sua breve 
assenza , provisoriamente comandato del Gen. divisio
nario Lavai .

Il Duca d' Elchingen è qui atteso in breve prove
niente (ia Astorga .

( J· de V Eemp. )
D A N I M A R C A

Altona 1 7 .  luglio 
Le notine della vittoria segnalata riportata il 5 

e 6 luglio dall’ Imperatore Napoleone , ci fanno di
menticare Cuxhaven e gli Inglesi. Tutto trovasi ancora 
nello stesso sta lo . Non è giunta sino al giorno d’ oggi 
alcuna flotta di trasporto , nè vi è seguito alcun altro 
•barro .

—  Ecco la lista dei bastimenti di guerra Inglesi che 
trovansi sulla spiaggia di Cuxhawen:

La fregata l’ Aimab.'e , Cap. lord Giorgio Steward , 
ài 36. can n on i;  i cutters il Musquito , di 18 cannoni, 
la Briseis , di io ;  I' Ephyra , di ro; il Lctizir , di IO) 
il Basilio ,  di io j  il Pm cher , dì 6·

Ecco tutto I’ armamento Inglese che ba fatto tant 
romore in questi scorsi giorni .

—  Secondo le ultimr lettere di Stcckholm , Γ ex Re 
dee ben presto abbandonare la Svezia colla sua fam i
glia . Assicurasi eh’ egli passrrà per queste contrade . 

— ■ Il Corpo d’ armata del Generale Danese Evard , 
ti è avvicinato ad Amburgo ·, egli è acquartierato fra 
Gluckstaldt , ed Altona per coprire Γ Elba. Il quartiere 
generale trovati a Pluneberg . Questo corpo è di i 5o o  
uomini · , .

A U S T R I A
Vienna i 4 Luglio 

Sono qui giunti oggi cirea 100 cannoni presi a 
Wagr-im . Un immenso numero di prigionieri Austriaca 
ì  attendato all’ isola di Lobau . ( Pub )

Del 16 La speranza d ’ una prossima pace conti
nua a regnare in questa capitale; nulla però traspira 
finora intorno alle negoziazioni . Soltanto si osserva uua 
grande attività negli offici del Conte di Chaaipagoy , 
Ministro delle relazioni estere .

Va qui crescendo ogni giorno 1’ abbondanza dtUe 
•ussistenee .

Si ha la maeiime cura de’ feriti agli spedali.

CONFEDERAZIONE DEL RENO
Augusta 1 7 Giugno 

Giusta le più recenti notizie di Salisburgo, tant® 
quella città come il Principato dello stesso nome go
dono di tuttala tranquillità, ad eccezione del distretto 
delle mootagne ove trovansi alcuni distaccamenti d i  
Tirolesi che hanno obbligato gli abitanti a prender la  
armi. Ognuno lodasi molto dell’ attività che spiega le  
commissione del Governo stabilita a Salisburgo c pre
seduta dal Vescovo di Chimsèe . 11 trasporto de’ cotoni 
provenienti, da Vienna e destinati per la Francia e la  
Svizzera , è tuttora continuo, ( Idem )

( Altra d’ Augusta del 18.
Jer mattina i  partito da questa città un trasporto 

di 600 convalescenti , Tedeschi e Francesi , i qaali 
hanno lasciato gli spedali di questa città per ritornare 
a Vienna . . »·

11 Generale di divistone Conte di Beaumont i  
qui giunto oggi ·* a mezzogiorno, con una parte del 
suo corpo che si era messo in marcia mercoledì scorso 
per il Vorarlberg. Queste truppe continueranno domani
il loro viaggio per la Franconia j parecchie compagare 
di battaglioni di riserva nuovamente organizzati hanno 
già presa la stessa strada . ( Gaz. de France )
_ Si fanno ascendere a 6 m. uomini le truppe F ran 

cesi qui giunte in questi ultimi giorni.
Il 6. reggimento di f a l e r i a  , come pure il 18  di 

dragoni sono partiti per le frontiere del Tiralo.
( Idem. )

—  Diverse lettere giunte da Costantinopoli per la v ia  
delia Dalmazia, dicono che le notizie d*lle vittorie 
de' Francesi a Ratisbona e della presa di Vienna, ave
vano prodotta in quella Capitale ed in tutta l a JTurcbia 
la massima sensazione . Il Divano che sembrava dis-r 
posto ad accordare agl’ inglesi il passo de' Dardanelli 
per facilitar loro i mezzi d’ incendiare i porti Ruìsì



a c l  Ma*' a e r o  * n e g a to  questo passo ,  «
i e n ,Ara v o l e rs i  r a v v i c i n a r e  a l la  F r a n c i a  .

__11 G e n e r a l e  Beaumont era partito col  suo corpo
4’ os«ervazione pe r  K em p t e n  e d i r i g e v a s i  verso i l  T i ·  
xolo , a l lorché un corr i ere gli  r imi se l ' o r d i n o  di p o r 
tarsi nella F r a n c o n i a ,  per r iunirsi  colà  al Duca d’ 
A b n n t e i  >1 q u a l e ,  cs»ei>dosi m om en ta ne ame nt e rit irato 
da Bayren' h v e rs o  S tr e nb er g  , fu r ag gi un to  in quest’ 
ul t imo l uogo da un corpo pr ov e ni en t e  da Norimberga , 
col  qual»· è T'entrato a B^yreuih . Sono pure partiti 
pe r  la F r a n c o n i a  a lc uni  battagl ioni  di r iserva.  Si è 
o g g i  c h e  il Gen.  Beaumont prende la detta direzione 
col  su > c or po eh ’ è ritornato jeri  nel la  nostra città e 

n e ’ c on t or ni  ·
T u t t e  l e  l e t t e r e  di V i e n n a  a n n u n z i a n o  c h e  il nu ·  

m e r o  d e ’ p r i g i o n i e r i  di g u e r r a  fat i ì  i n  se gu i to  a l le  u l 
t i m e  v i t t o r i e  d i v e n t a  di  g i o r n o  i n  g i o r n o  più c o n s i d e 
r a b i l e  . L e  m e d e s i m e  l e t t e re  p a r l a n o  al tresì  di  v o c i  r e 
l a t i v e  a l i ’ a v v i c i n a m e n t o  dell* a r m a t a  c o m b i n a t a  dei 
P o l a c c h i  e  d e ’ Bu s s i  c h e  i n s e g u e  Γ A r c i d .  F e r d i o a n J o .

C o n f e r m a s i  c h e  gli  A u s t r i a c i  d a n n o  de l le  d i s p o 
s i z i o n i  p r i s g o m h n r e  i c o n t o r n i  di F re i s t a d t  , v i c i n o  
a L i u z  . Si sono fatte p a r t i r e  da questa c i t tà i d o o .  

v e t t u r e  a l l a  v o l t a  di V i e n n a  .
L ’ a n n a t a  France se  non  era l ontana che 4· le®he 

da B ri no e dai  c amp i  d’ Auster l i tz  , allorch’ è stato 
sonchiUio 1’ a rmi st iz i o  . ( Pub. )

B A V I E R A
KÒrìmbcrgA 1 6  luglio

II c o r s i  d e l l e  poste  tra la S a s so n ia  e la nostra 

■città , per  B a y r e u t h  , è r i s t a b i l i t o .

A M o n a c o  è ststo pubbl icato un proclama in cui
il Re di  B a v i e r a  invita  tutti  i ci t tadini  Divari  a pr e n
der  \e a rmi  per opporsi al le incursioni  della landwchr 

di B c e m i a  , la  quale , ad onta delle l eggi  della guerra,  
si  fa l ec i t o  di saccheggiare  i v i l l aggi  situati sulla fron
t i er a  . ( Jour. di 1* Em p. )

—  R i c e v i a m o  la gradevole notizia che tutta la Fran- 
c o n i a  è  l i herat a della presenta degli  Austriaci  . Costo
r o  , i nt i mo ri t i  dall ’ avv ic ina rs i  delle truppe Francesi , 
L a n u o  a b b an d on at o  Wunsi edòl  , Hohenberg , Rabitz ed 
a lt r i  posti c he  oc cu pa va no  alle frontiere della B oemi a,  
e si sono r ipi egat i  sopra Waldsassen ed Egra .

Il D uc a  d’ Abrantes  che a v ev a  trasportato il suo 
quart ier  g e n e r a l e  da Bayreuth a BerncK , si è avanzato 
«opra M u n c h be r g , ha respinto gli Austriaci  , ed è arri
v a t o  ad H o f f ,  mentr e il Gen Vestfal ico d’ Al bi gnac  erasi 
a va n z a t o  da Plauen sopra H i r sc h be r g.  Per tal guisa si 
è fatta la un io ne fra il Re di Vestfal ia  e il Duca d' 

Abrante» . (  Pub. )
Monaco 1 3 . Luglio 

Jeri ti  tono qui celebrate con un a bellissima festa
•  con pubbliche al legrie le ult ime e strepitose vittorie 
d el l ’ Imperatot  Napoleone , come quelle che non solo 
l i b e r a n o  il Regno di Baviera e lutti gli Stati della 
C o n f e d e r a z i o n e  del Reno dal pericolo d’ essere soggio
g a t i  , d a  conservano altresì ·  consolidano la loro c o 
st i tuzione . ( Pnb )

Altra dtl i 8  luglio 

U n  energi co pr oc lama stato diretto il 4 luglio al 
p o po l o Bavarese cont iene , fra gl i  a l t r i , i Seguenti 

t ra t t i  :
11 Bavaresi  ! mentre il m io  figlio , unitamente coi 

Jigli v o s t r i , combatte vit toriosamente sulle sponde del 
D a n u b i o  ,  il nemico , nel la sua disperazione , osa «- 
•ercitar* l adronecci  sul le frontiere settentrionali di que
l l o  Rrgno , e s’ attenta di accendervi  quella medesima 
f a ce  di ribel l ione che ancora a vv am pa  fra le province 
ineridi  n a l i .

»> L* onor della n a z i o n e  do vr à  egl i  essere più a 
l u n g o  co mp ro me s so ?

»» A l l o r c h é ,  sono ormai i o 4 anni  , il mio prede· 
éessore , Massimiliano Emanuele , attaccato dai mede
s i mi  nemi ci  , fu obbligato a fug5ire oltre il Reno ; 
a l l or c hé  gl i  Austriaci trattavano già la Baviera qual 
l o r o  provincia , i vostri padri si sollevarono a migliaia 

S a n  temendo di trovar la morie in sanguinosi c o m 

b a t t i m e n t i .  A n c o r e  esisterlo f r a  d ì  v o i  d o ’ v a l o r o s i  t i 
q u a l i  sotto Γ I mp e r a t o r  C a r l o  VI I .  a v e v a n o  p r e s o  l a  
a rm i  c ont ro  la ba r ba r ie  e Γ i u s o l e n z a  d u g l i  A u s t r i a c i ,  e c . «

Questo pioctaina è a c c o m p a g n a t o  d ’ un decreto 
or ga ni co  sulla formazione d'  una g u a r d i a  nazi on al e  , 
l a c u a l e  sarà divisa ' i n  tre classi  : la pi i  ni a , quel la  
cioè che partecipa a tutti i d o v e r i  dall ’ a r n w t a  a t t i v a ,  
si porterà ovunque la difesa del la patria  renderà n e 
cessaria la sua presenza ; la s e c o n d a  farà i l  serviz io 
interno del R e g n o ;  e la terza sarà u n i c a m e n t e  dest i
nata al mauteuimento del l ’ o r d i n e  e del la tranquil l i tà 
uè* rispettivi di st et t i  . ( G a z. de t r a n a  )

Allorché gl’ insorgenti  del  T i r a l o  v i d e ro  le t r upp a  
Austriache sgombrare il loro p a e s e , sp ed iron o una D e 
putazione agli  av-amposti B av ar i  pe r  c h ie de r  gr az i a  a 
proporre di l iberare i capi  d e l l ’ i ns u rr e zi on e  . L espe
r ienza ha fatto conoscere q ual  f ede p re t t a r  dtbhasi  a

simi l i  offerte dettati; dal t imóre .
(  Jour. de Paris )

Francfort  I L u g lio

Il Principe di Pofl ie-Corvo ha preso il c o m a n d o  
del corpo e h ’ era sotto gli or di ni  del Maresc.  BcssieraJ 

che non si è per anco ristabil i to .
Qui  era corsa v o ce ,  giusta il rapporto J’ Gn v i a g 

giatore , che il Re di Vcstfàl ia fosse aspettato il i o -  

Con 6 oo c à val l i  a Wei mar.  Qu?stà  Voc e n o n  è  fondata.  
E’ però vero che S. M. ha c a n g i a t o  il suo p ie n o  d’ 
o p e r a z i o n e ,  e per ora non si è r e c at a  i n  F r a n c o n i a .  
Essa trovavasi  la mattina del 13- a Schiei tz  , e d o v e a  
recarsi  in quello stesso dì a P la u en  pe r  isl oggi arne g l i  

Austriaci  . ( J o u r. de I' Emp. )

—  il Sig. Generale di d i vi s ion e PÌ i ch au x ,6 qui  g i u n to  
jeri . Quest’ offióiale che r itorna dal la S p a gn a  , è inca*· 
ricato d’ nn comando nel c or po d ’ a rm a t a  sotto g l i  
ordini  del Duca d’ A b r an t e s .  ( G az. di Francfert )

—  E’ arrivato sulla riva destra del D a n u b i o  un g r a n  
numero di prigionieri  Austri aci  per essere t ras por ta ti  
dall ’ Austria in Baviera , e di là in F r a n c i a  ; ua m a g 
gior numero è a tendato nel l ’ isola N a p ol e on e  , e v e r r i  
di mano in mano trasportato ad E b a r s d o r f .

Confermasi  che una p orz ion e dell* a r m a t a  A u 
strìaca stata tagliata fuori n el la  b at t ag l i a  del  6 , n o a  
ha potuto raggiungere l ’ arma ta  del  P r i n c i p e  C a r l o ,  e  
st ò trovato costretta a r imo nta re  il D a n u b i o  sulla s t r a 
d i  di Krems per fare la sua un io ne col  c o r p o  di  l i o t-  
lowrath , sullo front iere  mer id io na l i  della Boernia .

(  Cour. de 1‘ Europe )
—  Jeri è giunto da V i e n n a  presso S. M. il Re d i  

Sassonia un officiale del lo Stato Ma gg ior e  del l ’ a rm a t a  
Sassone , eh’ è lotto gli ordini  del P ri nc ipe  di Pont» 
C o r v o .  Relativamente all ’ armist izio non si hanno al t ri  
dettaglj che quelli riportati nel Bullettino ufficiale } 
aggiuntesi  soltanto che Γ Imperator d’ Aus tr i a  e I’ A r 
ciduca Carlo avendo da prima richiesto un armi st i zi o 
di 48 ° re che fu loro ricusato , e che poscia quei  due 
Principi  hanuo fatte delle proposizioni  , il di cui  r i 
sultato fu la sospensione d’ armi  di 3o gi orni  .

L ’ I mperatore  d’ Austr ia  h a  s t a b i l i t a  l a  s u a  resi-,  
d e n z a  ad O lmu tz  . ( Pub. )

A ltr a  di F ra ncfort dtl 2 1 Luglio 
Cominciansi  ad eseguire le  condi zi oni  del a r m i 

st iz i o.  Le truppe Francesi  sono entrate il i 3 luglio a  
Brinn . Si sono date le disposizioni per  aquart ierar l’ 
armata durante la sospension d’ a rmi  ; non r ima ran no 
che due corpi d’ armata sulla r iva  sinistra del D a n u 
bio', gli altri saranno ripartiti nella S t i r i a ,  C a n n t i a  , 
Alta e Bassa Austria e ne’ distretti  d a l l ' U n g h e r i a  o c c u 
pati dai F rancesi .

[ i  our. de Γ Europe ]
*—  Già da q u al ch e  t e m p o i f o g l i  p u b b l i c i  f a n n o  v i a g 

g i a r e  il Re di Vi r t em be r g  da d i v e r s e  p a r t i , or  i e i  p o r 
tesi  a Spa per r a gg i u n g e r e  fa R e g i n a  d i  V e s t f a l i a  
c h e  colà si ritrova } ora e g l i  va i n  l i v i z Z e r a  per  m o 
t ivi  di salute ·, f ina l mente  gl i  si f a p r e n d e r e  a d affitto 
un p al az zo  a Francfort  per  p a s s a r v i  la s t at e .  N o i  s i a m o  
autorizzat i  ad ass icurar c he  tut te  q u e s t e  n o t i z i e  s o n o f a l s e .

Il Re di Virtemberg conosce troppo quanto ifnr.



P o r i ,  il n o n  a l I o D t a n s r i i  da ’ suoi  Stal i  in  o n  m o m e n t o  

i n  cui  la p r e s e n z a  del· S o v r a n o  vi  è più ch e  m a i  n e 

c e ss a r i a  . S. M. n o n  ha a b b a n d o n a t a  la sua res i denza  

d i  L . i i s b u r g o  c h o  per  re c ar s i  ad E l l w a n g e n  co n un 

c o r p o  di  t r u p p e  r a c c o l t o  p t r  d i f en d er e  le f r o n t i e r e  , 

m i n a c c i a t e  d ’ un a i n v a s i o n e  del  n emi co ,  In questo  m o 

m e n t o  , lo stcr.so m o t i v o  lo ha  condott o a W e i n g a r t e n  

p e r  c o p r i r  Γ al ta S v e v i a  c o n t r o  le «correrie  degl ’ In so r
g è n t i  d e l  V o r a r l h c r g  , i q u a l i  dopo e h ’ è stato s g o m 

b r a t o  il T i r o l o  , c o m m e t t o n o  c o u t i n u i  l adronecc i  in 
q u e l l a  c o n t r a d e .  ( J o u r . de I ' Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 27 Luglio 
Fondi pubblici del  26  —  Cinque per certo del 22 

Marzo i S o g  7 8  fr 7 0

A r i o m  del la  IVmca di  F r a n c i a  1 2 1 5 “ —
10 c o n f o r m i t à  d e g l i  o r d i n i  contenut i  n e l l a  l et tera  

di  S. M. I’ I m p e r a t o r e  e Rg in data del  j 3 lug l io  da l  

«no c a m p o  I m p e r i a l e  di  Z n a i m  , diretta  al  C o n c i s t o r o  

I s r a e l i t i c o ,  da  S. E c .  il  Mi ni st ro  dei  Cul t i  , d o m e n i c a  

p r o s s i m »  3 o  del  c o r r e n t e  nel  t emp io  del la s t rada  S. A -  

v o i e  si f a r a n u o  d^lle p r e g h i e r e  in r e nd i m e n t o  di g r a z i e  

p e r  la vi t tor i a  d ’ E n z e r s d o r f , ς  W a g r a m  , d o v e  il D j o  

d e g l i  eserc i t i  ha cosi  v i s i b i l m e n t e  protette  l e  a r m i  

F r a  n re s i  . ,
—  D i c e s ì  ch e  i P l e n i p o t e n z i a r j  F r a n c e s i  ed A u s tr ia c i  

c h e  t r a t t e r a n n o  la p a c e  si r i u n i r a n n o  n e l l a  ci t tà  di  

R r i n n .  Si i n d i c a n o  il G e n e r a l e  Co nt e  Andr eos si  e d  i l  

P r  i n r i p e  di  L i c h t e n s t e i n  c o m e  i n c a r i c a t i  d i  q ue s ta  

i m p o r t a n t e  m i s s i o n e  .
—  C r e de s i  c h e  S. Μ T. d i e  dal  i 4 & c 0  ̂ suo segui l o 

e d  u n a  par te  d e l la  G u a r d i a  a riaval lo al  Caste l lo  di  

S c h o e n b r u n n ,  v i  resterà  f int ant oché  la  p ac e  sia f i rmata 

e  ra t i f ic at a  ,  e d  i n  s e g u i t o  r i t ornerà  a Pa r ig i  .

—  S c r i v o n o  da V i e n n a  in data del  i S  che  S. M. è 
d a  a l c u n i  g i o r n i  mo lt o  o c c u p a t a ,  e t ra va gl i a  f r e qa en  

t e m e n t e  col  Mi n is tr o  S e g r et a r i o  di  S t a to ,  e  Con il Sig.  

D a r u  i n t e n d e n t e - g e n e r a l e  del l '  a rma ta  .
— - Sì sono fat te  m o l t i s s i m e  p ro mo zi oni  nel l ’ a r m a t a .  

S i  ass icura  ch e  S. Μ. I. a bbi a  data la c r o c e  de l la  L e 

g i o n e  d ’ o n o r e  al  Si g.  G e n e r a l e  N a r b o n n e ,  G o ve r n a t o r e  

di  R>ab .
11 G e n e r a l e  Mathi ei i  D u m as  fa le f un z i o ni  di C a p o  

d e l l o  stato m a z g i o r e  d e l l ’ a r m a t a  , sotto gl i  o rd in i  d e l  

P r i n c i p e  di  N e u f c h a t e l  ,  m a g g i o r  g e n er a l e  .
E ’ passato il 1 8  da F r a n c f o r t  un p r i g i on ier e  ch e  

d e v ' e s s e r e  di d i s t i n z i o n e  p er  i r ig u ar di  coi  qua l i  & 
s t a t o  t r a t t a t o .  A v e a  d ue  G e n d a r m i  nel la  sua ca rr oz z a;  

c d  al suo a r r i v o  a F r a n c f o r t  è smontato ad un albergo.

Tarino j 6 . luglio 
L e  n o t iz i e  di  Napol i  in data d e l l ’ ·  Corrente r i f e 

r i s c o n o  c h e  il c a s te l lo  d'  Ischia è  stato obbl igat o d ’ 

a r r e n d e r s i  per  c a p i t o l a z i o n e  . Gl ’ Inglesi  h a n no  a c c o r 

d a t o  al  G e n e r a l  C o l o n n a  , ed al la  g u a r n i g i o n e  gl i  onor i  

m i l i t a r i  , la  g u a r n i g i o n e  s a r à  condotta  a Mal ta  per  

a t t e n d e r e  il c a m b i o  dei  p r i g i on ie r i  . Q u e l l a  de l l e  due 

i s o l e  a r r i v a  a p p e n a  a 1 0 0 0  uo mi ni  . Gl i  Inglesi  vi  

h a n n o  s b ar c a t o  c o m e  i n  de po si t o  c i rco 8m.  u o m i n i ,  

d i  c u i  4 ° °  c a v a l l e r i a .  L a  m a g g i o r  parta dei  b a 

s t i m e n t i  , c h e  c o m p o n e v a n o  i l  c o n v o g l i o  sono p a r t i t i , 

f o r s e  p e r  portarsi  in c e r c a  di  v iv e r i  ,  p oiché  le isole 

m o l t o  popel at e  , n o n  sono o ppr o vl g i o na te  che  da l la

- c a p i t a l e  ;  (  Courr de Tnrìn )
Portoferrajo 2 5 lùglio

I nostri  eorsari  s e g u i t a n o  a da r  buon conto di se 

a i  corsari  n e m i c i .  I l  di * 9  del  corrent e  sono appro
d a t i  a L u n g o n e  i l eg ni  F r a n c e s i ,  l ' Antibrettone c o m a n 

d a t o  dal  C a p i t a n o  T o n i o t l i  f ed il Giasone , Capi tano 

Monsi gnor e a m b e d u e  a r m a t i  in c o r s o .  11 pr i mo di «ssi 

c o n d u c e v a  seco  un a Gol et ta  Ingtese da lui  presa io 

q u e l l e  a c q u e  , in  u n a  m a n i e r a  che  f«» il più g r an d’ 

o n o r e  a l la  b r a v u r a  del  C a p i t a n o  ed a quel la  dt 1 suo 

e q u i p a g g i o . D o p o  essersi  battuto per ’ un’ ora a tiro di 

f u c i l o ,  egl i  ha a b bo rd a to  il n e m i c o ,  obbl igandol o ed 

a b b a s s a r  b a n d i e r a  ad o nt a  dol la sua superiorità , sotto 

g l i  o c c h i  di  a l tr i  d ue  l eg ni  n e m i c i ,  ch e  procurarono

d i  5 μ 1 v a r s i a tu:ta potere · La Goletta porti»» 8. pezs*

U ì c u Ù T -·,11 <Τ " “  Ci 11 Τ ί0 “ >'« di « « . i . a  
p a s c o  è V ,  r C<" Dk* Uim' “ 1J i  «  » « „  d . i l ’ . a u i -
P aSt*°  c stato fatto prigioniero .

k e c n o  d i  N a p o l i
NepaU 22.  Lugho

‘  ' · * * « !  M

—  Scrivono da Scilla di aver  veduto nei giorni 8 ( W  
rientrare ucl porto di Messina dive,*,  di quei  l e . DÌ 

che faceano parte della spedizione A o gl o- S .c u l .
che abbiam veduto di fatti mancare nelle i C n ’  ?  

Napoli  . Dicesi a ver ’ essi m cs ,o  a terra quattro 
menti  Inglesi , e 1 reggi menti  Appulo ,  Sannu,  V  ì  
di N o to ,  Val di Mazzara e i cacciatori  Francesi  C a 
labresi , sotto altro nome i briganti vestiti  .

—  Il di 28.  g i u g n o ,  fu  s pe di l o  da  Mess i na  il T e 

nente T u r n e / o r ,  a g g i u n t o  a l l o  st at o m a g g i o r e  d e l l ’ a r 
mata l o g l e s e ,  con m u n i z i o n i ,  a r mi  e  cor. tant i  p e r  d i i  

stri bui ri i ai briganti di Ros arno ,  A s p r o m o n t e  e S '  

Eufemi a.  Con queste  a r m i  istesse s i  son com m essi tutt i  

g l i  orrori  , contro c ui  il G en e r a l e  Stuart  ha  si 

ment e protestato ne’ t uo i  ul t imi  pr oc l ami  .

—  Con decreto del  1 7  c o r r e n t e ,  S. M. c o n s i d e r a n d o  
che  gli «migrati  N a p o l e t a n i ,  i qual i  si s ono  o st in at i  *  

restare in i sNt o di g uer ra  c on tr o  la l oro  pat ria  n o n  

ha nno  p ù alcun dir i t to a l la  Reale  i n d u l g e n z a ;  c h e  

molti  di  essi t rovansi  in questo m o m e n t o  n e l / u o l a .  
d ’ Ischi a o  sulla f lotta Ing l es e  ,  ch e  essi son q u e l l i  t  
qual i  hanno condotto 1 n e mi c i  sul le nostre  co st e  f a 

cendo loro sperare nel l '  i nt er no  del  R e go o  d i ’ m > v  m ea 
ti i o  loro f av ore  ; ch e  do po  « v er  vedut e deluse le l o r o  

speranze  , e suscitata c on tr o  di loro Γ i n d i g n a z i c c e  

de l la  intera N a z i o n e ,  h a n  r i cor so  all ’ i n f a m e  e v i l e  

r i sorsa  di gettar sulle coste  de’ b r i g a n t i  che  si s o n a  
a b b an d on at i  a delle a t r oc i t à  , d i  cui  l a  stor ia  n o n  c i  

s o mm i n is t r a  alcun e se m p i o  ; c h e  q ue st i  de l i t t i  h a n n o  

d e t e r m i n a t a  S. M a d e c re t a r  la  p e n a  di mo rt e  c o n t r o

i Na po le ta ni  e m i g r a t i ,  c h e  g l i  h a n n o  p romossi ,  a l lo rché  

s a r a n n o  presi  col le  a rmi  al le m a n i  ; c h e  essendo giusto  

d ’ i m p i e g a r e  i  beni  di  quest i  r ibel l i  a l i ’ i n d e n n i z z a z i o n e  

del le f a m i g l i e  , eb e  h a n n o  deso la te ,  ed a l la  r i c o m p e n s a  

d /  b ravi  soldati  de l i e  a r ma t e  di  terra e di m are c  
del le  guardie  c iv ic he  c h e  h a n n o  c omba tt u to  coatro  i l  
n em i c o  o distrutti i b r i g a n t i ;  h a  decret at o ch e  tutti  a 

be ni  degl i  emigrat i  . si tuati  n e l le  due C a l a b r i e  , n e l l a  

p ro vi n c i a  di Basi l icata ,  n c ’ due  P r i n c i p a t i , n e ’ tre A. -  

b ru z t i  e  nel  Contado di M o l i s e , s ar anno e s c l u s i v a m e n t e
consacrat i  ad i n d e n ni z z ar  le f a m i g l i · ,  ch e  h a n  s o f f e r t o  

p e r  il b r i g a n d a g g i o ,  ed a  r i comp ens ar e  i  b r a v i ,  c h e  

h a n no  resi de ’ s *: vi gj  a l lo  Stato.  Gl ’ I o t e n d c n t i  d e l l o  

p ro vi nc i e  indicate  si  f a r a a c o  esi bi re  dai Di ret t or i  da* 
deman j  ,  lo stato di  tuiti  i b e ni  de gl i  « m i g r a t i  , e  n o  

f ar an no  formare  un pro ge tto  di  d i v i s i o n e  p er  b i g l i e t t i  

r a p p r e s e n t a t i v i  d ’ a l t r e t t an t e  p or z i on i  di  d i f f e r e n t i  v a 

lor i  da mi l l e  duc at i  f ino a qua t t ro  m i l a  . S arà  f or ma t o  

uno stato a parte d e l l e  propri età  ch e  n o n  s a r a n n o  s u 

scett ibi l i  di d i v i s i on e  ,  e  il di  c u i  v a l o r e  e c c e d e r à  ξ. 
ra d a  ducat i  . L ’ I n t e n d e n t e  ed il C o m a n d a n t e  a i l i t a r a  

d i  c i a s c u n a  p r o v i n e : ·  si r i u n i r a n n o  p e r  i n v i a r e  u n a  

l ista di  1 0  i n d i v i du i  d e l la  g u a r d i a  c i v i c a  d i  o g n i  gr ado 

c h e  s ar an no  g i u i i c a t i  p iù  d e g ni  d i  a v e r  j iar te  al le  b e 

nef icenze  del  G o v e r n o  . Ls  G u a r d i e  c i v i c h e  de l le  d u ·  
C a l a b r i e ,  a v e n J o  sostenuto un servizio p iύ a tt i vo  e J  
a ve n d o  avuto ma gg io r i  o c ca s i o ni  di d im o stn r ·  il  loro  
zelo  r iguardo al le  al tre  p r o v i n c i e  del  R ?gn o , s a r a n n o  

desi gnate  in c i asc una  di queste  due  p r o v i n v i e  20 i n 

di vi dui  i n ve c e  di 1 0 .  P r i m a  del  1 0  agosto il M i n i s t r o  

del la guerra  p r e s e n t e r à  al Re tutte queste  l i s te  c o l l a  

p r o p o r z i o n a  di a cco rda re  a due q ui nt i  d i  q u e i  c h e  v i  

sono notei i  de’ bigl ietti  di  d u c a t i  ι ο ο σ  , a d  u a  a l t r o  

qui nt o  de’ bigl ietti  di  ducat i  2 0 0 0  ; ed u a  a l t r o  d i  

ducat i  3 ^ 0 0 ,  ed al l ’ ul t i mo di  d u r a t i  4 0 0 0 .  T a l i  Re al i  

d e te r mi na z i o ni  in fu vere  d i  q u e i  c h e  s a r a n n o  g i u d i c a l i  

d e g n i  de ’ prenaj a u u u a z i c t i  dt  s opr a  s a r a n n o  p u b b l i ·  

c * t e  i l  i 5 a g o s t o .



S T A T O  R O M A N O
Roma 2 5 Luglio 

O r d i n i  d i l l a  C o n s u l t a .

Soppressione di lutti i birci  , e loro formezione 
pel s er v i z i o  delle galee .

Nomi na  d i Sig. Bianchi Commissario di polizia 
a  C i v i t a v e c c h i a  .

1 Sigg.  Bartoli e Picchiori  nominati  Ci uJi ci  di
C a mp i do g l i o  .

I C o di c i  di procedura e di commercio , ed il d e 
c r e t o  Imperiale sulle spese gi udizial i  , tengono luogo 
d i  bal l et t in o .

D iv i s i o n e  degli  Stati Romani  in Amministrazioni  
D i p a r t i m e n t i l i  , m  Prefetture e Sotto prefetture.

Al 1 .  Gennaj o 1 8 1 0  »1 franco sarà la sola m o 
n e t a  , che avrà corso legale in comune coll* aul i ca 
m o n e t a  Pontificia , e quel le  del Regno d’ Italia .

P r oi bi z io n e  di pagare al!e Corporazioni Religiose 
j  credit ·  non scaduti eenza l icenza della Consulta straor
d i n a r i a  .

Sal i ta  e s t r a i i o n e  i e l l e  d e r r at e  mant enuta  .

II M s di co  di  c o l l e g i o  c o n t i n u a  a f i r e  I’ irpe-  
a i o n e  d e l l a  d r o g h e  m e d i c i n a l i  i ntrodot ta  in Roma .

R e g o l a m e n t o  p er  le c a r c e r i  e p e r  i carcerat i .

O r g a n i z z a z i o n e  del servi gi o della posti delle 
lettre .

Pr o ib i z i o ne  a (urti i cas si or i  p u bb l i c i  di p a g a r e  

c h i c c h e s s i a  s e n t i  1' o r d i n e  s p e c i a l e  d e l  m e m b r o  de l la  
Co ns ul t a  d i ret tor e  de l le  f i n a n z e  .

Ri un' one d 1 a computisteria de’ tóonti alla com- 

pÙti stTÌa  g e n e r a l e .
L ’ i n d e n m z z a z i o n e  da pagarsi  ai birri per il tra- 

sporto d : ’ detenuti sarà uguale * q uel lo  della getdUr·  
lEeria p e r  detto oggettò .

(  G ìor. dtl Cam pidogliè )
—  P ros egu ono sempre a presentarsi alla Consulta 

Straordinaria di Governo le deputazioni delle città 
d eg l i  Stati Romani , per offrire alla Consulta le testi
m o n i a n z e  di fedeltà ed obbedienza di quelle popolasio· 
n i  per S. Μ 1’ I m p e r a t o r i  e Re .

—  £ ’ s tato  q u i  p u b b l i c a t o  il »eg:uente ordine  :
I n  nome d ’  S . M ■ l '  Im peratore dt F rancai ec.

L a  Cosulta straordinaria negli  Stati R mani ,
V o le n do  secondar# i voti dalla città di R o ma ,  o 

f a r e  s p ic car e  la sua riconoscenza verso il più gr and·  
d e ’ P ri nci pi  nel luogo medesimo che servi  sovente di 
tr i onf o ai suoi eroi , ordina :

Art.  i II 15 agosto prossimo , la festa di S Na
poleone 6i celebrerà in Campi dogl io  coll’ esecuzione di 
una sontuosa girandola .

2 Lo stesso giorno la cupola di S. Pietro a il V a ·  
t i càno saranno i l luminat i  .

3 Tutt i  i pegni  del Monta della pi. tà spettanti 
al la classe indigente del popolo , e fatti anteriormente 
a\ presente ordine saranno r icomprati  a »pesè del te· 
sor o pubblico .

4  11 presente ordine sarà inserito nel bollettino.
Ruma \ η  luglio 1 80 9

Seguono le f l ,mt .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 2 A gosto .

Il  Sig Generale di brigata Morangier Comandanti  
i l  Dipart imento di Genova ed il golfo della Spe».ia con 
■ua lettera dei 3o scorso rende conto al Sig Generale 

di  di vi si one Montchosy , Comandante la 28. Divisione 
i mi  tare 11 che il 28 dello stesso mese verso le ore due 
p ome ri di a ne  il Brick 1’ tndim ione ha attaccato un forte 
I t i c k  Inglese a due leghe al largo dell ’ isola di Ti no . 
I l  c o m b a t f m e o t o  fu ostinato bordo a bordo durante 
u n a m ez z’ o r a .  L ’ tndim ione  tentò per due volte Γ a r 
rembaggio*,  m i  il nem*co Io ricusò pertinacemente 4 
t a g l i ò  1 grappini che ·’ Endimione avea gettato al suo 
l o r d o  . Il Capitano Inglese ed Ί  suo tenente sono stati 
u c c i s i  e gettali in mare.  Noi abbiamo a compiangere 
Ja perdita del bravo C ap ua no dell ’ Endimione il Sig. 
F<-rrin , tenente di vascello , morto al Lazzaretto in 
s eg ui to  a l l e  ferite riportate nel combatt imento;  d a

il Cerne

marinar i  sono stati  u c c i s i  ♦ c  d i e c i  ot to  fer i t i  ·, f r» p u t 
iti ult imi t rovasi  il C a p  t a n o  i n  s e c o n d o . Il br i ck  l o .  

glese è stato e s t r e m a m e n t e  m a l t r a t t a t o  , m a  c i ò  n o a  

ostante egl i  ha preso i l  l * r g o  V e r s o  l e  q u a t t r ’ o r e .  L'  
E ndi mione  ma l gr ad o  c h e  a v e s s e  tut te  le sue  m a no v r e  

tagl iate gli  d i ede  c a c c i a  !»iuo a l l e  c i n q u e  del la **ra  e 

r ientrò poscia  in p or l o . ·*
I C o m a n d a n t i  f a n n o  i p i ù  g r a n d i  elogj  d e ' U  

bravura e del c o r a g g i o  i n t r e p i d o  d e l l  e q u i p a g g i o  c o m 

posto i nt ie ra men te  di m a r i n a r i  L i g u r i .  H a n n o  essi fatto 

vedere c he  posssono r i v a l i z z a r o  di  v a l o r e  c o i  più bravi 

m a r in a r i  del le s q ua d r e  I m p e r i a l i  , e  c h e  n o n  hanno 

d e g e ne r et ó  da ql iel la  g l o r i a  , c h e  |i?r t an t i  secoli  

i l lustrato i loro a nt enat i  o l a  l o r o  a n t i c a  patr ia .

II Monitort di P ar i g i  de l  28 l u g l i o  , n o n  reca al- 

cuna not iz ia  i nteressante ', Viè v * s ' p ar t a  a n c o r a  dei 

p re l i mi na ri  di p a c e  .

)Fondipub. dal 27.  C.  d r l  22  m a r z o  1 8 0 9  7 8  fr. 5o 

A z i o n i  del la B j n c a  di F r a n c i a  1 2 1 6  —  

Augusta 18 Luglio

Da par ecch ie  s e t t i m a n e  n o n  si s o n o  r i c e v u t e  d i 

r et tame nt e  del le  n uove  de l la  T u r c h i a  . N o n  ae ne c o 

nosce il m ot i v o  , me nt re  le  c o m u n i c a z i o n i  di  Buda ·  

di Pest con V i e n n a  noò s o n o  i n t e t r o t l ·  è qt ìel le  dell U n 

gher i a  col le  p r o v i n c i e  O t t o m a n e  s o n o  s e m p r e  state 

l ibere .

D e l l e  lettere di G r a t r ,  è  di  C l a g e n f u r t  a f f e r m a n o  

c he  è gi unta  in Un gh e r i a  le  n u o v a  d ’ u n a  bat t ig l i»  

s anguinosa  data de l l ’ a r m a t a  Russa a q u e l l a  del  G r a n ·  

V i s i r  tra Sofia , e d  A n d r i n o p o l i .  (Queste l e t t er e  s o g g i u n 

g on o , efie le due pait i  si sono b a t t u t e  c o l  p i ù  g r an d e  

a c c a n i m e n t o  , e che la v i t t o r i a  è  s tata l u n g o  tempo 

disputata ·, ma che  in fine e l l a  è  r i m a s t a  ai  Russ i  , i  

qual i  non d i me no  a v r e b b e r o  s o f f e r t o  uDSt p e r d i t a  c o n 

s ider ev ol e  . Questa n u o va  m e r i t o  c o n f e r m a .

Monaco 1 9  luglio

Riflettendo sulle c o n d i z i o n i  de l l ’ a r m i s t i z i o  di  Z a s lt it  
e  sulle c on s e g u en z e  che  a v e r  d e b b e  . si r a c c o g l i e  l a  

prova più co nv in ce nt e  del  s uc c e s s o  d e c i s i v o  c h r e b b e  

la battagl ia  di Wagrana . L ’ A u s t r i a  t ro va s i  r idot ta  a l l e  

•ola Boemia ; Γ o c c u p a z i o n e  de l l a  M o r a v i a  p e r  parto 

d e ’ Francesi  , a cui ne ha c e d u t a  l a  c h i a v e  ,  ch e  è  

Brinn , la separa i n t i e r a me nt e  da l l ’ U n g h e r i a  , u n a  

parte di cui  è al tronde in  pote re  de l l '  I m p e r a t a r  N a 

poleone , e 1’ altra , essendosi  v o l o n t a r i a m e n t e  neutra» 

l i z z a t a ,  non fornirebbe u a  b a t t c g l i ò n e  òd tino s<jut- 

d : one  e i l ' A u s t r i a .

Il g i orno in cui  sarò p e r v e n u t a  i n  G a l i z i a  la n u o 

ve della sospension d’ a r mi  ,  c i o è  il i 5  od il li» a f  

p iù  presto,  non rimarrà forse p i ù  in q u e l l a  vasta c o n 

trada un solo d is tre tt o , non c o n q u i s t a t o  d a i  Pe l acchi  

e  dai R u s s i . La Gal izia  u n i s c e  n u m e r o s e  l e v e  al le loro- 

forze , e di suddita dell ’ A u s t r i e ,  è  o r  d i v e n u t a  la s aa  
più i mplacabi le  nemi ca  .

Se tutto non facesse s p e ra r e  u n a  p r o n ta  pace  , ·  

ee r icpminciar  dovesse la g u e r r a  , Γ  A u s t r i a  vedrebbe  

dunque l imitate tutte le sue r i sorse  a l la  p opol azi one  

del la Boemia che noti a m m o n t a  c h e  a 4  mi l ioni  d* 

a ni me  j nel mentre èfie 1’ I m p e r a t o r  N a po l e o n e  . senza  

contar  le forze iòesauribli  d e ’ s uoi  i m m e n s i  Stati y 

t roverebbe nel seno dell ’ A us tr i a  stessa de* m e z z i  t anto 

più  sicuri  per compiere la di  l ei  r o v i d a  ,  in  q u a n t o  

c h e  tutte le insurrezioni  s a r a n n o  st at e  i n t e r a m e a t e  io™ 

date durante la sospension d ’ a r m i  .

·,. Stociholm, η luglio
Il Maggior Arfvedson e h ’ e ra  stato i p e d i t o  presto 

I’ Im p i r a t o r b  N apolbomì  , è d i  r i t o r n o  d a l l a  sua m i s 

sione . Si assicura che il B a ro n e  d '  E s s e »  d e ve  recarsi

o Vienna  come Ambasciat ore  di  S v e z i a  p re ss o S. M·
1’ Im p e r a t o * !  e Re .

—  Il Barone di StedingB ,  i n c a r i c a t o  d i  n eg oz i ar e  

la nostra pace cul la Russia , d e v e  pa r t i r e  qu a nt o  ptioip 
per  Pietroburgo .

Estraiione, di Genova del l  Agos o

63 —  39 — ’ ^

FrtprUlqri» 4i f u n i ·  F»t<1·  . Da S. M$U— iS g .
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II  V E L O C E  della 28.*® Divisione M ilitare
' r ·

Prezzo <?A isociaiiont al Mò ni to kb  o il VfLoca della 2υn a  

D ivis. Militare è per C Impero Francese e per l'Italia franco  

di posta t bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 

li*e 33 . simili 'per V annata intiera da pagarsi èn ticipala

meli te . —  L e lettere ed il denaró debbono spedirsi franchi di 

p ò rto  alla d iretio n td i Gio. B ar tol ommeoCemo . '
Escono due fo g lj la settimana , il Mereoledì td il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R *

S T A T I  UNITI D’-AMERICA 
Wasingthon i z .  Maggio 

» L e  due Came re  del Congresso si sono unite straor
d ina ri amente  quest* oggi e venne loro comunicato un 
MèsSaggio del Presidei.te degli  Stati Uniti , nel  qual* 
3i è fatto rimarcare il seguente paragrafo:

» Poco dopo l’ invio ai nostri Ministri in Londra 
ed  a Parigi  delle istruzioni relative el i ’ atto di non- 

Aiitercourse , »1 (Governo Inglese partecipò al suo Mini
stro , qui residente delle preliminari istruzioni non solo 
p e r  offrire una compiuta soddisfazione dell’ attacco 
tfel'a fregata l a ChesapeaK e comunicare la r isoluzione 
di  S. M. Brittannica di mandare un Ambasciatore,  i n
c a r i c a t o  di sottoscrivere un trattato su tutte le d i f f e
r e n z e  esistenti fra i due p a e s i ,  ma inoltre per testi
f icare la propensione di S. M. a ritirare-gli  ordini del 
Ga bi net to  , di maniera , che gli Stati Uniti possano 
Ricominciare il loro commercio coll'  Inghilterra. Questa 
mi sur a del Gov er no Inglese ha dato luogo al proclama, 
c h e  vi fu posto sotto occhio , ed in virtù del quale il 
c o m me r ci o  fra le due Nazioni  debb’ essere ristabilito a 
c o nt a r e  dal  di eci  gi ugno prossimo venturo . u

 ̂ ( j .  de l' Em p. )
S P A G N A  

Sinovia  18. luglio 

Il giorno 3. di questo m e s e ,  nel mentre che S. E. 
i l  General e Tilljr , Governatore della provincia accbmr 
p a g n a t o  dal suo Stalo Maggiore , e dagli Ufficiali della 
g u a r n i g i o n e  , si poriò alla Cattedrale per udir la Messa 
m i l i t a r e  , un tempo oscuro , ed il tuono in lontananza 
a n n u n z i a v a n o  una tempesta violenti  * Al la metà d«l 
s e r v i z i o  D i vi n o si senti uno scoppio t e r r i b i l e  n e l l ' in
t e r n o  della Chiesa eh* scosse tutto Γ edifui.o , e fra
c a s s ò  i vetri . il popolo attonito e spaventato cercò 
i mm ed i at a me n te  di fuggire , e rovesciò la musica m i 
l i t a r e  ed una parte del la Guardia che trovavasi sulle 
a r m i  . Segui un secondo scoppio \ il fulmine mise sos- 

eopra una cappella , e portò via in più luoghi il pa
v i m e n t o  della Chiesa . La guardia ass is tet te  fino al fine 
d e l l *  Messa , ed appena uscita dal la Cattedrale  , un 
f e r z o  fulmine ruppe la cupola del dùoroo , e traendd  
g e co delle masse enormi di p i e tr e  , caddero queste  nello 
«tesso luogo dove trovavansi  poco p ri ma il Governatore  

ed il suo S ta to- maggi ore .  U n  solo a bi tant e  fu ferito  
n e l l ·  cappella ; i danni  v e n g o n o  v a l u t i t i  a due  milioat 
di  reali  ( 5oo mila f ra nc h i  . ) ( Mon )

. 11. C o n s i g l i o  di  gu^rr* e s i e n d o s i  f o r n i t o  per o r 
d i n a  d i  S. È,  il G i n ,  T t l l v  ,  Go v er n at o re  della p r o v i n 

c i a , ha condannato alla pena di morte il nominat 
D. Cioaccbino Rodrigues A t e l l a n o ,  Capitano al r e g g i 
mento A' Ir l anda,  al servizio di S. M C , che era 
di guarnigióne a Segovia,  accusato e convinto d’ i s o 
lamento e di diserzione al nemi co .  Egli  è «tato ese
c r a t o  ella testa del reggimento .

( G a zz. d i M adrid  )
' · \ ■ * -*

A U S T R I A
.

Vienna 1 8. luglio

Il giorno 16. corrente Γ Imperatore ha passato i  
ponti d’ Ebersdorf per andare a visitar il c am p o di bat* 
taglia del 6  di questo mese. S. M. ha percorso i v i l l aggi  
d- Essl ing,  di Breitenloch , di Wagram , d’ Asparn v 
d’ AderKlco , e di G er as dot f .  Ella ha osservato c o n  
rammarico lo stato deplorabile di questi  v i l l a gg i  , l e  
cui case sono state per la più parte mee od iate  o messa 
a  sacco , tanto dagli stessi A u s t r i a c i ,  quanto dall ’ a r 
mata Francese il giorno della battaglia.  Assicurasi  o g gi  
che la Reggenza della Bissa Austria abbia r icevuto l* 
ordine di provvedere a' mezzi  più prooti ed efltckc» 
per sollevare gli abitanti  di questi sgraziati  vi l leggi .

—  La maggior parte dell ’ armata Francese ci va a c ·  
camp an do.  Si sono gi à comi nc iat e  vicino a S r b oe n -  
brunn le baracche pe’ coscritti  della Guardia Imperlai *.  
E’ opinione generale che per gravi  che sieoo le c o n 
dizioni alle quil i  1’ Imperatore Napoleone accorderà l e  
pace , il Governo Austriaco vi si sottommetterà .

Continuano intanto le negoziazioni  , ed è probabi le  
che le ostilità non r i c o m i n ce r a nn o .  Parlasi d ’ un c o n 
tingente di 6o mila uomiui  per lo meno ebe Γ I m p e
rator d’ Austria dovrebbe fornire , per conc or re re  3 
coll ’ armata Francese e col l '  armata Russa , ad u n *  
prossima spedizione nella Tur chi a  . Queste vo ci  n o n 
sono però ancora fondi te  sovra a lcua atto a utent i co.

(  J.  de Γ E m p. )

L in z  I g.  luglio t.

L'  Arciduca Carlo spedisce una parte delle sue 
truppe in Boemi a,  per farle riposare dalle loro f i t i c b t i  

11 quartier generale di questo Principe à stato , pec 
quanto dicesi , trasferito ad Iglau , ultima città d e l l ·  
Moravia dalla parte di Boemia . II Generale di Belle- 
garde ritorna col sUo corpo d’ armata in Boemia j egl i  
avrà il suo quartier general e a Praga . Il corpo d e l  

Pri aci pc  di R o tca b crg  t i  reca nei  c ontors i  d ' Ol m u t z .
(  Pu b.  )

G E R M A N I A

Amburgo I g.  luglio

,'· La piccola squadra di otto navigl i  Ingl es i  d a v a n t i  
C us ha ven  è comandata da lord Stewart  eh’ è a b o r d o  
d' una fregata di 3o c annoni  . Si pretende aapere a 
Brema , che la grande spedizione Ioglesa aia uscita 

dall'  Inghilterra il l 4 l u g l i o .  (  Idem ) . ·
—  Ci si scrive da Glul^burg in data del 1 7  » 

sotto state vedute il di i n n a n t i  200 vole I n g l e s i ,  d i-

\



r rette v e n o  Π B a l t i c o ,  c  c h e  si  sono tira ti «opri  v * rj 
colpi di  ca n n o n e  . ( Cour. 1‘  Europe )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O  
Aiigusta 1 9  luglio 

L a  g a z z e t t a  di P r a ga  d eg l i  1 I. ri f e r i n e  1a β(._ 
puente n o t a  ufl iziale sul le g i o r n a t e  dei  5. e 6. di q u e 
l l o  m<*se :

ti 11 G e n e r a l i s s i m o  d o v e v a  aspet t ars i  e d essere 

a t t a c c a t o  di  f r o n t e  nel  s uo  c a m p o  t r i n c er a t o  ; m a  0 0  0 0 0  

F r a n c e s i  a v e n d o  p a s s a t o  i n a s p e t t a t a m e n t e  il D a n u b i o  a 

F i l e h a m e n d  * l a  nost ra  a l *  s i n i s t ra  si t r o v ò  i n c a l z a t a  

d a  u n a  f o r c a  supcri ore  eh? riuscì  pur anche a c i r c o n 

d a r l a  t o t a l m e n t e  . Il c e n t r o  a v e n d o  pure sof ferto  p r o 

d i g i o s a m e n t e  pel  f u o c o  terrihil»* d e l l ’ ar t igl ier ia  F - a n -  

c e s e  , il  G e n e r a l i s s i m o  c o m a n d ò  ' a  ri t i rata su Bi sam-  

fcerg  . II p a s s a g g i o  i n a sp et t at o  dei  F r a n c e s i  a F i l e h a m e n d  
t u  c a g i o n e  de l l a  dol orosa  c o n s e g u e n z a ,  ehe  1’ Arciduca 
G io v a n ni  b e p  l un gi  di  poters i  r e c a r e  al soccorso d e l l a  

n os t ra  ala s i ni st ra  , si  t r o v ò  lui  isfesso i nte rs ecat o  c ol l a  
>ua p r a n d e  a r m i l a  A u s t r i a c a  . N o n  si sa a n c o r a  q ua i  

rnov:  m e n t i  a v r à  fs tto  S. A. I. tt ( J}hiniL )

A ltr a  d '  A u g u sta  dei 20  luglio  

]1 c o n g r e s s o  S e r v i a n o  ba  m o s t r a l a  mo lt a  diff iden 

7.a , r i g u a r d o  a l le  i m p r e s e  d^ll* A us tr i a  . A Be lgra do  

sì è  saput o ch e  1’ I n t e r n u n z i o  A u s t r i a c o  a C o s t a n t i n o 

p o l i ,  a p p o g g i a t o  dal  M i n i s t r o  d ’ I n g h i l t e r r a , ,  a v e v a  

pro pes ta  e l l a  Porta  un* aJK'&nza c o l l .  A tMr ia  , e le  a v e a  

p r e m e s s o  r b e  s u b i t o  d o p o  la f i rma  di q u e s t ’ a l l e a n 
z a  , e ' . cyne  t r u p p e  A u s t r i a c h e  s a r e b b e r o  ent rat a  n e l 

l a  ServÌ3  , ed a v r e b b e r o  o b U i g a t i  i . S e r v ì a n i  a r i c o 

n o s c e r e  n u e v e m e n t e  V s u t r r t à  de l l a  s ubl i me  Porta . B e n 

ch é  , Riusta q u e s te  s i es se  n o t i l  e , il D i v a n o  non avesse  

a c c a t t a l e  le  o f f e r t '  d<*M’ A us tr i a  , n è  v o l u to  a c c o n s e n 

t i re  a d  Uu* a l le a n z a ,  c o n  q ue l la  P o t e n z a ,  i l  congresso  

S e r v i a n o  ,  e ss endo gl i  g i u n t o  a n o t i z i a  ri segreto di  

q u e s t a  n e g o z i a z i o n e  . ba o rd ir . Mo  c h e  si raduni  un 

c o r p o  di  t ruppe  sul le f r o n t i e r e  de l la  S i r m i a  e del  Ba
li to , per  o pp or s i  a l l e  i m p r e s e  c h e  gli  A u s t r i ac i  p o 

t e s s e r o  t en t a r e  c o n t r o  la S e r v i a  . Pare che  questo sia 

i l  p r i n c ip - i l  m o t i v o  de l la  r i t i r a t a  del corpo Se r v i an o  
c h e  a v e v a  fatta u n ’ i n v a s i o n e  n e l l a  Bosnia , e  che  i m 

p r o v v i s a m e n t e  ha r ip ass at a  !a Dri na . Dei  resto risulta 

da i  r ap po r t i  p i ò  r e c e n t i  c h e  n l t i m a m e n t e  tutti  i d i 

s t a c c a m e n t i  S e r v i a n i  , eli* e r a n o  t ro ppo  sparsi  nel la 

p r o v i n c e  v i c i n e  ,  s o n o  stati  n u o v a m e n t e  c o n c e n t r a t i  , 

e  c h e  1’ a s s e d i o  di  V » d i n o  n o n  era  a nco ra  c o m i n c i a t o . .

Bo sni a  , i T u r c h i  h a n n o  r i c e v u t i  d e ’ r i nf orz i  , ed i 

i a s c i à  h a n n o  p r e m e s s o  a l l a  Po rt a  ch e  l e  c o n s e r v e r e b 

b e r o  q u e l l a  p r o v i n c i a  .
Si assicura c h e  la flotta Inglese nel* Golfo A d r i a 

t i c o ,  r infor zat a di  fresco da a lc un i  v a s c e l l i ,  mediti  
u n  a t t a c c o  contro la squadr a Russa stazionata nel  porto 

d i  T r i e s t e  . ( Pub. )

francfort  24 Luglio 
S M. il Re di Sassonia ha ricevuto jeri dei dis

p a c c i  c oncernent i  Γ e v ac u a z i o n e  dei suoi S ta ti .  Il M i 
n is tro  d t l l a  guerra ba spedito questa mattina un c o r 
r i e r e  a Dresda .

E’ giunto in questa notte un altro corriere da 
D re s da  che ne era partito il  2 2  E cc o  quel  che si è 

r isaputo dei  d i sp a cc j ,  che ha recato 11 Gen, Austriaco 
E m e n d e  che oc cu pa va  ancora Dresda , ha scritto al 
C ol on ne l l o  T h i e l m a n n  ( il q ua le  è stato nominato G e
n er al e  ) eh’ e~>i a ve v a r ic evuto 1’ ordine di rientrare 
nel la  Boemia col  suo corpo ; rea eh" egli sperava che 
£\» «trebberò stati restituiti  1» uomini  , 1 cavall i  , «d 
i  bagagl i  , statigli  presi il g i orno prima , e per con- 
«eguenza otto giorni  dopo la conclusione dell armi/h- 
21 o . l\ Gen. T h i e l m a n n  rispose ebe questa restituzione 
avrebbe avuto \uogo senza difficoltà , n condi zi one  però 
c h e  da tuo canto »\ General e Amande uscirebbe da 
D r e sd a  stata d<» \ui occupata il l 4 vale a dire due 
gi orn i  do^o V armistizio · le cose furono ben pretto 
d* accordo su questi punti. In conseguenza il Generale 
A m e n d e  pan\ da Dresda il a i .  e si ritirò in prima a 
"Piina ( t  1’ indemani  a Petsrtwald : il Geo. Tbiel«K»nu

I rientrò il 1 * .  «a questa capitale.* Non vi  è dunque 
più alcun ostacolo «Ila partenza del Re di Sassonia .

( M onit. ) 
I M P E R O  F R A N O  ES E

P a rig i 3 o  Luglio  

Tondi pub, d e l  2 9  C, del  2 2  m a r z o  1 8 0 9  7 8  fr. C o  

A z i o n i  de l la  f i an ca  di  F r a n c i a  j i z i 5 . η 5 
Di ces i  c h e  Γ Imperator  d ‘ A u s t r i a  a bb i a  avuto,  i l  

di 1 6  Del l ’ isola N a p o l e o n e  (  L o b a u  )  un  a b b o c c a m e n t o  
Con S. Μ. Γ I m p er a to r  d e ’ F r a n c e s i  .

·,. ,■ ( Gaz.  de France )
Giusta l e  u l t i me  l et tere  d i  C o s t a n t i n o p o l i  , r e g n a  

tuttavia una g r a n d e  i r r e s o l u t e z z a  n e ’ c o n s i g l i  d e l U  
Porta .  E ’ c er to  c h e  il p ae s a g g i o  de i  D a r d a n e l l i  è s tato  
r ic asat o all* A m m i r a g l i o  I n g l e s e ;  m a  si  p e r s i s t e  p e r ò  
ancora a non a cc or da r e  a l c u n  p a s s a p o r t o  ai n e g o z i a t i t i  
F ra n c e s i  ed altri  i n d i v i d u i  di  q u es t a  N a z i o n e  c h e  t r o 
v a n t i  a C os t ant i nop ol i  . La m a g g i o r  parte  di  e ss i  ci  é  
rit irata ne l l '  isola d e ’ P r i n c i p i  ·

(  Cour. de I' E urope  )

BULLETTINO N. > 9.
! Vienna 2 2 Luglio. > > ·

I General i  Do r o s n e l  e F o ul c r s  s o n o  g i u n t i  al q u a r -  
t i e r - g c n e r a l e  . Le  c o n f e t t u r e  f o r m a t e  a r ig u a r d o  d*l  
Gen.  Durosne l  si  cono  tutte t r o v a t e  f a l s a .  Eg l i  non è  
stato f e r i t o ;  n o n  ha a v u t o  il  c a v a l l o  u c c i s o  sotto d i  
lui  ; m a  e s s end o di r i t orno  , il 2 2  m a g g i o  , dal  portare  
al  Di ica di  Montebe l l o  , Γ o r d i n e  di  c o n c e n t r a r e  il s u o  
m o v i m e n t o  per  1? rottura de i  po n t i  , e g l i  t r av er s ò  u n  
fosso  d e v e  i nc o nt r ò  20 us sar i  c h ’ e g l i  c r e d e t t e  e s se re  
uno. d J  nostri  posti  , e n o n  si  a v v i d e  eh* e r a n o  n e 
m i c i  , d i e  al monuenio  in c u i  lo  a f f e r r a r o n o  pe l  c o l l e t t o  . 
S i c c o m e  era trascorso l u n g o  t e m p o  s e n z a  a v e r e  s u e  
n u o v e  ed iu s e g ui t o  ad a l c u n i  a l tr i  i n d i z j  , f u  c r e d u t o  

m o r to  .
II Gener al e  di  d i v i s i o n e  R e g n i e r  ha pr e so  il c o 

m a n d o  de i  Sassoni  , ed ha o c c u p a l o  P r e sb u rg o .
Il Maresc ia l lo  M a c d o n a l d  si è post o in marci a pee 

andare a pr ende re  p o s se s so  delia cittadella di  Gratz t 
d o v e  ha dovut o entrare* q u e s t ’ o g g i  .

11 Mare sc ia l lo  Duca  di  R a gu s i  (  M a r m o n t  )  ha 
a c c a m p a t o  tutte le  sue truppe s u l l e  a l lu r e  di  K re me.

S. M assiste tutte le m a t t i n e  a l l e  parate del l*  
Guardi a che sono  b e l l i s s i m e .  I Ve l i t i  ed i Granatieri  
a piedi  del la Guardia I ta l i a n a  ci f a n n o  distinguere pec 
la loro e c c e l l e n t e  tenuta  .

.11 Pr i nc ipe  G i o v a n n i  di  Li c h t e ns t e i n , ritornando 
da Bu d a ,  è stato present at o il 1 8  a S. M. ; e g l i  r e c a v a  
u n a  lettera de l l ’ Imper at ore  d’ Austr ia  .

Il Conte  di Bi>bna , G e n e r a l e  m a g g i o r e ,  Ajutante 
di c a m p o  del l ’ Imper at ore  d ’ Austria , ha pranzato p i ù  
vol te  dal  Sig.  Conte  di Ch a mp a g n y . · .  ■

Sulle sponde  del  D a n u b i o  s o n o  stat i  r iuni t i  e r i 
parat i  i battel l i  di c o m m e r c i o  , e h ’ e r a n o  stat i  d i sper s i  
p er  g l i  a v v e n i m e n t i  del la guerra  , e  v e n g o n o  da p e f  
tutto car ical i  di l egna , di  l e g u m i  , di  g r a n o  9 d i  
f ar ine  e sa ne  v e g g o n o  g i u n g e r e  o g n i  g i o r n o .

Tutta Γ armata è a c c a m p a t a .
( Monitore del 29.  luglio )

R E C N O  D I  N A P O L I

r Napoli 2 6  Luglio
D o m e n i c a  scorsa , do po  la Mi;ssa s o l e n n e  fu c a n ^  

tato a Corte uu Tt Deun i n  r e n d i m e n t o  di  g r a z i e  all* 
Al t i s s i mo  , per le m e m or a bi l i  v i t tor i e,  r iportate  , i n  
quest i  ulti ipi  giorni  , da S. M. 1’ Im pe ra t or e  e Ro s u g l i  
Austr iac i  . Nel  c ircol o c h e  s u c c e s s e  a ques ta  august a  
funzione e che  fu o l t re mo do  b r i l l a n t e ,  S.  M. r i c e ve t te  
l e  congratuluziot i i  di Ultl·; le Au to ri t à  C i v i l i ,  m i l i t a r i  
ed Eccles iast i che  per sì fe l i ci  s u cc ess i ,  In lai  circosta·*·» 
za , la Municipal i tà e il Decurionalo di N ap o l i  pr es e nt ò  
a S. Μ Γ offerta di  3o c a n n o n i e r e  c o n  un  i nd ir iz z o  
in cui  erano e i p re s ù  i s e n t i m e n t i  di  f ede l t à  e di  et" 
t a cc am en to  che  a n i m a n o  U  Capi t al e  v er s o  i »uoi A u ·  

gr> li Sovrani  , a cui  r i f p o i e  con ssnsi di b oot i  c h e



fecero conf l sc ire  ^u/rhlor égli  gradiva questo nuovo af ' 
tastato dell  aniOre <lel s j u  Luu:t Pupulo di Napol i .  Il 
giorno Vi fa parata l un g o la riviera di Chiaja . S. Al. 

v i  passò in rivista 18. mila uomini de* quali ι β ,  mi a 
Francesi  . Nulla di più bel lo di questa truppa e con 
particolarita della mol(issirria cava!i na , la di cui l a 
nuta era ve ra men te  imponente . t  u numerosissima 1' 
artigl ieria che comparve in questa circostanza.  La r i 
vi sta  comi nci ò a 4 oce , alle g  della sera le treppe 
sf i l avano ancora di ritorno .

N a p oli 27  Luglio 

' L a mog gi or  parie del l ’ aimala Anglo-Sicula ritor- 
1ia nei  porti di Sicilia . Due reggimenti  logie».» appi* 
zia discesi , sono risaliti a bordo facendo rotta per Mal;a.

v Malgrado 1’ unio ne delle armi , il Principe L e o
poldo e il Gen. Stuart erano in questi ultimi giorni 
se non in aperta rottura , in evidente freddezza.  K.i 
il certo poi è che gli uiTi:.ir,li Inglesi nei caffè » n e l i i  
pubbliche e nella private adunanze atiuur.r.'aoo senz:» 
r iguardo che aspettano di momento in momento ordini 
del Parlamento per discacciare la Corte di Palermo 
d al l ’ isola . Questa v o i a è ben f a ci l e ,  ma è più facile 
ancora che i d u cacn alori siano discacciati  a v i c e n d a .

—  Gl’ Inglesi si sforzano adesso di creare in Calabria 
I’ opinione eh’ essi siano i persecutori del brigantaggio , 
mettendo iu opera ogni  mezzo per far ciò c re d e r e .  
P roc lama no la morte dei Capi massa , proteggono gli 
u mi c i  dei Francesi  contro gli agenti della Polizia di 
Sicil ia , e faci l i tano molto il cambio vicendevole dei 
generi  e delle derrate . Il Generale Mafceuzie ha spe
z ialmente messo una tagl ia contro i capi-briganti  Fran- 
catrippa e Bizzarro , ed ha rimandato in Reggio il 
V i c a r i o  generale Sig. P.affaelli .

E ’ manifesto peiò che questa nuovo condotta Don 

i  che un' insidia di  più . Infatti nell' atto stesso eh* 

g l ’ Inglesi  si danno le apparenze di combattere il b r i 
g an ta ggi o , essi armano ed abbigliano un terzo co rp o 

di briganti, de’ quali  ne hanno già ingaggiato circa 
600 per. otto mesi ; permettono a questi scellerati di 
s ce n d e r e  l i b e r a m e n t e ,  a r m a t i ,  sul continente; a tutti 
quel l i  che si ammassano sottv no c a p o ,  somministrano 
a r m i ,  munizioni  e denari  i e finalmente sono spettatori 
indifferenti  dei furti e delle crudeltà di tai manigoldi  
c h e  si rit irano sempre sotto i loro occhi in Sici l ia 
c a r i c h i  di bottino e lordi di sangue . Qual dimostra- 
aione migil iore che questo non è un cambiamento di 

principi  j 1333 di sistema

Ischia  2 4 Luglio.

AI momento d i e  questo foglio sarà pubblicato , 
gV Inglesi  a vr an no  forse totalmente abbandonato le 
itole di Procid,a e À' Ischia .

Jeri sera ne fecero saltare i loro piccoli forti , e 
r o v e s c i a r o n o  in mare le batterie e le opere di  fortifi
cazi oni  eh’ erano state loro abbandonate .

11 Principe Leopoldo , risalito a bordo debb’ esser 
gi unto a quest’ ora in Melazzo con i seguaci Asco’i e 

Canosa ·
Le truppe e i melati  sono stati rimborcati egual- 

j n e n t e .  Non vi  è rimasto nell'  isola che il pianto e i a  

d e s o l a t o n e  ·

L' ordine di evac uare  à giunto i mpr ovv iso, ·  
p e r c i ò  questo abbandono è stato fatto nel disordine il 

p i ù  grande ·
( Corr. di Napoli )

A ltra di Napoli dtl 28 faglio

Gl’ Inglesi , dietro Γ arrivo d’ un brìcc di loro 
r a z i o n e ,  a tutto jeri l 'a l tro  hanno evacuato intera- 
j nente le isole d’ Ischia e Procida , distruggendone le 
f or ti f i caz ioni .  Partiti in diversi couvoglj  , si sono di
fetti  alla volta della Sicilia .

E’ qui arrivata jeri I’ altro una deputazione dell’ 
i tola 4' Ischia per presentarsi a S. M. . Jeri mattina 

(furcno spediti  da’ Co mmi na r)  a Procida par siorgams·

’A'J ~ 'j ♦ P * 4

Z3i<r quell'  isola . I! Ctmi ndt-ni e di ’qiiel Furi e ,  e h o  

In accusato di tradimento , ha ricusato di a nda re  c o 
gli inglisi  , volendo rimanere a giustificarsi dei la i m 
putazione l a t t a l i  , asserendo d ’ essrre stato obbl igato 
u consegnar quel Forte dti  partitanti degl ’ inglesi” .

, ; C Corisp. di Napoli )

S T A T O  R O M A N O  

P o  ma l  uglio 

Ne’ corrcDt? mesi ettivi e r a t o  qui frequentissimi 
f ·i c i a ’cidi j cóme non mancavano pure ne! resto dell* 
auno . Ora da un anno e mezzo in qua tono divenuti  
rarissimi , e da dlie totsi non o ’ t  accaduto atcuuo 
C e r a n d o  le c iuse di questa sensibile differenza è f a c i ! ·  
il vedere , che il pretesto dell ’ agricoltura e della Re» 
Irgione introduceva qui tutto il r igurgito degli  scelcret i  
forestieri . La prima , ma nc an Jo di mano d ’ opera , 
sembrava sver  bisogno di Lraccia rubuste , t n c o r c h ò  
insanguinate . La 6econJa apriva tn di sf nta men te  il tuo 
seno all’ innocente che domandava g r a z i e ,  e al reo c h e  
implorava perdono. Una polizia tal quale esisteva 
apr va e chiudeva le porte a chi meno il m e r i t a v a .  
Essa introduceva qui i malfattori  , e la speranza dell* 
impunità gl’ incoraggiava al delitto . Il privi legio , che 
il diritto delle genti accorda ai Rappresentanti  del le  
Nazioni , aveva in uno Stato debole ed elettivo a c 
quistata una estensione sconosciuta altrove . 1 G r a n d i  
di ogni specie godevano presso a pocoj l a siessa i n v i o 
labili.à . L’ abitazione , l a 1 divisa che ne po rt a va no  ì 
domestici, uno stemma sulla porta , e perfino una p a 
tente nel portafoglio arrestava il corto alla gi ust i zi a .  
Le patenti erano senza numero . Gli appaltatori p i c c o l i  
e grandi , i subalterni Ministri , e gli stessi b a r g e l l i  
e caporali ne spedivano di  continuo . Le Chiese ,  i  
conventi , i luoghi pii erano i mmuni  . O g ni  feudo f or
mava quasi uno Stato separato dal resto, e i moW<p\»ci 
Tribunali  estremamente fra loro gelosi r i t ardavano i  
processi ; e mentre si disputava sulla competenza del 
foro , il falere , 1’ oro e ogni altro rapporto sottraeva 
dalla pena un del i t to ,  di cui ti era perduta la m e m o 
ria. L ’ insalubrità d e ll’ aria faceva creder indi spensabi le 
1’ asilo che si. accordava o s i l e  grandi  tenute ai pi& 
iflsigni malfattori , di modo che per «vere il p a n e  9 

onde sottenere la vita , molti prima dov eva no perderla, 
per mano degli scellerati , onde avere un buon n u 
mero di assassini coltivatori  ; questa insalubrità si e r a  
anche accresciuta colla recisione d e  bocchi c h e I' a n 
tichità aveva consagrati.  Gli  sgherri ,  che a f f r o n t a v a n o  
questi pericoli ,  non a ve v ano  nè i m e z z i ,  nè Γ i n c o -  
raggimento per lasciare una posterità me n o viziosa £ 
Uccisi anch’ essi per lo più da* loro corffpagnì ,  e r a n o  
rimpiazzati da uguali successori  . Èra tanto c re sci ut o 
il numero degli oraicidj , che fu c a l c o l a t o , n c n  h a  
molti anni , che una guerra v i v a  avrebbe fatto m i n o r e  
strage , e tre anni indietro , come aUa c a n c r e n a  t i  
applica il fuoco , così, fu r innovata  una b a r ba r a  l eg ge ,  
colla quale la vita di un uomo dipendeva d a un altro 
Uomo tolo , e in vece di piene prove bastava 1' i nt i ma  
presunzione dell’ unico Gi udi ce  , e cosi si puni va un 
assassinio privato con un assassinio legale.  Qua ra nt a 
scudi bastavano per jediraere dalla galera , e  qual che 
volta una somma minore redimeva dalla morte.  Estre-, 
r io  rigore da una parte , estrema i ndigenza dal l ’ a l 
tra , leggi fluttuanti ed incerte faceano so g g io c ere a g l i  
abusi di una vera ol igarchia la ticùrezza del la vita ,  
eh’ è il primo tcopo d ’ ogni  istituzione Sociale . N o i  
possiam dire di essere in questa parte passati dal l o 
stato di pura natura,  nel  quale tutto dipende d a l l a  
legge del più forte , allo stato di società . I grandi,  
mezzi  di un grand’ i mpe ro , c ome quello a c u i  s i amo 
riuoiti  , ci ripromettono , che i delitti di qu\ i n n a n i f  

sa non saranno p u n i t i , ciò a ccederà  p e r c h è  i a r a n a p  
preveduti.  « ,■ 4

(  Giornale del Cam pidoglio  )



L ivo rn o  Z i .  luglio  

I! D ir e tt or e  del le  d o g a n e  del la  T o s c a n a  ba p a r te ·  
eipato al la c a m e r a  di c o m m e r c i o  di  L i v o r n o  due let- 

' l e r e  del Sig C o n s i g l i e r e  di Stato e Direttore g e n e r a l e  
delle dogane,  una in d a l ·  d eg l i  i  i e la seconda dei. 
j 3 . ora «coreo l u g l i o .
£ C ol l a  p r i m a  di  q u e s t e  l e t t e r e  v i e n e ,  notificato c h e  

l e  d e r r at e  C o l o n i a l i  a p p o r t a t e  d i r e t t a m e n t e  dai ba ?t i -  

jn en t i  A m e r i c a n i  n o n  p o s s o n o  e ss e re  r i c e v u t e  n e i  p ort i  

d e l l a  T o s c a n a  , e cos i  p u r e  n e  s a r a n n o  e sc l us e  q u e l l e ,

- c h e vi  g i u n g e r a n n o  per v i e  i ndiretta  ^
Col la  lettera dei i 3 , »1 predetto Sig. Consi gl ier e 

di  Stato a n n u n z i a  , che le m c r c i  provenient i  da prese 
condotte  dai  corsari  F r a n ce s i  nei  porti stranieri  , pon 
possono essere introdotte in F r a n c i a  , abbenchè sieno 
esse accon pa gna te  da certi f icati  de’ nostri C * u s o l i , c h c  
a t t e s t a l o  la loro o r i g i n e .

L'  intel l igenza segreta , c he  può esistere tra i p r e 
datori , ed  i predati  ,  ha fatto pr e nd er e  la deterjn ina · 
* io ne di r igettare l e  m e r c i  del la  t pec ie  pr ovenient e 
dai  paesi stranieri .  S i c c h é  d u n q u e  non vi ha,  .che una 
d e c ì s o n e  spec ial e di S. Μ .  Γ I mp e r a t o r e  che possa a u 
tori zzarne 1* i nt r od u z i o n e  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

. C tn o v a  5. A g ò s '.*

E '  partito il  c os tr o  Sig.  Pr ef e tt o  per  Π gi ro del 
iuo d i pa rt i t e er t o  .

—  11 Si g.  C o m m i s s a r i o  in cftpo del la ma ri na  ha r i 
a v u t o  da S. E. il Mi ni str o del la i a a r i n a  e del le Colo·  
n-e , la n o t i r i a  ui i ìz i al e , c h e  1’ i nt e nz io ne  di S. M si 
è - c h e  i m m e d i a t a m e n t e  d e b b a n o  cessare le disposizioni  
del  decrcto dei  i y  febbrajo 1 8 0 8 ,  c he  prescrivevamo 
d el le  misure di r a p p r es a gl i e  c o n t r o  gli  A l g e r i n i ;  il Dey  

di questa  R e g g e n z a  a v e n d o  r ipreso q uei  sentimenti  
a m i c h e v o l i  , c he  d e v e falla F r a n c i a  .

In c ons egu enza  i b a st i me n t i  , le persone e le pro
pri età defcli A l g e r i n i  debbono al l '  istante godere nei 
p o rt i  di  F r a n c i a  d e l l a  loro l i b e r t à ,  e di tutta la pro
t e z i o n e  , che h a nn o  il dri t to dt aspettarsi da una P o 
t e nz a  a m i c a  .

Tirmato DeCRSS.

i l  M on ito ri Ael Z i  l u g l i o  non  c o nt i en e nulla r i 
g u a r d o  a l l e  n e g o z i a z i o n i  c o l l ’ Imp er at or e  d* Aus t s i a.

Pietroburgo  3 . L ig 'io

L a  nostra g a z z e t t a  del la  C or t e  c o n t i e n e  l ' a r t i c o l o  
seguente , il q u a l e  è del  p i ù  alto i nteresse :

*> L ’ Au s t r i a  c e r c a  di  f a r  c r e d e r e  c he  le F r a n c i a  
«  attende i n v a n o  i soccorsi  d e’ suoi a l l e a t i .  Se gli  
·> può r is p on d er e  pe r  q u el l o  c h e  r ig u ar da  la Russia , 
»» che il q u a r t i e r e  g e n e r a l e  Russo ha  dovuto essere il 
e» 4 l u g l i o  a Lu bl i no .  «

Jeri ,  a b b i am o r i c e v u t o  da Cronstadt la notizia 
« h e un a squadra Inglese è c ompars a fra questo porto 
•  H o c b l a n d e  ,  al la vista del la f lotta Rusle . Si sta io 
« s p e t t a t i v i  di  un a batt ag l i a  n a v a l e .  [ J. dt l'Em p. ]

Varsavia i 3 luglio 

E* stato n o m i na t o  C o m a n d a n t e  di questa città il 
G e n e r a l e  di bri gata  K a m i n i e c k i ,  il quale ha tosto fatto 
p u b b l i c a r e  l ' o r d i n e  del g i o r n o  , in cui  1’ I mp iba t oe  
N a p o l i o w i  testifica la sua soddisfazione all ’ armata 
P ol a c c a  .

A b b i a m o  i ot e s o  c he  il  P ri nc ipe  Poniatowoscxi  
m a r c i a v a  sopra C r a c o v i a  c o n  18.  mila  u o m i n i ,  e che 
·» era g i i  i m p a dr o ni t o  di diverse città poste tui suo 
passaggio.  Non et à  più l on t an o  c he  i o  migl ia da C r a 
c o v i a  .

k  armata dell* A r c i d u c a  F e r d i n a n d o  cont inua la 
• u a  riiiTtttq « f r e t t a l o  ha fatto d emol i re  le fortifica* 
a i o a i  di S. Dumir  . [  ìd tm  ]

ClANDUCATO DI TOSCANA
Colla gaztetta  di Stetiiuo a bb iamo inteso ehe la 

DUOVU costituzione della Svezia sia ana loga  a q uel l ·  
della Francia , e d i e  la Nobiltà , conservando i suoi 
t i t o l i )  ubbia r inunciato a tutte le sue pr c io ga t i ve  ,

(  Pub. )

Vìer.na l i  L u g lio . ' ,
]i Feld-Marescial lo , Luogwtcnente Rj rone d ' A s-  

pres , Generale Austriaco , n at i yò della citià di GauJ,  
è  morto delle ferite che ha ricevute  alla battaglia de 
Wagratn ; egli  è «tato sepolto a Brunii con tutti gli. 
onori dovuti al. suo r ango . ( G a z de hranct )

—  La guarnigione di Presburgo è  composta drlla 
prima divisione Sassone.  S. A·  I. il Pri nci pe V i c e  Re 
vi è arrivato il l 5 di questo m e s e ,  ed è smontato al 
palazzo del Primate d’ Ungheri a ; ha con se i Ge ne r al i  
di divisione Reigner , Coi i l emi not ,  e gli Ajutant i  g e n e 
rali  Sorbier e Fontancll i  . ( J. à i  C E m p . )  

i ’ . * . '
Londra' i LugVo  i ·

La grande spedizione non è ancora partita . Le 
truppe di terra saranno c o ma nd a te  dal General e Coote 
sotto gli  ordini  di Lord Chatam , general e in c a p o .

Lssa è composta di c i nq u e d i v i s i o n i ,  di un corpn 
di riserva , e di un corpo d’ a r t i g l i er ia .  . ‘

La vanguardi a ; il luogoteuente generale Rosslyn ,  
dei  brigadieri-general i  Stewart ,- Baroue d’ Alten e Rot- 
tenberg .

1. D i v is i on e ;  il luogotenente Grosvenor  , il Ge
nerale maggiore Graham , ed il  bri gadi ere g e n e r a i »  
Brown .

2. d ivi si one;  il luogotenente ge ne ral e Huml en il 
Generale maggiore Lei th , ed il bri gadi ere Generala 

Auk lan d .
3- divisione ; il luogotenente general e Fraser  j i l  

Generale maggiore Dy ot  , ed il bri gadi ere g e ne r al e  
Montr esor .

4. d iv is i on e;  il luogotenente g e ne r al e  Hope ed i  
ge n er al i ·  maggiori  Dalhouste , Erstine c  D i e n e y

C a v a l l e r i a ;  il general e- maggi ore Barone L ì di ì q*. 
g e n ,  ed il bri gadi ere generale Maltou . ■

A r t i g l i e r i a ,  il brigadiere g e ne r a l e  M. L e o d .
La flotto della spedizione è  composta di v e n t i t r é  

vascelli  di l i ne a ,  sei fregate,  n o v e  scialuppe,  due b o m 
b a r d e ,  sette b r i c k s ,  e due cutters . I vascel l i  di l ine *  
s o n o ;  le Monarque , le Belisle , le C e s a r ,  Γ Orion „ 
1’ Illustrious , la Bel lone,  la Resolution , le D o n ne g al  
le Heros,  le R^yal OaK , le C e n t a u r e ,  1’ Eglè , la Re*  
vanche , le V e ner ab le ,  le M a r l b o r o u g h ,  l ’ Impetueux,  
le G a n g e ,  l’ A l f r e d ,  l’ A b o u I i r ,  Γ A c h i l l e , le Sceptre, 
Je Superbe e le Vai l lant  ; le fregate sono la Rote, 1*. 
Imperieuse , 1’ Aigle , la P^rle , la Pal las e la Dyade.

Le notizie della New Y o r k  ,  dei 14:  gi ugno ao·  

nunzi ano la morte del celebre T omm as o Payne.

C O R S O  D E  C A  Μ B J del 5 Agosto.

Amburgo 11 Luglio , , . x

V e n n iλ 
Rom a

N apoli - 
Palermo 

L ivorn o  . 
Am sterdam  

P a rig i  . . 

Liont .  .

33 l l/f 
128 1I2 L ,  

1 02  114 c

n i  1 12 a 0I4

02 314 L
96 i 3
97 1 3

M arsiglia gG  l l 5 
Cadice ·
M adrid. .
Lisbona .

Vienna .
Augusta <

MHanó. . 
Amburgo

6 i  118 D 
8 6  j l 6. 
43 D

Ve nte par aulhoriit de Jtisliei 

Le dix courant aout dixbuit  cent neuf  a neui  
heures du matin , et jour successife sur la place de 
Γ A n no c ga de  del Vastato de cette vil le il sera procedó 
a le vente au plus offrant et dcrnier enchcrieseur des 
meubles consistane en chaises , parapluy , table , h a ·  
bits , doublet , et autres objets —  L e tout sera p a y Ì  
en argent c ompt ent .

. F fr II C ep e Fropr(iteri* fi/ f t g li ·  . V * S, Matttt fin n . 1 » 9 .



JViim. 63. 9. Agosto i8 0yt

m o n i t o r e
O V V E R O

I I  V E L O C E  della 28.®* Divisione MilU are

N O T I Z I E  E S T K R 2
S P A G N A  

Madrid. 22. luglio 

S. M. il Re ha emanato il decreto seguente : 
Tutt i  gl j  abitatiti  delle città ,e vi l laggi  di Spagna 

ì qual i  hanno dei figli tra'  g l ’ insorgenti , dovranno 
f or ni re  a l l ' a r m a t a  di S. M. tanti uomini  qaanti  figlj 
h a n n o  essi nell armata  nemica , o versare nel ·  tesoro 
Teale una somma di denaro relativa alle facoltà di 
c i asc un o ; questi  contribuenti  s o d o  divisi  in tre c i a n i  
eoroe segue : ! ” ; * i

Quel l i  che hanno 3o e o  ducati,  d’ entrata paghe
r a n no  una somma di 12000 reali  per ciaschedun uomo 
c h e  dovrebbero f o r n i r e ;  quelli  che hanno 2000 d u 
c at i  di rendita pa gher an no sei mila  reali  , e quelli  , 
l a  rendita de’ q ual i  non eccede mille ducati \ c fseranno 
s a i  tesoro 3o o o  r e a l i ·

Tutti  quel l i  che h a nn o  meno di 1 000 ducati di 
c a p it al e  earanno arrestati  c  condotti  in ^Francia, dove 
•4si saranno detenuti  fino a  che i loro f ig lj a b b a nd o
n i n o  il partito degli  insorgenti  , rientrino nelle loro 
ci ttà , o vi l laggi  rispettivi , e si costituiscano all ’ A u 
torità . I fratel l i  maggiori  , ed i tutori iono compresi 
n e l le  disposizioni  del presente d e c r e t o ,  il quale non 
h appl icabi le ai  fratelli  mi nori  .

( G a z. di M adrid  )

A ltra  iti 23 > *
In forza di R. decretò , le lane fine e soprafine , 

l ’ esportazione del le quali  è permessa , s ar ann o,  come 
p e r  lo passato , sottomesse a l l ' e s a m e ,  e pagheranno
i  diritti stabiliti  . ( G a z. de France )

P o l o n i a

u D a n zica  18 luglio  

U a  bast imento A m e ri c an o  giunto nel nostro porto 
r i f er is c e che fu c hi amato a parlamento da un vascello 
d a  guerra Svedese , il quale lo h a  assicurato che la 
p a c e  era firmata tra la Russia e la Svezia . Un altro 
bast imento proveniente da Lubecca ha dichiarato da 
• a n t o  suo che gl1 Inglesi a vevano cominciato le ostilità 
cont ro i S v e d e s i ,  i qual i  sono da essi considerati in 
o g gi  come alleati^,dei Russi. ( Jour. de Paris )

G e r m a n i a

j ' Am burgo 24. luglio >. , > 1
< Si sa presentemente che le truppe V e s t f * t i e s i , 
n o n  solo occuperanno 1 Annover  , ma f or ge ranno 
a n c h e  le guar ni gioni  dell* città anseatiche;  Amburgo 
a v r à  il 5 r e g g i m e n t o ·  : - r  · ’ t ί

Si preveda il prossimo arrivo di S. M. il R« di 
V e s t f a l i a  nelle città a n s e a t i c h e . .

Le  me r ca n zi e  col oni al i  provaoo qui , in questo 
m o m e n t o ,  un aumento considerabi le.

—  Ab bi amo d a  Rostock che il Colonnello Svedese  

d ’ Engelbrecht  , passando par quel la c i t t à ,  ha comu
n i c a t o  Γ estratto d’ un dispaccio Imperiale , il quale 
autori zza  1’ importazione del le produzioni Svedesi nella 
Punterà ni a e nel Mecklenburgo.

—  Lettere di T o n n i n g u e ,  del 20 luglio , portano 

ch^ due vascell i  Ame ri can i  Liberty , Cap. Kingston ,

9 Ui scQVcry,  Cap R * j r ,  »ono pariti  nell ’ £yJ<r .

—  La-notizie di Berlino annunziano che tutti » t i n n ì  

del Governo Prui.iano. si rivolgono ella r iorgani zz a-  
zione dei  diverti  dieasterj  del l ’ «mrninitirazione .

—  Se condo 1« lettere del i 3 g i u gn o ,  ricevute d« 
Pietroburgo, gl ’ inglesi hanno l a s c i t o  i paraggi  d' 
Arcangelo , e la navigazione è libera . Dopo la loro 
partenza un vascello Ameri cano è eotrato ad A r c a n 
g e l o ,  proveniente da Baltimore,  ed è pura entrate 
un vascello B u s s o .  ( Puf. )

. Strivono da Riga che il commercio dei grani  é  

di poco consegueata ; il loro prezzo è diminuito m ol 
tissimo a Memel , e 1’ esportazione è sempre proibita .  
Generalmente in questi  c o ni n i  v’ e una g ra od e sta 
gnazione e le spedizioni che si fanno in divert i  luo
ghi giungono di rado al loro destino .

f  Crirr. de. I’ Europe ) 

CONFEDERAZIONE DEL RENO
*· 1 Ck

Mcmmmgtn 1 8. Luglio 

»  H Sig, Conte di  Reisach , Commissario generala 
del Circolo del L e c k ,  incaricato provvisionalmente della, 
direzione di quello d e l l ' l l l e r ,  è qui giunto il 12,  e 
n è partito I’ indemani col Generale di divisione F r a n 
cese , Conte di Beaumont , pel quartier generale del  
Re di Virtemkerg a Wei nga rt en :  ritornato poscia fra 
queste mura,  ha pubblicato oggi il seguente pr oc lama ,  
diretto agl i  abitanti del Vorarlberg :

»· Abitanti del  Vorarlberg ; S. M il Re di B av i er a  
mi ha dato una prova della sua particolar confidenza ,  
incaricandomi provvisionalmente della direzione d e l  
Circolo dell* lllei. Il V orar lber g,  sede un giorno del la  
fedeltà e della buona fede G er man ic a,  forma la partfc 
più importarne di questo circolo che mi viene affidato^ 
Alcuni  mesi sor.» io rat sarei creduto ancor f ortunato 
di comparire, in mezzo a voi come il primo i m p i e g a t i  
d’ un Re i cui sentimenti umani e paterni si f a o n o  
conoscere in tutti 1 suoi stabilimenti e in tutte le s u ·•
impr-se,  oggidì non posso * che aborrire la perversità 
di coloro i quali co’ loro i ng annevo l i  artifiij  v i  hanno 
iodotti alla ribellione ; Come del pari non posso c h i  
deplorar la sorte di coloro che c i ec amente  seguono i  
loro perfidi contigli.  Le seducenti  s p e r a n z e ,  c h’ egl ino 
suscitavano in voi sono svanite · Il grande Imperatori  
ha abbattute le forze dell '  Austria ,  n è  voi potete p i *  
Contare sovra il di lei appoggi o.

n Leggete il qui unito armistizio ( Vedi il nostro n u ·  

mero del 2 6  luglio ) ,  e l i  ale convinti  che voi soli ri
marreste ancora sul c f n i p o di  battaglia . Misurate  là 
Vostre proprie forze , regolate la vostra audacia  giust» 
la vostre proprie risorse : come potreste voi c i m e n t a r v i  
con truppe che non'conosconoche la vittoria? Quei te  tr u p
pe trovansi già sulle vostre frontiere ; già mettonsi i n  
marcia nuove colonne per unir le loro forze e c o m i n 
ciar U tentone.  Fra pochi giorni la sorte de’ vostri  
figli Sara per sempre deci ta .  Più non vi r im an e altrÉ 
scelta . Una subitanea ed assoluta t omm iS ' i one  pufr 
sola garantirvi dagl' infiniti  mali  che altrimenti  pr ev e
nir non potete.  Il nuo dovere ra' impone di  parlarvi  
in questo mod o;  i sentimenti  m ag na ni mi  di Maisirtn- 

l iano Giuseppe non si smentiranno per riguardo agli



• B&liaat« à el V o r a r l b e r g  g i i  t r a v i a t i  ,  «<J i n  o g g ; p e n .
• · m a  questa m e d e s i m a  m a g n a n i m i t à  sarebbe va n a  

j c r  voi  , ss tardaste a n c o r a  a  sottomettervi  alla sua

c l e m e n z a  ·
„  A b i t a n t i  del V o r a r ì b e r g  ? Asc ol ta te  per 1’ ult ima 

volta  l a v o ce  c h e  vi  vuol  sottrarre alla vostra rovi na;  
el la è q ue l l a  d' un u omo c h e  m er i ta  la vostra c o n f i 
denza , c h e  desi dera  r i c o n d u r r e  la felicità «d il riposo 
n el le  vostre va l l i  , u a  g i o r n o  si pacif iche , c he farà 
tutto q u a n t o  d ipe nd er à da lui  per « c a n c e l l a t e  la m e 
nsoria di quest i  ult imi tempi  sv ent ura ti ,  ed ass i cur arvi  
per  sempre la d e m e n z a  del vostro Re.

F i r m a t o ,  '1 C o n t e  di R e i s a c h ,  Comm'sssvi o g e n e 
rale del  Ci rcol o del  L e d i ,  Commi ssari o g e ne r a l e  · 
p rov vi sor io  del C i r c o l o  dei l ’ l l ler  .

( G a z· de France )
Cassel 2 5· luglio 

S Ecc.  il P ri nc ipe  Repnin , i nv i at o  straordinario,  
Ministro p l e n ip o te n zi ar i o  di S. Μ. Γ Imperatore di tutte 
le  Ru«s*e è stato introdotto , d om e n i ca  dopo la Messa , 
nel  Gabinetto dal Re da S. Ec.  il Conte' di  B^chholtz 
gr an  m a e s t o  di c e r i m o n i e ,  e· presentato da S. E. il 
C o n t e  di Furst«n$tein , Mi ni str o d'elle relazioni  estere .

D o r o  la Messa vi f u . c i r c o l o  di pl omati co . Sono 
stati presentati  a S. M. d ì i  P r i n c i p e  Repnin il Sig de 
Strue , c on s ig l ie re  di  corte e di l e gazi ón e ed il Sig. 
d e ‘TTnhn cor>sidi<re di r o t t e  di S. M'  1’ Imperatore di 

RtrtSia.  "( Bfen. W ì r f  ° f
M onaco  2 0 luglio  

Un·'» m a r i n a  di c i r c a  i 4o o  m e r i n i ,  pr ov en ie nt i  
d a l l e ' ( a l t o r i e  dell* I m p e r a t o r  d ' A u s t r i a  prrssó V i e n n a  , 
e destinata per  la Frarir fa  , è passata jéri dalla nostra 

c i t t à»  '(  J  (tur.'de Γ Emp )
M ortaio 24 L n g lh t1 ‘

Stendo al le 'voci  c h e ■ pai ono m e g l i o  fondat e,  im·  
tmineftte è l a  conrhit isiohé del la p a r e  ·, le ' condizioni  
d e b b o n o  essere va nt ag g io s is s i me  a tutti i Principi  i e l la  
C o n f e d e r az i ó n e  , ma p r i n ci p a l me ót e '  alle Coron-»'di B a 
v i è r a  e di S as soni a.  L e f ront iere  dell ’ Austria sarebbero 
r i t i r a t e  molto lungi  verso 1’ ^st .

(  Tour i t  Paris )
·*—  Ass icur as i  éhe il Conte di  Stadion , Ministro"degli  

af far i  esteri  in Austria  , abbia d at a  la s u a ' rdemissio- 
n e  . e che a v r à  per  successore il Pr i nci pe d’ Esterhazy 
a g g i u n g a s i  c he  il L u o g o te n en t e  ge ne r al e  di V i n r e n t  sia 
i n c a r i c a t o  in un col  P r in ci pe  di Lichtenstein delle ne 
gó zi az r on i  del la  p a c e ,  e c h e il C o n t e  di LaicansKV , 
G o v é r n a t o r e  del la M o r a v i a  , e il Conte di Z in z en s4orff  
s i V n o ^ t n t i  c h i a m a t i  al C o n s i g l i o  del l ’ Imperator d ’ A u -  
atria , i o .  cui  g o d o n o  a t t u a l m e n t e  di grandissima i n 
f l u e n z a .  Questi  due  S i g n o r i  sono sempre stati partigiani  
de l  sistema paci f ico e d i s a p p r o v a n o  altamente l ’ ultima 
gu e rr a  . (  P u b. )

Angusta a 5 luglio 
A l c u n i  c o r r i e r i  e v i a g g i a t o r i , partiti  da Vi en na  

m e r c o l e d ì  scorso , c i  a n n u n z i a n o  c he  la vigi l ia della 
l o r o  pa rten za  , il Pr i nci pe  di Lichtenstein si era di bel 
n u o v o  recato presso S. M. 1’ Imperator N-ipoUone a 
S c h o e n b r u n n ,  e c h e ,  dopo un’ udienza di parecchie 
o r e  , questo  Pri nci pe  se ne parti  esternando molta c o n 
t ente zza  5

—  Sulla strada da V i e n n a  a Braunau , vi  sono già 
«Je' c a v a l l i  di r i c a m b i o ,  allestiti ,  per quanto si pre&u- 
« e  , p e r  il servizio di S. M. ( Jour. de I' Em p. )

—  L ’ ingresso nel  T i r o l o  delle truppe Francesi  ed 
«Ueate d eve a v e r  luogo sopra quattro punti , per Ro- 
"Veredo , L i n t z  , Sal isburgo e Fussen . Assicurasi intan
t o  che malgrado questi pi epa ra ti vi  , i Tirolesi di chia
rarono al piccolo nu me ro  d Austriaci  , che ritrovansi 
* on essi , che si oppor ranno col la forza alla loro par
tenza . Per tal modo i Signori  T e i m e r  ed Hormayer , 
promotori  della sedizione di q uegl i  sgraziati  , trovansi 
i n  un ctudele imbarazzo , frutto delle loro insidiose 
' p r o m e s s e , , *  vergognose m e n z o g n e .  ( C. ddl'Europc )
• Cor r i er e  a n n u n z i a  i n  q u e s t o  momento che i
P o l a c c h i  s o n o  entrati in C r a c o v i a  il  l 5 , e c he  1' A r 
c i d u c a  Ferdinando c o g l i  a v a n z i  del suo c or po  dirige 
la sua fuga attraverso la  S U sia  . ( J ,  de Paris )

O  L \  N D  A 

Amsle rda m l i  L u j  lio 
II^campo eh'  era stato f o r m a t o  a /f Itfche di ryol -, 

è stato sciol to , e le t ruppe  d i e  Io c o m p o n e v a n o  sono 
entrate  jeri in questa  ca pi t a l e  . U n a  p o r z i on e  di q u e 

ste truppe d e ve  portarsi  sul le  c o l e .

—  Si p i r l a  qui  che  debbons i  f o r m a r e  due  r e g g i m e n t i  
compost i  i n t i er amen te  d’ E b re i  j gl i  official i  0g „ j  

gr ado s aranno p a r i m e n t e  Ebre i .  Ques t i  due  corpi  o sse r

verebbero i loro riti , ed i l o ro  usi. ( Jour.de / 'Euip, ) 
I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 3. Agosto 
Fondi pub. del 2 C. d d  22 m a r z o  1 8 0 9 .  , 7 8  g 5 

A z i o n i  della. Banca  di F r a n c i a  , ·! 21 5 —

S. Ec. il Gran C a n c e l l i e r e  del la  l eg i on  d’ onore  , 

Ministro di -Stato,  in segui to agl i  o rd i ni  di 5. Μ. I. R> 

in data de·  3 e 1 2  a p r i l e ,  d* l  p g j a i z p ,  del le  T h ui l -  

ler ie  ; dei  1 ,  ϋ  e |  g i i igno , da ‘E o e r s d o r f  j e de 

24 g i u g n o ;  l 5 e i S  l u g l i o ,  1 S 0 3  da Schoenbrunn , 

ha spedite le autorfr.&asiiorti necessarie p e r  accettare e 
p ort ar e  la de coraz i óne  ' degl i  O r d i n i  ‘ s trani er i  del le  due 

Sici l ie  , ò’ Olanda , di R i v i e r a  , di S as so ni a  di V ar s a
v ia  . di Baden , del ì ’ o f - dn e ' d i  Cai lo.  Federico^;,  d ’ Assia ,  

e di Russia a parecchi  Gei i cr ól i ,  ufficial i  super i or i  ed altri  

m i l i t ar i  che  n e  sonS Stati  d e c o r a t i  .

R E G N O  D I  N A P O L I .
& ol : , ' *·
M einleleone 21 L u g lio  .. , f, „ „

D u e piccole  barche  F r a n c e s i  h a n n o  predato , nei  

scorsi  g iór ni  , nel le  a c q u e  di  M o n as t o r a c e  , un b a st i 

me nt o '  Inglese , che  da Malta era djr?tt<? a. Messiua.  A l  

pri mo i n c o n t r o ,  il n e m i c o ' c e r c ò  la s a l v e z z a  nel la f u g *  

ra g gi un to  oppose là più val ida  resistenza:  po co  f or t una-
10 nel 1* a z i o n e ,  d o vè  cedere  al  c o r a g g i o  d.e’ nQStri. Due 

Ingl es i  r imasero uccisi  , a l t r i ,  fer i t i  ., N,e 1 ca lor  de l la  

m i s c h i a ,  alcuni  mari nar i  Inglesi  e ra no  ri usc i t i  a f ug g ir e  

sopra un battel lo' ,  'giunti  sul l ido , fuj;pno fatti  p r i g i o 

n ier i  de’ nostri  legionàri .
·.·. >,,, y‘ J , K ;  ·'- - '  ·*Napoli i g  Lugho

In forza di Reai decreto del 27 c o r r e n t e ,  tutti i··(/; j λ -i V 7
militari  tanto di terra che di mare al servizio del ne-

r 1 ‘ U k* (JÌ ’ ’ 0 i J · 1 *
m i t o  che  sono rimast i  nel le  isole da lui  a b b a n d o n a t e ,  

per donat i  della loro e m i g r a z i o n e ,  s a r a n n o  r i cev ut i  a l  

R e a l e  seVvigio nel la m e de s i ma  qual i tà  e g r ad o c o n f o r 

ment® al decreto del  1 7  co rr en te  . Essi  d o vr a nn o  d e n

tro 8 giorni  del la  pub bl i ca zi on e  ilei presente  decreto. ,  

presentarsi  al Prefetto della ' Pol iz i a  di Na po l i  per dare

11 loro nome e giustif icare l e  lero qual i tà  r i s p e t t i v e .  

Spi rato  detto t er mi ne  s aranno r i g u a rd a t i  cosae spioni  

del  nemico.  ' 0
( Coir, di Nap. _] 

S T A T O  R O M A N O  
Rom a  3i .  Luglio  

Tra i diversi decreti emanati  dalla Consulta straor·* 
dionria in nome di S. Μ. Γ Imperatore e Re Nripoleo^ 
ne , è rimarcabile quello con cui o r f i c a  , che dal 1 
del prossimo agosto vérrà messa a disposizione d el i i  
Società di Beneficenza la somma di mille scudi ài m e 
se , ohe saranno ripartiti fra gli abitanti più bisognósi 
di questa nostra città avendo particolarmente io mira 
il  titolo di padre di -Famiglia misérabile ed i ndigente.

Con altro decreto ordina , che  g l ' i m p i e g a t i  del l ’ 
ant ico  Governo Pontificio', le funzioni  dé 'qual i  sono state 

e saranno soppresse ; goderanno del le  loro pensioni  
fino al regolamento definitivo , o v v er o  d ’ uria indeni z-  

z az io ne  mensuale  , finché siano c hi ama ti  a nnovi  i m 

pieghi  . Gl i  Impiegati  che avessero ricusato o r i cusas

sero di s e r v i r e % non goderanno di t d i  va nt ag g i  .

Altro Decreto porta che , la Fe u da l i t à  , i dritti  

f e u d a l i ,  le prerogative , pri vi legi ,  t i tol i  e g i u r i s di z i a t i  
ch e  da c i ò  derivano , sotto qua lun que  de no mi na z i o ne  

esse esistono,  sono soppresse negli  Stati Boma ui  . La 

nobiltà ereditaria , gli stemmi , |e qual i f icazioni  „  ,(f, 
tutte le distinzioni feudali  e di nobili») sono sijuiluiéii ie 
soppresse essendo permesso al le f ami g l i e  che  ne godo* 

no di dirigersi  a vant i  a S. M. ,  per o tten ere .,, H , v> ù 
luogo,  i titoli , prerogative , e maggiorasel i !  iet i^uj i i ,^;  
gli  Statuti dell ’ I mpe ro .  F ino  al la  istal lazione 

vi  I r ibuaal i  i Feudatari  cont i nueranno a far render1



Ì i  g ’ O'itiVa ec.  S·’· r a n n o  Je.-irioili J.<1 t ^ f t ì n p Ì d g c  q u e l  J 
Giudifci  ì N ot a r i  , e tuìt i  gl* altri  uffiziiili c l ic  d i s s e r o
o r ic o n o s c e s s e r o  nei_ loro »*l ί i a l cu n a  qu . l i f .caz i one  , o 
t i t o l o  d e r i v a n t e  dal la  f eudal i t à  ; e sarà pr ovve dut o c o n  
• i t i l e  d i s p ò s i z i o h i  pa rt i co l ar i  r iguardo alla cit tà l ibera  
e  i m p e r i a l e  di  R o m a  .

E’ s lato pure o rd i na to  , che sia forgiato una C o m  ■ 

m i s s i o n e  per  p r e p a r a r e ,  d i s c u t e r e t e  presentare a l ia  

.< onsul ta  un piatio d riorganizzazione* del lo stabi l imento 
de l  nostro Mo nt e  di  Pietà.

Inol tre la Consulta ha ordinato che il pagamento 
degl* interessi d e ’ luoghi di moDte degli Stati Romani 
yier il .bimestre dei mesi di Luglio e Agosto 1807.  c o 
m in c e r à  il 1 settembre prossimo. [ G . R. ] 

R E G N O ’ D ’ I T A L I A

S  Benedetto ( Dipartim . del· Tronto ) 25· taglio'

Il f a mi g er at o  c apo  brigante Ciumarithella cercat o e 

per se gui ta to  o v u n q u e  dalla forza , si è nel 25.  p. p· 

g i u g n o  gettato sul c o m u d e  di Colonnella nel Tronto  

c o n  una b«*nda d’ i nsorgent i  , scelerati  a! par  di lui . 

R i f u g g e  I’ a n i mo  s pav en tat o  da gl i  orrori  commessi  d*  

qu»st i  c a n n i b a l i :  quél  g i orno fu segnato du que ’ mostri  
i e l l a  natura c o n  s a c c h e g g i  , iDcendj  , massacr i  d’ u o 

m i n i  , do nn e  e r a g a z z i -  La  popol azi one  di quel  c o 
m u n e  f u g g i v a  atterri ta ; le  loro e al amità  accesero il 

c o r a g g i o  ed a n i m a r o n o  la fi lantropia degl i  abitanti  di
S B e n e d e t t o . La  g u er n i g i o n e  , la guardi a naz i onal e  la 

g e n d a r m e r i a  , è  le gu àr di e  di f inanza ,  unite  in una 

Sola volontà  , t endent i  ad uno scopo solo , ja i arc iano 

c o n t r o  i br igant i  , gl i  a t ta cca no  con i ntrepidezza  , g l ’ 

i n c a l z a n o !  li f u g a n o ,  s t endendone  morti  sul  suolo s e 
d i c i  ,  ed arre st andone  c i n q u e ,  ^ u e s t ’ oper sz ione  ese 

g u i t a  e o a  a n i m o  risoluto ,  ed i nte l l igenza sal vò dalla 

f u c i l a z i o n e  il P o d e s t à ,  arrestò le f i a m m e ,  che  già

• i n v e s t i v a n o  le ìc.ase , é preservò quel  c o mu n e  da m a g 

g i or i  disastri  . Meri tano s ingol ar e  lode pel coraggi o ed 

i n t e l l i g e n z a  con cui  si sono distinti  gl i  uflSziali d e l l a  

g u a r d i a  n az i on al e  G r a n d o n i  e VoItettornV,  il br i gadiere  

d e l l a  R. g e nd a r m e r i a  F e r r i  , ed il sottiSpettore di fi

n a n z a  Fiorett i  .
M ila n o  5 . Agosto 

Col m e zz o  di  u n  d i spacci o telegrafico si i  avut a 

d a  Pa r i g i  la seguente  faust issima «d interessante tio- 

tiz.ia .
ì> Il di 26 l ug l i o  Γ armata  di Spngfta , c o m a nd a t a  

da  S M. il R e v  ha riportata una compietà vittoria c o n 

i r a  gl ’ i nsorgent i  S p ag nu ol i  riunit i  agl ’ Inglesi  ed ai  
Po rt og he si  in " vicinanza di Santo Domi ngo . « 

C R A N D U C A T O  DI T O S C A N A  

L ivo rn o  3. Agosto 

11 p r i mo  dì Set t embre  prossimo , e g iorni  seguenti  

s a r à  procedut o in A j a c c i o  al la  re ndi ta  del car i co  di 

u n  Bregant i no Ingl ese  stato predato e c o l à  condotto 

d a l l a  goletta il Jean Barloli Ca pi ta no  J. J. Rous Corsaro 

F r a n c e s e  ^ con si s t en te  in cantara  6 0 0  c i r ca  ferVo in 

v e r g h e ;  c a nt  5o pel l i  c o n c i e ;  dette 4*6 zucchero 

s c u r o  ; dette 3 6 7  b a c c a l a r i  ; dette 4^3 caf f è  ; d. 2 29 
z u c c h e r o  r a f f i n a t o ;  d. 60  cuoja c o n c e .

Bal le  24 tele di cotone  d ’ Inghi l terra .

; Pe z ze  1 00 p a n n i ;  dette 2g i 3 ca l c i ot  dell ’ indie 

Jn c.se 2 6 ;  y a r d e  1 2 , 0 0 0 ;  tele di  cotone colorate in 

t e s t e  l 4  5 ceste 20 t erragl ie  y casse 2 thè ; gal loni  0 7 2  

g i n e v r o  . V a r j  Colli di  s c a r p *  , cappel l i  , guanti  , l a m 

p a d i  di me ta l l o  i n v e r n i c i a t e  , bottoni di metal lo , selle, 

co l te l l i  ^ed al tre c h i n c a g l i e r i e .

Sa ra nn o  r i c ev u te  in pa g ame nt o del le Trat te  sopra 

Ma r s i g l i a  , G e n o v a  e L i v o r n o  a g o  giorni  data per f a 

c i l i t a r e  i comprator i  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

'■ G enova  g  Agosto 

Secondo f  o r d i ne  di  S. M. 1’ I m p e r a t o r i  e Re , 

D omen ica  6 corrente , fu cantato in tutte le Chiese 

l ’ arrocchial i  di questa città il Te Deunt in rendimento 
di grazie al l ’ Altissimo per le memorabili  vittorie r i
portate da S. M. 1' I m p e r a t o r e  e Ri nelle battaglie di I 
É t uc r s d or f  e di Wa gr am  ; per queste fausto avreni- l 
mento il noftro C o .  Sig.  Cardinale .Arcivescovo ba

nÌfn'azata ai ParrocHi dell* c i t t ì  e Diocesi Ia i e g u e o :  
Pastorale :

» Scorsero gi i  molti g i o r n i ,  venerabili  fratelli  d. 
r he la fama uoii solo , ma i fogl'j ufficiali fatti pub bl i
care dai Sigg. Prefetli di questi dipartimenti annunzi a*  
ronp le segnalate decisive vittorie , ebe le *rmi  i m p e 
riali , guidate dall Auguste nostro Sovrano , r iportarono 
sopra 1 nostri nenfic'i . £ cfn è di voi che nel .e g re to  
del suo ritiro , e pieno di quei scotimenti  di Re li gi one ,  
de’ quali dev’ essere penetrato il cuore d’ ogni Crist iano,  
ma specialmente quello di un Ministro del Santuario ’ 
non abbia a questo annunzio prorottornelle espressioni 
usate già dal S. He Profeta t Tua est D qm nu magmf.ctnCia. 

potentia , et gloria , atque vittoria , et t laas ?

>1 E a chi di fatto attribuire vittorie cosi r - p i d e ,  
e così segnalate se non che alla destra Onnipotente 
del Dio degli eserciti , il quale guida nelle battaglio 
i passi , e la mano di chi  intrepido le dirige ! P e ne 
trato di questa verità I’ A ugus t o  N o s t r o  Im p e r a t o e s  

dal campo Imperiale di Znaira ci fa sentire , esi<-r*
\ sua i nt enz io ne ,  che riuniti «iaco i suoi Popoli nel le  

C h ie se ,  acciò sian rese al misericordioso Iddio a z i o u i  
di grazie proporzionate alla visibile protezione che al le 
sue armate si è degnata di accordare . Imita Egli  cosi 
que’ Seuiori veduti già in ispirilo dal comtempl af ivo dà 
Patmos , i quali mittebant coronas tuas ante Thronum D v \  

e vuole che i tributi di lode , ‘ e di riconoscenza a  
quello solo sian resi a quo , per servirci della frase  
del Pont. S. Gregorio,  se scit vire's accepuie certaminis ( z )  

tt Affrettiamoci , Yen.  Frate l l i ,  a secondare c o l  
maggior fervore del no>tro spirito le Sovrane i n t e n 
zioni . Nel tempio del Signore raduniamo il nostro 
Popolo , ed ivi non cessino le sue voci dì celebrar^ 
con inni di lode , e di ringraziamento le sue miseri» 
c ardie.  E tanto maggior sia il nostro zelo in questa 
circostanza , quanto che accoppiar  possiamo & quest* 
atto di ringraziamento 1’ annunzio al Popolo istesso 
della desiderata,  e vi ci na p a c e .  Già ne spuntò Γ au
rora colla sospension d’ armi convenuta fra i Sovrani  
bel l igeranti .  A c c e l e r i a m o ,  Ven.  F ra t e l l i ,  questo fau
stissimo avvenimento c ol le  nostre preghiere . Ra ddop
piamo il fervore ne’ nostri s a g n S c i i , ed im p a r ia m o  a l  
nostre Popolo a chiedere con viva f e d e ,  e o a  f e r a s  
Speranza , e con ardente carità ? e quella pace ott e-  
remo , che esser deve lo scopo principale de* nostri  
voti . —  fiat pa x in virtute tua , et abundantia in tum bu»  

futi , fiat , f ia t . (3)
tt A quest’ oggetto adunque in tutte le C h i c · ·  

Parrocchiali  della n· etra c i t t à ,  e Diocesi nella Dome
nica successiva alla ricevuta di questa nostra lettere  
Pastorale , previo l’ invito derie pubbliche Autorità p 

dopo la Messa Parrochiale , o dopo il vespro si farà,
1’ esposizione del Si Sacramento , e previo il c a n t a  
solenne dell* Iono Ambrosiano , ai  versetti soliti  r e c i 
tarsi dopo il medejimo si aggiungerà il versetto —  D o-  
mine salvum fa c  111p e r a t o REM nostrum , —  E t t ia u ii  
hòs in die in qua invocaverimus T t  , —  all ’ orazi one i n 
seguito — pro gratiarum actione si unirà la solita —  prò 
I m p e r a t o r e  , e la colletta Deus Refugium , ·  pro Pace .  
Col canto del Tantun ergo ,  e la Benedizione del Sw 
Sagramento si darà termine alla sacra f un zi one .

tt Pieni di fiducia n e l  conosciuto vostro zelo * 
Ven.  F r a te l l i , vi ccmparti amo di tutto cuore la Pa
storali  Benedizione . 11

—  Sabbato scorso 5 . corrente è entrato in quest® 
porto il sciabecco il Serpente , armato in corso , C a p i 
tano Lodovico Dodero , di ritorno dal corso sulle costa 
di Barbaria,  dove il 3o. lugl io scorso fra Bona  e j  
Algieri  ha predato il Brick Inglese la Minerva C a p i t a n o  
H u r t , di i o  c a n n o n i ,  e 12 uomini  d’ e q u i p a g g i o ,  
procedente da Malta e destinato per V a l e n z a ,  il di c u i  
car i co consiste in telerie diverse,  gal la , oppio ,  canta-j

( 1 )  I.  Paralip. 2 9  1 1 .  ( a )  U o r l l  I  2S &  

( 3)  Ps, 1 2 1 .  7 .



id» * c  c o *o 0 e  ^ * 1 °  M a l i · .  Tl B e l e *  p r o -
 ̂ e lo s c i a b e c c o  c o n s u m a n o  l a  q u u i o t c o g  .

Il g i o r n o  6 ,  >1 s c i a b e c c o  il (Siasont , Cap. N i c c o l ò  

IÌonsignnre di Sturla , è pure e n t r a l o  iu questo porto 
di r i t o r no  dal corso ,  d u r a n te  il qual e ha fatto sette 

r«de , c he  ha p»rt ite in d iverse parl i .
Estrazioni di Torino del 6  Agos o

2 —  8 2  — ■ 33  —  5 4  —  8®

fo n d i pubblici de l  3 — ' Cinque p?r cento del 22  
Marzo 7 8  f r  C)5

Idem, de l  2 2  Set t ei n.  1 0 0 9 .  7 6  5o

Estratto di un» lettera di Varsavie de! 5 1.  giugno. 
S t ^ m o r i e n t r a t i  i n  V a r s a v i a  d o p o  il sei  dt q u e s t o  ·' 

f n e s e  . H Sig.  S e r r a ,  r e s i d e n t e  di  S. Μ. 1. e  R. di  r i 
t o r n o  d a l  q u a r t i e r e  g e n e r a l e  d e l l ’ I m p e r a t o r e  ,  d o v e  it 
«t.-'to r icevuto o e l i a  f e a n i e r *  la pi ù g r a z i o sa  , eù a f 
f e t t uo s a  , i  r i e n t r a t a  a V u « w a  c o l l a  v a n g u a r d i a  P o 
l a c c a  i n m M i o  a ì le  ac«;I .<maziour le pi ù v.ive di tutta 

)a c i t t à  Alla  Sera vi  fu t ea t ro  , gl i  evviva Γ Imperatori 
vìva il Residente di Francia rìsuonarono da tutte, te parti .
£  a m a n i e r a  c o r d i a l e  e d i s t i n t a  , e o o  cut  sono qui  a c 

c o l l i  i F r a n c e s i  fa u n  c o n t r a s t o  s o rp re nd e nt e  co l l o  
s p r e z z o  e l ’ o d i o ,  c h e  g l i  a b i t a n t i  h a n no  d i mo st ra to  

c u l i  A u s ’ r ì ’ C». L ’ a l l e g r i a  ,  la  g i o v i a l i t à  c h e  cr2i jo  s c o m 

b r i *  d u r a n t e  il s - ' g g i o r n o  d e g l i  A u s t r i a c i  , sono suo- 

é-.dnte a l la  t r i s t ez za  , e d  a l la  l a c i t u r o i ’ à u n i v e r s a l e ,  L '  

i m p r e s a r i o  d·*’ t ea tr i  fu c o s t r e t t o  di  c h i u d e r l i  a l l ' e p o c a  

d e l  l ó r o  s o g g i o r n o  ,  p e r c h è  e r a n o  a f f i t t o  desert i  . L ’ 
A r c i d u c a  F e r d i n a n d o  a v e v a  v o l u i o  da re  una festa di 

b a l U \  le d * m e  t i  s c u s a r o n o  , d i c e n d o  c h e  il d e v e r e

& Ti* u m a n i t à  l e  c h i a m a v a  a ìV  a ss i s t en za  cìegli  a m m a l a t i .  

£ e  p u b b l i c h e  p a s s e g g i a t e  e r a n  a b b a n d o n a t e  , e si v i de  Γ 

A r c i d u c a  F e r d i n a n d o  p a s s e g g i a r e  al  Fare , g i a r d i n o  il 

p ;ù f r e q u e n t a t o  di  V a i s a v i a ,  col  G e n e r a l e  St. Juì ien ( Io 

s t esso  c h e  ent : ò  i n  G e n o v a  )  s e n z a  eseere n eppure  o s 

s e r v a t o  ι β  s a l u t a t o .  . . . .  . .. · i .
L a  nostra armata t r ov as i  a S a n d o m i r ,  L u b l i n o ,

*  L e o p o l d  , essa consi st a  i n  1 0 .  m i l a  u o m i n i ;  que l la  

J e i  Russi  di  4° ·  r a ’̂ a u o m i n i ,  s i  è  r i uni t a  al la  nostra.  
Se gl i  A u s t r i a c i  , fort i  di 3 o  m ila  u o m in i , non h a o n o  

p ot u to  m i s u r a r s i  c o i  nos tr i  1 0 .  m i l a  Po l a c c h i ,  io c r e d o  

c h e  anr< r i  m e n o  a v r a n n o  il  c o r a g g i o  di  a t t a c c a r c i  in 

o g g i  , c h e  a b b i a m o  4 °  n u l a  u o m i n i  di  t ruppa  scelta , 

b e n  ve s t i t a ,  ed  a n c o r  m e g l i o  e q u i p a g g i a t a .  In un a p a 

r o l a  g l i  A u s t r i a c i  s o n o  stati  b at t ut i  sovr3 o gn i  punto  , 

e  «pero c h e  b e n  p re st o  n o n  si p a r l e r à  p i ù  di questa  

Ì o t e c z a .
Vienne 24 · luglio , · . . .■

Si  v a n n o  o g n i  g i o r n o  s g o m b r a n d o  gl i  ospi tal i  di 

V i e n n a  ,  c o m e  a n r h e  le c a s e  p a r t i c o l a r i ,  o v ’ e r a n o  

S t a t i  a l l o g g i a t i  g l i  uf f icial i  e i soldat i  f e r i t i  . O g n i  s o l 
d a t o  f tr ' i to r i c e v e  t re  n a p o l e o n i  d ’ o r o ,  e  gli  ufficial i  

5,'  6  od 8 ,  ·  t i t o l o  di  g r a l i f i c a z i o u e  p r o v v i s o r i a ,  per  
p a r t e  di  S.  M.

Il  P r i n c i p e  G i o v a n n i  di  L i c h t e n s t e i n  ed il G e n e 

r a l e  Barone di  W i m p f e n  h a o n o  a vut o un l un go  ab-  

t o r c a m m ' o  c o l  P r i n c i p e  A l e s s a n d r o .  Si c rede  che  il 

p n m o  a b b i a  i p :ù  estesi  p oter i  per  c on chi ude r  la pace.  

L  I mp e r a t o r  N a p o l e o n e  lo ha  accol to Leniss imo all ’ 

u d i e n z a  c h e  si è  d e g n a t o  d ’ a c c o rd a r g l i  . Possiamo 

5'perare una  p a c e  v i c i n a  , e ,  que l  e h ’ è a n c o r  più i n 

t e r e s s a n t e  una p a c e  d u r e v o l e  . Tut t i  s’ a c c o r d a n o  in 
d i r e  c h e  le p r i n c i p a l i  c o n d i z i o n i  de l la  p aca  sono di 

g i à  c o n v e n u t e  . G ius t a  n o t i z i e  c h e  si. c redo no  de gn o 

di  f ede  , 1’ I m p e r a t o r  d’ A u s t r i a  ha  d i chi arat o eli ’ egl i  

d o l e v a  a v e r  la p a c e  , c h e  a r e a  dato al l ’ A r c i d q c a  
i  p oter i  p  ù  estesi  p e r  c o n c hi u de r l a  a q ua l u n q u e  

e o n d i z i o n e t i  fo*se ,  e che n o n  vol eva  più prender 
i n  pegno a l c u n o  c o g l ’ I n g l e s i ,  p er  vistose che  s ieno le 
offerte che gl i  ha fatte i l  G ab i n e t t o  di Londra .

_  jr. . . . . . .  „  i . C ***·.,)
coni ufficiali Francesi  di rango assicusano che 

m u r a t o r e  N a p o l e o n i  t a r a  di ritorno in Paridi nep
’ * ir* '*  W  15. ig o s io .  ·  p ,

_  Le corauDÌctzìoEì  fra il· quartiere gen. Feu nce» 
ed il quartiere g e u a r a l e  del  P r i n c i p e  Car lo  sono tre  
qu«ntis»i®e .

A ltra  d i Vienn» d el 25 L u g lio  

Il Pr i nc i pe  di L i c h t e n s t e i n  è c o m p a r s o  il di i Z  
ol la gr an de  paratu Ji  S c h o e n b r u n n  , o v e  P Imp e r u t o r ·  
Napol eone ha passato iu r i v i s t a  la eua g u ar d i a .

—  La ga zze tt a  di  l \ e $ h » r g o  u o n u n z i a  la morte dell* 

Impe ra tr i ce  d'  Austr i a.  Q u e s t a  P r i n c i p e s s a  già  da mo lt e  
t emp o era  a « a i  c e g i o n e v o l e  . N o n d i m e n o  la v o c e  d e l la  
sua morte  r i c h i e d e  c o n f e r m a  , (  l ’ ub )

—  Con d ecre to  del  7  c o r r e n t e  , datato,  dai  c a m p o  

Imper i al e  di  W o l k e r s d o r f  ,  S. M 1' Im pe r at or  N a p o l e o 
ne ha stabi l i to c o m e  s eg ue  le, c o n t r i b u z i o n i  di  guer ra  

c h e  p ag ar  d o vr a n n o  lo p r o v i n c i e  A u s t r i a c h e  g i à  c o n 

quistate : ■■··.,  , 
P r o v i n o l i  de ir  A l t a  A us tr i a  38 ,0 0 0 , 000 di franchi .

del la BaSi a-Aui  r ia 5. o , o o o , o o o  

di Sal isburgo . . i i . 4 - 1 o , o o o  
di  St iria . . . 4 4 , 8 8 0 , 0 0 0  

di C a r i m i *  .  . 1 8 . 2 1 0 , 0 0 0  

di C a r n i o l a  ,  . 1 0 , 2 6 0 , 0 0 0  

di Go r i z ia  f 3 1 0 , 0 0 0  j
di T r i e s t e ,  i n d i p e n 

de nt emen te  de l l a  - 

c o n t r i b u z i o n e  i m -  

pnata alla c i t t à  d i  t . v 

Tr ie s te  . . . ^2 ,44e ' ° o o  
U n g h e r i a  . . . . .  7 , 6 8 0 , 0 0 0  

C i r c o l o  di Z n a i m  f n M o r a v i a  7 , 4 9 0 , 0 0 0

To ta l e  . . . .  X9 6 , 3 1 0 , 0 0 0  di  f r a n c h i .

—  Mentre aspettasi  che  sia c o n c h i u s a  la p a c e  , Γίιτν,» 

peratore  Na pol eone  f a  c o n t i n p a r e  c o n  att i vi tà  i l avo ri  

del le  fort i f i caz i oni  al le teste di  p ont i  che  s t ab i l i s co ns i  

sull a V i va  sinistra del D a n u b i o  ( .

—  Dicesi  ch e  tre r e g g i m e n t i  A u s t r i a c i  di  c a v a l l e r i a  

sien > stati disciolt i  per a v e r e  r ic u s a t o  di  m a r c i a r e  n e l ·  

le giornata del B.
— - Aspettasi  il Co lo nne l l o  C i a m b e l l a n o  C o n t e  di  Wrfc-  

n a . ,  il Cont e Dietrichstcin ed  il C o n s i g l i e r e  di- Statv  

Scl i t l lelberger , i qual i  ,  per  q u a n t o  di ces i  , sono nomi~ 

nati  raembi i  del congrasso di  p a c e  ch e  r a d u n a r  si d e v e  

a Presburgo.  Conf er mas i  la v o c e  c h e  il C o n t a  di St^dioa 

ministro degli  af fari  esteri , a bb ia  c e du t o  il port af og l i ?  

e  che trovisi  in un cql  ^uo f ra te l lo  , ad Iglau corno 

sempl ice  part icolare, .  S. M. 1’ I m p e r a t o r  d ’ Austria  ^ 
presentemente  a Co mo rn.  f

F ra n fort  2 7  Luglio  

Diverse  gaz zet t e  p u b b l i c a n o  l o  stato 4 e ' d e m i o j  
de l l ’ Ha o ov ar  distribuiti  ai  G e n e r a l i  ,  e  g r a n  f u n zi o -  

a a i j  pubbl ici  dell ’ Impero  F r a n c e s e  . .

Il reddito totale di co d es t i  d e m a o j  r i l e v a  al la  

somma di 2,32 3 , l 65 fr. , 7 2  c.  f  ed è distr ibui to  i n  

reddit i  di somme più , o m e n o  co n si de r ev ol i  a c i a 

scheduno dei General i  , c  g r a n  f u n z i o n a r i  del l ’ I m p e r  

ro,  in n u m e r o  ά \ η Ζ .  , ·

Lugano 5. Agosto 1 '
, . , Uii  corriere da qui  passato j e r i ,  prove ni ente  d a  

Vi e n n a  ha a ss i cu r at o ,  che l i  p i e l i m i n a r i  di pace soo«> 

si i t i  sottoscritti  a  S ch oc nb rup n fra 11 .S ig.  MaresciaU® 
Be rt hi er ,  ed il Pr i nc i pe  di L i c h t e n s t e i n .

Fendi pub. del 4i C. per 1 0 ·  del  2 2  m a r z o  1 8 0 9 ,  ,

Idem del 2,2 Settembre 1 8 0 9  7 8  7 5  

Az ioni  della banfca di F r an ci a  1 2 1 ·

. · · A v v i t o  . , . v 
Il Sig. Pietro T o ul i n  ha sospeso le sue l ez ioni  dt  

l ingua e letteratura Frances e , dur ant e  il mese d* a g o 
sto , che incommoda ludi lui salute a mo ti vo ,  del c a l d o .

I l a  m e s s o  i n  v e n d i t a  p r e s s o  il Sig. G r a v i e r  33 . 

c o p i e  d ’ u n ’ o p e r a  d i  s u a  c o m p o s i z i o n e ,  i n t i t o l a t a  l ’o r *  
del pastore .

€ L h i ) f A  . V *  k  C«7io Propi itltrrio di qutti»  F oghe  . V a  S . Matte» /V««2. 1



M O N I T O R E
o  r  V  E R O

I l  V E L O C E  della  d3 .“* Divisione M ilita re ,

P retto  A ssociazion e  al M o n i t o r i  o il V f l o c e  della  2 8ma 

D iy is . M ilitare è per C Im pero Francese e per l 'I ta lia  fr a n c o  

d i  p o sta  e b o llo  d i lir . I g. d i Genova per il Sem estre , t 

^ re 3o . sim ili per l ' annata intiera da pagarsi a n tic ip a ta · 

m en te  . —  L e  lettere ed i l  denaro debbono spedirsi fra n ch i di 

p o r to  a lla  d irezion e d i Gio. Bartolommeo C o m o  .
Escono due foglj la settimana , il Mercoledì t i  il Sabate.

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
L on d ra  24· luglio 

Per quale fatalità le più sinistre notizie ci a r 
r ivano esse in un momento io cui la grande spedizione 
esce finalmente da’ nostri porti ? Una battaglia deci* 
Siva perduta dal nostro alleato; un armistizio il quale, 
m eglio  di tuite le relazioni , manifesta lo scoraggia
m ento  , la disperazione e Γ umiliazione della casa d’ 
■Austria il Tirolo abbandonato , le insurrezioni 
represse in tutta la Germania , la deplorabile inazione 
i n  cui è ricaduta la nostr’ armata del Portogallo dopo 
un troppo debole successo , i vergognosi rovesci or 
«offerti in Arragona da IL’ armata del Generale BlaKe , 
1’ impossibilità ornai riconosciuta di comunicare lo spi
r ito  militare agli Spagnuoli ; ecco sotto quali auspicj 
ved iam o partire una spedizione da cui dicevasi eoo  
tanta presunzione che dipendeva il destino dell’ Europa 
con tin en ta le  . Non è dunque più permesso in oggi di 
com binarne i movimenti colle due guerre del nord e 
del mezzodì , Γ una delle quali sembra estinta , e 1’ 
altra ra ogni giorno vie p'ù languendo . Le nostre 
forze  , divenendo isolate , non fanno che decrescere . 
Ci si prometteva , quindici giorni sono , Γ invasione 
d i  più province , e forse si ringrazerà or la sorte 
d i poterci annunziare Γ  iocendio di qualche cantiere , 
d i qualche magazzino di coidami. I nostri soldati ver
ran n o  sbarcati sopra una parte ove nulla può offerir 
m ateria  alle loro imprese . Se sono diretti  , come tut
to  induce a c r e d e r e ,  verso Flcssinga , che faranno e-  
g i in o  per I’ Austria , per la Spagna , per l’Inghilterra 
m edesim a? Troverem noi forse colà un compenso alla 
spesa  più enorme che mai sopportato abbia il nostro 
p a e s e  ? I nostri Ministri non  fanno eglino in oggi uu 
m ovim ento  presso a poco egualmente insensato come 
q uello  che fecero fare allo sventurato Re di Svezia dopo 
1# pace di Tilsitt? Ma n o i ,  dicono e s s i , sorprenderemo 
i l  nem ico sovra uu punto ov’ egli non ci aspetta. Non 
s i  direbb’ egli udendoli cosi parlare , che sieno abitu
a t i  « deludere la vigilanza del Vincitor d tl l’ Europa 
e  a dar prove della loro attività ? Allorché si giunge 
co s ì  tardi , cosi fuori di proposito , è ben giusto il 
darei vanto della propria celerilà ! Non pos^uin noi 
giudicar di ciò che farà il nemico da quello che fa- 
sem m o noi medesimi se uno de' nostri porti venisse 
attaccato ? Senz’ avere un' alta idea della sagacità de 
nostri Ministri,  non li crediamo però tanto ciechi per 
rimaner essi m edesim i ingannali dalle illusioni che

sparger fanno intorno allo stato interno della Fra nci a  
Senza dubbio eglino a m me t t o n o ,  al par di noi , c h e  

rrgna molla unione,  molta forza e un gran sentimento 
di gloria in un Impero stmpre vittorioso . Guai ad essi,  
e guai soprattutto al nostro paese s ' eglino a veSi tr o 
dato ai Generali della spedizione istruzioni tanto p i i v e  
di senso e di prudenza per far inoltrare le n< > re  
truppe in province Francesi che banno truppe regi l ar i  
è tutta la loro popolazione per difesa ? I nostri t r o r i  
Sono cosi vivi che non ci parrà mai ritornata in etra 
troppo presto una spedizione partita troppo tara· · i  
nostri prodi soldati, è vero , avranno a dolersi di n o a  
esser stati trasportati sulle spiagge del nemico che per 
essere spettatori de' razzi  incendiar) del Col onnel lo  
Congreve ; ma almeno la patria non sarà privata del  
loro soccorso . ( Mornmg Cronicle )

GRANDUCATO DI VARSAVIA.

Varsavia g  Luglio 

Un orJine del giorno pubblicato al quart ier  g ene
rale di Radom porta quanto segue :

»» Avendo 1’ armata alleata russa occupate le n o
stre posizioni sulla San e sulla riva destra della V i 
stola onde scacciare il nemi co da quei cont orni  , e d  
essendosi esso grandemente rin fo rza to  sulla riv a  s i n i 
stra del detto fiume , essendosi esso a vvic i nato a l l a  

Pitica é minacciando il Durato di Varsavia d’una n u o 
va invasione , era dovere d . l l ’ armata nazionale Γ a c 
correre in soccorso del ducato .

u In conseguenza , S. M. il Principe ge ne ra le  i a  
capo marciò lungo la riva destra fino a Pulaw , si f e 
c e  gittare in due giorni un ponte sulla Vistola e 13 
fece passare prima della caval leria sotto gli ordini  d el  
Gen. Rozniechi , e quindi a tutta l 'armata che si r i u 
nì a Zwolin , a! corpo del Gen. SoKolnicki , e , a Ra^ 
dom , a quello di S. E. il Gen.  DumbroWski .

11 Questo movimento fece si che il n emi co r it i ro! -  
sì io tutta fretta dalla Bissa Ρ· 1 iea e dalla r iva sinistra 
delia Vistola fin dietro S andomi r , come pure da tutta 
questa parte della Gal i zi a . La nostra caval ieri» , c h e
lo insegue vivameute , ha già preso Opa to w ,  K i e l c e ,  
ICansKie ed Opoczno ; gli  avampost i  si estendono fin® 
a Bogoryce e Radezyce . Questa caval ler ia  si è impa^ 
dromta in oltre di 5 o o  carabi ne pe rl a  f a n t e r i a ,  d al 
trettante sciabole per la caval leria  , d ’ un ospedale da 
campagna , ed ha. fatto molti prigionieri ,  il di cui  n u 

mero si va ogni gi orno aumentando ec. «
( Jour. de I' Europe )

POMERA JflA SVEDESE 
Stralsund a 22 luglio . 

g'  conhiusa j e r  l ’ altro in qnest* c i t i i  f r a  »1
Gen.  Francese Barone di Candras ed il Col onnel lo  S v e 

dese Sig. d‘ Engel brechten , una c o nv e nz i on e in f or ze  
della quale è ristabilito il Cor so  delle poste per la v i a  
di Strahunda , fra il regno di Svezia  ad \\ nord del l» 

Germani a .
ζ. J . de 1‘ E m p . )  }

& «f



' B  Ο E M I A
P ra g a  Z ò  L u g lio  

£.-asi accusalo Γ Ar c id u ca  L uig i  della sconfitta clie 
sojycrie ia grande armata  Aus tr i aca  nd EcKmhul ; in o^gi 
s i accusa il P r i n ci pi  di Rosenberg d’ essere U causa 
delia catastrofe di W a g r a m  , p e r d i *  si lasciò prendere 
,j m e zzo  dai f r a n c e s i  . Del  resto egli è stato ferito in 

quella terribi le giornata , c ome pure lo sono stali il 
Gen.  Mayer , Lederer  , il Pr i nci pe  di Cohur-o , i d  il 
Conte di r>enlliein . L '  A rc id uc a Carlo ha r ic ev uto  una 

palla morta in un gi nocchio ·
*  A U S T R I A

Vienna 26 Luglio  

Non si sa donde l a gazzetta di Berlino abbia t rat
ta la notizia che i Serviani  erano stati battuti dai 
T u r c h i  . 11 fatto è che Czerni  Giorgio occupava «ila 
f ina di giugno un campo inespugnabile fra i due fiumi 
d* £»Uen e di Vfda in Bulgaria , donde minaccia Sofia 

m«nt»eno nel lo stesso tempo una comunicazione libera 
coi' Bussi . M-· « r a  piaciuto al gazzettiere di Berlino 
di far  battere i Servi ani  , precisamezito percliò essi 
fcartort? i T u r ch i  i qual i  Sono alleati degl ’ Inglesi .

Assicurasi  c h e i l  Gen .  (Sardane sia arr i vato dalla 

T e M a  a Costantinopoli  ove f  occupazione di Vie nna  

p  f  f a r l e  dell ’ i mperator  Napoleone ha prodotto una 
rcÀMale costernazione . Il Ministro Ottomano comincia  

a  r a p p r en de r e che tulli i Vascelli  dell ’ Inghilterra non 
pc.frebbero sottrarre la Turchi a al giusto risentimecio del 
Mo&efcA F r a n c e s e  .

( J o u r. de Paris. )

R E G N O  D I  V I R T E M B E B G  

Stutfgurd  28 Luglio

Sisz-^-rtnorm^i d i e  il Gen. Vandairir.e è a r r i v a 

to a Gratz col le truppe λ irteinfcerghesi , une porzione 
d el le  quali  ha occupata la citte della ; le altre forme
r a n n o  un campo ne’ ccntorni di quella città .

I M P E R O  F R A N C E S E

€  O f f  u 2 1 .  G i u g n o

l i  Senato Ionio , evendo inteso per le comunica
z i on i  fattegli  da S. E. il Oommisserio Imperiale,  che 
i l  u ó m ih alò Giovanni  Dehdrino di Corfù ha avuto Γ 
a r d ir e , senza nessonia autorizzazióne e in disprezzo 
del Gyveri io Cui sono attualmente soltomeise le isole , 
di pWnd èf e il titolo di residente della Repubblica set- 
tin^ul^re presso la Sublime Porta , e che , di concerto 
edile legazioni Inglese e Austriaca in Costantinopoli , 
procura di ecipltàr turbolenze in queste i sol e,  ha d e
cretalo c he  il suddetto G iov anni  DSndrino , ex c a n 
cell iere in Costantinopoli  , sia bandito per sempre dal 
territori n delle isole I o n i e , e sieno confiscali lutti i 
suoi beni  . *

( Estr. dal M onitore Jonio  )

P arigi 5 Agosto .
Un rapporto del Generale Belliard , Governatore- 

«enesale di Madrid indirizzato a S. Ec. il Ministro del
l a  guerra , sotto la data del 27 luglio , annunzia che
S. M C. ha riportato , il di 26 , una vittoria impor
tante sull ’ armata Anglo-Portohgese , riunita a quella 
degli  insorgenti Spagnuoli  :

Madrid 27 luglio ,

A S . E c . M onsignore il Conte d ’ Huneburgo

M itiistro dilla guerra . ° ·  -

Monsignore,
Ilo Γ onore d’ indirizzare a V  Ec. il rapporto che 

ini ha fatto I’ Officiale di Stato maggiore arrivato questa 
rotte dal quait ier  generale del Re . V.  Ec. scorgerà , 
«enza dubbio , con grande interesse la piega favorevo
l i  che prendono gli affari  di Spagna ·

Ho 1’ onere d’ essere , ec.

Firmato , A ugusto Bell iahd .

Madrid 27.  i„g/,0 aye or e 2 del inattiw
\ · ,  t

R a p p o r t o

Il giorno 2 6  corrente , il primo e quarto corpo 
à  armata si sono posti in movimento , ed hanno pas.

salo il pente  del  G u a d a r a m a  sotto  l a  d i r e z i o n e  di  T o r -  

r ,jos . Il Re si à portato c o l l »  *u« r i s e r v a  a  B u r g o s ,  

e di  I* si è recato 111 m e z z o  d d l  a r m a t a  per  dai  vi 1 

suoi ordini  .  L e  t ruppe s o n o  a n d a t e  a  p r e n d e r e  p os i -  
z i one  nel la p i a n u r a  presso S a n t o  D o m i n g o  , d o v e  s a -  

pevasi  ch e  1’ i n i m i c o  era i n  f o r z e  . il  c o r p o  del D u c a  

di Bel luno ( V i c to r  ) ha s b u c a t o  il p r i m o  i n  q ue sta  

pianura , e vi  ha i n c o n t r a t o  il n e m i c o  i n  un  n u m e r o  

assai c o nsi de re vo le  , il q u a l e  a v e a  f at to  t u l l e  le sua 

di sposiz ioni  p e r  pre se nta re  l a b a t t a g l i a .  Il c a n n o n e g 

gi ame nt o ha c o m i n c i a t o  d a  a m b e  le p ar l i  , e  1’ a z i o n e  

è d i ven ul a  g e ne r a l e  ; m a  il s u c c e s s o  n o n  è  s tato i n 

certo un solo istante.  L ’ i m p e t u o s i t à  d e l i e  nostre  truppe 
Ua fal lo  da p r i m a ' f o r t e m e n t e  p i e g a r e  il n e m i c o ;  la sua 

disfatta ha c o m i n c i a t o  appena ha Veduto c o m p a r i r e  le 
ul t ime di vi si oni  del  p r i m o  c o i p o j  ed e r a  g i à  c o m p i t a  f 
av ant i  ch e  il q u i r t o  a ve ss e  p o t u t o  m e t t e r s i  in l i ne a  .

11 Mjr-isciallo D u c a  di B / l lu n o  ha fatto inseguir  
l’ inimico da alcuni corpi d’ in fan ter ia  e di cavalleria.

V i c i n o  ad A l c a b o n  11:10 d e i  n os tr i  r e g g i m e n t i  ha 

fal lo  una bell  ssima c a r i c a  di  c a v a l l e r i a  c o n t r o  un c o r 

po di c a v a l l e r i a  n e m i c a  , c o m p o s t o  i n p a r t e  da l  r e g 

g i me n to  dei  D r a g o n i  di V i l l a  v i c i o s a  , e di  al tr i  d i 

s taccament i  , Questo  c o r p o  , i n  c u i  t r o v a v a n s i  d e g l ’ i n 

glesi , è stato q ua s i  i u t i e r a m e n t e  d i s t ru t to  . Il r i sul tato  

di questa g i or na ta  è un g r a n  i r u m e r o  d i  n e m i c i  ucc is i  ,  

feriti  o fatti  p r i g i o n i e r i  . 11 n e m i c o  si  è  r i t i r a t o  s ov ra  

é an ta  Ol ia l a  . V i e n  s emp re  i n s e g u i t o  c o n  a r d o r e  .

Dopo questi  bri l lant i  s u c c e s s i  ,  il  R e  si è d ec i so  

di far m a r c i a r e  1’ a r m a t a  v e r s o  q u e s t a  p a r t e  p e r  s l o g 

g i a m e l o  a f f a t t o .  Sembra  a n c o r a  c h e  S. M. v i  a n d r à  

col la  sua r iserva  , e v i  s t a b i l i r à  s i n  di  q u e s t a  s er a  il 

suo q u a i t i e r  g e n e r a l e .

Cert i f icato dal l ’ Of f ic i a l e  g i u n t o  d a l  q u a r t i e r  gen· .  

del  Re nel la  notte del 2 6  a l  2 7  l u g l i o .

Fumato , L ' o u s s a u t  U s  l a  P f . i m a u d i é r e .

A v a n t i  questo i m p o r t a n t e  a v v e n i m e n t o  c h e  h a  a -  

vuto luogo a poca di st anza  di  T o l e d o  , i l  4  c o r p o  a ·  

v e a  riportati  darla sua p a r t e  ,  i n  A r r a g o o a  , d e ’ s u c 

cessi  important i ss i mi  . il G e n .  S u c h e t  ha  reso c o n t o ,  i l  

24 l u g l i o ,  al Ministro d e i l a  g u e r r a  , c l i c  d o p o  a v e c  

c o mp l et a me nt e  disfatta 1' a r m a t a  di  Blake , n e l l e  a z i o n i  

del  i 5 e del  1 8  l u g l i o ,  s i  e r a  l i m i t a t o  a f a r  i n s e g u i r e  

co l la  più gr ande  v i v a c i t à  g l i  a v a n z i  degli  i n s o r g e n t i  

dispersi  che  i nf es ta van o sotto  a l c u n i  c a p i  p a r t i c o l a r i  

un a  parte del l ’ A r r a g on e se .  i l  cos ì  d e l l o  P e r e n a  è s t at o  

ta l me nte  i n se g u i t o ,  p e r s e g u i t a t o  e b at tut o  s e n z a  posa ,  

ch e  3o o  uomi ni  lo h a n n o  a b b a n d o n a t o ,  e  c h e  n o n  

ha quasi più s eg ua ci  . R a m o n  G a y a n  c h e  a v e a  un 

c a mp o  tr i ncerato  in c i m a  di  u n a  m o n t a g n a  presso u n  

co n ve nt o  detto Nostra S i g n o r a  d e l l ’ A g u i l a  , ò f ugg i t o  

. a l l ’ aspetto del le  nostre t r u p p e  e d  è s tat o  s c a c c i a t o  s i no  

nel  Regno di \ a l e n z a .  Il c o n v e n t o  e r a  b e ni s s i m o  p r o v 

veduto di muni zioni  da g u e r r a  e d a  b o c c a  e tutto è  
stato di st rut to .

Lo stesso giorno si s o n o  f at te  m a r c i a r e  del le  t rupJ 

pe sopra Doraca e C a t a l a y u d  . A  D o r a c a  sono l ut t i  

fuggit i ;  a l cuni  Preti  f a n a t i c i  c h e  h a n  vo lu to  c o l le  a r m i  

resistere son mort i  v i t t ima de l  l o r o  i n s e n s a t o  furo.·e ,  

il resto degli  abitanti  ha p r e s o  i l  p ar t i t o  di  r i m a n e r s i  

t r a n q u i l l o .  Si aspetta il r a p p o r t o  di  C a t a l a y u d ,  d o v e  

si t rov av ano 800 paesani  c h e  s e n z a  d u b b i o  non si s a -  

ran potuti r a g g i u n g e r e .  R i m a n g o n o  a n c o r a  a l c u n i  b r i 

ganti  sparsi alle falde dei  P i r e n e i  nei  c o n t o r n i  di Joc a.  

V e n g o n o  essi egual mente  i n s e g u i t i  , e  nel l ’ a t tuale  s t al o 

del le cose il successo di u n a  talo  s p e d i z i o n e  n on  p u ò  
essere lungo tempo d u b b i o s o .

—  Il corsaro il Figaro di  C o u l o g n c ,  C a p i ta n o  D e -  

m a y  , ha tatto entrare a C a l a t s  , i n  q ue st i  ul t imi  g i o r 

ni , un b r i c k  Inglese c h i a m a l o  The Jane , ca r i co  d i  

s o d a .  Questa preda v e n i v a  da u n a  de l le  Isole c a na r i e .

( Cour. de i  Eu'fìpe )
_ —  Siamo informat i  d a ’ d i v e r s e  le t te re  dei  D ip a r t i 

menti  del NorJ che gl ’ Ingl es i  s o n o  s ba rc a t i  v i c in o  a  

Flessinga fra il 3 l .  l ugl io  e  il 1.  ogo st o  ·, la l o r o  c o n 

fusione ù stata «strema se n ten d o  c h e  i  vascelli F r a n c j s f



r r i n o  al  Sicuro Bel  porto  d* A n v e r s a  . Essi ha nno  <*ct-
i , c a  (jtjflIche b o m b a  s u l l ,  c m i  di F l e s s a  e se  ne  

«„ no q u i n d i  a l lo nt an at i .  F o r z e  c o n s o l a b i l i  m a r c i a n o  
c o n t r o  di  l oro .

<,l Inglesi già da qualche giorno danno a d iv e d er e  

di vole r attaccare il porto d. Flessinga . Si sono p^rò 
date le più ener gi che disposizioni per riceverli  nel 
modo clic lo furono * Qu.beron e a D u n ^ r q u e  . La 
flotta eh'  era nel porto .U Flcssinga , è in sicuro. *

( Pub. )
—  Unti Irttcra di Ferestrelle annunzia f |je jj 2i  lo-  

S'io è nevicato in quella citta . ( J. dt I ' Emp. )
—  I G i o rn al i  Inglesi  p a r l an o  d ' u n  f en omen o'  a f f at to  

s t r a o r d i n a r i o ,  stato v i s t o ,  c i rca  d u i  mesi  f a ,  a S i n -  

d f i d i ,  p ar ro cc h ia  di  R e a y  , „ t l | d Conte» di  Ca. thnes*  . 

( p r o v i n c i a  la  p i ù  l et te nt ri on al e  del la Scozia ) ,  esso è 
una certa s pec ie  d ’ a n i m a l e  che  ha q ua lche  rapporto  

c o n  qu a nt o  ci  si r a c c o n t a  del le Sirene . La sua testa 

e l  il suo p e t t o ,  d i e  si sono p er fe t tament e d i s t i n t e ,  

f ur on o  trovate  s imi l i  a  quel le  d ’ una g r a n d e  e g i o v a n e  

c o r i n a  . La  gola era beni ss i mo c on fo rmat a  : a v e v a  le 

b r a c c i a  a l q u an t o  p i ù l un g he  di quel le  del la  speci e  n-  
m a n a  , e gli  occhi  un po’ più p i c c i o l i .  L a sua p e ||c 

s e m b r a v a  tutta p i cc hi e ta t a  . Q u a n d o  le onde  le a b i t a 

v a n o  la c a p e l l a t u r a  ch e  s embr ava  di color  verde m a r i n o  
c a r i c o ,  essa a n d a v a  r im o v e n d o l a  co l le  sue mani .

Q u a n t u n q u e  veni sse  osservata da par ecchi e  p e r 
s e n e  , a l la  d i s t an za  di  c i r c a  20 verghe, e per i0 s paz io  

cV u n ’ era  e m e z z o ,  non diede  a l c u o  s e - n o  d ' i n q u i e 
t ud in e  . Q ua t t r o  e c i n q u e  persone } superiori  ad o g n i  

e c c e z i o n e  , h a n n o  g odu to  nel lo stesso tempo di questo 

s p e t t a c o l o .  Qu es t o  fatto ci r ic hi ama  al le m e mo ri a  c h e  

u n g e n t i l u o m o  il qua le  d i m o r av a  nello stesso paese 

r i ferì  d’ a v e r  visto , sette od otto anni  fa , un e s s e r j  

prenso a poco s i mi le  a l  presente . Sarebbe questo u n  

a n e l l o  b en  s ing ol ar e  nel la  catena degli  esseri  , se Mi  

a b i t a n t i  del  Nord del la  Sc oz i a  potessero fnr autorità  
p re ss o i N a t u r a l i s t i  . (  tour, de I' Europe )

Altra di Parigi 6 . Agosto

Fondi pub. del  5 , C. p er  1 0 0  del 22 ma r z o  1 8 0 5 ,

Idem del  22 Settembre j 8 o g  7 8  g o  " 

A z i o n i  del la b e c c a  di F r a n c i a  1 2 1 2  5o

B O L L E T T IN O  N .°3 o.
Vienna Z a  L u g lio  1809

Il nono c c r p o  , c h e  c o m a n d a v a  il Pr incipe  di Pr.nte- 
C o r v o  , è  stato di sc i ol to  il dì 8.  I Sassoni che  ne  f a c e 

v a n o  par ie  , sono sotto gl i  ordmt  del Gen.  Reyni er .  Il 

P r i n c i p e  di Ponte Corvo ò andato a prendete  i bagni .  

Il v illaggio  di Wagram è  stato preso il 6  alla battagl ia  
d i  Vagraro , tra le dieci e le undici  ore del la m u l i 

n a  , e la gloria spet ta intieramente al Maresciallo Ou- 
d i n o ì , ed al suo corpo .

In seguito ai schiarimenti  presi , la casa d’Austria 
si preparava alla guerra dopo quatlr’ anni circa vale 
a dire , dopo la pace di Presburgo . Durante il ’corso 
di tre anni  , il suo stato militare gli ha costato 3 o o  
m i l i o n i  di franchi  ogni  a n n o .  In conseguenza la sua 
carta monetata , che a scendeva a un miliardo di frau- 

c hi  all ’ epoca della pace di Presburgo oltrepassa in oggi 
due m i l i a r d i .

La casa d’ Austria è  entrata in campagna con 6 2  

reggi menti  di l inea ,  1 8  reggimenti  delle frontiere ,

4  corpi  f r a n c h i , o l e g i on i  , ch e  c o n t a v a n o  presenti 

sotto le  a rmi  5 i o , 0 00  uo mi ni ;  1 5o battagl ioni  di land·  

w e h r s  ,  c o m a n d a t i  da  ufficiali  a n z i a n i ,  c d esercitati  

d u r an t e  i o  ra epi , f a c e n d o  uu totale di 1 5o 000 uo- 

r n m i  , 4 0 , 0 0 0  u o mi n i  de l l ’ insurrezione Ungarese , e

6 0 , 0 0 0  uo mi n i  di  c a v a l l e r i a ,  d ’ art igl ieria  d l zap pat or i  

i l  c h e  port ava  le sue f orz e  ef fett ive  d a 5 o o ,  s. Geo 

m i l a  uo mi n i  j e p er c iò  la Ca s a  d Austria teneva per 

s i c u r a  la vi t tor ia .  Essa si l us inga va  di contrabi lanciare  

i dest ini  del la  F r a n c i a  , a nc o r c h é  tutte le nostre forze 

fossero r i u ni t e  , ed essa n on  dubitava  che  la Francia ; 

fosse  p«r a v a n z a r s i  sul  R e n o ,  sapendo «he la m s j j i o r

I psrfe delle ncSfre frappe , ed i nosfri piò belli r e g g i  

; menti trovavansi in Ispagna . Con tutto ciò le ,-ue a r 
mate sono presentemente ridotte a meno d' un q u a r t o ,  
nel mentre che I armata Francese è il doppio di q u e l l a  
die trovavasi a Ratisbona.

La casa d' Austria  non ha potuto fare cot al i  s f o r 

zi , che noa volta so la  : deve  questo mi r ac o lo  a l l a  c a r 
ta monetata . !! n u m e r a r i o  è coti  raro , c h e  n o n  si  
cred e,  che negli Stati  di qoesta Mo oar cb ' a  si t r o v i n o  
sessanta mil ioni  di f ranchi  in da na ro  . Questo  è c i ò  

che sostiene la carta monetata  f p oiché  due  m i l i a r d i  

i quali  mediante la loro r iduz i one  al t . r z o  non r a p -  
presentanrt , che 6  a 7 0 0  mi l i oni  , n on  s ono  che  i l  

segno necessario del la c i r c o U K i o n e  .

Nella citta iel la di Gratz si souo trovat i  22 pez zi  

di cannone .
La fortezza di Sachsenbour* , situata all’ uscita 

del Tirolo , è stata r m e s s a  al Generale Rusca .
Il Duca di D a n zi c a  è e ntrato  nel  T i r o l o  e o o  2 0 , 0 0 0  

uomini.  Il 28 egli  ha o c c u p at o  L o v e r s ,  e d j  per  tutto 

ha disarmato pii abi tant i  . i n  questo m o m e n to  d e v e  

trovarsi io Inspruok .
Il Generale Thielmann è entrato a Dresda .
Il Duca d’ Abrsntes trovasi a Bneutli , ed ha 

stabiliti 1 suoi posti sulle frontiere della Boemia .
( Estratto  dal Monitore dtl 6  Agosto  )

r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli 2. Agosto

S. M. il Be con suo decreto del 1 .  c o r re nt e  , eoD^ 

siderando che  la bande  de ’ b r i g an t i ,  che  a t t u a l m e n t e  

infestano alcuue p ro vi n ce  del Regno , non s o l a m e n t e  
distruggono a tenore del le  istruzioni  che  h a n n o  r i c e v u t o  

dai nemici  esterni , le proprietà di 0£ui  c lasse  d i  c i t 
tadini  , r ia  commettono e z i a n d i o  degl i  eccess i  i n a u d i t i  

. co ntr o  le persone di o g n i  età  e d ’ o g n i  sesso :
E volendo Noi  porre un t e r m i ne  a gl i  orrori  d e i  

qual i  presentano o gn i  g i orno lo spet tacol o s pav en tos o 

a l le  popolazioni  paci f iche  :
Sul rapporto del Nostro Ministro del la Polizia G ì ·  

cerale ;
Abbiamo decretato e d ecretia m o  q u in to  s ie gue ;
Art. I Son dichiarati  fu s r  giudicati tutti q o e ’ b r i 

ganti che si trovano colle armi alla mano al m o m e n t o  
della pubblicazione del presente decreto .

2. Nessuna Autori tà  c i v i l e  o mi l i t ar e  a v r à  p i i  pf 

d ’ ora iu a v a n t i ,  la facoltà  di accordare  p e r d o n i  a  
amnistie : si c onfermano solo le già  c on cedu te  .

3 I briganti presi colle armi alla ruaao s a r a n n o  
giudicati dalle commissioni militari , che verif icato i l  
f.»tto , dovranno , deatro le ore , i nf hng er  loro l a  

, pena di morte .
4. Le commissioni mil itari  gi udi cher anno e g u a l 

mente quei b ri gant i ,  che saranno arrestati  s e n z ’ a r m i  
alla mano . Saranno pe*ò tenute di verificare nel  ter
mine di tre giorni Γ identità del brigante arrestato , a  

. forma delle note , di cui negl i  art 6 e η qui appresso*
Le commi ss io ni  m i l i t ar i  p r i ma  d i  g i u d i c a r e  d e f i 

ni t i vamente  d o v r a n n o  i n  un tal caso  s ent ir  l ’ a v v i s o  

del nostro Procuratore  presso il t r i b u n a l e  criminal i» 
drl la  P r o vi n c i a ,  e c i ò  s ol o q u a n d o  la C o m m i s s i o n e  m i 

l i tare  si troverà r i s eder e  noi m e d e s i m o  la-jgo d o r 'è  

Stabil ito il t r ibunal e  c r i m i n a l e  .
5 L e Autorità civi l i  e m i l i t i r i  non h a n  fa co ltk  

di accordare perdoni o amnistie , che a quei  soli fra  

i briganti che avranno eseguito I’ uccisione o T e r r e s t e  
d’ un chpo di c o m i t i v a ,  antecedentemente p r o m e s s o .

Potranno esse inol tre  disporre s i n o  a l la  s o m m a  d i  

$00 ducati  a favore di quel  b r i g an t e  c h e  a v r à  e s e g u i t o  

una del le o per az i on i  i n di cat a  .
6. Il Comandante imlitare d’ ogni P r o v i n c i a  , dì  

concerto col l ’ intendente di essa , pubblicherà i m m e 
diatamente , in ogni c ircondario , i numi di quei  capi  
di comitiva , la di cui vita g i ud ic her an no d ov er  esser 
messa a prezzo nella P r ov i nc i a  di loro comando.

η .  L e  medes ime  autorità  , m i l i ta re  e c i v i l e ,  un*



laroenle «1 aotiro  Proc ur ato r·  p r e wo  il 
i» <l«Ila Provincia pubblicherà urie

il TriLiinfcle Crs-
m i n i l e  della Provincia pu bb li cher ann o con egual sol- 

lecituJine un*» nuta a Parttì di tu!t» · briganti di essa.
Questa uota sera pubblicai* ed affissa nel capo 

luego di ogni circondario . Ogni indivaduo , che si 
tioverà inscrilto nella nota suddetta , avrà la facoltà , 
dectro il termine di 8  g < n i  d* 11« ] ni! 1 i 02ii De di 
c5;a , di presentarsi o al Comandante militare o all’ 
i n t u e n t e  o al ectlintendente del suo distretto , per 
xccUmare contro 1’ iscrizione suddetta , rimanendo in 
a r r e s t o  sino a lla  giustificazione del reclamo.

Spirato dette termi ne , ogni  individuo che non 
avi-à r ec la ma to in persona , sarà in caso d' arresto , 
trattato conf orme me nt e «Ile disposizioni degli articoli 
precedenti .  1 beni  dei briganti  iscritti  sulle dette nate

saranno confiscati .
8. Qu al unq ue particolare avrà ucciso a arrestato 

u n o  degl ’ i ndi vidui  indicati  nella nota suddetta , dopo 
«Ή otti giorni  della sua p ub bl ic az io ne ,  riceverà nel 
primo c a s o ,  la ricompensa di ducali  20, 'e nel secondo 
di ducali  2 5 , e di durati  5 o o  qu an do l ' a r r e s t a t o ,  o 
J’ ucc iso  sia un capo di comitiva , o notorio o pubbli*

Celo per t3le ·
g Tutte le famiglie , appartenenti ai capi di co 

gnitiva ed ai briganti più noti , saranno immediata- 
j n e n t e  arrestate . I Comandanti militari riceveranno  
o r d i n i  ulteriori sul loro destino .

j o .  Tntti q u e l l i ,  c h e ,  dopo la pubblicaeione del 
presente decreto , avranno dato asilo o som ministrato 
volontariamente viveri , armi munizioni ai briganti , 
saranno riguardati com e tali e trattali nella medesima  
forma .

Saranno tradotti innftnzi ì Tribunal i  competenti 
tulli  coloro , che essendosi  trovati  , per tutt’ aliro mo
t i v o che quello della loro volontà , a somministrare i 
me de s imi  wiuti ai briganti  , non ne avranno fallo per
v e n i r e  V avviso 6 ore dopo , alle Autorità civil i  o 
m i l i t a r i  del luogo .

Ar t .  i i .  Fra un mese , della pubblicazione del 
present e decreto , non dovranno più esistere briganti i 
ziel  Regno .

Del l e  forze sufficienti in truppe di linea saranno, 
senza ritardo , invi at e in tutte quelle province del 
P e g n o ,  ove sarà giudicata necessaria l’esecuzione dello 
precedenti  disposizioni  .

1 2.  I rostri  Ministri  sono incaricat i  respetttva· 
me n te  del l ’ esecuzione del presente decreto .

C I O A C C H I N O  NAPOLEONE.

S T A T O  R O M A N O  
Eom a  3 l .  Luglio

L a  Consulta straordinaria per gli Stati Romani 
vo le n do  dare all* adito del ponte Molle lo sviluppo 
c o n v e n i e n t e  all’ entrata principale dell ’ antica capita
l e  del Mondo , ha ordinato che il detto ponte si debba 
a p r i r e  nel le parti lateralmente , adornare d’ una colon
i a  e di piantagioni  d’ a/beri .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 2 Agosto

Si s t an ne qui f ac e nd o molti preperativi per la 
■festa del  ι 5 Agosto .

Il Sig. Maire della città di Genova visto il decreto 

<3e) 1 9  febbrajo 1 806 decreta che il 14 agosto vigilia 
di  S. fs’ap#L£ONe a 7 ore della sera il campanone della 
T o r r e ,  ed il suono di tutte le campane a nnunc er anno 
l e  fe6te del giorno seguente . La sera del detlo giorno 
v i  sarà una rappresentazione gratis al Teatro di S. A g o 
st ino.

Ai  i 5 alle 6 del ma t t i n o  saranno distribuiti de* 
«occorsi domicil iari  a 400 famigl ie  indigenti , cento di 
queste famiglie saranno designate dal Magistrato della 
31isericordia , cento dalle Dame della misericordia , e 
p.00 altre dai Siggi Curati della citlà , di concerto coi 
Si gnori  Commissari di Polizia .

A 7  ore del mattino sarà fatta sotto la l oggia di 
B an ch i  una dietribuzione di pane , e vino ai poveri 
della citlà che avrauuo il permesso di questuare.

4)|C 10 Jcl mutililo," era indi cata d.i S. Em. il 
Cardinale A r c i v e s co vo  per la r i u n i o n e  «el le  Auiori ià 
alla Cattedrale . La processione a v r à  luogo i m m e d i a t a 
mente dopo la Messa solenne· U na  s al vo dell ’ art igl ieria  
ed il suono di tutto le c a m p a n e  a u n o u c i e r a n n o  il m o 
mento in cui si cant erà  il T e-D eu m  · Vi  saranno due 
alberi detti di C o c a in a , uno sulla p ia z za  del le F o n 
tane-morose , ed uno sulla pi azza  del la Nunc iat a  . S a 
r a n n o  collocate delle orchestre , e p r ep ar a lo  u n o  stee- 
cuto per il ballo , alla pi azza  del l ’ A c q u a v e r d e  , che 

sarà il luminala .
11 bailo com ilici irà a l l e  7  della sera , e potrà 

prolungarsi fino a mezza not te .  Gli  a bi tant i  del la citik 
sono invitati  u d i l luminare la pr ospstt i va  del le loro 
case la sera del i 5  agosto ; è proi bi to  di gettare  de» 
razzi ed nitri fuochi d artifizio n el le  strade,  pa sseggi al e 
p i a z z e  pubbliche, cortili ,  e , g i a r d i n i  , ug ual me nt e  che 

dalle finestre.
—  Collo ultime lettere di L i v o r n o  si è inteso 1’ a r 

rivo in Civitavecchia d’ un b ast ime nt o A m e r i c a n o  d e 
stinato per Napoli , il carie© del q ual e  consiste iri 47°  
casse zucchero Avana ; »88 fusti  c af f è  ; 1 0 0  succhi  
p e p e ;  5 o  sacchì cacao ; 0 2  zurroni  di  c h i n a  ; i 5 fusti 
Rhum ·, e 18 tonnellate di c a m p e g g i o .

—  Il Monitore del 7.  agosto c o nt i en e un decreto 
Imperiale datato da Schoeubrunn , il 3 t ·  l u g l i o ,  d e 
liberato in Consiglio di S t a t o , il q ual e  determi na il 
costume dei titulari e uffiziali dell ’ Un iv e rs i tà  .

—  11 Corrispondenti di Norimberga c o nt i e n e  una l ettera 
pulentica in cui raccontasi un bel  tratto del Re di  
Vestfal ia . A Grimroa i c av a l i e r i  del l a  sua gu ar dia  
condussero i loro caval l i  ad abbev er ar si  nel la Mulda \ 

ma non conoscendo quel f i u m e ,  pa r ec chi  di loro fa ioni 
strascinati dalle o n d e ,  e a lc un i  c o r s e r o  pu r  r ischio d’ 
essere affogali  . 11 Re % a cc o rg e del peri col o di  quest i  
soldati ;  si trae seco lui due d e ’ suoi C i a m b e l l a n i ,  b al z a 

in una barca , la dirige con destrezza e  c o n  forza 9 

Afferra e salva un uomo che si c redeva di g i i  perduto.  
Lo stesso Re rimase bagnato dalla testa ai piedi.

( Jour. de I' E m p. ) 
Londre. 2 9  luglio 

Fondi pubblici — 4 p e r c e n t o  c o n s o l i d a t i  8 l ' 8  i l ^  

T r e  per 100 ridotto 6 8  i l a  — - T r e  pec 1 0 0  
consol idato 6. 1 18.

L a  gr ande  s pedi zi one  è  i n t i e r a m e n t e  f uori  . IL 

Marchese  H u nt l ey  co ma nda  la p r i m a  d i v i s i o n e ,  Sir  John 

Ho pe  , la seconda , Sir E yr e  C oo t e  la  t e r z i .

( M orning Chronicle ) 
Berlino i l) ,  luglio 

Questa sera verso le ore i l ,  si è  scopert o qui , 
a ciel  sereno e ad un bel c hi ar o di l u n a ,  un globo 
di fuoco brillantissimo eh’ è c ompa rs o sull* o m o n l e  all ’ 
est della città . La sua d irez i one era dal sud est al  
nord ovest . Questo fenomeno è sc ompar so assai l enta
mente , essendo ad un’ altezza poco cons id era bi l e  , s i 
mile ad una cometa , e che f or mav a un arco molto 
aperto.  E ’ stato visibile circa i 5 s e c o n d i ;  la sua a p.  
parizioue non è stata a cc ompagnata  da  alcun remore

(  G a z. di Francia )
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Mercredi prochain 17. oout courant à 8  heuree 
du matin .devant le notaire Ottaggio a Banchi on pro
cederà à 1’ adjudication definitive des fonds de c o m 
merce du feu Augnslin Mascardi . auprès d e  lui il y * 
le cahier des chargcs avec toutes distir.clion et explicatioo
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ο  N I T 0 R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della 28."“* Divisione M ilitare ,

P rezzo  <FA itoci azione al M o n i t o r b  o il V el oc b  della 28 ma 

l / v i s .  Militare è per l Impero Francese e per l'Italia franco  

e bollo di lir. i g .  d i Genova p er ii Semestre , e 

t' e 3ΰ. simili per l annata intiera da pagarsi Anticipata- 
m ente . ■ f-e lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 

p o r to  alla direzione d i Gio.  Bartolommeo Como .
E scon o  due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A
Santa Olalla 2 6  luglio

S. M. il Re è gi un to  qui oggi ,  ìnaegnendo al'a 
testa della sua arma ta  gl i  a va n z i  sfuggiti alla battaglia 
d i  Santo D o m i n g o .  Gl ’ Inglesi  , secondo il loro met o
d o  , a ve n do  posto in a va nt i  gl ’ insorgenti comandati  
da  Cuesta , questi  son o stati quasi  totalmente distrutti ; 
g l i  sono stati fatti moltissimi prigionieri  , fra i quali  
tr ova si  il Barone d’ A r m en d ar i s  , Colonnello del reggi
m e n t o  di V i l l a v i c i o s a  , e molti  altri uffiziali di questo 
c o r p o  , che è stato a n n i c h i l a t o . L ’ armata di S. M. 
a r d e  di desiderio di r a g gi u ng er e  gl ’ Inglesi .

Parecchi  pr igi oni er i  Annoveresi  , che facevano 
p a r t e  di a lcuni  r eg g im en ti  I n g l e s i ,  hanno di chiarato,  
c h e  era stato loro promesso il saccheggio di Madrid 
d ur a n t e  c i nq ue gi orni  .

Gli uffiziali Spagnuol i  ,  fatti prigionieri , sono 
restati  tanto più attoniti  del la vittoria riportata sugli 
i n s o r g e n t i  , in quanto che erano stati assicurati , che 
i n  Ispagna non v ’ er ano più Francesi  , e che il Re 
stesso trovavasi  a Vittoria  .

Del 27.  luglio. —  Jeri f a 2 ore dopo mezzo giorno 
S. M. ha stabilito il suo quartiere generale sovra di 
u n a  em in en za  , che domi na il campo di battaglia di 
T o r r i j o s  . Il nemi co , eh ’ erasi  r i fuggiate in un bosco, 
i n q u i e t a t o  dai nostri bersagl ieri  ne usci precipitosamente 
a  4  ore > e(* cercato di portarsi nella pianura ; i 
F r a n c e s i  si sono messi di nuovo ad inseguirlo.  S. 
p a r t i  lui medesi mo a η  ore . Gli insorgenti  tentarono 
d i  riunirsi  ad una l ega del la città ; ma il primo corpo 
c h e  a v ev a  r ic ev uto  Γ ordine di marciare contro i m e 
d es im i  , portò la morte ed il disordine nelle sue file . 
D u r a n t e  la notte si sentì un vìvo c a n no n eg g ia m en t o.

Questa matt ina a n ov e ore , i  qui giunto un uf- 

f i z i a l e  dello stato m a g g io r e del primo corpo , ed ha 
a n n u n z i a t o  che i vantaggi  avuti  nella notte erano a n 
c o r a  m a gg io r i  di quell i  del giorno di jeri .

D ei 28 luglio . —  S M. ha raggiunto *jeri a 4* 
o r e  della sera Γ armata Inglese , Stando in procinto 

essere inviluppata , si dispose al combatt imento , e 
s i  ordi nò in b a t t ag l ia .  L ’ armata Francese si lanciò 
s u  di essa con impetuosità . Al cuni  boschi , che pro
t e g g e v a n o  la sinistra degl ’ i n g l e s i ,  non poterono pre
se r v a r l i  . Questa porzione del la sua armata è stata ta·  
g l i u t a  e distrutta dal  Duca di Belluno ( Victor ) .

Uri reggi mento di una delle divisioni del primo 
c o r p o  ha attaccato alla bajonetta una colono* d’ In

g l e s i ,  gli  ha uccisi  ì o * o  u o m i n i ,  e fatti 5oo prigionieri.

Il nemico ha perduto un numero d ’ uomini coosi ·  
derevole , che non si può ancora calcolare . Durante 
il combattimento , S M. ha fatto manovrare sulla d e
stra degl* Inglesi per tagliar loro la ritirata verso T a -  
lavera td il Tago . ( Estr. dalla Gaz. di Madrid ) 

R U S S I A  
Pietroburgo 1 2 Luglio 

La squadra Inglese continua ad incrociare nel 
golfo di Finlandia . Essa però non ha finora avuto a l 
cun fatto d’ armi colla flotta Russa . Gl’ Inglesi hanaa  

predato parecchi bastimenti usciti dai porti di Riga e  
di Revel .

—  L’ Imperatore si dispone a far quanto prima urt 
secondo viaggio io Finlandia . S. M. sarà accompagnar* 
dal ministro della guerra e da quello degli affari esteri.

—  L’ altrieri è qui morto un semplice particolare il 
quale lascia dopo di s i  una sostanza di quattro mil ioni  
di rubli .

—  11 contrammiraglie Bodisco il quale prese I’ anno 
scorso l’ isola Svedese di Gothland, e in seguilo si lasciò 
togliere la sua conquista , è stalo destituito ed ha avuto 
ordine di ritirarsi a Wologda.

( Jour. de V Fm p. )

—  Il Principe Bagration 4 nominalo Generale ia 
c p> dell’ armata Russa io Turchia ( G . de France ) 

G A L I Z I A  
Cracovia 15. luglio 

L* altrieri , giorno i 3, fummo inform ati che l ’arJ 
mat* Polacca si avvicinava alle nostre mura.  Gli A u 
striaci ritiraronsi nel sobborgo di Kleparz che è u n  
poco fortificato , ma vedendo che impossibile era i l  
resistere , proposero ai Polacchi di capitolare. In virtii 
dellakcapitolazione ci aspettavamo di vedere i P ol ac chi  
entrare nella città ; ma fnrono essi prevenuti d* 3® 
dragoni Russi e 60  cosacchi che formavano la v a n 
guardia d’ un corpo d’ armata Russo , e che ve n iv an o  
a briglia sciolta dalla parte di Woynic.  Questo distac
camento entrò jeri a sei ore della sera . Oggi  a sei 
del mattino i Polacchi,  in numero di i 4m. uomini  * 
occuparono la città ; un corpo si avanzò per tenec 
dietro ai movimenti degli  Austriaci ■ A lcU ue ore dopo 
sono qui entrati 4· ' n 5<n- Ru si . Regna tra essi e le 
truppe Polacche la migliore iotell igenza . Da per tutto 

*’ innalzarono le aquile Francesi  .
D el —  Riceviamo in questo momento la f an-  

sta notizia della sospension d armi conchiusa tra la 
Francia e l’ Austria . Assicurasi che gli Austriaci  ab
biano continuata la loro ritirata fino a W l a d o w i c e  , 
lungi sette leghe da questa città . ( J. de I' Em p ) 

GRANDUCATO DI VASRAV7A 
Varsavia I O .  Luglio 

S. A. il Principe Poniatowski è stato nominato 

gran cordone della Legion d’ Onore da S. M· I’ Impe-i

ratore Napoleone ·
—  Il 18 corrente,  abbiamo avuta la notizia , p e r  

mezzo d’ uu corriere straordinario , dell’ oc cupa zi one 
di Cracovia . Ecco le condizioni della capitolazione.con-

chiusa fra il Principe PomatowsKÌ ed »1 Gen. A ustr iaca  

Mohr ,



j .  L e  truppe Au st ri ach e «gommera nno la città di 
Cracovia e passeranno la Vistola  .

2. L e  truppe P o ' a c c h e  entreranno nella città il 
j o  a sei ore del  ninni no , e prenderanno nel rnedesi- 
niio t e m p o  possesso di P o d go r z e  dal l ’ altra parte della* 
V i s t o l a  .

3 II ponte del la  Vi stol a e Podgorze sarà rimesso 
i n p o t e r e  d el l ’ a rma ta  Pol ac c a  .

4· Gl i  A us t r i a c i  malat i  e feriti  che r imangono nel 
l a  c i t tà  s on o  d ich ia rat i  pr i gi oni er i  di guerra

5 . T u tt i  i m a g a z z i n i  austriaci  resteranno a dispo
s i z i o n e  dei  polacchi  .

—  L e  truppe austr iache si sono ritirate verso la 
S l e z i a  pe r  la vi*  di P<>dgorze . L ’ armala Polecca , sotto 
g l i  o r d i u i  dei Gen er al i  RozniesKi e Kcsinski , avev a 
g i à  a b b a n d o n a t o  C ra c o v i a  ed inseguiva il nemico a l l or 
c h é  si r ic ev ett e  la n o t i z i a  della sospension d’ armi .

(  Jour. de V Emp. )
P a i'e S p e n d e  •del D anubio  2 A fo n o .

S i r i c e v o n o  le notizie seguenti  di Trieste ; esse 
Don pos*ono c he  interessare il c ommer ci o :

n S i n o a questo m o m e n t o  non è ancor deciso se 
i  b a s t i m e l i  A m e r i c a n i  c h e arr iva ti  Souo in diversi 

p o r t i  d ’ Italia e degli  Stati  v i c i n i  carichi  di mer canzi e 
c o l o n i a l i  , ot ter ra nn o il permesso di sbarcarle , e se , 
in tal c * s o  , queste derrate potranno essere trasportate
io A W m a e n a  . C i ò  che v ’ ha di certo si è , che tutti 
i-t>s»*i m e n i '  s m e r i c s n i  g iu n t i  a Napoli  , a C i v i t a v e c 
c h i a  , ? L i v « r c o  , ecc.  , t r ovz ns i  sotto sequestro.  L ’ 
r ^ i r ' o r e  g e ne ra te  d< rcrrrr. ercio è che non verrà mai 
f r v r t r - t o  q ue st o c c r r m c r c i o  di ccntr; ibando degli  Inglesi,  
e  r h e  si p r e n d e r a n n o  a tale oggetto delle misure vi -  
f c r o s e  . L a  nostra p i a z z a  non è che debolmente prov
v i s i o n a t a  di  d er ra te  c ol oni al i  . Gl i  affari commercial i  
s o n o  r i s t r e t t i ,  a t t u a l m e n t e ,  ad a lcune spedizioni di 
t e l e  e  di  cotr.ne rn Italia , pe r  le quali  pagasi 3 pef 
c e n t o  à c l  val ore all* esportazione .

( G t - z .  d i M o r .c co  t  M oniteur )
C O N F F  DI· R A Z I O N E  D E L  RENO 

tuttgard 31 Luglio  

i a  nostra gazzetta c o nt i en e il seguente articolo 
cificial-e , datato da L uis bur go il 3o luglio :

»  11 Gen.  luogotenente di Weelhvartb,  in un r a p 
p o rt o  s p e d i t o  da Gratz  il 23 corrente , ha comunicato 
}n i K' r i z ia  c h e d r p o  che il c orpo d’ armata del Re di 
V i M *  n b e r g  si mi se in m a r c i a  il x 5 per la Stiria onde 
p r e n d a  possesso d i  q u e l la  p r o v i n c i a  e della fortezza 
di G r >t z  i n  e s e c u z io n e dell* a r m i s t i z i o ,  e che il feld- 
m a r r e n a i  Io l u o s o t e c e c t e  c o nt e  di Giul lay ricusò di ri- j 
c o n o s c e r e  Γ a r m i s t i z i o  , p r et e n d e n d o  di non aver per 
a n c o  r i c e v u t o  , a questo r i g u ar do ,  gli ordini del suo 
Scrvrano , i l  M a r e sc i a l l o  d’ Impero Macdonald è giunto 
c o n  d u e  d i v i s i o n i  F r a n ce s i  e ha dichiarato che a veva 
o r d i n e  dt m a n d a r e  ad e s e c u z i o n e  a viva forza l’ a r m i 
s t i z i o   ̂ i n  c o n s e g u e n z a  la c i t t à  di Gratz fu rimessa it
2 1  ,  e la c i ttadel la  il 2 3 ,  e tutta la provincia fu sgoin
a r a t a  d e l l e  truppe Aus tr i ache  .

n  S. M .  ha ricevuto dalle sponde del Iago di Co
s ta n z a  la notizia che tutto era tranquillo da quelle  
p a r t i  . Il preteso Commissario Austriaco , dott. Schnei·  
«Jer , e Bregenz , ha fatto relativamente ad un arm i
s t i z i o  parecch ie  proposizioni che furono rimesse al Sig. 
C o n te  di Reisach , Comm issario generale provinciale di 
S. M. i l  Re di Baviera . «  (  Gaz. de France )

Altra di Stuttgard i .  Agosto 
Risulta dalle n ot i zi e part icolari  ehe cl vengono 

d a l  V o r a r l b e r g  c h e vi è  stata una conferenza staordi- 
s a r i a  d e i  p r in ci pa l i  capi  di r ibel l i  per provvedere alle 
m i s u r e  d a  prendersi  nel le attuali  circostanze ; che a l 
c u n i  h a n n o  fatto travedere c he  l ar eb be prudente 1' in
t a v o l a r  n e g o z i a z i o n i  ed il tottomettersi  sotto la condi 
z i o n e  espressa d’ un amnistia g e ne r al e  per tutto il passato 
c h e  non si ma nd er eb be ro truppe in quella provincia , 
m c he  si porrebbe riparo ad a l c u n i  abusi. Ma la plu
r a l i t à  d t ’ capi  non è stata , per quinto dicesi , «ii 
q u e s t o  parere , ed ha preferi to un’ altra via da cui 
zson po t ev an o  però sperare verun successo , Alcuni de’

Capi più influenti sono stati incanenti  di conchiitdcr* 
colle truppe di Virtemberg cd altre una sospensione 
d’ armi che durerebbe al par· di quella eh’ ebbe luogo 
fra le armate Francese ed Austriaca , e di stipulare 
che uel caso in cui si facesse la pace , si obbedirebbe 
e ciò che i due Imperatori stabil irebbero sulla sorte 
del Vorarlberg. In conseguenza,  Schneider,  Riedmullcr y 
ed altri capi si sono recati  a Bregenz onde pioporre 
una sospension d’ armi ; ma non rimasero poco sor
presi all ’ udire che non si entrerebbe in negoziazione 
con essi , che non potevano essere riguardati nè come 
autorità legittima nè come Funzi onai j  Austriaci ; e che 
non erano se non ribelli che verrebbero ridotti all ob
bedienza colla forza dell '  armi se persistessero nel lo- 

ro traviamento . ( Pub )
Norimberga I. Agosto 

Sentesi che verso la nietà dello scaduto luglio sia 
giunto Γ ordine dal quartiere generale Austriaco di 
sospendere i travaglj per la formazione dei campi , 
che dovevansi stabilire sulle frontiere della Buemia . 
La !à.nd\Vehr apposiafa a WtÌRdan ricevette l’ ordine 
di raggiungere l’ armata Austriaca nel più breve tempo 
possibile; tutti gli altri posti sulle frontiere del l ’ Alto 
Past inato sono parimenti  stali abbandonali  .

—  L ’ Arciduca Carlo si è portato personalmente a 

Prapa per visitare i trinceramenti  . Egli  ha sempre i{ 
suo quartiere generale a Budweie .· ( Pub. ) 

G E R M A N I A  
Amburgo 20. luglio 

Lettere di Copenhagùe del 25, fanno temere nuovi 
tórbidi in Isvezia , la cui probabilità non è per altro 
a p p o g g i a t a  da loro che ai ritardi ed impedimenti  che 
incontrano il passaggio degli  ufficiali e dei corrieri D a 
nesi che attraversano la Svezia per recarsi in Norvegia)
o per tornare in questo Regno . ( Pub. ) 

A U S T R I A  
Vienna I Agosto  

Tutti gli spiriti si abbandonano ora alla sperar:,  
za della pace.  Si vocifera che il Princ.  reale di Bavi e
ra , il quale trovasi in questa città già da olio giorni  
debba sposare quanto prima P Arciduchessa L u i g i a ,  
figlia dell ’ Imperator d’ Austria , e che questo matri
monio sarà il pegno della pace che regnar deve qut 
innanzi fra le Corti di Franci a,  di Baviera e d’Auslria* 

E ’ qui giunto il Sig. Conte di NVrbna, incaricato,  
per quanto dicesi , di presentare all’ Imperalor  Napo
leone 1’ ultimatum di S. M. 1’ Imperator Francesco .

Il Principe Giovanni di Lichtensteia  è andato a 
fare uua gita ne’ suoi poderi , ove troverà immensi 
danni . Pretendesi che le perdite da lui fatte , «m- 
montino a due milioni di fiorini .

Assicurasi che la cit tadinanza di Vi enn a e degli  
Stati d’ Austria abbia spedito dei  deputati all'  Impera
tor Francesco II. per suppl icarlo a concorrere a pagar 
la contribuzione di guerra  stata imposta alle provincie 
Austriache <

Già da tre giorni qui si sparge la voce che s i  
Continueranno le negoziazioni relat ive alla pace a Raab
o ad Oldemburgo , ma questa notizia non è autentica 
ed ha bisogno di conferma .

Già da due giorni è aperto il teatro a Schosn-  
brunn . Vi si rappresenteranno da qui innanzi  opere 
Italiane e T ed e sc he ,  vi si daranno de’balli . Anc he a 
Vienna evvi un teatro Francese , ma gli attori sono 
meschini,  ed è impossibile che facciano fortuna .

In virtù d’ un’ ordine dell ’ Autorità , tutti i"l ibri  
e tutte le composizioni teatrali permessi nella Confede
razione del Reno , lo sa'rfà egualmente a V ienna.  T r o 
vasi quindi abolita Γ antica, censura la quale i mpedi va 
che i lutili del secolo penetrassero in Austria.  II l ibrare 
Pichler annunzia una nuova edizione non castigata delie 
opere di Blumauer , facendo il r if lesso che i Viennesi per 

legsere k opere compì ite del loro poeta favo rito  erano 

stati obbligati ad appettar l’ epoca attuale in Cl,i so„0 s p u 

tate tutte le calme che erano poste alla facoltà di pensare :  

Si rappresenteranno pure pareochi drammi che erano 
«fcti proibiti dall’ antico Govetno.



• >—  L a città di Vienn<» non è mai Sfata ρ!ύ l ieta · 
11 I'raler  cd i bast ioni  ec c he g gi on o di concerti  π g i 
ral i  , e r i d o n d a n o  di popoli).  Giorno e notte vi sono 
di ver ti monti  pubbl i ci  .

La Polizia ha fatto chiudere parecchie case da 
g iu oco  . ( Gior. de I’ Emp. )

S a i itburgo 27. luglio

Un  c orp o di oltre dieci mila uomini , in parte 
Bavaresi  , ed in parte Sassoni è qui arrivati) j é r i , nel 
m om ento  in cui era m eno aspettalo. Egli ha accani· 
palo  tra W als , e K le se im ,  e la scorsa notte si è p '̂slo 
in  m arcia  per  R eichenall , onde penetrate nel Tirolo .

A ltra  del 29
Il Gen.  Deiv;i ma r c i a  con olto mila Uomini per 

il Pi nzga i i er  , ed il Z i l l e r t h a l , intanto che il Duca di 
D  a nz i ca  si a v a n z a  c o n  dodici mila combattenti per 
L o f e r  , e che il G i n .  Beaumont con altri venti mila 
fi dispone a forzare il passaggio della Schaernitz.  Questi  

tre corpi  d ebbono unirsi  il 3 i .  ad Inspruck , e già 

1’ o r r u p a z i o n e  d el le  scoscese dirupi di Lofer , Strub , 
ed Il i rschauchel  si è fel icemente effettuata senza sp ar 
g i m e n t o  di sa ng ue , e gl i  insorgenti  , che avrebbero 
pu r  dovuto d i f e n de rl e  ha nn o deposte le armi , ed  i m 

pl orato la c le m e n z a  dei v in c it o ri .  Gli Austriaci  sono 
pr ec ipi to same nte  f ug gi t i  per i pr i m i .

B A V I E R A  
Augusta 3o luglio

Gl ’ i nsorgent i  del Wor al ber g hanno offerto di sot
tomettersi  sotto certe  ristretti ve condizioni  , ma si 
e s i gge  da loro n n ’ assoluta sommissione , ed ecco p e r 
c h è  v e nn e  occasi onata  la seconda int imazione , che il 
Conte di Reisach ha creduto di dirigerli  il i 5 . Il corpo 
del G en e ra le  B e a u m o nt  si  unisce tra Landsberg , e 
S ch on ge n  .

D el 2 Agosto —  Il Generale di divisione B^au- 
m o n t  ha oc cupa to S cb a r n i i z  , senza la menoma r e ·  
sistenza . (  J. du Ceres. )

S T I R I A  
G ra  s 27  luglio .

L a p r ov i nc i a  del la Stiria deve spedire al più p r e 
sto possibi le n e '  m a g a z z i n i  Imperial i  dell’ armata F r a n 

cese in V i n n a
6 0 0 0  c ent i noj a  di  formento , e
6 n 0 0  c ent l naja  di  segale .

Dt-ve ancor a la suddetta provincia spedire a V i e n 
na per i bisogni  d el l ’ armata  Francese i seguenti ar- j 

IicoI i :
2 8 . 7 5 0  b ra cc ia  di panno per cappotti .

. 2 2 , 8 0 6  1I2 dette di panno turchino.
1 , 1 8 8  1 16 dette di panno color scarl.

1 9  55o 2j8 dette di panno bianco .
4 5 . 2 ? 9  1 [2 dette di cadis b i a n c o .
5,938 1 16 dette di cadis t ur ch in o.

2 4  385 119 dette di tele di l ino da fodera . 

1 , 2 7 7  719 dette di tele simili non imbiancate.
38,333 i , 8  dette delle medesime da camiscie.
5o ,4o o  funti  di pelle di giovenca per tasche 

di  cartocci  .

3 3 , o o o  detti di pelle d i ’ bue .
5. 750 detti  di feltro .

l 3 , 2 o o  pel l i  di vitello conciate in bianco
nel l ’ al lume .

•u. Stante il presente armistizio , il corso ordinario 
del la posta delle lettere v ie n e  ad aprirsi  , per pruino- 
v e r e  le corr i spondenze e per animare il commercio , 
c ioè : g i o rn al m en t e da Gratz a Vienna , Lubiana e 
T r i e s t e .  Due volte per settimana da Gratz per Mar
b ur go e Clagenf oi  t ; e da Gratz per Bruck a Clagenfurt; 
e  cosi pure due volte per settimana partirà da Gratz a 
L i n t z  nel l ’ Austria *, e da Clagenfurt  per Vienne , Gratz, 
L n b i a n a  , T r i e s t e  e Sal isburgo . ( Osscrv. Trust. ) 

S V I Z Z E R A  
Sci affusa 3 l  luglio 

Ci si scrive da L i n d a u  che il dottore Scbneider , 
Commi ssa ri o Aus tr i aco  nel  Vorarlberg , ha fatto ai 
General i  C oma nda nti  le truppe Virtemberghesi alcune 

proposi zi oni  rel at ive  alla pacificazione di quel paese.

Questi proposizfoni «ono Hate rimesse al S i* .  Je 
sach , Commissario del Re di Baviera. S p e n s i  c h e  là 
tranquillnà del Vorarlberg sara in breve r is tabi l i t i  .

(  Jour. de /’ Emp. )
li fratello del celebre Muller , che soggiorna nel la  

nostra citta,  si occupa a rivedere i manoscritti  lasciati  
da quello Storieo , fra i quali devesi Γ abozzo di un a 
stona unU'irsale divisa in So libri e in 3 0 grandi  epoche 
ignuda delle quali celebrerà altrettanti grandi u o m i n i ,  
Assicurasi che il mi. (0 sfi? lerminato , e dopo i f r ag -  ' 
menti che ne furono pubblicati alcuui anni sono ne! 
giornale intitoli lo Ennomia , sperasi che quest’ opei a 
aumenterà ancora la riputazione del suo Autore . 

O L A N D A  
Amsterdam 3. Agosto 

La gazzetta cfficiale d ' o g g i  ha pubblicato 1’ arti
colo seguente sull' apparizione degl ’ Inglesi stille nostre 
coste :

Le notizie qui ricev u te  il Z o  rapportano,  che un* 
flotta Inglese composta di circa i5o bastim enti d i  

trasporto , scortata da alcuni vascelli di l inea è c o m 
parsa il giorno avanti all ’ isola di Valcheren all ’ a l t i i i t  
di Dombourg . La fera del 3o questa flotta ba c ont i-  
nuata la sua rotta verso lo stretto di Veer , fingendo 
di voler tentare uno sbarco vicino al forte di H a a k .
Vi è luogo a credere che il nemico jibbia eseguilo il  
suo progetto , mentre tutta la notte , e nel/a matt i na 
del giorno seguente si è udito un forte c a nno ne ggi a
mento . Il nemico essendosi impadronito del l ’ isola d£ 
Schouwen non si è potuto ricevere n otizie  da questa 
punto . Ciò che fa presumere , che gl ’ Inglesi sieno 
sbarcati neh’ isola di Walcheren si è che i s eg nal i  
di Schouwen e di Walcheren più non si corrispon
dono dopo lunedi mattina. Se il nemico pensa di m a n 
tenersi in queste isole , non tarderà guari a conoscere 
il suo bisogno di rinuuzi?re a tale p r o g e t t o ,  se noi» 
Vuole esservi costretto dalle forze spedite contro di lui.

( Ceurner de I’ Europe )
A 'tra del 4

Il Re è partito per Rotterdam, dove va ad esser sta
bilito il quartièr generale dell’ interno . S. M. visiteri  
B e r g - o p - Z o o m  e l e  altre città e punti ch e  p o treb b ero  

essere minacciat i  dagl '  Inglesi .
Tutte le municipalità hanno  ricevuto 1’ or di ne  

d’ organizzare la mil izia civica , decretata già da quaI-5 

che t e mpo.
( Gaz. Vcale )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bajona 29 Luglio .

Ci si annunzia oggi che il Duca di D a lma z ia  
trovasi davanti Ciudad Rodrigo j città di frontiera d e l  

Portogallo .
__ Tre navigli Americani  entrarono a Sant’ An der  l i

12. e l 5 .  corrente:  sono essi carichi di derrate col o
niali le loro carte furono spedite a Madrid .

(  Jour. Je I' E m p , )

Nismts 29 Luglio 
Tra jeri ed oggi abbiani qui veduto arrivare γ  

in 800 prigionieri Spagnuoli ; dicesi che sia questo 
un corpo d’ insorgenti il q ui le  avendo tentato di pe
netrare di notte tempo inGirona per soccorrere la p i a z 
za , fu inviluppato e preso tutto intiero d a l l  a r n u i *  

assediarne .
Lettere particolari di quest’ armata io data def 

1 0 ,  assicurano essere impossibile che la d tta p i a z z a  

regista ancor lungo tempo che da un momento all ’altro 

se ne aspetta la resa.
( Jour. de I' Emp. )

Farigi 10 Agosto 
Fondi pubblici del 9 —  Cinque per cento del 2 2

M n z o  79 fr·
Idem  del 22 Settern. 1809.  7 6 ^  5o.

A i i o n i  della Banca di Francia 1213 5o 

S. te e.  il Conte d' Ilunebourg , Ministro d e l l e  
guerra , ha ricevuto dei dispacci di S. Ec. îl S i gn o t  
Maresciallo Jourdan , maggior geeerale dell’ a rm at a

Francese in I s p a j a a , io d*U dui 5o luglio : «juerts



f  ( infermano ?·  notìzie dèi  successi  contro l ' arma ta  
A n g l o  P o r t o g h e s e ,  rrunit . i  a gl i  i n s o r g e n t i  Sp ag nu o l i  c o -  

i n a u d s t i  da  Cue>ta n e l l a  g i o r n a t a  d e l  26.  l ug l io  .

Il 2 7  , il Re di Spa gna  porrò Γ armata Francese 
sovra Γ A l b è r c h e  , dopo aver  s c a cc i at o  la vanguardi a 
In g l e s e  da C a z a l e g a s  Gli  fece ia Seguito abbandonare 
una seconda posi zi one in varj  boschi situati tra T a U *  
ve ra  e quel  f iume . La v a n g u a r d i a  nemica si è difesa 
v i v a m e n t e  ; m a  è stata essa rovesciata dal primo corpo 
c o m a n d a t o  c a  S. Ec.  il Sig.  Marescial lo Duca di Bel- 
Inno . U n a  c o l l i n a  su dì cui  appoggia vasi  la sinistra 
dell* a r m a t a  Inglese , e d ov e sembr av a che essa si vo 
lesse  fort i f i care  , fu a'T istante superata da una porzione 
del  p r i m o  c o r p o  n«-l modo il più bril lante . Essendo 
s o p r a v v e n u t a  la notte , nou ha potuto prendervi  pò- 
si zio ne .

11 28 ,  dietro successi  bi l anci at i  da una parte e 
<5all* altra , Γ arma ta  n emi ca  è stata non solo sfacciata 
elalla c ol l i na  e h ’ ella oc cu pa va  alla s j a  sinistra , ma 
f or z at a  i no lt re  d’ abbandonare T-i lavera de-la Reina e 
tutta la sua l inea , dopo un c ombatt imento il più v iv o 
cd il più o s t i n a t o .  L ’ armata I mp e r i a l e  è dormita sul 
c a m p o  di ba tt a gl ia  .

Il c r r p o  Portoghese si era a v a n z a t o  sotto gli or- 
d n i  del Gen er al e  W i l s o n  , fino a NuVa l  Cornerò ; egli 
si è  r i t i r a t o  fio dal 2 6  lugl io .

L a perdi ta  drl  n e m i c o  è stata considerabil issima , 
tutti i nostri  r e g g i me n ti  sono stali  impegnati  , eccet 
iu?ta la r iserva ·, il terreno n cn  ha permesso di far 
a g i r e  la c a v a l l e r i a  . Si a t te nd on o ulteriori  dettagli  su 
Questa i m p or t a nt e  vi t toria  .

( M onitore (lei 10
—  La f es t a  d e l l ’ a n n i v e r s a r i o  di S. M 1’ IiurrRa t o r b  

Sarà q u i  c e l e b r a t a  c o n  s p e t t a c r l i  e g iu o c h i  p u L b l i c i .

r e g n o  d i  n a p o l i

Λ rpoli 5 Agosto  

L a  sera dei 2 η  del cadente lugl io mentre l imare 
e r a  in perfetta cal ma > e il  cielo sereuo , si osservò un 
f e n c t r e m ò  st ra ord in ar io  , e q u i  non mai  più veduto a’ 
<51 nostri  , c io è  una marea , che alzò di tre palmi le 
a c q u e  al  di  g'-pra del loro naturale l i ve l l o ;  e dopo 
q u a l c h e  t e m po  discesero , e si rimasero nello stato lor 
o r d i n a r i o .  Gl i  abi tant i  del la r iv ier a  di Chiaja , e spe- 
c i a l m e n t e  le  persone di m a r e  che ei avvidero di questa 
n o v i t à  ,  ne  restarono sbi gott i ti  . L o  stesso è accaduto
■ ’ 4  l u g l ' 0 nel  gol fo della Spezia .

Tesarne , Z o  luglio 

R i c e v i a m o  da tutti 1 punti  di questa provincia  le 
p i ù  f e l i c i  n ot i zi e  del la tranqui l l i tà  pubblica . Le po
p o l a z i o n i  o g g i  f a nn o  a gara per attestare sempre più 
si l or o a t t a c c a m e n t o  al T r o n o  . Il Signor Charron , In
t e n d e n t e  d el l a  p r ov i n c i a  , ha r icevuto , in questi ul
t i m i  g i o r n i  u n a r icca  soscri zi one di moltissimi proprie
ta ri  , i q u a l i  han chiesto che ne fosse presentata 1’ 
o f f e r t a  al Re , per a ument ar e il numero delle c an n o 
n i e r e  c h e  d ebbono assicurare la difesa del Regno.

R E G N O  D ’ I T A L I A  
mila no I 2  Agosto 

A s s i c u r a c i  che le t iuppe Bavaresi  sieno entrate in 
I n s p r u c k  il 3 i- l u g l i o .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G enova  1 6  Agrsto  

L '  a n n i ve r sa r i o  della nascita dell ’ Augustissimo 
•nostro I m p e r a t o r e  è stato c el ebrato con quella pompa
*  m a gn if i ce  tira r he  inspi rava una tale sol ennità.  E ’ 
s t a l o  e se gu it o il Prog ra mma  in tutte le sue parti , r è  
i l  m i n i m o  disordine è accaduto in mezzo alla gioja u- 
n i v e r s a l e  . L ’ i l l um i na zi o ne  della città è stata ancor 
p i ù  g e ne r al e  degli  a nni  passati . Non poche case han 
Voluto s foggi are  col lo sfarzo di toichie , ed altri lu· 
i n i  in eera ,

Si  è in questo anno distinta 1' Accademia Impe
r i a l e  , 1 c uj esistenza è stata sanzionata da S. M. 
1. R Tui ti  i Professori preceduti  dal loro Sig. Rettore, 
t l  S i "  Gerolamo Serra , hanno assistito ad un Te Deurn 

c a n t a t o  nella Chiesa attigua all’ Università ; il Signor 
P rof essore Ab. Seonnio ha recitato un elegante discorso 
n e l  q u a l ·  ha dimostralo quanto 1’ Augusto nostro So-

Pcr il Coti

vrano s’ intercisa per tutte lo scienze . A  questa f u n 

z ione  è  s ucceduto un lauto b a n c h e t t o  i m b a n d i t o  a tutti  

i Professori  ed altri  S c i enz iat i  c h e  i u  G e n o v a  si t r o v a 
no , dal  Sig. Gcro la .n o Se ra . Ne l l a  Sera il p a l a z z o  de l l ’ 

A c c a d e m i a  r i spl endeva  c o n  una b e n  inte>a i l l u m i n a z i o n e  

e sul f rontone si l eggeva  la s e g u e n t e  i scr i zi one:

M A G N O  N A P O L E O N I  

A cademi  arum A u c t o r i  i t  S t co io RUm A u s r i c l  

Q u o t q u o t  huc c o n v i . n i t i s  

OuSIQUIMlNI ET PLAID1TB.

Et spes et ratio Studiorum in Caesare tantuni.

—  Do me ni c a  , 20 corrente  , n el  p a l a z z o  de l l ’ A c 

c a d e m i a  Ligust ica di Pi t tur a ,  S c u l t u r a ,  A r c h i t e t t u r a  e  

O r n a t o  , posta in Sosigl ia , s a r a n n o  esposte 1« Oper® 

dei  Co nco rr en t i  ai Prem;.

Parigi 1 1 .  Agosto 

Fon pub. dell ’ I I , C. per  10 0  del 22  ma r .  1 8 0 9 ,  79 ^ 0 
A z i o n i  del la ba nc a  di F r a n c i a  1 2 2 0  

Amsterdam 5· A goste  

La  Gazzet ta  Reale co nt ie ne  o g g i  l ’ art ic.  seguent e,  

sotto la data di jeri  4 agosto :
» La spediz ione Inglese c o n t r o  la Z e l a n d a  s embr a  

e s s e r  slata diretta p r i n c i p a l m e n t e  c o n tr o  la f lotta di 

Fb-ssinga · Da tutte le parti  a r r i v a n o  dei  r in fo rz i  al 

c o rp o  del l ’ armata  Ol andes e c h e  si r i u n i s c e  sotto gl i  

o rd in i  del Gen. T o r n i r e  .
» La flotta sotto gli  o rd i ni  de l l ’ A m m i r .  Ruich , 

occupa il posto di Kr amme r.  Il M a r e s c i a l l o  de W i n t e r  

ha f i t t o  al Re un rapporto s u l l a  bu on a  co ndo tt a  de l  
Luogot enent e Colonnel lo O ss eva rde  , il q u a l e  a l la  test* 

d’ una divisione del la  f l o t t i g l i a  s ta z i o na t a  a V e e r e  , ha 

glor iosamente combattuta co ntr o  una d i v i s i o n e  nemica^ 

per un irs i  all ’ A m mi r a g l i o  Ruich .
»» Il Ministro del la guerra  è part i to questa notte  

per Rotterdam , dove  e g l i  p r e c e d e  S. M. c he  vuol e  e s ·  

sictirarsi in persona del l ’ a tt iv i tà  ch e  r e g n a  ne i  p r e 

p ar at iv i  mi l i tar i ,  e del le mi s ur e  c h e  ella ha  o rdi na te .  

L ’ assenza del nostro Sovrano sarà di curta  dur at a  .

» Il Marescial lo del R e g n o  , D u m o n c e a u  , ha il 

c o ma n d o  delle truppe di terra  e di  m a r e  d ’ A m s t e r d a m  

e della costa .
» Giusta le i n f o r ma zi o ni  r i c e v u t e  d a l l ’ isola di  

W a l c h e r e n  , il l uogotenente C o l o n n e l l o  Bo o ga er t  , e ba  

c o m a n d a  a W e er e  fa una be l l is s ima r es is te nz a.  Si d i ce  

c he  abbi a m anda t i  a p ic co  m o l t i  b a s t i m e n t i  n e m i c i .

*1 II l uogotenente-general e  B r u c a ,  c h ’ era i n c a r i 

c a to  dell ’ onore di di fendere le b at te r i e  di Z ì i d  Be vc r -  

l and sino a l i ’ ul t imo e s t r e m o ,  le  ha  v i l m e n t e  rese al 

n e m i c o  , senza tirare un co l po  di  c a n n o n e  , senza  ti

rare  un colpo di fuci le  , e si è r i t i rat o  a B e r o p -  

Z oo m , dietro aver  tenuto un c o n s i g l i o  di g u e r r a ,  per 

copri re  la vergogna  di questa  m i s ur a  , c h e  l o  rende  

molto sospetto . S. M per de cre to  di  questo  g i or no  ,

lo  ha destituito da tutte le sue f u n z i o n i  mi l i tar i  , e 

d i chi arat o incapace  di o ccup ar e  m a i  pi ù a l c u n  i m p i e 

go : Ella lo ha f.itto cassare dal  q u a d r o  dei  c a v a l i e r i  

dell '  Unione . Una porzione del la  g u a r d i a  del  Re c h e  

trovasi  a Berg op Zoom , s deg na ta  de l l a  c ondott a  di  

questo Generale  , ba ricusato di r i c e v e r l o ,  u [Λ/οπ.] 

S toacholm  18 L u g lio  

Il Re Carlo XIII  ha fatto al la D i e t a ,  nel la  s edut a 

del  14 ,  la proposizione f or ma l e  di  e l e g g e r e  p er  s ua  
successore il Principe Cr is t i ano di I lo lstein A u g u s t e n -  

bourg.  Questa proposizione è stata de l i berat a ed  a d o t 

tata , oggi ,  dagli  Stati del Re gn o . Sono g iu nt e  ne ’ n o 

stri  porti molte prede Russe fatte dagl* Inglesi .

[ G ior. de l' E m p. ]

L e  jour de Jeudi 17 Aout  d eva nt  le n ot a i re  O l t s g -  

gio et dans 1 étude it Banchi  où il t x e r c e  , il sera p r o 
cedi* à la vento de* fonde de c o m m e r c e  du feu F r a n -  

ςοίβ Augustin Mascardi , le tout s u i v an t  le c a hi e r  de» 

charges  auprè* du dit Notai re  k v isure  de  tous qui  lo 
requeront .

j l *  S . M a tte



m o n i t o r e
O V V E R O

I I  V E L O C E  della 28.** Divisione Militare

P rezzo (VAssociazione al M o n i t o r e  o il V e l o c b  della 28ma 

V ivis. M ilitare è per C Impero Francese e per l'Italia fra n co  

d i posta e bollo  di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 

lire 33 . simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata

mente . —  L e lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 

/ o r t o  alla direzione d i Gio.  Rartolommeo Como .
E sco n o  due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E

D a n i m a r c a

Copenaghen 29 Luglio 

Il Re ha i n n a l z a t o ,  jeri,  alla carica di Feld»Ma- 
f e i c i a l l o  , e di Gov er na tor e g e n e r a l e  di N« rvegia ,  S. A .  
i l  Pr i nc i de  Christ ian d' Augosr.obourg .

( G ior. di Parigi. )
A l tona 3 Agosto 

U n corpo di truppe Danesi ha passato 1* Elbe 
presso di G l u c u s t a d t , ed ha occupato Chuxhaven e 
Btemer lehe  .

G R A N D U C A T O  DI V A S R A V I A

Varsavia l \ -  Luglio 

Il Pr i nci pe  PoniatcwsKy ha preso possesso della 
ci ttà di Cr ac o vi a  io nome di S M. I’ Imperator N a 
poleone . Questo G en er al e  ha pu bb li ca to ,  il 1 6  , un 
o r J i n e  del giorno per annunziare la cessazione delle 
ostilità e la couc hi usi ona  d ’ un armistizio fino al 12 
agosto .

Jeri si è rap pr esen ta ta  suiteatro della nostra città 
una nuova compo si zi one avente per titolo : Ingressa 

trionfale de’ Polacchi in Cracovia » Questa composizione 
è  stata r icevuta eo o infin.ti  applausi .

L e  a qu i l e  Francesi  sono state i nnalzate 1' 8 di 
q ce s to  mese a L ubl i no con molta pompa.  Erasi  eretto 
a l  pa l az zo  di città uo Tr ono sul quale era collocato 
il  busto di Napoleone il Grande .

Il Pri nci pe di G a l l i t z i n ,  Comandante in capo le 
truppe Russe che sono in Gdlizia , ha spedito un c o r 
r ie re  a Pietroburgo per domandare ulteriori istruzioni 
sulla ma rc i a  d«l corpo da lui c omandato,  e per render 
c ont o del le operazi oni  eh ’ egli ha eseguite di concerto 
c ol l  armata Polacca > Egl i  ha ricevuto J’ assicurazione 
c h e  l e sue trupp? sarebbero mantenute dal Governo di 
G a l i z i a  . Egli  cont inua a  far occupare Lemberg dal 
G  nera le Mul ler .  U n  c orpo Polacco è accampato d i 
v e n t i  quel la città , «otto g l i  ordini del Generale Ka- 
i nensKi . ( J  de I' Enip. — » Jour. de Paris )

C O K F E D F R A Z I O N E  D E L RENO  

Stuttgard 5 Agosto 

Ri su l t a da l l e  l e t t e re  part i col ar i  scri tte da  officiali  
tJel c o r p o  d ’ a r m a t a  s t a z i o n a t o  sul le  s pond e  del  l a g o  di 
C o s t a n z a  , c h e  l e  t r u p p e  V i r t e mb er g he s i  c o m i n c i a n o  a 
c o n c e n t r a r s i ,  e  e h ’ è  p r o b a b i l i s s i m o  c h e  fr i  pochi  giorni  
a b b i a n o  a s u c c e d e r e  i m p o r t a n t i s s i m i  fatti  dal la  parte 
d i  B r e g e n z ,  s e  g l ’ i n s o r g e n t i  n on  s ’ a f fret tano a s o t t o 
m e t t e r s i  , S i a m o  i n f o r m a t i  c h s  s o a v i  fra essi  due par·

I ti , uno de’ quali  insiste per la più ostinata resi
stenza , e I altro raccomanda uoa sommissione pura  ί  

semplice , poiché quella eh’ era sfata proposta sot.o 
condizione non fu accettala . ( Id m  )

Augusta 3 Agosto 

Erasi vociferato che i Tirolesi  si proponevano dt 
difendere Oitin-Uamente s pasiaggi  che  con l uc on o ne* 

loro paesi . O^gi al Contrario sentiamo con somma sod* 

disfazione che coloro i quali  custodivano i posti  d i  

Lofer , di Srub , d Hirschbohel  ed alcuni  altri  , si so* 
no arresi alla prima int imazione che loro fecé il D u c a  

di Danzica . In geoeral e pare che tutti siend dispost i  
ad implorare la c l emen za  del  Re , e quell i  che  h a n u à  

preso questo partito , hanno ottenato p i en a ’ e i  int iera 
amnistiai

Allorché il Maresciallo Du*a di D*ni ica  arr ivò a  
S. Giovanni ,  un sedicente officiale Austriaco venne « 
dichiarargli che un corpo di tom.  uomini della s u i  
Nazione era postato a Raitenberg , e che non avendo 
esso Cognizione dell’ armistizio , ài opporrebbe al la 
marcia de’ Francesi e B<varesi . Q test·» furibondo àgi 
e si espresse in un modQ co l̂ indecente , che fu m i 
nuto al quartier generale . Il Duca di Danzica portoni  
immediatamente sopra Rattenberg,  e invece di io n i .  
Austriaci non vi si rinvenne* Che un branco di (tuppè  
d’ ogni fetta che fu subito diss;pato eoo alcuni colpi  
di cannone a mitraglia . La città d’ Ìnsprùck è  r i e n 
trata il 1. agosto sotto l’ obbedienza del Re. Ai i i edrasf  
che gl' insorgenti del V onr lbe rg  abbiano impiccato i l  
medico Schoeider loro generale .

(  Jour. de V Em p. )

Altra del 4
Riceviamo la notizia che il Duca di D an z i c i  ha  

attaccato gl’ insorgenti tirolesi a Schwatz , e che glt 
ha pienamente sconfitti . Il risultato di questa v i t t or i *  
sarà l* occupazione del Tirolo settentrionale .

(  Pub. 1

Monaco I .  Ago ito 

Si riceve in questo momento l i  notizia che I *  
prima divisione delle truppe Bavaresi ,  sotto il comande 
del Maggior-Gen. Rag'owich , è entrato in InsprucK i l  
giorno 3o , alle 10 della sera . L» colonna eh’ è e n 
trata da Achental li è riunita alla prima division* 
presso Hall . La divisione del Generale Deroi oon ha 
trovato resistenzs che a T a x - n b a c h ,  nel Salzbourg J 
essa sarà oggi ad Inspruck . Il corriere ch e  ha recate 
queste notizie è passato per le gole di Schernite,  d o ve  

tutto era sottomesso . ( J· de l Emp. )

ffarlem ζ Ago'to ^

Domani aspettiamo dal quariiere dei Nord il  5 
r e gi m e n t o  d’ infanteria , che deve marciare v r n ó  

Ber’ -od Zoon e Breda , dove una p.rte dell armata «

concentrata  . (  l' EmP> >

Chuxdvert 2 Agosto 

Avant’ j e r i , 3 t , d ui  battaglioni dei  «Vg-
gimerito Danese d’ O/Jenburg» ed uh m u t i  sqriadrodé 

di caval leria,  sotto fiU ordin,  del Ged. E v f à U  l u d a »



passalo Γ Elb* prei so Glnrffstadt e i  h a nn o  o c c u p i l o  
que»ra ma tt i na  la nostra ci ttà . Al toro a vv ic ina rs i  g l’ 
I n g l e s i  si sono rit irati  a bordo d e ’ l o r o  vascel l i  senza  
t irare un c ol po .

I M P E R O  F R A N C E S E  

Anversa 6 . Agosto  

Si s on o  c o m i n c i a u  a v e d e t e  g l ' I n g l e s i  il 2 9  e 3 o  

l u g l i o  d i r i m p e t t o  a B l a n k e n b e r g  , p i c c o l o  porto  v i c i n o  

a l  nord est  d ’ O s t e n d a  . L e  p r i m e  d i s p o s i z i o n i  f u r on o  

d i r e t t e  a l l a  d>fesa di  que l  p u n t o  . 11 G e n e r a l e  C l i a m -  

b c r l a c  , c o m a n d a n t e  la 2 4  d i v i s i o n e  m i l i t a t e , t r o v a r s i  

a  p or t a t a  ,  c o m e  q u e g l i  c h e  a v e v a  il suo q u a r t i e r  g e 

n e r a l e  a G a n d  ·, m a  p a r e  c h e  g l ’ I ng l e s i  n o n  a b b i a n o  

f a t t o  su q u e l  p u n to  c h e  u n a  falsa d i m o s t r a z i o n e  d ’ a t 

t a c c o  . Il l oro  a t t a c c o  p r i n c i p a l e  fu diretto c o n tr o  1’ 

i s o l a  di  W a l c h e r e n ( * J  , e v i  s b a r c a r o n o  lnnedl  o rm rt edl  

s u l l a  p un ta  del  n or d  a V e e r e  , c h e  c hi a m a s i  a n c h e  
T V r v e r e  ; n e l l o  stesso t e m p o  p o r t a r o r s i  so^r» Z i r e c z i e  , 

n e l l ’ isola di S r h o u w e n  , a l  n or d  di  W a l c h e r e n  , e s o 
p r a  C o e *  n el  B e v e r t a n d .

L a  nost ra  f lotta si c o l l o c ò  d a  p r i m a  fra L i l l o  ed 

A n v e r s a ,  e q u i n d i  P  a l t r i e r i  si è a n c o r  più a v v i c i n a t a  

a q uest '  u l t i m a  c i t t à  ; i l  f or t e  di  B a t z  , si t uat o ne l la  

p a r t e  del  R e v e r l a n d  a n o i  piti  v i c i n a  , e  : 1  di  sol fo di 

S<?rg op  Z o o m  , s ul la  r i v a  s i n i s t r a  d e l  r a m o  del la S c h d d a  

c h e  p as sa  d a v a n t i  q u e s t i  c i t t à  , f u  s g o m b r a t o  da g l i  

O l a n d e s i .  II n os tr o  P r e f e t t o  e d il Gen.  F a u c o n n e t  , 

C o m a n d a n t e  la c i t t à  , e g l i  a l t r i  e s p i  m i l i t a r i  i t r p i e -  

g i r o n o  u n ' e s t r e m a  a t t i v i t à  i n  o r g a n i z z a r e  a l c u ni  m e z z i  

d i  d i f es a  . Gl i  o p e r  ii d e l l a  m a r i n a  e  le g u a r d i e  del ie  

d o g a n e  f u r o n o  r i u n i t e  ai  de po si t i  d i  d i ver si  r e gg i m e n t i .  

L a  ci t tà  di  F ì e s s i n g a  fa  r e s i s t e n z a  ; il  Gen.  C h a m b e r l a c  

v i  ha f a t t o  p a s s a r e  a l c u n i  r i n f o r z i  .

S i a m o  stati  i n f or ma t i ·  1' a l t r i er i  m a t t i n a  ch e  i l  Re 

«Γ ó l a n d a  e r a s i  po rt at o  c o n  6 5o o  u o m i n i  sopra  Berg-  

o p  Z n o m  ; n el lo  stesso g i o r n o  ci  a r r i v a r o n o  a l c u n i  d e 

p o s i t i  di  M «e s tr i ch t  e d’ a l tr i  l u r g h i  . Jeri s e r a ,  il 

G e n e r a l e  C h a m h e r l a c  è e n t r a t o  n e l l a  nostra ci ttà con 

u n a  p o r z i o n e  d e l l e  sue  f o r z e  ρ«·Γ port ar s i  sui punti  più 

m i n a c c i a t i  C o m i n c i a n o  p u r e  ad a r r i v a r  truppe dal l ’ 

i n t e r n o  . la p i ù par te  per  la p ost a ,  e g i à  p oss ia mo fin 

d ’ o r a  s f idar e  g l ’ I ngl es i  , la c u i  g r a n d e  s pe di z io ne  , al  

p a r i  Ji  tutte q u e l l e  c h e  h a n n o  f at te  p re c e d e n t e m e n t e  

it i  q u e s t e  c o n t r a d e  , t o rn er à  a l o r o  v e r g o g n a  ed a loro 

d a n L o  . (  Jour. du Com m . )
G a n d  η . A gosto  

f in o r a  non si hanno altre notiz ie  intorno all’
jnp* sa del n e m ic o  contro la Zelanda. Soltanto siamo  
1

(* )  N o tizie  sopra C isola di W alcliertn.

QueSt* isola ,  s lu<ita alle foci della Schelda occi-  
i e n i i l e  , nón  è la più grande , ma è la migliore e la 
P 'i i  popolata di tutte quelle  della Zelanda. Essa contie
n e  c in q u e  città e tredici in quattordici villaggi . Le 
d u e  cittfa principali sono Middelburgo e Flessmga . Mid
delburgo  è grande e ben fabbricata; era nelle sue mu
ra che radunavansi gli Stati della provincia nell’ a n 
t ica  abbazia di S. N icolao : essa era inoltre la sede  
d* no»  cam era di contabilità  , dell* ammiragliato e d’ 
n n *  zecca  . Sonvi se» ch iese riformate olandesi , un 
g in n a s io  e due chies** pei Francesi riformati e lutera
n i  . Gli ebrei vi hanno nna sinagoga . Questa città 
fa c e v a  a<trevolte no r i sp e tta r le  commercio . Essa è 
Onita a quella di F lessmga per mezzo di ua argine 
^anchegg ia to  d’ alberi . Flessmga è una bnona fortezza 

v’ ha nei paesi bassi una città meglio situata , sia
pel c o m m e r c i o  . s ia p e r  la n a v i g a z i o n e  · Il suo porto 
t e a v a t o  nel  1 6 8 8 .  a spese  de gl i  Stati  genera l i ,  ha 1 7 0 0  

^ * r '*che  di l u n g h e z z a  sopra 2 0 0  di l a rgh ez za  , ed è 
i b b t t U n z )  vasto  per  c o n t e n e r e  8 0  vascel l i  di l inea  . 
I n  m m a  p0rj o ,1 c a n t i e r e ,  sul qual e  riparane!

* v a *eel\j d a n n e g g i a t i  . V e  n e  ha un altro più esteso 
a l l a  dettra del  n u ov o  porto . S o n v i  nel la città un a c 
c a d e m i e  f tre chi ese  r i f ormat e  o l an de si  , uaa f r a n c e s e ,  
a n a  l a g o s e  ed u a »  di M e m n o n i t i  .

informati  che le città dì V ^ e r e  e di Fì ess i nga j come 
pure il porto di RammKens , c o nt i nu ano a difendersi  
col massimo coraggio.  La c o m u n i c a z i o n e  con Flessmga 
è ancor libera dalla parte di Brekens . ( J  dt I' Emp. ) 

Parigi 1 2  Agosto  

Lettere autentiche di V i e n n a  , e df recentissima 
data , annunziano che il Sig. Conte di C l iampagny £ 
partito da quella città alla volta di R a a b ,  incaricato 
da S Μ 1’ Imperator Napoleone di stabil ire le ultime 
basi del trattolo di p a c e .  Tutto fa sperare che questa 
non tarderà ad essere firmata , e che S. M ritornerà 
quanto prima nella sua capitale , ov e si spingono i n ·  
nanzi  colla masstma premura i pr epar ament i  d un» 
brillantissima festa per c el e br ar e  il suo ritofno .

( Cour. de I’ Europe )

—  Si sono ricevute notizie d e l l i  Gu ad al u pa ;  questa 
colonia è costantemente a n i m a t a  dello stesso spirito 
d’ amore e di fedeltà per S. Μ. Γ Imperatore , ad onta 
della lunga e penosa lotta c i / el la sostiene con buon 
successo c ontro gl ’ Inglesi  . Q u a n t u n q u e  circondata da 
n e m i c i ,  ha ora spedito alla Me tr opol i  parecchi  bast i
menti  corichi delle produzioni del  suo suolo e della 
sua industria . E*sa va lieta d ’ a v e r  fatto ultimamente 
andare a vuoto le ardi te  imprese che il ne mi co  aveva 
dirette contro la spiagg i a della Bassa-Terra per attac
c ar v i  ed incendiarvi  per m e z z o  di brulotti le due fre

gate  da trasporto di S M. la Furiosa e la helic-tà. Ad 
onta dei repl icati  sforzi del  n e m i co  , queste due f re 

gate hanno fatto vela e Sono passate attraverso una 
l inea di i 5  bastimenti da gu ef ra  incari cat i  di farne il 
blocco · Tutta la colonia si è data p r em u r i  in questa 
occasione di fest'ficare al C ap it ano General e E r n o u f c d  
al Generale Kerversau , Prefetto mari tt i mo , 1 a ttacca
mento <; la riconoscenza eh’ essa ha verso i med esi mi ,  
tanto per la loro paterna sol leci tudi ne , quanto pei 
lavori  e per le misure di precauzi one onde sono c o ·  
stanfemente occupati per rispingere i continui  attacchi  
del nemico , e per «sconcertar quel lo eh’ egli  prepara 
con forze più imponenti  . (  G a z de France )

Altra di Parigi del i 3 Agosto

—  Le ultime lettere di V i e nn a  c o n f e r m a n o  la notizia 
che i Plenipolenziarj Francesi  ed Austriaci  si sono re
cati  a Raab , ove continuar si debbono l e ne go zi a ·  
ztoni di pace .

Una lettera d’ Anversa del 7.  a n n u n i i a  che il 
passaggio di Breskens a Flessmga è tuttora aperto , e 
che se n’ è tratto pr< fitto per far passare un grosso 
rinforzo in quest ’ ultima piazza la quale cont inua ad 
opporre la più vi l id a resistenza . Riguardasi  la spedi·  
zione Inglese come andata i nteramente a vuoto. L ’of* 
f idal e Olandese che ha fatto sgombrare il forte di 
Batz , è stato tradotto , per quanto dicesi  ,  i nnanzi  ad 
un consiglio di guerra · ( Pub. )

—* Leggonsi nell ’ Jour de l’ Em p. le  segeenti  notizie 
intorno al Generale Conte di L asa i l e  :

La morte ci ha rapito un officiciale di raro me·  
rito . In età di 34 anni,  folto a l l a  sua famigl ia , a* 
suoi amici , a’ s ud  soldati che lo a m a v an o  e lo on o
ravano , il Generale Conte di Lasai le ha lasciato grandi  
esempi agli uoi f ed una memoria cara a tutti .

Egli narque a Metz il 10 m ag g i o  1 7 7 5  , d’ una 
famigl ia nobile di quella città . Fin dalla sua p i i  
tenera gioventù abbracciò la professione delle armi . 
Nel  1 7 8 6  serviva già nel reggi mento d’ Al sat i a in 
qualità d' officiale . (*)

Impaziente di distinguerei , indarno aspettava 
l ' o cc as i on e ,  allorché la r ivoluzione aperse una vasta 
carriera a coloro i quali s embr avano dal loro genio

(*) Temiamo che qui trovisi un errore di data »  
di falli , poiché nel 1 78 6  il g i ovi ne  Lasaile non po·'  
teva avere più di 11  a n n i ,  0 ad 1 1 anni  non è Ve- 
rii i imle chs si possi  servire in qualità d’ officiale .

(  Jour. de Paris )



JfStinati  a ccmrjnJarc a 1̂ ϊ altri . Ma sa la nasci la
d.J Coutc di Lasal le gli aveva aperto la strada degli 

onori  militari  , la medesi ma gli fece perdere il suo 
stato .

Egli  di menti cò d’ avere comandato ; nascose il 
»uo nome ed i cuoi servizj  nelle ultime file del 20 
r egg im en to di cacciatori  q c a v a l l o ,  e simile a Fabert,  
fuu pi ozio , non confidò più in nuli ’ altro clic nel suo 
pr opri o coraggi o

Ben presto egli  c omi nc i ò a farsi distìnguere.  Il 

suo reggi mento servi va  al l ’ armata del Nord , ed egli  
a v e v a  ottenuto il grado modesto di foriere. Seguito d» 
«leuni  cacciatori  della sua compagnia,  attaccò e prese 
un a batterio di c annoni  . La voee di quest' azione 
gjunse a l l ’ orecchio del Generale in capo , il quale 
v o l l e  vedere il g io vi ne  Lasalle e lo fece officiale .

I» I t al i a ,  conducendo 18 c a v a l i e r i ,  incontrò 100 
ussari n e m i c i ,  nè esitò a scagliarvi*! addosso . I i n o  
ussari Austriaci  cedono al l ’ impeto di 18. uomini e l e t 

trizzati  da un caval iere  Francese . Trasportato egli 
stesso dal suo ardore , si svia inseguendo il nemico , 
»? trovasi solo in mezzo a 4 ussari che slanciansi sopra 
d: lui , Egli  combatte 1 suoi quattro avversari , li f e 

r i s c e  tutti e q u at t r o ,  e raggiunge la sua piccola tr u p
p a  che giù lo credeva perduto.

La battaglia di Rivoli  accrebbe la gloria eh’ egli 
crasi  già acquistata . Il nemico occupava uno spalto 
c h e  domina la p i a nu r a;  bisognava scacciamelo , ed è 
Lasal le che vi ene scelto da lui che si bene conosce 
gl i  uomini  per 1’ esecuzione d’ un impresa tanto peri
colosa , quanto onorifica , Il nemico viene fugato da 
posizione in posizione , e il modesto vincitore ritorna 
r a r i c o  di bandiere e di allori cui depone ai piedi del 
suo General e . Bonaparte gli disse: Riposate sopra queste 
bandiere , o mio Lasalle ; I’ avete ben meritato .

I suoi servigi  io Egitto gli meritarono il "rado 
di C o l o n n e l l o .  Ritornato dal l ’ Egi tto ,  viene a coglier 
nuovi  allori in Italia ,

Egli  fu fatto General e di t r i g l i a  nella c ampagna 
del  i 8 o 5  contro l’ A u s t r i a .

Nel 1 8 0 6 ,  nella guerra contro la Prussia,  il G e 
n e r a l e  Lasal le osò da per  se solo , alla testa di due 
r egs imenti  di c av al l e r i a ,  attaccare una piazza f o r t e ,  
«d il successo giustificò un’ impresa che sembrava 
tanto temeraria : Stettln aperse le sue porte ; una guer- 
n i g i o n e  d i  600 n o m i n i  e l o o  pezzi d’ artiglieria c a d 
d er o in poter del vincitore .

Alla battaglia d’ IlciUberg , Lasalle era da per 
tutto alla testa della sua cavalleria l eggi ere.  Per uno 
d i  quegli  eventi  inesplicabil i  , rna frequenti alla guer 
r a  , il Granduca di Berg oggi  Re di Napoli , trovasi 
avvi luppato da 1 2 dragoni  n e mi c i .  Lasalle non ha il 
t e m p o  nè di r i f le t te r e,  nè di dar ordini :  il suo cuore
l o strascina i n  m e z z o  al pericolo ; egli si spinge i n
n a n z i  da per se solo scaglial i  sui nemici  colla rapidità 
del  lampo , uccide Γ officiale che comanda il distac
c a m e n t o  , c mette in fuga gli undici dragoni , Poche 

o r e  dopo , Lasal le  viene egli  pure avviluppato , nel 
m en tr e  che si abbandonava q! suo impeto, il  Granduca 
d i  Berg s’ accorge del pericolo i D cui trovasi il suo 
l iberatore , vola in suo soccorso , lo libera , e Io a b 
b r a c c i a  dicendogli  : Generale , eccovi resa la parìglia .

La guerra di Spagna aperse al Generale Lasalle 
u n a  nnova carriera di gloria . Con un corpo di 6000 
uomi ni  di fanteria ed 800 Cavalieri  soltanto, sconfisse 
a  Torquemada un’ armata Spagnuola forte di 27™. uo
m i n i  , e le tolse tutti i cannoni  . Proseguendo la sua 
vi t toria  , guadagnò una seconda battaglia davanti Pa- 
l e n c i a  ; e questa città , benché difesa da un fiume e 
d a  una numerosa g u e r n i g i o n e ,  fu costretta ad nrren-' 

dersi  a discrezione , al pari di \alladolid . Incaricate 
d e l l ’ Ammi ni strazi one delle province Spagouole da lui 
soggiogate , vi fece amare il nuovo Governo. Egli non 
era più quel l ’ uomo formidabile che ancor non si co
n osceva che per le sue gesta : la persuasione usciva

! ii ’e ì u ì  laLLri la borni j&rri jeva  sopra iì  s a 0 v ì s ù , 

la delicatezza e 1 onore erano la norma del la sua 
condotta , e gli guadagnarono tutti 1 cuori  .

Cuesta due volte v i n t o ,  e Black- che a m b i v a  Γ 
onore di combattere i F r a n c a i  , a v ev a no  r ad u n a t a  
un’ armata di 4om. uomini . Il Duca d’ I,tria n o n  n e 
aveva che 1 am. u mini  da oppor l or o.  Un c o m b a t t i 
mento terribile ebbe luogo a Medina del Rio S e c c o .  
La sorte di questa giornata fu lungo tempo i ncerta ». 
Il Generale Lasalle decise la vittoria , c ar ica ndo l 
nemico alla testa del 10 e del 22. reggimento di- 
cacciatori a cavallo . Pochi giorni dopo que.ta m e m o 
rabile azione,  egli fu nominato grande officiale della 
Legion d’ Onore .

Allorché l’ armata Francese fece un movimento 
retrogrado sopra Vittoria , Lasalle fu incaricato del 
comando della retroguardia . Egli tenne a freno il n e 
mico coll abilità deile sue manovre , e m e r ito^si gl i  
elogi del suo Generale in capo e di tutti gl i  o ffic ia li  
istruiti.

L’ Imperatore comparve in Ispagna. Tutto cedette 
in poco tempo alla sua i nvincibi l e possa.  Nel  mentr e 
che S. M. combatteva in persona la quasi i n nu mer e*  
vole armata di Castiglia , Lasalle co’ suoi due r e g g i 
menti di cacciatori attaccava ed espugnava Burgos , 
ον’ erasi trincerata UDa divisione n e m i c a .  Dodici  c a n 
noni e 1 7  bandiere furono i fruiti di questa nu ov a 
vittoria .

A Villarieze , ordina a’suoi fedeli cacciatori  d i  s e 
guirlo , e prende con essi 1 7  pezzi d’ artigl ieria e 4  
bandiere.

A Medelin , rovescia le file nemiche , alla testa 
del 4 reggimento di corazzieri ,  uccide tatti coloro c h e  
gli fanno resistenza , ed anche questa volta è a l u i  
debitrice la Francia del successo di quella g io rn at a  .

Chiamato all’ armata di Germania , il Ge ne r al e  
Lasalle terminò la sua illustre e troppo breve « a r n e r a  
con nuovi fatti d ' a r m e  che gli  meritarono gl» elogi  
ed il rammarico di S. M.

( Jour. de l* E  (tip. }

R E G N O  D i  N A P O L I
N apoli 1 o Agosto

Si sono cominciare a vedere le m ed a g lie c h e  S. 1VÌ.' 
promise il 26  dello scorso marzo ai L eg ioo a rj p i4 d i 
stinti , per perpetuare la memoria della r ig e n e r a z i o n e  
militare del Regno . Credesi che saranno distribuite i l  

i 5 del corrente giorno nomastico di S. Μ. Γ Ι μ ρ ε β λ τ ο κ β  
de’ Francesi . Il conio di queste medaglie è il più b e l  
lavoro che siasi eseguito tra noi in questo g e n e r e .

—  Con decreto di S. M. »1 Sig- Maghella Prefetto 
della Polizia generale di N a p o l i ,  è stato nominato Ca^ 

valiere dell’ Ordine delle due Sici l ie .
(  Corr. di N a p . )

Rovigo 6  Agosto

In questi giorni si è pubblicata qui col le stampe 

la seguente circolare :
David Vita Jenna , per la iddio grazia Rabbino attuale

degli Ebrei in questa comune al s:io p o p o lo .
tt Svegliatevi , cari  figli , c fratelli  , benedite il 

misterioso Grande l i d i o  , orate , e pregatelo a voler  
rimunerare e benedire il popolo Cristiano di  q u e s t ·  
città , e sopratutto i rispettabili  Presidi , e P E c c l es i a
stico Ceto fra i quali specialmente il Sig. D  B e n e d e tto  

Cernacìna , i quali in mezzo a tante , e cosi a m a re  
vicende sopra noi comunemente piombate per cui  a b 
biamo pianto , e tuttavia piangiamo amaramente , s i  
prestarono con tunto zelo per la nostra sicurezza ,  e  
con tanta sollecitudine s’ kdoperarono , e tutto dì  s 
a d o p e r a n o  per ricuperarci tutti quegli  effetti ,  c he  ftl  
loro possibile a nostro sollievo : Pagherà Iddio le loro  

opere ( V· Ruth. c. 2. )
Siccome però 1’ antico nostro popolo e d o p o  t a n 

ti patimenti , e dopo tante disgrazie sofferte, f i n a l m e n 

te dal la misericordia del s ub l i me  I ddi o de ’ nostri  padri



f u  gu id at o col  m e z z o  d e’ c a m p i o n i  , ed croi  , purifica
te a v e n d o  le a n i m e  loro c ol la  mutazi one do’ costumi 
non  d i e  col  m c Z i o  del le  p e n i t e n z e  e dei d i g i u n i ,  alla 
v e r a  f el ic i tà  ; g i a c c h é  altro n o n f a c e v a  quel buon popolo 
se n o d  c h e  i u u a l z a r e  ed o f f e r i r e  a Dio stesso o r a z i o 
n i  , ed i o n i  in r e n d i m e n t o  di  g r a z i e  per la stessa r j .  
g i o n e  d op o  la g r a z i a  o r a  a v u t a  del la  s icurezza nostra 
e della nostra t r an qu i l l i t à  sotto il Go v er nò  del l 'Augusto 
nostr o S o v r a n o  ,  dopo le passate v i cen de r ivol gi amoc i  
a  D i o  c o n  tutti  i d o v er i  pr escr it t i  dalla nostra r e l i g i o 
n e  ( V .  Jertm . c .  29.  ) o n d e  r end erc i  degni  di p ro 
n u n c i a r e  i più f e r v i d i  voti  c o i  q u al i  venga a Dio eli. 
m o s t r a t a  l a  nostr a r i c o n o s c e n z a  nell* amarlo sovra ogni  
t o s a  , c o m e  c o n v i e n e  e nc-I prestare al nostro prossimo 
s i n c e r i s s i m o  a f f e t t o ,  e nel p r e g ar e  costantemente p e r l a  
s e m p r e  m a g g i o r e  prosperi tà  dell* A u g uj t o  nostro v e n e 
r a t o  S o v r a n o  , e del popol o C r i s t i a n o  di quest i  città .

D i o  v i  b e n e d i c a  , e vi a r r ec h i  quelle consolazioni ,  
c h e  a r d e n t m e n t e  b r a m a t e  . Amen.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 9  Agosto

L ’ A c c a d e m i a  L ig u s t i c a  d el le  Belle Arti  , il g!or- 
ito  l  7  c o r r e n t e  , a l l a  p r e s e nz a  del  Si gnor  An ton io  Ma- 
r a n a  , P r i n c i p e  del l a  m e d e s i m a  , h a  del iberati  i premj 
a  q u e l l i  tra c o n c o r r e n t i  c h e  si so uo  distinti con opere 
d i  loro I n v e n z i o n e  , e di C o p i a  .

In Pittura ha r ipor tat o il p r i m o  premio in m e d a 
g l i a  d ’ o r o  il S i g n o r  Gcr'olnmo Costa .

S o n o  state a n c o r a  d e l i b e r a t e  nella stessa classo 
du e m e d a g l i e  d ’ a r g e n t o  i n q u al i t à  d» secondo premio 
ai  S i g n o r i  Francesco R eichel e D om enico Del Pino  .

N e l l a  s e c o n d a  c lasse h a n n o  riportato il premio 
s e c o n d o  i n m e d a g l i a  d’ a rg e n t o  li Signori  Marcello Torre 
e  Gio- Kntt. Delle Piane .

Jn Aichit'ttura  ha r i p o r t a t o  il pr imo pr emi o in 
m ed es i ma  d '  oro i l  Sig.  Benedetto Cervetto .

N e l l a  s t c o n d a  c l asse  in me d a g l i a  d’ argento il Sig. 
Giacom o Forno .

In Ornato in m e d a g l i a  d’ a rg ento  il Sig. Nicco'ò 
"Marsano .

S o n o  state q u in d i  di str i bui te altre sedici piccole 
m e d a g l i e  d ’ a r g e n t o  ad a lt r et ta nt i  Giovinetti  delle pr i
m e  s c u o l e .

N e l la  stessa s e d a t a  è stato r ic evuto A c c a d e m i c o  
d i  m a r i t o  n e l l a  c lasse d ’ A r ch i t e t t u r a  il Sig. Ippolito 
C remona

F a iìg l 1 4· Agosto 
Il Maresciallo Duca di D an zi ca  scrive il *. d’ %- 

gosto da InsprucK , che si eseguisce il disarm.lineato 
nel Tirolo con gran successo.  Le  colonne spedite sa 
differenti punti non hanno provato alcun ostacolo; esse 
non incontrano degli attruppamenti  armati  , e sembra 
che tutti gli abitanti cieno sincerumonte pentiti d'aver 
commesso gli errori , in cui sono stati trascinati .

11 Maresciallo Duca di D t n z i c a  ha pubblicato il 
I. agosto uu p r oc l a m a ,  che cont i ene più articoli ; i» 
primo porta il disarmamento del Ti rolo,  del Vurnrlherg 
e della parte del paese di S a l z b o u r g , che ha avuto 
parte all'  insurrezione : viene in seguito destinato il 
capo caotone di ogni c ircondario pel deposito delle 
armi di ogni Sorta , munizioni ,  polvere ec. Tutte q u e 
ste armi saranno trasportate a di l igenza di ogni Bail. 

U / ol capo luogo di D partimento di ogni circondario·
I B aillif spediranno per tutto il 10.  Agosto lo 

stato delle compagnie di ogni sorta , formate durant* 
Γ insurrezione , in cui sarannn compresi  tutti gli abi
tanti da 1 6  a 45  anni .

Sono state stabilite due Commi ssi oni  ; una mlitare 
e Amministrativa e l’ altra mil itare j un Luogotenente 
di Gendarmeria farà le funzioni  di Relatore ed un udi
tori ,  preso nell 'armata Bavarese a scelta del Presidente, 
quelle di Cancel l iere.

—  S. Μ. Γ Im p e r a t o r e  si è recato a  Raab , dove si 
tengono le conferenze per la pace . Si riguarda a 
Vi enna la segoatura de' prel imi nari  c ome molto pros
sima . (  Gaz. di France )
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L I B R I  N U O V I

C h · si trov a n o  a P a rig i presso il S ig · C ol a s ,  stampatare- 
l i b r a r o  s trada del  v ie u x  Coiom bier N. 26.

A n n a l i  d e l l e  S c i e n z e  e d e l l e  A r t i , racchiudenti  le 
a n a l i s i  di  tutti  i l av o ri  rel at iv i  a l l e  Sci enze m a t e m a 
t i c h e  t f is i che  , n a t u r a l i  , e m e d i c h e  ·, alle arti mec a·  
n i c h e  , e c h i m i c h e ;  a l l * a g r i c o l t u r a  , a l l ’ e c o n o m i a  rurale 
e  d omest i ca*,  al l ’ a rte  v e t e r i n a r i a ,  etc. ed offrendo pure 
e o a  d e s c r i z i o n e  c o mp le t a  d egl i  acquisti  e dei progressi 
f a t t i  da l l e  S c i e n z e  e dalle Ar ti  , le manifatture , e
V i nd u st r ia  dal  p r i nc i p i o  del  secolo 19.

C o l l ’ i n d i c a z i o n e  dei premj  decretati e proposti 
d a l l e  A c c a d e m i e  , e Soci età  letterarie , la necrologia 
d e i  letterati  i più c o g n i t i  , e la notizia bibliografica 
d e l l e  o p er e pu b bl ic a te  n e l l ’ a n n o  .

O p e r a  dei  Sigg.  D uboi s M a is o n n e u v e ,  et Jacque- 
l i n  D u h is so o , M e mb ri  di  d i v e r s e  Ac cad emi e e Società 

l etterari e*

A n n o  r 8 0 8  “““  Par te  prima ·

U n  voi.  io 8 di  c i r c a  y 5o  pagine —  Prezzo , 
J ·  fr. e 9  fr.  25. c e n t e s i m i  , f ranco di porto . ( La 
s e c o n d a  p a r t e ,  c he  c o n t i e n e  le scienze mediche uscirà fra 
I r e v e  alla luce.  )

Gl i  Annali delle Scienze e delle Arti sarebbero mol
t o  steril i  se non dovessero la loro origine ad un’ 
« poca , ]a qual e c a n g i a n d o  la situazione politica 
del l  Impero Francese ha impresso un nuovo carattere , 
e d  n oa  nuova direzione al l ’ istruzione pubblica , ed

alle fatiche dei letterati. Noi abbiamo pensato di nera 
poterci dispensare dal comi nci are  questi annali dall' 
anno 1800. Ogni anno formerà un volume di 5oo 
pagine . Li otto volumi , di cui sarà composta la col
lezione sino all’ anno 1 807 inclusivamente,  usciranno 
nno dopo 1’ altro senza indugio . Il prezzo di ogni 
volume sarà di 6. franchi , e di « franchi  e di j S .  

centesimi franco di porto per la posta .
Le persone , che si faranno inscrivere pella col

lezione intiera degli Annal i  , non pagheranno , non, 

compreso il porto , che 5 franchi  ogni  volume, in vece 
di 6. La sottoscrizione è aperta sino al 1. ottobre 180CJ. 
Quelle , che a tal epoca non avranno sottoscritto , 
pagheranno 6. franchi e 7.  franchi  75.  centesimi ,  
franco di porto .

Non si dimanda alcuna anticipazione; le persone^ 
che avranno sottoscritto , pagheranno nel ricevere i l  
volume .

Il burò degli Annali è presso il Sig, D. Colas f 
stampatore librajo , editore del Giornale d ' economia ru- 
rate e domestica , oppure , Biblioteca d à  proprietarj rurali9 

e dii  bit'lettmo di Farmacia , strada del Vieux Coiom

bier n. 26.
L ’ abbondanza delle materie compilate nel deco reo 

dell’ anno 1808. ci ha fatto per questa volta sola oltre
passare i limiti , che ci sianao prefissi . Gli Annali di 
quell’ anno formano due parti , la prima delle qual* 
sarà uo volume di 750 pagine ■—  I sottoscrittori noi» 
pagano che 6. franchi in veec di 7.

il Proprietario di fuetto Foglio > V a  S. Jilultee Num. i 3c).
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M O N I T O R E
O  y  Y  £ R o

II  V E L O C E  della  28." Divisione M ilita r e ,

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 1 5. Agosto 

Fondi pubblici del 14 —■* Cinque per cento del 22 
M a n o  1809 7 9  fr. 25

dtm del 22 Seltem. 1809. 7 6
Azioni  della Banca di Francia 1 2 1 7  5o

Le notizie pervenute a S. Ec. il Ministro della 
g u e n a  dal quartier generale di S. M. il Re di Spagna 
di Val  de Moro , il 6  agosto , portano che il nemico 
informato dell* arrivo del Maresciallo Duca di Dalmazia 
a Placencia ,  si è pollo io ritirati  ; il Maresc. Duca 
di Belluno lo insegue. Se il Duca di Dalmazia giunge,  
c om’ è probabile , sul Tietar prima dell’ armata I n 
g l es e,  quest'armata avrà perduto le tue comunicazioni  
col Portogallo dalla riva dritta del T a go  , e Γ unica 
di  lei ritirata sarà sulla sinistra di quel fiume , per il 
ponte d’ Almarar . In tal caso la marcia del Duca di 
Belluno sopra T a ' aver a  deve gettare il nemico nel più 
grande i mba raz zo .  Il R e ,  dalla sua parte si è portato 
sull ’ armata di Venegas , che avea passato il T a go  ad 
A r a n j u e z ,  dopo esser stato rinforzato da truppe dell’ 
armata di Cuesta.  A l l ' a r r i v o  del R e ,  il nemico ha r i 
passato il T ago ed ba brucialo i suoi ponti .

Si attende attualmente con impazienza il risultato 
de* muovimenti combinati del Maresciallo Duca di Dal 
mazia  , alle spalle degli Inglesi , con quell i  del Duca 
di  Belluno contro gl’ insorgenti Spagnuoli . La perdita 
degli  Inglesi nelle giornate del 26 27 e 28 luglio è 
Valutata a più di dieci mila uomini .

( Moniteur del 1 5 Ag osto )

Altra di Parigi dtl 1 6  A gosto.

S U  a t o  C o n s e r v a t o r e

Ieri l 4 , S. A. S. Monsignore il Principe Arcican» 
cel l iere dell ’ Impero , si è recato alla sessione del Se
n ato ,  presieduta dal  Sig. Senatore Conte Germano 
C ar ni e r  , presidente annuale . S. A. S. era acc ompag na 
ta da S. E. il Ministro della guerra ; Le LL. A A .  SS. 
i l  Principe Arci-cancel l iere , ed il Principe vice-grande 
Elettore , erano presenti alla «essioue ,  dove si è a n 
c h e  trovato S. E il Ministro della polizia generale .

Il Principe Arci-Cancel l iere ha pronunciato il dis
c orso seguente :

S ig n o r i  ,

ff A l l ’ epoca della p a r t e n z a  dell* I m p e r a t o r e  per 
a nda r a vendicare la violazione dei  trattati commessa 
d al l ’ Austria , S. M. aveva ordinate tutte le disposizioni 
atte a difendere il territorio del l ’ Impero dagli attacchi 
esteriori  . Essa principalmente ha fatto capitale su 
quel la  energia generosa , che caratterizza la Nazione , 
e  che la farà sempre sollevare og ni  qual volta essa 
sarà minacciata nel suo proprio territorio .

» Con tutto ciò si preparava Con ostentazione una 
grande spedizione nei porti dell’ Inghilterra . Sia che 
il  nostro costante nemico avesse uoo scopo fisso* o p
pure che abbia mutato di segno,  allorché fu informato 
della soscrzione dell 'armistizio , egl i  fu veduto presen

tarsi successirttacQto su diversi p a o l i  della cosi» sei*

tentrionale della Francia , ed effettnare uno sbarco 
nell’ i s o l a  di W a l c b e r e n  , sul territorio Olaodese.

»  Al l a  p r i m a  n u o v a  d i  q u e s t o  t e n t a t i v o  il  M i n i s t r o  
d e l l a  g u e r r a  « p ie gò  l o  z e l o  ,  e  Γ a t t i v i t à  ,  c h e  si a v e a  
il d r i t t o  d a s p - t t a r s i  d a  u n o  d e i  p r i n c i p a l i  d e p o s i t a r i  

d e l l ’ Im p e r a t o r i  .
11 Dei distaccamenti di guardie nazionali furono 

chiamati a servire ; delle truppe di linea sono state 
messe in movimento ; si sono fatti partire dei treni 
d’ artiglieria sulla frootiera dell’ Olanda : e vi furono 
spediti degli ufficiali del genio per tirar partito di tutta 
le posizioni proprie ad essere fortificate. Per ogni dove 
la buona volontà ha prevenuto gli ordini , o li ha  
eseguiti con premura ·

11 II Ministro della Polizia Generale con lettere c i r 
colari ha ravvivata 1’ attività dei Funzionar] ed ha a c
celerato il successo di diverse missioni che erano state 
loro confidate .

11 11 Ministro della marina , animato dallo stesso 
spìrito , ha date le istruz:oni convenienti ai Com an
danti della flotta « Egli h* previsto tutto c iò  che era 
poss i bi le  di prevedere da parte sua .

11 lo  fiue si è agito di concerto per atsicnraro la  
difesa di Anversa .

11 Inseguito di queste differenti disposizioni di Cai 
voi concepirete meglio i dettagli dopo avere intesa la  
lettura del conto reso dal Ministro della guerra , i l  
nemico costantemente sforzato all' inazione · non h a  
potuto penetrare sul territorio dell’ Impero .

11 S. M. ha degnato approvare le misure state prese} 
essa ne ba prescritte delle altre che vanno ad esser ·  
eseguite. Provvedendo queste ai bisogni presenti * sta* 
biliranno pure la sicurezza avvenire . Il loro oggetto 
principale si è di mettere in attività le Guardie N a -  
ziouali nelle divisioni vicine ai circondar) minacciati ·  
Queste leve saranno sotto gli ordini di Generali distinti 
pei loro servigj , i quali ne hanno ricevuta la degna 
ricompensa , venendo a sedere in mezzo di voi .

11 Voi lo sapete , o Signori , che Γ I m p e r a t o r e  sk 
compiace in ogni circostanza a moltiplicare col Senato 
delle com unicazion i, delle quali la cosa pubblica n ·  
ha sempre ricavati grandi vantaggi .

1» Per questj medesimo motivo venga ad infor
marvi di quanto si è fatto dopo lo sbarco d g l ' in g le s i  
ed appoggiarmi della Vostra influensa per quel c b »  

resta a fare .
11 Le vostre fàggie determinazioni avranno il dop-* 

pio scopo , cioè di portare al Principe 1'  espressione  
della devozione del suo popolo e di assicurare in g u a 
sta occasione i sudditi di S. M. dell a costante to lle r i*  
tudine di cui ne sono I’ oggett i .

11 Voi apprezzerete , o Signori , quanto importi 
alla Nazione di «spingere coi soli mezzi che abbiam o 
nelle mani , il nemico che osa minacciarla : Q uesto  
nemico avrebbe  ottenuto una specie di successo se cot 
mezzo d* una diversione temeraria potesse g iugnere a  
fa r  retrocedere i nostri stendardi dai limiti dove la  
vittoria gli ha collocai. Sappia eg li  che dei vani s f o r z i  
non potranno, interrompere il corso dei destini della 
Francia ! Che nel momento istcjso in cu i  le  n o stt ·



a r m a te  coprono V Europa ,  un» popolazione tutta guer
riera nou aspetta che »1 primo segnale per offrire alla 
patria de* «uovi soldati.

»> Per c o n s e g u e n z a ,  o Signori  , il furore degli 
loglesi  ci a V ' er t e  conlitÙi3mentc delie nostre risorse*, 
ogni  loro tentativo sviluppa e conferma i sentimenti  
r e c ip roc i  di confidenza e di amore r he uniscouo il 
Principe e la Nazione - 1» *ono P‘ù c lltì persuaso che 
in questa congiuntura si darà premura di giustificare 
eolia sua opinione l’ opinione pubblica già così f a v o 
revolmente disposta , e darà una nu-.va testimonianza 
del suo attaccamento alla Pertona sacra del nostro A u 
gusto Sovrano ed alla gloria del nome Francese . 11

S. Ec. il Presidente del Senato , in nome dell’ 
Assemblea ha risposto al Principe Arci-cancel l iere che 
i l  Senato aveva udito col più vivo interesse le comu 
r ic ez i oni  stategli fatte;  eh’ egli vi scorgeva una nuova 
prova della saviezza di S. A. S. e dello zelo di cui 
«ssa è costantemente animata pel bene dello Stato e 
pel servizio di S. M. J che il S emt o delibererebbe su 
queste comunicazioni  , dopo aver intesi i dcttag’ j che 

sta per dargli il Ministro della guerra .

Conio ri'O da S  Ec.  il Conte d' Hunelourg , Ministro iella 

guerra , al Consiglio tenuto da S . A . S Monsignore il 

lt Principe Arci Cancelliere dell’ Impero } Duca di P a n n a ,  

ecc. li i 4  agosto 1 803 .

Monmgnorc ,

Allorché g l ’ immensi preparativi di guerra per 
parte dell’ Austria chiamarono Γ ImpfRaT oRB in A l e m a 
nna , S. M non ebbe punto bisogno per combattere 
de’ nuovi nemici  di ritirare le sue truppe dalla Spa
gna ·, quelle che saggiamente aveva conservate in Ale- 
magna , unite ad una part* delle nuove leve che f u
rono a quell’ epoca ordinate , ed alle truppe della 
Confederazione del Reno,  sono bastate a vincer l’ A u 
stria nelle memorabili battaglie,  e per condurre questa 
Potenza a cercar la sua salvezza in un armistizio che 
h* d o m a n d ilo , e nelle sp era n ze  di pace che ha fatto 

nascere qoesto  arm istizio .

Avant i  di /asciar la F r a n c i a ,  P I m p e r a t o r e  , le 
di  co i paterne sol lecitudini  v*-rso i suoi sudditi smno 
tutto prevedere , organizzò  diverse riserve sovra molti  

punti  del suo Impero . S. M le dispose in guisa tale 

c h e  il territorio F i a n c f s e  non potesse esser insultato, 
e c he  una parte del le n u ov e  leve , esercitate p*r più 

noesi , unite alfe truppe v. t e r a n e , s i  portassero con 

rapidità s< pra i punti del l ’ i m p e r o ,  che  potessero esser 
mi n a c c i a t i  .

Ma appena la nuova dell’ armistizio accordalo 
dall '  Imperatori all’ Austria giunse a L o n d r a ,  1’ In
ghilterra che preparava una spedizione considerabile , 
destinata senza dubbio ad aumentare le sue forze in 
Portogallo ed io Ispagna , ed a riparare le perdite che 
veni va  di provarvi  , si determinò bruscamente di get
t a r e  questa sped.zione non già sul territori . Francese 
c he non ha osato attaccare , ma sul territorio Ol an!  
d e s e ,  ove la vigl iaccheria,  e forse il tradimento d’ un 
c a p o straniero a quella Nazione ed alla nostra , le 
riservavano nn successo momentaneo , il qUaie 8enza 

c i ò  sarebbe stalo per cosi dire impossibile .

Non si può dubitare che V Inghilterra non abbia 
avuto per pn nc i pa l  scopo di opporsi con un diversivo 
alla pace continentale , che teme e che impedisce da 
SÌ lungo t e m p o ,  e di tentar di  distruggere i nostri 
stabilimenti marittimi ad Anversa , la nostra flotta 
della Schtlda , e la marina de’ nostri alleati.

11 luglio la spedizione Inglese comparve io·  
n anzi  alle isole di Wal cheren e  di Cadzan : le sue 
tTuppe da sbarco,  dopo aver  provato una ~ran perdita 
cagionata dalle nostre brigate che difendevano il nord 
di Valchtrcn , si resero padroni di Middelburgo e di 
Ter vera  , che ei difese per 3o  ore , e poco dopo dell’ 
isola di Sud-Beveland , ove I’ importante forte di Batz 
i u  abbandonato tre ore prima ebe i nemici vi  c o m 
parissero ,

Appena che questa noti zi a p e r v e n n e  n m i a  c o g n i
zione , mi affrettai di spedire , in c o nf o rmi tà  di c iò  
che aveva prescritto Γ ΐΜΓϊΚΛΤοηϋ pr i ma  del la sua p a r 
tenza , tutti gli  ordini necessai j  p e r  f ar  r a p i da m en t e  
giungere dei rinforzi  si.pra tutti i punti  m i n ac ci a t i  dal  
nemi co *, in meno di tre gi orni  più di z oi n.  uomi ni  , 
sotto gli ordini del Gen.  Sen at ore  Ra mpo n , si t r o va 
vano m  linea sopra la parte del la Schelda , c he  sepera 
Γ Olanda dall ’ Impero F ra n c e s e  \ nel  m en tr e  che il 
Gen. Senatore S. Susatine era a Boul ogn e i nut i l me nte  
minacciato e in caso di r is p in ge r e il n e m i c o  .

Iti seguito queste forze si sono a ccresci ute  e si 
accrescono giornalmente .

La guarnigione di F ì es s i n g a  si portò al davanti  
di quella piazza e ile difese gl i  Appr oc ci  c he  ancora 
d i f e n d e ;  essa ricevette mol te  m i g l i a j a  d uomini  di 
rinforzo , che traversarono a u d a c e m e n t e  la Schelda 
alla vista del nemi co , e fra m e z z o  i suoi bast imenti  
armati  , senza che potesse opporsi  al  loro passaggio .

La batteria Imperiale doli ’ isola di C a d z a n  , q u e l 
la di Napoleone hannd f ul mi na to  i v as cel l i  Inglesi  cho 
avevano tentato di sormontare il p a s s a g g i o  della Schel
da fra Fìessinga e BresKens ed h a n n o  sforzato il n e 
mico a rispettar questo passo ed a c e r c a r n e  un altro 
dalla parte della Zelanda .

1 forti di Li l lo e di Lief fcenshoeck c h e i nc roc ia no 
i loro fuochi sulla Schelda i n n a n z i  d ’ A n ve r s a  , d i f en 
dono gli approcci  del porto ed i c a n t i e r i  di questa 
piazza importante , la q ual e  da t a nt o  te mpo eccita la 
gelosia degli In gl es i .  L ’ a r m a m e n t o  di questi  forti è 
stato aumentato c ome pure i loro m e z z i  di resistenza.

L a vanguardia dell* a rm at a  del  nord è presente-  
mente riunita sopra la Schelda ; el la presenta già del le 
forze consid^rabili , e c h e  sorpassano pure il numero 
di quelle che si suppongono al n emi co .  Le nostre t r up
pe si u o i s c ou o, dalla parte di B er g- op z oo m,  ai  c or p i  d ’ 
armata comandati  da S. M. il  Re d’ O l a n d a  in persona,  
mentre che la sinistra si di st en de l ung o la Schelda ,  
dopo Anversa fino e c o mp r es o Γ  isola di  C a d za n  , e  
copre in tal modo la nostra fr o nt ie r a  dei  nord . G l i  
Inglesi non hanno ancora posto pi ede  sopra il suolo 
Francese.

Nuovi  convoglj  di b ast ime nt i  , p r ov en ie nt i  dai  
porti dell’ I ng hi l te r ra ,  a n n u n c i a n o  c he  il ne mi co  r a 
duna nella Schelda orientale tutte le forze che ha p o 
tuto rammassare , per v in c e r e  col la  sua ost inazione a 
con nuovi sforzi gli ostacol i  c h e 1’ h a n n o  tenuto a ba 
da nell ’ isola della Z el an da  .

Si potrebbe d omandare cosa speri no gl ’ Inglesi dt 
ottenere co’ loro sforzi ? p r e n d e r a n n o  F ì e ss in g a ? Q u e 
sta piaZza è in buono stato di difesa ; s’ i mpa dro ni ra n
no della squadra ? Le disposizioni  eseguite abi lmente 
da l l ’ Ammi ragl io  che c o m an d a  la f lotta , gl i  hanno 
permesso di portarsi i n na nz i  A n v e r s a  , e  questa p o s i 
zione riunisce i mezzi  del la terra e d e l  m a re  per la 
difesa di questa piazza , ma se gli  Inglesi  avessero dei  
successi , potrebbero r it ar dar ne l a p a c e,  vi olare  il n o 

stro territorio, e nuocere es s en z ia l me n te  ai  nostri al leati ,  
la causa de’ quali  è la nostra .

S. M. 1’ Imperatorb e  Re è persuasa che dopo 
aver  fatto rispettare le sue a rmi  i n tutte le parti det 
Mondo,  i Francesi  non si l a s c i e r a n n o  insultare in cas» 
propria , durante la sua a ss en za,  da  a 5 a 3o mila I n 
glesi . In questa c i rcostanza , l ’ Imperatore ha c o nf i ·  
dato al Sig. Maresciallo P ri nc ipe  di  Pont e- Corvo il c o 
mando della nuova armata del  Nord , cd ha confidato 
quello dei due corpi d’ o ss e rv a zi on e c he  si f ormano 
in questa punto a Wesel  e a L i l l a  al Marescial lo D u c a  
di V al my  e al Maresciallo Duc a di  C on egl i ano .

Questa situazione di cose interessn troppo da v i c i 
no 1 onor  nazionale per non i mporsi  1’ obbligo di f i *  
chiedere e di chiamare m o m e n t a n e a m e n t e  nelle file dell 
armata del nord de’ numerosi  corpi  di granati er i  e d i  
cacciatori  della guardia N a z i o n a l e  di a lc u ni  d i p a r t i 
menti  , per concorrere a r is pi nger e l ung i  dal  territorio 
Francese ed a scacciar  dal l ’ O l a n d a  le bande nemiche»

Molti dipartimenti  sono natn ra l i ne nte  chiamati  a  
prender parte a questi* spedizione, b;ochfc i p*ù vicina



olla frontiera , come i dipartimenti del ror<3 , da P e s 
ile Calais e de la Lys abbiano richiamato pcr se soli 
quest’ onore e ne giudica dall ’estrema prontezza colla 
quale hanno organizzalo le coorti delle loro Guardie 
Nazionali  ed a trasportarle mila frontiera mi naccista .

Il d i p a r t i m e l o  del nord ha già spedilo sulla Schei · 
da molte migliaja di Granatieri e cacciatori  della sua 
Guardia Nazionale e delle compagnie di Cannonieri  v o 
lontari che una volta difesero el gloriosamente la p i a z 

z a  di Lil la , dai sforzi impotenti dell ' inimico . Lo sles
so è stato eseguito dal dipartimento du Pas de C a k i s  
e da quello della Lys .

Il nemico fremerà senza dubbio allorché vedrà 
tante forze nccorse da diversi punti dell’ Impero, pr on 
te a combatterlo con eccanimcnto , « ad invilupparlo se 
osasse por piede sul territorio Francese ; lo slancio della 
Nazione intera contro il suo eterno nemico toglierà 
senza dubbio per Sempre agli Inglesi la speranza di 
riuscire a simili intraprese e porrà forse un f reno al 
loro odio contro il popolo Francese per l’ impossibil ità 
di giammai soddisfarlo 4

11 Ministro delia guerra 
Conte di IlVUEBOURG . 

Terminata questa lettura il Senato ha nominato 
Una Commissione di cinque membri , incaricata di far 
al più presto un rapporto sopra I’ oggetto delle c o m u 
nicazioni  fatte al Senato dal Principe Arci Cancel l iere.  
Questa Commissione è composta dei Senatori Lacepede,  
Serrurier , Germain Garnier , Laplace , e Fouché . E* 
stato aggiornato all ’ indomani il rapporto della C o m ·  
missione.

Oggi i 5 agosto,  alle ore i o  del ma t t i no ,  il 
Senato si è nuovamente riunito . Il Senator Lacepede,  
organo della suddetta Commissione ha proposto all* 
Assemblea di proclamare i sentimenti del popolo F r a n 
cese con un indirizzo che sarà presentato a S. M. 1’ 
I mp e ra t ore  e Re . L o proposizione essendo stata a d o t
tata dal Senato , il Rapportatore ha sottomesso sii* 

Assemblea un progetto d’ indirizzo eh' è stato adottato 
nei  termini seguenti :

Estratto dai Registri del Senato ConS rvatort 

dì martedì i 5  agosto 1809.
11 Senato Conservatore riunito nel numero pres- 

scrilto dì l l '  articolo XC.  dell ’ atto delle costituzioni del
22 frimaj j  anno 8.

Deliberando sopra le comunicazioni  che le sono 
state fatte da S. A. S. il Principe Arci-Cancel l iere dell ’ 
Impero cel la seduta del 14 di questo mese;

Dopo aver inteso il rapporto del la sua c o m m i s 
sione speciale nominata  nella stessa s e du t a . De ci et a  che  

sopra gli oggetti  del l? dette C omu ni ca zi on i  sarà fatto 
a S. Μ. Γ I m p f r a t o b *  e Re 1’ i nd i r i zzo  

( che daremo nel ventura foglio )
( Moniteur del 1 6  )

Altra di Parigi del 1 η Agosto 

Fon pub. dell’ i 6 ,  C. per 100 del 22 mar. 1809,* n g  

Azioni  della banca di Francia 121 5 
L e notizie giunte a S. £. il Sig. Conte d 'Hune -  

bourg , Ministro della guerra , sulla ritirata degl’ l u-  
glesi in Ispagna , sono state di poi pienamente c o n 
fermate . Delle notizie d^l η  Agosto annunziano , che 
>1 Gen. Wellesley , costretto ad una ritirata precipi
tosa , *’ è veduto nella necessità di abbandonare 4 ° 0<? 
feriti a Talavera . Il Gen. Inglese ha scritto in questa 
occasione al Maresciallo Duc^ di Belluno per racco
mandargli  questi feriti . La kera del 6  la cavalleria 
del primo corpo era entrata a Talavera , donde essa 
si è messa in marcia il ή sopra Oropcsa . Il Duca di 
Belluno la insegue colla sua infanteria ,'-β si aspetta fra 
breve la nuova della tua riunione coll ’ armata del 
Maresciallo Duca di Dalmazia , la quale non può che 
affrettare la fuga del nemico e renderla più dìsastrósa.

Perpìgnano 8 Agosto 

Si sono ricevuto la notizie seguenti dell’ armata 
di Catalogno :

n Gli insorgenti volendo rinforzare Girona , tutto 
hanno posto in opra > ma inutilmente , per introdurvi

I de ioccorsi . C ca  q uei la  idea il C o lo n n e llo  Tngle? 
MorKal sorti il 6  lugl io da 0 >tatrich , con uoa col onne 
di 1400 uomini di diversi  corpi  di truppe di l ine* 
condotta da 42 Officiali ,  sperando,  favorito dai  b osc hi ,  
da quali il p/»ese è c i n t o ,  entrar  di sqppiatto n el la  
piazza.  Questa truppa avea delle eccel lent i  guide e 
marciava colla massima p r e c a u z i o n e .  N o n d i m e n o ,  si 
ebbe avviso della s ua  marci a ; alcune colonne furono 
‘ pedite sovra differenti  punti  d i i  Generale in c a p o  
Gouvion Saint Cyr  , per averne delle notizie p o s i t i v e .
Il i o  luglio ; tl c ap o di battagl ione C a s e l l a ,  del 6 .  

di linea Italiano , fec e pr eveni re  il Generale di d i v i -  
«ione P i n o ,  che col suo battagl ione te nev a il nemico 
in iscacco .

11 11 Gen. Pino v i  si portò egli stesso colla poca 
truppa che potevasi disporre,  ma ben i nferiore in numero 
a quella del nemi co . il Gen* Ital iano f ece ma nov ra re  
per i mpor gl i ,  e ,  senza  dargl i  tempo di r i f l e t t e r e ,  gl i  
fece intimare di rendersi  j il C ol onnel lo  MorKal risp o se  

che egli non si renderebbe che costretto dalla forza ,  
e dopo aver fatto uso delle Sue armi  . In c o n s e g u e n z a  
si cominciò l ’ a t ta c c o .  Dopo alcuni  colpi  di fuci le d a  
una parte e dall’ altra , il Colonnel lo Morkal  d om a n d ò  
di capitolare .

» Si c onvenne c h e la colonna sarebbe pr i gi on i er e  
di g u e r r a ,  e trasportata c ome tale in F r a n c i a ;  c h e  
gli officiai iconserverebbero le loro spade, i loro c a v a l 
li,  ed 1 loro bagaglj  j che i soldati deporrebbero l e  a r *  
mi  , e conserverebbero le loro bisacce .

» II Colonnello i n g l e s e ,  dopo questa c o nv e n z i o n o  
si recò verso la sua truppa , secondo disse , per c o 
municargliela : in luogo di farlo , montò pr eci pi tosa
mente a caval lo , e si s al vò vi lmente  eoo a l cu a i  u o 
mini  portando via nella sna fuga il  denaro di  q u e l l a  
truppa , abbandonandola a l l a  descrizione del v i nc it ore ·  
Questa bassa e perfida a zi one  gl i  ha attirato i l  d i i ·

prezzo di tutti .
11 La colonna n e m i c a  fu condotta per ordine del  

Gen.  Pino al suo quar ti er  g e n e r a l e  dove gl i  ufficiali 
furono trattati da quel l i  della di vi si one,  il  soldato pro
fittando dell ’ esempi o , rese a questa truppa tutti i buoni  
ufficj , e le provò con tal c o n d o tta  c h e  il so ld a to  /ta** 
l iano è egualmente generoso verso un n emi co v in t o  9 

quanto terribile ver««» colui  c h e osa lottare c ont r o Ia 
sua fermezza ed il suo c or ag g io  . (  J. d t l' E m p . )

G a n d  i l .  Agosto

La guar ni gione di Fl essinga oppone sempre  a g l i  

Inglesi la più vigorosa resistenza.  Il Geo.  Monnet  d o p o  
aver  ricevuti dei r in f o r z i  , si è posto in c a m p a g n e  9 

ed in p*ù incontri  ha c a g i o n a t e  al nemi co del le p e r d i t e

considerabili  .
—  La Guardia N a z i o n a l e  si or gani zza  colla m a s s i m e  

attività in tutti i d i pa rt ime nt i  del Belgico , c ome pur e 

in quello della S ch el da  . (  J .  de V E m p . )

E cclo o  1 1  · Agosto

Jeri si è inteso un c a n n o n e g g i a m e n t o  terribi le 
nel la di rezi one di F l e ss i n g a  . La f lotta Inglese c b ò  
i ncrocia  i nna nzi  al l a p ia z za  tira c ont i nua me nt e  t e  
questa risponde con un f u oc o e g u a l m e n t e  v i r o  .

—  Si fa nn o  passare c o n t i n u a m e n t e  d a ’ r i n fo r zi  d a  
Breskens a Fl ess i nga .  A v a n t i  Bresaens e v v i  u n  b a c i n o ,  
nel  qual e trovasi una f lott igl ia di g o  b a st im en t i ,  sopra 
de’ qual i  gl’ Inglesi  t irano s o v e n t e ,  e  q u e s ti  corr i*-  
pondon loro col la  stesso v iv a c ità  . (  ld tm  )

0 stenda £). Agosto

A b bi am  qui r ic e vu to  una visi ta  molto s i n g o l a r e  » 
Un ci ttadino di Douay , abituato a spargere c a t t i v e  
notizie , e eh’ erasi  preso il di ve r t i me nt o di  d i re  c h e  
gl ’ inglesi  a ve v ano  eseguito uno sbar co sul le  nostre 
costc  «d eransi impadroniti  d Ostenda , è  stato s pedi to  
d ’ ordine del Sig. Prefetto d el  d ipa rt im ent o del  N or d 
a riconoscere egl i  m e d e s i m o  i luoghi  ed a p r e n d e r ·  
dalle Autorità un certi f icato del la  s i tu a zi on e  d e l U  cose. 
Pino dì confusione egli  parte c  portasi  sec o lei il »uo 
c e r t i f i ca t o ,  prova autentica del la falsità delie sue tr f*  

tizio . ( Feuiiìt de Courtrey. )



A U S T R I A
L intz  5 Agosto 

Le ultime notizie della Boemia portano , ebe 
i'uel Regno è in preda alla più grande Carestia, e che le 
poche truppe Austriache, che Ti si trovano sono c o 
strette a procuiarsi i viveri dalle frontiere della Mora- 
vi a -  L’ armata Austriaca è attaccala da un’ epidemia  
contagiosa, che viene attribuita ul cattivo nutrimento.
Si parla di parecchj  duelli seguiti tra varj  uffiziati 
s u p e r i o r i  U n g he r es i ,  e Tedeschi  a motivo di rimproveri  
reciproci  sulla loro rispettiva condotta alla battaglia 

di W a g r a m  . ( J*ur P a r is )
Vienna 4 Agosto 

l ì  congresso non avrà luogo a Ranh , come era 
slato detto sulle prime , ma bensì ad Altemburgo, p i c 
e l a  città della Bassa Ungheria sul Danubio lungi me*·  
xa lee a da Presburgo. Annunziansi  come plenipoten- 
ziarj  dell’ Austria i Conti di Metternicb, di Rirasel e di 
■tfrbna - In quanto ai plenipolenziarj  Francesi , non si 
Conosce finora che il Conte di Champagoy.  Le sessio
ni debbono cominciar  domani , 5 . corrente .

G E R M A N I A  
Amburgo 6 A$,osto 

11 1 6  loglio è passjto dinanzi  l’ isola di Lange -  
Jard un convoglio di >45. vele mer cant i l i , proveniente 
dal Sud,  e scortato da nove bastimenti armati .  Il 29, 
un ronvogl io,  proveniente dal  Nord , è entrato nel 
β It;  egli era composto di 9 9 trasporti , 5 vascelli  di 
gurir» , 2. f r e g a t e ,  2 b r i r i s , e 4 Un ei e  c a n n o n i e r e .

—  La voce sparsa,  che Arc8ngelo era stato b o m 
bardato dagl’ i nglesi ,  sembra falsa,  ed i nv e nt a ta ’, ma 

di ce,  che la flotta Inglese ha attaccato il porto di

Revel. ( Pub )
R E G N O  D’ O L A N D A  

Amsterdam 6. Asost»

L a  dtoivone del Generale Tarraire rinforzata de 
nuove troppe , ha presa posizione fra il vi l laggio Poi· 
ten e la piazza di Berg.op 2 >ora . L e  inondazioni che 
coprono quest’ ultima piazza sono comincinte .

1\ Re d’ Olanda ha il suo quartiere generale a 
Ereda , dove abita la casa del Sig. Storca , Presidente 
della corte dipartim entale del Brabanre.

Il Colonnello de’ carabinieri della guardia Reale 
d ’ Olanda comanda nell’ isola di Tholes.

( Gazz. d' Amsterdam )

R E G N O  D I  N A P O L I
Piopoli 1 1  Agosto 

Con decreto del 5 agosto , S. M. ha nominata 
D im a  di palazzo la Signora Darlinconr Sotto-governai,  
delle LL AA.  KR le Principesse .

—  Con decreto del ro detto , è nominata Dama di 
palazzo la Signora Principessa di Belvedere .

S T A T O  R O M A N O  
Roma 9 Agosto 

L a  città libera Imperiale di Roma e gli Stati 
f lomani  a n e la va n o,  dopo il felice camb iame nto ,  di 
dare un pubblico solenne attestato di riconoscenza e 
di  rispetto a l l 'Eroe del secolo.  La Consulta straordi
nari a di Governo ha aderito a questi commeudevoli  
sentimenti  , ed ha rimesso le opportune istruzioni ai 
Si gg  Deputati , Duca Braschi ; Principe Gabrielli·, Prin
c ipe  Spada ; Priocipe d’ Avel lo ; Principe Aldobran- 
d m i  j Principe Santa Croce ; Duca Turlonia ; Fran
cesco Palombi ; Conte Francesco Marescotti e Caval ier  
Nicola Falconieri  . Ejsi si porranno subito in viaggio e 
saranno gl ’ interpreti  verso S Μ. Γ Imperatore e  Re 
delle espressioni di fede lt à,  obbedienza e sottomissione 
tanto della città libera Imper. che degli Stati Romani .

La Consulta straordinaria per gli Stati Romani 
l a  nominati Membri del Senato della città libera I m
periale di Roma i Sigg. Principe A l b a n i ;  Principe 
Aldobrandmi ; Duca Altemps ; Principe A l t i e r i ;  Pr i n
c ipe  Barberini;  Bertolucci , primo Presidente della 
Corte d Appel l o;  Cavalier B e r ni n i ;  Conte Bolognetti ; 
Du c a Bonelli ; Duca Bracchi ; Marchese del Bufalo ; 
Conte Bonaccorsi ; Marchese Collicola Carlo ; Cavalier 
C an ov a ; Marchese Capranica ; Conte Carpegna ; Duca 

C i t af i f l i  3 Priocipe Cli'gi J Principe Col onna;  Marchese

I Curtì Lepri  5 D e  Vecchi * L u i g i  ; D i  Pie tr o Panfi lo ;
! P r i n c i p e  Doria ; Cavalier Falconieri ; Duca F ia n o ; P u h *

1 cipe Ga br i el l i ;  Conte Giraud P i e t r o ;  G i or g i o  A n d r e a  ; 
Principe Giustiuiani  ; Duca G r a v i n a  Or si ni ;  D u c a  Lan-  
te ; Conte Lavaggi  ; Marchese L e p r i  ; P r in ci pe  Ludovi si ;  
Ruoncompagni Luigi  ; Conte Mariscott i  C a m i l l o ;  Conte 
Mariscotti F r a n c e s c o ;  Mai chese Massi mi  A n g e l o  ; Mar 
chese Muti PapazZurri  ; Conte N eg ron i  A n t o n i o ;  Ma r 
chese Naro P a tnzj  ; Marchese Or igo ; Pal omb i  Fra nce sco;  
Pessuti , matematico ; Baron P i c c ol o ro in i  ; P ri nc ipe  
S an ta -Cr oc e;  Principe S c i a rr a ;  D u c a  Ser moneta  ; M a r·  
chese Simonetti  ; Principe Spada ; D u c a  l o r l o u i a ;  V a c -  
cari , banchiere .

—  Un decreto della Consulta ,  del 2 Ag o st o  ,  porta 
quanto segue : .

Gli Stati Romani , non c om pr e so l a  città di Roma 
ed il suo territorio , saranno divisi  in due dipdrt imenti .
I due dipartimenti  saranno n om ina ti  1’ un o  d i pa r t i me n 
to del Tevere , e 1’ altro il d i pa rt ime n to  del  Transit i le·  
no . 11 Prefetto del primo risiederà nel la c i t tà  di Ro nn.
II capo luogo del dipartimento del T r a n s i m e n o  di mora 
fissata nella città di Spol eto .  L a  Corte di  gi ust izia  c r i 
minale del dotto dipart imento risiederà nel la  città di 
Perugia . II dipartimento del T e v e r e  a vr à c i n q u e  c i r 
condar j comunali  , i capi  luoghi  de’ q u a l i  s ar ann o lo 
città di Viterbo , di Vel letri  , di F r o s in on e  ,  di T i v o l i  
e di Rieti . 11 dipartimento del T r a n s i m e n o  verrà f or
mato da quattro circondari  : le città di  Spoleto , Peru 
gia , Fol igno e T i vo l i  ne s a ra nn o  i c a p i - l u o g h i  .

La città libera ed I mper ia le  di Roma sarà divisa 
in nove circondar) di giustizia di pace . Il nono c i r 
condario comprenderà il territorio del la città di Roma . 
Il territorio della città di Roma sarà f or mat o dell '  an 
tico A g ro ■ Rom ano .

( Giornale del Cam pidoglio  )

R E G N O  D’ I T A L I A
Z a ra  3 Agosto

L o  spirito pubblico di Z a r *  farà m ai  s emp re  ono» 
a questo buon popolo.  —  Lo stato d ’ assedio , a n z i c h é  
i n t i m i d i r e , ha invece ani mato questi  a bi ta nt i  ad i n 
scriversi per formare corpi f r an ch i  a rm at i  ,  i q u a l i  
avrebbero da più giorni fatte i ns i em e col la  truppa 
vigorose sortite , se queste non fossero state gi à c o n 
certate . E ’ stata oltremodo i nt er essant e questa gara 
pitriotica , diretta ad accrescere non solo l a di fesa 
della città , ma Γ offesa contro il n e m i c o  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova Agosto  

Lettere di V i e nn a  del i 3 c or re nt e  c o nt i n u a n o  a  
farci sperare U  pace ; le n e g o z i a z i o n i  si pr ose guono 
senza che si rallenti  nulla 1’ a t t i v i t à  n e i  preparat i vi  
di  guerra.

Altra dì Parigi del 1 8 .  Agosto  

Fondi pub. del 17 . C i nq u e per 100 del z z .
marzo 1809. 7 9  fr. 10 e. 

Idem del a z  Settembre 18 0 9 78 90 
Azioni della Banca di Francia i z i 5

A v i s

i>e jour trente du courant  à d i x  heures a v a n t  
midi ,  jusqu’ a deux heures aprèsmi di  et jours sui vants  
méme heure sur la place entra le quart ier  de Sai nte 
Marthe et Celui de Saint Jean Baptiste de ce Port f r a n e  
de G é o es ,  la quelle place est vis a vis de la pr emi èr e 
fontame du dit Port tranc , il sera procedé à la vent a 
aux encheres publiques au plus o f f r a n t ,  et dernier en- 
cherisseur par le ministero de l’ Huissier  A dj o i n t  S a n -  
cristoffaro les objets suivants Sav oi r  :

Sept caisse sucre de Lis bonne . L e  lout sera payd 
en argent c o m p u n t  .

Estraz. di Genova dell’  Z i .  Agosto
3 —  56 —  29 —  8 7 —  10

Per il Como da S . Matteo. " *"



Rum . 63. 26. Agosto 1809.

O N I T O  R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della 2 8 .“ * Divisione UtiliLare

Prezza  tfAssoci azione al  M o n i t o r i *  o  i l  V ilò ttt  deìla
Militare i  per C Impero Francese e per l'Italia fra n co  

Λ  pasta t  bollo di lir. t g .  di Genova p e rii Sem estri , * 
t£rm 35. simili per Γ annata intiera da pagarsi A n ticip a ti· 

mente » —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 

jgmvfa ella  direzione d i G io. B a eto lo m m eo  C o m o  .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il S a b a ti.

N O T I Z I E  E S T E R E  

A U S T R I A

Vienna 8 Agosto

E ’' armata Francese abbonda di tutto ne’ suoi 
c a m p i  e  oe  acquartieramenti  della Moravia . L* a r m a 
c i  Austriaca al contrario è sl male amministrata che 
ija m e zzo  al  proprio paese m a nc a  d' ogni  cosa . Assi
c u r a i  che Io scoraggiataento c he  te gna  in questa a r 
e a l i  r sia p«ft forte che mai dachè i General i  e un gran 
numera d* ufficiali superiori hanno dato 1’ esempio 
def la toro demissione . Quella dell '  Arciduca Carlo ùon 
è  p i ù  dubbiosa , emendo stara annunzi ata  all' a rma ta  
Austri aca c o l l ’ ordine del giorno seguente :

Zi tt aw 3 l  Lugl io i S o g .

»  importantissime ragioni  mi hanno (atto prènde
v a  Ta risoluzione di domandare a S. M. di l ev ar mi  il 
c om an do  dell* armata che ella mi a v e V a  affidato. Jeri 
fco ricevuto f  assenso di S. Μ. Γ Imperatore , co l l ’ o r 
dirne di rimettere questo cumando generale al  Gen.  di  
c av al ler ia  Principe di Liehtenstein .

n  Io prendo,  nell ’ abbandonar l ’ a rmata , i l  più 
grande- interesse alla sna sorte , le perfetta c o g n i z i o 
n e  dell suo valore , la confidenza in essa ed una c o n ·  

abitudine di consecrarle le mie f a t i c h e ,  sono i 
jOTQtivii che mi rendono infinitamente dolorosa una ta- 
Be sepiarazione . Mi lusingo che ella parteciperà r e c i 

procamente a questo se nt im en to .

Firmato , C a r ì o  .

—  Si sa ora che il corpo del Gen. Principe di R o 
senberg, che era composto di 45 n. uomini circa , ha 
«allineore «offèrto· per gli ultimi avvenimenti che biso
gnò» diacioglierlo e ripartirne gli avanzi negli altri

dell’ armata Austriaca .

—  T r e  comitati d* Ungheria hanno formalmente r i 
cusar» di fovnire i loro contingenti  all '  insurrezione j 
sitare l eve ,, passando da Pest , han saccheggiato parec* 
chine case , e prodotto tanto spavento che fu duopo 
c hi»m*re il corpo dtl  Ceti.  Gi ul iay  per ridurle al d o
v e r e  .. L e truppe a cavallo mancano di «elle c di stivali, 
j*’ Imperator d Austria è a Comorn coll ’ Imperatrice .

( Jour. dt Paris )

R E G N O  Ò’ O L A N D A
Amsterdam io. A °ost»

I&■ M. i l  Re d’ Olanda lia preso il comando io 
del l» sua propria armata a dell’ armat i Francese; 

gli qtrartier g e ne r a l e  i  fiu da ll ’ 8  a R>sendal .
Sm »  già arrivali sotto le mura d’ Anversa più

di 4om. u om in i, provenienti i a  Parigi e dall* interno 
della Francia.

L o  scopo del n e m i c o  è  a n d a t o  f a l l i t o.  E g l i  v o l e v a  

pre nde re  A n v er s a  , e d i s t r u g g e r e  la f lo t t a  ”, m i ,  a n c h e  

nal caso p oc o  ver is inai le  e h ’ e gl i  pote sse  a c c o s t a r s i  a d  

A n v e r s a ,  tutte le  mist fre  si t o n o  prete  p er  f o r m a r e  i a  

poche  o re  u o a  i n o n d a z i o n e  l a  qu a te  , c o p r e n d o  d a  

l ungi  le due r i v e  d e l l a  S ch el da  , r e n d e r e b b e  i n t e r a 

me nt e  i mposs ibi le  αα a t t a c c o  c o n t r o  l a  f lotta  d a l l a  

parte di t e r r a .  I o  g u a n t o  a d  u n  a t t a c c o  p e r  a c q u a  ,  

questo  i n co n t r e r à  p a r i m e n t e  g r a n d i  ostacol i  : la f l o t t a ,  

ol t re  l e  sne propr i e  b a t t e r i e ,  a v r à  p e r  essa t ut te  q u e l l e  
d e l l e  due r i ve  éhtf S. M. h a  p u r  d i a n z i  a c c r e s c i u t a  

a n c o r a  di 4 n u ov e  b a t t e r i e  , g u e r m t e  di  pe z zi  d a  3&» 

Ques ta  s i tu<zi ooe  d e l l a  f l o t t a  peririet ie al le  t r o p p e  
O l a n d e s i  e F ra nces i  di  p or tar s i  sopra  tat t i  i  p u n t i  i n  

c a i  sarà  necessaria  la  l o r o  p r e s e n z a .

T u t t e  le  Aut or i tà  l o c a l i  s o no  i n f o r m a t e  c h e  n a l  

m o m e n t o  attuale  n o n  d e b b o n o  a s p e t t a r e  o r d i n i  s u p e r i o r i  

per p r e n d e r  le p i ù e n e r g i c h e  m i s u r e  c o n t r o  i l  n e m i c o .  

Esse d e b b o n o  s ap et e  c h e  n^l le  c i r c o s t a n z e  i n  c u i  s i a 

mo  , n o n  v ’ è nul la  di  p i ù  u r g e n t e  q u a n t o  Io s c a c c i a r e  
il n e m i c o  dal le  p o s i z i o n i  c h e  o c c u p a ,  e  d ’ a c c e l e r a r e  

a  quest ’ o g g et t o  l ' a r r i v o  d e i  d o d ici  b a t t a g l i o n i  c h c  

r e c a n s i  a B r e d a .  (  Courant R oyal )

Amsterdam i 5 Ago ila  -,
Di e tr o  l et tere  p a r t i co la r i  i n d i r i z z a t e  a d i v e r s i  

d e ’ nostri  N e g o z i a n t i  t il  C o n gr e ss o  degl i  Stati  Un it i  h a  

d e c r e t a t o  c h e  I' atto di non inttreourse s ar ebbe  r i m e s s o  
i n  v i g o r e  dal  i .  a g o s t o  , e che  in c o n s e g u e n z a  o g n i  

s p e c i e  di  r e l a z i o n e  c o g l ’ Ingl es i  cessarebbe da  quest* 

e p o c a  . (  M onit Vestf. )

Schiidam  I t . Agosto ̂ σ  | · t · . ** ·
Si sta r i u n e n d o  a d  O s s e n d r e c h t  una  forza  i m p o 

n e n t e  de st in at a  a t e n t a r e  d e l l e  o p e r a z i o n i  o f f e n s i v e  
c o n t r o  1’ isola di  Z u y ’d B e v e l a n d  .

Il q u a r t i e r  g e n e r a l e  d e l  C o n t e  R a m p o n  è  a K a ·

p e l I e ' . . . " 1  
A S c h o u w e n  e D u y v e l a n d  n o n  v i  s o no  t r a p p e  I n 

gl es i  s t a z i o n a t e  *, m a  v a n n o  e Vengono d i v e r s i  di&tac* 

c e m e n t i  . A G oes  , n e l l o  Zujrd B e v e l a n d  ,  e v v i  u n a  
g u e r n i g i o n e  I n g l e s e  .

D i  Berg-op Zoom fino a Villerostadr, tntte le v ie  
io n o  coperte di truppe . Tutti i giorni ne arrivano  
dall’ interno deU'O^aoc^a , per m e z z o d ì  treKskuyUtt ch à  

tutte v en g o n o  impiegate p e ’ trasporti m'Iitari .
( Jour. de V E m p .  )  

I M P E R O  F R A N C E S E  
Burges i  z  Agoito 

E ra s i  qui  sent i to  j er i  , b e n c h é  il v e nt o  fosse c o n 

t ra r i o  f un forte c a n n o o a m e n t o  p r o v e n i e n t e  d a l l ’ i m 
b o c c a t u r a  del la  Schelda , e  e h ’ e r a  durato da l le  5 o r e  

dopo me zz o dì  fino al t r a m o n t a r  d e l  sole  . S i a m o  o g g i  

i n fo r m at i  ch e  a lcuni  vas ce l l i  I n g l e s i  e r a os i  r i t i r a t i  
v e rs o  i l  nord de l l ’ Inghi l terra  , f a c e n d o  v e d e r e  Ϊ l oro 
Segnal i  fino ad i l  ore del la  s e r a ,  e  c h e  p a r e c c h i  tono 
stati vedut i  al  l e v ar  del  i o l e  vers o 1« co st e  d e l l ' i s o l a  
di  W a l c h e r - u  ”, i qu* l i  s e m b r a v a n o  m o l l o  d a n n e g g i a t i  f 

s p e c i a l m e n t e  nel l '  a lberat ur a . (  Iden )



f o n  puh deU'ìfc,  C. per i o ò  del 22 mar. i$o<), So 
A z io n i  della b a n c a  di Francia I 2i 3 η 5

V V . e /<r»?ra rfef Sig.  Cen rf» divisione Verdier, Cpmàti 

Santi m c a p · le truppi impiegate all' assedio di Giròtta, 

a S .  E ·  il Sig. Coni* d ' Hunelou'g , Ministro d*Jla giier- 

rO 1 Sp'ifl/a da  S> Madir , stilo  Girotin , li .1 2 Ago

s to  9  >. \  _  - ■  .

i> H o  Γ onore d’ indirizzare a V. Ec. i rapporti 
à e Ue  rpere d’ assedio di G i r o n a ,  dal 7  correlile fino 
a  onesto giorno . Dietro questi  rapporti , 1Γ. E. giadi- 
f he\à della sofferenza e del coraggio che ha dovuio 
s p i e ga r e  il corpo d i- t t up p e che è -fiacchilo a S. M. 

d i
„  Il Forte Mont-Jouy è caduto in nostro potere

• ί a l le  ore 6  della sera . Questa importante conqui- 
«r i  s tr a p p i!»  a lle  disposizioni del terreno , ed all· osti* 
jjVzi· ne di un n e m i c o  ,  il di cui acciecamenlo è  così i 
tJrono di conjfiassiope , ci dà quasi Via sicura certezza 

c he  8  a ? ?  g ’o r 0 ‘ a ' P ' ^ basteranno per sottomettere 
\\ r i ma nei i te  deìla c ^ là  , il fronte della quale deve e s 
sere rovesci ato con sforzi  di poco momento.

« I n  qòesto curto spazi o di t e m p o ,  Gironà sarà 1

sottomessa.  . 1
„  I l  F or t e  Moni Joujr ,  uu tempo uno dei mi gliori
* e d il pi l i  vantaggi osamente situato dell’ Europa ! 

pon è  in o ? gi , d i e  un masso . i qfarme di rovine.  Il
Γ0 prie fo di fendeva , non si determinò a l a s c i a r ·g e m i c o  · Λ ,  i9Q e w i r  r»/1 . . «

Delle m a n i - ' . e d  n rit irarsi  nelfa città, se non che 
’έ ορ ο »v *r ci  * cpstrett| a per M o n a * *  da stfa.la copèrta , 
3Ì|  ^ > p<i s r à  à i b i a m  T ^ s a  di pu&v<*r<ì’ assalto la ffttìij  
■ W r t o n e S é f ' i r o n S ^ ’ ì l t t i f f t p  »|f $»»*erté*dmne br. c- 

V i e  pr at ica ci » è s t ^ o . p o l i t i l e  di tagliarli la

f i l tr a l a  .. - i i  , .· 1
'  ?r. γ  ^  degnerà, r imarcare , che € la -prima vo'-

ó j j v c%e ' un operazione cosi pericolosa e cosi difficile
's^a stata fatta nel corso della guerra da i 5 anni io j

oi ^ s s V h a ‘V r« ' n ,atP ta nto più di difficoltà quanto che j

scarno  stati 'costretti  di t ravagl iare s ui *  rocche, e che,
tuliT i nostri Javori sono sfati .ert'ficiali , e fatti alla

• ^ pp V Cvol inte innanzi  ad o a  oeraico de’piiì accenniti.
„  I Generali  Sanson e Ta vi el ,  - il primo Comandante !

*1 r . n i n  ed il secóndo l’,afl igj 'eria hanno diretta que· |
)· ^  · r  » Ί ΐ ί ϊ Π ΐ  . /  i i . . *

' % * · ■'•operai'bne con tutto lo zelo,  la prudenza ed »1 co-

ί Χ ^ ^ σ ί ο  p o s s ' b ' l e  · r ■ I
, ί ,  ί Ρ ^  Abbiamo trovato nel Forte Mont Jony V3 
' R o c c h e Cdà fuoco pressoché tutte fuori di serv.zio , e : 
'W W n e  niun.ziooi  , i l  resto dell* armaménto della f t à ^ t a

P ii  stato evacuato a rpisura che era stato messo , 1 
Joori  di fe/vizio ‘dal nostro fuoco, n 

" » ' l o  pr-go V  E di aggradire ec.

firm ato  f u  ώ π .  di divisi opu ' V ì r d i e r .

r-\ UL UÌflfcUP **
- H z' " ■ ' n

E cc o  r  i ndi ri zz o a 5· Μ. Γ I h p e r a t o m  e Re , decreta
l e  daj Senato nella sua eesfcioue del 14 corrente 

/ V .  Γ  antecedente foglio )
t . i T  i W Ì  t 1' 1 

SjRfi

l i  Principe Arcìca^ncellìere dell’ Impero ha or fatto 
-conoscere al Senato gli  avveuimenti  militari ond’ è la , 

Ze l an da  «n queeto momento il teatro ; e il Munstfo 
della guerra di Vostra Maestà c i  h* or comunicato il 

rapporto ch’ egli  ha fatto al C o n s i l i o  de’ Mmistri pre
seduto da S. A S. , intorno a questi avvenimenti .

Il neuiico del riposo dell* Europa ha sbarcato le 
sue truppe sopra due isole della Zelanda . Il grido di 
guerra rimbombò all’ istante sulle spiagge Francesi . 
Tul l i  » dipartimenti vicini  hanno risposto a questo 
grido che pei Francesi  fu sempre il grido della vitto
ria , e le valorose guardie Nazionali  s<»no accorse da 
lutle le bande per vendicar la violazione del territorio 
d* uoa Nazione vicina ed alleata .

l a - queile m e m o r a b i l i  c ircostanze,  o  Sire, i l  Sg«

Parigi 13 Agosto rato , che i l  m a n e n t e  pnrf ct ì pa a  tutti i scrtlmrrn» 
del popolo Francese,  ha bisogno d’ e&primcvli 0 V .  .ffl.

Svanisca ogni 6porauza sulle sponde del Yeinigi   ̂
l^hn mai un più nobi l e  ci itusiaemo avrà animalo il 
popolo Francese·

Vostra M aestà, < ί p ro d i d e ll' in te rno  dellM m pere 
vo ne scongiurano }  V o s tra  M a e s t à  Λοη , allontanerà 
dalle spohde del D a n u b io  , nò da •quelle dol Tiyjo 
nessuna di qaeUe in v in c ib i l i  le g io n i *ch ’ é ÌR e ro  si ·βο. 
Vertte In fortuna di c o m b a lte re  sotto g li occh i d i V. fljt 
e nulla ritarderà il m o m en to  da vo i , <> $irh f (anti 
desilèrato , in  cui Γ  o liv o  d e lla  pace  -ornerà le  vostre 
Aquile trion fa tric i . . - r

Ovunque vi \ a r a h n o  f r a n c e s i  , “vi garà un* er· 
mata J e ovunque r i c e v e r a n n o  il segnale della pugne., 
il genio di V. M. gli a n i m e r à ,  .perchè essi provano 
per tatto la stessa d e v o z i o n e ,  ‘l o  steeso amore,  il* 
stessa ammirazione p e r  la Μ. V.

Coloro s q u a l i  , pi ù  l on tan i  dai  nuovi cempr -3» 
gloria che la vittoria pr epar a i n n om e dell’ onor e,  
della patria , e di N a p o l e o n e  , non potranno pervenite 
fino alle coorti nemiche ,  c h e  attraversando una 'gran 
parte del vostro I m p e r o ,  non r isent iranno altro dolore 
rhe la lerfia d’ arrivare soltanto per coronare j  jora 
fratelli dell’ alloro c i v i c o  e  m i l i t a r e  .

Non mancheranno le b ra cc ia  p e r  iscagliare qué* 
terribili fulmini che 1’ alta pr e vi de nz a  di V. M. aveva 
fatto preparare sopra tutte le coste elei suo Impero.

La saviezza del P r i n ci pe  depositano della vostra 
confidenza, l’ interessamento de’ vo&tri Mi ni str i ,  :10 

zelo di tutti i capi c i v i l i  e mi l i t ar i  , hanno secondalo 
questi generosi movi ment i  ·

Que’ veterani del la g l or i a  ebe dolevansì già da 
gran pezzo di non più s eg u ir e  V. M. in mezzo alle 
battaglie dirigeranno ora c o l la  loro sperionèà Tardor 
bellicoso de’ vostri g i o v a n i  Francesi  . Et si mostreranno 
loro le nobili palme di c ui  V .  M. ha ricoperto le  ia· 
elite loro cicatrici .

Illustri Generali ,  scel ti  da V.  M. e pieni del sue 
spirito , marciano alla l or  testa .

Sette Senatori d i v i d o n o  questo l ami noso onore.
I vostri vascelli della Schelda , protetti da for

midabili  batterie , e  queste protette a vicenda dai vo
stri vascelli , raddoppiano la barriera di ferro e i i  
fuoco eh* cinge le s p o nd e v i c i n e  alla Zelanda .

La Nazione Olandese i l  cui  terri torio è assalite,  
innalza con orgoglio le sue a n t i c h e  bandiere che ram

mentano tante sublimi gesta d e’ valorosi  Batavi e il 
vostro Angusto fratello c he  r e g n a  sopra de’ medesimi, 
è alla loro testa . ,

Tutto s’ a7ànza sotto l a i nf l ue nz a  irresistibile .« 
da per tutto presente del  più g r a nd e  degli eroi; quililo 
prima gl Inglesi s a ra nn o rispinti  sui loto vascel l i .

A li ! se cessar potess imo un i stente d’ ascoltar la 
voce dell’ umanità , c o n  q ual e  ardore brameremmo che 
le loro coopti , osaùdo scostarsi  dal l e flotte destinate a 

i favorire la loro i mmi ne nte  fi iga f/ e’  avanza»sero sul 
sacro suolo de’ Francesi ! neppure un Inglese rivedrebbe 
il tetto della sua f amigl ia  .

Le loro armi spezzate  , o  SrnE , saranno i trofei 
con cui il popolo France se  ornerà que’ numerosi archi 
di trionfi che la sua r ic on osc en za  sta per innalzare 
sulla strada trionfale del pi ù grande de’ Capitani e  

del Monarca più a m a t o ,  r educe dai campi d e l l ’ A u 
stria alla testa delle sue immortal i  ormate ,  e facente 
proclamare dalla vittoria la pace del Continente.

V.  M I . e  R. r i c e v a  con benevolenza »1 nuovo 
omaggio del rispetto ,  del la devozi one e della fedeli!  
del Senato .

Il Presidente ed t  Segretarj
Firm ato , G. G a rni br  , Presidente

S e m o n v i l l h  , H e r w v n  , Segreta^
V»sto e sigillato

I l  C an celliere del Senato > 

F ir ma to j  Conte Lapi*a£K.
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MINISTERO DELL’ iNTffiNO

ΪΙ1 Ministro d^llà polizia ge neral e,  incaricato i n - 
•frireallneienie del Ministero dell’ interno , ha scritto la 
11* iterai tegnente »1 Maires della città Ji Parigi ,  rcìa- 
Uvomente all· organi zzazi one della àuardiaJNazionale 
Ifiii qjUeSta Capitale r "

n> Signor Maire d e l ..........  circondario·,  Dogo la
pncc di  Tiì'sitt g l ’ Inglesi  , la di cui possanza fi IniiÌa, 
*e ceMa. l» guerra sul cont inènte,  hanno voluto γΐ- 
ce udita ré Copenhague .’ In oggi che Γ Austria è in 
j l -acinto di r icevere la pace dal vincitore , glj Inglesi 
« a j j ’iffnò; incendiare F l e es i ng à;  colle loro bombe mi- 
na«/ciario Anversa  , i di cui cantieri , poc’ anzi d«ei;ti  
fl»>nùo veduto , alla voce dell ’ ImVeiutors , aumentale 
cdsii rapidamente le flotte , che venivano preparate per 
m a c e r e  tyu<?Ile del l ’ Inghilterra .

'tv  Gl ’ Ingltsi  si vantano dt portare 1’ incendio 
SulTìe· nostre c o s t e .  La Francia intiera si porterebbe di 
suo· proprio movi mento alla loro difesa ; ma egli è 
dT'Unpo di dirigere questo' nòbile entusiasmo per r e n 
derlo ut ile «

i n i  Ministri del Gabinetto di S. J-imQS 4 ' ^ Elicla n 0 
sovènte a qual numero di soldati può ammontare f  
eTiB’aFa' di riserva di N a pó l e on É  Presentemente si può 
jnìspondere a tal dimanda . Quest' armata , nella sua 
m &i ci *  rapida , copre le rotte da Parigi ad Anv er sa  ; 

esili spedir possono i loro agenti p-r numerarla;  e 
sappiano , che neppure un sol soldato delle armate 
dii ÌT(ipoie6ne s’ assenterà dalle sue bandiere per venir 
a  difèndi re il territorio del suo Impero.

E qual sarà egli quel Francese , che tralascierà 
Ì c  prandere le armi , quando il suolo della Francia 
te uà toccato dal nentìco? Le armate Francesi non sono 
dietro forse delle guardie Nazionali  ? e le guardie N a 
zionali'  non Sono esse pur anche delle armate? Ognui.o 
toosefiatte per 1’ interesse e pel la gloria di tutti. L ’ au 
i a c i »  degl ’ Inglesi ad altro non serve che a preparare 
im- nuovo trofeo pei trofei , che vanno a decorare la 
feste' della pace ; ed il magnifico arco di t r i onfo,  
innalzato dirimpètto il palazzo delle TbuilerieS vedrà 
passare I » Frància intiera sotto le sue volte .

mi Signor Maire del . . . .  circondario, voi dovete 

^pendere un interessamento particolare alla gloria di 

presta capitale dell’ Impero . Essa è stata accusata 

t&ropp'e fiate dai nostri nemici di non mostrare dell’ 

emac^ia che nel tumulti) . Che essa con an movimento 

pcaoto,, ardente e regolare venga a confondere assieme 

E*· ingiurie dei suoi nemici ,  e le loro speranze incen-  

(Fraisi®. L a  Francia 6 vittoriosa all’ oriente,  ed all’ oc* 

cikfent» alla distanza di 200 leghe dalle sue frontiere ; 

essa trionferà' pure nel proprio seno , affinchè non le 

manchi alcuna sórta dì gloria . «

Seguono le istruzioni del Ministro peli’ organizz»- 
m  della guardia Nazionale di Parigi .

—  Stilla notte de'  f 5 al 1 6  sono stili  arrestati sei 
l!/rg)tesii in vicinanza di F e c a m p ;  erano questi meari- 
aatài dii spiare la costa , e spargere dei libelli .

( Nonitenr del 20 Agosto )

R E G N Ò  D I  N A P O L I
Napoli 1 S Agosto 

KartedK 15. corrente stavasi celebrando in qn^sta 

w s t »  «rapitale la festa anniversaria di S. INI. 1’ Im p e r a - 

Τ!ΟΚΐη· ft Re. Tra gli altri preparativi , travi quello che j 

IL» fFottiglia delle cannoniere Napoletane unitamente 

dlln fregata cd alla corvetta,  benché senza equipaggio 

e  senza essere dtl tutto restaurate dai danni sofferti 

iwii combattimenti sostenuti il 25 l S  e 27 dello scorso 

fti T̂iO), sortite dal porto s> postarono a Chjaja sotto la 

p<raturione delle batterie del Castello dell’ Ovo , per ivi

pavoneggiarsi e fare anch'  es i e  l a  loro i a f v a  ;  Sino 
dallo spuotar del giorno roedesimo eransi  osservate 
all altura di Capri 3 f regate,  un brick e d  una g i l é o t a  
con 18 circa barche cannoniere,  tutti legni  oerrnei c h e  
sembravano diretti per questo golfo;  in fatti  ri e n 
trarono , e dopo aver  bordeggiato fino alle o r e  due 
pomeridiane si avvicinarono al la f lottiglia a u r o  di 
cannone ed incominciarono a far fuoco.  La f regata  e  
la corvetta non erano certamente in grado di c o m 
battere , qtieu’ uU'ma , profittando del vento r ientrò 
in porto , la freg ila non trovandosi al ca»o di seguirla  
se ne restò al coperto delie batterie del castello «ad
detto , di maniera che il combatt imento *’ i mpegnò 

( ί -ilunto culla flottiglia protetta dalla b a t t e r i a ,  la quale 
, tenendo lontano i legni nemici  , fece che P a zi oae ti 

ridicesse a  gettare da a mbe le p a r t i  della polver e a l  
. v e n t o ,  e delle p a l l e  in m i r e  , s e n z a  c he il nemico 

abbia nepur questa volta riportato alena vantaggiò. 
Veduta il nemico 1’ inutilità della tua o p e r a z i o n i ,  

riprese,,il largo verso l e  ore 6  e m e z z a  d e l l a  aera ; « 
la flottiglia restata nelle sua prima posizione e Cbia/a,  
esegui quindi La stabilita s a l v a  . ’

: , Sembrava che il nemico non avesse altro in v i 
sta che d’ intorbidar la festa di si fausto g io r n o  t 

senza però esservi r iu sci to ,  si direbbe a o z i  c h e  ci  
avess’ egli procurato, un trattenimento m a g g i o r e  3 
poiché il Popolo non venne punto un m om e n t o  d i 
stolto dalfe iua gioja . Fu q n n J i  eseguita la g r a n d e  
parata della truppa che trovavasi schierata a C h i * j a  ; 

: S. M- il Re ne fece la r iv i sta ,  c tutto vi passò'  c o m e  
nulla vi fojse a c c a d u t o ,  colla m a x i m a  quiete e t r a n 
quill i la.  U bricK Inglese è stato malto d a n n e g g i a t o .  

r , Il n^meo per altro si è nuovamente i mpa dro ni to  
dell’ isola d' Ischia , ove il noto Principe di  Can osa  
vi è sbarcato con circa 6 0 0  uomini di truppe col let izie  
sate , e questo fa si che ogni  giorno lo a b b i a m o  di 
.nuovo alla vista . Procida è  in potere del le truppe N a 
poletane dille quali  era stata nuovamente guarni ta  è 
rifortificata , nè il Canosa è in grado , per ora , di 
attaccarla , ed ancor meno di fare dei  te n ta tiv i  su 
questo l ittorale, ov e d ’ altronde sarebb e r ic e v u to  co-, 

me merita ·
, . - ( Corrispondenza d ì N apoli )

S T  A T  O R Ο M A N 0
Roma 1 6  Agosto 

Jeri l'altro fu solennemente eseguita l ’ i ni ta l f az io ne 
delle Corti di giustizia e Tribunali  di questa c i t t à , '  
alla presenta di S. Ecc. il  Sig. Geuerale G o v er na t or e  , 
e delle divèrse primarie Autorità . >

Li  sera , una salva d’ artiglieria a n n u n z i ò  i l  
prossimo giorno onomastico di S. SI. I I m p e r a t o r e  e 
Re . Jeri mattina altra sal fa d’ a r t i g l i e r i a .  Il sol enne 
Te Deum fu cantato nella Chiesa di S. L u ig i  de’ Fran-,  
cesi , coll’ intervento del prelodato Sig. g o v e r n a t o r e  , 
Consulta,  Autorità ci vi l i  e militari  , e c c . ;  più di cento 
carrozze nc formavano il corteggio . Numerosi  distac
camenti di Gendarmeria e di caval ler ia  schierati  m  
ordine di battaglia orna va no (a piazza che refldea pili 
bella una folla i mmensa di spettatori sulle finestre C l 

balconi . Ma le sei compagnie della Le gi o ne  Romana 
recentemente formata e composta della pid bri l lante 
gioventù della città si distinguevano per il loro bello 
aspetto ; questa sacra fuoziooe , accompagnata dal suo
no di bande militari e dallo sparo d.-ll* art igl ieria  del  
Castello, venoe assistita da un gran numero di  p e r 
sone ragguardevoli tanto estere che della c i t tà  . F u v v i  
in seguito m i s c e o  pranzo di 6 0  coperti presso S. Ec.  
il Sig. Gmte MiollisG*vernatore , in cui si f e c e r o  b r i o -  

disi a S. Μ. Γ l.MPiBAToRB e R e cho fu r ipetut o c on  
a c c l a m a z i o n i  da tutti i convitat i .  Nella 5era a l l e  o r e  7 ,  
si sono vedute il luminate a l anternoni  (a f a c c ia t a  , la 
Cupola ed il Colonnato di S. Pietro ; alle 8 , segui Γ 
istantanea brillante i l lumi nazi one a f iaccole . N ’ era 

stato cresciuto del doppio il numero e l e arcate d e l



C o le en a te  ; fuori  dell ’  usato , er a no  tutte guirnl te di 
luflii · *° t a * raocl0 q ucsl’ i mmen sa  piazié presentava 
J’ tip e t to  di  an vaghissimo a nf i te at r o.  Alle ore i o  fu 
i n c e n d i a t o  dal  Castello il grandioso fuoco d’ artifizio ,  
detto la Girandola , di cui  c on  εϊ può abbastanza de* 
s c r i v e r e  le vaghezza . L a Consulta straordinaria cou 

'  l ut te  le Autorità civi l i  e militari  assistè a questo spet
t a c o l i  ■ L a  sera medesima ν»τ) globi areosMtici s o 
n o  i tat i  sol levat i  in diverse piazze della città dei  
q ual i  er a no  dipinti  archi tr ionf i l i  , l 'Aqui la  e le armi  
I mp er ia l i  . Al tr e i l luminazioni  e fuochi ebbero luogo in 
a l tre di ve rse  piazze e palazzi  . Può dirsi che da molti 
lustri  Ro ma  non ha mai  veduto un giorno di sl grande

e  sì c o m u n e  allegrezza .
L a  Im p e ria i  Consulta ha reso noto che: premurosa 

d ·  s o c c o r r e r e  I’ umanità che «of f re, e di mettere d 
e o n t o  del Tesoro pubblico tutte le istruzioni di b e ne
f i cenza  , che erano per Γ addietro e carico dell’ Ele- 
gno sio r r i» ,  e volendo prevenire gli  abusi che prece
d e n t e m e n t e  esistevano solla distribuzione gratuita de* 
r im e d i  e sulla loro cattiva qualità , Ordina . » L e  di- 
Stribuxioni gratuite dei rimedi a’ poveri  malati  nella 

città l ibera  e Imperiale di R o m a ,  ei continueranno 
c o m e  per l o  passato , e la spesa sarà soddisfatta dal

T e s o r o  pubblico . .
l a  Con gr e ga t ion e dei Bonfratel l i  di Dìo resta

i n ca r i c at a  del la  distribuzione » .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova  26 Agosto  

L '  Ac c a d e mi a  Ligustica , domenica scorse ,  ha 
fatto Γ esposizione di alcune produzioni  de'  nostri Artisti.

11 Pubbl ico è  stato contento nel  vedere 1’ incre
mento d- l l e  bel le arti , e maggiormente ba ammiralo 
SI bel Qu ad ro  indi cante ia c lemenza di N apoIEowb il 
G r a n d e  , i mmag ina to ed eseguito d a l  nostro Pittore

F r a n c e s c o  Z i g n a g o .
L '  E n o i  d-1 Secolo è  rappresentato in atto che 

a c c o r d a  il perdono al Principe d’ Hatzfeld alle preghiere 
del la  m o g l i e  prostrata a suoi piedi .

Ques ta  produzione destinata a tremai)dure t ì  po

s t e r i  la  g lo ria  del  T i t o  de’ mst r i  giorni è state egpres- 
sa col la  massi ma precisione ; tutte le particoliritè che 
c ar a t e r i z z a no  il vero Pittore trionfano nel quadro. L ’ 

esattezza del disegno , la verità dt l l ’ espressioDe , il con
trasto delle passiotii , la vaghezz a del colorito,  l’ arte 
del chi aro-scuro ed il finto fi^roirgo sono il risultato 
de) lav or o del nostro Pittore che vieppiù entusiasmato 
dal l ’ soggetto del suo Assunto ba sorpassato se stesso.

P arigi 2 1 Agosto 

J] Sig.  de C h amp ag ny  , Ministro degli affari esteri 
ò  parti to da Vi enn a per Al temburgo io Ungheria,  dove 
f a r à  g iun to  il alle ore sei della sere .

Il i 5 hanno dovuto aprirsi le negoziazioni per 
l a  p^ce, L ’ Imperatore d’ Austria ha nominato il Conte 
d i  Metternich , ed il Conte di Nugent per suoi Pieni-
po ten zi ar j  .

Anversa 1 7 .  Agosto 

S. A.  il Principe di Ponte Corvo ha jeri visitato 
l e  b a tt e r i e  ,  e passata la rivista delle truppe . Egli ha 

o r d i n a t e  delle nuove disposizioni , che saranno pron
t a m e n t e  eseguite .

Secondo le ult ime nuove di  Fìessinga gl’ Jog|tsi j 

B o m b ar da v an o  questa città , e gettavano dentro le^suo ! 

m u ra  le loro orrende macchi ne i nf e r n a l i , conosciute ' 
6otto il nome di razzi a  la C en °reve. La Moria non 
manc her à di oss ervare,  che questi mezzi abbominevoli 
d i  distruzione a cui a ve v an o rinunziato i popoli c i v i 
l izzat i  sono i tat i  nuovamente messi in pratica da una 
nazi one ,  che tanto vanta la sua u ma ni tà  ed i suoi lumi. 

Cassel j  2. Agosto 

11 Duea d O e l s ,  benché vi vame nt e inseguito dalla 
p r i m a  divisione ,  è riusc-to ad imbarcarsi  sul Weser 

pressa B r e m e n ,  nel Ducato d ’ Oldenburgo.  Egli  ha’ 
v e n d u t o  0 v i i  prezzo i  cavalli  t h è  montava la so> 
C aval ler ia  ,  e ei è precipitosamente imbarcato.

{ J. de 1‘  Emp. )
Erèda 1 η Agosto 

U  g . z z . l l e  ί  O land , danno le  sega,,,,! 
a v v e n im e n ti  Z ‘i Jand* ;

B r e « « n s  1 1  Ag o it o  
Dopo l u n e d i  gl’ Inglesi  h a nn o  stabilito un 

numero di bombarde t r a  qdeSto v i l l a g g i o ,  e F l e i e m -  
ga ; Le nostre batterie f a n n o  u n fuoco violento m i q u e 
lli  bastimenti } venerdì l o  f r e ga t e  Inglesi  e l 5* p i e ·  
coli bastimenti sono r imontat i  «ino ài forte di Batz.  
Le batterie Francesi li h a n n o  molto danneggiat i ,  fi e e ·  
roico giunto innanzi a Batz ha trovato le iloffgriie F r a n 
cese ed Olandesé io una f o l l e  posi zi one ,  e non i i s « >  

saio attaccarle .
G o e s  l 3 agosto 

1 Francesi hanno fatto d u e  sortite da Fìessinga j  
si sono veduti giungere e Mi d del boa rg  vent i  vetture 

piene d’ Inglesi feriti .
Lo  sbarco degli Inglesi  e B r e e z a n d  , secondo 

loro proprie relazioni , ha loro costato 5o o  Uomini 4c» 

morti e feriti .
Le flottiglie Francese , ed Ol an dese  approfittati» 

di ogni marea per c a n o n oe g gi a re  il forte di  Baie. 1 t i *  
studenti Inglesi don si p o l l a n o  a v a n t i  i mponenteme nt e 

fuori  del tiro di questo f o r t e .
Sebi ed a m ,  i 3 agosto .

Due delle nostre fregate sono gi un ie  i l  t l  d a  
X-lvoetsluys a Dordrecht . Du e B r i c t s  sono stazionati  
a Rotterdam . Si lavora da ogtì i  parte col la più g ra nd e 
attività per mettere tutti i  po nt i  del l a  costa nel  mi*» 

gliore stato di difesa. ( Jour. de ΐ  E m p . ]

Londra 27. luglio 

1 bollettini Francesi  2 7  e 2 8 sono stati  trovati  
martedì mattina , in una p i c c o l a  s c ia lup pa  molto v i 
cino a Bòul ogne, dal Cap.  F.  Douglas  del la  c orv et t e  
la Peruviennt. Questi furono subi to spediti  a  D a u v r e s  ? 
e di là , da un espresso all ’ a m mi r a g l i a t o  . Q u “.sti d n e  
Bulettini ( il primo de* q u al i  c o n t i e n e  Γ a x m i s t i z i e  
conchiuso il 1 2 a Zoaim )  arr i vat i  j eri  a L o n d r a ,  v i  

t hanno fatta una profonda e dolorosa s e n sa z i on e .
—  L ’ Ammiragliato h a ,  per q ua nt o d i c e s i ,  r iceva*© 

jeri un dispaccio telegrafico,  a n n u n c i e n t e  c he  la « s e 
dizione avea fatto vela dal l e D u ne  al le ore  4 

j m a t t i n o .

Altra del l  9
Le due prime divisioni c h e c o m p o n g o n o  la s p e 

dizione , sono partite jeri di buon m a t t i n o ,  ed a n  
vento favorevole le spinse b en  presto fuori  del le  D une .  
L ' A m m i r a g l i o  O t w a y , c o l la  3 d i v i s i o n e ,  ha messa 
ella vela questa mattina a l l e  ore 5 ,  c o n  un buon v e n t e  
d’ ouest. E’ stata imbarcata una gr an  q uanti tà  di c a 
valli  , di truppe e d’ artiglieria ; ed  i o questo m o me n 
to , noi abbiamo forse sulle coste del n e m i c o  le f o r z e  

più considerabili , che siano g i a m m a i  part i te  in u n a  
sol volta dalle rive B r i t a n n i c h e .

Altri, di Londra del l  Agosto  

Fondi pubblici —  3 per c e n t o  consol idat i  6 j  1I2 — ·  
9 mitium 1 ,4 ■

La grande spedizione f o r m a  c i n q u e  divisioni  . E '  
deciso che fi attaccherà sopra tre p um i  . L ’ A<nmira
glio Oiwny e S i r E y r e  Coote a g i r a n n o  sovra uno d* q u e 
sti . L’ attacco sarà diretto da due v i e  d i f f e r e n t i ,  s e 
condo che il vento sarà al sud o all 'ovest.  Il Marchesa 
d Huntley e il Commodore O w c n  sono i ncaricat i  <5* 
attaccar  uno dei due altri punti  ,  e  si crede che c i ò  
Sarà nel caso che sia impossibile ai  vascel l i  di r imo u -  
tar la ScheUa . Slr Joha Hope ed il Cap. Plampin .at* 
taccheranno sul terzo . Il risultato di quest* op er az i oe e  

d er e essere di facilitare I’ o c c u p a z i o n e  d ’ un quarta  
punto .

Ferite p tr  authorité d t justict 

Le trentun aout dixhuit c eu t  n e u f ,  et jour suì- 
vans a huit heures du matin sur la pl ace publique de 
1 Annunziata del Vastato à G é n e s  sera pr oc ed i  à la 
vente d’ une volture à quatre places et a quatre roues 
eouleur jaune,  avec la ma rque B. a u  plus o f f r a n t , et 
dernier encherisseur.

Le toiU sera payé en c ompt an t  .
»

Si a p p i g i o n a  un Palazzo posto sulla piazza 4*1U  
Chiesa di Nostra Signora in B el ve de re  . L e Chiavi  s o e »  

a mani del Rev. Prete A q I j u i o  Monte verde l a  città » 
Vl CO Gtliomino.

Per il Como da $ , Matteo



N w n. 69. 3 o. Agosto 13 og.

Ο N I T 0  R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della sS."1® Divisione Militare

Preiro ί  Associazione al M o n i t o r e  o  i l  V e l o c e  iella i 8 m e  

Divis. Militare è per (impero Francese e per l ’Italia franto  

d i posta e bollo di lir. IQ. d i  Genova per il Semestre , e 
lire 33· simili per l ' annata intiera da pagarsi dnticipata- 

tnetite . —  L e  lettere ed  il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla dirttione d i  Gio. Bartolommeo Gonio .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra ì 6 . Agosto 
f  nastri Giornal i  sono pieni di dettagli sulla grande 

Spedizione della Ze la n da  . La sua prima operazione 
d e b b ’ essere Γ assedio di Fìessinga , ed in questo mo 
d e n t o  è  irlfallibilmente i nc omi nci ato.  Si fanno molte 
conget ture sài le ulteriori  intrapr.^e delle nostre forze,  
e  si attendono con i mpazi enza notizie di ciò che a-

V r a n ho  tallo .
—  Gli «genti c h e  il Capo de’ Negri ,  Petion , avea

spediti  qui per s o l l e^ f à rè  dei soccorsi contro Cirstof- 
f o r o ,  s o n o  ripartiti ,  se.'tza a reradempiulo lo scopo della

l o r o  mi ss i one.
—  Il Sig. John Adams è nominato,  dal Presi

dente degli  Stati Uniti  ,  A m b a  d a t o r e  a Pietroburgo.
( Gaz. de France )

R U S S I A  

Pietrobtirgo 29 Luglio 

Il Ministro degli affari  esteri ,  Cotfte di Roman- 

t o f f ,  è qui tornato di l la  Finlandia due S'orni prima 
d o l i '  Imperatore . S. M F. dopo aver chiusa a Borg* la 
D i e t a  d i  Fi nl andi a si è recata a visitare le Miti fica -

z i o a i  di Sveaborg .
D A N I M A R C A
Copenaghen l i Agosto

I Russi ebe s e m b r a v a  volessero limitarsi a tenere 
u n a  l inea di difesa sulla frontiera di Vestro Bothna , 
h a n n o  ripreso tutto ad un tratto Γ offensiva dopo aver 
r i c e v u t i  dei c onsi derabi l i  rinforzi di mare. Due delle lor 
c o l o n n e  hanno attacato contemporaneamente Ostby e 
Sftaletvald , nel l ’ A n g e r m a m a  ; esse hanno forzato il 
p a ss a g g i o  sopra questi due  punti , e si sono portate si 
r a p i d a m e n t e  sopra Lannoes e Smag, che 1 corpi Svedesi 
c h e  t r o v av an s i  fra i due fiumi , sono stati presi a for
z a  con armi e bagaglj  . La flotta Russa , eh1 è stati 
s i  c o n >>iderabilmente r inforzata , bordeggia la costa per 

a p p o g g i a r e  le o p er a z i o n i  dell ’  armata di terra . Se il 
G e n .  Adlespare , che è stato spedito in soccorso del Gen. 
■WYede , non giunge prontamente alla sua destinazio
n e  , 1’ a rma ta  RuSsa potrà av?r terminata nella bella 
s t a g i o n e  la c o nqui s ta  delle province settentrionali della 
S v e z i a  . Si lusingano per altro a StocKolm , che il pri- 
j n o  passo del  Barone di Stedingn alla Corte di Pietro

b u r g o  s a ri  di proporre un armistizio , per arrestare ì

progressi  del nemico .
__ I bastimenti  A m e r i c a n i  conti nuano a recarci i m

m e n s i  carichi  di de r ra te  c o l o n i a l i .  Questi generi  sa

r a n n o  quanto prima 01 pi « s o  » cui erano avanti h  
gu e rr a  . Veggonsi  pochiss i mi  bastimenti loglesi  nelle

n o s t r e  a c q u e  . (  C<J r ‘3r,i )

Cnp’.nhdgiK 1 2 Agósto
, E' stato conchiuso tra il Gen. Principe C ris tia n a  

d’ August-'mboujg, Comandante in capo in Norvegia t 
ed il G?n Svedest de Dueblen , un armiit in o  in fo rza  

del quile le nostre troppe hanno dovuto evacuare i l  
territorio Svedese , e ritirarsi in Norvegia .

A U S T R I A  
Vienna 1 3 Agosto 

Pare che 1' armistizio sia st-to prolungato f ino a l  
3o di qu»Sto mese 1

—  L’ arresta Austriaca si è concentrata nell ’ U n g h e 
ria ov’ è entrata p-*r le strette di /«blunca . A l c u n i  

movimenti insurn zionali  rruoifettatisi  in p a r e c c h i e  

province di quel Regno , in cui  1 contadini  n e g a n o  di  

soddisfare ai loro tributi ed obblighi di servitù , h a n n o  
dato lao^o a qii-sto nuovo movimento della m a g g i o r  
parte dell' armata Austriaca . ( Pub. )

—  L' Imp r t̂or Napoleone mostrasi inteoto a tutto 
ciò eh’ esser può vantaggioso ai V iennesi.  S .  M. ha  
ricusato d’ accrescere la massa della carta monetata ia  
circo! zione : questo solo tratto gli dà eterni diritti alla  
riconoscenza dell’ Austria e dell'Europa intiera. Il corso 
dei biglietti di Binca e degli effetti pubblici non può  
essere attribuito che al soggiorno prolnogUo di q u es to  
grande Monarca nella vicinanza della Capitale .

—  Il Consigliere di Stato Au>»naco Fettich è  qaì a r 

rivato con una somma di tre mi l ioni  di fiorini ia c a r 

ta da distribuirsi come per un a conto ai n u m e r o s i  

funzionari ed impiegati pubblici  che trovansi  s e n z *  

appunt tnento .
_ Os&rvansi  delle di-posizioni che sembrano a n n u n 

ziare che I’ Imperitor d Austria passa stabilire da qui  
innanzi  la s u ^ e s i d e n z a  aella città di Buda in U nghe
ria Tutti 1 rrifnisteri e le diverse ammmisiraziu n i  

debbono essere colà trasportate ·, il che sparge qui un*  
certa costernazione T la quale  è ancor vi eppi ù a ccre
sciuta dalla dimissione dell’ Arciduca Carlo . Questo  
avvenimento! debb essere dell ’ ultima importanza pet  
la Monarchia Austriaca . ( Pub. )

μ  ̂ di questo mese , è ra rto il B u one di W a ·  

ka&owirh , cava' iere degli  ordini  d’ Austria e di Rus
sia , Generale Feld Marescial lo luogotenente . Egli è  
stato ferito nella battagl ia di Wagram . Era questo ua 
Officiale distinto tanto pe’ suoi talenti io matematica ,  
come pel silo valore e la sm  esperie,** m-htare . V  
desso che ha diretto la costruzione della sorprendente
straJa di Carlstadt a Fiume ,

( Jour. de I' Emp. )

Altra di Vienna del r 4 Agosto 

La not zia della proroga dell* armistizio si c o n -  
<Vrn.·. e tatti i cuori si abbandonano piò che mai al
la Speranza di una prossima pace . Il Gea D u k ,  *  
arrivato, in questi giorni con un messaggio dell Ira- 
p, rator d’ Austria , che assicurasi debba determinate U
couchiustooe della pace . ( ) 

G E R M A N I A  
Oldemburgo 12 Agosto 

Siamo informati che il Duca di RrunswÌc* ΟΛ» 
b adato  fondo nell’ isola d’ Helgolaod ; tutta la su» 
truppa trovai ridotta a 280 u o m in i . (  / .  Λ  Paris > |

t i *

K



R  E  C  Ν  Ο  D ’ o ; l  a  n  d  À

Schicdam 15· Agosto  

C ì  si sc ri ve  da Briel , nell '  isola di Goorce , che 
jl Luogotenente generale V a n  H ; l d e n  è colà arrivato 
per prendere il comando del  primo circondario mu· 

xi lt imo .
I S T R I A

Trieste 3 Agosto  

Questa m a n e  è comparsa avanti  il nostro porto 
una squadra Inglese di i o  b a s t i m e n t i ,  ira i quali uno 
a 3 ponti  . Non sappiamo quali  possauo esseie i loro 
progett i  *, ma le nostre batterie e la squadra Russa so* 
i i o l n  istato di difendersi . Uua fregata ed un cutter 
s taccati  avanti  questa squadra , s' impadronirono jeri 
Γ altro di  un piccolo convoglio destinato per questa

città . (  J ie  r  EmP · >
I M P E R O  F R A N C E S E

l . t  Havre 1 7  Agosto 

CI sì s c r iv e  da Fécarap , in data del 1 6  , che 
i l  di i nnanzi  due pe mche appartenenti  ad un BncK m 
Hese c he  incrocia in quelle acque * hanno tentato uno 
Tbarco ne'  contoroi  d’ Elretat . G l ’ impiegati d J l e  d o 
g a n e , ài  concerto coi cannoni er i  del pòrto lo hanno 
Tmpedito , ed h*nno sforzato il brick e le peniche u 
r i p r e n d e r e  il largo e ad abbandonare cioque uummi 
«:he a ve v ano  già sbarcati  . Questi  cinque uamiui sono 

stati qui  condotti  dalla gendarmeria .
F a  ” gi 21 Agosto  

Fondi pubblici del 20 —  C iu f ut per cento del 2 3 
flljr ip  1809 70 Ir 60

A z io n i  della Banca di Francia 1 206 a 5 *

Con decreto Imp. del 3 i l u g l i o ,  il Gen di divi- 
sione G to u c h y  è nominato Colonnel lo Generale dei cac

ci atori  .

L e  persone che hanno del le armi di calibro, sono 
in vi ta t e  a portarle alla Prefetura di polizia , burò 
del l '  Ispettore generale ,  dove saranno loro pagate in 

c o n t a n t e .
I cittadini che desiderano di far parte dei batta

g l i o n i  v o l o n t a r j ,  che d tt b o n o  partire per le «oste, pos- 
sono indirizzarsi  a loro piachnento al Palazzo della 
Città , el la Prefettura di polizia , ai S o n o r i  Maires 
cd ai Commissarj  di polizia; essi indicheranno l ’ arma, 
s e l l a  quale hanno g e mo  di servire , e se vogliano ar
marsi  , ed equipaggiarsi  a loro spese .

1 b ur ò della Prefe tura di pol i zi a saranno in per- 
manenza g i o r n o ,  e notte sino al 1 Settembre prossimo.

Parigi 1  Agosto 1 8 0 α .
■ 11 Consigl iere di Stato d#l 4· circoncmio della Po

lizia gen.  dell ’ I m p e r o ,  prefetto di l la  polizia di Parigi ,
F irm ato , D v c o is

—  Scrivevi da L'ntz  , in d^la d tl  1 2 ,  che Γ armata 
Fr an ce s e  attendava ancora nel le  stesse posizioni do
p o  la  conchiusione dell* a rmi st i zi o.  II Duca d'Auer- 
staedt ( D a v u s t   ̂ ha il suo quartier generale a Brunn; 
il  Duc a di  R-.gu>i (  Marinoni) a K r cm s;  il Maresciallo 
Oudi not  , a S p i u  · il Principe Vice Re a Presburgo, ed 
i l  Marescial lo Macdonald a Gratz Le truppe Sassoni 
sono dal l a parte di P res bu rgo ,  quelle di Virlernberg 
s e i  c* ntorni di Vienna,  quelle di Buda e di Darmstadt 
sui  coi fi ni della Moravia j due divisioni B.vare sono 
S r l  T i ro l o  e la terza trovasi a Lmtz

—  L e  notizie del Sas de- Gand ( Srh Ida ] portano 
che il passaggio del le truppe in quella contrada è 
coa lmuo ς le une si dirigono sopra Anvefsa e le altre 
sulla costa . Nulla ti sa di positivo del combattimento 
di FUssióga *, dicesi però che il bell’ edifizio della ma
l i a *  costruito nel 1 7 7 2  abbia mollo sofferto. Aggiugoesi 
«he il  Generale Monne! abbia fatta rompere la diga
•  1' est di Flessingì  dalla parte di Ramekeng .

< vascelli della squadra Francese rimontano
il  fi ime e sono al dissopra d’ Anversa ; tre vascelli 
d i  pri mo rango restano legati per la difesa del paesag
gio ; la flottiglia è urmata ; sono formati tre ranghi di 
pal izzat a e le due rive del fi ime eono coperte di bat
t e r i e .  Tutti i lavori necessarj alla difesa di queste 
b a t t e r i e  s o d o  s t a l i  « s e g u i l i  e o a  u c a  i n c r e d i b i l e  a t t iv i t à ;

un gran numero di scavatori  , di  f a l e g n a m i  e d’ opé 
raj di ogni specie vengono f or ni ti  d igli  abitanti  .

[ Cίατ» de F iu a ce  ]

La notizia della sos pensi on d’ a rmi  arrivata ai 
Londra , il 2 6  l u g l io ,  ha sparso nel  partito m in ut o -  
riale una costernazione eh’ esser non  può scemata dalla 
speranza del prospero successo dell.i spedi zi one di Fles- 
smga . L’ opinione del C o rn in g  Chronicle a questo r i*  

guardo è veramente curiosa .
Tanto a Londra come a P ar i gi  si può or pr on un 

ziare sopra 1' esito di questa s pedi zi one .  Le  lettere c h e 
ricevonsi ad ogni momento dal  nord del la Francia ,
lo zelo che da tutle le parti si ma ni f est a  contro 1 n e 
mici che hanno creduto di t r o v a r  le sue coste  senza 
difesa , fanno già presagire la loro fuga . Il solo r i 
tardo che hanno posto ne’ loro pr i mi  attacchi  era u e a  
disfatta . Kssi non potevano lusingar»! di r iuscire se 
non colla sor; r< sa o psr m e z z o  di tradimenti .  La loro 
t imida lentezza ha fatto a nd a r e  a vuoto la prima i dea ;  
essi non hanno sedotto che 1111 tr ad it or e;  ma ben tosto 
trovarono migliaja di Valorosi  . F less i nga e la f lotta  
Francese potevano essere sorprese per un colpo d i  
mano inaspettato 1 ma tuiti i v a s c e l l i  sono ora in s i ·  
carezza uella Schelda ; F l e ss i n ga  è vigorosamente d i 
fesa : vi «ono passati dei soccorsi  sotto i l  c a n n o n e  
della flotta Inglese , e quànd’ a n c h e  questa piazza aves se  
dovuto Cedere ad un attacco i mp re v ed u to  , s a re b be  
questa uca cocqùista breve e a c c o m p a g n a t a  da inut i l i  
d i s a s t r i ...........Quanto è div.-rsa quest ’ epoca cosi g l o 
riosa per la Francia da q u e l l a  c h e  te nner o gl’ Ingl es i  
allorché trovavansi in Cal ai s ! S’ e g l i u o h a n n o  pr e s e n 
temente il pcter di distruggere , non  h a n n o  più q uel lo  
d’ oc cupare.  Tutta la loro m a r i n a  non potrebbe i m 
pedire che l ’ isola di Wa l che r en  non ricadesse i n  b r e v e  
tempo in poter della Franci a 1

Si sa che il Governo B ri ta nn ic o ha veduto e o a  
profondo dispetto Γ apertura del la Schelda e la c e s s i o n e  
di Flessinga alla Francia . 11 S>g. Pitt disse in p i c o o  
parlamento che se mai si permettesse alla F r a n c i a  q u e 
sta posizione marittima e c o m m e r c i a l e  , non r i m a n e v a  
che di darle pure Γ apertura del  T a m i g i  , o v e  v e n t i -  
quattr’ ore cd un buon vent o po t ev an o  condurre u n e  
spedizione Francese preparata i n tutt i  s ic ure zz a io u a

• bacino si vasto e si ben protetto d a l l ' a r t e  e dalla n a 
tura . Ma la vittoria ha n o n d i m e n o  assicurata questa  
bella conquista alla F ra n c i a  , gl i  errori  politici del  
Sig. P.tt vi hanno pure c o nt r i b u i t o  , e tutto il g e ni o  
de’ suoi successori non sapr ebbe più ma i  ritogl ierla . 
Lionde le spese della loro i m m e n s a  spedizione saranno 
perdute,  l’ isola di W a l c he r en  sarà  uno de’ baluardi  

della Francia , e la òcbelda Sarà l ibera per  la fel ici tà 
delle sue ricche province set tentr ional i  e pel terrore 
perpetuo della Regina de’ m a ri.

Di già da tutte le parti  la vendetta  chiama i  

Francesi aila difesa delle loro coste insultate . Q u e l l i  
dei dipartimenti vicini  n o n h a n n o  aspettato la c h i a 
mata del Principe e del S o na lo  per  arrolarsi  . La tem-  

|· pesta s addensa intorno agl '  Inglesi  ; eg l ino si r i m a r -  
j rauno attaccati al lido a v e l e  spiegate,  se non vogl iono

1 pagar caro la tentazione eli ’ ebbero di  mettere il p i e de  
sul teriitorio Francese .

Noi non abbiamo a s p e t t a t o  g l i  a v v e n i m e n t i  p e r  

giudicare  di  questa s p e d i z i o n e  . Essa è  stata m a l  c o n 

cepita e peggio effettuata . C o m e  a l l e a t o  del l ’ Austria  ,  
è impossibile che il G a b i n e t t o  I n g l e s e  n on  1’ a bbi a  l u 

singata con questa d i v e r s i o n e ............ In questo caS»

come mai è stata essa cosi  tarda , m e m r o  il Gabinetto 
Britannico aveva già da si g r a n  pezzo il segreto d i  

quest alleato ? Ma se Fl ess i nga  è sempre stata la d e 
stinazione di quest’ impresa (*) , si può c o n c l u d e r e

( * ) Si potrebbe c r e d e r l o ,  s tando ai fogli Inglesi 
che abbiamo ricevuti p a r e c c h i  giorni  prima che a r r i 
vasse a Londra la notizia del la sospension d’ a r m i ,  il 

j giornale ministeriale The Courier  pubblicava questu c o n 

getture sopra uua tale di st i l la  z toae.  ( Argus )



c h e  i pi Λ g r a n d i  dìs*»£trì n o n  f ioreggeranno m a i  II G o 
v e r n o  Bri t  ' n n i c o  del  s uo  i n c u r a b i l e  e g oi s m o e del la 
s u a  g e lo sa  c u p i d i g i a  , p o i c h é  la smani.» di sorprendere 
a l c u n i  b a s t i m e n t i  ò s ta ta  p i ù  possente sopra di t s s o  
d e l l a  po ss ibi l i t à  d o p e r a r e  l ina di versi one p:ù utile agl* 
i n t e r e s s i  del  s u o a l l e a t o  , s l a  in Ispagna , dia nel  nord 
«iella Gerrt iani a , in s o c c o r r o  d e’ b r i g m t i  c he  vi a v e v a  
a s s o l d a t i  . . . . .  A l t r o n d e  s’ e^\\ ò vero c h e 1 » notizia 
d e l l ’ a r m i s t i z i o  a b b i a  s c o n c e r t a t o  il pr i mo p ia no  dei 
M i n i s t r i  In gl es i  , la p r e c i p i t a z i o n e  sarebbe i m p r u l e n t e ,  
e  q u e s t o  c a m b i a m e n t o  po trà  ben eSàere funesto. C e r t a 
m e n t e  , gli  è g i à  u n a f f r o n t o  per le armi  B r i t a n n i c h e ,  
c h e  u n a s p e d i z i o n e  p r e p a r a t a  da gr an  p e z z o ,  c o n t a n t e  

s p e s e- ,  c o m p o s t a  di n u m e r o s e  truppe scelte,  a nnunzi ata  
c o m e  se o p e r a r  d o v e s s e  u n a  r i vol uz i on e nel le cose 
d ’ E u r o p a ,  s i a s i  l i m i t a t a  al b o mb a r d a m e n t o  d’ una città 
e d  3hbi a l a s c i a t o  il c a m p o  di  battagl ia ad a l c u u e  £ii?r- 
T»ip;ioni , a g u a r d i e  n a z i o n a l i  non a g g u e r r i t e .  Non è 
e g l i  v e r g o g n o s o  c h e  c o n t r o  uno sf orzo cosi g r a n d -  e 
c o s i  c ostoso per  Γ I n g h i l t e r r a  , c h e  che ne dica il M or- 

n itig -C h r a n ic 'e  , la F r a n c i a  n o n  abbia avuto bisogno di 
o t a c c a r e  un solo u o m o  d * l l c  sue grandi  a r m a t e ,  e c h i  
à v i n c i t o r i  del D a n u b i o  s a p p i a n o  Γ insolente tentat ivo 
d e g l ’ In gl es i  nel  m e d e s i m o  t e m po  c he  ne sa pr anno la 
d i s f a t t a  ? Cosi  g i u d i c a r  puoàsi  la relat iva possanza delle 
d u e  N a z i o n i ,  e v e d e r e  a q ua l  pr ezzo 1’ Inghi l terra 
a b b i a  c o m p e r a t a  la s u a  sup eri or i tà  maritt ima innalzata 
su l l e  d i s g r a z i e  e l e s c i s s u r e  del l ’ Europa . ( Argus )  

A ltr a  d i P a r ig i  del 2 2. Agosto  

T u t t e  l e  n o t i z i e  c h e  ci. p r e v e n g o n o  dalla Spagna,  c o n 
f e r m a n o  v i e m a g g i o r m e n t e  i sur.cessi ottenuti  sull’ i n i 
m i c o  , n e l l a  g i o r n a t a  del  28 luglio . L a sua ritirata 
p r e c i p i t o s a  da T a l a v e r a  , c h e  è seguita poco dopo , ha 
{potucto sol a s a l v a r l o  d a l l a  sua rov.na totale . Il Ma re
s c i a l l o  D u c a  di D a n z i c a  a r r i v a t o  a Placenci a , ha raa- 
JnovratO a l l e  s pal l e  dell* a r m a t a  l ugl e- e , la quale,  v e 
d e n d o  c h e  essa n o n  a v e a  più un istante a per Jere, ha 
ripassati» il  T e g o s u i  po nt i  di T a l a v e r a  e di Puenta e 
d e l l '  A r z o b i s p o  , pe r  f u g g i r e  lungo la r iva  sinistra dei 
q u e l  f iume . G l ’ I n g l e s i  soli  ci  ha nn o abbandonat i  
5 o o o  c i r c a  feri t i  t  a T a l a v e r a  e nel le v i c i n a n z e  . Si 
è  potuto da q u e l  m o m e n t o  st imar megl io c he  pri ma 1’ 
e s t e n s i o n e  d e l l a  l or o p e r d i t a .  Quel la  del l ’ a rmata I n
g l e s e ,  i n  p a r t i c o l a r e  , a sc e nd e pressoché a 1 0,000 
u o m i n i  , tra i q u a l i  d ue  dei  loro General i  sono stati 
u c c i s i  ed u n o  f e r i t o .  B i s o gn a  a g g i u ng e re  a questa p e r 
d i t a  q u e l l a  d e l l ’ a r m a t a  Spagnuol a e del C or po Porto 
g h e s e  . Se i l  Re ,  c o n t a n d o  sull ’ a r r iv o prossimo del 
D u c a  di  D a l m a z i a  , p e r  di struggere o disperdere Γ ar
m a t a  I n g l e s e  , n o n  a v e s s e  voluto a v v i c i n a r s i  a Madrid,  
p e r  r a s s i c u r a r e  q u e l l a  c a p i t a l e ,  avrebbe potuto c ompi er  
l a  di sf at ta  del  n e m i c o  ; m a  questi  , avv ert i to  a tempo, 
h a  s c h i v a t a  l a  sua d i s t r u z i o n e  con una rit irata fatta 
p r e c i p i t o s a m e n t e  . Il D u c a  d( D al m a z i a  , nel l ’ arrivare 
i l  di 6  a gos to  a E 1 G o r d o  , tra Oropesa e Naval-,Mo
r a t ,  ha f at ta  la sua c o n g i u n z i o n e  col Duca di Belluno 
e h ’ e ra  e n t r a t o  a T a l a v e r a  . Questi  Marescial l i  si sono 
c o n c e r t a t i  p e r  f a r e  i n s e g u i r e  l ’ armata nemi ca h  quale,  

f o r z a t a  d i  r i t i r a r s i  per  istrade di ff ici l i ,  perderà una 
p a r t e  d e ’ su oi  e q u i p a g g i  e della sua art i gl ieri a .

E ’ i n  tal  gu is a  c h e  sono andati  falliti  int ieramente
i p r og e t t i  d e l l ’ i n i m i c o  ,  e che F a r r i vo  del  Due* di 
D a l m a z i a  (  S o ul t  ) , i n s e g u i l o  della la l or o disfatta , è 
b a s t a t o  p e r  o b b l i g a r e  t u t t e l e  loro f o r z e  a ritirarsi in 
f r et ta  ,  a b b a n d o n a n d o c i  i lor feriti . Queste a r m i l e  che 

l u s i n g a v a n s i ,  p e r  la l or o superiorità di numero di c a c ·  
c i a r e  i F r a n c e s i  d a l l a  S p a g n a ,  si sono vedute costrette, 

d o p o  a v e r  s of f e r t a  una  perdita i m m e n z s  , di cedere 
l or o stesse il p o s t o a d  a b b a n d o n a r e  >1 loro progetto . 1

Nel l*  atto c h e  i n s e r i a m o  in questo f ogl io i detta- 
g l j  s ur r i f e r i t i  , c i  p e r v i e n e  Γ a nn u nz i o di  una nuova 
v i t t o r i a  r i p o r t a t a  da S. (VI C » tt. eccola :

G o v e r n o  d i  M a d r i d  

N o tiz ie  deli' A rm ata .
II g i o r n o  1 0 ,  Γ a r m a i »  di V t n e g a s  fermò il suo 

m o v i m e n t o  r e t r o g r a d o  c  si mise i n battaglia a Alino*

ttacir. Il τ ο  il Re riunì a Danbroca il 4*o Corpo e la
riserva .

L 1 1 ,  il Re marciò contro il n e m i c o ;  J’ i n v i 
lupparlo , at taccarl o,  scacciarlo da tutte le sue forti  

posizioni , e metterlo Iu una Completa disfatti  fu il
latto di 3 ore.

Trent.icinque bocche da fuoco,  100 cassoni,  200 
vetture , j i n. morti , un numero infinito di feriti , 4m. 
prigionieri , e molli stendardi sono il m u  tato di que
sta brillante giornata.  La nostra perdita si riduce a po·  
diissima cosa.

Madrid 1 4  Ago st o  1809.
Ferm ato , A u g u s t o  E e l l u r d .

M a ir i!  1 0. Agnati 

O r d in e  d e l  G io r v o

Il primo e 5 corpo hanno rag^iuuto al di là det 
ponte dell ’ Arzobispo la retroguardia dell ’ armata In
glese , l 'hanno totalmente distrutta , e gii hanno preso 
trenta pezzi di c a n n o o e ,  i loro c as s oni ,  una gra n  

parte dei loro e q u i pa g g i ,  m olli c a v a l l i ,  ed un gran 
numero di prigionie-ri .

Si sta pure inseguendo Γ arnnfa di Venega s;  sa 
le Sono già fatti molti prigionieri ; essa si ritira nelle 
montagne della Sierra Morena.

Firmato , A u g u s t o  B ì l l ia r d  , Geo. Governatore.
Proclam a del He.

Soldat i ;  sono appena i 5. g i o r n i ,  che 120,000 
nemici  Ingl es i ,  Portoghesi,  c Spagnuoli ,  partiti da 
diversi punti , si er>no dato 1’ appuntamento sotto le 
mura della mia capitale ; ma riuniti il 26 luglio al 
punie di Guardarama , il 1. c o rp o ,  il 4· e la riserva 
rovesciarono il nemico nell·} stesso gtornj  .

Il 27. ripas-ò in fretta 1’ Alberge .
Il 28. 80, 00 , uomini attaccati 10 una posizione 

j creduta 10-spugnabile u n  hanno potuto far fronte a
4o , o o o  Francesi  .

Rinunziando allora al loro progetto chimerico di 
conqui-ta più non pensarono che alla loro sicun zza , 
abbandonandoci  il Cdmp» di battaglia . Nei nostri os- 
peddli si trovano 6000 e più Inglesi feriti

La meta di voi , il solo primo corpo fu  giudicato  

sufficiente per osservare , e contenere quest’ armata ,  
accora cosi numerosa malgrado le sue perdite . Egli  
gì fermò sull’ Al berge nel mentre che il 4· corpo , e  
la riserva partiti il 2 g  per andare in soccor>o di T o 
ledo , assediati  dall ’ armata della Manci a,  e da quel le  
di Madrid , minacciata dalla stessa armata , hanno 
costretto il n e m e o ,  che trovavasi alla distanza di 4  
leghe della capitale ,  ad abbandonare il suo b o t t i n o .

Egli ha ripassato il Tago in tutta fretta ; pre
sentemente fogge verso la Sierra Morena , dopo avere 
abbandonato alcune mighaja di morti dt feriti e  dì  

prigionieri  .
Frattanto il 2.0 5 0 e 6 .υ corpo s’ ava nz ava no alle 

spalle dell’ armata nemica .
Questi corpi d’ armata operarono le  loro riunione 

col I·- corpo ed Otopeza , il η. Agosto .
Gl’ Inglesi fuggono in disordine da tutte le parti, 

ed a traverso delle strade credute smora impraticabili

all ’ artiglieria .
Il 2 "  e 5 °  corpo gli inseguoao .
S ol dat i ,  voi avete salvala ia mia capitale J il Re di 

Spagna ve ne ringrazia ; voi avete fatto di più, il fratello 
del vostro Imperatore vede fuggire all'  aspetto della 
vostre A juile il nemico eterno  del Nome Fra nce se.

L ’ Imperatore sarà consapevole di tutto c i ò ,  che 

avete fatto ; egli cono>ceri i bravi , che si sono f i t t i  
distinguere nel numero di Unti prod. , .quell i  che hanno 
riportato delle ferite onorevoli ; e a’ egli e» d i c e ;  I o s o n  

contento di coi , noi saremo abbastanza ricompensati  .
Dal quartiere Reale di T o l e d o ,  il g .  agosto 1 80 9 .

Firmato , G IU SEPPE .
Vienna i 5· Agosto

Le  voci  sinistre eh’ erano qui c i r c o l a t e  per a l c u n i  
£i orm , si sono prestamente dissipate . Dicesi che le 
ultime comunicazioni  trasmesse per parte dell’ Imperator 

d ' A u s t t i i  s t e n o  s t a t i  p i ù  a t t e  d e l l e  p r e c e d e n t i  »  Λ»*



V e n e r e  ,J Ρ * ί β  * -Aisiourasì eh* e g li  abbia aceoneentito  
alla cets'one  d’ una grande p rov in c ia  della sua Monar-  
c h i » ,  » rui e r "sl fiaora o p p o s t o .  Dopo quest’ ultima  
cn m on'cazione  , p iù  non  si dubita della prossima con-  
ch 'usione d tl la  p a c e ,  poiché assicurasi che siasi c o n 
v e n u to -su i  p r e l im in a r i ,  e ch e  gh  articoli del trattilo  
d finitivo saranno d scussi nelle  con ferenze d’ Altem-  
Jjnrjio ( Vedi 1' antecedenti numero C8 ) lì Principe di 
IS’eurbetel ha s p e d i t o ,  per quaiit.. d ic e s i , degli o&cioli 
superiori d i i  suo stato m aggiore sui diversi punti dell’ 
arrosta per sosp en dern e i m ov im en t i  .

L' Irrperator Napoleone fa un giro in Cnghéiia , 
« ve  visita le principali  posizioni.  Assicurasi che S. M. 
anderà  e Presburgo ed a Raab. L Imperator d 'Austria 
<3* mora tuttavia nella fortezza di C< m cn, non lontana 
d i  R a a b .  Q u -i ta  circostanza è quella senza dobbro 
ch e  ha d - to  origine a'ia voce divulgat sì d un obboe 
carpento  fr» questi due Sovrani. Più non parlasi della 
p arter za  <J> li* Jmperator Napoleone per la Francia : è 
p erò  pr< babile rhe S. M. ritorni a Parigi subito che  
saranno sti>te scam b ia te  le ratificazioni della pace .

—  Le ult rne Tict-ize della  Servia annunziano che 
C z rrn Giorgio . pei fe l lam ente r stabilito  delle sue ferite 
m er r è  1’ abilità del chirurgo Russo OzyyciKow^ky , è 
arrivato i' ; i  In^^o a Belgrado , e n’ è psrtuo il di 
segu ir  fc alia volta di D ligrad , o ve  trovasi ìa grande 
orn a ta  S rvi^ ne , dopo d' aver preso di concerto col 
Corsi^li^re di StMo Russo Sig. di Ro<?nfinixin , le m i
sure vccescar;e per la s icurezza  di Belgrado Siamo 
jrfr.fm ti p« r la stessa vi,a ίφβ M -lenifo  , eh* era in- 
c?r:caio  d i e m u n d o  gen era le  durante 1’ assenza di 
Czcrni G iorgio , b .  f«!!o la sua unione coll’ heidux 
y* · ■ So , il .quale è alla  lf»ta di ι ϊπ > .  urroini di buone 
truppe. S i c c u n e  D fl igrad  è una p iezza tertissima tanto 
p eru la  1U3 p o s iz io n e  q uanto  per le opere dell'arte , 
sarà difficilissim o rhe i Turchi toglier la possano ai 
S e t v i a n h ,  a rrcr  r h è. I’ assalissero con un’ armata di 6om. 
Worrmi . ( Fub )

Jeri  I D A posto , g i o r n o  on oma st ic o di S. Μ. Γ 
Irrperatr.r N a P o l e o H e ,  vi è  i tata g r an  parata a Schoen- 
L r u n n ,  al le ore 9

Amburgo i 5 Agosto
7 D a ne s i  h a n n o  a b b a n d o n a t o  C u x h av e n e rippas- 

e a t o  1’ Elba
, -■> Jtìadr d i o  Agosto

Il Re è atteso d a l  suo quartier g e n e r a l e ,  domani 
»1 più tordi  ,  pe r  c e l e b r a r e  c o h a  più gr ande uiagnifi  
c e n z a  , la festa  di S. N a p o l e o n e  .

hom o Agosto 
L a  g r a n  pa rat a  di jeri  al la vi l l a  Borghese fu o l 

t r e mo do  b r i l l a r n e  pe r  il bel l  aspe tt o delle truppe , e 
pe r  la mt.l t  l u d m e  di g e n t e  c he  vi  era concorsa , e 
q u  III d t l  d i p a r t i m m o  del T e v e r e  formati  della più 
L e i l a  g i o v e n t ù  p ie n a  del d esi der io  di  segnalarsi  , tene 
Va η I4 destra , e fis.savan pa r t i co l ar me n te  Γ attenzione 
d e i  R o m a n ·  , i qual i  ye,devano per la pr ma volta 1 
l o r o  f rate l l i  r iuniti  s e t o l e  a qui le  d i  S. Μ. I. e R. nel l ’ 
e p o c a  p ù c a r a  all-» F r a n c i a  .

L a  sera a 9  ore c o m i n c i ò  il ballo preparato 
p r è s s o  S. E il Conte Minili* G o v e r n a t o r  generale tutte 
l e  p e r so n e p :ù il lustri , e più d sl nte , che si trovano 
a  R i m a  , e «ulti 1 corpi  d eg l i  «officiali vi si sorto r e 
c a t i  . A m e z z a  notte g l ’ invi tat i  v i d er o innalzarsi un 

ee r eos t^ to  i l l u m i n a t o ,  e fu in seguito ircbandita una 
g r * n  c e n a  nel la m a g n a e *  g a l l e r à  D u na .  Qutsia bella 
serata c h e gì p r ol un gò fino a g i o r n o  , t e r m i  ò la festa 

del  l 5 f g o S l o  . ( Giorn. del Campidoglio )

Mi.ano z 5 . Agosto 
£  stato pub b l i c at o  al q u a r t i e r  Imp. di Schoen- 

t>rucn , »\ j g  agosto , il seg uente  :

OltDINl DfcL GlOtlNO 
M.  p e r  u o  a , to de l l a  su a  mun i f i c en za  , ha de 

c r e t a l o  ogg ,  , 5   ̂ c jje , UU| i Q eD(.r a | ,  f officiali e sol
d a t i  , di  qua luu qu ·?  s iasi  a m i a  , i qua l i  alle ba t t a 
g l i e  d i  T d n n  y d’ A b e n s b r r g  , d '  Ecun.uhl , di Rati* 
L o n a  , d Es s l i ng  e di  "Wagram , h a n n o  perduto un 
m e m b r o ,  e t r ov ans i  v ivi  ogg,  »5 .  a g o s t o ,  s ar anno  
c o  p p i e s i  j c o m e  s e g u e ,  nel l e  cU ss i  del le dotazioni  eli*
•  1 "  r -  —  _______

ChNOFÀ  · Ptr il Come Propwtqrio di

ella afcoi Jo per ricompensa de* servigi  che le scuù
stati renduti cioè :

I Luogotenenti , sotto Luogotenenti  , sergenti »» 

?»■>'doti , «ella sesta c l a s s e ,  c i nquecento franchi di

reddito;
I Capitani e copi di battaglione o di squadrone , 

nella quinta classe due mila franchi di reddito ;
Ed i C e n e r à ! · , Colonnell i  e Maggiori ,  nella quarta 

classe , quattro tmla franchi .
1 fig'i che S. M ha adotla»' » »»» conseguenza del 

suo decreto del 1 6  f r i m a l e , a r i l o  1 4 j  saranno por 

tati ; cioè :
Quelli , i cui padri morti er ano soldati , nell* 

sesta classe ; e quelli , i cui  padri  morti erano offi
c ial i  , nella quinta classe.

S. M , volendo trattar f avorevolmente le famigli© 
dei Generali , officiali , e soldati , morti sul campo di 
"battagln nella presente guerra , ha autorizzato il sue 
consiglio del sigillo dei titoli a proporle per quel l i  , 
che non avessero lasciato fi;;!i m a s c h i , là trasmissione 
dsi  titoli e delle dotazioni che fossero b ro state a c 
cordate meutr’ erano v i v i ,  al primo maschio nato dalia 
loro figlia magg io re ,  e se non avessero lasciato figlie ? 
al primo figlio nst'» dai loro fratelli ed attualmente 
esistente .

I Signori capi di sialo maggiore si daranno pre
mura di far istendere eli siati , su cui  saranno inscritti 
nomi , cognomi , età , gradi , luoghi di nascita de* 
militari  qui sopra indicati  . Questi  stati saranno r iv e
duti dagl'  In'petrori alle rassegne .

Il P trw cip e di Ne'iichafeì,, Vice Contestabile 

M aggior p e r ie r a t ,  ALESSANDRO.
P a rig i 25. A gosto  

Fondi pub, del ll\ . Cinque per t o o  del 21 .
tm-rzo 1 805 .  78 fr. 1 0  Co 

Idem del 22 Settembre l8r.() ?5 5o
Azic.ni della Banca di Francia 1 2o 5

Delle notizie autentiche ci fanno c onoscere ,  che 
gl ’ IngUsi  hanno preso nella cassò di i  tesoritre delia 
Marnmca ^68 8 5 6  fr. 5 o  c. delle traile del cassiere 
generale del tesero pubbl i co,  destinate pel servizio 
della Colonia pel i ’ i8r>qi e che per violenza hanno ob
b l i g al o  il Prefetto Colt male ed il Tesoriere a firmarle.

Queste tratte di cui gl ’ inglesi  si sono i mpadro·  
D i t i ,  s- n̂o tutte sotto la data del i 3 , e 1 5 ,  otlob. 1 808.

II ci.mn-ercio è prevenuto,  che si sono prose le 
misure necessarie,  affinché questa porzione di tratte 
che ammonta a sole 7 6 8 , 8 36  , fr. 5o. c.  non sia r i 
cevuta in p^g-imento, se non che allora quando al 
u t o m o  del Pi tetto Coloniale del t e O r i . r e  della marina 
Rattenuti  in Inghilterra come pri gi oni er i ,  quantunque 
non combattenti ,  ed al ritorno dei due Commissarj  
F r a n ce s i ,  r masti alla Marti ni ca,  si potrà avere d«t 
schiarimenti  positivi sulla destinazione che 1’ a mm i ni 
strazione Inglese avra petuio dare a codeste t r at t e.

—  Si dice che S. M. I’ Imperatore ha fatte diverte 
promozioni nel giorno della sua festa e che ha numi- 
nati dei Duchi .

Sembrava che la dimessione del Principe Carlo è 
una vera disgrazia , e che effett ivamente egli si è r i 
tirato .

—  In una lettera d’ Aoversa del 1 9  si legge quanto 
segue :

d Al momento della partenza delle ultime nuove 
FlesSm^a continuava a difendersi , ma non era più 
che Un murehio di ceneri . Siamo prevenuti  dell’ a r r i 
vo di 1 5,o o o uomini fra il 1 9  , eil ,| 1Q La noàtra 

guarnigione partirà per 1 armata, « sarà rimpiazzata 
da Una divisione di 10,000 Uomini.

A v i s

Le Jour de «amedi deux du mois de septembre, 
18 09  sur la place ntuve sera procedé à la vento pout- 
puihori'é de jusi.ee , d’un manteau de peluccio , panta* 
loa de drape , et gillet de lame .

E stra i, d i Torino d i l l^ i Q .  Agosto  

8 —  40 —  6 0 —  23 —  7 2

quuto Foglio . Όλ  S. M aino Wum. 1 $9,



N u m . 70. 2. Settembre ì8og.

M O N I T O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della  28.771* Divisione M ilitare
9

P re zzo , d? A  ito c ia z io n e  a l  M o n i T o h ì  o  il V e l o c  B della 28 ma 

V iv is . M ilita re  è p e r  C Im p ero  Francese t per l'Italia  fra n co

i i  p o sta  e b o llo  d i lir . I <J. di Genova per il Semestre , e 

tire  3 3 ·  lim ili p er l 'a n n a ta  intiera da pagarsi an ticip ata· 

m ente  . —  L e  lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 

Iporto a lla  d irezio n e d i  G i o .  Bar tol omme o C om o .
E s c o n o  d u * f o g l j  la  tettim a n a  , il Mercoledì t i  il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

P ietrob u rg o  2 g  Wglìe 

L ’ A m b a s c i a t o r e  di  F r a n c i a  ha dato Jeri 1' altro 
u n a  festa d e l l e  p i ù  b r i l l a n t i  per cel ebrare la vittoria 
d e c i s i v a  r i p o r t a t a  d a l  s u o So vr a no  a Deutsch- Wagrara.

A ltr a  d i  Pietroburgo 2 Agosto  

R i c e v i a m o  o r a  l a n ot i zi a  del l ’ armistizio tra  la 
F r a n c i a  e  1’ A u s t r i a  . ( Jour. de I' E m p . )

D A N I M A R C A
Copenaghen  i 3 Agosto  

E ’ u l t i m a m e n t e  a c c a d u t o  un a v v e ni m en to  che per 
b u o n a  s o rt e  n o n  h a  a v u t o  le spiacevoli  conseguenze 
c h e  se n e  p o t e v a n o  t e m e r e .  L ’ isola fortificata di Chri- 
s t i a n s o e ,  d i s ta n t e  d u e  l e g h e  dall ’ isola di Borohojm 
a v e v a  p e r  g u e r n i g i o n e  2 0 o  uomini  del r egg imento 
d e ’ s ol dat i  d e l l e  m a r i n a  , tutti Tedeschi.  I soli ufficiali 
« p o c hi s s i mi  s o l d a t i  e r a n o  Danesi  . Essendo giunta in 
quest ' | i sol a  r e m o t a  l a  n o t i z i a  delle intraprese di Schil l ,  
0i m a n i f e s t ò  q u a l c h e  f er men to nella gu erni gi one , e 
p a r e c c h i  sol da t i  d i s e r t a r o n o  , servendosi  de* battelli  
p e s c a r e c c i  dell* i sola  . Il 2. agosto essendosi sparsa la 
V o c e  c h e  Sell i l i  v i v e v a  a n c or a  , la ribel l ione di ve nn e 
g e n e r a l e  : i so l da t i  a rr e s t a r o no  gli ufficiali ,  s'  i m ba r 
c a r o n o  s o p ra  d u e  b a s t i m e n t i  mercanti l i  e se ne fug
g i r o n o  i n I s v e z i a  o  i n  I n g h i l t e r r a ,  dopo a v e re  inchio-  
d a t i  i  c a n n o n i  d el l a  p i a z z a  . Per buona sorte il Go
v e r n a t o r e  di  B o r n b o l m  ,  informato di quest’ a c c i d e n t e ,  
spedi  i m m e d i a t a m e n t e  n e l l ’ isola truppe fidate , e  il 7  
a g o s t o  le f o r t i f i c a z i o n i  e r a n o  state rimesse i n istato di 
d i f e s a  .  (  Jou r. de V E m p . )

B O E M I A
F ra g a  1 1 .  Agosto 

D o p o  la  d e m i s s i o n e  dell* Ar c id uc a  Carlo , il  G e 
n e r a l e  C o n t e  di  B e l l e g a r d e  ha preso il c omando dell ’ 
a r m a t a  A u s t r i a c a  ; eg l i  h a  domandato il Gen. Duca 
p e r  suo q u a r t i e r m a s t r o  g e n e r a l e  .

L ' A r c i d u c a  F e r d i n a n d o  ,  dopo d’ essersi veduto 
f o r z a t o  a  s g o m b r a r e  la G a l i z i a ,  è rientrato in Boemia 
c o n  u n c o r p o  di  tana, u o m i n i ,  e ne ha perduto il 
d o p p i o  n e l l a  l u ng a  e sangui nosa ritirata cb'  è stato 
c o s tr e t t o  di f a r e  d a  V a r s a v i a  in pai . Pare del resto 
c h e  la d i s e r z i o n e  g l i  a b b i a  tolto altrettanta gente quanto 
i l  fe r ro  d e’ P o l a c c h i  .

La febbre putrida e la dissenteria continu ino  a 

f a r e  sp aventevoli  stragi n e l l ’ annata del Gen. Bellegar
d e  , e p artico larm ente n e l  corpo del Gen. Killer.

. A U S T R I A  
Vienna  1 6  A gosto  

II p r i n c i p i o  di  q u e s t o  mese la f lotta i ngl ese è 

s ta ta  r i n f o r z a t a  n e l  G o l f o  A d r i a t i c o .  L* Ammi ragl io

Coll ingwood che ne ha preso il comando ,  per quante 
si d i c e ,  minacela di  bombardar Trieste e la flotta 
Russa che trovasi tuttora io quel porto . II Gvnerale 
Schilt,  comandante di Trieste e I’ ammiraglio Russo 
fanno vigorosissimi preparamenti di difesa . Le batte
rie che difendono 1’ ingresso del molo sono guarnite 
d una formidabile artiglieria t ed il nemico non vi si  
avvicinerà impunentemente . Il primo agosto segui un 
combattimento innanzi il porto di Trieste fra a lcuni  
bastimenti da guerra Inglesi ed alcuni naviglj  armati  
che scortavano uu piccolo convoglio .

—  Sentiamo che Γ Arciduca Carlo é partito , a lc uni  
giorni so n o,  dalla B o e m i a ,  dove trovasi dopo la con-  
chiusione dell’ armistizio ,  per recarsi nella Slezia A u 
striaca . Egli ha determinato di soggiornare per ora 
a Teschen . La notizia della sua ritirata ha qui pro
dotta la più grande costernazione fra i partigiani del  
governo Aus tr i aco. Essi dicono chiaramente che l* 
Imperator d’ Austria deve affrettarsi a conchiuder l a  
pace , se non vuol perdere il restante della sua arma
t a . L ’ opinion pubblica è dichiarata in favore dell* 
Arciduca Carlo , e non u>a alcun riguardo con quelli  
i quali  , come si crede ,  lo hanno disgustato .

Altra di Vienna del 17.
Il Maresciallo Oudinot ha trasferito il suo qaarJ 

tier geoerale dalla riva sinistra del Danubio io quest* 
c a p i t a l e . S. E. occupa il bel palazzo del Principe d i  
Licbtenstein .

Il Sig. Generale Baraguey d’ HilIiers, Comandante 
in capo della Carintia , della Carniola , dell’ Istria « 
dei Circoli di Trieste e Fiume , è arrivato il 31 lugli® 
a Laybach ove dee risedere .

Il Generale Principe di Hohenzollern , Cornane 
dante attuale de’ Circoli della Moravia ancora occu* 
pati dagli Austriaci , ha il suo quartiere generale ad 
Olmutz «

Si assicura che il Principe di Rosenberg sia sos^ 
peso dalle sue fuuzioni , e che sarà citato aventi  un 
Consiglio di guerra .

Gli avanzi  dell’ armata Austriaca si vanno r a c 
cozzando a Praga.  Vi  si riunisce pure quasi tutta la 
lanJff'thr di Boemia .

La demissione del Conte dì S ta dio n ,  Ministra 
degli affari esteri in Austria , si conferma , e si dico 
inoltre che 1’ Imperator d’ Austria , atteso il rifiuto di 
parecchie persone , abbia provvisoriamente incaricato 
di questo ministero il Conte di Metternich dmaozi  
Ambasciadore a Parigi  . Quest’ ultimo à nello stessa 
tempo Plenipotenziario principale per la conchiusroao

della pace . ( )
S A S S O N I A  

Dresda i o  Agosto ? τ

La notizia della dimissione dell’ Arciduca Carl a 
fece molta sensazione in Sassonia . E’ a questo Prin
cipe , che si riofaccia un sistema tendente ad abbati^ 
donare tutta 1’ Al ema gn a al flagello dell ’ anarchia , a 
far predominare popoli ignoranti  sovra popoli i l lumi
nati . L ’ A l e ma g na  protestante ha evitato un gran pe« 
r i c o l o .  Lo spirito di sedizione ed i furori del fanati
smo trovarono nelle montagne del Tirolo un casolare 

elle di giorno in giorno } divenne più pericoloso1. Ea*j



t i t a n i o  g e n e r e  à i  f i r m e n t o ,  V Arciduca Carl o,
«i à l us i ng al o  di  t r a s c i n a r e  nel la di lui cau-j n v a n o  , *> ,

sa delle N a z i o n i  , c h e  c on  l ung hi  e  c oraggi osi  sforzi ,
conquistarono la l ibertà di p e n s a r e  ed il bel privi legio
d i  coi t ' i b u i r e  i u  m o d o  a t t i v o  ai  progressi  della c i v i -

j i z a z i o n e  ·

B A V I E R A  
M onaco  ί  η A gosto  

Par e c he  la d em is s i on e  d e l l ’ A r c i du c a  Carl o dal 
c o m a n d o  g e n e r a l e  del l ’ a r m a t a  sia assolutamente c a 
g i o n a t a  dagl i  stessi m ot i v i  c h e  gl i  fec er o dare la sua 
d e m i s s i o n e  , n t l l ’ a n n o  1 8 0 1  , m e n t r e  vi veva ancore 
1’ I m p e r a t r i c e  M a r i a  , figlia d e l l ’ tX  Regina di Napoli.

( Jour. de Paris )
Il b al i a g g i o  d'  O hr et nbe rg  in T i ro lo  vi ci no al c i r 

c o l o  B i v a r e s e  del l ’ I l ler  ( n e l l ’ Al ta  Svevia ) ò nuo
v a m e n t e  i o  istato d ’ i n s u r r e z i o n e .  F i n o  dal i o  agosto 
a l c u n i  i n s o r g e n t i  f a n n o  del le s c o rr er i e  da Thann hei m 
e  Reuty  v e r to  F usien e N e s s e l w a n g  c ome anche verso 
S o n l h o f f e n  ; m a  le  tr uppe F r a n c e s i  c h e  occupano i c i r  
col i  d e l l ’ I l l e r  si sono messe in m a r c i a  da ogni  parte 
j n  questi  ul t i mi  g i o rn i  ; dopo il 1 2  e i 3 a g o s t o ,  gli 
i n s o r g e n t i  si sodo r i t i rat i  n e l l e  m o n t a g n e .

( Cour. de V Europe )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  RENO 
Yrancfort 20. Agosto 

L ’ a r ma t a  A u s t r i a c a  o c c u pa  a ttua lme nt e ì seguenti  
qaart ieri  : il c o rp o  del G e n e r a l e  C ol l ow ra th  occupa il 
C i rc o lo  di B ud we i ss  fi no a P i l s en  5 il corpo del Gene 
ràl e Hi l l er  il q u a l e  giunta a l c u n e  n o t i z i e  ha ripreso il 
c o m a n d i  dopo la r i t irata  del P r i n c i p e  C a r l o ,  occupa 

T a b o r  e C za l s a u  i n M o r a v i a ;  il coi po del Ge 
j ier^le Be l l eg ar de  ed i c or pi  di r iserva  sono concentrat i  
n e  c ont or ni  di P r a g a  , o v e  trovasi  la c a v al l er i a  ; il 
c o r p o  di H o h e n z o l l e r n  t r ova si  f ra  Chrud im e Koenigs-  

g r a e l z  .
L e  t r u p p e  c he  dopo 1* a r m is t i z io  si sono ritirate 

d a l  p ae s e  di  Bayreut  e d a l l a  Sassonia hanno preso 
q u a r t i e r e  a Juny B^uzlau e L e i t m e r i t z . Si è lasciata 
u n a  g u e r n i g i o n e  ad Egra.  Il feld marescial lo Ki enmayer  
è stato c h i a m a t o  al q u a r t i e r  g e o e r a l e  ,  e dee prendere 
i l  c o m a n d o  del  c o r p o  presso O l m u t z  .

i l  corpo c h e  1’ A r c i d u c a  G i o v a n n i  aveva c o m a n 
d a t o  durante 1' u l t i m a  c a m p a g n a  , è oggi  ripartito fra 
ZVeatra ,  K r e m n i t z  e K a s c h a u ,  Dell ’ Ungheria settentr.

11 G e n e r a l e  C on t e di G i u l a y  è stato incaricato dei  
c o m a n d o  n e l l ’ U n g h e r i a  m e r i d i o n a l e  . Il suo quartier 
g e n e r a l e  è stato trasferi to a P e s t .

P i ù  non vi  sono t io p p e  Au»triache nella Schia- 
v o n i a  n è  in C r o a z i a  , ad e c c e z io n e  di alcune truppe 

d i  f r o n t i e r a  .
L ’ A r c i d u c a  P a l a t i n o  pe rc or re  la Ungheria per ot*' 

t e n e r  tr uppe e  d e n a r o  . I c o r p i  insurrezionali  , sui 
q u a l i  egl i  h a  fatto t a nt o  c o n t o  , e  c h e hanno perduto 
m o l t a  gente  n e l la  b a tt a gl i a  di R a a b  , si vanno ognor 
d i m i n u e n d o  stante  la di serzi one : i nt ieri  battaglioni si 
s o n o  di sciolt i  e sono ritornati  a l le  proprie case . N e ’ 
di strett i  l on tan i  è impossibi le  di farli  raggiungere , 
p o i c h é  non  vi  eonò truppe di l ine a per costringerli  al  
s e r v i z i o  .

L e  l e v e  del la T r a n s i l v a n i a  r itardano la loro mar
c i a  ; t r ov an t i  esse raccol te  a Kl ausenbur g , ma non 
s o n o  per a nc o entrate sul terri torio Ungarese .

In generale gli  spiriti non sono bene disposti , 
» è  in U nghe ri a  n è in T rans ilvan ia  , pel Governo Au· 
striaco .

L ’ a r m a t a  F r a n c e s e  è t ranqui l la  ne> suoi alloggia- 
*oenti Le truppe si r i p o s i n o  i nt anto  dalle loro fatiche
*  *ono abb on dan teme nt e p r o v ve du t e  di viveri  ·

il numero delle truppe Francesi in Carintia ed 
*a ^ “rniola si è ultimam ente accresciuto , e ancor vi 
*> appetta un corpo d’ Italia. A lcuni battaglioni si sono 
mesci »Q mATCtA peT τ Γ·,βί1β on<je rinforzare la guer- 
n ig io n e  di quella piazza . ( Cour. di I’ Europe. )

: S T I B I A  
Gratz. i 3 Agosto 

U n a  conseguenza dell ’ armistizi» è pure il reci* 
^ ro c o  cam bio  de’ prigionieri  Auitriaci  c Francesi. Varj

corpi ai  Sono g iu n t i s r a m lie v c ln iè n te  prègio le rispet. 
liv e  loro armate a ltr i v i s i  t r o v in o  in c a ro n v fla li . D ^ ll»  
parte Francese trovansi fra i p r im i unclio  1 Gen.  Du»  
rosnel e Foulur che Sono stati c a m b ia t i noi Generali  
Austriaci K le in  tenente-m arescia llo  di cam po e cons i
g liere aulico di g u e rra  , e S to rc litv ic h  G en e ra la  m ag . 

Imiore »
R E G N O  D’ O L A N D A

Amsterdam i \ .  A g osto

Il numero delle truppe F r a n ce s i  , che arrivano 
sulla Schelda , è si considerevole che non è più d* 
uopo di trattenervi la totalità del corpo Olandese col 
qual e  il He era accorso per di fendere Anversa . P«r 
conseguenza una porzione di queste truppe si è resa 
ad Amsterdam, dove il Re trovasi  prese nt emente.

I M P E R O  F R A N C E S E

Anversa 24 A gosto  

Si contìnuaano colla m ag g io r e  a tt i vi l i  a pre
parare i mezzi  di difesa , a costrurre delle batterie 
sulle l ive del fiume , e uei forti , che vi sono stabiliti.

* -
Gl'  Inglesi non hanno fatto a lc un tentativo di c onse
guenza ;  ma soltanto qualche m o v i m e n t o ,  da cui hanno 
potuto conoscere,  che siamo sulle guardie da per tutto, 
e disposti alla più vigorosa resistenza .

Arrivano delle truppe da ogni  p a r t e ;  la nuova 
del l ’ aggressione degl’ Inglesi è Stata il seg ga le  per una 
moltitudine di aosiani  militari  , e di altri  cittadini 
per prendere le o r mi .  Già si trovano in vicinanza di 
Anversa più soldati ,  di quello che abbisogui per  r is
pingere gl' Inglesi .

L ì  lettere d ’ Olanda a nn u nz i an o ptrfe che furto» 
si prepara all t̂ più viva resistenza se il nemico di ri 
gesse le sue forze contro quel paese : 1’ armata  viene 
aumentata da una quantità di cittadini  ubbidienti  alla 
voce del He ; le guardie nazi onal i  s’ organi zzano , e 
fra breve que^t’ armata sarà numerosa e formidabi le .

P arigi 2 6 . A g o sto  

F ondi pili, del  25. Cinque p e r  t o o  <&cl 22.
marzo 1809 .  78 fr, 55 C1 

Idem del 22 Settembre ϊ 8 θ ( ) —  —
Azioni  della Banca di Franci a 1 208 5̂

Le lettere di Vienna danno la speranza d’ una 
vicinissima pace . Preteodesi che anche prima che s' 
incominciassero l e . conferenze , tutti i punti principali  
fossero già convenuti fra le due Corti di F r an ci a  e d* 
Austria .

Riguardasi come imminente il ritorno di S. M. 
1’ Imperatore e Re nella sua Capitale .

Il partito che in Austria si  è ostinato in una 
guerra insensata e funesta, è caduto nel massimo d i 
scredito dopo eh’ è caduto in disgrazia Γ Arciduca 
Carlo .

Confermasi che la Russia abbia inviato un Mini
stro Plenipotenziario alle c onferenze d’ Altemburgo .

I Continua a regnare la migliore intel l igenza fra i duo 
Imperatori Napoleone ed Alessandro

I sei Ministri che S. M. ha ul t i mament e creali  
Duchi sono , per quanto dicesi : le LL.  £E.  il Gran 
G i u d i c e ,  il Ministro della g u e r r a ,  il Ministro delle fi
nanze , il Ministro delle relazioni estere , il Ministro 
della polizia generale e il Ministro Segretario diStato.
1 MareiCÌalli  Oudinot e Macdonald sono pure creati  
Duchi . Il Duca d’ Auerstaedt è creato Principe d* £ck-  
muht,  il Duca di Rivoli Principe d’ Essling , e il Pri n
cipe di Neuchatel Principe di Wagr am . S. M. , p e i  
quanto d i c e s i , ha fatto inoltre una numerosa promo» 
ziono di Conti , Baroni e Caval ier i  . ( Pub. )

r e g n o  d i  n a p o l i

Aquila 1 2. A gosto  

Le scosse del trtmuoto continuano ogriì giorno coti 
maggior frequenza e con forzi  ma gg io r e .  Og^i si Sono 
succedute nel missimo vigore,  a minuti  secondi;  sono 
esse precedute sempre da un rumore simile ad uu forte 
colpo Hi cannone che rimbomba nelle viscere della 
terra. L ’ ostinazione del fenomeno , la posizióne della 
città , e dei suoi circondar) nel fondo di uua corona 

degli Appennini , la breve estensione della sfera in



lirVii t» p r ó p n j - n o  Tc ondof af ei t f t i  , e !e frìate m a m r ì e  
c h e  r i c o r d a n o  le  c a t as t ro f i  a n t i c h e  cui fu soggetto altra 
V o l t a  questo pa e se  , h a n  t - sg ione vol men le  sparso la 
c o s t e r n a z i o n i *  n e g l i  a n i m i  di  tutta la popolazione . 
Pettino edi f i ci o ha f inora  so f f e rt o  il menomo gu a s t o .  
G l i  a b i t a n t i  p r o ^ i eg u on o  a d ess er e nel le bar ac che .

D e l I 5. A gosto  . —  Jeri  » meZzo-dl , si senti una 
s c o s s a  m ol l a  v io l e n t a  c h e  fu Seguita da altre minori  , e 
c a g i o n ò  dei  d a n n i  ad a l c u n i  édifizj  . Questo fenomeno 
^ s p es so  a c c o m p a g n a t o  da c a l i g i n e  e da un estremo 
c a l o r e  . ( Jou r. de /’ E m p .  )

N a p o li  7.Z . A  posto

l i  Sera det i <3. S. M. la Regina , per celebrare 
i l  f a u s t o  r i c o r r i r n e n t o  del  g i o r n o  onomastico di S. M. 
i l  He di ede  n<l p a l a z z o  d el l a  Rea» villa di Portici  una 
m a g n i f i c a  festa , e d o p o  q u e s t a  una ^untuosissima ce* 
Tia , a c ui  e b b e r o  l ’ o n o r e  di  essere invitati  i Ministri,
i  G r a n d i  di C o r t e  , il  C o r p o  d i pl om at ic o  , i Generali  ,
o  l e  pe rso ne p i ù  d i s t i n t e  d el l a  città .

S e c o n d o  il p r o g r a m m a ,  l a sera stessa,  una salva 
<3i a r t i g l i e r i a  a n n u n z i ò  al la c ap it al e  la solennità de! 
g i o r n o  s e g u e n t e .  E r a  q u e st a  la prima volta che si c e 
l e b r a v a  in N a p o l i  , p r e s e n t e  S. M ,  un giorno si lieto, 
e  p a r e a  c h e  o g n u n o  d e s i d e r a s s e  dare in questa c i r c o 
s t a n z a  al  s uo  Re n u o v i  a t t c s t a l i  dei sentimenti  di cui  
o g n i  b uon N a p o l e t a n o  è  a l t a m e n t e  penetrato verso di 
u n  P r i n c i p e ,  c h e  i n m e n  di un anno ha acquistato 
d i r i t t i  si g r a n d i  a l l a  r i c o n o s c e n z a  della N azi one.

All* ora d e s i g n a t a  dc*l g i o r n o  20, le LL.  MM. r i 
c e v e t t e r o  g l i  o m a g g i  dei  M i n i s t r i  e dei Grandi  uffizisli 
d e l l a  C o r o n a  , c u i  s u c c e s s e  il  Servizio Di vi no , dopo 
d e l  q u a l e  S. M. i l  Re  d i e d e ,  nel  grande appartamento 
d i  r a p p r e s e n t a n z a ,  u d i e n z a  pub bl ic a  a tutti i corpi 
d e l l o  S t a t o ,  ec.  a n t e c e d e n t e m e n t e  invitati  ad assister al 
T e - D e u m  . T e r m i n a t a  l ' u d i e n z a ,  fu a m m e s s o  nella cala 

d e l  T r o n o  il C o r p o  D i p l o m a t i c o .
A l l e  4 po mer .  le  L L .  M\l .  usci rono,  in mezzo alle 

p u b b l i c h e  a c c l a m a z i o n i  , d ii p a l a z z o  R. e si diressero al 
M u s e o  , o v e  sc or s er o tutte le gallerie  delle Divinità , 
d e l l ’ A t l a n t e ,  e dei  b r o n z i  an tich i  e dei vasi e t r us c hi ,  
o v e  a m m i r a r o n o  m o n u m e n t i  sì belli e si rari  di ant i chi 
t à  e  f ra  qu est i  la s i n g o i a r  c o l l e z i o n e  delle armature m i 
l i t a r i  t r o v a t e  n e i  se pol c ri  dell  antichissirna Pesto . I So- 
v r a u i  r i c e v e t t e r o  in ta l  c c c asione gli omaggi  della 
S o c i e t à  R e a l e ,  espressi  i n Un elegante indirizzo che 
p r o n u n z i ò  in n o m e  di  tutti  il di lei Presidente . S. M. 
i l  R e  si d e g n ò  r i s p o n d e r e  c o l l ’ usata a f fabi l i t à,  a ss ic u
r a n d o  tutti  c h e  a v r e b b e  fat to  sem pre uno dei suoi primi 
p e n s i e r i  la p r o t e z i o n e  o c l l e  sc ien ze  e dei loro c o l t i v a 
t o r i  ,  i n un p a es e  in c ui  la m a n c a n z a  di buone leggi  

e  d i  P r i n c i p i  a n i m a t i  dal  p u b b l i c o  bene avea lascialo 
l a n g u i r e  f inora q u e g l i  i n g e g n i  stessi ch’ ebbero un n o 

m e  n e * m i g l i o r i  t e m p i  di G r e c i a  e di Roma .
Dal Museo R eale  le L L .  MiVÌ. si diressero a ll’ e s 

p o s i z i o n e  delle  m a n i f a t t u r e  del  R e g n o ;  disposte in un 
T’ a s t o  ed il iz io  in n a lz a to  a tale oggetto nella grao piazza 
d e l  M e r c a t e l l o  . P er  lo s p a z i o  di quasi due ore si trat
t e n n e r o  in  questo  vasto  e di f i z i o  , e visitarono ad una ad 
u n a  le  Z z  lo g g e  delle  q u a l i  era esso composto.  Non
v i  fu  oggetto ,  c h e  n on  f issasse particolarmente Γ atten
z i o n e  d elle  L L .  MM. Molti  e l og j  lusinghieri  diretti dai 
S o v r a n i  agli artisti ,  uniti a molte xicompense lasciate 

i u  d iv e r s i  lu o g h i ,  fecero  di questo giorno un giorno 
d ’ in c o r a g g ia m e n t o  m em o ra b ile  per l’ industria Nazionale.

L a  f a b b r i c a  di S. L e u c i e  , alla quale S. M. la Re

g i n a  si è d eg n a ta  di  p r e n d e r e  un particolare interesse, 
h a  p resen ta to  d elle  s e te r ie  , dei velluti , dei veli  e dei 
r i c a m i  , ch e  pu ò dirsi essere stati esposti meno «IIj 
c u r i o s i t à  e h ·  alla p u b b l i c a  a m m i r a z i o n e .  ( cappelli  f u 

r o n o  r itrovati tanto  b ell i  q u a n t o  quelli  elio si fabbri
c a n o  a Parigi .

Il Re passò q a in d i  alla rivista delle tr uppe,  e la 
B e g i n a  al  Reai p a la zz o  . 

t ' L a  sera vi fu sp e tta c o lo  gratis in tutti i teatri . j 
L e  L L .  MM. in te r v e n n e r o  in  quello di S. C a r l o ,  in 
c u i  furono  r ice v u te  con  trasporti della più viva g^ja.

Nella eera vi fu i l f a m ie  az ione  g e n e r a l a ;  sa tu i le  l e

strade non si udivano che suoni e non si v ed ev a n o  
che d im e  nazionali;  sembrava in  una parola che il 
medesimo sentimento, diffuso in tutti i cuori , daise 
a tutti il bisogno della stessa esultanza. La villa Reale 
illuminala a fanali colorati , presentava ua superbo 
spettacolo e dalla terra e dal mare .

_ "* '̂ erl' serji <1 si vi,le una delle più belle eruzioni del 
\  esuvio , se possiamo servirci di una tale espressione 
parlando di un f e n o m e n o  che non va quasi  mai di vi 
so di  triste conseguenze . Mentre la lava scendeva alla 
parte sud-est del monte , sulla sommità del cono c o m 
pariva un gl obo immenso di vivissima luce , che ri
fletteva con un’ estrema vivezza i suoi raggi sulle o n
de del mare e sul le  contrade vicine t malgrado i l  c hi af  
rissimo splender della Luna .

Altra di Napoli del 2 5. Agosto

Dopo che il Canosa con circa 5oo de* juoi  , era 
nuovamente sbarrato in Ischia , come si disse n el no
stro N 68 , S. M. il He per garantire maggiormente 
la prossima isola di Procida , vi fece passare un r i n 
forzo di circa 1000 uomini , ad onta della vi gi lanza 
degli incrociatori Inglesi . Una tale disposizione , che 
comprendeva forse anche 1’ idea di sorprendere nell’ 
isola stessa d’ Ischia il medesimo Canosa , fece deterJ  

minare questo sciagurato a rimbarcarsi di nuovo ed a 
partirne sollecitamente come ba fatto ; di modo c he  
Lchia è nuovamente libera , ed i legni (temici sono 
essi ancora scomparsi .

S. M. jeri mattina si trasferì in Ischia stessa a  
visitare quell’ isola , e jeri sera ne fu qui di ritorno .

[ Corritpondenza di N apoli ] 
S T A T O  R O M A N O  

Rom a 2 3 Agosto ,

La Consulta straordinaria , informata dei maneggi  
e della cupidigia che tendono a privare Roma de’ suoi 
preziosi monumenti ordina :

1. Niuao de’ detti monumenti  d’ arte di cui gl» 
autori hanno cessato di v i v e r e ,  potranno *ssere tras
portati dal luogo ove sono situati senza uoa permis
sione formale della commissione destinata ad i nv igi la 
re "alia conservazione di questi .

2. Tutti quelli che dal 10 giugno seorso saranno 
stati levati dai loro po st i ,  vi  saranno restituiti , se  
pure non vi  fosse la sopraddetta , della quale i pro-  
prietarj dovranno provvedersene nello spazzo di gior 8 .

3- I contravventori alle presenti disposizioni sa 

ranno puniti seccr.do le leggi vigenti .
—  S. E. il Sig. Governatore generale ed il Sig. JaneC 

membro della Consulta visitarono il di 20 gli ospedali c i 
vili e militari di Roma . Diversi  miglioramenti furono 
prescritti tanto pei malati che per la buona a mmi ni 
strazione di questi stabilimenti , sui quali la Consulta 

ha rivolto la particolare sua attenzione .
—  Il caldo negli scorsi giorni , ò stato eccessivo * 

ed esu.de a quello che si provò due anni sono . Il  
termometro di Reaumur della Speccola Vat icana è  
asceso il giorno 2 corrente a gradi 27 ed all’ iodoma* 

ni ha segnato gradi 25 .
R E G N O  D ’ I T A L I A  

Zara 1 5 . Agosto 
Riceviamo ogDi giorno interessanti particolarità 

sui prodigi di valore dell’ armata di Dalmazia , gui
data dall ’ illustre Duce Marmont. Queste notizie son o 
ascoltate con entusiasmo dai buoni Dalmatini , che 
sempre ricordano il sorprendente passaggio di questo 
fortissimo Capitano attraverso la Croazia , superando 
t li ostacoli di un’ armata nem ica , di un intero popolo 
insorto e d’ alpestri scoscese balze . S. M. ha sparsa 

sopra quoll’ armata distintissimi onori.
Quanto ai nostri Dalmatini guerrieri , abbiamo  

udito da uffiziali qui venuti dal campo Imperiale , che 
quei prodi si Sono diportati nello stesso gloriosb modo,  

con cui dicono gli Storici Romani che si diportarono 

quei bravi Dalmatini da Trajano coodotti  , passato it

V · ’’ · ■: k- “ ■ :·' -to'* *1 » "*>y· " & I  .



S>anuMo# e fcaHer Το spergiuro Decebalo e ί Daci
a ffr o o t a o d °  o g n i  g e n e r e  di p e r i g l j  .

L a  nostra l o c a i  p o s i z i o a e  c i  ha c o nd a nn a to  in 
q u e s t e  p a r l i ,  m a l g r a d o  i m er av igl i o» !  successi in favore 
del la  nostra c au sa  a lt r ov e  , ad essere c ont inuamente 
epettatori  di s v e n t u r e  e  di  c os e quasi  inaudite nella 
Storia d e ’ p opo l i  c i v i l i z z a t i  ,  e del la guerra tra esercit i  

E u r o p e i  .

—  Jer l ’ a l t ro  | 3 , 1’ A u t o r i t à  mil itare ( e s s e n d o  la 
c i t t à  i o  istato d ’ a ssedi o )  ha pubbl i cato il pr ogramma 
p e r  1« f esta di N a p o l e o n i  il G r a n d e  pel gi orno 1 5.

T e r m i n a  i l  p r o g r a m m a  c o l l e  seguenti  p a r ol e :
» Se l e c i r c o s t a n z e  attual i  non permettono di dar

8 questa g r a n  s ol ennit à  un m a g g i o r  a ppa rato,  la festa 
d ì  N a p o l e o n e  il G r a n d e  sarà però quella di tutti ì 

c i t t a d i n i  « ed i n  m a n c a n z a  di  pompa nelle pubbliche 
c e r i m o n i e ,  essa r ispl eoderà nel le  libere espressioni dell*
■ m o r e  e del l ’ entusi asmo c h e  questo nome dee ispirare 

a  l o t t i . »
C o s i d iffa tti  i  s t a t o ,  e  un tal  Sentimento si è pur 

q u e s ta  v olta  ,  c o m e  s e m p re  ,  c n o  lieta generale energia 
a l t a m e n t e  m a n i f e s t a t o  . ( R eg. D alm ati )

M ilano  3o  Agosto  

L e  not ì zi e di V i e n n a  g i u u t e  per via straordinaria 
so n o del  2 5  e c i  f a n v i e p p i ù  sperare alla pace , seb- 
befae n o n  si r a l l e n l i n o  p un t o ■ preparativi  della guerra.  

N O T I Z I E  I N T E R N E
G enova  2 Settembre 

L a  vi t a  del più g r a n d e  Scultore d’ Europa è stata 
j n  p e r i c o l o  ,  s i n o a pochi  g i o r n i  sono , per una feb- 
t r e  c a r a t t e r i z z a t a  per p e rn i ci os a  . Le ultime l eder e 
di  Roma c i  d a n n o  la <*oosolante notizia del di lui 
q uasi  pe rf et to  r i s t a bi l im en t o .

P e r ig ì  28 Agosto.

F c n .  pub. deH’ aG, C. per  1 0 0  del 22 mar.  1 80 9 ,  78 70 
Idem  del 22 Sel tem.  1 8 0 3

A z i o n i  della b a n ca  di Fr an ci a  1 2 1 2  5o

—  Le notizie  d’ A nversa  del 22, contengono quanto 
segue : ·

»  D i et r o  ordini  s u p e r i o r i ,  gl i  abitanti  d ' Anversa 
9» d e b b o n o  e p pr o v v i s i o n a r s i  per  sei mesi . Si credea , 
§> la  n o t te  s c o r s a ,  c h e  g l ’ i n g l es i  attaccassero il Forte 
»r d i L i l l o ; m a  sono restal i  p a c i f i c i .  S i cc ome si teme 
v  c h e  po ssa n e s s i  a t t a c c a r c i  sul la r iva  sinistra , cosi 

» » s i  p r e n d o n o  l e più eff icaci  misure per  farli pentire 
0) d e ’ t e n ta t iv i  e b e  potessero i nt r a p r e n d e r e ,  e  si orga-  
9t n i z Z a n o  c o n  c e l e r i t à  tutti  i m e z z i  possibili di difesa. «

—  N e l  c o m u n e  d i  V a e l * ,  a 2 leghe da A i x  la-Cha-

pelle, b Caduto il di 20 Correlile un p a l l o n e ,  η ί π Λ 
cui navicella si è trovato morto chi  lo montava: dalle 
carte trovate sul c adave re  si è conosciuto che il Si·*·. 
Gtrnerin n’ è la v i t t i m a .  Si crede che sia stato egl i  
colpito da un colpo di sa ng ue,  poiché il corpo è senza 
contusione .

Londra 1 6 .  Agosto  

Le ul t ime nuove  di Madras p a r l a n o  di una g r an  

diiCordia tra le Autorità c i v i l i ,  ed i copi  m i l i t a r i .  H 
Generale Macdonald,  Coma nd ant e delle forze,  destituito 

dal consigl io,  ritorna in Europa con una protesta fir
mala da 9 1 7  ufTiziali contro gl i  atti del Governo di 

Madras, che hanno p r e c e d u t o ,  e provocato questo r i 
gore straordinario .

—  L e lettere di S.t Y a g o  dei 24 aprile recano che 
sette bastim-nti nemici  i nc r oc ci a no  sulle coste del {’<·. 
rii e del Chili ; hanno essi predato ci nque bastimenti 
l ogles i ,  uno de’ quali era car ico di ^00,000 piastre,

—  Quantunque 1 nostri Ministri  abbi ano ricusato all ’ 
agente di Petion 0 Londra di somministrargli  delle 
a r m i , e delle munizioni  , sotto pretesto che non v o 
gliono sostenere la guerra c i v i l e  a S.t Domingo , tut
tavia le nostre colonie seguitano a provvedere quell* 
isola di tutte le derrate e provvisioni di cui abbisogna .

—  11 bastimento il Corriere proveniente da Cuba r i 
ferisce,  che la Giunta di quell ’ i s o l a ,  contro le leggi  
dell ’ ospitali tà,  ha pronunciato l’ espulsione dei r i f u 
giati Fraocesi di S.t D o m i n g o .  Questa misura è stata 
disapprovata generalmente dagli  abitanti , molti dei 
quali sono ai medesimi debitori  del l ’ aumento delle loro 
sostanze . \

C O R S O  D E  C  A  Μ B J 2 Settembre.

Venezia 33 114 D M arsiglia 9 6 D
Roma 128 3i4 Cadice »
Napoli - 101 3!4 D M adrid. ·

Palermo — Lisbona .

Livorno  . 1 23 718 Vienna .

Amsterdam 93 I |2 Augusta . 6 1 i ]3 0
Parigi . , 96 I l 3 D M ilano. . 8 6 1 I 8 L
Lione . . 95 i  3 D Amburgo 43 I [2

Si a p p i g i o n a  un P a l a z z o  posto nella salita vicino 
alla Chiesa di Nostra S i g n o r a  in Belvedere . Le chiavi  
sono a mani del ReV. Prete Antoni o Monteverde ia  

città , V i c o  Gelsomino .

Estraz. di Genova dell' I Settembre

l 3 —  3o —  6 0 —  27 —  21

A  V V I  s o

N e l  G a b i n e t t o  l et t er ar i o del  Sig. G ra v ie r , posto 

i n  s trada n o v i s s i m a  , e  d a l l o  stampator Com o  a S. M i t 
i c o  , trovasi  v e n d i b i l e  la N u o v a  G e o g r a f i a  U n i v e r s a l e  
a n t i c a  e m o d e r n a  , topograf ica  , fisica , di commerci o 
«  d’ indust ri a , pol i t ica  , istorica , statistica ed etho- 
g r a f i c a .  S ec on do P in X erto n  ,  G u th r it  , Malthé Brunn, Bu

schi ng. G a la n t i, ed a l t r i ;  corredata  di cento e più tavole 
d i m o s t r a t i v e .  Dat a  in luce da C arlo  A n t o i ti o  B a r * 
BlELLlNt  i n  8.u B e a le  ,  v o l u mi  l 3 - arricchita di un co·  
p i o s o  A t la n t e  i n  f og l i o colori to contenente Ν. 5o carte, 
i n c i s e  da  mi gl ior i  Artist i  d ’ I t a l i a ,  con tutte le nuove 
s c o p e r t e  , a n c h e  del la  parte fisica .

Il prezzo di a s s oc i a z i o n e  dell ’ opera suddetta è 

d i  l i r e  8 9  corr ent i  c o m p r es e  1’ A t l a n t e ,  e di l ire 5 l ,  

s e n z a  1’ A t l a n t e  .

M etodo dell’ opera contenente :

1. U a  ristretto di Astronomia il più facile alla 
Comune intelligenza , in cui si spiegano le figure , i 
m o v i m e n t i  , e le di sta nze  de’ Pianeti  secondo N ew to n , 

ed i più recenti O s s e r v a t o r i .
2. Un  trattato di Cosmograf ia , e della sfera , ove 

· *  espone il  prospetto g e ne r al e  della terra , considerata 
eom« p i a n e t a ,  con molte definizioni geografiche ed 
ol i l i  problemi .

3 Le grandi  divisioni  del Globo in terra, acqua, 
c o nt i ne n ti  ed i60le.

4· La situazione , Γ est ensi one, e descrizione degl’ 
I p p e r i  , Regni , Principati ,  Stati,  Provincie, e Colonie . 

^  5. U d ì  loro c l i ma ,  1’ aria , il suolo , le produ

zioni , i vegetabi l i ,  i m e t a l l i ,  i m i n e r a l i ,  le curiosità 
naturali , i mari , 1 laghi  , i fiumi , i torrent i ,  le ba* 
je , *i capi ed i promontori .

6. Un ristretto di Storia naturale degli  uccelli 
ed animali indigeni a ciascun paese.

7. Le osservazioni su i cambi amenti  avvenuti  
nella superficie della terra sin dalla più remota antichità

8. Il genio , gli usi , i c o s t u m i , le foggia , l e  
ginnastiche , ed i passatempi de’ varj  popoli .

9  I loro linguaggi ,  le c ogni zi oni  , le arti ,  le 
scienze , gli uomini che si resero celebri  in quelle 9 

le manifatture , 1’ industria , il commercio , 1’ esporta
zioni e le introduzioni de’ varj  generi  , e delle mer^ 
catanzie .

10. La Topografia,  ossia la descrizione delle P ro 
v i n c i e , delle città,  de’ Monumenti ,  delle rovine , s c u 
riosita artificiali .

1 1.  Le varie forme de* Governi  delle Nazioni ,  i  
diversi Culti Religiosi , le leggi  , le rendite , le taese ,  
ia popolazione, le di loro forze m i l i t a r i ,  e n a v a l i ,  lo 
dignità , gli ordini caval lareschi , e la di loro Storia .

12. Le longitudini , e le distanze delle principal i  
città , e de’ Paesi .

Con le tavole che offrono a primo «spetto le d i 
visioni , 1’ estensione , e la popolazione di ciascun 
paese . —  Una tavola cronologica degli  avvenimenti  
rimarchevoli dalla creazione sino a’ nostri giorni.  — - U a  
catalogo de’ Personaggi dell’ Universo celebri nelle s c i e n 
ze , indicante i rispettivi generi  di s c i e n z e ,  nelle quali  
si resero illustri , e 1’ epoche de’ loro sec ol i .

Per il Como da S. Matteo.



N u m : γ ι . 6. Settembre i8oge

M O N I T O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della 23"“ Divisione Militare,

P r e z z o  d* A sso cia zio n e  al M o n i t o r e  o il VfLOCS della 28ma 

D iv is .  M ilitare è p er Γ Im p ero  Francese e per l'Ita lia  fra n c o  

d i p o s ta  e b o llo  d i lir. 1 ^ .  d ì G enova p e r ii Semestre , e 

lir e  33 · sim ili per l annata intiera da p a g a rii tinticipata- 

jriente > ■ L e  lettere ed il denaro debbono spedirsi fra nch i d i 

p o r t o  alla d irezion e d ì Gi o .  B a r t o l o m m e o  C o m o .

E sco n o  due fo g lj  la settim ana , il Mercoledì t i  il S ala to .

N O T I Z I E  E S T E R E  *
R U S S I A  »»

P ietroburgo  2 Agosto  

L a  g a z z e t t 3 d e l l a  C o r t e  c o n t i e n e  o ggi  le seguenti  
n o t i z i e  :

M i n i s t e r o  d i l l a  M a r i n a

Il  C o m a n d a n t e  i n c a p o  della nostra flotta del 
z n a r  N er o ha  d i r e t t o  i l  s e g u e n t e  rapporto al Ministro 
«Iella m a r i n a  :

»  I C i rc a s s i  , e c c i t a t i  d a i  Tu rc hi  , a v e v a n o  pa s
s a t o  i l  K u b a n ,  i n gr oss o n u m e r o , c ommet t end o orribi l i  
g u a s t i  ,  e c o n d u c e n d o  v i a  g l i  abitanti  i ncatenat i  ; e ,  
s e c o n d o  le n o t i z i e  d a t e  d al  Go v er na t or  mi l i t ar e del la 
n u o v a  Russia ,  il  L u o g o t e n e n t e  ge neral e D uc a  di Ri- 
c h e l i e u  , e r a n o  sul  pu nt o di  f are una scorreria  i ìao 
s o p r a  le nostre f r o n t i e r e .

a  A  questa  n o t i z i a  ,  il Ma rc he se  di T r a v e r s e  prese 
l a  r i s o l u z i o n e  d ’ a l l o n t a n a r e  o di puni re  i bri ganti  , e 
p r i m a  di tutto p e n s ò  a d impadroni rs i  della fortezza 
d ’ A n a p ,  o v e  p o t e v a n o  esaere più fa c i l me nt e  sotto- 
«nessi  . C o n  q u e s t a  i d e a  e g l i  f ece partire una forte 
s p e d i z i o n e  p e r  m a re j ,  e  nel  med esi mo tempo f ece m a r 
c i a r  t r upp e di t err a  sotto il c o ma nd o del G en e ra le  
P a n t s c b u l i d s e w  . Il G e n .  m a g g i o r e  Burssack ricevette 
p u r e  Γ o r d i n e  di  p a s s a r e  il  K u b a n  a ll a  testa di  due 
c o l o n n e .

»> Es se n do  a r r i v a t a  la nostra f lott igl ia v i c i n o  ad 
A n a p  , i l  c a p i t a n o  P a r c h n o w  che la c o m a n d a v a ,  fece 
i m m e d i a t a m o n t e  s b a r c a r e  le truppe ed a t ta cc ar e l a  
p i a z z a  c o n  tutta la sua a r t i g l i e r i a .  I Ci rcassi  f u g g i 
r o n o  d op o  b r e v e  r e s i s t e n z a  ,  e la fortezza fu oc cupa ta  
d a l  c o r p o  del  C o l o n n e l l o  F or st er  .

» 11 G e n e r a l e  P a n t s c h u l i d s e w  mise dal  c an to  suo 
i n  r otta  le  tr upp e n e m i c h e  c ho p r e s e n t a n o s i  sul di lui 
p a s s a g g i o ,  e d a r r i v ò  p a r i m e n t e  ad A na p.  Essendo stata 
l a  sua r e t r o g u a r d i a  a t t a c c a t a  da 5m. uomi ni  , il G e ·  
n e r a l e  P a n t s c h u l i d s e w  m a r c i ò  egl i  stesso c ont ro  il n e 
m i c o  , lo r is pi ns e e g l i  u c c i s e  pi ù di 1 0 0  uomini.  Per 
d u e  g i o r n i  e g l i  o f f e r s e  la p a c e  ai Circassi  , ma aven do 
r i c e v u t o  i n  r isposta e h ’ e g l i n o  a v e v a n o  gi urato d ’ esser 
g l i  e t e rn i  ed i m p l a c a b i l i  n e m i c i  dei  Russi , spedi c o n 
t r o  di  essi i l  C o l o n n e l l o  S al ot ow sk i  col l ’ ordi ne d’ i n·  
s e g u i r l i  c o n  tutto 1’ i m p e t o  . Il C ol on nel l o SalotowsKi 

d e v a s t ò  p a r e c c h i  v i l l a g g i  n e m i c i , e sconfisse e disperse 
U O  c o r p o  di  i j i m .  u o m i n i  da cui  era stato at taccato .

2 C i r c a s s i  h a n n o  a v u t o  i 5o o  uomi ni  Uccisi iu questo 
f a t t o  . L a  no st r a  p e r d i t a  n o n  è stata c he  di  1 0 0  uo
m i n i  u c c i s i  o  f er it i  .

v  11 G e n e r a l e  m a g g i o r e  Burssack passò pure il 

K u b a n  c o l l ·  t r u p p e  d a l ui  c o m an d a t e  , ed incendiò

dieci  vi l laggi  e borghi . Altre colonne Russe hanno ri
portato eguali  successi .

v D opo  un cast i go cosi terr i bi le ,  Γ  Ammi ragl io  
Marchese di Traverse diresse ai Circassi un nuovo pro
clama per esortarli a comportarsi  da buoni vicini e  

rendersi degai  della protezione di S Μ. I  in caso 
contrario minacci ava loro le più grandi calamità . «

(  Jour. de Γ Emp. J
S P A G N A

Madrid 1 6 . Agosto 

Γ1 Re è  arrivato jeri in questa capitale . Egli  he  
fatto il suo ingresso a caval lo , al rimbombo del c a n -  
n me , alla testa della sua guardia , e d' aleuni corpi 
della riserva . S. M. in uniforme di Colonnello , c o 

perta , al pari delle sue truppe , d’ onorevole polve , 
si è recata alla Chiesa di Sant’ Isidoro, Cattedrale di  
Madrid , dove era stato innalzato un trono per a ss i ,  
etere al Tc-D eum . S. tf.  è stata ricevuta d « 1 Clero 
col  solito cerimoniale . La Chiesa era ripiena di f u n 
zionar) pubblici ,  d ' Officiali Francasi d’ ogni grado e  
d’ un popolo immenso . Dopo tale cerimonia ,  Sua 
M. Cattolica è ritornata al suo palazzo , sempre a l l ·  
testa delle sue truppe . Alle ore 6 ,  il Re ha tenuto 
c i rcol o pubblico nella sala del T r ono , ed ha ricevute 
l e  fel ic i tazioni  sui brillanti successi ottenuti dalle suo 

armi  . L a  sera , l a  città è stata i l luminata
(  J. de I’  Emp. )

—  Avairt’ jeri  al levar del s o l e ,  cento colp i di c an 
none hanno annunciato la festa di S. M 1' Jmperatoc 
N a p o l e o n e .  Jeri uoa salva di cento altri colpi si è  
fatta sentire . A mezzo giorno , è stato cantato u a  
T c-D eu m  in tutte le Chiese.  S. M. si è recata , a cc o m
pagnata da tutta la sua Corte , nella Cattedrale in 
mez zo ai gridi  di viva H  Re Giusippe e vivano i  Francesi 

dove ha assistito al servizio divino celebiato in onore 

del suo Augusto Fratello .

—  Già da quattro giorni  arrivano continuamente 

feriti  e prigionieri  Ingleei  . Soa vi  fra essi molti At i-  
noveresi .  11 figlio del Duca di B.-tfort ,  quello di lord 
Sommerset , ed il Maggiore Prosomby , membro del  
Parlamento , sono nel nunjero dei morti  . Tre Genera·  

raii  sono nel numero de’ feriti  .
(  J . dt V E m p. )

D A N I M A R C A  
A l tona 18 Agosto

II Duca d’ Oel* , arrivato ad H e l i g o l a n i  , è  t a *  

trato al servizio dell'  Inghilterra coll.* sua le g io n e  

nera , col grado , per  quanto dicesi ,  di  luogotenènte 

general e .
—  Il Principe Polacco Lubomiski è nominato pre

sidente della nuova amministrazione stabilita a Cra

covia .
—  Ci si scrive da Copenaghen che i principali  a u 

tori della ribellione scoppiata nella guernigione di Chr i-  
stiansoe , vicino all* isola di Bornholm , sono due Offi
c i al i  Danesi  . La guernigione ribelle ha fatto vela sô . 
pra bastimenti  condotti  da marinari  inglesi  eh» «rane 

pr i gi on ie r i  nell’ isola »



Copenaghen 1 4  A  gotto 

Mercol edì  scorso ,  è  stalo messo un e m b a r g o  su 
fprti i vascel l i  c h e  t r o v a n s i  i n questo porto ; credesi 
p e r  altro c h e sarà di b r e v e  dura ta  .

V e n t i t r é  s c i a l u p p e  c a n n o n i e r e  Svedesi  hanno pas
sato i l s u a d  in quest i  u Ui mi  g i o r n i ,  dirigendosi  a Land-
scrona . ^J .· . . ; Λ «

—  Se i progressi  del l ’ a r m a t a  Bussa in Isyezia  sono 
c o m e  c e Π p r e s e nt a n o le u l t im e notìzie , I* di lei l i

s t o n e  c ol le  nostre t r upp e dì  N o r v e g i a  s a rà 'v ic i ni ss i ma.
— - Si sono t rovat i  a b o rd o di una preda Inglese i 

r itratti  ,  i n pi edi  , d el  Re e del la  Regina d ’ J ug hi l te r - 
re  ,  i q u a l i  son o ^ s t r em a me n te  rassomigl iami ; erano 
essi dest inati  i n  d o n o a l  Re di  S v e z i a .  Sono st3ti c o l 
l o c a t i  n e l la  g a l l e r i a  d e ’ q ua dr i  di questa capitale . 

----------------- ----- S V E Z I A  —

StPcKholrn i  Agosto  

"La pa r te nz a  dell* A m b a s c i a t o r e  Barone di St ed in °h 
p e r  P ie tr obur go sia fissata p e r  domani  a sera . S. E. 
h a  al suo s e g ui to  il C o l o n n e l l o  Schoeldebrand ed il 
S ig . A d l e r e r e u x  ,  f igl io del GeD. di tal n ome  . 

P R U S S I A  
M em cl 1 2 .  Agosto  

L e  n o t i z i e  di  m a r e  s’ a c c o r d a n o  d’ a nn u nz i ar e  che 
u n a  f l ot t ig l ia  Russa  di 20 0  e pi ù bast imenti  armati  
d ’ a rt ig l i e r i a  di g ro ss o  c a l i b r o  , h a  forzato tutti i b a 
st ime nt i  S vedesi  , tant o a v e l a  c h e  a remi d ’ evar u>re 
il  gol fo  di B o t h n i a .  U n ’ a lt ra  f lot t ig l i a  , c ar i ca  di i r a  1- 
pe da s b a r c o ,  è  pr onta  a sort ire da A b o j  ma s ’ i g n o r i  
se quest ’ a r m a t a  è dest in ata  a r i n f o r za r  quella che ha 
c o nq ui st a to  l a  KFestro B o t h n i a ,  o v ve r o se ha per o g 
getto un a t t a c c o  s u l i ' i s o l a  di Got hlaod.

, . ’  ̂ 1 · * · ·  ̂ ^

—  Gl ’ I n g le s i  " h a n n o  fatto r e c e n t e m e n t é  a lcuni  sbarchi 
sulle coste  d’  E ; t h o m ?  e di  L i v o n i a  , per  portar  v ia  
del  b e s t i a m e  ; m a  i Russi h a n n o  tagl iata  la ritirata di
2  0 3 e r e  a quest i  d i s t a c c a m e n t i  , e la r iva è Stata 
guer'nìta dì  t r up pe  . D i e t r o  q ueste  misure , gl ’ Inglesi  
pi ù  n o n  si V e d o n o  . ( J. de Paris )

, B O E M I A  
K lettau  1 6  AgcslO 

L a  landfrehr t  tutte le truppe di l inea che trovan·  
8Ì n e i  nostri  c o n t o r n i . ,  portensi  verso Praga . Un d i
s t a c c a m e n t o  di landtVehr e h ’ era ad Eisenstein in Boe- 
j n i »  ,  parti  j e r i  p e r ' r e c a r s i  a quel la  volta . La lan d- 

X e h r  -stazionata a d  Egra  p r e n d e  pure la medesi ma d i 
r e z i o n e  . {  Jour. de i* E m p . )

A  ϋ  S T R Ì AΛ i.

Vienna  1 0  A g o sto  

L a  g a z z e t t a  di questa  c i t ta  cont iene del le c o n 
s i d e r a z i o n i  i n t e r e s s a n t i s s i m e  sul la  soppressione del m o 

n o p o l i o  e s ul l ’ a f f l u e n z a  de '  v i v e r i  c he  ci  a rr i va no da 
tutte le parti  . 11 g i o r n a l i s t a  t e rm i na  il 6uo articolo 
con questo pa s so  n o t a b i l e  n e l l e  'attuali  c ircostanze :

»> L a  l ih er t à  g e n e r a l e  di  c u i  g od ia mo al presente,  
e  sol tanto al p r es e n t e  ,  di  p r ov v e d e r e  e l i ’ a l i me nto  
d e l l o  spir i to e  del  c o r p o  , c i  a n t i c i p a  il piacere del lo 
stato f utur o d e l  C o n t i n e n t e  , a l l o r c h é  i l  grande , il 
s a n t o  og ge tt o pe r  c u i  c o m b a t t e  la Fra nci a  , la libertà 

■universale del com m ercio di terra « di mare per tutti i p o 

p o li ,  s ar à c o n s eg ui t o  . Ques to  sc opo non può ottenersi  
i n d i v i d u a l m e n t e  , p e rc h è tutti i popoli  sono interessati 
a  m a n i f e s t a r e  gl i  stessi p r i n c i p i  j m a  il tempo nou ò 
l o n t a n o  in c ui  la c au s a  d eg l i  u o m i n i  trionferà . «

L a  l ibertà del la  s t a m p a  produce tutti i g iorni  
n u o v i  scritt i  pol i t ic i  i n  c ui  si f a n n o  confronti  essai  
p i c c a n t i  tra 1’ a n t i c o  ed il n u o v o  or di ne  di cose.

~  L a  d i m i n u z i o n e  del l a  c a r t a  monetata diventa t e a ·  

à b i l i s s i m a  , nel  m e n t r e  e b e  i l  n u me r a r i o  si rende men 
Taro . Il l ui gi  d’ oro n u o v o  n o n  v a l e  più di 27 fiorini
i o  carta ,  dopo d’ essere v a l u to  pi ù di 36 a 4 °  
r ‘ ni · (  Cour. de l ' Europe. )

H G en e ra le  F r a n c e s e  G a r d a n n e  ,  Atnbaaciadore io 
CIS»a , i  a r r i va t o  i n  questa c a p i t a l e  .

*  Sw osserva che la nostra g azzet t a  comprende gli  
a rt i col i  ài  S a l i s b u r g o  sotto il  titolo di  Rtguo di Bayitra.

Altra di Vienna 1 9 .  A gosto
11 Sig,  di  H o p p é ,  C o n s i g l i e r e  del la  cancel ler ia

Austr iaca , c h e  si  è  scr>:prt q u i  trai tepujo , ό 
stato ora c h i a m a t o  dal  s u o  S o v r a n o  ud Altco-.burijo 
per t ravagl iare  i n s i e m e  c o M - u w t e  Jl Metter n i d i  .. E^l i  
Li r icevuto  a qu es t o  o g g e t t o  1 pas s ap or t i  neCessar; dal lo  
àutori là F r a n ce s i  .

—  Le c o m u n i c a z i o n i  fra il q u a r t i e r  genera l e  I m 

periale Frances e e la C o i t e  di  Russia sono t re q ue u ·  

tissime .
—  Si amo Informati  cl ic un c o rp o  di truppe Ottomane  

è penetrato nel la  S erv ia  e si è i mp adr o ni t o  di Rossa- 

w a *, uri altro corpo del le  m e d e s i m e  truppe essendo m a r 

ciato da Ingodina sopra Massari  Pacha Pular.Ka , ha 

occupato il d?tto posto ; m;< Γ a rma t a  T u r c a  che  v i e p · 

più molesta i Se r v i an i  , è  .quel la  ch e  ò penetrata d a l 

la parte del la Bosnia ; q u e st ’ a r m a t a  è c o ma nd a ta  dal 

bascià di T r m v n i c k  , il q u a l e  ha sotto i suoi ordini  

alcuoi  altri bascià e si è a v a n z a t o  fino a Semendria  . 

A lcun e minl iaja  d ’ O t t o m a n i  t e n go n o b loccata  la for- 

jezaa di S c j i à W t z . In ques ta  c i r c o s t a n z a  il Sèriato 

Sr rv ia no ha ordi nato  la r i u n i o n e  di tutti  i corpi  d i s 

persi per f ormare  un a sola a r m a t a  c h e  d e ve  soccorrerà  

S m e n d r i a  eSchabatz-  Q u e s t e  due  p i a z z e  sono iti ottimo 

s '* to  di di fesa e possono resistere  per molto t e m p o .  Il 

Senato fa pure a u m e n t a r e  le fo rt i f i caz io ni  di B-lgradf) 

sotto la d i r e z i o n e  d’ abi l i  i n g e g n e r i  Russi . A n n un zi a s i  

che un corpo d’ a r ma t a  Russo siasi  a v a n z a t o  daPa V a -  

l achia  per soccorrere  i S e r v i a n i  , nè  si dubita  che  a l l '  

appross i marci  di questo c o r p o  i T u r c h i  non si r i so l 

vano a sgo mbr ar e  il terr i tor i o S e r v i a n o  .

— · Il q u i r t i e r  ge nera l e  de l l ’ a r ma t a  A u s t r i ac a  è s ta

to trasferito a Cr ems ier  ; 1’ a l a  destra ha preso posi* 

z ion e  v ic i n o  ad O lmut z  ; il  c e n t r o  si é  co ncen tra to  a 

Cr emsi er  , 1’ a l a  sinistra si è postata pressò· Hol i tsch .

[ Cour'. de V  E u rop e  ]
A h a  di Vienna del i l  agosto  

É / v i  una c o n s id e ra b i l e  d is er z i o ne  n e l l ’ a r ma t a  

Aus tr i ac a.  Tutt i  i giorni  a r r i v a n o  a g l i  a v a mp os t i  do 

Frances i  i o o ,  i 5o,  200 di ser tor i  . Pare che  lo s c o r a g 

gi ament o del l ’ a rma t a  A u s t r i a c a  sia i e s t r e m o . Essa inai  

p i eg a  il tempo de l l ’ a r mi s t i z i o  in f ar  m a r c e  e c o n tr o 

m a rc e  che la s tancano s e n za  o gget to  : a v e v a  i m p i e g a 

to i o  giorni  a portarsi  dai  conf ini  del la Bo emi a in U n 

gheria  ed e cco  che  or r i torna da l l ’ U n g h e r i a  in Boemia.  

Intanto che il so l dat i  A u s t r i a c o  si va Cosi s tancando , 

1’ armata  Frances e r i m an e  a c c a m p a t a  c o m e  lo ei*a il 

di dopo 1’ armist iz io  .
L ’ A rc i d u c a  Carl o , ch e  fu da  a l c un i  intr ighi  c o 

s p et t o  a dimettersi  dal  ti tolo e d a l l e  f u u z i o n i  di g e n e 

ra l iss imo , si è r i t i rato  , c o m e  fu g i à  a n n un zi a to  , a  

T e s c h e n  presso il Dùca A l b e r t o  d i ' Sassonia . Gli  Si è  

dato da prima per successore  il P r i n c i p e  G i o v a n n i  d i  

L ic ht ens te in  , il qua le  d o v e v a  c o m a n d a r e  sotto gli  o r 

di ni  immedi at i  deH’ i m p e r a t o r  F r a n c e s c o  l. In segui to  

è stato questi  r impi azz at o  dsil S i g ;  ‘ di Bel legarde ; f i ·  

n a l m e n t e  si è ternato a n o m i n a r e  i l  P r i nc i p e  Giovan-,  

n i  di Lichtenstein .

L ’ Imperator  d’ Aust ri a  si è r i t i rato  a Comor n.

[ Jfitir*.1 de Paris )
—  Parecchie  f ami g l i e  r a gg ua rde Vo l i  di questa c a p i 

tale  che a ve v a n o  de ’ parenti  d ’ al to g r ad o rtéll’ a r 
m a t a  Ausi, iaca , gli  hanno or  per dut i  iu c o n s e g u e n z a  

d e ’ numerosi  duelli  che  h a n n o  l uo go  in q ue st '  a n d a t a  

d op o la  demissione del l ’ Ar c i du c a  Car l o.  L a  scissura f ra  

gli  Ungheresi  e i Tedeschi  è al c ó l m o  ; i soldati  so- 
6teugono le ragioni de’ loro officiali  :

C J o u f. de I' E m o. )  

S L E S I A  
Brtslavia 9  A g o sto  ,

L e  armate  Russa e P o l a c c a  in G a l i z i a  sono ora 

r iparti te corno segue : i Russi o c c u p a n o ’ U  parte  dèlia 

Ga l i z ia  che  si stendo dai  c o n t o r n i  di  S a n d o m i r  s iuq 

a l l e  frontiere della BucKowina . Il corpo P o l a c co ' s ot t o  

g l i  ordini  d*tl Generale  l lebdows Ky  Occupa i co nto rni  

del  San fino a Ilareze.v/ lungi  5 m i g l i a  da V a r s a v i a  « 

f ino alla Pilioa : nuello c oma nda t o  dal  General  l iamiev 
n i c e i  è postato dai  contorni  di K i r c z c w  Gno al Ì5:ig .

I! quart ier  g-rucrale dei J’r in ci pa  P on iat ow ski  trovasi  a



C r a c o v i a  . U n  corpoi di  6 m, '  Russi oc cupa  BocHnia , 
o jq  son o lo f a m o s e  s a l i n e  del la Ga l i z i a  . (  Idem ) 

B A V I E R A  
A ugusta  1 8 Agosto 

L e  t r upp e F r a n c e s i  dest inate  ad o c c up ar  la C ar in-  
tra e la C a r u i o l a  , vi  s o n o  arr i vate  dalla Stiri»! , e si 
s e n o  a q u a r t i e r a t e  . L a  c i t tà  di P<t.iU, e di Morburg 
n e l l e  Bassa St i ri a ai  c o n f i n i  dell ’ Unghe ri a  , ha nn o  r i 
c e v u t o  g u e r n i g i o n e  F r a n c e s e  .

—  D i cc s i  c h e  la m a g g i o r  parte del c i rc ol o  dell* Alto 
D a n u b i o  di  c u i  U l m a  è cap ol uogo , verrà ceduto eoo 
q u e s t a  c i ttà  al  Re di W i r t e m b e r g ,  e che la B . e o z  sarà 
d ’ ora i n n a n z i  la l i n e a  l imit rof a fra i Re gn i  di Ba
v i e r a  e di  V / i r t e m h e r g  sul la  r iva  sinistra del Danubio .

( G az. de France )
—  Il G e n .  A u s t r i a c o  , Buoi , è giunto col le sue trup

p e  i n  C a r i n t i a  , s o r t e n d o  dal T i r o l o  e l i  porta per 
V i l l a c h  nel  m e z z o d ì  dt.-!!’ Un ghe ri a  .

—  A s s i c u r a s i  c h e  la C or t e  d’ Austria abbia svuto 
d e l l e  s<*rie i n q u i e t u d i n i  rapporto alla Tr an si l  vania . Un 
C o rp o a l q u a n t o  n u m e r o s o  di truppe Russe , giunto dal
l a  M o l d a v i a  s ul le  f r o n t i e r e  di quel la prov inc ia  , prò·
p o n e v 3si di m a r c i a r e  sopra Dl ausembourg,  e CarUbourg,  
m e n t r e  un c o r p o  Russo v e ni e n t e  dalla Val acchi a sareb

b e  m a r c i a t o  sopra H c r m a n s t a d t  . Tutta la T r a n s i l va ni a  
s a r e b b e  stata f a c i l m e n t e  o cc upa ta  dai Russi , perchè non 
e s s e n d o s i  at teso n e s s u n  n e m i c o  non erasi presa alcuna 
m i s u r a  di d i f es a  ; l a n ot i f i ca zi on e dell ’ armist izio di 
Z u a i n  h a  s o s p e s a  l a  m a r c i a  dei  corpi  Russi. ( Pub. )

M o n a co  2 0  Agosto  

L e  l et t ere  d’ I o s p r u c i :  d icono che il c a p o ribelle 
I l o h s  di  P a s s e g r  c o m a n d a  in c ap o sul Brenoer  ove i 
r i b e l l i  più a c c a n i t i  o c c u p a n o  una posizione vi c i no al 
p o s t o  di  L u e g  a q u a l c h e  distanza da Steioach , che 
d i f e n d o n o  c o n  pi et re  e p e z z i  di legno , a nz i ché  col le 
«irmi  . Il c o r p o  del G e n e r a l e  d’ A y m a r d  , eh ’ è entrato 
d a  V e r o n a  n e l  T i r o l o  m e r i d i o n a l e  , ha trovato , per 
q u a n t o  di ce si ,  q u a l c h e  resi stenza dalla p*rte di T r e nt o ,  
« v e  u n ’ or da  di  c o n t a d i n i  del  PusUrthàl  a preso p o s i

z i o n e  · ( C o u r. de l ’ E u r .  )4 « * — *
A ltra  d i M o n a c o  del 22. Agosto

I r i bel l i  del  T i r o l o  , a v e a d o  ricusato il perdono 
s t a t o  loro of fe rto  , m i s e r o  tutto in opra per opporsi  
r.ou solo alla p a c i f i c a z i o n e  del p a e s e ,  ma ben a nc he 

p e r  se du r re  di  n u o v o  gl i  abitanti  e indurli  a r i p r e n
d e r e  le a r m i  . Qu es t i  s c i a g u r a t i  riuscirono ad ottenere 
q u a l c h e  s uc c e s s o  i n q u e s t a  col pevol e i mpresa . Dopo 
a v e r  n u o v a m e n t e  a g i t a t o  il T i ro lo  m e r i d i o n a l e ,  f ecero 
a l c u n e  l e v e  c o l l e  q u a l i  si  sono a va nz at i  da par ec chi e 
p a r l i  sov ra  InsprucK , c o l i '  i nt e nz io n e di c ir co n da r e  il 
c o r p o  d’ a r m a t a  del  M a r e s c i a l l o  Duca di D a n z i c a  che
v i  si t r o v a v a  c o n c e n t r a t o  , e t roncargl i  c o d  o gni  c o 
m u n i c a z i o n e  col  r e s t a n t e  del  paese .

U n a  b a t t a g l i a  s a n g u i n o s a  è stata data il i 3 a g o 
s t o  n e ’ c o n t o r n i  d ’ I n s p r u c K j  durò questa tutta la g i o r
n a t a  , m a  t e r m i n ò  inf i ne c o l l a  totale sconfitta dei  r i 
b e l l i  i q u a l i  h a n n o  fat to  i mm en s e p e r d i t e .  In c o ns e 
g u e n z a  di questi  m o v i m e n t i  il Sig. Maresc.  ha giudicato
& proposito di s tabi l ir si  sul le  frontiere oc ci d ntal i  del 
P r i n c i p a t o  di  S a l i sb u rg o  p e r  assicurare le sussistenze 

d e l l e  sue truppe."  T r a  il 1 4· e >1 i 5. agosto egl i  ha 
e f f e t t u a t a  la sua m a r c i a  sopra Schwartz  e Rattenberg 

i n  tre c o l o n n e ,  di c u i  l a  d i vi s i on e  Rouyer  f or ma va  la 
v a n g u a r d i a  .

I l  G e n e r a l e  B a v a r o  D e r o i  ha impedito agl ’ insor
g e n t i  di  m o l e s t a r e  q u e s t a  m a r c i a  . I malati  ed i feriti 
>ono stati  t r as por ta t i  d el l a  fortezza di Kuffstei n . Il 
p a s s a g g i o  di  S c h a r n i t z  è tuttora occupato , al  pari  di 
t u t t i  g l i  a ltr i  post i  c h e  f a c i l i t a n o  l’ ingresso nel Tirolo.
]1 p r i n c i p a l e  p a s s a g g i o - c h e  c o nd u c e  dal paese di S a 
l i s b u r g o  p e r  la v i a  di R a t t e nb e rg  e Schwatz  ad Ins- 

pr u cK  è stato d i f es o  il 1 4  c o n  molto buoii successo da 
u n  c o r p o  l i a v a r o  di  n u o v a  l e v a  corhif-udato dai Conti  
d i  O b e r n d o r f f  e J a u f f k i r c h e n  ; esso ha rispinio gli  at
t a c c h i  d ’ un a l t r o  c o r p o  T i r o l e s e  e h ’ erasi  colà portato 

d a l l ' i n t e r n o  d el l a  p r o v i n c i a  p e r  U  via  delle e s a u r i r n e .

in questi  diversi Com&aft'mentf ia perdita delle 
truppe del Maresciallo Duca dì D j nz i c a  non è stata 
considerabile .

Altra del 23

S. E c. il Maresciallo Duca di D inz i ca  è arrivato 
a Salisburgo cel la prima divisione li iv tr r s e .

( J. d e l '  Europ: ) 
I M P E R O  F R A N C E S E  

Strasburgo 2 \  Luglio 

Sono di qui passate , provenienti dalla Germania 
e continuanti il loro viaggio alla volta di Parigi , v-inc 
persone di rigoarJo . Esì? hai no conservato 1’ incogni
to ; non si è dunque potuto sapere precisamente chi  
fossero,  si è però irn mediatamente sparsa la vote che 
uno di questi viaggiatori  era il Principe di Neuchatel 
con alcune persane dei suo seguito .

(  Cour. de Γ Europe )
Anversa 2 6. Agosto 

L ’ ordine del giorno del 22 era c od concepito : 

tr L' armata è prevenuta che gl'  I n v e i i  lu n n o  il 
progetto di sbar car e,  e di forzare nel n ird eo m n  tempo 
il psss^ggio della Scheld;  . Il Principe di Pmtecorvr* 
è sicuro che la bravura delle truppe di terra,  e di  
m i re  , ed il concorso de’ loro sforzi saranno sufficienti 
per fare andare a vuoto i progetti del nemico . S. A. . 
coglie quest’ eccasione per testificare al Sig. Vice A m 
miraglio Missiessy , al Sig. Prefetto Marittimo Malouet, 
e a tutto il corpo della marina la sua soddisfazione 
per lo zelo col quale haono essi secondato la r*para- 
z ione e 1’ armamento dei forti , e delle batterie. «

Firniuto BeRHADOTTE 

Mareae. d ' Impero Principe Duca di Pontecorvo 

Abbiamo dall ’ Olanda che il Gin.  Gratien si è 
riunito all' armata del Re ,  colla divisione che r ic o n
duceva dall’ Al lemagna .

S. Ec. il Conte Dejean,  Ministro direttore del l 'am
ministrazione della guerra è partito p r  . E*li va * 
percorrere la costa , e visitare Ostenda , DunKcrque » 
Boulogne ecc. ( Moniteur )

Parigi 3 x Agosto 

Fondi pub. del 3o, Cinque per 100 del 22.
m arzo 1 8 0 ^ . 7 8  fr. 5 o c. 

Idem, del 22 Settembre i 8 o g  y 6  —
Azioni  della Banca di Francia 1 6 1 2  5o 

S. Μ. I. e R. volendo attestare con un roonumen» 
to durevole la sua saddisfazione per la condotta d eII4 
della grande Armata , e de’ Popoli , duranti  le c a m 
pagne di Jena e d e l a  V i s t o l a ,  con decreto datato da  
Schoenbruuu il i 5 ' agosto ha ordioato , che s’ innalzi  
snl terrapieno del Ponte-Nuovo un obelisco in "granito 
di Cberburgo di 180 piedi d ’ altezza con qmsta is
crizione . L ’ I m p e r a t o r  N a p o l e o n e  al popolo Francesi.

Il Moniteur di Parigi del 22. Agosto ha pubblicato 
in due foglj di supplimento a lc un e pièces intitolate:  
Materiali per l ’ istoria del sistema rivoUrJonano dell' Austria 

durante il corso d:lla guerra del l 8 o g
Queste pidces riunite sotto ua  tal titolo da un Au

tore T ed e s c o ,  compongono uua serie di proclami pub* 
blicati  dai Principi e Ge ne r i l i  Au-triaci  all epoca della 
loro invasiòne in Germani * , in I t al i a,  in Polonia \ e 
che mani festamtnte fanno vedere, che la guerra straor
dinaria del 1809  ne’ suoi p r e p a r a t i v i  , nel suo cornin- 
c iamento e ia tutte le sue circostanze presenta i c a 
ratteri tutti d’ uua g r a n d e  cocabinazidne nvof uzi óoari a,  
destinata ad operare il Soqquadro dell* Europa dagli  
sforzi combinati  d’ un f inal ismo ardente , fomentato 
i n  seno degli  Stati della Casa d’ Austria , e da uno 
spirito g e n e r a l e  d r r i v o l t a  e d’ i ni ur re zi one , preparato 

ed eccitato m  seno di tutti gl i  altri.  Stat i ,
Queste pièces softo » Primo , un Ol irle del giorno 

dell’ Arciduca Carlo in data di Vienna 6  aprile 1809;  questi  

è un invito del Generalissimo alla s u i  a r m a t a ,  » cui  
promette r icompense,  onori e vittorie nella guerra im- 
miuvmte —  Secondo: ua proclama dell* Imp. Francesco

I. ai popoli dell ’ Austria in data di  Vienna 8 aprila
io cui  dichiara ι& lasciare la sua capitale pcq



r ec ar si  all* arante onde d i f e n d e r e  l a patria e la  M o 
narchia minacciate . Egl i  a d d u c e  pretesi  mol iv i  di sup

posta Aggressione c he  lo d e t e r m i n a n o  a r ic omi nci are  
1* guerra e a p r e v en i re  gli  Attacchi  . —  T er zo  : un 

p r o c l a m a  del l ’ A r c i d u c a  C ar l o diretto al la Nazi one 
T ed e sc a  , i n  c u i  d i c h i a r a  c h e  I’ Imperator d’ Austria 
pr enda le a rm i  irto malgrado , p e r c h é  Γ Imperator N a 
p o l e o n e  non v uo l e c he  ts i st a un o  stato che non r i c o 
r i c a  la sua superiorità ,  ec. e perchè esso ed i suoi 
A l l ea ti  m arciano contro l 'A u s t r i a .  In questo proclama 
v e n g o n o  i nv ita ti  i popol i  a d i f e n de r  la gran causa ed 
a rendersi  d eg ni  del la st ima d el l ’ armata  , ec. —  Quarto 
u n  a ppe l l o d’ un a n o n i m o  alla N a z i o n e  Tedesca l e v i 
tata a s ec o n d a r e  gli  sforzi  del le  a rmate che marciano 
a l l a  t’ itto-ia . —  Q u i n t o  : un p r oc l ama  del Principe di 
R o s en be r g alla N a z i o n e  B a v a r a  invitandola a rendere 
a l l ’ i m p e r a t o r e  d’ Austri a c i ò  c h e  gli  fu tolto e a l i m i 
tarsi  a l le  sue frontiere , m i n a c c i a n d o  in caso contrario 
v e n d e t t a ,  e pun i z i on i  . —  Sesto : un procl ama del 
C e n e r a t e  A u s t r i a c o  R a d i v o j e v i c s  agl i  abitanti  di Ba- 
reuth in data di T h i er s ei n  i o  g i u g n o  1 8 0 9  del m e d e 
s i m o tenore del pr ec ede nte .  —  Sett imo : un altro p r o 
c l a m a  del lo stesso G e n e r a l e  diretto agli  stessi a bi ta mi  
i n  data di Bar eot h 1 4  g i u g n o ,  1 8 0 9 ;  è questi un i n 
v i t o  ai  popol i  di  quel  paese , o n d e  prendano le armi 
Ber  la l ibertà ed i diritt i  del l ’A l e m a g u a ,  e si r iuniscano 
sotto le b a n d i e r e  A u s t r i a c h e .  —  O t t a v o :  altro appello 
pe l  m e de s i mo  o g g e tt o  agl i  stessi abitanti  di Bareuth 
del  Ma gg ior  A u s t r i a c o  No st iz  in data di Bareuih i 5. 
g i u g n o  1 8 0 9 .  —  Nono un appel lo  d’ un a noni mo ai  
T e d e s c h i  r iparti t i  a Bareuth , onde di fendano la causa 
d el l ’ Au st ri a  ec.  —  D e c i m o  un p r o c l am a  del Generale 
A u s t r i a c o  Am E n d e  ai  Sassoni  in data di T op l i l z  9. 
.giugno 1 8 0 9  te n de n te  al  m ed e s i m o  o g g e t t o .

Tutt i  questi  pe zz i  . c he  sono del  tenore dei pr o
c l a m i  degli  A r c i d u c h i  F e r d i n a n d o  ,  Gi ov an ni  ec.  pub- 
l l i r a t i  al p r in c i p i o  del la gu err a ed inseriti  per esteso 

s u c c e s s i v a m e n t e  in questo nostro f o g l i o ,  non sono che 
l a  r ip e t i z i o n e  del le  m i l a c t e r i e  d e ’ Comandanti  A u 

s t r i a c i  e d eg l i  s forzi  infruttuosi  da essi fatti per se
d u r r e  i popol i  del la C o n f e d e r a z i o n e  Renana . L a f edel
tà  di  q u e s ti popol i  al lo ro  S ovr ano e dell’ Augusto Pro
t ettore ,  e le vi t torie del G r a n de  Napoleone hanno d e 
l use le l us i ng he  dell* Aus tr i a  , ed or mai  è caduto dagli  
o c c h i  il v e l o  di tutti quel l i  che p e r  un momento hanno 

potato l as c ia rs i  a f f a s c i n a r e  e sed ur re  .

P a r ig i  1 Settembre,

Ton. puh. del l ’ 3o ,  C.  p e r  1 0 0  del 2 2  ma r.  18099 7^ 2 ** 
_ Idem  del  22 Settem. 1 8 09 .

A z i o n i  del la  b a n c a  di  F r a n c i a  1 2 1 0

A n versa  28.  A g osto

L a  nostra s i tuaz ione è s em pr e la stessa . Gl ’ I n 
g l e s i  h a n n o  a p p r o n t a t o  1’ altra notte della marea alta 
o l t r e  m o d o  , per  t i rare a lc u ni  c o l pi  di c an no ne sul 
F o t t e  F r e d e r i c o  , c he  non ha n c ag i ona t o alcun danno.

N el  mentr e che i  m e d e s i m i  stanno da i 3 ·  giorni  
a  f a r e  d e l l e  r i f l essi oni  , il P r i n c i p e  di Ponte Corvo 
a g i s c e ,  stabil isce dei  nuovi  m e z z i  di difesa che ben 
p r e s t o  ,  se c on do  gl i  o r d in i  deli* Imperatore ,  serviranno 
d* a t t a c c o  ; e gl ’ i n g l e s i  trovansi  talmente sconcertati  

c h e  spediscono o gni  g i or no dei  bast imenti  per d oman
d a r e  n u o v e  istruzioni  ; le  loro disposizioni  del giorno 

p r i m a ,  v e n g o n o  sc ompi gl ia te  1’ i n do ma n i  .
L e  di ssensi oni  tra i l  G en e ra le  e 1’ Ammi rag l i o 

i n g l e s e  h a n  costretto il G o v e r n o  a richi amarl i  amendue 
«d a r i m p i a z z a r l i  . N o n  si  sa a n c o r a  il nome dei loro 
•uccessori  .

L e  truppe disponibil i  sotto gli  ordini  del Principe 
di  P oni ecor vo f or mano p r es ent emen te  u n armata f o r 
m id ab i l e  . l i  corpo dell ’ a rm a t a  d’ osservazione del 
>*g· Duca di C onegl iano 6 g iun to  a Gand . Il Signor 
Ma re sc i al l o  Duc a di Y a l m y  ei t r ova  a W«*el alla lesta

«lei a. rd il Sig, M.;rs$ci:ilhr B, rss kr :;  , Da r*  J 'I . i r ie  
co ma nda  il 3 a Lilla . Ecco dunque quattro armate , 

che l’ apparizione degl ’ Inglesi ha creal e come per l u 

ca ntesimo . ,
Con tuito c i ò  arr i vano c gn i  giorno dei battaglioni 

n azi onal i ,  c he  ardono di desiderio di segnalare il Uro 
c o r a g g i o  . S. A. pausando questa mattiti,* la rivista , 
Si a r i f l i t ò  più volte sulla l inea , d icendo loro :

» Soldati ,  1’ intentione di S. Μ. Γ Imperatore si 
» è che sotto le insegno dalle guardie  nazionali  , non 
>» vi si trovi che degli  uomi ni  di buona volontà j se 
» ve ne ha fra di voi a l c u n o ,  c h e non sia ben dis- 
» posto a combattere gl ’ Inglesi , non ho che a dire 
>* una mezza parola ; egli  può uscire dalle file e r i ·  
» toruarsene a casa sua. « Qu ant i  hanno inteso S. A. 
pronunziare tal discorso,  risposero senza esitare , 
N o i  non siamo qui venuti pcr ritornarsene ;  noi vog'iamo 

vedere gl’ Inglesi . ( Jour. dt /’ E m p .  )
R E G N O  D I  i j  a  P O L  I 

N apoli 2.6· Agosto

Il giorno natalizio di S. Μ· Γ I m p e r a t o r e  c Rg 
è stato celebrato in quest’ a n n o  in tu tte  le provincie 
del Rigno col più vivo entusiasmo,  c on  ev ol uzi on i  m i 
litari a fuoco , corse di caval l i  , c o c a g n e  e da uze  na

zionali  .
—  Dopo Γ eruzione annunziata , i l  V es uv io  è  per

fettamente tranqui l lo.
R E G N O  D ’ I T A L I A  

Milano 4 Settembre· .

Jeri mattina al levare del s o l ·  una selva d* arti·  
g l i en e annunziò il giorno nat al i zi o  di S. A. I. il P r i n 
cipe V i ce ré  . Dopo la Messa celebratasi  nel la cappel la  
Reale , i Grandi Officiali del la Corona e gli Offi
cial i  della Casa del Re , i Ministri  , i Senatori  , 0 
Consiglieri  di Stato , come pure le altre Autorità ed i 
funzionar)  pubblici qui residenti  eb bero  I’ onore di  
presentare le loro fel icitazioni  a S. A.  I. la Principessa 
Vi ceregi na . A Corte vi fu gr an  pranzo , e nella sera 
circolo e concerto nel quale gl i  al l ievi  del Reale C o n 
servatorio di Musica eseguirono a lc u ni  pezzi  tanto vo-  
cal i  che istrumentali dei mi gl ior i  maestri  e o a  r a o l u  

precisione e bravura .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 6  Settembre 

Jeri è entrato nuovamente in questo porto Io scia
bec co del Cap. Lodovico Dodero con due prede Spa- 
gnuole fatte sulle acque di Sardegna . il loro c a 
rico consiste in legname e derrate  c o l o n i a l i .  Un’ 
altra presa è stata dal mede si mo lasciata i n Corsi ca  .

—  Dopo esser stato rigettato il  r icorso in C as s az i o
ne , il giorno 4 del corrente è stata esecutata Ia n o 
minata Maria Pedemonte in età di 3 2 . a nni  , c ond an 
nata da questa Corte Cr im in al e  alla pena di morte il 
2 3 .  giugno p . p .  come c onv int a  di  del itto d’ a w e l e n a -  

m ea to  .

Vcmande cn separation de bient f or mée à la requét* 
de la Dame Anne filile au Sieur A u g e  S a m e o g o  , et 
epouse du Sieur Francoi s F er ra nd o à feu · Augustin 
proprietaire domicil ióe à Gèaes pl ace  S.t L a u r e n t .

Contre —  le dit Sieur F r a n c i s  F er ra nd o à fcu 
Augnstin son mari , proprietaire negociant domiciliò 
sussi à Géaes dite place Saint Laur en t par ex pl oi t  du 
jour deux septembre mois courant, an di.x huit cent 
n e u f  Passano Huissier dument enregistré par devant le 
Tribunal de Première Ins lance séint à Génes .

Maitre Fran9ois T r u c c o  A v o u é  près le dit T r i b u 
nal de Première lostance seant à Gfcnes y  demeuranC 
rue Porta-nuova num. 49^ occupe pour l a demauderess^ 
en 1« procès de separauon de biens .

Per il Como d *  S , M atti9 . tn j J i



Ο N I T O R E
\ O V V E R O

J l V  E  L  \0 C E  della '2 < j.ma Divisione Militare

P r e z z o  d* A sso cia zio n e  e l  M o n i t o r e  o il V è l o c b  della 2 8 ma 
J>ivis. M ilita re t  p er l’ im p e r o  Francese e ^ e r  l'Ita lia  franco 
d i  p osca t  b o llo  d i lir. S9. d i Genova p e rii Semestre , e 
l ir e  33. sim ili p er l ’ a n n a ta  intiera da p acarsi a n ticip ata- 

V nente . —  L e  lettere ed il d ena ro debbono spedirsi franchi di 

p o r t o  alla d irezio n e d i G i o .  B a r t o l o m m e o  C om o .
E s c o n o  due f o g lj  la se ttim a n a  , il Mercoledl\ed il Sabato.

T I Z I E  E S T E R E \S P A G N A  
M a d rid  20.  Agosto  

1! R e  ,  d o p o  il suo r i t o r n o  dal l ’ arma ta  è forte·  
m e n t e  o c c u p a t o  i o  o g g e t t i  d ’ a m mi n i s t r a z i o n e  interna.  
E g l i  ha a n n u n z i a t o  a* suoi  Ministri  ed al suo Consigl io 
d i  S t a t o  la r i s o l u z i o n e  di  t r at t ar e colla più gr ande s e 
v e r i t à  tutti  c o l o r o  i q u a l i  , s or di  alla voce della v i t to

r i a  e  del  d o v e r e  c o n t i n u e r a n n o  a non voler r iconoscer  
l ’ A u t o r i t à  l e g i t t i m a .  I frat i  , c h e  S. M . erasi degnata fino 
a l  d i  d’ o g g i  di t o l l er a re  in parte , essendosi  mostrati  
al l a testa di c o l o r o  c h e  si S'iiio più male condotti  d u 
r a n t e  c h e  gl* Ingl es i  ed i r ib e l l i  c on s er va va no  q ua lc h e 
s p e r a n z a  ,  s a r a n n o  tutti  s o p p r e s s i ,  obbl igat i  e pr e n
d e r e  f  a bi to  e c c l e s i a s t i c o  s e c ol a re  , ed a ritirarsi ne 
s e n o  del le  l or o f a m i g l i e  c o n  u n a  pensione al ime nta ri a

I c re di t or i  d e l l o  S ta t o  c h e  trovansi  sul terri torio’ 
S p a g n u o l o ,  s a r a n n o  t enut i  a presentare i loro titoli a l l a  

l i q u i d a z i o n e  n e l l o  s p a z i o  di  un mese , sotto pe na  di 
p e r d i t a  di o g n i  d i r i t t o  .

I b en i  dei  r i bel l i  , c h e  erasi  finora l imitato a s e 
q u e s t r a r e  , c o m e  pe r  a v v e r t i r l i  del pericolo reale c he  

l i  m i n a c c i a v a ,  s o u o  d i c h i a r a t i  confiscati  a profitto del la 
C o r o n a  .

M a d r i d ,  in m ? z z o  a q u e st e  l ezioni  , che non s a r a n 
n o  p u r e  i nu t i l i  p e r s è  m e d e s i m a ,  cont inua a g od er  del la 
p i ù  g r a n d e  t r a n q u i l l i t à  . V i  si v e gg on o arr ivare  tutti i 
g i o r n i  a c e n t i n a i a  1 p r i g i o n i e r i  e feriti  I n g l e s i .  Il nu- 
y n e r o  di q ue l l i  c h e  g i à  vi  s on o  ol tr epass i  i 3o o o  ; 
s e  n e  a s p e t t a n o  c i r c a  a l t r e t t an t i  ; tutto è disposto per 
r i c e v e r l i .

G ’ In gl es i  f u g g o n o  v e rs o  A l c a n t a r a  , c ome per e n 
t r a r e  in P o r t o g a l l o  .

Gl i  a v a n z i  d el l e  a r m a t e  di Cuesta e di V en ega s  , 

x i j o n  c o r r o n o  a b b a s t a n z a  v e l o c e m e n t e  per potersi  p r o 
c u r a r e  un asi lo  nel  m e z z o d ì  del l *  Spagna.

L e  nostre t r u pp e  p r e n d o n o  q ual che  riposo per l a 
s c i a r  pa ssa re  la s t a g i o n e  del l ’ estremo caldo .

—  Il Re ha e m a n a t i  u l t i m a m e n t e  due decreti  n o t a 
b i l i s s i m i  . Essi s o n o  in d a t a _ d e l  1 8  , dal p a l a z z i  di 
M a d r i d  . Col  p r i m o  S. M. c o ns i d e r a n d o  che le var i e 

«sezioni  del  suo C o n s i g l i o  di  S t ai o  rendono inutili  gli 
a n t i c h i  c o n s i g l j  , s o p p r i m e  i consig l i  del la guerra , 

d e l l a  m a r i n a  , d el l e  I n d i e  , de^l i  ordini  , di l le  fi ìanze 
e  l a  G i u n t a  del  c o m m e r c i o  e delle* mon et e  . I Ministri

o  P r e s i d e n t i  di  quest i  C o n s i g l i  a v r a n n o  diritto e p e n 
s i o n i  di  r i t i r o ,  c o n f o r m e m e n t e  ni decreto d i i  l i i * 11* 

g l i o  sc or so , e g i u s t a  i l or o st  r v : , ! loro meriti  t  la 
l o r o  c o n d o t t a  .

Il secondo di questi decreti  porta che m o lli g ra n d i 

( rlcos hombres ) e dignitarj  del Regno avendo tr n d ta  

la confidenza che il Re aveva riposta in essi ,  e violati
i giuramenti che gli avevano f at t i ,  S. M. non r i c o n o 
scerà più d ora innanzi altri grandi o psrsonaggi t i 
tolati ,  fuorichè quelli eh’ essa designerà eoo suo s pe
ciale decreto. Quelli  che godono d* nn titolo qua unquef 
potranno soll icitarne la conferma , ma , sino a c h e 
non 1’ abbiano oitenuta non potranno farne oso in 
alcun atto o contratto,  altrimenti questi  atti saranno 
di nessun valore . ( Jour de Paris )

R U S S I A

Pietroburgo 5 Agosto

La Corte ha fatto pubblicare un bullettino dell* 
armata che agisce contro la S v e z i a .  La We s tr o- Bot a i ·  
è totalmente conquistata . Il 24 g i a ono impegnassi a 
Goernefort una viviss*ma azione tra il Generale Svedese 
Sandals eh’ è stato costretto a l ’a ritirata con una p e t r  
dita di 5oo morti j la nostra non è che di 29.

( J  de Paris )

Riga g  Agosto

Abbiam oggi ricevuto per istaffetta spedita da 
Pietroburgo il 6. la notizia che la pace colla Svezia 
era al momento d’ essere firmata . U o o  dei pr i nci pal i  
articoli del trattato è per quanto assicurasi l ’ esclusione 

dogli Inglesi da tutti i ρ τ ΐ ι  della Svezia. ( Pub, )

A U S T R I A

L inz 1 0  Agosto 

Riceviamo nuovi dettagli  sopra quanto è u!fi tas- 
mente avvenuto nel l ’ armata Austriaca . E’ vero che le  
rigorose misure prese dall’ Arciduca Cario dopo la bat
taglia di Wagrara contro alcuni Generali  Austriaci  
accusati di non aver fatto il loro dovere in q u e l l ·  
giornata  J ha noo prodotto molto malcontento ·, ma q  aesto 

mutivo noa avrebbe deciso Γ Ar ciduc a Carlo a dare l a  
sua d e m i s s i o n e  , senza il cattivo Maio della sua salute.  
Le  fatiche cui si dovette esporre fio del pr inc ipi o della 
c a m p a g n a ,  hanno talmente alterata la sua costituzione 
che 1 medici  gli haono dichiarato che più non rispon
devano de’ suoi· giorni sa non acconsentisse ad aste
nersi da ogni sorta di travagl io Questo motivo,  unito 
al malcontento che il detto P n a c i p e  a v e v a  dell ’ a nd a 
mento delle cose, lo determinò a ritirarsi dal comando.

Al cuni  giorni dopo che Γ  Arciduca Gi ov an ni  ebbe 
preso il comando in capo del l ’ armata Austri aca  , si 
sparse la voce ( in oggi pienamente smentita ) c h e ,  
siccome spirava l’ a rmi st iz i o,  Γ Imperator de’ Francesi  
stava per denunziarne la cessazione e r icomi nci are le 

ostilità . In questa persuasione il Consiglio supremo 
militara credette di dover approfittare del poca tempo 
che gl* r imaneva per far prendere all armata A u s t r i a c a  

nn* altra posizioue j poiché essenlo la maggior  parie 
di quest’ annata concentrata in B o e m i a ,  b ast av a c h e 

1’ Imperator Napoleone facesse a va nz a re  le sue trup
pe sovr» Olmutz e sovra B >emersradt per toglierle 

ogni rit irata c costringerla , attaccandol a sovra tutu i



B o e m i a ,  od a la sua antica i n f l u e n z i .  M .  lutto c i ò . d i e  v'ò fmora <H 
1 c· rto a questo propesilo , s iral*ra c ontenuto nel l ’ arti

colo della Gazzetta di Vienna dt j e r i ,  che è cosi con-

puntì  ; a r i par ars i  nel le f o r t c ì z e  del la 
r e n d e r s i  p r i g i o n i e r a  di  g u e r r a  . P c r i mpedire questo 
i n c o n v e n i e n t e ,  i G e n e r a l i  A u s t r i a c i  ha nn o fatto veni re  
q ua si  tutta la ìandu elir de l la  B o e m i a  nei contorni  di 
P r a g a  , o v e  , r i un ita  al le truppe di  l inea destinate a 
f o r m a r e  all* o c c o r r e n z a  l e g u e r n i g i p m  di l 'raga , di 
.tose j hstadt , di T h e r e s i e n s t a d t  e di  K oe ni gsgr ae lz  , 
• l o v e va ' f o r m a r e  un c a n . p o  s u l l a  mon t ag n a Bianca e 
n e '  c o n t o r n i .  Il c ornando in c a p o  di quest’ armata  è 
s t a t o  af f i dato al f r l d - M a r e s c i a l l o  LuogotoNente Conte di 
K o l l o w r a t h ,  a p p a r t e n e n t e  ad una del le prime f amigl ie  
de l la  B o e m i a  . 11 c orpo del  G e n e r a l e  A m e n d e ,  f Citato  

r.t* c o n t o r n i  di  Lei tn ie ri tz  , e q uel lo  d«l General e R a l -  
3 «: voge wu z , stB7»onato pre so E g r a ,  sono stati subordi
n a t i  al  G e n e r a l e  R o l l c w r a t h  , il cui  c omando si estende 
p r e s e n t e m e n t e  sopra tutta la Boemi a . Tutte le altre 
t r u p p a  A u s t r i a c h e  si sono dirette in più colonne da' la 
f toenna s op ra  Olir.utz , o v e  h a n n o  passato la March , 
a  di là * ' sono portate n e l l ’ Un gh e ri a  settentrionale , 
o r e  s i  s i a t i l i s c c n o  fra Ntu.<ol , K  a se li.ni e TcKai  : la

φ
Jorn v a n g u a r d i a  travasi  fra Ccxnoru e Pest . I corpi 
ei ìe  for#aav^no 1’ a rm a t a  d el l ’ A r c i d u c a  G iov anni  si son 
U»iti  a q u e s t e  t r u p p e ;  l ostucbè a v r a n n o  occupate tutti; 
le p o f i z i o p i  st^!e loro a sseg na te  , prenderanno q u a r 
t i e r e -  (Quefi 1 a r m a t a  ha r ic e v u t o  nel  medesimo tempo 
m i a r u o v a  o r g a n i z z a z i o n e  : «Ila è stata divisa i p 4 
g r a n d i  c o r p i  , c i a s c u n o  d e ’ q u a l i  è formato di più di 
v i s i o ni  .

J 'p v n a  7 2 4 AgnstO  -

• L e  ^ on f c r p p z e  d’ Altenbou.-g seno drcissmente 
f .opr r i n a t e  il l ’J del  c o r re n te  m e s e .  11 Sig. de Chain 
j n g n y  v i  si è r ec ato il 1 6.

—  R o g n a  tuttora nna m a la  i nt e l l ig en za  fra i Generali  
A u s t r i a c i  . L ’ A r c i d u c a  G i o v a n n i  è accusalo nor. meno 
f o r t e m e n t e  del  P r i n c i p e  di Roscmberg per non aver 
f a t t o  il suo d ov er e  nel le  g i or na t e  del 5 e 6- 

— · Ass i cu ras i  che 1 a r m i s t i z i o  sia stato prorogato i l 

l i m i t a t a m e n t e  .
—  Gl i  a bi tant i  ì p i ù  distinti  di Vi enna fanno a gara 

p e r  a v e r  Γ onore d 1 i n t e r ve n ir e  al teatro Francese di 
S c h o e n b r i i n n  . S. M 1' Irrperat ore Napoleone assiste so
v e n t e  a l l e  r ap pr e se nt a zi oni  : questo Monarca saluta gli 
s p e t ta t or i  x o n  molta g r a z i a  e d . affabil ità . Fra un aito 
e  Γ  a l t r o  il G r a n  M a r e s c i a l l o  di palazzo fa distribuire 
He’ pa l c h e t t i  de* g e l ?t i  ed o g n i  sorta di rinfreschi .

Il  P r i n c i p e  di R o s e m b e r g  ha  avuta la sua di mi s
s i o n e  . Esso fu , e non  già il Gen er al e  Bellegarde,  che 
T c m n n d a v a  Γ ala sinistra A u s t r i a c a  nel la giornata del

5 e 6  l u g l i o  .
—  L ’ a r m a t a  di B o e m i a  e di Moravi a è comandata 

’ftaVF A r c i d u c a  G i o v a n n i  .
—  U  Nla-resciaHo D a v c u s t  attual mente residente in 

i ì r u n n  ha fatto p u b bl i c a r e  pe r  precauzione a tutte le 
a ut or i tà  c i v i l i  ed egl i  abitanti  delle provincie occupate 
d a i  F r a n c e s i  , che chi unq ue , il qu.ile somministrerà 
g e n t e  t v i v e r i  , m un i z i o n i  , ed armi al l1 armata A u 
s t r i a c a  , o che c o ns erv er à con essa sospetta corrispon
d e n z a  ,  oppure na sc o nd er à  a rmi ,  provvisioni di m u n i 
z i o n i  e v iv e r i  alla med esi ma  spettanti senza darne l.i 
r e l a z i o n e  alle autorità Francesi  , non che quelle Aut o
r i t à  e c i ttadini  , che si f i n n o  lecito di pubblicare or
di ni  r i l asc iat i  dal G o v er n o Austriaco , debbono essere 

r i g u a r d a t i  c o me  traditori  del l ’ armata Francese , e come 

tal i  m il ir armen te  p u n i t i .
—  G r a n  sensazi one fa nella Boemia la traslocazione 
d̂i quel  G o v er n o da Praga a PiUen . Si adduce per m o 

t i v o  , x h e  l a  città di P raga potrebbe essere esposta ad 
assedio , che è troppo popolata , e che facilmente 

■potrebbero nascervi  delle inquietudini  .
V i  sono stati de’ camb iame nt i  nel Ministero Au- 

•strvaCo  ̂ che non sono però qui conosciuti esattamente, 
assicuralo che il Sig. di Zi chy  foste Ministro de- 

g  t »ffar» esteri. Altri d i ce va no che Bdldacci fosse Di
r ettore de\ Gabinetto *, Kr anzbe rg e llu'ielis , Conw- 
gl i er i  di Stato; e pretendevisi  che Lambertie, Ajutante 
d i  c ampo dell’ Imperatore Francesco , avesse ripreso

Ci pi lo·
C o m o r n  1 6  A g o s t o  

»> S. Μ .  I; <d Ap ha n o m i n a t o  il  "Conte d-i M e t 
t e r m e l i  p i i m o  Minis tro d e l l o  St a l o  ; i F e \ d  M i f e s c i a l l i  
l u o g o t e n e n t i  Hat uni  di I ì i l k r  e  di  Snnplrchen , s on o  
n o m i n a t i  F e l d  z e u g m e i s t e r n  , i F e l d- i Ma re s c t a lI i  L u o g o 
t e n e n t i  Barone  di K i e n m a y . r  e  P r i n c i p e  di  H o h e D l o h é  
so n o  fatti  Gen rali  di c a v a l l e r i a  . «

__ _ L j  Gazzet ta  di Buda a n n u n z i »  c h e  1* i n s u r r e z i o n e
de l l a  nobi l t à  del la T r a n s i l v a n i a  , f a f t e  d ‘ 4 ™· u o m i n i  
n c a v a l l o ,  e 1701.  a p i ed i  , sa r à  c o m a n d a t a  d a l l ’ A r 
c i d u c a  M a s s i m i l i a n o  una  m e t à  di  q u e s t e  t ruppe  v e r 
rà m essa  in m o v i m e n t o  e n t r o  un  m e s e  , I al tra e n t r o  

d u e  me si  . ( Jour. de l’ Emp. )
AìLrct di Vi tuia del 23 A g o sto  \

L ’ Imp rr a fo r  N a p o l e o n e  fa s o v e n t e  d^l le  g i t e  nei -  
c o nt o r n i  di S c b o e n h r u n n  . U l t i m a m e n t e  S. M. f e ce ,u ri »  

gi ro  neVe v i c i n e  m o n t a g n e  .
—  So no  state sonpresse  i n q u e s t a  c a p ’t a ' e  le  i mpo st e  

sui  v i ver i  ; 'a so'a c a rn e  da m a c è l l o  c o n t i n u a  a p a g a c i  
re u n  t r i b u t o .  E’ p e r me ss o  a H ^ r u o . i n d i v i d u o - r i i  v e n 
de re  f a r i n e ;  è stato s o l tant o p r e s c r i t t o  d ’ a v e r t i rn e  l a  

pol iz ia  .
—  Sono state racrol to  c o p ^ d q f a b i l i  s o m m e  p er  s o l 

l i e vo  dei  feriti  , c he  irpvnvarasi  tortora nel l  isola di
• f ’ I ?. ' .»

Lob.ai* . Vi  si  s p e r o n o  v i v e r i  ifj  g r a n d i s s i m a  R a t i t a .
( Pub. )

. *ago> ti> -oj . a (a »to
A L E  M  A ί ^ N ' . A - n i v i  j

Annnver j 8  A g S itb ,:Xi  ̂ 3

S o r o  g u l j g fu i i t i  da V i e n n a  g l i  éqbtpkgf’} d<d P+i-r?  ̂
c i c e  di P o n t e - C o r v o  , c erne  vtir'e i eàfvaWS di  m a n e g g i ò  
r)j S. A.  ì d n u me ro  di 7 0 .  D i c t s i  c h e  Questi  v à da n rt  
nei  doiLinj eli e questo P r i n c i p e  p o s s i e d e  n e l  n òs t ro  

p i e s e  .
ί —  Un r f i ì r ia lé  Fra nre «e  nomifl-fetò- ffltéck e à e m  , è'qtl! 

«i mit o «tam^'nè dv! q u ar t .  I m p  d«i V i e n n a  .
—  Il Gener al e  di br igata  p o l a c c o  Dabrows. iry è da qui  

passato il l 4  col  f uo s e g u i t o .  (  £ e 6 .  )  uc  ·

S A S S O N I  i ?*} r , v  1 n  1 
‘ ■ ■L <1 :  .

v  'Pysda, ι ξ  4i 8ff° o  h ' .pi i
Il H e ,  dopo il suo r i to r no  , ,  l avora ,  cont i i?tn iaer ,£e  

noi suo Gabi net to  , e si o c c u p a  per. q u a n t o  dicevi  , d* 
i mpor tant i ss i mi ,  oggett i  r e l a t i v i  a ' i ’ a^incioi^traziooc.  i n 
terna del Regno . Parlasi  d> d i ^ i i ^ ì  pamfeia^i inf i  
c h e  a v r a n no  l uogo fra i p r i m i  f u n z i o n a r ]  , e tV C'-'i 
pri uc ipale  mo t i vo  è la c o n d o l a  s i^n ^i gl i at a ,  qhe t enera  
a lcuni  di l ojo  presso u n  Geflgf, c e m i o a  al l’ epoca  
del  pr i mo i n g r < ^ p  degl i  A u ^ t r i ^ i ,  λ e  che  
fu s u b i t a m e n t e  5Λ Μ· ;

—  I preparam^nt. i  m i l i t a i  c . q . p t i n y ^ o  tjtfiq, (a 
S a s s a i a  c o l l a  ma ^j ma,  a ^ y i . ^ , .  Lev^n^j  d& y?r Lutto 
reclute le qual i  v e n d o n o  s p ed i t e  ai c a p o l u o g h i ,  C' c;  

c ol i  , o v e  d m r s i  Pfficial i ,  Sassop^,  e ^ y a ^  <j ĵ }a . grande  
armata gl’ i nc orporano ed e s e r c i t an o ^

La n o s t r a  guernigi.on.tj, ,s’ 9 ^ c / o s c e  t ^ t t ì  i g / o r n i  : 

d u e  b a t t e r i e  d ’ a r t i g l i e r i a  a c ay ^ ljp ,  SpftQ, Z C Q kw ptf*  
d a v a q t i  le n o s t r i  p o r t e .  A d  ont,a  d ^ l l ’ .ar.cnist.izjo , ,! λ 
p a ce  c o m e  p r o s s im a ,  p r c p d p n j i  tu^tR 1? p ^ c jea u ^ iv u i  d i  
d fesa  , r a c c o m a n d a le  da  u ^ a  S/iV.i,a, ·

Le nostre forti f icaciytn,i: sp ^ an n o . ri^ta.hivlit^, ς  v i  
saranno aggi unte  di ver er o^e^p, v ^ . r n ?  .. Trp/ta.y.  d i 
stabi l ire tanto qui , c o m e  iu ti^'t^ l.y* prino,ipa^i c i . t t i  
della Sas sonia  , uua guar di a  p ? f  la, φίν-'-ίΐ

del Regno e pel i nante ni nie ut o ,  fa t ya  sifiUìMfiA ' ΡΜϊ , ν , ϊ

( f i f a  )
R E G N O  D ’ O L A N p ,  Λ .

Rotterdam 2C) . A^Qj(qt
I dispacci  di?l Ge ne ra le  Dup^o(ncjjau. ,  i,n de t

1 al le  ore i l .  della sera  , faipno pcgsytnerc  cji" g i i  
Inglcst  me di tano  un pr oss imo  a t t a c c o ;  m i  tutto c cor:·  
ccrtHto con S. A. il P r i n c i p e  di  P ont e -c or vo  por b e n  
riceverli  . ( Gaz· Reale )



I M P E R O  F R A N C E S E

/ n<>cr<a i g .  Agosto

Non a b b i a m o  « I c o n a  c o s a  a dir» di nuovo sulla 
n o s t r a  s t i l l a z i o n e  . E ’ d i f r t t o  degli  l og le si  che ci r icu-  
F o n o  i π»«·ζζί di f a r  p a r l a r  di noi . (.Ju^sta matt ina , 
è col isi  ehrabl lment.e  d i m i n u i t o  il numero dei bast imenti  
n e m i c i )  . Se tic  v e g g c r i c  e t i c he  mcli i  r h e  se mb ra no  
p r o n t i  a m et ter si  a l l a  v e l a .  G l ’ l n-Iesi  non ha nn o osato 
f a r e  a l c u n  t e nt a t i v o c o n t r o  la pi az za  di L i l l o.  Il Co 
n j m d s r n t e  del F or te  è  s e m p r e  in piedi ) egli  i nv igi l a  
tutt i  i l av o ri  c o n  u n a r d o r e  i nfaticabi le.  Giung··  quest i  
s r a  un n u m e r o s o  d i s t a c c a m e n t o  di marrajunli  , ^he 
v i e u e  da Wletz in p o s t i  , ed h a  vi agg iat o gi orno e notte.

Altra d' Anversa de! Zo Agosto
T uffo  n n n o n z ia  ch e  gl' Inglesi si ritirano. Il n u 

m ero  de* loro  b astim en t i  è ancor d im inuito , e tutto 
c ì  fa cred ere  che essi v o g l io n o  dirigere i loro sforzi 
d s  n n ’ altra p arte ;  ma in qualunque luogo essi si pre
s e n t in o  , troveran no  delle  arm ate pronte a rispiogerli.

Bruges ? g .  A  posto

S. F-C. il Ministro C onte Dejean , Direttore dell’ 
.A m m in is traz ion e  della  guerra primo Ispettore generale  
d e l  g e n io  , è arr ivato  jeri 1’ altro nella nostra città.

VerscìUes ο I · Agosto

I b a t t a g l i o n i  m o b i l i  del la Guardia N az i on al e  si 
f o r m a n o  c o n  tutta la c e l e r i t à  possibile , e si o r g a n i z 
z a n o  col la  pi ò  g r a n  c a l m a  . Il pr i mo batt agl ione sarà 
p r o n t o  a mettersi  in m a r r i a  il i .  s e t t e m b r e , il secondo 
n o n  tarderà  a s e g u i r l o  . T r a  le comuni  che ha nn o s e 
g n a l a t o  il loro p a t r i o t i s m o  ed il loro a t ta cc ament o all* 
I m p e r a t o r e , si d i s t i n g u e  la città di S G e r m a n o :  ella 
h a  v e st i t o  , ed e q u i p a g g i a t o  c ompl et ame nte  le sue 
G%ai*dté N a z i o n a l i  , c h e  s o n o  qui giunre il 28 a tam-  
t i u r o  ‘ b a t t e n t e ,  e c o n d o t t e  dal Sig. O J i o t ,  Maire di 
q u e l l a  città.  L a  p i c c o l a  c o m u n e  di Rueil ha egu al me nte  
V e s t i to  ed e q u i p a g g i a t o  il suo concingonte . Qu>si in 
t u t t e  l e c o m u n i  , g l i  a b i ta n t i  si sono Mssati ed hanno 
f o r m a t e  d el l e t s o m m e  più o meno considerabi l i  , che [ 
s a r a n n o  di st r i bu it e  a q u e l l i  degl i  abitanti  che fònno 
p a r t e  de* h a t t s g l i ò n i  .

II di 1 1 .  c o r r e n t e ,  la Guardia Nazi ona le  s e d e n 
t a r i a  £ stata messa i a  a tt iv i t à  in tutte le c o m u n i  del 
d i p a r t i m e n t o  .

Il 26  i posti  del l a  c it tà  di Versai l les  sono st^ti 
o c c u p a t i  dai  c i t t a di ni  c o m p o n e n t i  la Guardia Na zi ona le  
s e d e n t a r i a .  II s e r v i z i o  c o n t i n u a  e gli  abitanti  lo fa nn o  
j p  persona . ( M oniteur )

P a r ig i 3 - Settembre

F o n d i pub. del 2. C i n q u e  per 1 00 del 22.
«C vV̂ .-ì m a r z o  1 809 .  7 8  fr. 7 0  c-

Idem  del  2 2  S e t t e m b r e  1 8 0 9 7 6  1 0
A z i o n i  del la  B a n c a  di  F r an ci a  1 2 1 2  5o

Il  Sig.  M a r e s c i a l l o  Beasieres,  Duca d’ Istria , è p a r 
t ito da P a r i g i  per  r ecar si  a Li l la  .

.11 Sig.  M a r e s c i a l l o  D u c a  di V a l m y  , è a rr iva te  a 

M a s t r i c h t  la  sera dei  *4-

r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli  S i .  Agosto
N o n  a b b i a m o  ul ter i or i  notizie del terremoto dell* 

A q u i l a  ; s c r i v o n o  p e r ò  da T e r a m o  che il 24 erasi s e n 
t i ta  in q ue l l a  c i t t à ,  u n a  scossa verso le ore l i .  po- 

m e r i d t a u e  .
D e c r e t i  S o v r a n i

G i o a c c h i n o  N a p o l e o n e  Re delle due Sicilie.
C o n s i d e r a n d o  c h e  u n a quantità di generi  IsglfS»

0* S i c i l i a n i  è stata l a s c i a t a  dal ne mi co  nelle isole d’ 
I sc h i a  e P ro c i d a  ;

C o n s i d e r a n d o  c h e  at tesa  la natura d i  questi generi  

e s ì s t en t i  i n q u e l l e  isole d e v e  supporsi ,  che i m e d e s i m i  

a p p a r t e n g o n o  al  n e m i c o  , e che questi  abbia a v u t o  lo 

^ςορο d ’ i nt rod ur l i  nel R e g n o  : ina c he  se tali generi  a p 

p ar ten esse ro  a gl i  a b i t a n t i ,  lo stessa oggetto d.i fcaoioIeQts

immissione noi conlintnfe h i  dovuto aversi ia mìr* 
dai medesimi ; e clie perciò le leggi e d ecreti in  v i ·
b " re a questo riguardo debbono essere strettamente
eseguire ;

Sol rapporto del nostro Ministro delle f ina nz e'  
al»1 iamo decretato e decretiamo quanto sigile :

Art. 1. T u t e  le mercanzie o derrate introdotte 
dal nemico nelle isole di Trocida ed Ischia saranno 
confi .'cate e vendute .

2 II prodotto sarà riunito a qu-Uo delle somma 
provenienti dalle varie soscrizioni aperte per la c o 
struzione delle cannoniere , e sarà impiegato allo 
stesso uso .

Z Tutti i proprietarj e detentori d.dle dette der·- 
rate e mercanzie assoggettate alla confisca , dovranno 
f^rne una dichiarazione nello spazio di 48· ore eoa 
obbligarsi a consegnarle ad ogni richiesta , che Verrà 
loro fitta dalle Autorità competenti  .

/f. Coloro preC'o i quali  , dopo la spirazione del 
citato fermine , verranno trovate mercanzie o derrate 
ridila natura di quelle espresse di sopra , oltre oli*

[ perdita delle m**des'm?, saranno sottoposti ad un a 
mu:fa r g m l e  al doppio valore del genere sottratto alla 
dichiarazione .

5. Quelli che denunzìeranno de’ generi  non d i
chiarati dentro il suddetto termine avranno in r ieom- 
p~n'a l i  metà della multa indicata nel preced nte ar
ti col o.  vale a dire il valore del genere indicato.

β. Il no?tro Ministro delle finanze è incaricato 
j del la  ese cuz io ne  del presente  decreto .

G i oa c c hi no  N apole one .

Altra di Napoli dii 1 Settembre

Sembra che gl'  Inglesi pensino a nuovi tentativi 
in questo Regno sopra diversi punti . Si sono essi fatti 
vedere in fonte luffgo le coste e principalmente a Ga- 
lipoli  > , e a i l  golfo di Policastro mostrandosi disposti 
sd eseguire realmente ano sbarco : era percorsa la v o 
ce che avessero effettivamente sbarcato in detti due 
looghi ma ciò c o n  si è poi verificato 5 si crede anzi  
che una bura«e»' '*bbia impedito di eseguire il loro di
segna .. Per prevenirl i  si è di quà fatta marciare mol
ta truppa che S.rM. ha concentrata ne'  luoghi più  a 
portata di dirigersi  sul nemico , e se noa  soppraggiun- 
ge altro di nuovo , la stessa M S partirà questa sera 
alla volt» di Salerno per dirigere in persona le ope
raci «ni. Qui godiamo intanto della massima franquill i-  
tà s;nza apparenza o timore che possa essere perturbata,

S T A T O R O M A N O

Roma 2 Settembre

Giungono ogni giorno alla Consulta straordinaria 
magnifiche descrizioni delle feste celebrate in tutte le 
comuni degli Stati Romani per la festa di S. NAPOLEO

NE , giorno onomastico di S. M L ’ Imperatore e R e ,  
e  m e m o r a b i l e  altresì per il ristabilimento della Re
ligione Catto! ica i n  Francia.  I sentimenti di divozione,  
d Ì  riconoscenza , e di attaccamento per S. M ma ni fe
stati in tale occasione da tutti gli abitanti dei due di
partimenti  del Tevere e del Trasimeno sono degni d’ elo
gi . 1 pubblici  funzionari  , il Clero , la gioventù , i 
padri di f a m i g l i a ,  ο proprietarj hanno gareggiato di  
zelo . e tutti benedicendo il Ctelo di vivere sotto » 
Regno d e i  più Grande J : g I i E r o ) ,  hanno fatto d e v o t i  
per la conservezioue di una «1 necessaria e si c a w

T  O S C A N A

Firenze 4· Settembre

5 E il Principe di Serra Lassano Ciamberlano di 
S M. il d ille  duo Sicilie , ritornando dalla sua 
missione presso S. Μ Γ I m p e r a t o r e  e Re , ha avuto 
Γ onore  di esser presentato a S. A; L la Cran Duchess a .

J*ri vi è stato concerto a l la 1 Corte di S. A.v I. e 
gran circolo e gala per I’ a n n ìm s a c io  della nascil i  di 
S. M. il Re «rotonda-- ' .

ir!



«f J  > 1, ι
R o t i n i  più recenti.

Lond ra  1 5. Agosto

11 c u l t e r  1’ Intraprendente è partito sal ato scorso da 
p l y m o u l h  per il Medit er raneo.  Egl i  porta io tutta fretta 
DO m e s s a g g i o  c on  d ispacci  i mportant issimi  per il Sig. 
A d a i r  e la Porta O t t o m a n a  . N o i  non possiamo parlare 
c o n  c e r t e z z a  del  l or  c o n t e n u t o  } ma sappiamo per a l 
t r o , pe r  un a vìa rispettabili , c h e  sono essi relativi  olla 
p r o p o s i z i o n e  fatta al la Porta di permetterci  di porre 
g u a r n i g i o n e  I n gl es e  n el le  isole della Grecia j lo stato 

a t t ua l e  d e l l ’ Europa ci  r e n d o n o  indispensabilmente necessario 

c h e  n oi  o c c u p i a m o  queste isole pe r  impedirle di caJt;r 
n e l l e  m a n i  dei  F r a n c e s i  e d e ’ Russi . L ’ avveni re  s pi e
g h e r à  c i ò  pi ù c h i a r a m e n t e  ; p e r  il morneuio sarebbe 
i m p r u d e n t e  p ar la r ne  di p i ù .

—. 11 d\ 8 corr ente  è stato tenuto un consiglio di 
G a b i n e t t o  presso il Duca di Port land che è durato 4 
o r e  , in seg ui to  del  q u al e  si sono spt'diii con un cutter 
assa i  v e l i e r o  dei  d i s p a c c i  al  C on t e  di Chataro e a Sir 
R i c h a r d  S t r a c h a n  .

—  fi di g  , Γ A m m i r a g l i a t o  ha trasmesso per tele
g r a f o  1* o r d i n e  a tutti  i b ast ime nt i  che trovansi nel le 
D u n e  e c h e  a v e v a n o  a b ordo del la grossa artigl ieria ,
i li met ter si  al l  i stante al la vela per r aggi ungere la spe
d i z i o n e  .

—  Il G o v e r n o  ha  o r d i na t o  di stabil ire a Deal  e a 
B a r o s g a t e  d eg l i  osp it al i  per i 5o o  m a l a t i .

—  Il S e n a t o  degl i  Stati Unit i  ha passato un bill  che 
a p p l i c a  un a s o m m a  di <700 00 0 dol lari  pel compi mento 
<J»lle f o r t i f i c a z i o n i  dei porti  d egl i  Stati  Uniti  .

—  L e  u ' t i m e  lrtt-*re di  C a d i c e  a n n u nz i a no  che BtacK 
Jia c a s s a t o  6 0  Off icial i  c h e  e r a n o  fuggiti  alla battaglia 

di  B e l c h i t e  ,  e c h e  gli  ha r i m p i a z z a t i  con altrettanti 
S o t t o - u f f i c i a l i  . H a  fat to  un p r o c l a m a  col quale intima 
a  tutt i  i f u g g i t o v i  di r a g g i u n g e r l o  sotto p^na di morte. 
L>a G i u n t a  di  S i vi g l i a  ha d i c h ia r at i  i nf ami  tutti coloro 
c h e  n o n  r i t o r n e r a n n o  sotto le loro b an di er e .

—  1 m a g a z z i n i  in l n g h i l t e e r a  ed in Irlanda sono 
t a l m e n t e  r i p i e n i  di derrate col oni al i  , che non si sa 
p i ù  c h e  f a r n e  . Il G o v e r n o  pe r  r ic a va re  profitto del 
s u c c h e r ò  ha  st imato a proposito di  sopprimere io Ir
l a n d a  l e  dist i l l azi oni  dei g r a n i  e  di rimpiazzarle eoo  

q u e lle  di z u c c h e r o  . Mo!ti buoi  ingrassati  eoo tal m e 
t o d o  h a n n o  a v u t o  il p r e m i o  d ’ i oc or ag g im en to al m e r 
c a t o  di S m t h f i - I d  . A v u t o  r i g u a r d o  al^vil  pre?zo dello 
z u c c h e r o  , q u e st a  m a n i e r a  d’ i n g ra s sa r e  il beiti^me non 
Costa di  p i ù  di q u a l s i v c g l i a  a l t ro genere d' alimento.

M a d rid  1 1 Agosto  

E c c o  il  testo del  decreto col  qual e S. M. ha o r 
d i n a t a  la s op pr ess i one def ini t i va  dei  Frati  iu tutta la 
Spagna :

D a l  P a l a z z o  di Madri d 1 8  Agosto 1 809 .
D .  G i u s e p p e  N a p o l e o n e  e c .

C o n s i d e r a n d o  , c h e  r è  i r i g ua rd i  con cui abbiam 
t r a t t a t o  s i n o  al gi orno d’ o g g i  i di versi  ordini r ego la 
r i  , n è  la s i n c e r i t à  del le nostre promesse di protegerli 
e f a v o r i r l i  i n  tutto c i ò  , c h e  sarebbe compatibile col l ’ 
e q u i t à  e c o l l ’ interesse ge ne r al e  del Regno ; ed in fiae 
c h e  n e p p u r e  le c ure  da noi presa costantemente per 
e v i t a r e  ,  c h e  fosse loro portato particolarmente alcun 
p r e g i u d i z i o  ad oggetto di gu ar en ti re  in tal modo la loro 
t r a n q u i l l i t à  ,  e ten rii l on t a n i  ( c o m e  1' esigge il loro 
• t a t o  ) d a i  torbidi  , e dal le dissensioni  , ebe affligotio 
a t t u a i  m e n t o  j a S p a g n a ,  non  h a n n o  ottenuto il loro 
e f f e t t o;

C h e  Io spirito del ie  c orpor azi oni  nel privare le nostre 
m i r e  be ne f ic he  del la confidenza^ c h e loro è dovuta li ha 
■portati a d is po si z io ni  ostili  cont ro il  nostro Governo,  
e  c h e da un  m e m e n t o  all* altro la perdita individualo 
sa re bb e la c ons e gu e nz a  di una condotta , che offende 
e g u a l m e n t e  l e l eggi  , la Rel i gi one , e la giustizia ;

^ o l e n d o  per altra parte riserb-'irci i mezzi  di r i 
c o m p e n s a r e  dei Religiosi  irr iprensibi l i  , innalzandoli  
****** 8te*8* m a n i e r a ,  come il C l e r o  secolare a tutti 
gl  i mpi eg hi  «d a tutte le dignità Ecclesiastiche ",

Sentito il nostro Consigl io di Stato , abbiamo de· 
c retato t  e decret iamo q lanto seg ue :

GE K C}  4  * Per il Como Proprietario dì

Art. 1. Tutti  £li Ordini  R·.· gol 2 ri , Monastici , Me n . 
dicauti ed anche quelli non astretti a’ voli ,  che esistono 
nelle possessioni della S p u g n i ,  sono soppressi ; e fra it 
termine di quindici  giorni  dulia dóta della pubblica
zione del presente decreto gl ’ i n d i v i d u i ,  di cui questi 
Ordini sono composti ,  d ov iu n no  uscire dai loro c o n 
venti , e dai loro chiostri , e prendere gli  abiti e c 
clesiastici secolari .

2. Secolarizzati  in tal guisa , essi si ritireranno 
nei luoghi della loro nascita , dove essi percepiranno 
individualmente sulla cassa delle rendite della P rovi n
cia , la pensione fissata col decreto dei 27 aprile 
di quest* anno .

3. Quell i  che crederanno avere delle ragioni per 
non recarsi nei detti luoghi della loro nascita , le r a p 
presenteranno al Ministro degli  affari  ecclesiastici  , il 
q ual e,  se sono riconosciute valevol i  , assegnerà loro 
lina residenza , dove sa rii loro pagata la pensione.

4. In esecuzione del decreto del 20. Febbrajo 
s c o r s o ,  lì Ministri  degl i  affari  E c c l e s i a s t i c i ,  dell’ i o 
terno , e delle finanze prenderanno le misure necessa
rie per assicurare il possesso dei beni  appartenenti  ai 
Convent i  , i quali restano proprietà della Nazione , 
secondo le dest inazi oni ,  che ne a b b i a m o  precedeute-

mente prescritte.
». 1 Prelati attuali dei Mo na st er i ,  e dei convecti  

s a r a n n o ,  come altre*! tutti g l ’ i ndividui  che fanno parta 
d*lla Comunità collettivamente mallevadori  di tutti i 
beni tanto mobil i ,  che immobili  dipendenti  dalle Iure 
case rispettive, li quali essi tentassero di appropriar
si , o di sostrarre. .

6  E. li è proibito a tutti gli affitta voli di cont i 
nuare ai conventi degli ordini regolari  i p a g a m e n t i ,  
ai  quali  eraosi essi obbligati a titolo di enfiteusi ,  d i 
censo,  o a qualsivoglia a l tro;  essi ne r iterranno a loro 
mani  l’ ammontare sino e tanto che la natura m e d e 
sima di queste rendite permetta di stabilire quanto 
dovrai essere psgato al tesero pubblico , e c iò  che dee 
rimanere a discarico del debitore .

7. 1 Religiosi senza distinzione d’ ordini ,  saranno 
promossi,  nella stessa guisa che gl ’ Ecclesiastici  seco
l a r i ,  alle cure ed alle dignità·,  essi c ompa rt ira nno in 
fine lutti i vantagg) del Clero secondo la loro abilità ,  
il loro merito,  e la loro condotta .

8. I nostri Ministri sono incari cat i  , ciasenno in 
que! che lo concerne dell’ esecuzione del presente decreto;

Una circolare indirizzata da S. E il Ministro delle 
finanze agli intendenti del Regno , prescrive il modo 
del pagamento , a domicil io , delle pensioni  accordate 
ai Religiosi secolari . Le Scuole Pie sono mantenute , 
ed il Governo si occupa dei mezzi  d ’ amigl iorare q u e
ste i s t i t u z i o ni  benefiche. ( M onittur del 3 Settembre )  

Berlino i o  Agosto 

L'anniversario della nascita del nostro Monarca è sta
to celebrato qui e nelle altre cit là del Regno colla più 
grande solennità .

—  Tutto il corpo diplomatico è qui da che il Conte 
di  Goltz , Ministro degli affari esteri , vi  ha stabilito 
la sua residenza .

—  Alcuni bastimenti mercanti l i  Russi e Prussiani so
no stati ultimamente portati via dagl i  Inglesi , ed il 
nostro commercio marittimo continua a soffrir molto. 
Non sussiste , che il porto di Koenrgsberg ( Pilau ) 
fosse bloccato dai vascelli Inglesi . ( Pub. )

Copenaghen 22 Agosto

Già da qualche tempo sono frequentissimi ì c o r 
rieri  fra Pietroburgo e questa capitale . Sebbene non 
si sappia con certezza qui l e sia V oggetto di quest» 
corrispondenza , credesi non di meno assai generai men - 
t..· che abbia rapporto al ristabil imento della pace del 
Nord .

Pietroburgo 9 Agosto

Si sono fatti vedere , è v e r o ,  all ’ altura di Croir· 
stadt alcuni bastimenti Inglesi , ma non ha nn o fatto 
alcun tentativo , e sono quindi affatto scomparsi .

Estraz. di Torino del 6 Settembre

______________4 ~~ »8 -  42 —  2 3  —  7 5
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N u m . γ3 . 3. Settembre 1809.

M O N I T O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della 28.”*® Divisione Militare.

V r c r z o  d* A sso cia zio n e  al Monitobb  o il V elocS della ìB m a  

D iv is .  M ilita re i  per C Im pero Francese e per l'Ita lia  fr a n c o  

d i  p o t t a  * b o llo  d i lir. S  cj. d i  G enova per il Semestre , e 

lir e  33· sim ili p er 'I' an:iata intiera da pagarsi aiiticip a ta -  

m e n te  . — ·  L e  lettere ed il d en a ro  debbono spedirsi fra n ch i d i  

s p o r t o  a lla  d irezio n e d i  G i o .  R a r t o l o m m e o  C o m o  .

E s c o n o  du« f o g l j  la settim a n a  , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S P A G N A  

M a d rid  2 4· Agosto

R i c e v i a m o  i n  q u e s t o  m o m e n t o  là notizia ehe il 
i ò r l e  o  c as t e l l o  di G i r o n a  , c h i am a t o il piccolo Mont- 
j u i c h  y fii 6 a rr es o a l l e  t r o p p e  Francesi  il 1 2  di qUesto 
s n c s e  . L a  p i a z z a  n o n  p u ò  t a rd a r  molto a soccombere.

(  N . B . )  U n a  l ettera d a t a t a  dal C am p o di G i r o n i  
p e r v e n u t a  i n G e n o v a  , porta  c h e  la g u a r n i g i o n e  ha d o 
m a n d a t o  dt c a p i t o l a r e .  )

—  C o n  d e c r e t o  e m a n a t o  da 9. M. , il 1 9  agosto,  por
t a  q u a n t o  s e g u e :

u  Sent i to  c h e  l e  p e r s o n e  decorate di titoli dì 
g r a n d e z z a  i q u al i  h a n n o  sol lecitato ed ottenuto degli  
i m p i e g h i  nel  nostr o p a l a z z o  , al  ministero,  al Consigl io 
d i  Stato , a l l ’ a r m a t a  e  nei  tr ibunal i  ci hanno c ontan
t e m e n t e  d a t o  d el le  p r o v e  di  sommissione e di zel o ;

»» T u t t e  le p e r s o n e  c h e  hanno un i mpi ego , 
q u a l u n q u e  e i a ,  nel  G o v e r n o  e c h e anteri ormente h a n ·  
n o  go du to  d e '  t itoli  di  n o b i l t à  , cons erv er anno questa 
d i s t i n z i o n e  .

J —  C o n  u n a lt ro  d ec r e t o  del  medesimo giorno , S. Λί. 
o r d i n a  a q u a l u n q u e  E c c l e s i a s t i c o  ,  appar tenente agl i  
O r d i n i  soppressi  ,  d '  a s t e n e r s i  cT ora i nna nzi  di p r e d i 
c a r e  e  di  c o n f e s s a r e  . E ’ p a r i me n t e  proibito a questi  
m e d e s i m i  E c c l e s i a s t i c i  di f o r m a r e  fra di loro a lc u na  
c o r p o r a z i o n e  ,  n è  società  ,  n è  di redigere a l c a n  atto
o  c i v i l e  .

C o n  un t er zo  d e c r e t o  , S. M. autorizza gl i  A r c i 
v e s c o v i  e  V e s c o v i  a p r o v vi s or i am e nt e  disporre delle 
C h i e s e  dei  c o n v e n t i  soppressi  per Γ esercizio del  Culto.

—  C o n  un q u a r t o  d e c r e t o ,  del 2 1 .  a g o s t o ,  S M. 

a b o l i s c e  i n tutto il R e g n o  la contribuzione esatta sotto 
i l  n o m e  di  V o to  d i S  G ia co m o  .

—  D. G i o r g i o  Rei  , V i c a r i o  General e del l ’ O r di n e di 
S. A g o s t i n o  , è  n o m i n a t o  Consi gl iere  di  Stato .

—  C o n  a l t r o  d e c r e t o  v ie n  proibito 1* uso d’ ogni  
s p e c i e  di  c o c c a r d e  . L a  c o c a r d a  rossa non potrà più 
ess er e po r ta t a  c h e  d a i  m i l i t a r i  e dagl i  i mpi eg at i  al l ’ 
arm ata .

(  E s tr a tto  dalla G as. d i Madrid )

U N G H E R I A

( Sem elino  1 0  Agosto 

Gi us ta  l e n o t i z i e  r ic e v u t e s i  oggi  da  Belgrado , le 
t r u pp e  T u r c h e  e h ’ e r a n s i  a v a n z a t e  fino alla Kolubara 
s o n o  state p i e n a m e n t e  sconfit te dal corpo sotto gli or* 
d i m  d e’ C o m a n d a t a t i  J a c o p o  NenadoWi ts  e Simo Mar·  

k o w i t s c h  ,  i q u a l i  a v e v a n o  ricevuto potenti  rmforxi  , 1

U n gran numero di Turchi  é stato ro vescia to  nella 
Drina . Aipetlaosi  i dettagli di questo fatto.

I Serviani non sono stati egualmente fortunati* 
sulle sponde della Morava e della Nissava . D-pò due 
t e n t a t i v i ,  riuscirono a liberare il corpo d’ armata d* 
Heiduck B-Iko , ch’ era rinchiuso in B i ny a  ; ma non 
potettero far levare il b lo cco  di Deligrad . Le truppe 
Turche che circondano quella piazza , occupano una 
posizione vantaggiosissima .

—  G à da alcuni giorni è partito da Belgrado u a  
trasporto di munizioni , che sono destinate per diversi 
Corpi d’ armata . ( J  de Paris )

I N G H I L T E R R A
Londra l 3 - A Sosto 

Molti pensano che la nostra spedizione non si liJ 
miterà all ’ isola di Walcheren ed alla Schelda , ma 
che si tenterà pure d’ impadronirsi dei vascelli  che 
trovansi  nello Zuiderzee , e d’ occupare le isole del  

TeJtel .
Finora le operazioni della nostr* armata di  terra 

e di mare hanno pienamente corrisposto a* nostri d e ·  
siJerj ; ma confessiamo pure che s i amo in molta a p 
prensione riguardo alle conseguenze che risultar po 
tranno ove le nostre truppe m-ircmo sopra A nve rs a.

Non è  impossibile che il g ra n d e ca m b ia m en to  s o -  
praggiunto sul Continente dopo eh’ è stata progettata 
la nostra sped.ziooe , obblighi coloro che ne h anno  l a  
direzione , a deviare non poco dai loro primi piani . 
Noi non saremmo pure sorpresi che venisse abb an do
nata 1’ idea d’ attaccare Anversa . Conservando noi I* 
isole alle foci della Schelda , c i  riuscirebbe d’ impedire 
che la flotta d ’ Anversa facesse vela e ci fosse n o ce -  

vole , come se Γ avessuUo distrutta .
E' probabilissimo che sia stato risoluto di c o n 

servare queste isole come necessarie alla nostra s i c u 
rezza . Il primo articolo della capitolazione di Middel-  
burgo è tale da giustificare la nostra opinione . Esso 
porta che si accorda sicurezza a chiunque , purché si sotto- 
metta ai regolamenti cfu saranno stabiliti e pubblicati dal 

Governo Britannico .

E per verità abbiamo motivo di credere che il 
Governo adotterà qualche piano di questa natura, come 
una parte del nostro sistema avvenire ·

D  A  N  I M A  R C A  
Copenaghen 23 . Agosto 

Pare che il ristabil imeuto della p a c e  fra. la n o
stra Coite e quella di Stockholm sia cosi certa e pros
sima, che molti negozianti  si occupano di specula
zioni sugli oggetti che sarà pid vantaggioso di spedire 
in i s v e z i a ,  o di farne venire . Qu e st a  considerazione 
ha contribuito a far abb issare ancora if prezzo del lo 

zaccaro e del c a f f è  . Gli Svedesi ne sovrabbondano i a

diodo che lo spacciano a vi i  prezzo .
( Jour. de Paris )

G RA ND U CA TO  DI V a S R A V I A  
Varsavia l y  Agosto  

L ’ anuiversario della nascita di S. M. l’ Imperato? 

Napoleone è  stato celebrato in questa capitale colla 

più gr an  pompa. La maggior  parte delle iscrizioni  era



f c j n e e p i u  i n  questi  t e r m i n i  : v h a  Napoleoni il Grande , 
'nostro liberatore e nastro vendicatore .

A  c o n t a r e  dal  j .  d i  questo mesa i reggimenti  i 3  
l 4 .  * 5» e 1 6  d' i n f a n te r i a  p o l a c c a  ed i reggimenti

8,  9 ,  e 10 di c a v a l l e r i e  e due battagl ioni  di c a c 
c i a t o r i  s o n o  al soldo d e l l a ' F r a n c i a .  Ϊ do* reggi menti  di 
c or a z z i e r i  d ’ ussari  form iti i n G al iz i a  tono parimente 
al  soldo dell* I m p er a t o r  N a p o l e o n e  , {  Idem )

A U S T R I A

L in tz  24.  Agosto

G i à  da q ua lc h e te mpo gi ra no diverte voci  t e n
d e n t i  a r appr esenta re  Γ A r c i d u c a  Carlo come uno da’ 
p r i n c i p a l i  autori  del la guerra  a t t u a l e ,  e  come uno d e ’ 
p e r s o n a g g i  c h e  più si sono opposti  perchè avesse f i 
n a l m e n t e  un termi ne . Sul le  prime si durò fatica a 
c r e d e r l o ,  poiché o g n u n o  era a v v e z z o  a vedere in qtì i-  
M<> P r i n c i p e  il c ap o del partito della pace , contro di 
cui  er a os i  d i r e t t i ,  nel i 8 o 5  tutti i sforzi del partito 
del l ’ i X  Regi na di N a p o l i .  Not iz ie  degne di fede c ’ 
i n f o r m a n o  c he f  A r c i d u c a  C a r l o  In  per verità sostenuto 
p e r  l u n g o  tèmpo il sistema pacif ico ; ma che le offerte 
f  t t e - l i  1* a n n o  stfnrso d agl ’ insorgenti  di Spagna aven 
du\o sedotto , ha da poi pr ed ic at o la guerra contro la 
F r a n c i a  ed a p po g gi at a  V o p i n i o n e  adottata da alcuni 
de ’ suoi f rate l l i  o c u gi n i .  Di ff i ci lmente s’ indovinerebbe 
q u i i  possa essere in c i ò  stato l o  scopo di questo Prin 
c i p è ;  le pe r so ne  b ene istrutte di quanto è successo 
al la C or te  di "Vie-nna , p r et end ono c h’ egli si fosse lu- 
f i r g s t o  d’ ot t enere o la C o ro na  di Spagna od il Governo 
d ’ una pa rte  del la  G e r m a n i a  , detronizzando 1 Principi 
at ta cc at i  a l l a  F r a n c i a  .

Q u a l u n q u e  sia stato il p i a n o  dcU’ Arciduca Carlo , 
p a r e  c e r t o  c h e c ol oro i qual i  b r a m a l o  il ristabilimento 
del'.a t r an qu i l l i t à  c on t in en t al e  , non debbano dolersi 
e h ’ e g l i  già caduto i n  d i s g r a z i a ,  poiché il suo allon
t a n a m e n t o  dagli  af far i  può essere riguardato come il 
p r i m o  passo alla p a c e .  Al tr onde è oggi fuor di dubbio 
c h e  la p i ù  parte dei  Gen er al i  Austriaci  si sono pro
n u n z i a t i  cont ro questo P r i n c i p e ,  il quale ha dato loro 
g r a v i  m o t iv i  di ma lc o nt en t o . Ci tansi  fra* suoi nemici
1 G e n e r a l i  Bel legarde , Hi l ler  , DuKa e Meyer di Hol- 
d e n f e l s  . Quest* ul t imo , che passa p cr uno de’ migliori  
G e n e r a l i  d e l l ’ A u s t r i a ,  ha c ontro di se indisposto l’ Ar-  
c i du c a  C a r l o  q u a l c h e  tempo p r i m a  dell* apertura della 
c a m p a g n a  , most rando e n e r g i c a m e n t e  i pericoli  che 
f l u i t e r e b b e r o  da una guerra cont ro la F ra nc ia  per la 
M o n a r c h i a  A u s t ri a ca  . Egl i  è stato chi amato nel c o n 
s i g l i o  d e l l ’ Imp er at or e  dopo la ritirata dell’ Arciduca 
C a r l o  ,  il q u a l e  non gli  a v e v a  dato alcun comando .

S i a m o  i n f o r m a t i  c h e  gli  Ungheresi  , fra tutti i 
t u d d i t i  A u s t r i a c i  ,  sono quel l i  che p i ù  fortemente siansi 
d i c h i a r a t i  c o n t r o  la guerra e che ricusino con maggior  
o s t i n a z i o n e  di far sagrifizj  per  continuarla . Le leve 
di t r u p p e  non h a n n o  a vuto effetto , nè si è potuto 
o t t e n e r e  di mettere a nu me ro  1’ armata insurrezionale 
d ’ U n g h e r i a  . Si sono veduti  c ircolare in quel Regno 
V ar j  i n d i r i z z i  munit i  d’ un grandi ssi mo numero di firme 
di  p e rs o ne  inf l uent i  , e ne’ quali  s* invitava 1’ Impe
r a t o r  F r a n c e s c o  ft far la p a c e .  Parlasi pure d’ energici 
r e c l a m i  rel at iv i  alla c o n v o c a z i o n e  d’ una Diet* Unghe* 
Tese , e n e ’ quali  dscevasi  formal mente che parecchie 
n m n r e  adottate dalla Corte non si potevano eseguire 
i n  U n g h e r i a  se non col consenso degli  Stati . La N a 
z i o n e  U n g he r es e  d oma nd a ad alta voce la conserva

z i o n e  de* suoi  diritti  e pr ivi legi  , che crede minacciati  
da  p a re c c h i  atti del G ov er no . E’ questo il principale 
m o t i v o  del l ’ opposi zi one che si è manifestata in una 
g r a n  parte dell* U o g h e r i a  e che è stato impossibile iì 
r e p r i m e r e  . { P u b  )

---  N o n  v i  sono più truppe Austriache in Galizia. Le
tr u p p e  Russe che part iranno da quel la provincia per 
a n d a r  i n  Moldavia ,  prima della loro partenza , mette
r a n n o  in po6se*s·» i polacchi  di tutti i posti che essi 
o c c u p a n o  attualmente»

Al cuni  ussari del r eg g im en t o l evato dall* elet
tore di Assia , ed acquart ierato s u l l e  frontiere di Bue- 
mia , han fatte alcune scorrerie sul territorio Ravnro .
11 capitauo di Gunther . c o ma n d a n t e  del cordone , ha 
fatte vivissime rappresentanze a questo pr opòsi to, a n 
nunziando inoltre che a v e v a  prese a lc un e misure per 

f j r  "rispettare i  domiti) del  suo Sovrano.

'Altra dì L't itz  f ò t  2 6  Agosto

11 óonerale Bel legarde è attualmente presso I’ Im* 
pfirntor d\ Austria e gode del la sua più grande confi 
denza.  Questo Generalo è stato n omi na to  capò supe
riore del grande stato ma gg io r e Imp er ia le  Austriaco . 
Egli non t ic e ve  gli ordini c h e p e r  parte del l ’ Impera
tore medesimo . Benché nòn paja più possibile la r in 
novazione delle ostilità , si va cont i nua nd o la nuova 
organizzazione dell'  annata Austri aca  , e impiegansi 
tutti i mezzi possibili p e r  procurarsi  r e c l u t e .

Siamo informati che il c o ma nd o del le  truppe A u 
striache stazionate in IVToravia è  stato ora affidato all ’ 
Arciduca Ferdinando*, il q ual e  ha stabil i to il suo quar

tier generale ad Olmutz . (  Pub. )

Vienna 26  A g o sto  

Corre voce che i libri e manoscri tt i  rari  , i  q u a ·  
dri ed altri oggetti d’ arti ehe trovans i ancora in que- 

-ita c i t t à ,  saranno spediti a Parigi  . Si s a .p e rò  che le 
nostre più preziose r o' lezioni  s o r o  state trasportate in 

Utìgherìa prima dell’ arr ivò dei F r a n ce s i  in V ie nn a

j . A L E  M A G N A  ,

Brc°enz 26  égoslo  

L o  stato delle cose si va di gi orno in giorno m i 
gl iorando nel Vorarlberg . I Francesi  oc cupano di nuo
vo la città di FeldKirch.  P a r e c c h i  capitani  di c a c c i a 
tor i  che eransi rifuggiti  in Isvizzera , hanno scritto 
p f r  implorare/la clemenza dal loro S o v r a n o ,  ed otte·  
nere la permissione di ritornare alle proprie case. Gl i  
abitanti della foresta di Bergenz ha nn o  con i nde gnaz io
ne ricusato di accettare le offerte che a lc un i  emisèarj 
stipendiati  facevano loro per indurli  a ribel larsi  ; a nzi  
minacciarono loro di consegrtarli  in ma no  alla forìa p 

se non si fossero allontanati  i mm e d i a t a me n t e  .
( G a z. de France )

B A V I E R A

Augusta 2 g  Agosto 

CÌ sì scrive da Vi enna che Γ Imperator d’ Austria
vi ha fatto comperare iu questi ul t imi  giorni per p i i  
d’ un milione di fiorini in gioje che credonsi  destinato 
p e ' regali d’ uso al punto della Segnatura della p a c e .

(  Jóur. de Paris )
—  Spargesi voce , che la strada mil itare n o n passe· 

rà più per Ulma , nè per la nostra città , e che ver
rà affatto stabilita sulla riva sinistra del Danubio fino 
ad logolstadt o Netibourg , da dove proseguirà sulle 
riva medesima di quel fiume . Con questa disposiziono 
le nostre spese saranno ben di mi nui te  . ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E

BresKens 3 i . Agosto 

Jeri si sono veduti sfilare due in trecento basti
menti Inglesi che hanno fatto vela da Flessinga , e 
abbandonate le loro posizioni . Non si sa veramente 
ciò che far voglia il nemico, nè si comprende lo scope 
di questo tristo parto del genio B r i t a n n i c o .

L’ isola di Cadzabd è stata i nvest ita tutta la not
te 5 le nostre triippe erano pronte a ma rc i ar  contro il 
nemico in caso di sbarco j ma questi non si è attentato 
a metter piede a terra .

Anversa 1. Settembre

La fquadra nemica si è considerabilmente i r v i *  
cioata a Batz . Il numero di v e l e ,  da quella parte , è  
di ι ο ί ,  fra cui 64 peniebe o battelli piatt i .  Ri man

gono 18 bastinomi d’ alto bordo d » i u ' p a r t e  di  Ter -



oeose ; in rutto u g  vele , cioè lo «tesso numero di
j er i  sera . L a  notte  è  «lata tranquilla*.  A l c u n e  peniche 
'e ra no sotto v el a  a v a n t i  i l  l e v a r  della luna ed a l l a  m a 
r ea c a l a n t e  ; si è  v e d u t a  una di Queste collocarci  a 
d i e c i  o r e  e m e z z o  d i e t r o  le  fascine che il ma r  basso 
l a s c i a  a l l o s c ope rt o.  E s s o  t r ovavasi  à me zz o tiro quando

operai  del la ma ri na  Γ attac* 
, e 1’ ob bl igar ono a ritirarsi,  

a 22<*> le vele del. ne mi co  che

f u o s s e rv a t a  a l l o r a  gl i  
c a r o n o  c o n  v i v o  f u o c o  

Si  so n o c a l c o l a t e

h a n n o  a b b a n d o n a t o  l a  s ta z io n e de* contorni  di Batz . 
Esse h a n n o  p r e s o  l a d i r e z i o o e  di Fle««inga . Al cuni  
p e n s a n o  c h e  g l ' i n g l e s i  V o gl i a n o  fare uo tentativo sull ’ 
i so l a  di  C ad z a r . d  ; m a  vi  t r ove ra nno gli  stetti  ostacoli  
c h e  t r o v a r o n o  d a v a n t i  A n v e r s a  .

L a  n o s t r a  c i t t à  è pe rf et ta mente  tranqui l la ,  benché 
r i c o l m a  di  m i l i t a r i  e di  tntto ciò che offre il teatro 
del l a  g u e rr a  .

E '  stato q ui  p u b b l i c a t o  il seguente ordina del 

g i o r n o  :
S ol d at i  ,

S o n o  d iec i  g i o r n i  c h e  una Formidabile spedizione 
er as i  r i u n i t a  a Batz  \ il n e m i c o  non ascondeva i suoi 
p r o g e t t i  . . . .  S e i c e n t o  v e l e  e 40™· uomini  m i n a c 
c i a v a n o  A n v e r s a  ,  la sua fiotta , » suoi cantieri  , e 
tutti  » l a v o r i  i m m a g i n a t i  dal  genio del Gran Napoleone.

I! n e m i c o  p o c o  s i c u r o  di vi uc er vi  col le solite e r 
m i  , c o m b i n a v a  c o n t r o  di  voi mil le  stromenti  di d i 
s t r u z i o n e  . /

V o i  siete a c c o r s i  ! D a l  momento che vi  trovai 
r i u n i t i  in n u m e r o  di  i 5 m. u o m i n i ,  vi col locai  al posto 
d* onore . Il  n e m i c o  ha i n u t i l me n te  assalito il Vec chi o 
D oel e F r e d e r i c  H e n r y  ! . . . . Deluso nel le sue spe
r a n t e  , e g l i  o r  p a rt e  , e si lusinga di tr vare sopra 
a l t r e  s p o n d e  m a g g i o r  f a c i l i t à  nelle sue imprese.

V o i  state p e r  a c q u a r t i e r a r v i  ne’ vi l laggi  ; se il 
n e m i c o  si  p r e se n ta st e  di  n u o v o  , r itornerete in queste 
p a l u d i  c h e  l a  v o s t r a  p a z i e n z a  ha già illustrate *, vi r i 
p o r t e r e t e  il m e d e s i m o  ardor e , il medesimo zelo pel 
s e r v i z i o  d e l l '  I m p e r a t o r e :  ì o m .  vostri c ompa gn i  d’ arme 
c h e  a r r i v a n o  da tutte le b a n d e  , vi si troveranno con 
V o i ,  e  s’ è  d ’ uopo f i n a l m e n t e ,  la marina che ha già tanto 
f a t t o  i n  qu esta  c i r c o s t a n z a ,  risponderà al nemi co c o l l e  
m e d e s i m e  a r m i  il c u i  f un es to  uso dee su di lui r icadere.

Soldati  ! vo i  a v e t e  combattuto poco ; ma i v a n 
t a g g i  c h e  a v e t e  r ip or t at i  sono incalcolabi l i  : le r i v e  
d e l l a  S c h el d a  a t t e s t e r a n n o  a i  secoli  a v v e n i r e  c he  forze 
g i g a n t e s c h e  p o s s o n o  v e n i r  superate dalla attività , dal 
V a l o r e  e d a l l o  z e l o  pe r  la patr ia  .

Dal  q u a r t i e r  g e n  d’ A n v e r s a ,  Z o  agosto 1 8 0 9
T. Beknadottk  , Mare<c. d’ Impero ec.

( Jour, di V E m p. )

P arigi 6 . Settembre

F o n d i pub. del  5. C i n q u e  per 100 del 22.
m a r z o  1 80 9 .  7 9  fr, t o c .  

idem  del  22 S e t t e m b r e  1 8 0 9 7 7  —
A z i o n i  del l a  B a n c a  di F r a n c i a  1 2 2 2  5o

U n d i s p a c c i o  t e le g ra f i c o  , in data del  5 corrente 
i n d i r i z z a t o  dal  P r i n c i p e  di  Pont e Corvo a S. A.  S. il 

P r i n c i p e  A r c i  C a n c e l l i e r e  del l ’ I m p e r o ,  c ont iene  c iò  

c h e  s e g u e  :
» G l ’ In gl es i  h a n n o  a b b an d on at o  il Forte di Bat ì ,

»► d o p o  a v e r  po rta to  v ia  i c a n n o n i  ed i loro c a r r i .  Le
ii t r u p p e  O l a n d e s i  o c c u p a n o  la piazza . «

(  Mouitcur )
♦

A ltr a  d i P a r ig i é i l  η  Settembre.

F o n d i pubblici del  6  —  Cunjite p cr cento dei 2 i  

M a rzo  1 8 0 9  7 9  fr. 1 0

Idem, del  2 2  Settein.  1 8 0 9 .  7 6  8 0

Azioni del l a  Banca di Francia 1 2 2 2  5o

Il  sesto c o r p o  c o m a n d a t o  dal Marescial lo Duca 
d* E l c h i n g e n  ,  erasi  me ss o i n  ma rc ia  , il 12 a g o s t o ,  
d a  P l a c e n c i a ,  p e r  po r ta r s i  sopra  Salamanca.  Arri vando 

p r e s s o  d’ O l i v a ,  ai s e p p e  c h e  i l  ne mi co  occupava i a

f°'Ze Alden-fitieva del Camino , le principalmente ìò

j  ,Ur* 6 '* Cul dc B in 0 9· L ’ avanguardia agl i  ordini  
de! Generale Lorcet s c o n t r ò  difa.r. il nemico a A l -  
dcn-Nuev*. L ’ attacco ed il successo forono egualmente 
r a p i d i ;  la posi. ione fu superata,  ed il 3 degli  ussari 
«segui una bellissima carici  , doVe ,1 nemico fu sba

l l a l o .  Egli si rmo) a p-ccol. diitaccamenn al sur, corpo 
principale sulle alture d̂ . Bano» . 11 Generale W i l s o n  

e occupava con 4 battaglióni Spagnuoli,  2 b^ttaglioni 
Portoghesi b 1000 uomini venuti da Ciudad Rodrigo ; 
m tutto 4 a 0 mila uomini in una posizione quasi ines
pugnabile , dove aveva aggiunto alle d fficoltà del ter
reno , chiudendone tutti i sentieri pei quali poteva*! 
penetrar.sino a lui, con tronchi d* alb-ri , fosse profonde, 
e con macigni. Subitoche i reggimenti del corpo d ’ armata 
ebbero  circondato Banos , si m arciò contro  il n em ico, fi 
soldato non pensò in tal momento all'estrema fatica che 
una marcia di 9 leghe , con un c al l o  eccessivo , gli  
aveva fatta soffrire . 1 1  5 9  . e 5 o reggimenti si a v a n 
zarono colla ριύ grande audacia , e s’ impadronirono 
delle alture . il Generale Wilson riunì le sue trupp- ,  
e leniò anche di prendere 1’ offensiva ; ma questo t e n
tali/o gli fu estremamente funesto . La vanguardia e -  
raii riunita , ed impegnossi nn combattimento e l l a  
bajonetta , in cui il nemico fu distrutto . Gli  ussari  
ed i cacciatori terminarono di metterlo n-lla piò s p a 
ventevole disfatta » Fu esso inseguito fino al di là di  
Monte Maggiore e della Calzada . Tutto questo piccolo 
corpo d armata che ha lasciato 1200 uomini «ul c ampo 
di battaglia , ha infinitamente sofferto : i nostri dra* 
goni hanno combattuto a piedi in diversi Incontri  o 
si sono distinti \ 1’ artiglieria ha agito pure a m e r a v i 
glia . Un soldato del 5 9  reggimento ha preso uno 
stendardo;  ί prigionieri  hannò riferito che gli altri  
erano stati fatti a pezzi e gettati nei precipizj . L a  
nostra perdita è stata poco considerabi le.  Il 6 c o r p o ,  
proseguendo la sua marcia ha scacciati  a lcuni  piccol i  
corpi nemici che sono fuggiti  nelle montagne .

Eranvi a Salamanca i ^ o o  fantaccini e 4 ° °  c * “ 
valieri  agli  ordini del Generale Castrofuerte , il quale 
cominciò la sua ritirata verso Ciudad Rodrigo ,  da! 
momento che seppe che il Col de B<nos era stato f o r 
zato . Il 6 corpo è arrivato il 14  a Salamanca , i di  
cui abitanti e soprattutto il Vescovo si Sono mol to  
bene condotti ; tutti si sono affrettali di p r o v v e d e r e  

ai bisogni dell ’ armata .
( Moniteur del η Settembre )

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 4 Settembre 
Nell’ antecedente foglio accemmano che g l ’ i ngl esi  

eransi fatti vedere in forze a Gallipoli nel golfo di  
Taranto ed a Palinuro nel golfo di Policastro ; e c c o l e  
notizie che se ne sono ricevute :

Il Principe Ferdinando Borbone sbarcò con diverse 
truppe a P al i nu ro,  dove ebbe il tempo di far qualche 
operazione governativa , dimettendo le Autorità del no
stro Goveruo , rimpiazzandole con altrettanti de’ suoi 
e lasciando commettere alla sua truppa i soliti b ri g ao -  
d a g i i  , ma stornato affatto ne* suoi mal concertati  
progetti dall’ imprevviso avvicinarsi  delle truppe Reali  
che erano di qua state Spedite senza r i t ar d o ,  non ha 
creduto a proposito di aspettarle e si è nuovamente 
imbarcato . Giuntevi appena le nostre truppe c omanda* 
te dal General Manes , rimise questo Generale le cose 
nel primiero s t a t o , punendo severamente coloro c h e  

avevano secondato il nemico ·
A Gallipoli presentironsi gli Inglesi con tre l e g n i  

da guerra seguiti da diverse cannoniere e b o mba rdo 
ed intimarono la resa a quella piazza . ma a tale i o -  

t imazione fu riposto con un fuoco talmente v iv o che 
la flottiglia nemica fu costretta ritirarsi . ( Vtg**si piìi 

sotto la data di Gallipoli )
Ecco cosi sventati un’ altra volta i tentativi de! 

nemico . La truppa che era stata io buon numero »pe-



£ ϋ ι  i à  Napol i  per accorrere c v ·  lo richiedesse il Li- 
s o g n o ,  non aven do più ora ad agi re  contro il nemico 
e st e rn o,  ba avuto l’ ordine di fare un* altra operazione 
cont ro il nemi co interno ; cioè una p  rlustrazione contro 
i  briganti  che infestano con orrori inediti le inermi 
po p o l a z i o n i  . Già vi hanno dei riscontri del miglior 
fcuon e»ito di  tale operazione , ed ognuno Applaudisce 
e  queste Ottime disposizioni . U a ’ intera binda di 200 
b ri gan ti  a c a v al l o  , temendo d ’ estere invi luppati  , ha 
d o ma nd a to  i n grazia di godere del l 'amnist ia concessa,  

ina per altro spirata ·
Starem ora a vedere se gli Angl o Siculi vorranno 

p r o v a r s i  con nuovi altri tentativi  , tutto concorrendo 
a  i n d i c a r  l or o che n oa  avrebbero miglior successo dei

p r e c e d e n t i  ·

G a llìp o 'ì ( Terra d’ Otranto ) a 8 Agosto 

Jl di 26 t alle 4 pomeridiane,  comparvero innanzi 
a  quest a piazza due legni da guerra Inglesi seguiti da 12 
tra c an n o n i e r e  , e bombarde j si ancorarono alla di- 
s t m ? a  d’ nn migl io , e i nt imarono la resa della piaz
za colla m ina cci a ,  in caso di rifiuto di darla alle fiam· 
m e .  11 Sig.  Stefanini rispose , quello che in simili c i r ·  
costanze suole e deve un mil itare d ' o n o r e .  Allora i 
le.  ni  n e mi ci  cominciarono a far  fuoco sopra di noi, get 
tando una pioggia di palle e di bombe incendiarie , 
dalle qual i  non è stato cagionato altro danno che quel
l e  di un momentaneo spavento . La piazza corrispose 
e l i '  attacco con un vi vi ssi mo fuoco , che cessò dopoc- 
rfiè la C o ma nd ant e ,  ricevuti  alcuni  colpi el suo fcor·
i o  , prese il  largo con tutto il resto della f lottiglia.  
L '  art i g l ie ri a  . la truppa di l inea e i legiocarj  si sono 
tutti distinti  in questa occasione , per la loro intrepi-- 
rlità e bravura . L'  esempio di queste virtù è stato da
t o  dal Sig.  Stefanini , Comandante la piazza e dal Sig. 
C r a n a l a i s  che comandava Γ artiglieria . Gli pbitanti 
t a n n o  a n c h e  essi secondato la difesa della ci.tà eoo 
tutti  » m ez zi  che erano in loro potere .

Jl dì seguente , due legni nemici  , steccatisi dal
la f lo tt ig lia  9 sbarrarono a lcu n i soldati alla torre dell’ 
A l t o ,  tra il porto Cesarea e G a l l i p o l i ,  e sm presero tre 
pescatori  . Un distaccamento di legiooarj,  che era sta·
l o con molta previdenza riunito a Nardò , vi accorse 
a m a r c i a  f o r z a t a :  il nemica , las< iati allora i pesca· 
tori , i m b a r c ò  prima d’ essere attaccato, lanciando una 
i o r o b a  verso la costa ; che c agi onò qualche piccolo 
3ar.no all* antica Torre detta dei  Lu2Zt . Intanto al 
cade r  del  detto giorno , il Sig. Gen Ottavy , Coman
d a n t e  della provincia era giunto eoa rinforzi conside
r a b i l i  e con tutta la sua artiglieria di campagna.

11 26 tutti i legni nemici  non erano più sulle 
a c q u e  di Otranto .

Questa spedizione che ha avuto il successo di tut
t e  l e  aUre tentate contro di noi,  pare che non avesse 
a l t r o  oggetto che di sorprendere , supponendoli indifesi
i  r i c c h i  depositi di oglj che abbiamo in questa città , 
e  c he sono pressoché 1' unica fortuna di molti pertico- 
yi  del le  province della Puglia ascendenti al valore di 
c i r c a  25 miglioni di ducati . L’ oggetto dunque di 
questa  spedizione era tanto nobile nei suoi principi 
q u a n t o  è  stata essa gloriosa ne’ suoi risultati , ed è 

v e r a m e n t e  strano e doloroso 1' avere occasione di os
s e r v a r e  ogni  momento che nessuno raccomanda mai 
taoto il rispetto per le proprietà quanto gl’inglesi, dai 
q ual i  esse sono c ont i nuamente violate nelle fotme più 
odiose .

R E G N O  D ' I T A L I A
Milano 9  Settembre .

L e  più recenti notizie di Vienna ] del 23 corren
te'] seguitano a farci riguardare come imminente la pa
c e  coll ’ Austria .

La nostra Principessa V i ce  Regina è partita ogg^ 
p e r  la solita villeggiatura di Monza.

Madrid 26· Agosto
S M; il Re ha emanati due decseti sull’ organiz

z a z i o ne  del servizio degli ospitali militari del Regno,  
e  sull ’ amministrazione delle poste.  ( Pub. ) 

Amsterdam 2 Seti mire 

L a  divisione del Gen. Gratien è arrivata il 3o a 
B'jis le Due , e ne è ripartita nella notte. Un centmajo 

ài carri erano stati preparati per trasportar l’ infanteria.
—  Giusta un rapporto dell’ armata del Brabante, da- 

tìto  il 1 0  agosto .alle, ore 10 del mattino , e per v e -

noto al ministero della guerra , « n  tfràn numero di 
bastimenti nemici  eh’ erano stazionai» i n n a n z i  B a u  } 
ha messo alla vela per scender n u o v a m e n t e  la Schelda. 
Questa ritirata precipitosa è se nz a  d ub bi o 1’ effetto 
dell ’ a l i rme che ha gettato f r a  gl  I n g le s i  1’ immenso 
dBncor>o di Guardie Nazionali  eh  è  v t u u i o  a proteg

gere Anversa .
—-  Corre voce d’ uno sbarco d eg l i  Inglesi  n el le  isole 

di Gore* e d ’ Oventlakliee , m a  s e n z a  ol cun delle gl io 
che dia a questo avveni mento q u a l c h e  probabil ità .

(  Pub- )
Copenaghen 2 7 .  Agosto

L ’ embargo eh'  era stalo messo q ui  ul t imamente , 
è di  nuovo levato.

L I B R I  N U O V I
Che si trovano a Parigi presso il Sig. C o l a i  stampatore 

libraro strada del vieux Colonbier N, 26.
R i c c i a r d o  c o n v e r t i t o ,  o v v e r o  T r a t t e n i m e n t i  di a l 

cuni coltivatori sulle quistion» le pi ù i mpor ta nt i  relat ive 
al codice rurale j sulle foreste , il loro r e g i m e  e la 
loro amministrazione .

In medio virtus solet consìstere recti

in 12. Prezzo l  fr. 5o c.  e 1 fr. 9 0  c .  f ra nc o di 
porto .

Questi Trattenimenti> che h a n n o  per  i scopo le que
stioni le più importanti sulla e c o n o m i a  rural e,  presentano 
un interesse reale nel  m o m e n t o ,  c h e  le di ve r se  c o m 
missioni formate presso le cort i  d’ appel lo  6Ì o c c u p a u c  
dell* esame del progetto d’ un n u o v o  C od ice rurale.

La forma di dialogo, m e t t e n d o  sul la s c en a  parec* 
chj interlocutori , le di cui  o p i n i o n i  s o n o  di ff er ent i  ,  
ha somministrato il mezzo di r i s p on d er e  a l l e  o b i e z i o n i  
e di dare più di varietà allo sti le .

L ’ Autore presenta c on  6duci a q u a l c h e  pr ogett o 
ed a l cu n ·  idee nuove , p e rc h è egl i  ben sa ,  c h e i  

Compilatori del nuovo Codice rurale s a p r a n n o  b e n  di * 
stinguere l'oro puro dal falsificato ,  le viste utili d ai  sogni  
dell’ uomo dabbene . Delle c irc ost an ze  f a v o r e v o l i  a v e n d o  
messo I ' Auto re  di quest’ opuscolo nel  c a s o  di  approfit
tare della perspicacia e del e d i s a m i n e  dei  personaggi
1 p ù  i l luminati della capitale non  ha credut o di dover  
nascondere Iu luce in un sito oscur o .

Gli uomini di Stato,  c h e  f or m e r a n n o  il Codice, 
trovandosi rapiti dal torrente dei  g r a n d i  affari  , n o n  
possono darsi intieramente a l unghe r ic e rc he  . Si of fr e  
loro alcuni materiali  per q u e l  v a l o r e  , che possono 
a v e i e j  e non si dee mettere in obbl i o , che Molierc 
alcune volte consultava la sua f a n t e s c a .

A v v i s o
Nel Gabinetto letterario del  S i g  G b a v i e b  , posto 

in strada nuova trovasi v e n d i b i l e  1’ O p e ra  intitolata 
El menti di storia Corredati del la  C r o n o l o g i a  ,  e del la  

Geografia antica e moderna T o m i  9.  E di zi on e Romana 
al prezzo di l ire 1 1 .  c o r r e n t i .

Divisione dell' opera
i . °  Tomo la Storia del v e c c h i o ,  e nuovo testamento 

colle sue cronologie .C?
2 La Geografìa a n t i c a  e m o d e r n a .
3. La Storia delle quatt ro Mo na rc hi e  , cioè A s s i 

ria , Persiana ,  Greca , e R o m a n a  bino a Costantino .

4· La Storia della M o a a r c h i a  R o m an a,  c o n t in ua t a  
tino al presente .

5, e 6 La Storia d’ Ital ia f e de’ suoi primi  abitatori ,  
dopo il diluvio sino al fine del  Regno Ital ico , c o n 
tinuata «ino ai tempi presenti  col le  sue cronologie .

7 P 1 La Storia de’ di versi  Stati e Regni Europei»
7. p. 2. la Storia di va rj  Stali  fuori  d’ E ur op a  

ed un trattato del B l a t r n e .

8. La Storia Ecclesiastica s ino alli tempi presenti.  
—*- Vangalo meditato T o m i  1 1  Edi zi one Romana c o l

e. tasto latino a piedi , p r e z z o  l i te  24,

Altra di Parigi dtl 8  Settembre

Fondi pub. del 7  C i n q u e  per 1 0 0  del 22.

marzo 1 8 0 9 .  7 9  fr. i o c .
Idem del 1 1  Settembre 1 8 0 9 7 6  5o

Azioni della Banca di F r a n c i a  1 2 2 0  — *

Eitraz. di treno va dell* 1 1 Settembre 
81 —  6 9 —  4 7  —  45 —  43
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M O N I T O R E
r ·■

O V V E R O

I I  V E L O C E  della 28.”“* Divisione Militare.

P r e z z o  d* A sso cia zio n e  a l  M o n i t o r e  o il V el oce  <W/e 2 8 me. 

D iv ìs .  M ilita re  è p er C Im p ero Francese e per l'Ita lia  fr a n c o  

à i  p o sta  e b o llo  d i lir . 1 9. d i Genova per il Semestre , e 
icre 3 3 .  sim ili p er l ' annata intiera da pagarsi a n ticip ata-  

m e n te  . —  L e  lettere ed il denaro debbono spedirti fra n ch i d i  

p o r t o  a lla  d irezio n e d i  G i o .  B a r t o l o m m e o  Co mo  .
E s c o n o  due f o g l j  la settim a n a  , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  
S P A G N A  

M a d rid  28.  Agosto 

S. M. ha reso j e r i  I' a lt ro  2 6 ,  un decreto conce* 
p i l o  nei term in i seguenti :

tt Io  c o n segu en za  della  soppressione degli ordini 
d ei religiosi nei nostri Stati , latte le Comunità delle 
re lig io s e  ,  le  quali  t ro va v a n si  in prima affigliate agli 
o r d in i  rego lari  , saran n o  sottoposte agli Arcivescovi , 
e  V esco vi  delle loro d iocesi  rispettive , c li Vicarj , e 
C a p p e l la n i  rego lari  da esse stipendiali saranno rim piaz
za t i  da preti secolari.

L e  osservazioui p u b b licate  dalla gazzettta di M a 
d r id  al proposito della soppressione degli ordini m o
n a s t ic i  ,  fann o am m on tare  il Clero regolare di Spagna 
se con d o  1' ultimo cen sim ento  a 61,00 0 in d iv id u i ,  ed 
i l  Clero secolare a 85  000, totale 146,000 uom ini. 

S V E Z I A

S to cK h o lm  1 8  Agosto

II Sig.  S c h u b e r t  , l u o g o t e n e n t e  Russo è qui gi unto 
d a  A b o  i n q u a l i t à  di  C o r r i e r e  .

—  Il Re h a  p u b b l i c a t o  ua* amnistia general e per tutr 
ti i Svedesi che hanno d o v u t o  a bb an don ar e il Regno 
e  che rientreranno nel t e r m i n e  di un anno.

ζ  Jou r. de 1‘ E m p. )

D A N I  M A R C A

Copenaghen  2 6 .  Agosto

Gi usta  u n a  r i s o l u z i o n e  reale del 20,  tutti i b a 
t t i m e n t i  S ve d e s i  m u n i t i  d» passaporti  rilasciati  dalla 
c a n c e l l e r i a  D a n e s e  e  f irma ti  da  S. M. possono non solo 
n a v i g a r e  l i b e r a m e n t e  e  s e n z a  ostacoli  nelle a cq ue di 
D a n i m a r c a  , m a  e n t r a r  p u r e nei  porti di C o p e n a g h e n ,  
d e l l e  i sole di  F i o n i a  e di L a n ge l a nd  , c ome pure in 
q u e l l i  di J ut l and , di  S l e s w i g  e dell ’ Holstein . In caso 
d i  b u rr a s c a  qu est i  m e d e s i m i  bastimenti  possono entrare 
n e i  p o rt i  d el l a  Z e l a n d a  , F al s te r  e Moen. l o  questi  due 
s a r a n n o  sottomessi  a l l a  s o r v e g l i a n z a  del mil itare . Lo  
atesso a v r à  l u o g o  pei  b as t ime nt i  Svedesi  munit i  di 
p a s s a p o r t i  del la  c o m m i s s i o n e  iuterionale di Norvegi a

—  L ’ A m m i r a g l i o  I n g l e s e  c h e c oman da  nel Sund ha, 
p e r  q u a n t o  d i ce s i  ,  d i c h i a r a t o  di bu u n  preda ,  e fatto 
v e n d e r e  i n questa  q u a l i t à  ai negozi ant i  d’ Elsingburgo 
i l  v a s c e l l o  m e r c a n t i l e  Russo arrivato ul t i mament e in 

quel canale ,  e d  a r r e s t a t o  d a g l ’ I n g l e s i .

A U S T R I A  
L in t z  2 7 .  Agosto 

L o  c o n f e r e n z e  d’ A l t e r a bu r g o durano già da 10. 

giorni avendo esse cominciato il 17} e tutto annuusi a

che avranno un risaltato pronto e soddisfacente . E 
quasi  continuo il cambio de’ corrieri fra quella e i t i i  

e Schoenbrunn . Il giorno 20, S. E. il Signor Conte di  
Chempagny ha data una brillantissima festa a coi  as* 
si i tene tutta la nobiltà della città e de' contorni d’ A l ·  
tetnburgo .

Un ordine del giorno , emanato dal quartier g e 
nerale , divide la parte degli Stati Au>truci  occupata 
dalle truppe Francesi rhe vi sono accampate , io c i n 
que circoodarj  , i cui capo luoghi sono Linz , Bruna 9 

Presburgo , Craetz e Trieste .
—  II Conte di Trantsmandorff  ha r impi azzato il 

Principe di Stbaremberg , nella sua carica di G ra n 
Maestro della Corte dell'  Imperatore : il Conte d’ A l -  
theim è stato nominato Gran Maestro della Corte dell* 
Imperatrice .

—  La gazzetta di Praga , che in oggi viene r ig u ar 
data come il giornale ufficiale del Governo Austriaco,  
ha finalmente annunziato la demissione dell’ A rc id uc a 
Carlo , ed ha tatto conoscere le condizioni  dell’ a r mi 

stizio di Zo ai m .
—  Giusta le ultime noti ti e venute dalla Sqrvia , i 

Turchi  hanno cangiato il blocco della fortezza* di D e-  
l igrad in un assedio r e a l e , e crede*» che se ne impa
droniranno senza diiBculta  so Γ armata S erviana  non 
riesce a battere prontamente il corpo d’ osservazione ,  
destinato a coprire quest’ assedio.  1 capi Serviani i m 
piegano ogni mezzo per ingrossare la loro armata j 
Czerni-Giorgio che ha ripreso il comando del corpo 
p r i n c i p i l e ,  sollecita dsi soccorsi per parte dei R u s s i ,  
ed il Sig. Consigliere di Stato Rodofioikm , gli ha a n 
nunziato , per quinto d i c e s i ,  il vicino arrivo d’ u a  
corpo di truppe di quella nazioue che farà Senza dub
bio cangiar  faccia agli  affari  iu Servia , a svantaggio 

de* Tachi  ·
__ A Belgrado è stata pubblicati  una vittoria ottenuta

dai Serviani nei contorni di Schabatz ; ma pare c h e 
questo van faggio sia stato di poca importanza ·

—  L ’ armala Russa di Turchia ha ricevuti  numero»! 
r i nf or zi ,  e parecchie colonne sono in marcia per r a g - . 
giungerla , oltre a quelle che le vengono spedite dalla 
Galizia . Si assicura tuttora che il Principe Bagratioa 
abbia preso il comando in capo di tutta questa ar
mata 1* cui operazioni furono ritardate dall assedio 
che ha intrapreso . Un corpo di 3oro. uomini assedia 
Γ importante fortezza d'Ismail  , sulla frontiera mer i
dionale della B.’ssarabia . La guernigione T u r c a ,  nu
merosissima , oppone un’ ostinata resistenza , ed ha 
fatto parecchie sortite ; ma è sempre stata nspmta  .  
Siccome alcune fortificationi esterne Sono già cadute 

in mano de’ Russi , si crede c he  l i  piazza capitolerà 
fra poco , a m.'oo che i Turchi non vogl iano arr is
chiarsi a sostenere un assalto . L’ armata Russa è d i 
visa in varj c o r p i ,  tutti occupati  a coprire questo 
a ssedio,  e ad impedire al l ’ armata del Gran V i s i r ,  di  
venire in soccorso della fortezza . Quest’ armata si è 
avanzata verso Silistria , mentre un altro corpo dt 
truppe Ottomane cost eggia  le r ive del Mar N e r o ,  dalla 

psstc d i  Vacua· Se il Gran Viair continua la sua m a t -

/



e i  λ ,  peieiamo «ipelfaiei  di sentire la nuova Ji  una- 
grande battaglia , dal cui esito dipenderà la sorte d‘ 
limali. (  Pub. )  .  ̂ _

G A L I Z I A

Cracovia 2o Agosto  

Ciusia una dichiarazione del Principe Giuseppe 
Fomat< wski , quattro r eggimenti  d’ infanteria , i bat- 
tagl ioni  de’ cacciatori  dt Louc2a e di Posen , come 
a nc he quattro reggimenti  dt caval leria dovranno pos 
S3re dal servizio del Ducato di Varsavi a a quello della 
G a l i z i a  . C i ò  non ostante nel caso che il Ducato di 
V a r s a v i a  ne avesse bisogno , gli  verrà somministralo 
un n u m e r o  eguale d' uomini o di recinte. La Galizia 
- r i mpiazzer à i caval l i  con altri che serviranno a ri
durre a numero sei reggimenti  di cavalleria , e p a 
c h er à  25 ducati  per ogni cavallo che non potrà riin 
piazzar^ . U na  commissione avrà Γ incarico di stimare 
gli  oggetti  d’ e q u i p i g g i o . L ’ armata di Gi l iz ia  sarà 
composta di 6 reggimeuti  di fanteria e d' 8 dt c av a l 
leria , c he  saranno montati alla Francese. Questi corpi 
debbono esser organizzati  al più presto possibile, es- 
soìdali  e mantenuti  a spese della Galizia . ( ldtra )

A  L E M A G N A
Lótisburgo 3 l agosto

Il famoso Dottor Schneider , dietro diversi ioter-
rof atorj  subiti  fci  Asperg , è stato trasportato ad Ulma
e consegnato alle autorità Bavare .

li Q j r x s t i q c m i  e i  Ytoubor :ì' ·.·
 ̂ t ^StraJsunda 28 Agosto

, V  Am^asriata , che il Re di Svezia , Carlo X lll .
spedisce a -S M I’ I m p e r a t o r e  N a p o l e o n e  , è giunta
3 StocKolm . L ’ Ambasciatore , e Ministro straordinario
Barone d’ Essen Λ g,ià Governatore della Pomeraaia , si
fer mer à alcuni j j i 'orqi  nella nostr* città dove risiede
la sua famig'ia . ^ B a r o n e  di LagerbielKi , uno dei
m e m b r i  principali  della legazione , parte dimani per
A m b u r g o  . 11 Barone di Stierocrona è stato spedito come
corriere a V ie n n a ,  per annunziar l’ ambasciata di S. M.
V Imperatore de’ Francesi .

- B A V I E R A

"Monacò 3 f Agosto 

Π nostro Principe Reale è partito da Vienna , ed 
è  gionto io ottima salute a 'Salisburgo per ripigliare 
il c o ma n d o  della prima divisione bavarese, che io assen
za di S. A R. trovavasi  sotto gli ordini del Gen. Ra> 
g lo wi c h .

—  II Marescial lo Duca di Danzica non ha fatto a 
V u n n a  un longo s oggi ór no.  S. E. è ritornata a Sali
sburgo , *d ha ripreso il comando del «. corpo dell ’ 
armata Francese ed alleata .

—  Il luogotenente Generale Deroi è sempre a Rosen* 
i é t m  *, la sua divisione occupa le due rive dell’ lnn .

—  Sentesi che sieno state prese delle misure , perchè 
all’ avvennire  il paesaggio del Tirolo nella Svizzera e 
v iceversa  non sia permesso che a quelli che laranno 
m un it i  di passaporto Francese .

(  Pab. )

Augusta Zo Agosto

«■ Pretende»! che ii Sig. Maresciallo Macdonald , 
D u c a  d i  Taranto , cemanderà nel Tirolo .

' Norimberga 29 Agosto

L e t t e r e  di Monaco assicurano di nuovo che il ma
tr im onio  del Principe Reale di Baviera colf Arcidu- 
chejsa Luigia , 6glia maggiore dell'Imperator d' Au
s tr ia ,  si farà immediatamente dopo la soscrizione della 
pace , e che questa unione debb* essere il pegno di
^u? ^ a c^c * ^ v¥oiro sussisterà fra 1’ Auitria e la 
Bayiera .

'li, ■■ ■ . ! ■
‘.ΤΤΓ Lorr·  v°ce  che il Regno di Boemia formerà quind’ 
innanzi qno Stato indipendente ed avrà per S-vrano 
u o  Arciduca d’ Austri» che sarà membro della Confe
d e r a t o n e  (Ul Renq (  pub, )

Ì I B T E M B R U G  A
Stuttgard 3 Sdtem lA c

U nostro corpo d' u r n u l a  s ta z io na t o sulle ftontìc·  
re meridionali  del Rc;»o<» va a r i c e v e r e  dei rinforzi^ 
li Immoti nenie generale di U osc r i th  che in og;»i «’ ù 

il Comandante in cupo , h;« trasferito il >uu quartiere 
«;ei’ erale a UrrgeiHz c le t ruppe Wirtcii> borghesi o c c u 
pano al presente la paite set ten tr io na le  del Voralberg,  
ove hanno rilevato le truppe F r a n c e s i  - Gli  abitanti 
del Voralberg continuano ad essere m o l to  tranquill i  .
Si dice sempre che il P r i n c i p e  Reele di V ir le mb e ig  
riprenderà· il comando del c o r p o  d’ a r m a t a  .

( Caurr· de 1‘Europe )

S A S S O  R I A
Dreida 2 7  Agosto

II- Duca d’ Abrantes è g i u n t o  qu) il 2$ , dopo 
mezzo giorno .

S. E. è stata presentata a l l e  L L.  ΜM. il Re e la 
Regina di Sassonia , in c o m p a g n i a  del Gen er al  C a r r i  
Saint Cyr e di tutto il suo S t a t o  Ma g g i o r e  .

— > Il Duca d’ Abrantes ha dopo il suo a rr ivo visitata 
le fortezze di Koenigstein e di P i l ni tz  , ha passato in 
rivista ed ha fatto manovrare 1>? truppe.  S. E. fu soddi
sfatta della bella tenuta del la b r i g a t a  Sassone corsari·  

data dal Gen Tii i lmann .
—  Si osserva molta attività nel la  nostra città dacché

vi è giunto il Gen. C a r r a - Sai nt  C y r ,  c h e  g o d e  già l a 
piena confidenza del nostro S o v r a n o  e  la stima g e 

nerale .
Le leve nel nostro R e g n o  p rosi ega ons i  col la m a s 

sime attività , e segnatamente eol ia m i gl i o r e  disponi-; 

zione per p*rle delle reclute c h e  grà r as so mi gl i an o  3 
soldati veterani .

— » 11 Gen. di divisione C a r r a - S a i o t - C y r  , C omandat i *  
te della città di Dresda , ha passate in r iv is ta  le t r u p 
pa Sassoni , ed ha fatto sa pe r  loro , m e d i a n t e  un o r ·  
dine del giorno , eh' egli era soddisfatto del la loro· a- 
bililà nelle manovre ; esse sono tuttora c o m a n d a t e  d'ai·; 
Generale Thielmann .

—  Si aspettano qui fra po chi  g i o r n i  8rn. uomi ni  dà 
truppe Francesi ,  che sono sotto gli  o rdi ni  del  General  
Carra-Saint Cyr , e che f o r m e r a n n o  una d i v i s io n e dell*
8 c o r p o ,  comandsto dal D u c a  d ’ A b r a n t e s  .

—  V  armistizio tra la F r a n c i a  e Γ Au s t r i a  è proro
gato sino al 20 settembre.  , j  -,

—  La nostra guardia c i vi c a  fa il s e r v i z i o  del la p ia z 
za unitamente alla truppa di l i n e a  ...

—  L’ armamento della città è c o m p i u t o :  n o i  abbia·  
mo più di 5o cannoni di grosso c a l ib ro  sol le nostra. . .  I Λ '
mura ; e ee si ricomincia la g u e r r a ,  s i a m o  al  sicuro U 
una terza visita del nemico.  , ^

—  L’ armata Polacca è f or t i ss i ma  , e s emp re animate 
dal migliore spirito. [ Jour. de 1‘ Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S I !
7 ·  -, f

Anversa 2 Settembre
Il Maresciallo Moncey , D u c a  di  C o n e g l i a n o ,  era 

qui venuto per concertare un a t t a c c ò  c ontro Γ isola di  
SuJ-beveland , ma è ormai  i n u t i l e ,  d ov e nd o gl i  O l a n 
desi esservi entrati qitesta m a tt in a  , dove senza dubbio 
troveranno molti magazzini  e m a l a t i  n emi ci  .

—  J>jrì sera si è letta al teatro la seguente notizia 
officiale fra i più vivi applausi  :

» Oggi 4 settembre , a l l e  or e  t  po meri di ane 9 

gl ’ Inglesi hanno evacuato il F or t e  di Batz ; a 4. o r e  
il Capitano di vascello Robin , Gornàndante la f lott igl ia 
Francese se n è impadronito.  Al l e  S ,  un d ista cc amento·  
dei Carabinieri Olandesi  del  1. r e g g i m e n t o  è v e n ut a  
ad occupare il forte . «

L evacuazione di Batz ci  pe rme tte  p r es ent emen te  
di comunicare per acqua c o l l ’ O l a n d a  , il che è molto 
vantaggioso per il commercio d‘ A n v e r n  . i t a ' r r V  à  

movimento alcuno,  nè alcun c a m b i a m e n t o  nella noi lr» 
guernigione j i nostri preparati-/, « ^ d i f e s a  continuanti  
come  so ne avessima a nco r b i s o g n o  , ,05 I



Gl i  a v v e n i m e n t i  ( iel la S c h e l d a  ci hnnno fatto c o 
n o s c e r e  c l i c  u n a f q n a d r a  m m a t a  può in 24. ore recarsi  
d ’ A r v e r s a  a l l ’ i inb Vdc MÙr a d e l l a  Schelda , e v i co  versa.

1 n e m i c i  l i f tnno a b b a n d o n a t a  rul l i  Γ isola di Sud- 
B c v e l n n d  , c h e  f o r m a  la r i v a  destrar d*·!!* Schelda , da 
W R l r h e r c n  fino a l  c n i i s l e  di  B e r g n p Z ò r m .  Si sono 
* * s i  Rc rc nt ' - ' r ta l i  di « s p e t t a r e  i r an no di  Co’ l or o c ar ri ,  
d i  d i s i r u g g e r e  le  p i a t t a f o r m e  di Bat7. r h e  rfomirutift 
1’ i n i  b o c c a t u r a  del  c a n a l i  1 Vii B c r g  op Z o om e il passag 
g i o  d e '  v a s c e l l i  sul la  S c h e l d a  , 1 q ual i ’ debbono passarvi  

n e c e s s a r i a m e n t e  a d n n a  d i s i a n z a  m i no f e  di 4«>o tese . 
P a r e c c h i  r a p p o r t i  a v e v a n o  a (rinunciato , il 3 settembre 
c h e  i l  dM lo forte e tutta Γ i sola  di Sud Beveland v e 
n i v a  s g o m b r a t a  . Il C a p i t a n o  di vascel lo Robin , C o 
m a n d a n t e  la f l o t t i g l i a  d ’ a v a n g u a r d i a  , st imò a p r o p o 
s i t o  , il 4  s e t t e m b r e  a 4  o r e  p o m e r i d i a n e ,  d’ andare 
e  r i c o n o s c e r e  i) f or te  in u n a  pi cc o' a l an ri à  . N o n  v e 
d e n d o v i  pi Λ a l c u n a  b a n d u r a  , s* a v v i c i n ò  sino a tiro 
d i  f u c i l e ,  d o n d e  si r i t i f ò  pe r  vedere se la sua rit irata 
n c n  f a r e b b e  t i r a r e  q u a l c h e  c o lp o di c a n n o ne  -

In l u o g o  di q u e s t o ,  v i d e  i nalbcr?re una bandi era  
O l a n d e s e  , e sc or s e f ui  b a s t i o n e  eleuni  uomini  r he  
s e m b r a v a  c h e  lo c h i a m a s s e r o  a se,. .Egl.i ritornò «uh’ to 
i n d i e t r o  , e t r o v ò  a p iè  del  forte la Muni ci pal ità  di 
B a t z  l a  q u a l e  lo a c c o l s e  c o n  trasporto . E- l̂i v e n n e  
i n f o r m a t o  c h e  gi à  da.  d u e  o r e  il n e m i co  a vea t e r m i 
n a t o  di s g o m b r a r e  il f o r t e  e 1’  isola di  Sud Rpveland . 
G l ’ Ingl es i  haJino p o r t a t o  v i a  tutta Γ  artigl ieria e per 
f i n o  le p i a t t a f o r m e  di b a t t e r i a  : ma la loro fuga è 
s t a t a  tr o pp o p r e c i p i t o s a  p e r  d a r  loro il i^mpo di r o 
v i n a r e  le f o r t i f i c a z i o n i  . Essi  n o n  hanno laseiato nell* 
i s o l a  a l c u n a  s p e c i e  di  p r o v v i g i o n e  , di best iami tutto 
è  s t a t o  c o n s u m a t o  o a s p o r t a t o  .

N on si c o n o s c e  il loro ulteriore progetto; essi 
a v e v a n o  a n c o r a . j l  5  s e ttem b «e  , 1 5 o bastimenti a n c o 
r a t i  a m ezza  le g a  da F ìe ss in g a .  Si parlò del loro pro
g e t t o  d* a b b a n d o n a re  q u e l la  piazza : ma p ir e  piò v er i
s i m i l e  ch e  a u m e n t in o  ai zi le fortificazioni di Ranime-  
K cn s  , T e r v e r e  e F ìe ss in g a  .

E ’ da o s s e r v a r s i  c h e  a l l o r q ua n do  1·  f lotta n e mi ca  
c o m p a r v e  il 2 9  l ugl io  d a v a n t i  Fl essmga , 3 vascel l i  
d e l l a  s q u a d r a  di  S. Μ Γ I mptra to re  erano ne’ passi 
e s t e r i o r i  del la  S c h e l d a ,  e g l i  altri  a poca d i s t a n z a .  Il 
V i c e  A m m i r a g l i o  Mi s s i e s s y  è riuscito colla sua abi l i tà 
e  p r o n t e z z a  a s o r p a s s a r e  il forte di Dstz pria che il 
n e m i c o  Γ o c c u p a s s e  . ? g l i  prese posizione tra i forti 
d i  L i e f k e n s b o e c k  e L i l l o  , di cui  occupossi i m m e d i a 
t a m e n t e  ad a u m e n t a r  g l i  a p p a r e c c h i  di difesa j il che 

f e c e  pure, r i g u a r d o  a l l e  d ue  r ; v e  superiori  .
C i  d uol e  c h e  il n e m i c o  siasi  al lontanato cosi pr e

s t o  p o i c h é  il 5 s e t t e m b r e  it Principe di Ponte-Corvo 
d o v e v a  c o m a n d a r e  un a t t a c c o  general e per t e r r a e  per 
m a r e  , e  la s i t u a z i o n e  de* l uog hi  , e lo spinto che a n i 
m a  le t r u p p e ,  le g u a r d i e  nazi onal i  e gli equi paggi  
«della s q u a d r a  a u n u r z ’ i v a n o  una bri l lante g i o r n a t a .

T u tte  le  m isu re  er a n o  prese p-rchè in passi cosi 
a n g u s t i  i nostri V a sce l l i ,  i nostti brulotti e la f lo tt i 
g l i a  com b attessero  e fossero stati diretti s im ultaneam ente  
c i a s c u n o  sopra » fondi re lativ i alla loro capacità di 
p e s c a r e ,  e se co n d o  la d iversa  posizione de* bastirneuii 
n e m i c i  c h e  tro v a v a n s i  a ll’ altura di Batz in numero di 
p i ù  di 3 u o  d ’ og n i  sp ec ie  . ( Jour. (h ' Emp. ) 

Altra d ’Anvcr<a del 3 S ttembre
Jeri  s o n o  q u i  g i u n t i  4 · battagl ioni  di truppe di 

l i n e a ,  c n c  a r r i v a n o  a l t r i  ad ogni  istante. I viaggiatori  
r i f e r i s c o n o  c h e  tutte le s t r a d e  sono pieno di soldati .
I , e  g u a r d i e  N a z i o n a l i  c ho t rova nsi  in questa città v e n 

g o n o  e s e r c i t a t e  m a t t i n a  e s er a nel m aneg gi o delle o r 

m i  ", le l ° ro c o o r t i  A t t r a v e r s a n o  ogni giorno la nostra 
c i t t à  al  s u o n o  d ’ un a m u s i c a  guerriera . Tutti  ammi  
rttno l a  l or o b e l la  t e n ut a  . Questa mattina vi è stata 
st i l la  p i a z z a  di  m a r e  u n a sup erb a parata che avea colà 
n t t i r a t a  u n ’ i m m e n s a  f ol la  d i  spettatori .  Il P r i ne i p e  di 

P o n t e  C o r v o  p a s i ò  i a  r i v i s t a  le truppe <Jel!a gu erni -

J £Ìonc.  Jeri uno drg’ i Ajutanlf di campo di S.-/1. è
I partilo per V i . mi a . La flotia Inglese continua ad a l 

lontanarsi dalle nostre a c q u e.  Noi ci occupiamo della 
cbSliuzione di una mongolfiera , pel cui mezzo si os
serveranno agevolmente i movimenti della l inea n e 
m i c a .  Gl’ Inglesi ci lasciano tranquill i .  I loro malati  
ilrmmaIuti ammontano a i oni . ;  e soffrono grandemente 
frrr la mancano d’ a c q u a ;  essi non osano n-ppnre di 
vanire a cercar viveri freschi dalle nostri p i r l i .  Le 
nostre truppe hanno pochiss mi fehhrfcitanti , e nessun 

, di quelli  rhe lo sono è in pericolo.  Per tal modo all* 
armala Francese non manca nulla , e noi η n ci a c
corgi amo neppure ehe i viveri siano piò rari di * quel 
che fossero prima della vrnrta degl’ inaumerevoli  n o
stri difensori. I nostri magazzini  ridondano di foraggi.

I Jour. dt l’ Emp. )

Parigi g  Settembre 

Fondi p u b lici del 8 —  Cinque per cento del 2 2 
Marzo 1809 fr. i o *

Jdèm del 22 Settem. 1803.  . η 6  25

—  Il Sig. Gen. di Grave , comandante in capo al l  
ì«ola d ’ O ’éron , ha tra-rjjesso alla società d' i nc or ag
giamento p?r Γ industria nazionale un razzo i ncendia
rio d’ un mezzo <m:tro circa di lunghezza trovato a  
herdo d’ ur« brulotto Inglese d;ito in secco sulle no
stre coste:  una miccia simile a ree,  die'  eglr , p#»r t j  

minuti , con un fuoco chiarissimo . Il comitato del le 
arti chimiche della s o r b i i  è stato incaricato d ’ a n a -
1 zzare la materia infi^mirgbile contenuta in qu efo 
razzo . ed alla rui composizione pare che il n e m ic o 
attacchi molta importanza , e sul cui effetto fa ma gg io r  
cor.to che sul proprio coraggio .

Rapporto fatto il mercoledì 2 agosto dal Sig. Gay Lassa* 

in nome del Comitato d;lle arti < ch-miche , sopra le 
micc a incendiaria trovata a bo do a' un brulotto Inglese.

Questo razzo mi è stito rimesso 'dal Segretario 
d Ha società , p i a n d o m i  di determinare la natura e 
le p r o p o r z i o n i  delle sostanze che lo componevano . Ne 
ho fatto 1' esame , ed ho Γ onore di presentarne alla

società i risu tati .
Il r ’ zzo da me esaminato non era in t ie r o ; areva  

circa 5 decimetri di lunghezza , e il suo diametro i n 
tero non eccedeva un centimetro . L’ involucro era  
formato di carta bigia rivolta intorno a sè stessa , e d  

era rivestito all ’ eitremità d’ ano strato di vernice a d 
olio per i m p e d i r e  all’ umidità di penetrarvi. La materie  
iufiimmahile eh’ esso conteneva , aveva un colore g r i
dio gial lastro, e vi si distinguevaDO afeufte pi cc ol e  
particelle di zolfo . Allorché vi si dava il f u o c o ,  ar
deva con una fiamma v i v a ,  d’ uo decimetro e m ezze  
d’ altezza c i r c a ,  ed eealava un odore fortissimo d’ a 
cido solforoso. L i durata della combustione del razz® 
Fer una lunghezza di tre d ec imetr i ,  è di i o .  a |2. 
miouti .

Avendo polverizzata la materia infiamtnabile, n e  
presi 5 o  grammi 78,  e I* trattai coll '  acqua : la m a 
teria che non rimase disciolla dopo parecchie lavature 
pesava grammi 690,  ed era un m i r a g l i o  di zolfo e  
di carbone . Ilo trattato questo miscuglio colla potassa 
caustica;  e in qu-sto modo ho ottenuto o grammi 5o4  

di c a . b o n e ,  e sottr.endo quesro peso da qaetlo del 
mi scugl io,  ne ricavai  quello dello z o ’ fo , in guisa c h e  
U  materia del razzo è composta , sopra cento p a r l ^

, o Nitro
i , 6  Carbone

a3 , 4 ^ul fo .
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Avendo cosi determinata la natura e le proposi 
ziotii degli elementi del razzo , ho cercato di farne 
«no intieramente simile : quindi presi una bacchetta 
d’ uu centimetro di diametro, intorno a cu. r a v v i *  
un foglio 4i carta grigia impregnata· d’ un po’ di ce l i*



,« g a ito  r it irai  l a  bieche!»* , e allorché 1' Inviluppo 
/a  « c i o t t o  , lo chiusi  ad una delle sue estremità per 
ja e z z o  d’ un turacciolo di su gher o.  Cosi preparato 
1’ inviluppo ,  feci un miscugl io nelle proporzioni s o 
p r ai nd i ca t e  , ed avendono fatto una pasta durissima 
con un poco d’ acqua , la introdussi nel l ' invi luppo , 
c ompr imend ol a cou una bacchetta d* fucile. Al lorché 
fu asciutto il miscuglio , vi diedi il fuoco, e presentò 
esattamente gl i  stessi f enomeni  del razzo lngl.  se , arse 
c i oè  in un modo simile,  con delfagruzioue e nello stesso 
tem po. La società potrà r imanerne convinta da quello 
che V ho onore di presentarle.

Per  e&liatto conforme ,
Firm ato  , C. A. C o s t a Z  ,

Segr. aggiunto.

( Jour. du Comm. )

Civitavecchia 2 1 Agosto

II nostro commerci o prende un aspetto il più bril 
l aut e , «vendo riassunto tolto c i ò  che facevano le piaz 
ze di  Genova e Livorno . Νυη passa giorno che non 
g i u n g a n o  bastimenti  carichi  d’ ogni genere . I soli co- 
lonial i  venuti dall ’ A me ri ca  in poco tempo hon recato  
finora gl» oggetti seguenti  : zucchero, casse looo*, pepe, 
sacchi  5 o o  ; caffè , botti 200 e caratelli 3 o o  , c a c a o  
saechi  200 ; china , casse 5o , rhum , betti 5 o ; nan 
]jin t pezze 20,000 , coìtone , balle 3 o o o  . Si a g g i u n 
ga a tutti questi generi  una quantità d’ indaco , di 
l eg ni  d* tintura ,  ed altro ·

]1 riso ed il vino sono in tanta abbondanza ", che 
il primo si paga due bajocchi la libbra , e Γ altro 
uno scudo il barile .

( Gazz. Rom■ )  t x
R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 6 Settembre 

S a b a to ,  proveniente dalla Calabria, giunse in 
Napoli un numeroso convojo di prigionieri Inglesi uniti 
a m olti briganti in uniforme Britannico . Eran parte 
di quegli stessi ch e ,  nello scorso giugno, sbarcati nelle 
v ic in a n ze  di Scilla ed accampati nella bella posizione 
della M elia ,  non riuscirono a fuggire .

T O S C A N A  
Firenze I 2. Settembre 

Una compagnia di falsar) tentano d’ ingannare il 
com m ercio  con varie firme false delle più rispettabili 
Case e fra le altre con quella del Banchiere Saverio 
Scullheis di Roma , sotlo il cui nome hanno tentato , 
b en ch é  inutilmente , di derubare delle somme a vai) 
suoi am ic i  con finte cambiali , e con credenziali a 
favore di persone anonime , avendo perfino scritto a 
diversi suoi corrispondenti di dirigere le loro respon
s iv e  sotto coperta d’ un certo Gennaro Spadaro , Do· 
jnenico  Caruso , Costantino Spagnoli , per estorcere 
così , gl* f°*se riuscito, delle Cambiali appai tenenti 
a l Banchiere suddetto . —  Si previene perciò i Sigg. 
n eg o z ia n t i  di tutte le piazze d’ essere circospetti,  a f 
f in e  di non venire ingannati da costoro , i quali non 
sfuggiranno alla vigilanza della polizia , servendo a 
tutti di regola ,  che la firma del Banchiere suddetto 

essen d o  dilucidata ,  è  facile a conoscerne la falsità per 
]a m aggior grossezza del carattere , e per la cifra che 
χιοη è m ai uguale , e perciò le lettere scritte da questi 
fa lsari  sono le più insulse e fuori di tutte le regole 
d i  c o m m e r c io .

Vienna 2 Settembre 

S. M. 1’ I m p e r a t o r e  è  arrivato ieri alle ore 4 di 
sera da Presburgo. Dopo domani vi sarà teatro a Schoen- 
bruno.

Si assicura  positivamente che le truppe Russe han
n o  evacuato la  Polonia , e che si sono dirette verso la

Mo ldavi a. Questo a v v e n i m e n f o  l e m b r a  essere »  se- 
guito dei nuovi  a c c o m o d a m e n t i  couchi usi  col la Corte 

di Pietroburgo .
Eajono 2 settembre 

Dietro le ultime n o t i z i e  di Madrid , In ormate 
c o n t i n u a n o  a prendere r i p o s o .  1 Marescial l i  Ducili di 
Dalmazia e di Tr evi so  h a n n o  il loro quart ier  generai ·  
a Tal  >vera d i  la Reina.  I loro avampost i  sono a Ar· 
cobizpo , da dove o s s e r v a n o  l ’ a r m a l a  Inglese.

Il Marescial lo D uc a  di Bel luno occupa la Manche.
11 Generale Sebastiani è a c c a m p a l o  nel le  vi ci nanze di 
Madrid , e la r iserva è  col  Re n^lla sua capitale.  Il 
Duca d’ Elchingen è a S a l a m a n c a ,  da dove cede il 
luogo al Gen. K e l l e r m a n n ,  c h e  trov&vasi nei contorni 

di Valladolid .
Parigi 1 I Settembre

Fonili pub. del 9. C i n q u e  per 1 0 0  del 22.
m a rz o 1 8 0 9 .  7 9  fr. 1 0  

Idem del 22 Sett embre 1 8 0 9  7 6  5o
Azioni  delle Banca di F r a n c i a  1 2 2 2  5o

Il Monitore degli i l .  c or re n te  porta la continua- 
zione della c o rr ispo nd en za ,  e d eg l i  atti relativi «He 
operazioni militari sulla Schel da , ed in seguito al dis
paccio telegrafico, ed agl i  estratti  di lettere che ripor
tiamo qui sotto , c ont iene a n c h e  l a  capitolazione di 

Flessinga .
Dispaccio T ele?*ùfico.

Del 1 9  Aposto 1 8 0 9 ,  a 5 · ore della mattina
Il Generale Rousseau a S. E . il Ministro della guerra.

Il nemico è entrato i n  Fl ees i nga  ,  jeri  18 a i o.  

ore della mattina .
La guernigione esce pe r  la porta di Ramefcens . 
Non si sanno ancora i capitol i  del la capitolazione. 

Estratto di una lettera del Generale Rousseau.
in data del 20 Agosto  

Qui annesso è l’ estratto di u n a lettera scritta da 
Middelbonrg , il 1 9  a g o s t o ,  d al  C ol on el lo  Ajutante 
Generale Delon , per parte del  lord Chal am.

» La guernigione di Fl ess i nga  è prigioniera di 
v  g u e r r a ,  e condotta in I n g h i l t e r r a .  Gl i  uff izial i-ge- 
» neral i ,  che fanno parie del la g u e r n i g i o n e ,  non han- 
» no soft'erto delle di sg ra z ie  d e l l ' a s s e d i o ;  Nessuna 
» persona di distinzione , ec cettu atone Γ Ajutante 
» generale Weikel  , è stata feri ta .

Copia della lettera del Generale Monnel , riavuta àal 
Ministro della guerra il 3o.  Agosto 1 8 0 9  

Dal quartiere gen. a Fl ess i nga  il 16.  Agosto 1 8 0 9 .
A. S. E  il Ministro della guerra Conte di Hunebourg 

Monsignore.
Ho Γ onore di spedirle la capitolazione per l a  

resa della piazza di Flessinga .
Le circostanze in cui  mi  trovo , ed i mezzi  e o a  

cui le faccio pervenire questo p l i e o , m* i mpediscono 
di entrare in alcun dettagl io c o n  V.  E·

La sorte delle armi mi  costituisce prigioniere d i  
guerra . Ciò che può r addol cire  la mia disgrazia ,  6t 
è la piena convizione di a v e r  fatto il mio dovere . 

Hrmato , 11 Generale di d i v i s i o n e  M o n n e t .

—  Lettere particolari di T r i e s t e  c onf ermano la n o 
tizia dell al lontanamento del la  squadra Inglese da l l a  
parte settentrionale del gol fo A d r i a t i c o  . Dicesi  che a b 
bia fatto vela pei paraggi di C o r f ù  , e che probabi l
mente ritornerà nel Mediterraneo .

C O R S O  D E  C  A  Μ B J del ì 6  Settembre.
Venezia 33 l l 5 
Roma 1 29  i ,3 
Napoli - ι ο 3 1I4 
Palermo —  
Livorno  . 1 24  118 
Amsterdam g 3 i(8 
Parigi . . 9 6  j 14 
Lione . . 9 7  1 4

D
D
L

Marsiglia 96 3(4· D  
Cadice .

M adrid. ,

Lisbona .

Vienna . »

Augusta . 6* *l4 L
Milano. . $ 6  l l 8  0*

Amburgo 43 1 l4*·

.  G E N O V A  Per il C e p o  roprittorio di yutsto Foglio . V a  S . Matteo N um . i S g .

V



N m . 7 5. 20. Settembre 1809.

M O N I T O R E
O V V E R O

I I  V E L O C E  della 28."“* Divisione Militare*

P r e z z o  d *A ssocia zio n e  al Mo n i t o r ® o il V elocb della t 8 ma 

D iv is . M ilita re è p er C Im p ero Francese e per l'Ita lia  fra n c o  

d i posta, e b o llo  d i Ur. 1 9. di Genova p e r ii Semestre , e 

lire  3 3 .  sim ili p e r  l ' a n n a ta  intiera da p a g a n i a n ticip ata 

m ente · —  L e  lettere ed il denaro debbono spedirsi fra n ch i di 
p o r t o  a lla  d irezio n e d i  Q io. Bartolornmeo C om o .

E sco n o  due fo g lj  la settim ana , il Mercoledì *d il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A  
L ondra  2 2. Agosto

I  f o g l i  A m e r i c a n i  d el  21 lugl io a nn u n z i a n o  c he  
si  è  r i c e v u t o  n e g l i  Si at i  Unit i  la notizia del la n o a  r a 
t i f i c a z i o n e  d e g l i  a c c o m o d a m e n t i  fatti dall ’ Invi ato I n 
g l e s e  Sig.  E r s K i n e .  Il P r e s i d e n t e ,  Sig. Madison , ha 
i m m e d i a t a m e n t e  c o a v o c a t o  il c o n i g l i o  privato che si 
è  t e n u t o  a W a s h i n g t o n  il 1 6·  H Sig. ErsKine ha avuto 
n e l l o  stesso t e m p o  g r a n d i  c onf ere nz e col  Sig. Smith . 
I g n o r a s i  il  r i s u l t a t o  d e l l e  del iberazi oni  del c ons igl io  e 
d e l l e  c o n f e r e n z e  . L e t t e r e  pai t i col ar i  r i f eri scono che il  
r i f iu to  d el l a  detta r a t i f ic az i on e per parte del  nostro 
G o v e r n o  ha pr o do t to  la  p i ù  spiacevol e sensazi one negli  
St at i  U n i t i  .

Gl i  a m i c i  del l ’ I n gh i l t er ra  d i co no c h e questo r i 
f iuto r i m e t t e  s e m p l i c e m e n t e  le cose nel lo stato in cui  
e r a n o  p r i m a  d el l e  n e g o z i a z i o n i ;  essi ben s’ aspettano 
c h e  i l  bill d ’ i n t e r d i z i o n e  del  c o mm er ci o  sarà rimesso 
i n  v i g o r e  i n  c o n s e g u e n z a  degli  ultimi ordini  del  c o n 
s i g l i o  ; m a  si l u s i n g a n o  c he Γ a cc om od a me n to  d ef i ni 
t i v o  n o n  s i a  c h e  r i t a r d a t o  . Il partito a noi contrario 
p r e t e n d e  c h e  n o n  s a r e b b e  della dignità del popolo A -  
m e r i c a n o  i l  r i n n o v a r e  a l c u n a  n ego zi az ion e .

( Times )

A ltr a  del 23
E ’ c o s a  d e p l o r a b i l e  c he  Γ ost inazione del G e n e 

r a l e  M o n n e t  c i  a b b i a  r idotti  al la necessità d ' i n c e n d i a r  
F l e s s i n g a  . F o r s e  il  G e n e r a l e  Francese ha creduto di 
n o n  d o v e r  usar  r i g u a r d i  per gli abitanti  d’ una citlà 
o r a m a i  I n g l e s e  . A l m e n o  tutti i g io r na l i  officiali a f f e r 
m a n o  c h e  lo statoder h a  c eduto I’ isola di W a l c h e r e n  , 
e p e r  f ino le i sol e a d j a c e n t i  alla Gran Bretagna Noi  
a v r e m o  b i s o g n o  di  m a n t e n e r v i  una g uern igi on e di 2oru. 
u o m i n i  ; p o s s i a m  noi  disporre d’ uu corpo così c o n s i 

d e r a b i l e  ? E q u a l i  p e r d i t e  n o n soffrirà questo corpo in 
isol e  cosi  m a l s a n e  ?

(  M orning-Chronicle )
Uri  d i s p a c c i o  di  l ord C hat am a nu u n z i a  che la 

g u e r n i g i o n e  di  F l e s s i n g a ,  di cui  non a v e v a  potuto dar 

l a  n ota  esatta nel  d i s p a c c i o  precedente , si è trovata 
c o m p o s t a  di  38o 3 u o m i n i ,  fra i qual i  v ’ erano 6 1 8  
f e r i t i  o m a l a t i  . ( L o n d on  G azette )

U u a  l e t t e ra  del  l 5. del l ’ isola di Sud-Beveland 

a n n u u z i a  c h e  le n o s tr e  truppe preparavaqsi  ad un v i 
g o r o s o  a t t a c c o  c o n t r o  i l  forte L i l l o .  Noi  abb iamo sco-  
p c r t o  f ra  Sud B e v e l a n d  no sito c he  si può passare a 
j j ua do , e c h e  n o n  è  di feso  che da 8m. Ol andesi  . I 
F r a n c e s i  , p e r  q u a n t o  dicesi  , ha nn o l o m .  uomi ni  a 
L i l l o  , e 2 o m .  a d  A n v e r s a  . I nostri  General i  sperano 
di  p r o s e g u i r e  n e ’ l or o prosperi  successi . Egl i  è vero 

che si assicura ch e  la f lotta Francese abbia preso una

! posizione in cui non può essere attaccata che dalle 
nostre scialuppe cannoniere . ed esponendoti  ai più 
grandi pericoli io mezzo alle batterie nemiche onde 
sono ricoperte le rive della Schelda j ma sono appunto 
g!i attacchi così pericolosi che più aggradano ai n o 
stri invincibil i  marinai . (*) ( D aily Adven t u r  )

Del 24. —  Lettere particolari dell ’ armata fanno 
credere che Γ attacco «opra il forte Lillo eia abbdn- 
donato , attesoché i Francesi hanno 40rn· uomini r m* 
niti presso Anversa , ed è colà arrivato Bonaparte 
stesso. ( Idem. )

Effetti pubblici —  3 per cento consolidati 68 3l8 —·  
T re  per cento rid. 69. —  Omnium , 1. 3 4̂· 

S P A G N A  
Madrid 3 l .  Agosto

La Commissione creata da S. M. par la l iquida^ 
z ione d. l  debito pubblico ha cominciato le sue fun-  
z iooi ; a contare dal 1. settembre , tuiti i creditori 
j e l l o  Stato potranno presentarsi maculi  de’ documenti 
giustificativi i loro crediti . (  G a z. di Francia )k

La ga zzet ta  officiale p u b b l ic a  il decreto Scgueote* 

Art  1. Qualunque rel igiosa ebe bramerà di uscire 
j dal suo convento , ·  r it irarsi  i o  casa  del tuoi pareoli p

o di altre persone di buona riputazione , ne ricevere 
la permissione speciale , munite dell ’ approvazione d al  
Mmsiro degli affari Ecclesiastici  . Le farà assegnata « 
per la sua sussistenza una pensione an n ua  di 200.  

ducati 4

2. Quanto alle religiose , i cui conventi  t o n a  
soppressi , e che vorranno entrare in un altro , s a r i  
loro egualmente data la permissionè dal Ministro; c h e  
loro as*eguerà 1 monasterj , che dovrauno risiederà i n  

appresso .
Con altro decreto la biblioteca Reale sarà tr as 

ferita nel convento soppresso della Trinità  ,  ία c u i  
saranno riunite tutte le biblioteche dei conventi  soppressi 

Altra del 1.  —  S. M. ha ordinato l a fo r ma 
z i on e  di un reggimento di caval ler i a leggiera sotto i l  

nome  di pruno reggimento di cacciatori. L ’ uniforme sarà 
composto di uu Dolman createsi , guernito di pel le 
nera , e di un piccolo bordo bianco , pantaloni verde,, 
berrettone e stivaletti  .

P R U S S I A  
Berlino 3 i Agosto 

Dopo la pace di T i l s i t , il nostro governo e quello 
di Francia nou erano forse mai stati cosi bene d ac 
cordo come lo sono oggidì . Si è veduto eoa  p i i c e r e  
che il ministro di Francia , Sig. di Saint Marsan , h a  
celebrato con una festa Γ anniversario della nascita del  

Re , e che 1’ i l luminazione del suo palazzo era u n ·

delle più brillanti di questa capitale .
(  Pub. )

Altra di Berlino del l .  settembre 

Si comincia a formare il campo di Carlottenbur^ 

g o ; quelli di Francfort sui f  Oder e di Stargard lo sa- 

sanno pure in breve. Pretendesi  i n oggi che il Re n o e

(*) Si conosce ora il risultato di tutte quest·  

lanterie!  (  Jour. de l-E m p . )



, , ϊ ί  da Koenisbtfrg ; e che i l  Principe Guglielmo , 
fratello di S. M. sarà incaricato di visitare i camp» 
e  d’ assisterò alle manovre delle truppe . ( Pub. )

A U S T R I A

Vienna 3. settembre

L ’ drmsta  Austriaca , dopo che se n' è ritirato
V Arciduca Casio ha ricevuto un’ organizzazione affatto 
n u o v a .  Pare che gli Arciduchi  Giovanni e Luigi non 
saranno p' ù impiegati  ne’ comandi  de' diversi corpi .
Il Generale R a d e z k v , che ha servito in Italia sotto 
Melas , è quartier mastro generale in luogo del Gene- 
V i mp f e n  . L’ ltnp. Francesco vuol essere assolutamente 
General issimo , roa con tre Vi ce  Generalissimi, Liche- 
tcnstein , Bsl legsrde e Duca.

—  L’ Arciduca Ferdinando comanda io Boemia: egli 
ha stabilito la quantità i>>‘ grani ch« un agricoltore 
può tenere per le seminagioni : il resto vien requisito 
P ci ma ga zzi ni  dell ’ armala . Quel paese è minacciato 
d'  uoa carestia generale . (  J. de Paris )

Aitra di Vienna del 4 Settenbre

I  biglietti  della banca si sostengono tuttora ; il 
loro credito aumeniò ancora in vista della speranza 
di una pace vicina ,  come anche a motivo della loro 
r a r e z z a ,  fruito dell’ imposizione di guerra il cui pa
gamento debb’ esser·  ef f  ttuato senz’ alcun indug o .

A Presburgo si 6ono incominciati de’ lavtiri di 
fort'ficazione formidabili quanto quelli fattisi al vii* 
laggio dì Spitz » Per difendere i ponti d?l Tabcr .

Si assitura rfie mólti Comitati d’ Ungheria , ai 
quali la Corte d' Austria ha fatto nuove ricerche di 
uomini e di denaro , ebhiauo risposto che la proba
bilità della pace rendeva inutili questi soccorsi, e che 
i l  paese era già abbastanza impoverito . In generale 
gli  Ungheresi mo-vrano uno spinto di opposizione che 
deve obbligare a serie riflessioni quelli che trovansi 
attualmente alla testa del Governo Austriaco . Dicesi 
altresì che 1’ insurrezione della Transilvania abbia ri
cusato di marciare . ( Pub. )

S A S S O N I A .

Dreida. 28 Agosto

Le lettere di Vienna e di Praga non ci sanno dir 
nulla di positivo . Ua denso velo copre le negoziazio* 
di di pace che si vanno continuando con grande atti· 
\ U Ì  . (  Jour. de Γ bjnp. )

B A V I E R A

Monaco 2 Settembre

S. Έ. il S'g. Maresciallo Duca di Danzica , di cui 
abbiamo annunziato sono qualche giorni il ritorno a 
Salisburgo , noti vi è per anco giunto.

Augusta 4 Settembre

Una lettera di Salisburgo assicura che quella città 
ò attualmente ricolma di mercanzie che vi si trovano- 
riienute a motivo delle circostanze . Tutta via la c o 
m unicazione con Trieste non è chiusa . La casa di coro- 
mercio di Blagich a Trieste ha sospeso i suoi pagamenti; 
dicesi però che i suoi creditori non perderanno niente, 
l a  casa Platlner , della stessa città , si è evasa alca, 
n i  giorni prima dell’ arrivo de’ Francesi,  ed ha tra· 
«portato tutte le sue mercanzie a Malta. Trieste non ό 
più  minacciata ; la guernigione è numerosa , « le bat
terie lungo Ja costa trovansi in buono stato.

( Courr. de l'Europe )

CONFFDFRAZIONE DEL RENO 

Francfort 5 Settembre ..

S. M. il He di Spagna ha diretto' la seguente lettera
* S. A. E, il Principe Primate.

Toledo. 10 agosto 1809
Mio Sig. Trattilo, non voglio lasciar ufuggire una 

Circostanza cosi Uvorevole per richiamarmi alla m e
moria di V. A. Eoa. ; voglio renderle conto della lu
m inosa condotta delle sue truppe alla battaglia di T e ·  
l e v e r à .  £ ’ impossibile il far m aglio ,  e tutta l’ armata 
n e  rcnd· Joio piena giustizia . U loro ra lo m o  capo

era ben degno di comandarle *, rrfa ha trovato l u m(Jr, 
te sul c a m po  di battagl ia . Nessuno no dee p i i n g. r o 
più di me la perdi ta  , e penso , di  di mi nu ir ò l a 
s^r.iZ'« della di lui f a m i g l i a  ,  Coll* intorniare un Prin
cipe Cosi buono coni ’ à V. A .  di  tutto il inerito di 

st"  officiale s u p e r i o r e .
Le cose vaiiuo qui o t t i m a m e n t e  , g l ’ Inglesi si ri- 

puiigyo» in mare in luna fratta ; i loro alleali  suguu- 
no il loro esempio : uè gli un i  n è  gli  altri  r iconduran·  
no seco gran numero delle l or o ge nt i  , nà dello toro 
artiglierie . Couto d’ aver q u a n t o  pr i ma  un fatto d’ a r 
mi coll ’ armata della Ma nci a  . S’ el la accetta la batta
glia , spero che 1 120111. u o m i n i  c h e  m i n a c c i a v a n o  la 
mia capitale , non esisteranno più In corpo d 1 armata 
capace di tentare una i mpresa  q u a l u n q u e  .

Prego V. A d’ a g g ra d ir e  il m i o  s i ncero attacca

mento .
Di  V ·  A.

II s i n c e r o  a m i c o  .
G iuseppe .

( Juur. de i  Em p. )

I M P E R O  F R A N C E S E  

Anversa 7  Settembre 
La  sera del giorno 5 è q u i  r i t o rn a t o il Principe 

di Ponte Corvo dalla visita c h e  ha  fat ia  a B a t z .  Egli  
ha minutamente osservato i l  forte ,  e d h a  passato in 
rivista le truppe che trovansi  s ul la  f r o n t i e r a  . Al  suo 
arrivo S. A. ha ricevuto il  Sig.  M a re s c i a l l o  Duc a di  

Conegliauo , e tenne seco lui  u u a  c o n f e r e n z a  c he  duiù 

parte della notte .
—  Gl’ Inglesi hanno sgombr ato Γ i sola  di  Sud B e v e -  

land , e dispongonsi , per q u a n t o  d icesi  ,  ad a b b a n d o 
nar pur quella di NValchereu . L a o n d e  q ue st a  f o r m i d a 

bile spedizione , composta di  4 ° 9  v e l e  e  di  6 o m .  
uomini di t r upp e ,  si è l imitata ad i n c e n d i a r e  a l c u n e  
case , a devastare i campi di  q u e l l a  parte del la  Z e 
landa , a portarne via i m o b i l i ,  i b e s t i a m i ,  gl i  ut ensi l i  
e le sussistenze . Essi hanno l as c i a t o  gl i  a b i t a n t i  i u  
una mancanza di tutto cosi s p a v e n t e v o l e ,  c h e  b i s o g n ò  

mvi ar  loro di qui pe r  fino i l  p a n e  .
(  Jour. de Paris )

Altra d’Anversa del g  Settembre 
Gl ’ Inglesi cont inuino a d i m b a r c a r s i .  T u t t i  quel l i  

che arrivano da Flessiuga a n n u n c i a n o  c h e  il n e m i c o  
ha poca sptraoza di conservar q u e l l a  p i a z z a .  Nel  c o n 

siglio di guerra tenuto dai c * p i  d e l l ’ a r m a t a  Inglese ,  

in cui si traiti) la quisiione di  s a pe r e , se si farebbe 
uu attacco generale sopra A n v e r s a  , L o r d  Chat ai n solo 
fu di sentimento contrario,  e si o p p o s e  costant emente 
a tutte le proposizioni che le f u r o n o  f a t t e .  Disse che
i rapporti i più Certi a n n u n c i a v a n o  c h e  u n a  numerosa 
armata dt truppa di linea r i n f o r z a t a  da 4 0 0 0 0  uomini 
di guardie n a z i o n a l i ,  era r a d u n a l a  n el le  v i c i n a n z e ,  
che in tutte le provincie F r a n c e s i  si c o r r e v a  al l e armi  
che giungevano giornalmente n u o v i  r i u i o r z i  ; che era 
imprudente di sacrificare il f iore d el l e  tr uppe B nt t an i-  

che , e di azzardare una b a t t a g l i a  i l  c u i  risultato era 
molto dubbioso contro uu a n n a t a  c h e s e m b r a v a  f o r m i 
dabi le,  e che d’ altronde era c o m a n d a t a  da un grand'  

κυιηο come è il Maresciallo B c r n a d o t t e  ,
Noi godiamo al presente la  m a s s i m a  tranquil l i tà ; 

ed appena conserviamo la m e m o r i a  d eg l i  a l l armi  che 
abbiamo avuti  pochi giorni sono.  (  M oniteur )

Parigi 12 Settem bre 

Fondi pubblici del i 1 —  Cinque p e r  cento del 2 2 
Marzo 1809 r-y l r  , 0

Idem del 22 Seltein. 1 8 0 ^ .  η η  .— -

Azioni  della banca di F r a n c i a  I 2z 5

Fon. pub. dell’ ? # c  per 100 del  2 2  m a r .  i S o g ,  7 9  1 0  
Idem del 22 Settembre 1 8c-c) tfo

Azioni  della Lanca di  F r a n c i a  1 2 / 0

S. Μ. I Imperatore e Re c o n  suo d ec re to  datato 
da Schoenbruiin del 3 settembre ,  ha r i o m u n t o  il Ma

resciallo Serrurier Comandante g e n e r a l e  del l a  gu a rd ie  
nazionale d«U* c i tU di Parigi .



Altra di Parigi i t i  i 3  SUtembre.

F o n d i pub. del i 3 C i n q u e  per i o o  del 2 2 .

m a r z o  t t f o g .  7 9  fr. i o  c.
Idem  del  22 S e t t e m b r e  1 8 0 9 7 6 '  6 0  c .  

A z i o n i  del la  Banca di F r a n c i a  1 2 2 2  5o c.
Lettera di S . M. I’ Imperatore 1 Re 

tt S:g.  C o n t e  di H u n n e b o u r g ,  nostro Ministro del la  
”  g u e r r a  , d el le  r e l a z i o n i  , c h e  trovansi  sotto i nostri 
”  ° c c l i j  , c o n t e n g o n o  le  a s s er z i on i  s eg uen ti ;  il Guver-  
”  n a t o r e  C o m a n d a n t e  la p i a z z a  di Fìessinga , non · -  
** v e r e b b e  e s e gu i t o  l ’ o r d i n e  d i  Noi datogli  di  rompere 
** li  a r g i n i ,  c  d ’ i n n o n d a r e  1’ isola di W a l ch e r e n  , su- 

b i t o  c h e  u n a f o r z a  n e m i c a  superioro vi sarebbe »bar- 
*’  c a l a  ,  egl i  a v r e b b e  reso la pi azza  , c h e  Noi gli  ab-  
”  b i a m o  c on f i d at a  , s e n z a  c h e  il  nemi co avesse ancora 
** e s e g u i t o  il p a s s a g g i o  del  fosso , il r inforzo del riparo 
** t r o v a n d o s i  a n c o r a  i n t a t t o  ,  e  senza b re c ci a  pr at i ca-  
»» b i l e  , t d  in tal g u i s a  s e n z a  avere sostenuto un as- 
** s a l t o ,  a l l o r c h é  m e d e s i m a m e n t e  le tr incee del n e m i co  
** t r o v a v a n s i  al l a d i s t a n z a  di  sole l 5o te^e dalla pi az  
M 2a , e c h e  a v e v a  a n c o r a  4 ° 00 uomini  sull' armi  ; 
** i n f i n e  la p i a z z a  si s a r e b b e  resa in seguito ad un 
*’  p r i m o  b o m b a r d a m e n t o  . Se questa fosse la verità , 
t* il G o v e r n a t o r e  s a r e b b e  c o l p e v o l e  e retta a sapere se 
»  n o i  d o b b i a m o  a t t r i b u i r e  l a sua condotta a tradimento 

1» o  a v i g l i a c c h e r i a  .
» Noi  v i  s c r i v i a m o  q u e s t a  lettera chiusa,  affinchè 

>» i m m e d i a t a m e n t e  d »po a v e r l a  ricevuta , voi  abbi ate  
tt a r a d u n a r e  un c o n i g l i o  d '  i nfo rma zi oni  , che sarà 
tt  c o m p o s t o  d a l  C o n t e  A b o v i l l e  ,  Senatore ; dal Conte 
tt  R * m p o n ,  S e n a t o r e ;  dal  V i c e  A m m i r a g l i o  T h e v e n a r d ;  
»  e  d a l  C o n t e  S o n g i s ,  p r i m o  Ispettore g e n e r a l e  d’ a r -  
tt t i g l i e n a  . T u t t i  i d o c u m e n t i  , che si t r ove ra nno nel  
»  vostro m i n i s t e r o  in q u e l l i  del la mari na d el l ’  i nt er no 
i> d el l a  p o l i z i a  , od in o g n i  altro dicasterio , sulla resa 
tt d e l l a  p i a z z a  di F l e s s m g a ,  tanto in c ò che c onc e rn e 
tt l a  sua d i f es a  , c h e  o g n i  a l t r o  o g g e t t o ,  che può i n -  
tt  tereesare il  n os tr o s e r v i z i o  , saranno trasmessi al  
tt c< n s i gl i o  , affine d ’ essere» posti  «otto gl i  occbj  i a  
tt u n  col  r is ult ato d e l l e  dett e i n f o r m a z i o n i  .

tt Q u e s t a  l e t t era  n o n  essendo ad altro f i n e ,  noi 
n  p r e g h i a m o  Id d io  , Si g.  C o n t e  di Hunne bo urg ,  che 

tt vi a b b i a  n e l la  sua s a nt a  gu ar dia  .
tt D a t o  d a l  n os tr o  c a m p o  Imperiale di Schoenbrun

i l  η  se t te mb re  18 03  <1
F irm a to  , N A P O L E O N E

P e r  o r d i n e  dell ’ Imperatore
Il M i n i s t r o  Segretario di Stato ,

F irm a to  , Η. B. M a re t .

E c c lo o  settembre

Il  n e m i c o  c o n t i n u a  a r it irarsi  i nt iera men te  ; ed  

i n  v i st a  a l l e  sue d i s p o s i z i o n i  sembra c h e  la sua i n t e n 
z i o n e  s ia  q u e l l a  di e v a c u a r e  Γ isola di W a l c h e r e n  . 
L a p e n u r i a  d ’ a c q u a  , le m a l a t t i e  e le spese en or mi  , 
c h e  d i m a n d a  la c o n s e r v a z i o n e  di questa conquista efe-  

m c r i c a  s e m b r a n o  a v e r e  d e c i s o  il n e m i c o  a pr ender e 
q u e s to  p a r t i t o .  Il n u m e r o  d ei  soldati Ingl es i  a m m a l a t i  

s i  c o m p u t a  a p i ù  d e l l a  m e t à  .

r e g n o  d  n a p o l i

Napoli C) Settembre 
S. M. il R e  h a  e m a n a t o  , il di 7  corrente il s e 

g u e n t e  D e c r e t o  :
C o n s i d e r a n d o  c h e  i m o t i v i  ,  c h e  d etermi nar ono il 

n o s t r o  A u g u s t o  P r e d e c e s s o r e  a sopprimere . i lcuni O r 
d i n i  R e l i g i o s i  c o l l a  l e g g e  d e ’ i 3 febbrajo 1 8 0 7  hanno 
t u t t a v i a  l uog o pe r  le i s t i t u zi o n i  Religiose ancora esistenti.

C o n s i d e r a n d o  c h e  la soppressione degli  Or di ni  p o s

s i d e n t i ,  c h e  e s i s to n o a n c o r a ,  è i mpe ri ussme nte  r i c hi e
s t a  dul ie c i r c o s t a n z e ,  e c h e  debba farsi non solo senza 

d a n n o  d eg l i  i n d i v i d u i  , c h e  li c o m p o n g o n o ,  ma anzi  
c o n  m i g l i o r a r e ,  p e r  q u a n t o  è possibile la loro s o r t e ,  

a c c o r d a n d o  q u e l l e  p e n s i o n i  , che permettono i bisogni  

d e l l o  Stato ,  e  l a  q u a n t i t à  dei  b eni  c h e al mede si mo

v e n g o n o  ad i n c o r p o r a r s i  .
Sul rapporto del G ran  Giudice nostro Ministro della 

G iustizia  a del C u l t o ,  0 del  nostro Ministro delle il·

n a n z y  a b b i c o  d e c r e t o  e decretiamo quanto s ie g a t .

Ordini  Re,φ ^ · . 0 ,u ‘ Utle 41 R ^

C a vot?° inr , ,|CanÌ * · Comprese le ,oro r i f o rm e,  c i o è !
e ella Samta ; Minori C on ven tu al i ;  terz’ O r 

dine di S. F ra nce sco ;  Paolotri ; o Mimmi di S. F r a n -

de*'Beat <4Vncl,tani Ca,ZJli  ̂ Carmelitani scalzi ;  Frati  
. .  * - “ . leir°  d * P,*a » Spagnuoli ed italiani ; A g o -

1 ani Calzati ; Agostiniani Scal zi ,  di Santo S p i r it o ,  
°  Rivetti· ,ni ; BaSrl,an. ; Teatmi  ; Chierici  m non r e -  
8°  1 > Croci fer i ;  Chierici  della M„dre di D o  · B r- 
n a b u . j  Somaschi ; Rocchett.n, , cioè Lateranensi .  del 
Salvatore.

2 futte le proprietà appartenenti a detti Ordini  
sono riunite al Demaoio d Ilo Stato.  I creditori su 
queste proprietà diverranno creditori dello Stat· , «-d 
avrauno diritto al p i a m e n t o  a norma de regolamenti  
generali  .

3. I Frati Spelalieri  di S. Gi ov an ni  di Dio c o n 
tinueranno a vivere in unione nelle case , che attual
mente occupano , per essere impiegati secondo il loro  

istituto. Conserveranno a quest* oggetto tutto c i ò  ebe 
esiste nelle loro case e Chiese e godranno delle pe n
sioni qui appresso fi-sate .

4· La disposizione del l ’ art precedenti è a p pl i c a 
bile a’ Religiosi Scolopj fino al l ’ or ga ni z za n e dell isiru- 
zione pobblica .

5. I Religiosi degl ’ Ordini compresi nell* art. 
per tuito li di i 5 di Ottobre prossimo usciranno d»r 
Moni, t e r i , e deporranne l’ abito dell’ Or d i n e ,  salve l e 
eccezioni contenute negli art. 3 e 4 I Sacerdoti e gl i  
altri ordinati in sac is vestiranno l’ abito di Pret i ,  for
meranno patte del Ch-ro sec ol are ,  e potranno c o n c o r 
rere alle porzione laiche , ai benefizj ed a qualunque 
carica ecclesiastica .

6■ I Religiosi soppressi col presente decreto con
serveranno i mobili ed effetti di loro proprietà o uso 
personale.  1 mobili  appartenenti alla comunità -aranno 
di f i si  ugualmente fra 1 Religiosi , senza distinzione di 
Sacerdote o laico . Sorgendo discordia nella divisiooe ,  
essa sarà falla da due periti destinati dalle autorità 
incaricate della soppressione . N on suno com p resi ia  

questa disposiziooe i metalli , le cose p r e z io s e , 1 q u a 
dri  , le biblioteche , gli ar h j e s m i» oggetti  di a rt e
o di museo,  gli arredi s a c i i ,  le m a c c h i n e ,  i vasi e d  

Altri utensili esistenti nelle s p < z u i i e ,  c ant i ne ,  trappeti  

e  s i m i l i  .
7 .  1 Religiosi ord nat' in sacris goderanno d i uam  

pecs 1 ne di abnui ducali 96;  1 laici di anoui ducati  
4 8 .  Qsìe^te peo.-ioni saranno pagate stnza muna d e ·  
duziooe sotto qualunque titolo di quadrimestre in q u a 

drimestre .
8.1 Religiosi precedentemente soppressi seguiranno a  

riscuotere gli antichi assegnamenti,  ma colla deduzione 
del quinto, a cui corrisponderebbe 1<* contribuzione f o n 

diaria .
(  I restanti articoli  fino al numero di 33. non 

r s c a r d a n o  che il regolamento relativo che alla sopr  

pressione dei spraddetti Ordini  . )

R E G N O  D’ I T A L I A

Z a r a  a5. Agosto

L a  Corriera che portava le lettere di Milano d e i

12 e 1 6  a 2osto è stata presa allo stretto di Coclizza 

iu vicinanza di Z j r a  · ( Regio l^almata )
__ Una lettera scritta da Vi en na  al Sig. Governatore

da S. E. il maggior Generale della grande armata ,  
Pr inc i pe  di Neufchatel  , lo avverte che gli ordini sono 
stati dati per Γ evacuazione della Dalmazia per parte 
delle truppe Austriache.  La notificazione di questo a v 
viso è stata fatta successivameute al loro Generale ,  
che ha la disgrazia di ricevere ben tardi nuove d i  
tanta importanza.  Se gli ordini officiali non sono a n 
cora pervenuti ,  convien forse attribuire questo r i t a r l o  
alla fatalità medesi ma,  la quale ha v»luto che par ec chi  

ufficiali F r a n c e s i ,  inviati  qui da S. Μ 1 Imp r<tor** ,  
siano stati fermati e spogliati , quando essi Ciedevansi  

ietto la protezione 4«ll’ armistizio e g a r a u t m  dall*



yu*)ii4 d e '1* !<>ro m is iio n e , e  che poco m ancò  a ten
dere villini» della suite medesima il Sig. Ajutante di 
c amp o dtl  Governature , a cui è riuscito cuo utento 
d i  salvare 1 suoi dispacci  dopo aver perduti i *uui ef 
fetti  sulle coste della Croazia . [ ld<.m ]

Ìrtk'oiu i 5 Settembre

11 guarda foreste comunale d’ Ormea ( Peiraoi ) 
avendo ricusato di marciare nella battuta generale eli* 
ebbe luogo ultimamente contro i briganti ed 1 coscritti 
refrettarj  , k sialo destituito per ordine del Sig. C on 
sigl iere di Stalo Direttore Gener al e .

Nuova ΎοrcK 29. luglio 

Abbiamo ricevuta la nuova clic il governo della 
Gran-Brettagna ha ricusalo di ratificare la negoziazione 
del  Sig. Erskioe . Quest’ avvenimento inaspettato ha 
prodotto una viva sensazione ; essa è si forte , che 
m e n t e  ha fatto una impressione cosi u v a  nello spirito 
pubblico dopo il principio della nostra rivoluzione .

L e  persone di buona fede che nou sono vendute 
al partito Inglese ( il quale presso di noi ha perduta 
tutta la sua influenza ] sono decise di soslennere le 
jnisure energiche ,  che· il nostro governo non ma nc h e
rà di prendere .

Londra 6'  settembre 

Otto vascelli  di l iuea di ritorno a Portsmouth 
dalla foce della Schelda,  hanno ricevuto ordine d ista r  
pronti  a spiegare le vele e di prendere delle pr ov vi 
gioni  per c m ,ue mesi . Quest* ordine  ̂ pure staio spe
dito in molti dei nostri porti a tuiti i bastimenti in 
ìstato di navigare senza perdere ti ropo. Lord Strachan 
ha ricevuto ordine di far riparare proatameute tutti i 
vascel l i  dell’ ultima spedizione e di prendere delle m u 
n i z i o n i ,  e dei viveri  per un mese di p i ù .

1 porti della Svezia e della Danimarca sono pre
sentemente aperti a tutti i biStimtuti  neutri·, 1 corsari 
F ra n c e s i  infestano le nostre custe che 1 Ammiragliato 
l as ci a senza difesa *, essi s’ impadroniscono dei nostri 
bast imenti  mercantili  persino all ’ ingretso dei nostri 
porti*,  ultimamente hanno predato i 3  bastimenti, r ic
c a m e n t e  carichi della nostra flotta d ’ Opporlo.

La  flotta di Tolone è proor a a «piegare le vele J 
essa è  di 1 7  vascelli di linea, l a  conseguenza Lord 
Col lmgwood , che ne ha solo i 3 , ne aspetta tre da 
Cadice.

L ’ armata Inglese e la marina sono malcontente 
di  non essere st^te in attività nella Zelanda. Fu questo 
un motivo di dissensione tra i generali  dell’ armata e 
quelli  del la marina , e questo sarà 1’ oggetto di uaa 
seria informazione.

D a i confini dell‘  Austria 4· Settim'jre 

N ul la  ancora di deciso sulla £Urrra, o su!la pace» 
L e  trattative cont inuano' ,  ed assolot.meijU teoza t n- 
d a me n t o sono le vociferazioni che si spargono in pub
b l i c o  sulle ditficollà che si iraj pjogotio alla sottoscri
z i o n e  della pace.

Per quanto si dice il quartier generale Francese 
v i e n e  trasferito da Schoenbrunn a Presburgo. L' a m a t a  
F r a n c e s e  si raduna sulla l inea dell armistizio pronta 
al  c ombatt ime nto.

D a  ambe le parti si fanno colla più grande atti
vi t à  , ed energia dei preparativi  per il caso in cui 
a v e s s e r o  a riprendere le oslilità .

Gl i  Austriaci continuano a reclutare nelle Pro·· 
v i n e i e  non occupate dai Francesi , dalla conclusione 
d e l l ’ armist izio a questa par te.  Dopo il principio d a- 
gotto , si pretende che possano nuovamente avere riu
niti  sotto le armi da 3 υ ο  mille combattenti , dei quali 
però la terza parte sarebbero delle reclute ancora indisci
plinate.  Il Gen. Bellegarde dirige sotto l’ immediata sorve
gl ianza del Monarca tutte le operazioni militari , 9 
trovasi in Comorn .

Vienna 5 Settembre 

Si è qui ricevuta la notizia della morte del Prin
c i p e  Primate di Ungheria , fratello dell’ Imperatrice 
d Austria.  Egli è motto d’ una febbre perniciosa , che 
prese a Comorn ,

Le parate di Schoenbrunn hanno luogo tutte le 
m at t i n e  e sono sempre brillantissime . Ad una delle 
ul t ime si è osservato il Sig. Conte di Czernichew A- 

jutante di campo di S. Μ. 1’ Imperator di Russia , ri

tornato recentemente da Pietroburgo con lettere della ma 
Coj te  · (  Jour. de Paris )

Augusta 5 Settembre 

L* 8. Corpo c o m a n d a t o  dal Duca d* Aitante» , d e 
ve essere portato u 35m. uomi ni  . lìsso sarò composto 
di tre divisioni d' i nf an ter i a  coman da ti  dai General i  
Kivaux , Carra-Samt C y r  e L a g r a n g e  ; e di due d i v i s i o 
ni di cavalleria e d’ una d i v i s i on e  d’ arl ig)ien Q t s ì  
crede che il Duca d ’ A b r a n t e s  stabil irà il mi o  quartier 
generale a Dresda . Q u e s t o  corpo è deslinato , 'pel ca»» 
che ricominciassero le o st i l i t à  ,  ad osservare le f r o nt i ? ,  
re della Boemia dove i l  G e n e r a l  K i e n m u y c r  c ui na u di  
un corpo di 25m. u o m i n i  ,  e d  a  copri r  la Sassonia e 

la Tranconi a.
Un corriere T u r c o  , passando dalla Bosnia , 

sparso la notizia d’ una g r a n d e  mali ute l l i genza fra i 
membri del divano ed il Ministro Inglese Sig. Adair . 
Quest’ ultimo, per q u a n t o  a s s i c u r a s i ,  si è permesso di 
dire alcune parole molto o f f e n s i v e  c ontro la Sublime 
Porta, poiché essa non ha v o lu t o  acconsentire a rota·  
pere ogni relazione colla F r a n c i a  ed a far causa co· 
mune c ol l ' Inghi lte rr a.  Il pert it o Inglese ha non poco 
perduto del suo credilo a C o s t a n t i n o p o l i . ( Pub. )  

Anversa IO settembre 
Sentiamo in questo m o m e n t o  c he  gl Inglesi hanno 

pure abbandonata l’ isola di S c h o u w e n ,  chè è una d i  
quelle della Zelanda . [ Jour. de l Emp; J 

Perpignano 1. Settembre
11 Sig. Generale in  c a p o  G o u v i o n  Saint-Cyr , v o 

lendo prevenire 1’ evasione degli assediati a Girona , e 
1’ introduzione di soccorsi  n e l l a  p i a z z a  , sapendo a l 
tronde che in parecchi porli e  s p i a g g e  del la costa  , il 
nemico aveva raccolte più b a r c h e  ad oggetto di fa v o 
rire I’ una o l’ altra di q ue st e  due o p e r a z i o n i ,  i nc ari cò
il Sig, Generale di di vi si one P in o  d’ a g i r e  i o guisa d' 

impadronirsi delle dette b a r c h e  . Il Sig. G enerale Pino 
fece in conseguenza m i n a c c i a r  Iosa il 24* a gos to d i  
una parte dal 1. leggiere ,  e d a l l1 alt ra  dal 4 l inea 
Questa operazione ebbe un p i e no  successo . U na spe
dizione segreta combi nat a dal G en era le  P i n o ,  e  s e 
condata dal Comandante della  m a r i n a  ,  fu nella  n o t t i  
del 24 al 25 diretta sui porti  e sul le  sp ia g ge  che t r o 
v a m i  al levante di Palamos . Il 2. l eg gi er e ed il 6 . d i  

l inea arrivarono a Bagur d a e  or e p r i m a  dell* a u r o r a  
e tutto ciò che trovavasi  presso l a  r i va  , fu subi ta  
preso. 11 Sig. Capitano C e r o n i  c o n  a lc u ni  valorosi  balzò  
nelle scialuppe , e andò ad a b b o r d a r e  un bast imento 

! Inglese j 1’ equipaggio si di f ese  , m a  il  Cap.  C e r o n i  
co’ suoi se ne rese p ad ro ne .  L e  b a r c h e  prese sono per  
la più parte cariche di m e r c i  In gl e s i  e c o l on ia l i  : si & 

in oltre trovata la c orr ispondenza  di ret ta  a Girona al l e 
autorità militari .

Questa preda è partita ed entrata a Palamos fo 
stesso giorno. Sovra rapporto del Sig. Generale P i n o ,
il Sig. G-.nerale in capo ha n o m in a to  de* Commissarj  
incaricati di stendere i processi verba li  e  l ' inventari®  
de’ bastimenti e de loro ca r ic h i  .

Parigi I 5 Settembre  

Fon. pub. dell’ i 4j C.  per 1 0 0  del 2 2  m a r .  1 8 0 9 ,  7 9  1 0  
Idem del 22 Settembre 1 8 0 9  7 9  6 0

Azioni della b a n c a  di F ra n c ia  1223

Venie de mobilier provenant d 'une s’iccessiort 
Jeudi piochain 21 c o u r a n t  rnois de septeinbre e t  

autres a suivre au matin a n e u f  heures envi ron d a n s  
la maison conduite dans son  v i v a n t  par le feu n o t a i r e  
Marc’ Antome Malagamha sise a G é n c s  rue G i u st in i an i  

num. 1 1 8 9  par le mmistore d u  S ie ur  Gotel l i  Hui ss ier  
Audiencier sera procedé a l a  v e n t e  au plus of frant ,  
et dcrnier encherisseur de pl us i eurs  m c ub Us  et effots 
consistente en chai ses, c o m o d e s  , tabl es  , et autres 
eftets de la dite succession l e  tout sera p a y é  a rg en t  
comptant.

Lrs Creanciors (lu Fail l i  J er o m e  R a p a l l in i  son cou-  
voqnès par M. Emilc Vincent J uìt© Coinmjssaire de la  
ditte la illite pour se venir par ( l e v a n t i n i  Vendedrì pro
chain vingt deux du courant m ois do Soptcm bro liuro ;t 
midi dans lo locai du T r ib u n a l d e  com m erce  sèant à 
Génes près du quai Spinola it 1’ e f f e t  de lu i  presenter  
une liste triple pour la n om ination  des les  Sym lics prò-  
visoires le tout en conformiti· d es  art ic los  4.78. 479 480.  
du code de commerce .

Estraz. di Torino dell1 1 6  Settem bre

28 —  7 7  —  50  —  32 —  4 4  

Per il Como da S , M atteo



-Arm . j 6 .
f c t r v Λ C -,\

2 3. Settembre i3
\ /

r o x v

/Z

Ο N I T 0 II E
O V V E R O

V E L O C E della 28.^ Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

B a ltim ore  2 8 Luglio

A b b i a m  s apu to  c h e  P et ion  ma rc iav a cont ro C r i 
s t o f o r o  c o n  u n ’ a r m a t a  f or m i d a b i l e  , ed aspettavasi  che
il  l or o i n c o n t r o  fa ce s se  n a s c e r e  un qualche fatto d e 
c i s i v o  tra quest i  d u e  S o v r a n i  . I loro sudditi Negri  
e  B i a n c h i  d i m o s t r a n o  a l t a m e n t e  il proprio m a l c o n t e n 
t o  , sopra tutti  q u e l l i  di Cristoforo,  i quali  sono t r at 
t a t i  c o l la  pi ù g r a n d e  d u r e z z a  . Essi sono impazi ent i  di 
v e d e r e  t e r m i n a t a  u n a g u e r r a  disastrosa coll* est er mmi o 
d e l l ’ u n o  e d el l ’ a l t r o  p a r t i t o  .

(  G a z z . de France )

S P A  G N A

TVadrid 2 4  Settembre

L a  s o l l e c i t u d i n e  del  Re si è  portata verso dì 
q u e i  R e l i g i o s i  r i f o r m a t i  , i quali  per la loro età , e 
)<2 l or o i n f e r m i t à  s o n o  f u o r i  del caso di appr of i tt ar e 

d e l l e  d i s p o s i z i o n i  d el  d e c r e t o , che li restituisce alla 
S o c i e t à  . Si o f f r e  t* ro  u n asi lo in uno dei conventi  
s oppr ess i  del l a  c a p i t a l e  , sotto la direzione di ua  E c·  
c l e s i a s t i c o  ,  stato sc el to  d a S M. per tal oggetto.  

S V E Z I A

S tp eK h olm  28 Agosto 

U m  d e p u t a z i o n e  d e l l ’ Università di Upsal  è stata 
p r e s e n t a t a  , l u n e d i  s c o rs o  , a S. M. , ed ha a v u 
t o Γ o n or e  di  f e l i c i t a r l a  sul  suo a v v e n i m e n t o  al Trono.

—  Il  C o m i t a t o  di  c o ns t i t u z i o n e  ha proposto di c o n 
v o c a r e  una n u o v a  D i e t a  .

—  Dal  1 9  al 25 l u g l i o ,  sono entrati  2 7  bast imenti  
del  nord d e l l ’ A m e r i c a  nel  porto di G o t h e m b u r g o . Il 
L u o g o t e n e n t e  W a h l b e r g  , c o ma n d a n t e  la M aria E lisa -  

Betta si è i m p a d r o n i t o  del  corsaro Danese la Revange , 

di F l e n s b u r g o ,  e lo ha c on do t to  a C a r l sc ro n a.
—  Si c r e d e  qui  c h e  v e r r à  tra poco stabilito u a  c a r 

tel lo di  c a m b i o  di p r i g i o n i e r i  Francesi  e Svedesi .
—  S. M. ha r i c e v u t o  da uo corriere il seg. rapporto 

del  Gen .  C o n t e  de W a c h t m e i s t e r  :
»  L a f l o t t a  sot to gl i  ordini  del Sig· grand A m 

m i r a g l i o  B a r o n e  di P u k e  in 36  ere fece il tragitto 
d ’ H e r n o e s a n d  al l a r a d a  di  Ratau , o v e  giunse jer sera 
a t t r a v e r s o  un a f or te  n e bb i a  che avrà  impedito al 
n e m i c o  di  s c op r i r l a  . O g g i  , a 2 ore po meri di ane , l ’è 
stato dato Γ o r d i n e  di  s b ar c ar e  le truppe , che si eseguì 
e o n  la m a s s i m a  p r o n t e z z a .  L ’ a va ng uar di a  e la prima 
b r i g a t a  e ss e ndo d i sc es e  a terra , Γ Aj utante di c a m p o  
g e n e r a l e  C o l o n n e l l o  L a g e r b r i n g  , uIla testa Ji una psrte 
di  queste  tr uppe , si è posto in marcia per impadro- 
r i r s i  di D t c k n e b o d a  , ed il r esto ,  sott i  gli ordini  del 

C o l o n n e l l o  B a r o n e  di  Γ*leetwood ebbe ordi ne di por 
tarsi  a B y g d e a  . R i c e v o  il rapporto ufficiale del la  presa 

di  Di CK oea od a . C o n t o  di passare ad U m eo  colle truppe 
di  S. M. e m i  r i p u t e r ò  fe l ice  se questo importante p o 
sto c a d e  in n os tr e  po ter e .

D a l  quar t .  g en.  di  Ratan , il 1 7 .  agosto 1 8 * 9 .

S o tto scritto  , G . Wa chtmei ste r  , Gen. in capo 

d ell’ arm ata delle coste . ( Pub. )

D A N I M A R C A

Altona 5 Settembre

La divisione Westfal ica comandata dal G en era ta  
B mga rd  si porta ad Amburgo per formarae la g u a r 
nigione . Lo stesso Gen. Rongard deve oggi a bbando

nar Brema per trasferire il suo quartiere generale i o  
Amburgo.

[ Gaz. de France ]  

P R U S S I A

Berlino 2 Settembre

Le ultime lettere di Riga annunziano che gl i  I n 
glesi hanno fatto ancora alcuni sbarchi sulle coste di  
Livonia e di Curlandia , per predarvi bestiami ; m a  
le truppe Russe hanno ritolto loro i bestiami che a v e 
vano presu, ed hanno lor fatto un centinaio di p r i 
gionieri  , tra i quali  trovasi un nipote d d l ' a m m i r a g l i o  
Saumarez.  ( Jour. de Paris )

P O L O N I A

Craconìa 6  Agosto

S. A.  il Gen. in capo Principe Giuseppe Poniato- 
W'Itì ha fatto pubblicare oggi ua ordine relat ivo al le 
truppe che s· orgaonizzano . Quest’ ordine c o n t ie c e  

tra le altre disposizioni, che queste truppe consisteran
no m avvenire in sei p u ’ks d’ infanteria ed otto d i  
cavalleria . Quelli  d’ infanteria sasanao c ome i r e g g i 
menti  Francesi , composti di quattro battaglioni,  c i a 
scuno di dieci compagnie , ed un battaglione di depo« 
s i t o .  Quelli di cavalleria saranno di quattro s q u ad r on i ·

(  Gaz, de France )

A U S T R I  Λ  ς

Vienna 8. settembre

L a fortezza di Comorn , per cui l’ Austria ha fatte'  
tante s p e s e ,  è quasi i nabi tabi le ,  a motivo della su* 
insalubrità . La famiglia imperiale è stata costretta ,  
già da un mese e pi ù , a lasciare quel soggiorno p e
ricoloso . Essa si è ritirata sulla riva destra a Todes 
casa di c ampagna del Conte Ille-.bazy .

—  E ’ di qui partito ur» treno d ’ artiglieria per I» 
Ungheria.  Le truppe che componevano il campo di Spits 
si sono mssja in ma rc ia  per la Moravia. Queste dispo
sizioni  noo provano però nulla contro la pace,  e sol
tanto mostrano qhe si vuol essere pronti a qualunque 
avvenimento . Non v’ è qui nessuna persona di buon  

sen<0 la quale creda che Γ Im perator d ’ A ustria  possa 
voler rinnovar una letta il cui esito sarebbe necessa- 
riamente fatale per la di lui casa . 1 Russi hanno d e 
finitivamente sgombrato Lemberg e tutta la Galizia o -  

ricntale , noi ne abbiamo la certezza . Queste tr upp e 
recansi nella Moldavia , ove si va riunendo una for

midabile armata . Ognuno è persuaso che questo a v v e 
nimento è il risultato di nuove c onvenzi oni  f ra  le due 
corti  di Parigi  c di Presburgo.

(  Jour. d i V Em p. )



' Λ
^  £'  etri rato d i i  quart. generate di Comorn a tulli 

;  «orpi dell* armata Austriaca 1’ ordine d’ ac«ai»p?.rsi.
I,· lmper»lor d'Austria si p r o po n e,  per quanto dìcesi , 
di  passarl i  successivamente in rivista , accompagnalo  

dall* Arciduca Giovanni suo fratello , e dal Generale 

Conte di Iklegarde . [ Pub. ]

Altra del g dello 
Se devesì credere alla Gazzetta di Buda del 3 l 

aposto , una Duova lettera di Scmelino del 24 della 

gtcsso mes»e , annunciava che la sorte delle armi era 

cangiata in favore dei Turchi . Il 24  ̂ armila prin

cipale dei Serviani , affaticata di  60 giorni di hom·  

bardamento e dai continui attacchi dei Turchi sui trin

cerament i  di Deligrand , e v-dendosi ridotta a 36m. 

combatttnti  , giudicò necessario d’ abbandonare quella 

forte posizione e gli a'tri ire campi trincerati , che 

occ upava , per ritirarsi dietro la Morawa . In tale ri

tirara essa ha perduti 26  pezzi di cannone , molti v i 

veri  e munizioni . 11 21 , non v* erano che tre corpi 

Serviani riuniti , il restante erasi disperso nelle mon

tagne . I Turchi per quanto assicurasi , passarono la 

M o r a w a  sopra tre punti . S^mendria debb* essere nelle 

loro mani . Kuszant7y All , Bascià a due code . entrò 

nel distretto di Poczarrw , ove mette tutto a fuoco ed 

a  sangue :v » Oggi  o dimani ( dice la lettera ) ci a 

5* spettiamo di vedere i Turchi innanzi Belgrado ; vi 

»> si riparano le fortificazioni , si guerniscono i bastio- 

j> ni di cannoni , ma la guarnigione è debolissimi . 

j » Parecchie migliaja di famiglie si rifugiano in quella 

i> piazza . a  Del resto gli avvenimenti vanno proba

bilmente a prendere un altro aspetto , poiché abbiamo 

la certezza , che una formidabile armata Russe marcia 

attraverso la Valacchia in soccorso dei Serviani.

B A V I E R A

Augusta 5 Settemlre 
l e  troppe Francesi della div. del Gen. Lagrange,  

rinforzate d-i 4 battaglioni Wurtemberghesi rientrarono 

nel  Voralberg , ove occuparono Bregentz , We il er , 

Stauseo e Lautrach.

Il Gen. Lagrange rimpiazza ne! comando del Vo

ralberg i l  G en. B eaum ont. , il qoale è tuttora a Mo

naco . I l G en . Le«u>re è Governatore di Lindeau . E’ 

cosa a lq u a n to  r marchevole il vedere gli abitanti del 

Voralb rg , i quali po r o  tempo fa , volevano saccheg

giare Lindau , lavorare ora intorno alle fortificazioni 

éi quella piazza .
( Jour de I' Emp. )

Monaco η Settembre 
Assicurasi che Γ Imperator Napoleone abbia re

galato al nostro valoroso Generale di Wrede conside

rabili  poderi  nell ’ Alla Austria e nella Carintia.

( Jour. de Paris ) 

" W I R T E M B E R G

Stuttgard  ̂ Stttembre
S M. ha estesa la cosciizione a tutte le classi de’ 

suoi  sudditi , eccettuati i Conti e Principi per 1' addie

tro immediati.

—  I Tirolesi hanno tentato nuovamente di sollevare 

g l i  abitanti  del Voralberg ; ma questi ultimi hanno 

s c a cci at i  dal loro territorio gli emissarj che erano già 

ar ri vat i  a Pludenz . L’ Ajutante comandante Froment 

s i  mant iene a Feldsirch ; alcuni distaccamenti avan

zati  hanno fatto alcuni prigionieri . Il Geo. Virtember* 

ghese Koscritz 6 entrato in Lindau con 1600 uomini·, 

nn altro corpo di 2000 uomini della stessa nazione i  

attivato a W o y l e r , un terzo corpo ad Immcnstadt.

( J de I' Emp. )

R E G N O  D I  W E S T F A L I A  

Canti 1 Settembre.

Il Sig. Consigliere di Stato di Dohm , ministro di

S. M. Vesiialic# a Dresda , ha finalmente conchiuso

! colia ^assoni» un trattato c o m m e r c i o  e gu al me nt e

vantaggioso ai due Stati .
Il Colonnello Conte di  We l l i ng e ro d e , capo dc\ 5 . 

reggimento d’ infanteria V e e l f a l i c a ,  essendo stato fafto  

prigioniero ad Ilalberstadt dal  Duca d Oels , è stato  

condotto in Inghilterra .
R E G N O  D I  S A S S O N I A

Dresda 3  Settembre .

Fatisi in questo m om e nt o  alla Corte grandi a p p a 

recchi per la partenza de l  Re » il qual e  si recherà a 
Varsavia , ove sembra c h e  f a r i  un l unghissimo soggior-  

no , poiché vengono pure c o l à  spedit i  tutti gli oggetti  

preziosi. D'cesi che le truppe che trovansi in questi c o n 

torni accomp igneranno il Re » e c h e  la maggior parte  

dell’ armata di riserva co m a n d a t a  dal D u c a  d A b i a n -  

tes occuperà la Sassonia .
( Cour. de l’ EuiOpe ) 

C O N F F D F R A Z I O N E  D E L  R E N O  

Francfort 1 o Settembre 

Assicuraci che il D u ca  d'  A b r a n t e s  non tarderà a 

partire da Bayreuih col suo qu ar ti er  generale . Oltre  

una infanterii numerosa , S. E.  ha attualmente sotto ί 

suoi ordini due divisioni di c a v a l l e r i a  ed uri treno ri 

artiglieria di 70 pezzi . Il G e n .  A u s t r i a co  Ki enmay er  

concentra le sue forze ad E gr a . ( Pub. )  

I N G H I L T E R R A  

Londra 7  Settembre

Il piò grande a rma me n to  c h e  ma i  a b bi a n o  visto  

partire le ipiagge Britanniche un a r m a m e n t o  di 7 0 0  

vele tra le qual i  contavansi  I O O  va sce l l i  da guerra , 

e circa l o om .  uomini in istato di co mbat t ere  , sia in 

terra,  sia in mare} un a r m a m e n t o  c h e  cost ò tar.ts 

fatiche e tanto enormi spese ; questo a r m a m e n t o  , <ίί- 

ciam noi , è sul punto di t ornare in In ghi l te r ra,  senz  

aver pure tentato di c o m p ie r e 1* o g ge tt o  p r i n c i pi l e  

della sua impresa. Diciassette m i l a  u omi ni  e dieci  f r e 

gate impiegarono quindici  g io r ni  per  i mpadr oni rsi  

dell’ isola di Walcheren . N e l l '  a r m a t a  trovansi  per lo 

meno i Z m .  uomini che n o n  h a n n o  s p ar al o  pure un  

colpo di fucile ; la cavalleria n on  ha av ut a  un’ o c c a 

sione in cui agire : persino Una part e di essa non »5- 

barcò : tutta la flotta ritorna s e nz ’ a v e r  pur fatta un'  

operazione . Il solo sensibile effetto di questi g i g an t es 

chi preparamenti è quello di a v v i l i r c i  egl i  occhi  di  

tutte le Nazioni e nella nostra opi ni one  medesima . 

L’ acquisto fatto nou vale la v e n t e si ma  parte di quello  

che costò , quand’ anche fosse del  nostro interesse il  

conservarlo,  e questo fosse i n  nostro potere j ciò c h e  

non è .
Che cosa ha dunque fatto lord C h a ta m  nell* i n 

tervallo del i 5 ai 29 ag os to?  Dal l a lettera di sir Ric

cardo Sirachan,  di cui per b uo n e r ag io n i  non si sono  

pubblicati che alcuni squarci , risulta ed e v i de nz a  che  

tutta la nostra marina è sdegnat a'  per la condotta t e

nuta da! Generale di terra .
Quel che si vede ancor più c h i a r a m e n t e  nel r a p 

porto stesso di lord C h a ta m ,  si è  c h e  i Ministri  h ann o  

agito fio dal principio con u na p i e n a  ig no r an za  di  

tutte le circostanze che a v re bb er o  dovut o dirigere le 

loro decisioni o guidare le loro o p e r a z io n i  · Pare e h ’ 

eglino si fossero immaginati  c h e  An ve r sa  fosse una  

città sprovvista. Questo è c i ò  c h e  indusse lord C h a t a m  

ad informarli che lungi dall essere ne l lo  stato meschino  

in cui Γ oveano rappresentata , t ro v av a si  essa a l l ’ o p 

posto in istato di piena difesa . Si d i r eb b e quasi  c h a  

avessero fondato i loro calcol i  sopra quest'  assurdo 

p i a n o ,  cioè che il nemico a v r e b b e  aspettato c h ’ egl ino  

avessero compiuto d’ organizzare tutti i loro prepara

menti d’ attacco , per organizzare i suoi di  di fesa.

Si dice che una parte del la nostra armata non  

ritorcerà in Inghilterra,  ma e h ’ è  destinata ad un’ a l 

t u  spedizione . Noi non possiamo l a s c i a r  di  fremer*



I

a l l ’ idea di v e d e r  c h e  il ministero cerchi di riparare  

n o siimi r o v e s c i o  c o n  q ual ch e tratto di disperazione  

(  Estr. dal Morning Clirunicle ) 

O L A  N D A

Amsterdam 8.  Settembre .
S M. il Re ha  r i c e v u t o  un rapporto dal Mare 

t c i a l l o  D i i i n onc eau  . Q u e st o  Generale annunzia che le 

t ruppe  eli’ egl i  c o m a n d a  hanno occupata tutra I’ isola 

d el  Sud B e v o l a n d  . Il 5 , un battaglione di cacciatori è 
e n t r a t o  nella c i t tà  di T e r - G o e s  che gl ’ inglesi aveano  

a b b a n d o n a t a  il g i o r n o  precedente . Il Luogotenente g e 

n e r a l e  Bruno vi  ha sta bi l i t o  il suo quaitier generale  

Jl pr imo  r e g g i m e n t o  di cacciatori  difende il passo di 

Sl oe e tutta la r i v a  or ie nt a le  della Schelda. L ’ artiglie

r i a  è in r iserva diet ro la città di Goes . » P a r e ,  dice  

i l  Mare scial l o D u m o n c e a u  , che il nemico si prepari a 

s g o m b r a r e  le isole d el l a  Z c l and a;  al meno non fa la

v o r a r e  int or no alle batterie  , ed è occupato in fare 

i m b a r c a r e  i suoi grossi b a g ag l i  . »

I n to r no  a l l e  isole di  W a l c h e r e n  e di Schuwen so
n o  r im a s t i  2 1 8  b a s t i m e n t i  I n g l e s i ,  100 de'  quali a-  

v a n t i  F l e s s i n g a  .
( Jour· de I' Emp. )

, A ltr a  d e l 1 2 .
T u t t e  le isole della Z el an da , eccettuatane quella 

d i  W a l c h e r e n  , s ono di nuovo occupate dalle truppe 

O l a n d e s i  . 11 M a re s ci a l lo  V e r h u e l l  ha manovrato colla  

s u a  squadra pe r  copr ir e ed agevolare il passaggio delle  

truppe

cutter

me«ee di questa spedizione? . . .  . Come mai  u n ’ a r 
mata si numerosa ha evitalo di Accettar la battaglia  
inutilmente rhi**c»a A- £ —  1

preso unE ’ stato  
Rotterdam .

I M P E R O

Parigi

nemico e  condotto a

F R A N C E

I η Settembre

S E

prese per 

Io esso i nemici  

inesauribili  

Γ immensità della sua 

vivo e bellicoso de’ suoi

F o n d i  p u b b lic i del  1 6  —— Cinque p er  cento d el 22  

M a r z o  1 8 0 9  7 9  fr 10

Id em  del  2 2  Settem.  1 8 0 9 .  7 6  80

A z i o n i  del l a B a n c a  di Francia 1225
L e  no t i z i e  d* A n v e r s a  annunziano che gl ’ Inglesi  

h a n n o  r i m b a r c a t o  l a  loro cavalleria per ritornare in  

I ng hil te r ra.

P O L I T I C A

La lettura dei  d o c u m e n t i  relativi alle operazioni  

m i l it a r i  della S che l da o f f r e  un quadro sorprendente  

d e l l e  e n e r g i c h e  disp o s iz io ni  eh’ erano state 

l a  difesa di F l e s si ng a  e del l e  coste 

d e ll a  F r a n c i a  possono scorgere le risorse 

c h e  o f f r ono  p er  la sua difesa  

p o p o l a z i o n e  ed il car at te r e  

a b i t a n t i .  N o n  si pu ò l a sc i ar  d’ ammirare come io i 5 
g i o r n i  una g r a n d e  es te ns ione  di cos te,  per cosi d i r e ,  

a p e r t e  al n e m i c o  , siasi  coperta di soldati-cittadini , 

tutti  ag gue rr it i  , tutti infiammali  dalla nobile a m b i 

z i o n e  di  co m bat t er e  a lato dei loro fratelli veterani  

n e l l '  arte della vittoria .
I Ministri  In gl es i  si erano lusingati di sorpren

d e r e  Je forti f icazioni  d e l l a  Schelda , di distruggere la 

f l o t t a  F r an c e s e  ed i ca nt i eri  d’ Anversa , di s p a r a r e

i l  terrore in F r a n c i a  . De l la  qual cosa non si può d u 

b i t a r e  d a n d o  u n o s g u a rd o  al la « r a n d e z o  dei loro pr e

p a r a m e n t i  e g i u d i c a n d o  d al l e  indiscrete confessioni dei 

l o r o  s c r i t t o r i .  T a n t i  progett i  giganteschi si sono l i m i 

t a t i  all* eff imera c o n q u i s t a  d ’ ima p i az z i  , intorno alla 

c u i  c a p i t o l a z i o n e  n on  si può emettere un giudizio , 

p e r c h è  la p r ig i o n i a  del  General e  Monnet  sembra non 

a v e r g l i  permesso di d a r n e  i dettagli.  Qualunque op i 

n i o n e  esternar po s sa no  le persone dell’ arte quando si 

a v r à  il g i o r n a l e  del l ’ assedio , e ad onta di e i e  che i 

M i n i s t r i  l o g l e s i  p ot r an no  dire di questa conquista , 

s a r à  essa m a i  u n  c o m p e n s o  ragionevole deU’enormi  

spese t  d e g l ’ i a u d i t i  p r e p a r a m e n t i , del l*  fastose prò*

p i l i

inutilmente chiesta da 6om.  cittadini che ardevano  
delU brama di segnalare il loro valore e di vendicare  
la violazione del loro territorio ? Per tal modo la 
bela ipcdizione che sia mai uscita dai porti Britannici, g iu 
sta Γ espressione del Courier, si  riduce ad 110 van tag
gio effimero , a termina con una fuga umil iante . O g 
gidì si vele ad evidenza che il sistema dei M Distri 
Inglesi non ha altro scopo che la distruzione , I’ i n 
cendio : esso cominci? con tentativi imprudenti ,  e  
termina con precipitose ritirate . Essi ne avevano già
fatta una prova in Ispagna , e sinora non riu-cl loro 
un tale sistema che a motivo dell’ accecamento d e l ’ 
insorgenti Spagnuoli ; ma deve cedere all’ ascendente  
della vittoria . Ben presto gli Spagnuoli vedranno che
i soccorsi Britannici non hanno altro che di prolungar 
le loro sventure ; ben presto comprenderanno che con  
intenzioni più amichevol i ,  più generose , più d i s i n -  
teressate , il Governo che gl’ instiga a far la guerra  
avrebbe impiegato con maggior vantaggio per essi le  
numerose truppe che ha spedite per far conquiste di  
un g io r n o ...............In Francia la sorte di tali spedi
zioni da pirata Sarebbe si pericolosa , eh ’ è probabile 
che il Governo Inglese si limiterà a questa prova · 
esso ha or fatta sentire all’ Europa 1’ inutil i tà del le  
sue diversioni , ed ha rivelato alla Francia il segreto  
delle proprie forze . Vantino pure i giornali mini ste
riali , quanto vorranno , 1’ importanza della pr*sa di  
Flessinga: . . . .  assicurino pur seriamente che  lo Sta-  
loder ha ceduto Walcheren all'Inghilterra; noi sappiati) 
loro buon grado che c’ informino dell’ esistenza d 'u t j  
persmaggio morto già da quindici anni per 1’ Europa,  
e che lo stesso Governo Inglese aveva scancel lato dal la  
lista delle Potenze Europee col trattato d’ A m i e i s  . 
Chechè ne sia di queste chimere create o distrutte , 
secondo che torna meglio agl’ interessi Britannici ; che·  
chè ne sia di questa ridicola cess i on e ,  tutto ciò d i 
mostra a qual prezzo 1’ Inghilterra venda i s a 01 soc
corsi . Ecco quello eh’ essa preparava ai Francesi  , so 
non avessero vinte le coalizioni dirette contro la loro 
indipendenza . . . .  ecco il risarcim ento ch e  5’ aspetta. 

di ritrarre dagl’ insorgenti Spagnuoli se potesse d i fe n·  
derli ; ecco finalmente motivi bastanti per far a b b o r -  
rire la sua alleanza a qualunque Nazione che n o a  
abbia perduto il sentimento dell’ onore. ( Argus )

R E G N O  D N A P O L I

Napoli l 3  Settembre

L’ eruzione dsl Vesuvio prosiegue colla stessa l e n 
tezza e colla medesima direzione del torrente . N e l  
corso di questi giorni noti si è osservato alcun f eno
meno straordinario degno della conoscenza del pubblico»

S T A T O  R O M A N O  

Roma 9  Settembre

Si è qui pubblicato il seguente ordine .*
La Consulti strordinaria per gl i  Stati Romani j  
Visto 1’ articolo del decreto Imperiale del g apri

le scorso;
Considerando che S. M. l ’imperatore e Re ha a n 

nunziato 1’ intenzione di mantenere nei dipartimenti  
dell’ Italia ultimamente riuniti al suo Impero , la l in

gua italiana ;
Visto che questa benefica intenzione si appl ica  

specialmente alla contrada più celebre dell* Italia,  che 
fu e che è destinata a divenir di nuovo il c en tro  

dei lumi , delle lettere e delle arti ; Ordina :
Art. 1. La lingua Italiana potrà essere a v i c e n d a  

impiegata colla lingua Francese in tutti gli alti  a m m i 

nistrativi e giudiziali ,  ne;;li atti passati a v a n t i  notaro 

e nelle scritture private.
a. Si darà all’ Accademi a degli  Ar cad i  un’ orga-

\

/



r ;2Zazione , capace di dare in questa iitìtuzione una 
influenza stabile ed estesa sulla lingua e letteratura i-

taliana .
Una commi»sione scelta nel centro dell* Accade-  

jnia stenderà un piano a quest' effetto eli e sarà pre
sentato alla Consulta dal Referendario che ha il dipar
timento dell' amministrazione interna .

3 . Si faranno dt’ concorsi annuali e si stabili
ranno de’ premj da accordarsi da quest’ Accademia 
egli  scritti che , o in prosa o in versi , saranno stati 
giudicati  più capaci di mantenere la lingua italiana 
nella sua purità .

4- 11 presente ordine sarà pubblicato per meyzo 
del bollettino delle leggi , ed affisso nei due dipar
t imenti  .

Roma , 10 agosto 1805.
( (j. del Campidoglio )
Altri del I o

L’ aereonauta Andreoli , noto all’ Italia per i 
passati suoi voli , è quà giunto da Bologna. Tutti sanno 
che fu altra volta il compagno del celebre Zatr.becca- 
rì . Ha egli costruita una nuova doppia macchina ae
ro n a u t ic a  piò grande di quante altre siensi fino ad 
oggi fabbricate.

Egli si propone di tentare una scoperta, che fi 
riora la pratica de’ più esperti aereonanti non ha po
tuto ritrovare : Le modificazioni da lui introdotte nel 
nuovo metodo di macchine gli danno fondate speranze 
di felice riuscita , e quindi prepara nelle nostra libera 
città Imperiale un volo che eseguirà «Ila fine del cor- 
renfe settembre in compagnia d’ uno de’ più bravi 
fisici .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova z3 Settembre 

Colle lettere di Marsiglia , qnl giunte mercoledì 
scorso , in data del j 6  corrente,  si è inteso l’arrivo 
i n  Bajona della Corvetta la Bella Stella, proveniente 
dalla Guadalupa con ricchissimo carico .

Il Monitore di Parigi del 18 Settembre nulla reca 
di rimarco .

Parigi 18 settembre 
Il Senato si è riunito i l i 4  pereleggere e presen

tare a S. M. tre candidati per caduna delle piazze di 
Cancelliere e di Pretori le quali secondo gli statuti 
costituzionali devono essere rinnovate ogni quinquennio.

Anversa l 4 Settembre 
Si continua a lavorare all’ armamento della no

stra piazza.  La batteria detta Imp. è terminata ·, essa 
può fulminare quanto tenterebbe di avvicinarsegli .

Gli Olandesi hanno stabilito una batteria nell’ isola 
del Sud-B^veland. Quest’ isola fu ritrovata abbandonata 
affatto dal nemico ; e soltanto sono stati presi e fatti 
prigioniori  dodici uomini circa rimasti dietro al loro 
corpo ,

Altra del 1 5
Sappiamo adesso che dobbiamo pensare di Fles

s inga . Gl Inglesi vi si fortificano, ed hanno ricevuto 
dal l ’ ammiragliato 1’ ordine positivo di mantenervisi ; 
jna siccome questo non è il nostro interesse cerche
remo ben presto di fare svanire il piano del Gabinetto 
Britannico.  Il nemico è stato costretto ad abbandonare 
un vascello di 74 che ha dato in secco vicino a Zie- 
y * d e e , nell isola di Sud Beveland.  Le notizie dell* 
Olanda confermano l’ evacuazione dell'isola di Schou*

» e della piazza di Weere . Si era sparsa la voce 
gl’ Inglesi avevano ingombrata 1’ apertura della 

Schelda ; questa nuova è f-*lsa .

Lintz 8 settembre 
Siamo da alcuni giorni senza alcuna notizia uffi. 

eia e del quartier generale ·, sembra che <utto resti sull’ 
sn t i co  piede; ma i novellisti non sono cosi tranquilli .

ra pretendono cj,e Sla staU C0nv0Cata una Dietà nell’ 
U nghe ri a  orientale , ora che il quartier gen. Francese 
••a stato trasferito a Presburgo ; altri assicurano che le 
^ e g o n a z i o n i  che erano state sospese per un m o m m o

si seno ripigliale a richiesta dell Imperator d’Ansirlt  ̂
e che non sono mai state tanto a l t iv c .  Ogni minimo 
pass o  dell’ Imperator de’ Francési e rimarcalo ed in.  
s p r e t a l o  dai politici T e de sc h i  ; non ostante sembra 
certo che le voci relative ad un» conferenza d„· S e_ 
v r» n i sieno prive d’ ogni fondamento .  Del resto i pre
parativi di guerra thè si cont iauano  niente provano
c o n t r o  la pace . „

Monaco 7  Sci lenire
S E. il Marescial lo Duca  di Danzica , è giunto il 

,  di questo mese da V ie n n a  u Salisburgo.

l i b r i  n u o v i

M/moria sull' epidemia dille fe l ir i  intermittent! Adina- 
mlco-Ataxiche , che ha r e g o l o  nei  villaggi di Vernois , 
Roziere, S. Moriel , M o n t i g n y  Ics Cherlieux , Dipati , -  
mento dell’ Alta Sonna verso  >1 dell estate del l ’
, 8 0 6 ;  p r e c e d u t o  da un c o m p e n d i o  della topografi.* m e
dicale di quelle campagne , p ^ r  servire alla descri
zione della m a l a t t i a  e seguito da riflessioni pratiche 
dell’ autore sui buoni effett i  del l ’ arsenico nella cura 
delle febbri i n t e r m i t t e n t i  di Pietro Claud,o Colomlot 
( di Resan$on ) Dottore in m ed ic in a  della Facoltà d i  

Parisi . chirurgo anziano d eg l ’ ospedali  militari , socio 
corrispondente di parecchie società di medicina .

Ut jugulent homins, surgunt de nocte latrnnes ,
Ut te ipsum serves, non exvergisceris. Hor·

In P. prez. J. fr. 5 o c. cd I.  fr- 7 3 c ‘ r̂anco di porto.
—  Sotto i torchj, per uscir  presto alla luce a Parigi 

presso D. Colas, Stampatore l i b ra j o ,  strada del vieti: 
Colombier, n. 26  sobborgo S. Germano  .

Bibliografia agronomica, «JJi'a Dizionario ragionato 
dei libri stampati sull'economia rurale e domestica 0 sugli 
oggetti, che vi hav.no relazione . Un voi. in 8.

Una nuova divisione adottata dall’ autore di quest’ 
npt-ra riduce più semplice ed agevo la  le ricerche di rooJo 
tale che in un istante il lettore trova gli schiarimenti 
che desidera, si* sovra una porzione dell’ agricoltura , 
che sovra di una pianta , oppure sull’ autore che ne 
ha trattato. Una breve an a l i s i  dei  libri i più interes
santi ,  od i più curiosi ; una notiz ia sugli autori agro
nomici ; infine 1’ enumerazione ragionata di tutte le 
parti dell’ economia rurale c o l l ’ in d i caz io ne ,  che con
giunge tra di loro questi tre art icol i  ; tali sono i mezzi  
stati presi per giungere allo scopo  proposto,  cioè di 
dire » agli amatori dell’ agricoltura un’ idea di quanto 
» importa loro di conoscere intorno alla prima di 
» tutte le arti ; i mezzi di sapere in qual secolo ed 
» a quell’ epoca si è scritto su ques t'ar te  o su di uoa 
>» delle sne parti . « Dal l ’ ord ine  adottato ne risulterà* 
una tavola cronologica del le opere scritte in ogni se 
colo;  questa tavola necessaria peli’ istoria dell’ agri
coltura offrirà delle combinaz ion i  curiose  .

—  Vocabolario del coltivatore e del giardiniere , ossia Di
zionario d e g l i  strumenti,  utensi l i  , e  macchine impie* 
gate nell’ agricoltura , nella coltura dei  giardini ,  e nell' 
economia rurale racchiudenti le loro def inizioni , sino* 
n im i , descrizione ristretta , e loro servizio , non solo 
in Francia me oncora nei  paesi  esteri , e presso gii 
ant ichi . Opera utile ai proprietari  ed ai coltivatori 
Un voi. iu 8.

C O R S O  D E  C  A M B J del 23  Settembre.

Marsiglia 95  3  [4 I* 
Cadice .
Madrid. .
Lisbona .
Vienna . ,
Augusta . 6 1 l ]4 ^ 
Milano. . 8 6  i l 2 ^  
Amburgo / |3  1(4 ^

Venezia 33  114- D 
Roma i 3 o 1 \2 D  
Napoli - 104 1I2 a 3(4  
Palermo —
Livorno . 124 I| 8 L  
Amsterdam g 3 118 D  
Parigi . . 96  j 15 
Lione · . 97 I 8 D

Fstraz. di Genoi-a del 21 Settembre

^ 9  —  7 5 —  7 3  —  3 o  —  1 5 .

Per il ionio da S, Mat.co ·



Μ Ο N
Ο V  V  E R Ο

I I  V E L O C E  della 28.me Divisione Militare,

N m .

P rezzo  d* Associazione «1 M o n i t o r i  o  il  V e l o c ì  iella  2 8 ma
Divi». M ilitare è per l'im p ero Francete e per l'Italia franco  
d i posta e bollo di lir. 19. di Genova per il Semestre , e 
lire  33. simili per l ' annate intiera da pagarsi anticipata- 
m ente . —  L e lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
p o r to  alla direzione d i Gio. Bartolommeo Como .

E scon o  due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  
3 T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova YorcK  9 Agosto 
Il Mercantile Advertiser di  Nuova Yorck , del 28  

dello scaduto meee ,  dice , che io c o n s e g u e n t i  delle 
aotizle poco favorevoli ricevuta dall’ Inghilterra , il Pre
sidente ed i capi di diversi dipartimenti si disponeva· 
n o  a ritornare a Washington per deliberare sul parti*
lo a prendere nella crisi attuale de’ nostri affari pub* 

felici . [ Jour. du Comnurce. )
A ltra del I O

Sabbato scoreo l* onorevole I. Q. Adaras ba messo 

•I la  vela da Boston par recarsi in Russia a compiere 

1 ·  sua missione.
 ̂ I N G H I L T E R R A

la n d r a  *] SetUmbri 

Si s o d o  ricevute notizie della Corogna , dirette 
al la  legazione spagouola qui residente . S' ognora an
nera che cosa contengono i dispacci ; ma tappiamo per 
Mezzo di una lettera particolare che ti stanno equipag
giando colla maggior fretta i vascelli che trovansi al 
Ferrol*, che vi si aspettano da Plymouth alberi di ri
c a m b i o ,  attrezzi ed altre rauoizioni navali a tal e f 

f e t t o  , ·  che si spediranno a Cadice . Il dipartimento 
della marina al Ferro! ha stimata opportuna questa mi· 
s u r  a di precauzione ,  per timore di veder cader nuova
mente questi vascelli in potar dei Francesi.

—  L’ armata del Marchese della Romana non si è 
avanzata oltre la città di Leone. Essa deve mantenersi 
i n  quella posizione onde portarti al nord, o al mezzo 

giorno , verso Madrid , §tcondo che 1? esigeranno le 

circostanze.
Mornir.g Chroniclt. )

Si tratta di colare a fondo alcuni nostri vascelli 
3 a guerra vecchi presso a Batz , attraverso alla Schel
da  per chiuderne il passo . Mediante ciò noi possiamo 
impedire il pasto del fiume , non solo ai vagelli  da 

g u e r r a , ma anche a qualunque altro bastimento d’ una 
portata maggiore di 4 °  tonnellate. Ma ciò non po
trebbe farsi che per un certo tempo j il nemico potrà 
agevolmente sollevare o distruggere questi scafi di ve
s c e  Hi,  a meno che non si voglia tener tempre in que
sta parte della Schelda una flottiglia che glielo impe
disca j ciò che non è certamente possibile. Sarebbe 
Stato necessario il ritener 1’ isola 4ì Sud Beveland , 
jna  ciò richiedeva una tal forza che ci è impossibile 

di sacrificare . Si dice che le nostre truppe debbano 
essere spedite in I sp a g na .  ( Star. )

—  Scrivono da Malta che è  cola arrivato un sl gran 
numero di bastimenti Americani , che le derrate co
loniali non v ’hanno nessun valore, e partendone, non 
trovane alcuno «faccio . ( The Sun. )

—  In ua ordine del giorno,  del j. loglio, Cristoforo, 
prendente di Haiti ( San Domingo ) , rende conto d’ 
una importante vittoria eh’ egli dice d’ aver riportata 
verso ia rnttà di g.ugno , sul suo competitore Petion . 
Quest’ ultimo aveva raduoate torte le sue forze d ,sp o -  
uibili a Maribaij ma , essendo rimasto ucciso fio dal 
principio deli* azione il Generale David III ,  le truppe 
eh’ egli comandava furono ben tosto messe in rotta . 
Petioa si è salvato a grau fatica . ( Tki Times )  

Altra di Londra del j o  settembre 
Il Capitano Colombine ha recato,  il 22.  ag o s t o ,  

all Ammiraglielo la notizia della presa dello s labil i ·  
mento Fraucese del Senegal io Affrica.  Non eravi che  
una piccola guarnigione di 160 uomini. La spedizione  
che si è impadronita di questo stabilimento era stata  
inviala , dall’ isola di Coree,  dal maggiore Maxwell  ,  
Comandante di quell’ isola . La nostra tregata la Solo-  
kry * penta nei!' attacco . ( Morning-lluonicle ) 

i Altra deli l i ,
11 denaro eh’ «rasi spedito ali’ Imperator d’Austria 

come parte del sussidio che devesi pagarle , non t  
etato sbarcato,  perchè le comuntcaz iem col quartier 
generale Austriaco eraoo poco steare .

----- 11 vascello di S. M. il Filla ba reotto  a Portsmouth
i dispacci di Lotd Vulington ( il Geo. Wel les l ej  ) Γ  
armata laglese aveva abbandonato Truxdlo e ripiega»  
vasi sopra h l v a s ,  di là doveasi dirigere sopra Abrao-  
tes » U Maresciallo Be;esdorf che coaaanda 1' armata  
Portoghese ha trasportato il suo quartier generale dai 
£ a u a  a Castel Bianco } vi i  una quantità grande d i  
malati .  Venrgas è  nella Sierra Morena, Cuesta occupa  
1' L treraadura ; a Blacke è a Toitos* .

Abbiamo ricevuto per la stessa via le lettere e<f 
i giornali di Lisbona del S o  agosto . Sembra che il  
Maichese della Romana s a stato chiamato con gran  
premura a Stviglia ; dicesi che rimpiazzerà Cuesta·  
Assicurasi che i> Governo va a subire dti  grandi ca n 
giamenti  : he  siam beli contenti , ma temiam che sia 
troppo tardi , o piuttosto siamo convinti  che non v’ & 
ue1 primi ordini dello Stato , molto patriotismo, e  
lumi bastami per islabtlire un Governo saggio è du
revole  .

—  la  una letttra di Cadice che riceviamo al m o 
mento , parlasi di una dimanda veramente str»ordios~ 
Ha , stata tetta alla Giunta dal nostro Ambasciatore ,  
il Marchese di Wel lesky , cioè di mettere S. M. Bri- 
tmiutca m possesso del porto di Cadice e dell’ isoli di 
Cuba affinchè debbano servire per garanzia degl' im -  
pvgni presi dalla Spagna con l Inghilterra . Non pos
s i g l i  credere che siasi osato di fare una proposizione  
cosi sliavaganie e cosi ingiuriosa .

( Mornig Cronicle )
11 Presidente de’ Stati Uniti pubblicando Γ atto dì  

proibizione d 'ogni  commercio con l’ Inghi l terra,  l e  
ha accompagnato con un iorte proclama contro la co n 
dotta del Governo Inglese,  io cui lo accusa di non rie- 
pettaro alena principio riconosciute dalle Nazioni  c i 
vil izzate .

Una lettera particolare di Stockholm assicura eba  
non si può dubitare eh ·  la pace nen sia quanto prima 

> couchiojo i ta  la Svezia e la Russia . Le Aasi del (rat·

27. Settembre 1809



leto t e s o  che la  Russia custodiri la FialanJia o l e  
jjole d Alan J .

Si dice che i l  Lord Maire di Londra ha proposto, 
per celebrare il cinquantesimo anno del Regno di S. M. 
che si facesse un’ il luminazione generale . Questo prò· 
getto c molto mal inteso , come osserva il Morning- 
Chronicle j * motivo che molti  resteranno ingannati  
e cede ran no  che quest' i l lumuiazione sia per celebrare 
]a battaglia totalmenU decisiva di Traverà o la gloriosa 
riuscita degli ulteriori progetti delle nostra grande spedizione

( J. de V Emp. )
Altra di Londra del iS  

'Lettera particolare d 'un uffioa'e dello stato maggiore 
del!v nostra armata in ispagna .

TrincHlo , 21 agosto.
» La guerra di Spagna è pressoché terminata . 

Gli Spagnuoli  sono selvaggi pieni di superstizione e dì 
f a na t i s m o;  non v' è nulla da sperare da costoro. Cue· 
sta è stato deposto,  ma troppo tardi.  L' opinione ge 
nerale è che noi saremo in Inghilterra entro 2 mesi . 
Tutte le munizioni  vengono rimandate a Lisbona . 1 
Francesi  hanno 9001. uomini , e noi non ne abbiamo 
più di 2 5 m. Noi manchiamo di tutto. Sia negligenza,  
sia tradimento per parte de’ Commissari Spagnuoli delle 
vettovaglie , non abbiamo trovato nulla in un paese 
in cui  superavamo di trovar l’ abbondanza. Non abbia
mo pure carri e «nuli per trasportare i  nostri molati 
e .feriti . ;Seno di parere che tutto questo risanerà i 
nostri Ministri dalla mania d’ inviare spedizioni io 
]>pagca ,. Non v’ ò un solo officiale od un solo sol* 
dato nella nostra armata,  il quale non desideri di ri· 
tornare prestamente. i n v Inghilterra . Francesi non oi 
molestano nella nostra ritirata.  Eatro alenai giorni

Tutti » rapporti mil i tari  del  Tr inc ipe  Ponletcwiri  
gono diretti al Principe di Neuch ate l  , il quale fa p**- 
jare all’ armata Polacca gl» ord in i  dell Imperator Λ a·  
poiceue . (  Pub. )

A L E  M A G N A .
Amburgo 9  settembre 

La flotta loglese  n e l  g o l f o  Ai F in landia  li  i m 
pone a partir per l’ I n gh i l t e rr a .  Il suo oggetto è ao-  
dato pienamente a vuoto . £ s e a  dovea distruggere ne l  
Baltico il commercio Russo che  ha p o c o  sofferto .da 
questa spedizione . Se , c o m e  ο · η  s i  dubita , la p e c e  
che trattasi fra la Russia e  la  Sv ez ia  rompe ogni  . co 
municazione fra quest’ u l t i m i  Potenza e 1 Inghilterra # 
e il Gabinetto di Londra n o n  potrà p i ù  mantenere u n a  
flotta nel Baltico ed il c o m m e r c i o  di contrabando d e 
gli Inglesi finirà ben tosto . ,
—  Ua Ajutante di cam po  di  S. M. l ' i m p .  Napoleone  

ha , per quanto dicesi , at traversato io  questi giorni  
scorsi la Sassonia e gli  Stati  Pruss iani  ,  per recar*» 
frettolosamente a P ie troburgo.

{  J. du Commerce )

A U S T R I A
Vienna l 3 - settembre

S. M. 1* I m p e r a t o r e  e Rb è andato  venerdì «  
Kreras per passare la rivista de l  corpo d ’ armata de i  
Maresc i a l l o  Duca di Ragusi . Egl i  è  ri tornato roartodl 
sera al l '  ora del teatro di Scboenbruan .

E’ stato qui pubblicato ed affisso il seguente.
P r o c l a m a .

Una grande quantità d’ armi è stata trovata 
scosta sotto terra in v ic inanza  di questa capitale;  diee* 
mila fucili sono stati presi ne l  m om en to  «tesso io  cu*

noi saremo in Portogallo. .  Questa inutile spedizione 5 entravano in Presburgo*, a l l ’ epoca del l’ ingresso deU*
sarà costata immense somme al costro Governo. Tutto 
è enorraemette caro . Il fieno costa qui i 4  soldi la 
libbra , e non se ne danno - i o  Utbre per giorno a 
c iascu n  cavallo t ecc· u ( Sun , < 5 settembre ) > 

O i  A N D A  
Amsterdam 14. Settembre.

F io  dal 6 di questo mese , le truppe di S. M. oc
cupano tutte le isole della Zelanda , eccetto quella dì 
'Walcheren. Il Maresciallo Dumonceau ha tatto pren
dere una posizione- vantaggiosa ad una divisione della 
sua armata sulle rive .dello -Sl-oe , dirimpetto al pas* 
•Saggio di questo nome . Il Maresciallo Virbuell occupa 
colie squadriglie dà lui comandate tutte le acque della 
Zelanda , in fuori di qutlle di Walcheren , ove il ne 
mico ha forze imponenti . ( Jour. de Paris ) 

D A N I M A R C A  
Copenaghen 2 Settembre 

Fin  da jeri corre la voce che sia sul punto d’es- 
jere firmata la pace fra la Danimarca e la Svezia.

{  J.  de I' Emp. )
Altra del 6

11 numero de’ marinari Svedesi che  trovansi in 
Inghi l terra ,  compresivi gli Officiali,  monta a 3 3 g3 .

—  In Seguito delie convenzioni che hanno avuto 
luogo  tra la Corte di Svezia e la Danimarca , tutti i  
Svedesi  che vi sono prigionieri saranno liberi di ri
tornare nella loro patria . ( Gai- >dt France ) 

GRANDUCATO DI VASRAVJA 
Varsavia Z i Agosto 

Un rapporto di Vienna in data del 18 di questo 
mese ci annunzia che la deputazione di Galizia ha 
avuto il di 3  la sua udienza dall’ imperatore de’ Tran- 
cesi . Questa deputazione è  composta del Conte Igna
r o  Potocki , antico Ministro di Stato di Polonia e 
gran Maresciallo di Lituania ; del Generale Polacco
B _ _

Coni- Ϊ *  organizzando a Vienna ; e del
faniRow,ki , Comandante la 2. legione del Danubio ,

che «i 1 . ■

all ,en Taddeo Mdtusewicz, antico Nunzio di Brzesc 
aua D-eta del 1731.

tor Deputat‘ *ono slalì presentat i  all’ Impera-
«or de Francesi  dal Due ,  del Fr iu l i .  Il Generale Bra- 
n i o  vsKi è i tato decorato da S, Μ. I. « R, delia g ra n d ’ 
M u l a  del la legion d’ onor«

armata Francese in Vienna ,  sono stati nascost i  p a re c 
chi milioni di fiorini ; molti  mi l ion i  di  b ig l i e t t i  .di 
banca ed un gran numero d’ altri effetti  spettanti  ai 
Governo Austriaco sono ancora ,  nascost i  in varj lutoghi.
S M. volendo ricompensare co lo ro  che  a jutano  e ians 
simili  scoperte, accorda il quarto  del  va lore della cosa  
trovata a chiunque farà scopr ire  fuci l i  ,  mun iz ion i  da 
gutrra , effetti d’ abbig l iamento , bigl iett i  di banca  
e valore o crediti spettanti  al G o v e r n o  Austriaco .

Queste dichiarazioni potranno  esser  fatte in iscritto
o verbalmente , ;sia agl* in te nde nt i  di  provincia , s ia  
•11 Intendente generale , sia an c h e  ai  Governatori  d i  
provincia , e finalmente a n ch e  a qualunque agente
Francese.  .................  , .

Dal quartier generale di Schooitèrunn , η  settes»· 
tre  1809.  « o j j  t  f - .·■

Jl Principe di N eu cha te l  , v i c e - co n  tes tabi le ,  
maggior Generale  , A lessandro.

Per ampiiazione ; 1,.
11 Goveraator g ene ra le  , Aritrfossy. .

{  Jour. de ik ta p -  )

Il Feld Maresciallo D u c a  di Bellegarde ha fatti) 
ultimamente prendere ai d i f f erent i  corpi dell’ armata 
Austriaca le posizioni prescri tte  ; c i oè  il corpo dt!  
Generale Killer è disceso lu ngo  il Danubio fino a Pcst; 
questo corpo forma at tua lmente  V  ala sinistra dell’ ar
mata : quello del Principe di Hohenzo l l ern  è stabilite 
dalla parte di Gran ·, gli  altri corpi sono  accampi t i  
sulla riva sinistra del D anu bi o  , sia dalla parte di C o-  
morn , sia dalla parte del l e  f rontiere  della Boemia e  
della Moravia,  ove le u l t ime  truppe si uniscono al le  
prime dell’ armata dell’ Arc idnca  Ferdinando . il Ge
nerale Giulay comanda in Croazia  .

Le posizioni dell armata F ra n ce se  hanno  provato 
piccoli cangiamenti  . L’ armata d’ Italia occupa il Li* 
torale , lâ  Carintia , la Carnio la  , la Stiria ed una  
parte dell Ungheria , ed ha i l  suo quartier generale  
a Raab . Il Maresciallo Duca  di Taranto  ha tl suo a  
Gratz . Il Maresciallo Oudinot  occupa le sponde del la  
Morava che separa la Ungher ia  dal la  Mora via . Il M*r 
resciallo Duca di Danzica occupa  Γ Alta Austria , 
lisburgo e le frontiere del  T iro lo  . Il Mareuc. Messene

occupa la parte occidentale del la Moravia ; ed il M*·
' ·>>\ ·<·.«■ i



re *«cÌ5jr<* I7 :vo;ict la parte orien tjlc  , La divisione Ba- 
»  è  a  L i n z  c c .  ζ  Jr»//r. </« P a m  )

—  f_» cav a l l er ia  pesante ha comincialo ad abbando·
ii s»7*1* quart ieri ,  e fansi  parecchi movimenti  verso 

La liiinea ti* detnarcaz'.one stabilita dall’ armistizio.
Altra di Vienna del I 4  settembre 

L e  ρ»Λ recent i  not i z i e  deila Boemia riferiscono 
C&T è  g,iunlo 1 ord ine a tutti gli  officiali de* reggimenti  
AiHli». l inea A u s t r i a c a  uni t am en te  a quelli delle mil izie  
«  dklifa· an ov a  landvhers  , d i  tenersi in pronto per en-  
ttnirite rn- ca m p ag n a  2\. ore dopo aver ricevuto 1’ or- 
dfi.oM· c h e  potesse lor pervenire . Le istruzioni pertico-  
Daarii che- 1’ Arc iduca  Ferd inando  ha ricevuto dal qoar-  
uiiffB· genera le  di Coraorn sono fatalissime per il Regno 
dee. Boemia · Trattasi  fra le altre cose di riunire un 
scure» numero  d’ uomini  per comune , i quali  de-  
•%nmai r e c a r s i  a r m a t i ,  ne l  Capo luogo del loro circolo  
] j e c  essere al la d i spos iz ione  del  Governo .

(  Corr. Mil. )
Lintz g  settembre 

E e  truppe Frances i  hanno  preio successivamente  
l e  loro nuove  pos izioni  e sono  pronte a marciare in- 
S K u e i  ,, se si desse di n u o v o  il segnale della pugna * 

« — QTn contadino  del  circolo di Brunn in Moravia , 
a v e n d o  assass inato un sergente  Francese , i  stato tra· 
cSoitir davant i  uo co ns ig l io  di guerra,  condannato a 
m o r t e , e fucil. ito pubblicamente.

—— Siamo informat i  che  un numeroso corpo di trup
pe; r  fa cent i  parte del l ’ armala  d’ I tal ia ,  si è concen  
acato.· r questi  giorni  s c o r s i ,  ad Eisenstadt in Ungheria,  
«  dobb* avanzars i  n e ’ contorni  a Raab .

----  EJ' Arciduca  C a r l o ,  p e r  quanto dicesi , è partito
un o r a v v i s a m en te  da T c s c h c o  per la Bassa Ungheria.

( Pub· ]

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort i i Agosto 

Eettere autent iche  riferiscono che il numero delle 
eruppe i n  Sassonia si va ogni  giorno aumentando . 
S la m o  in format i  c h e  il corpo del Duca d’ Abrantes ba 
cixrevufo. ord ine di prendere nuove posizioni sulla fron
t i era  estrema del l ’ Alto Palatmato e della Fra n co n ia ,  
essendoché  il Generale Austriaco Kienmayer,  che co-  
ma-nda irt Boemia , fa avanzare le truppe sotto t suoi 
tosdinii . Le frontiere  Sassoni  vicine alla Boemia sa-  
cnurao pure occupate  da forze considerabili  . In caso 
trite r i cominc iasse  la guerra , il Duca d’ Abrantes ,  s e 
ca n d o  tutte le apparenze y farebbe entrare il suo corpo 
d? ajrmata in Boemia .

T u t t a  l’ art igl ieria S a s s o n e ,  che già da qualclia 

Cimrpo trova vasi al l ’ arsenale di Maddeburgo,  è arrivata 
x  Eftesda . La gu er n ig io n e  Sassone ha abbandonata 
qnieLla· cap i t a le  per es sere rimpiazzata dalle truppe 
Eten oes i  che vi  arr iva no  successivamente.  [ Pub. J 

Altra di Francfort del i 5. settembre 
S. A. Em. il Princ ipe  primate ,  con suo editto del 

EO> di ques to  mese  ha adottato il Codice Napoleone  
(toIìo> Stato pr imaz ia le  . Egli avrà forza di legge a 
gruiffipiare dell '  a n n o  prossimo 1810.

E’ stata adottata provvisoriamente la traduzione 
Te de sc a  del  professore Erhard di Leip&ìcK .

Si. A. si riserva di  pubblicare successivamente le 
sp iegnzioni  aecesssar ie  p er  Γ esecuzione pratica di q ue
s t o  Codice l e g i s la t ivo  *·

B A V I E R A  
Monaco 8 Settembre 

Im m e d i a ta m e n te  d o p o  Γ arrivo del Maresciallo 
I tora di D an z ic a  in  Salisburgo si sono diretti diversi 
ordini: ai  C om an da n t i  de l l e  truppe , ma se ne ignora 
lh> scopo·

— ~ 1 fondi pubblici si sono abbassati a Vienna, non- ! 
«Snnvno tutti v iv on o  an cora  nella lusinga d' una pa
re· im m inente , si p erch è  continuano le negoziazioni d’ 
Jt.lt«niburgo , si perchè nello  stato d'angustia e di con
fusione in cui 6 state ridotta la monarchia Austriaca 
A g i l i  ultimi tr io r l ì  d e ’ F ran ccii  ,  non si può credere I

che 1 Imperaicr Fnr.ceseo accettar γκπ voglia le c o n 
dizioni dei vincitore. ( p„l, )

"  Auguita i 3 Settemlr»
Un curiosissimo proclama dell' ab?rgatore 'A n 

drea Hofer, capo de’ montanari Tirolesi,  prova che  
alcuni agenti se-reti vorrebbero dare a questa guerra  
di ribelli i! carattere religioso che un di affettava di 
prendere Inghilterra il partito puritana . Non par
lasi in questo stravagante indirizzo al popolo del T i 
rolo , che de’ suoi peccati e della penitenza che deve  
affettarsi di farne per meritare Che Dio cessi di vi- 
sitarlo e di castigarlo , come vedesr nel vecchio e nel  
nuovo Testamento. Il proclama termina con questa 
frase letterale.

i» Un gran numiro de' miei  fratelli d’ armi si  
» è scandalezzato vedendo che le donne d’ ogni  eo a-  
» dizione coprono troppo poco le loro braccia e il lof 
» petto , o lascienti vedere a traverso di sto/Te tras» 
» parenti , dando con ciò occasione a desidtrj colpe- 
»* voli cho debbono singolarmente «piacere a Dio e ad  
»* ogni Cristiano. Sperasi adunque che queste d o n n e ,
>» per allontanare la punitione del Cielo,  si correg-  
»i geranno immediatamente ; altrimenti non potranno 
»* lagnarsi se non con se stesse,  l e  si coprir! la lora 
» nuditi  ia an modo che potrebbe loro dispiacere, «

( Jour. de Paris )

Altra d' Augniti del l 4 set timbri 
Si fanno ascendere tutte le forze degli Austriaci  

iu Boemia a 20 in z 5 m. uomini in truppe di l inea ,  
e se vi aggiungano i battaglioni di milizie o di la n -  
dwebr d«IU prima leva , che sono stati incorporati i a  
queste truppe , si possono portare a 4 5 ®» uomini .  Le  
nuove milizie non sono valutate nulla , attesoché n o a  
sono per aaco organ zzate , nè si può ripromettersene 
alcun servizio * ·_ Del resto l’ approvvigionamento di  
queste truppe incontrerebbe multe difficoltà, se biso·  
gnasse decisamente farle entrare in campagna ’r, poiché, 
la Boemia manca già di viveri ,  e le medesime trupp·  
di linea non ricevono spesse volte le razioni che deh* 
bonsi loro fornire dai magazzini  del Governo Austriaco,  

La ripartiziose del le truppe ia Bosm is è  stJtt  
regolata mi modo seguente dal Generale K ie n m a y e r :  
che comanda sotto gli ordioi del Principe Ferdinando-  

II i .  corpo è postato a BuJweiss ; ì  suoi d ista ci 
camenti di sinistra si estendono fino a J I g l a u ,  e quell i  
di diritta fino a Krunoon e Brachalitz . Qussto oorp-  
è destinato ad osservare ad uo tempo le truppe F ran 
cesi postate nel Circolo Moravo di Znaim , quelle po 
state daila pirte di Krems e Stein , nell’ Austria in fe 
riore , e le truppe di Baviera al di là di Linz.

II 2 corpo dell armata di Baeraia forma un c o r
done fra Strokonitz e Pilsen ·, esso ha alcuni distacca
menti di cavalleria e de’ corpi franchi sull estrema 
frontiera della Baviera inferioce e dell’ Alto Palatinato.

Il 3 . cojpo è concentralo ad Egra , e fra Egra 
e Carlsbad, destinatu a tener di vista te truppe Fran
cesi nel margraviato di Biyreuth ·

Il 4. corpo finalmente è acquartierato fra Toep-  
liz , AuìIing, e Leutmeriz , sulle frontiere meridionali
del Regno di Sassonia .

I n d i p e n d e n t e m e n t e  da queste posizioni ,  le piazze 
f o r t i  s o n o  o c c u p a t e  da guernigioni , l e  più forti deUe 
quali sono quelle di Koenigin e di Graetz .

( Ceur. de V Europi )

I M P E R O  F R A  N C £ Sf i

Parigi IO Settembre.

Fondi pubblici del 19 —  Cinque p:r cento del 22'
Marzo 1809 7 9  r̂’ 10

Idem del 12 Settere. 1809.  7 6  9 θ (
Azioni della Banca di Francia 1 2 2 7  5 o

Tre Basqui ed un Corso, facenti parte della gut^ 
nigione di Guernes^y , &i io  no evasi colla fuga , 
hanno preso terra a Dielette , fra Cherburgo , e Gr 
v i l le .  Esii servi vano ·α ua c o r jo  dt 60 9  uomini * a**



telati p e '  (orza, e che per la più parte erano stati 
]*rdi« a Mill-Pr»»on . 1 medesimi aununziano che 1’ 
itola , ditcsa da uo debolissimo corpo di truppe , UtfU 
resisterebbe contro un tentativo di qualche ccntvnajo 
di Francesi · (  (Jaz. do fra n a  )

Altra di Parigi 21. setembre
Molti ufficiali superiori sono passati il i 3 ed il  14 

ettembre da Straiburgo, procedenti da Yieuna , ebe 
s' rigonsi all’ armata dalla Scliclda .

FondipuL del 20 Cinque per 100 del 22.
marzo 1809. 79 ir. 10 c.

Idem del 22 Settembre 1809 70 <8o c.
A z i o n i  della Banca di Francia 1227 5o e.

Anvtr>a 16 òtttembie

S. A . il Principe di Ponte-Corvo è pattilo onesta 
mattina per il Forte di Batz.

—  S. E- il Sig. Maresciallo Dumonceau è arrivato 
ad Anversa oggi .

—  £.' giunto un forte distaccamento d’ uomini e d ‘ 
cavaJJi del ueuo d artiglieria.

S. A .  il Principe di Ponte Corvo ha visitato que
sta mattina la nostra cittadella. Il Generale di divisto 
s e  Gilly è giunto oggi j per essere impiegato nell’ ar
mata. d o  battaglione di guardie nanouali della Mar 
na ba oggi raggiunto il contingente di quel diparti
mento . Dicesi che i dragoni verranno spediri a Brui
scile» il ireoe d’ artiglieria diventa di giorno in gior
no più considerabile .

Abbiamo ricevute , dalla parte d’ Olanda , alcune 
notizie di Londra . 1 giornali dell* oppostatene ti sca
gliano contro i  Ministri domandando loro conto della 
vergognosa spedizione della Schelda . A  Londra s- 
tparge la voca nel pubblico del prossimo sgombrai 
mento di fìessinga , a certo si fa questo colla mira di 
prepararvi gli sp in ti.  Bisogna pertauto Concludere 
che 1 lavori che fanno intorno a quella piazza , non 
sieno che por* formalità , essendo loro intenzione d’ 
abbandonarla o presto o tardi .

E ’ qui arrivata la Principesca di Ponte-Corvo.

r .  . .  . (  Jour. d t £  t a f .  )

S T A T O  R O M A N O
> - If f ; ' ' ,- *

Roma i 3 Sctttmbre.

S i  è  qui pubblicato il seguente ordine :

La Consulta straoidinaria per gli Stati Romani.
Volendo compire , per quanto può dipender da 

lei , 1’ intenzione di S. M. 1’ Imperatore e Re all' og
getto di conservar· alla città di Roma il glorioso pri« 
Vilrggio d ’ essere in Europa il centro delle belle arti 

Ordina : -7

Art. 1. Vi  sarà in Roma nel giorno di S. Luca , 
un* esposizione generale delle opere di belle arti.

21. Sono invitati a concorervi gli artisti di tutte 
l e  nazioni.

3 . Questa esposizione abbr&c rà le produzioni del· 
3a scoltura , del disegno , della pittura , di mosaico , 
d i fonderia in bronzo , dell’ archittettura , e di diversi 
g en eri  d' intaglio.

4 · Questa esposi zione si fa r i  nel palazzo di 
V en ez ia  . ·

5 . Una comissione composta d’ artisti di tutte le 
■azioni deciderà di quelle opere ebe devono ammet
tersi .

?ssa farà in seguito ana informazione alla Con
sulta sulle opere che in tutti i generi saranno le più 
Aistinte,

6· Tutti gli artisti che desiderano esporre qualche 
loro opera, si faranno segnare fino ai i5  di questo 
m ese nel segretariato del referendario che ha il diparti
mento dell’ 'micino j «6 indicheranno ciò eh· dqudt· 
t i n o  ««porre.

8* Il preservo ord ine s^ r i  immcdiutameDtc i i ) i3Se
1 ed inaurilo nel  bollettino d e l l e  leggi .

Firmato , il Lutile M i o l l i s  
(Sovernator generale , Presidente.

{ L>. del Campidoglio )

11 Monitore di Paridi del  2 2  settembre non c o n 
tiene nulla d’ interessante .
F,pub. dell' 21,  C. per 1 0 0  del  2 2  mar.  1 8 0 9 ,  7 9  fr 10 c  

ldenuieì 22  Settembre 1 8 0 9  ” 6  9 0  c*
l A*ioui dello banca  di F ran c i a  1 2 3 i 2 5  c· 

Madrid 1 6  settembre 
Il Re è partito per S. ldel fot i so  distante dodic i  

leghe da Madrid,  v ic ino a S e g o v i a ,  per prender qua l  - 
che riposo . S. M. fa con to  di passarvi  alcuni  g iorni  p
1 suoi predecessori erano sol i ti  di abitare questo c a 
stello duranto i mesi d’ agos to  e di settembre .

Le montague di Gu ad a r em a , distanti  c inque  le»  
gbe dalla capitale sulla rotta di F ra n c i a , ·  se rv i va no  
d’ aiilo ad alcune bande di  br iganti  , ch e  di quando  
in quando s v a l ig ia v an o  i corrieri  . Essi si  erano r i u 
niti sicuramente per fare uu q ua lc he  co lpo  , al lorché  
sono stati sorpiesi , ed a t taccat i  da due d i s taccament i  
di truppe Francesi , o con federate  partiti  ano  da Ma·  
drid , 1* altro da Segovia . U n a  c e a t in a  di briganti  
sono rimasti uccisi sul c a m p o  , e  s o n o  loro stati presi  
quaranta cavalli .

La Capitale continua a go dere  d e l la  p i ù  perfelto  
tranquillità .

Pietroburgo 2 8  Agosto 
11 Conte di Romanzow , nostro Ministro degl i  a f 

fari esteri , non è ancor di r i torno  da Friedrichslam , 
ove trattasi la pace tra la Sv ez ia  e l a  Rus s i a .  Non si  
dubita che non sia incessa nte men te  conchiusa .

11 Ministro della Marma A m m ir a g l i o  Ichiachagow  
ba ottenuto il permesso di v ia gg ia r e  ne* paesi  s t ra n ie r i  
per il ristabilimento della sua salute.

(  Jour. de l ’  Emp. ] 
R E G N O  D I  V I R T E M B E B G  

Kansiatt 1 6  Settembre 
11 passaggio delle truppe F ran ces i  per la nostri  

Città è divenuto frequente più c h e  m ai  tu quest i  ai
timi giorni , tanto in infanteria , che  in cava l ler ia  : 
esse provengono dalle sponde del  Reno  , e  ti dirigono  
per la Baviera verso Γ Austria,  a c c o m p a g n a t e  da rnol·  
ti trasporti di munizioni , ed a l l ’ incon tro  una grande  
quantità di officiali Francesi  di m i n o r  g r a d o , e di  
soitolficiali provenienti da V i e n n a  si re ca n o  a Strasr 
burgo per organizzarvi le truppe di n u u v a  l eva.

E N 1 G M E

J’embrass e le p a s s é ,  le p r é s e n t ,  l ’a ve n ir  ;

Mon tempie est l’uuivers , le m o n d e  est m on  Empirei  

J enfante les regrets , l'espoir , la so u ve n ir  ,

Et voie planer la Mort sur tout c e  qu i  respire.

Je frappe sans pitié les petaples et le s  Rois;  

Inflexible tyran , c’est envain q u ’on  m' implore ;

Les Mortels à regret flèchissent sous mes  lo ix  ;i · Γ · n *

Tout tombe sous mes coups,  du couchant  à 1' Aurore.

1 Je vis naitre et les mers,  et  la terre,  at les e i e *

Je vis y du firmament éclorra la lu m ie r e

lovisible aux humains, quand j ’habite ea tous lieux ,

Je cneui·  lo tombean de la Natura  entiéro.

Par un habitant d t F in a l.

Estraz. di Torino del 2 $  Settembre

*4  —  3 9  —  Λ7 —  3 7  —  58.

Per il Como da S . Matteo*
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M O N I T O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della  28 “a Divisione M ilitare ,

miche in vista era di cento diciotto,  e quello d i ba-  
stim - riti davanti Flessinga era di eirca cento. Per
< O-.s-jguenza il nemico aveva ,«ncora nelle acque della 
Z u n  la 216 vascelli tu tutto.

—~  j.  Μ· Ih ricevnto dal Maresciallo Dumonceau,’ 
Cumani nte io c .po dell’armata Olandese nel Brab.nte  
c nella Ze.ai.da , il. rapporto seguente ;

»» àire , il forte di B»tz è slato ripreso dalle vo 
stre truppe il giorno anmvereario della nasciti di V l\f. 
Fare che quest’ impresa abbia cagionato il più grand*  
stupore al nemico.  La stessa sera io mi recai e B?rg-  
ορ-Ζοοια, dove arrivai entro la notte con (ulte le mie trup
pe. L’ammir gito ed il Huisch generale Mellet, governato
re di quella piazia , mi Ι11Ω00 ajutato eoo ogni lora

 ̂ · j i * v  #A j;  mezzo per riunire tutti 1 battelli eh erano necessarit r e  hast iment i  . c i  è de l la  G io n a , deh' Eiperto , e di . . ueces-,arji r e  Dast imeou , » r  { ~ j lra Sp 0rt0 j e[|e trU ppe co n e qu jj j Das.
Lord. Nelson . Un  b a s t i m e n t o  Ameri cano assicura che ** r  w  Ί “ «·  voleva passare

_  * j . . .  .ii* nell  isola di Sud-Beveland . Tutto fu in pronto il 5 *s o n o  stati eres i  da corsari  Francesi  . e condotti eli  : t , .
■ I 1 i ore del maiiino 5 e noi c i i ub ir cd tns o 3 o i i i i o d ì ·

is o la  d i F r a n c i a .  , y sceiJj u 5,1 pfjrl0 parecchi navigl 1 rimasero addietro;
___ n Ue In»lesi a tavola discutevano sopra la con-  7  . r ’ »* ·  *cru “a.ciro,

6 „  . . : , , lu y rtj!ieÓuJ 11 <” to cammino con gl» altri bast i men t i .d o t t a  di L o rd  C h a ta m . C h e c c h e  ne d icasi di Lo rd  U ia ta rn , : c m ..
α r . 'J ! ed arrivai a cinque ore della sera a Wemeldinsue.  Ilu n o  io son s icuro che  la nostra spedizione ca* , .a i 5s>e u n o ,  10 r j Uenjlco c ij era ancorato in distanza di un tiro e mezzo

I di cannoue da noi , vide il nostro movi ment o senza
I lutrapreiid-r nulla per opporvi»! ; e le mie truppe

sbarcarono Ulte, ,  s e ut ’ àlcua sinistro,  sulla riva: N o
si poterooa sbarcare 1 nostri cavalli , che nella raat-

Prezzo d* Associazione al M o n i t o p .8 o  il VeLoCHdella 28ma 
D ivis. Militare i  per C Impero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 .  simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio.  Bartolommeo Como .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
Londra 1 6  Settembre 

La f lotta del la  China e g iunta ,  il 17 luglio era 
a  S. Elena . A quell* epoca non  si avevano notizie di

g i o n c r à  tanto dispiacere a Napoleone , che ne morra 
l o  s o n o  del vostro a vv i so  , rispose Γ altro , quando  
s a p r à  come è  venuto , e co m e e ritornato ne manrà  
d a l l e  risa . ( The Courrier )

Il servigio d ’ argento che il governo ha donato 
a  lord Chat um , co m an da n te  della spedizione , è il 
p i ù  magnif ico e completo che  mai siasi ad altri dona,  
t o  . Tra le altre cose vi si contano 18 pija di giran
d o l e  , a 5  lumi Γ una.  Nou  si può negare che il no
b i l e  lord non  sia Γ uff iciala più illuminalo di tutta 1’ 
a r m a t a  (  The Sitnday Advertiser )

S P A G N A  
Madrid 10  Settembre 

Il Sig. Genera le  Conte  Sebastiani che il  cattivo 
S t a to  di sua salute Γ obbl igava a fermarsi qui , 
d o p o  la sua luminosa  battagl ia di Almouacid , è par

tiua del b ; e durante la notte,  il nemico s ’accon
tentò di mettere in alcune scialuppe alquanti soldati  
che tusrono alcool colpi di fucile contro 1 nostri b a 
stimenti eh’ erano scortati da un battaglione del Z . 
reggimento . Subito dopo lo sbarco , feci partire tre 
co.-Mpoguie di cacciatori per impadronirsi della c i t t i  
di Ter Goess ; 10 mi vi recai in persona col General  
maggiore Stedman , Capo della stato miggiore . N o i  
facemmo il nostro ingresso nella città a η della sera  
al suono di tutte 1· campane ,  nel tempo stesso che i l  
Grande Scudiere della Corona , il Luogotenente Gene
rale Bruno , uno de’ migliori G;nerali di V. M. radu

t i l o  per un importante  s p e d iz i o n e  che 8 M. le ha con- I
f i d a t o .  Il Sig.  Ajutante  Comandante dS B r i l l e ,  fa ' le sue lruPPe nei co n «>r° ‘ ài W . m e l d . o g u e . I!

p res sa  di lui le fun z ion i  di Capo dello Stato maggiore 
d e l  4 · corpo  , dopo la partenza per Francia ue l Sig,
G e n e r a l e  F r a n c e s c h i  .

Fra i feriti  ch e  ab bi a m o  avuto nelle differenti 
v it tor ie  riportate sopra gl ’ Inglesi  , e sopra i ribelli 
l oro  alleati ve n ’ è un gra n  numero che si ristabilisce 
r a p i d a m e n t e ,  o si d i spone  a ritornare ai suoi corpi.

Si assicura che  la Giunta di Siviglia è per ab*
Condonare quel la  città , per andare a cercare maggior 
s icurezza a Grenada . Si d i ce  pure che sia stato d i 
m e s s o  il vecchio Cuesta , supponendosi  da alcuni che 
s ia  stato ferito , e da altri  che la sua avanzata età 
p iù  non 1« permétta  di montare  n cava l lo .

( J. de V Emp. )
O L A N D A  

Amsterdam 1 6 . Settembre.

—  Un cutter n e m i c o  è  stato preso 0 mandato a 

Rotterdam .
—  Giusta la  l is ta  d ’ o s s e r va z i o n e  del 5 set tembre 

1 8 0 9  a 11 o r e  d e l  m a t t i n o ,  il nu m er o  delle vele ne*

6  alla spuntjr del giorno , questo Generale marc iò  
sopra Ter Gjess con tre battaglioni nello stesso tempo  
che due battaglioni di cacciatori  si postarono dietro 
io Sloe .

tt Durante la notte , ed allo spuntar del giorno  
fu informato che le forze nemiche che mi c i rconda
vano , erano ancora considerabilissime ; si vedevano  
da lungi 21S  bastimenti , tante fregate che bricks  o 
cutteri , senza comprendervi le pemche che non pote-  
v m s i  numerare a motivo della nebbia . La flotta n e 
mica , nella Schelda orientale , era in linea di batta -  
gl,a presso ZieriKsòe , innanzi K'eten ed all' altura di  
Stavenisse,  mentre che 100  bastimenti erano postati  
nella Schelda occidentale , da Borselen sino a Baar-  
land . La nostra posizione era un poco esposta ,  atteso  
questo stato di cose ; ma appena il  nemico s’ accorse  
che noi marciavamo sullo S lo é , ·  che 1 nostri bersa^ 
glieri giungevano ad ElleWousMyk , dove aveva l e  sue  
maggiori forze , si credette d’ essere più esposto di  
n o i ,  giacché ntirossi duriate la sern e nella notte^  
da una p u i c  sopra Flessing» , e dall’ altra sopra Zie-



tiksèe e nel Rcorapot Quando ì nostri bersa&Iuri 
giunsero a Elle\vout.«dyk , il nemico che occupava il 
villaggio 61 ritirò , ed i nostri volteggialori fecero el- 
cuni  prigionieri . Il sergente Srrnt , del 3 . battaglione 
provvisorio del 6  reggimento , fece prigionieri da sé 
solo 4 Inglesi , tanto era grande il loro stupore.

» Da jeri mattina in poi il nemico noo si è più 
riavvicinato alle coste del Sud Beveland *, egli occupi  
W a lc ht re n ,  e difende Sei o sette batterie di quattro 
cannoni  ciascuna , sulla diga dello Sloe,  a fine di di
fendere quel passo .

v Dopo aver lasciata al Generale J>runo l i  cura 
di osservar il nemico , mi sono recato jeri mattina a 
Batz , col Capitano del genio vati lgen , eccellente 
ufficiale , che non posso abbastanza raccomandare a 
V. M.

» Alcuni avvisi che ho ricevuti j ri sera portano 
che  il nemico sgombra Ter-Veere.  V. M. può esser 
«erta che impiegherò ogni cura possibile per adempire 
elettamente le mie istiuz'oni e gli ordini eh' ella si è 
degnata di dbrrai. Ne’ puchi momenti che sono venuto 
a pasiar qui ,  ho preparato lutto per proseguire le mie 

operazioni . R parto sui momento da questo luogo. «
Berg-op-Z oom , 8 settembre t8og.

Firmato , il Maresciallo Dumonceau.
( Cazz, de France )

D A N I M A R C A

0 densee ί α  settembre
E’ comparia nel Beh una gran fotta Inglese di 

più di centocinquanta vele. Non sa ancora se sia una 
flotta mercantile o  da trasporti . { J. de I’ Emp. j

Copenaghen C) Settembre

I viaggiatori che giungono dalla Svezia , assicu
rano che t i  è stato recentemente un còmb»ttim*ntò 
molto vivo ed ostinato fra i Russi ed i Svedesi; presso 
di Umea . Si assicura che la perdita è stata considera
bile da una parte,  e dall’ altra, l Svedesi confessano 
d’ «ver perduto in quest’ atione 4o ufficiali e 5©o 
nomini  uccisi o feriti , e fanno ascendere la perdita 
dei  Russi a 3 o o o  uomini .

La Corte di Svezia ha proposto alla nostra di s- 
pr/re le negoziazioni di pace nella città di Jonkoping.

Jeri mattina fu visto un awiso Inglese che faceva 
forza di vele per passare il Sund nel Baltico . Si può 

presumere che sia apportatore di dispacci di graoda 
importanza per la squadra Inglese , poiché il mare 
«ra si borrascoso che tutti » bastimenti che vi si troT 
vano  in quel m om e nt o ,  cercavano di venir alla co'*, 
sta e di ancorarvisi.

—  Pare che i Russi abbiano talmente rinforzata la 
guernigione delle isole d’ Aland , che una parte della 
f lott igl ia di galere , comandata dall’ammiraglio Ceder- 
etroem , si avvicinerà alle coste di Svezia , per difen· 
derle da nn attacco eventuale .

—  U luogotenente Danese Galting , che comanda otto 
scialuppe cannoniere nell’ Elba , si i  impadronito d’ 
una  scialuppa cannonira inglese , in ua’ azione che 
i m p e g n ò  una fregata nemica , con un bricK e colla 
suddetta scialuppa cannoniera . Un bricK Inglese , di 
se d ic i  cannoni è stato preso in vicinanza diSnagen da 
tre altre nostre scialuppe cannoniere .

( Jour. de li Emp, 

G E R M A N I A

Amburgo l 8  settembre

~  Si sostiene tuttora la voce corsa del prossimo ar
rivo di S. Pii. il Re di Vestfalia nelle nostre mura .

( Cour. de l  Europe )

—  li  Sig. Generale di brigata Damas, Comandanti) 
della nostra c i t tà ,  è partilo per Annover.  Dicesi che 
l a  b».  assenza non sarà che momentanea. Egli é rim
piazzato dal Sig. Colonnello Humbert .

Il Luogotenente Colouaello Rancke è partito da 
Brema e torna in Olanda col restante delle truppe di 
quella Nazione,

—  Il Re di Vestfalia è arrivato la fura del η a 
Brunswick , e sari» part i to 1’ i nd o ma ni  pcr A n n o ve r  , 
Si continua tuttora a erodere che S. M. V:situià le città 
anseatiche . ( Pub. )

A U S T R I A

Linz i 4 settembre

E’ stato pubblicato un or di ne  del giorno diretto 
dall’ Imperator d’ Austria alla sua armata , in data del 
16 pgosto , ed in cui  S .  M d i c e  che ne l’ ambizione 
delle conquiste , nò a l c u n ’ a l t ra  passione le ha fatto 
preuder le armi ; e h ’ el la non è siala indotta a far 
questo che dal desiderio di c o ns e rv a r  Γ onore e 1' io. 
dipendenza della sua  Corona· ,  che una pace compatì ,  
bile coll’ una e coll ’ a l t r a ,  in «ni i suoi popoli trovino 
sicurezza e riposo , che sa-à sempre lo scopo de su.ji 
sfo.zi ', che i risultati del la  guerra non sono stati Sod· 
disfacenti , ma che il n e m i c o  non ha potuto negire 
la sua stima alle truppe Aus tr i ache pel loro valore , 
come pure ai popoli del l '  Austria  per  Io spirito pub
blico che hanno m a n i f e s t P to .  a I mi ei  P le n ip o tc n/ i ir)t 
aghiunge l’ Imperator F r a n c e s c o ,  sono entrati in con
ferenza con quelli del l ’ I mp er at or  Napol eone . Il mis 
desiderio , lo ripeto , è di  c onc hi ud er e  una pace , di 
cui lutto mi presagisce e ga r an t is c e  la durata. L i rre
movibile coraggio , il p a t n o t i s m o  del le  mie truppe cd 
il voto altamente espresso dal le  m ed e si me  di non d e
porre le armi se non dopo a v e r  ottenuto condizioni  
onorevoli , non mi p e rm e t t e r a n n o  m a i  d accet tarne 
che sieno contrarie a q u an t o debbo ai miei  popoli  , 
alle mie valorose truppe , a l l a  m i a  fami gl i a  ed a me 
Stesso , ec. u

—  In un altro ordine del g io rn o r el at ivo alla p r o l u n g a 
zione dell’ armistizio , S M Aus tr ia ca  dichiara c h e  il 
suo assenso a questa p r o l u n g a z i o n e  non debb’ essere 
imputato a debolezzi , ma a l l ’ a mo re  c h ' e l l a  porta  a’ 
suoi sudditi ed al desiderio d ’ a l lonta na re  da ess i  le 
calamiià della guerra . S. M r i n n o v a  in quest ’ or di ne  
del giorno f  assicurazione c h e  te rmi na  il p r e c ed e nt e .

—  Molte malattie , e soprattutto febbri  contagiose 
regnano nell’ armata A u s t ri a ca  d’ U n g h e r i a  , per cui 
ogni giorno p?rf$cè uri g r a e  n u me ro  di s ol d a t i .

—  Dicesi che il Generale Chasteler sìa stato chisrarUe 
al quartier generale Austr iac o ,  e ohe avrà di nuovo 
un comando all’ armata. Egli  è stalo finora nella parte 
meridionale dell’ Ungheria . S econ do  alcuni  fogli pub· 
bl ic i , questo Generale ha colto un 'o c ca s i on e  di scol
parsi de' gravi rimproveri a cui  aveva  dato luogo la 
sua condotta nel Tirolo . Qu=sti giorna li  raccontano 
che al momento di sgombrare il T i r o l o ,  in v<rli dell’ 
armistizio , egli ha impegnato  i capi dell' insorgenti 
a lasciar partire colle sue truppe c irca  1 5 oo  Francesi,  
Bavaresi e Virtemberghesi , assi curando che li farebbe 
cambiare contro un numero eguale dei loro, presi dai 
dai Confederati . Ma al suo arrivo in Carintia , fu  
reoduta la libertà ai i 5 o o  pr ig io n i er i ,  dichiarando 
loro che si stimava ben fortunato d’ aver potuto to
glierli dalle mani degli  assass ini  e dei  briganti del 
Tirolo. ( Fui. )

Altra di Linz del 15

Giusta le ultime lettere di Vienna , non si tratta 
più di trasportare il quartier genera le  Imperiale a l ’re- 
sburgo . Le nuove speraoze di pace hanno fatto a lzar  
di prezzo i fondi pubblici i n que ll ·  c i t tà .  (  Poh. )

Vienna i 5.  settembre
S. Μ. 1 Imperatore e Re è andata venerdì a Krenis 

per passare in rivista il corpo del Maresciallo Duca di 
Ragusi . E ritornata martedì  sera all* ora del spetac- 
colo di Schoembrunn . Questi  spettaccolt  sono molto va - 
rj vi bi sentono successiv<0, e nte le opere le pul di-  
stinte dei compositori Italia ai « Tedeschi.  Tutti i g ior
ni vi è gran parata nella corte del palazzo di Scbocni- 
brunii. S. M. ha passato in rivista in qutsti  ultimi giurai 
i differenti corpi Wirlemberghesi  e U  divisione dell* 
caval l ina leggiera del Gen.  Quesoe l .

(  Mcnitiur )



Altra di Vienna del i 3

—  L’ armist iz io si prolunga senza che verun ordine  
del t-iurno abbia in formalo  le due armate di questa  
prolungaz ione . D ice t i  p u ò  che il 3 o  ottobre eia s ta
bi l i to per la ripresa delle; ostilità . (Jn termine cosi  
lontano conval ida  le speranze di pace che  nascer fa 
il congressu d’ Altemburgo  . ( Pub. )

—  Tut ti  i soldati Francesi  ed al leat i  i qual i  nel  
Corso  di questa cam pagna  erano fatti p r ig ion ier i ,  socio 
stati c a m b i a t i .  11 i o  ne s o n o  qui a r r i v a t i  3 5 5 o ,  in 
ot timo stato,  e provenient i  dall'  et iremità del l’ Ungheria.  
In q u t s t o  numero  si è  osservato con vivo  ' interesse il 
6 5  di l inea  , si quale si difese da per se solo in Ba- 
t ishona contro una intera armata , e non depose le 
armi se non al lorché v enn e  forzato a cedere , dopo  
una resistenza di 6  ore e più , a l l a  immensa  supcrio·  
t i là  di numero  . ( Jour. de Parts )

Passati, j 8  settembre 
Diec i  mi la  o p e r a j , militari  e gente della Campa

gna  sono impiegati  al le fortificazioni . I forti che c i r 
con d a no  la nostra piazza sono guarniti  di grosfea arti 
gl ieria . E inudito , che nel lo spazio di quattro mesi  
siasi costrutta una fortezza così  importante  Passau è al 
presente la ch ia v e  del Danubio . Il Generale ma ggiore  
Conte Minuzzi vi ha il suo quartier G en era le .  Il i 3 
d ’ infanteria Bavarese è accampato innanz i  la città ; 
abbiam qui e ne i  contorn i  molti  depo iti di caval ler ia  
Francese .

R E G N O  D I  S A S S O N I A

Dresda 5 Settembri .

D a  jeri in  poi , le truppe sono attendate nei  
contorn i  di questa cap itale .  Il campo ch’ esse formanò  
ras iomig l i t rà  ben presto ad un p iace vo le  vi l laggio.  ·/ 

Il Genera le  Carra Saint Cyr è anJato  og g i  a 
Meissen , per passare in rivista le nuove  l eve,  le quali  
saranno  fra pochi  g iorni  in istato di s trvire  ins ie me  
co’ vecchi  battagl ioni  . ( Jour de Γ Emp. )
—  S iamo stati sorpresi in leggere nei  giornal i  esteri  

che il Re Nostro Sovrano doveva partire per Varsavia ,  
e  ch e  si erano  imbal lati  gli effetti  della Corte per 
questo v ia gg io  . Noi  non  ne sappiamo assolutamente  
su l la  , e non  ved iam o alcun apparecchio che  possa far 
presumere un nuovo a l lontanamento  del Nostro Mo 
narca  . (  Corr. d' Amburgo. )

B A V I E R A

Augusta 1 η. settembre 
Alcuni  g iorni  sono è perito sul Danu bio  , al di  

sopra di L i n z ,  un battello su cui t rovavansi  parecchi  
officiali Francesi  . Non  si sono potuti salvare che po
ch i s s imi  passeggeri  . ( Jour■ Je Paris. )

—  Si sono r icevut i  alcuni  dettagli  intorno al Dot 
tore Schne ider , ed alla parte che  ba presa nell' i n 
surrez ione del Vorarlberg . Egli ha presentata la sua 
m em ori a  giustificativa , molta circostanziata , al la c o m 
m iss ione  incaricata dall’ esame del suo processo . Ri 
sulta da questa memoria che Schne ider pretende d’ 
aver avuto in tutto quel lo che ha fatto in tenz ion i  pa-  
triotiche ; egl i  d ice d’ a v er e ,  al principio del la  gucira,  
im pe gn a t i  i Vorarlbergbesi  , con tuti’ i mezzi  ch’erauo  
in  poter suo , a non ascoltare i consigl i  di quell i  che  
gli  ec c i tav an o  alla sedizione . Dopo 1 ingresso degli  
Austriaci  nel  Vorarlberg non gli r imaneva altro par
tito da p re n d er e ,  fuoichè  quel lo d ’ em igy ir e  , perdendo  
lutto il suo avere o di accettare 1’ Amministraz ione  
superiore del paese , di cui si voleva incaricarlo in 
n o m e del l ’ A us tr ia .  Egli preferì quest’ ultimo part i to ,  
sperando dì rendersi in tal posto,  utile alla patria , 
e di poter servire ii Re di Baviera , suo l egi t t imo So
vrano . Dichiara egli  nella detta memoria d ’ aver im
pedito che non seguissero nel Vorarlberg i saccheggi  
e gli assassinj che commettevans i  ogni  giorno nel  T i -  
re io  d’ aver salvato le sostanze e la vita a un gran 
num er o  di funzionar) B a ve r i ;  d’ aver rigettati i co n 
sigl i  e g l ’ invit i  di quell i  che volevano provocaro un’

ìnsurreziene generale de’contadìnì  d e l l a g o  d» Coslanz·  
«ino a Brisgaw;  progetto che , giusta quanto egli dice,  
era in poter suo di realizzare lutieramente.  Il «i>ten»·· 
di moderaz ione eh' egl i  aveva adottato , aveva spesso 
fatto sospettare , con»’ egli dice , eh* ei non fosse a t 
taccato alla causa dell’ Austria , e Io ha spesse 
vi/lte in pericolo di perdere p er f i no  la vita. Fióa lmen·  
te, nu'la megl io prova la p irezza delle sue intenzioni ,  
e P innocenza della sua condotta , quanto il partito 
che prese di presentarsi da se stesso agli avamposti ,  
quando avrebbe potuto agevolm nt- sottrarsi ad ogni  
persecuzione . Si assicura che le deposizioni  di molt i s
s imi test imonj sono a>sai favorevol i  per questo ex-capo  
del ’’ insurrezione del Vorarlberg .

—  Sent iamo che ua d istaccamento del battaglione 
del maggiore  P i l l emont  , eh’ era pos t i lo  in vicinanza  
di Pludentz con  4 °  dragoni , coman dat i  dal Capitano 
H en cy s  , ó stato aitaceato in questi  scorsi giorni da 
6no  e più insorgenti  T.rolesi  che avevano passato 1’ 
Arlberg ; rna ad onta della grande superiorità di nu
mero di questi  briganti  , che probabilmente speravano 
con un tale tentativo di Tiettere nuovamente in i n 
surrezione il Vorarlberg , furono rispmti con perdita ,  
senza che facesse neramen bisogno «Ji far avanzare due.  
compagni»  d’ infanterra Francese che trovavansi ia  
r.serva a Ludesch . Non  abbiamo fatti loro che 2 pr i 
gionieri  ; ma si ccome i dragoni hanno eseguite parec
ch ie  cariche , gl’ insorgenti  hanno sofferta una gran 
perdita in morti  e feriti . Gli abitanti del Vorarlberg 
non hanno fatto nessun movimento  a favore dei T i 
rolesi i qual i  hanno ripassato il monte Arlberg , assai  
malcontent i  del le  pacifiche disposizioni dei lor vicini .

( Pub. )
—  Notizie  recenti  dell’ Ungheria assicurano che i  

i Turchi  b loccano  la piazza di B-lgrado .

Monaco I 5 . settembre 

La leva d' una l eg ione  di guardie Nazionali  mo
bili  in c i i s c u u o  dei i j  circoli  della Baviera sarà co m 
pletata in questo mese.

V  ma 1 6 SUUmbre

Scrivono dalla Buemia che gl ’ /odividai più ro
busti della landfl· tur vengouo costretti ad entrare nelle 
truppe di l inea , e che *i sta organizzando una specie 
d’ insurrezione , composta di tutti quell i  <he sono c a -  

' paci di portare un’ arma qualunque . Querta insurre
z io ne  deve ch iamarsi  la Landsturn . *> Quel che non ha 
» potuto (ara il placido valore de ’ nostri difensori ,  
/t lo fera la rapida insurrezione :» cosi  dice la G az
zetta dt Fraga ; ma tutti gli  e i t i col i  di quel giornale 
non impediscono già che non siavi in Boemia un estre
mo malcontento . Si sa g e n i a l m e n t e  che gli Ungarei 
non mostrano verun ardere per la continuazione del
la guerra , e che i migliori  generali austriaci dispe
rano di poter d’ ora innanzi  opporre uq’ efficace re» 

i s c i e n z a  all’ armata Francese .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 2 0  Settembre

Eondi pubblici del i g —  Cinque per cento del
Marzo 1 8 0 9  7 7  fr· 20

Idem del 22  Setteiu. 1 8 0 9 .  —  —·
Azioni  della Banca di Fraucia 1 2 5 6  25

Giovedì il Corpo Municipale di Parigi ha dato 
an pranzo alla guardia Naziona le  , al qut>le si seno tro
vati S. b. il Ministro dell’ Interno. S. E il Maresciallo 
Serruritr , Governatore degli  invalidi  e Comandante la 
guardia Nazionale  di Parigi ; i Sigg, Consiglieri dì  
S t a t o ,  il Prefetto del Dipartimento della Senna ed i l  

Prefetto di Po l i z ia ,  i membri dei  consiglj Generali  
del dipart imento della Municipalità , i Comandanti  
delle ventiquattro coorti e lo Stato Maggiore dei ca* 
val leggieri  . ( Moniteur )

—  L’ Imperatrice d’ Austria è  pericoIosameOta afflai 
lata ed ha ricevuto tutti i  Sacrament i .



n &9
Anvcpu 1 $ Settembre

Tr ov in s i  « c o r a  dev an t i  F less inga  circa i 3 o  vele 
xjrnaich« . GU Ing les i ,  lUNgi d' aver  ingombrato il b a 
cino , lavorano io  vece  a s c av a l l o  nuovamente . Jl 
gran paico  d' artigl ieria p a r t i l i  da questa città il 71 
per Malmes , ci t .à distonie 4  leghe da Anversa . Jeri 
ed oggi sono arrivati  nuovi  distaccament i  di guardie  
nazional i  per nni i s i  ai  con i  ngeut i  . Si crede che fra 
pochi giorni veranno fatti parecch i  moviment i  nel l ’ 

armata . La guernig ione  del la nostra città é stabilita 
i n  4 5 o o  no mi ni  .

S T A T O  R O M A N O

Soma 18 Settembre.

V a l quart. Gen. di Roma lì i 5  Settembre iSoCl· 

Ordine del  giorno della divisione.

Estratto della minuta dilla Segretaria di Stato 

V al Palazzo di Saint Cloud 1. Marzo 1803 .

>* Napoleone Imperatore de’ Francasi  Re d' Italia 
» sul rapporto del  nostro Ministro della guerra aLb.a- 
» Π10 decretato e decret iamo quanto  segue :

» Art. 1. Nel l e  d ivi s i s iont  del l ’ armata d' Ita- 
>1 lia ove a cag io ne  del l ’ es tenzione del paese occu-  
j» pato dalle truppe e per la difficoltà delle comunica-  
w zioni  , non si potrebbe ,  senza  nuocere al servigio  
»> e alla pronta puniz one  dei delitti  , stabilire dei con-  
»> sigli di guerra e di revisione permanenti  ; i consigli  
»> di guerra special i  stabiliti dal decreto del i g v e f l -  
>» demmia le  anno  12 ,  giudicheranno tutti i delitti co·
v  me>si dai bassi officiali e soldati e dagli impiegati  
»» dell* armata ,0 al suo seguito .

»» Essi g iudicheranno  inoltre i delitti comessi in 
j> queste d ivis ioni  dagli individui  non militari,  contro 
»  la sicurezza delle strade e v ie  pubbliche , e contro 
»» la sicurezza dei militari ,  e delle altre persone ina- 
»  piegate all' armata . o addette al suo seguito . «

In conformità del articolo del suo riferito decreto  
i l  Sig. Geoerale Conte M i o l l u  Gov.  Geo.  degli  Stali  
Romani  , ordina che appena seguito l’drresto dei bri
ganti  o vagabondi  sorpresi sulle stade o vie pubbliche  
n e  sarà reso oonto  dall* autorità mil i tare o civi le che  
ne avrà fatto Γ arresto al Sig Gen. di brigata coman 
dante le truppe , affinché nel t ermine  di 24 ore possa 
farne stendere informazione e convo car e  il consigl io  
di  guerra se vi è luogo .

Il Capo dello Stato Maggiore del Governo generale .

Garobuau

Altra del 2 0

I n  nome di S: Μ 1’ Imperatore de* Francesi ec.

La Coosnl ta straordinaria per gl i  Stati Romani  
ordina :

Art. i .  Si accorderà un premio di 100 franchi 
p er  ogni  arresto di briganti  , che saranno cond*aoati  
da  un tribunale particolare .

2· Il detto premio sarà ripartito fra tuttii quell» 
c h e  avranno concorso all* arresto.

3 . Qusto premio si concederà a vista del cert if i
cato r i lasc ino dal Sotto Prefetto ,  o dall* officiale di 
Sondarmene  , e sull’ attestato del capitano relatore 
^*1 tribunale particolare , ( he  contesti  ,  che I’ arresta*
l o  aarà nato dichiarato colpevole.

4 · p o t a n o  che consegnerà un brigante avrà di
fet to  al premio .

5 . Oltre le procedure , che  potranno dirigersi con
tro coloro , che avranno forn i to  vo lontariamente e 
scieniciu«nte r i cevuto  dei briganti  , ch e  loro avranno  
delle sussistenze , o  dato asi l# senza avertirne la Po.  
l izìa , questi potranno essere condannat i  dal tribunal·» 
particolare ad una emenda,  che  sarà ripartita fra que l ,  
li eliti avranno dato mano all’ arresto,  e che non puirà 
essate minoredi 100  franchi uè maggiore di 12 0 0 .

6.  Le comuni forniranno agli  agenti  di polizia  
ed ai distaccamenti che saranno impiegati  ad andare in 
traccia dei brigatiti , le relazioni , e f  al loggio  ne -  
cessaro.

1 capi dei distaccamenti  saranno responsnbili  
ogni  abuso ebe potrebbe commettersi  reìal ivamenle  a  

questo.

η. Il Gen. Comandante della gendarmeria , i Pren 
fetti , fornito , i Sotto-prefetti i stessi ed i Maires d e l 
le comuni restano incaricati dell’esecuz ione  dal presenta  
ordine,  che sarà inserito nel bollett ino stampato cd affis
so io tutte le comuni  .

Roma li 18  Settembre 1 8 0 9 .

Firmato , it Conte MlOLLIS.

Il Monitore di Parigi del  25  nulla reca <T ira
portante.

Berlino I I  Settembre

Si continua colla più graude severità l’ esame de’Ee 
condotta degli uffiiiali Prussiani uel le  campagne  de)!’
1.809: e 1807.  Un gran numero di questi uffiziali è 
ditenuto nella fortezza di Spandau;  vi si veggono .gl* 
uniformi di quasi jutti i reagimenti  . Il consigl io di  
guerra ha già preferite alcune sentenze  rigorosissime - 
il Colonello del reggimento di caval leria di Dolfs è  
stato condannato ad essere archibuggiato ; però quosta 
sentenza non sarà eseguita se non dopo ches arà s-ltUa 
sottomessa ajla conferma del Re .

Si parla piò che mai di formare una guardia « a -  
zionale iu tutte le Provincie del Regno .  Dicesi  ,  ch e
i ministri abbiano già esaminato il progetto relativo  
all’ organizzazione di questa mil iz ia  .

Cherbourg l o .  sett.mbre

Oggi a Dielet te ,  in vicibanza del nostro porto è  
entrata una preda loglese di 3 5 o tonnel late ,  facendo  
veja d’ Antigue a Londra , con un carico di c a f f è ,  
zucchero indago, e rhum . Questo bastimento di 14  
uomini d’ eeuipaggio, con due donne a bordo fn spin
to , verso terra dal mare in burrasca j e non trovan
dosi dei corsari pss prenderlo gli impiegate delle do
sane ed i guarda coste s; sono imbarcati  , e ss  ne  
ono impadroniti .

C O R S O  D E  C A M 8 J Λ)  3 o Settembre.

Venezia 3 3  114 D Marsiglia C)5 2 [3  D
Roma j 3 i L Cadice .
Napoli - i o 5  3 i 4 D Madrid. ,
Palermo — Lisbona .
Livorno . 1 24 D Vienna . ,
Amsterdarr 9 5  Μ » ® Augusta . 6 1 I t4 L
Parigi . . 9 6  114 Milano. . 8 6  1I2 0
Lione · · 9 7 L Amburgo 4 3  2 5 D

Le mot de l'mgme inseri dans le num. precedmt est 
T em pus .

Ρςζ il Colpo roprietario di questo fogli? . Va S, Multi* Num· l 3 g.


